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> Domenica diffusione straordinaria 

* •> i 

Prosegue intensamente la mobilitazione del partito per la preparazione della grande 
diffusione de «l’Unità» di domenica 4 dicembre. Questi i primi impegni pervenuti: 
Rergamo 8.000, Como 6.000, Lecco 4.000, Padova 9.000, La Spezia 11.500, Ferrara 22.000, 
Modena 43.000, * Reggio Emilia 32.000, Pesaro 10.000. Invitiamo le federazioni e le 
■ associazioni provinciali Amici de « l’Unità » a trasmettere i dati il più presto possibile 
ai nostri uffici di diffusione di Roma e di Milano. ' ■ 
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•L’uccisione del giovane comunista di Bari solleva lo sdegno del Paese 


Protesta di massa contro l'assassinio fascista 
Casalegno non è sopravvissuto ai colpi delle «Br» 

Una folla mai vista manifesta nel capoluogo pugliese - Identificato il fascista omicida - Chiusa la federazione del MSI - Inerzia 
della polizia che ieri ha permesso violenze degli « autonomi » - Il vice direttore della « Stampa » è morto a 13 giorni dall’attentato 
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■W* i ' *■ • ! BARI — Venti-trentamila per- \ ■*,**'— - TORINO — Carlo Casalegno 

§3 I sone. forse anche più. «Una l è morto. F/ spirato alle 13,55 
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A poche ore dall’assassi¬ 
nio a Bari del compagno Be¬ 
nedetto Petrone è sopravve¬ 
nuta la fine, dopo lunghi 
giorni di agonia, di Carlo 
Casalegno. Non crediamo di 
forzare la verità se vediamo 
un qualche cosa di simboli¬ 
co in queste due morti, in 
queste ■ due ferite terribil- 
mente dolorose inferte alla 
coscienza democratica e ci¬ 
vile del Paese. E’ difficile 
immaginare due persone co¬ 
si diverse: il ragazzo pove¬ 
ro di Bari-vecchia e il gran¬ 
de giornalista borghese di 
Torino. E non solo le con¬ 
dizioni sociali, anche le con¬ 
vinzioni politiche e ideali 
dei due morti erano tra lo¬ 
ro lontanissime. Eppure noi 
non riusciamo a separare il 
nome di Carlo Casalegno da 
quello dell’oscuro ragazzo 
meridionale trucidato dai 
fascisti. 

Brucianti 

smentite 

Orrore, sdegno ma anche 
una somma di pensieri e di 
riflessioni vengono dalla 
morte di Benedetto Petro¬ 
ne. Quante brucianti smen¬ 
tite dalla sua vita a certe 
tesi correnti nei circoli del¬ 
l’ultrasinistra e in alcuni 
gruppi di intellettuali sulla 
necessità che la rabbia si 
trasformi in niente altro che 
rivolta, c la protesta in di¬ 
struzione cieca. Il giovane 
comunista, l'emarginato me¬ 
ridionale Benedetto Petro¬ 
ne non era certo meno « ar¬ 
rabbiato » di tanti altri suoi 
coetanei, non aveva meno 
motivi, sacrosanti, di esaspe¬ 
razione e di collera contro 
le storture e le ingiustizie c 
1 r> discriminazioni sociali. 
Ma una cosa aveva intuito 
con chiarezza, c perciò ave¬ 
va scelto di militare nella 
FGCI: che per mutare la 
società non basta proclama¬ 
re ì bisogni. ì desideri, ab¬ 
bandonandosi ciecamente al¬ 
la pratica degli « esproprii *, 
delle violenze, alla gara tra 
chi urla il ritornello più 
truce. Questo ragazzo della 
FGCI aveva intuito che una 
società ingiusta, una oppres¬ 
sione di classe non si mu¬ 
tano con la rabbia individua¬ 
le ma con una lotta colletti¬ 
va. Con una lotta illumina¬ 
ta da un progetto politico. 
Perchè solo allora si è dav¬ 
vero rivoluzionari: quando 
ai sa proporre, si sa costrui¬ 
re, si sa collegarsi ai lavo¬ 
ratori, si sa conquistare il 
consenso delle masse. In¬ 
sieme ai suoi compagni, e 
insieme alle altre forze de¬ 
mocratiche egli si è battu¬ 
to per questo. La lotta con¬ 


tro i rigurgiti fascisti non ] 
era per lui il pretesto o l’oc- ! 
casione per gridare contro 
tutto e tutti, per tornare a 
dire che Turati, don Stur- 
zo e Mussolini sono la stes¬ 
sa cosa, ma per lottare con¬ 
tro la trama eversiva che 
minaccia la vita democrati¬ 
ca. E i fascisti lo hanno uc¬ 
ciso. Esattamente come al¬ 
tri fascisti, sotto il nome di 
brigatisti rossi, hanno uc¬ 
ciso Carlo Casalegno. 

Si tratta delle stesse ma¬ 
ni, delle stesse menti poli¬ 
tiche, dello stesso disegno. 
Vengono alla mente le pa¬ 
role dell’appello contro il 
terrorismo lanciato da un 
gruppo di intellettuali tori¬ 
nesi, là dove, dopo aver pre¬ 
so atto che diverse sono le 
opinioni politiche tra loro, 
i firmatari concordano nel¬ 
la costatazione che « qual¬ 
siasi tolleranza e indifferen¬ 
za o ambiguità d’atteggia¬ 
mento verso i terroristi ser¬ 
ve un disegno delle forze 
retrive che noi vogliamo 
combattere, un piano di ar¬ 
retramento sociale che mira 
a cancellare le conquiste dei 
lavoratori dell’ultimo decen¬ 
nio e a impedire la partecipa¬ 
zione delle masse alla solu¬ 
zione della crisi sociale, eco¬ 
nomica, politica e morale 
del nostro paese». Si può 
essere certi che Carlo Ca¬ 
salegno, dalle sue posizio¬ 
ni di borghese illuminato, 
avrebbe firmato questo ap¬ 
pello unitario. Egli apparte¬ 
neva ■ infatti a quei gruppi 
di borghesia intellettuale an¬ 
tifascista che si riconosco¬ 
no negli ideali della demo¬ 
crazìa politica affermati nel¬ 
la Costituzione. Ed è in no¬ 
me di questi ideali che egli 
aveva condotto una lucida 
battaglia contro il terrori¬ 
smo fino al giorno dell’ag¬ 
guato che lo ferì a morte. 

Il mònito 
è chiaro 

La notizia della morte di 
Benedetto Petrone ha susci¬ 
tato ieri una vera e propria 
ondata di sdegno e di pro¬ 
testa. Sono scese in piazza, 
accanto ai simboli della 
FGCI, masse grandissime di 
giovani, a sottolineare che 
non sfugge il senso politico 
del nuovo crimine fascista 
e che la volontà di difende¬ 
re la democrazia è forte e 
diffusa. Ma questa mobili¬ 
tazione, che certo continue¬ 
rà nelle prossime ore e nei | 
prossimi giorni, deve suona- » 
re come un preciso, energi- I 


co monito a tutti quegli or¬ 
gani, politici e tecnici, cui 
spetta il compito di tutela¬ 
re l’ordine democratico, dal 
governo alla magistratura 
alle autorità di polizia. Si 
richiede la chiusura dei co¬ 
vi missini da cui partono le 
scorrerie criminali, il pron¬ 
to svolgimento dei processi 
a carico dei fascisti, l’aper¬ 
tura di inchieste penali con¬ 
tro dirigenti e militanti mis¬ 
sini coinvolti nei crimini. 
E’ tempo di farla finita con 
ogni forma di acquiescenza 
e copertura. 

Sarebbe però sbagliato na¬ 
scondersi gli incidenti, iso¬ 
lati ma serii, che sono 
stati creati ieri da piccoli 

gruppi di «autonomi» qua e 
là nel Paese: saccheggi, de¬ 
vastazioni. Si sono viste in a- 
zione le stesse forze che pre¬ 
parano la provocazione con¬ 
tro il grande raduno ope¬ 
raio del 2 dicembre a Roma, 
dopo avere rivolto il metodo 
della sopraffazione violenta 
contro quegli stessi gruppi 
estremisti che ancora non si 
decidono a rompere defini¬ 
tivamente con loro. 

' » 

Sono contro 
la libertà 

Ha detto giustamente il 
compagno Berlinguer nel 
suo discorso al Palasport di 
Roma: « E’ un madornale 
inganno e un vezzo perico¬ 
loso quello di chi civetta, 
anche solo "culturalmente”, 
con la violenza e con il ter¬ 
rorismo. Intere esistenze 
possono venire spezzate o 
possono essere umanamen¬ 
te spente da questo ingan¬ 
no ». Non c’è differenza tra 
i fini perseguiti dalle forze 
eversive, qualunque sia il co¬ 
lore dì cui si tingono. Tut¬ 
te vogliono cancellare la li¬ 
bertà. instaurare regimi dit¬ 
tatoriali e oppressivi, come 
è provato dai metodi feroci 
messi in atto già oggi con¬ 
tro chi le combatte. 

E’ dunque per riafferma¬ 
re, insieme alla solidarietà 
per le vittime, la condanna 
più recisa e forte del ter¬ 
rorismo e della violenza, che 
noi saremo al funerale del 
borghese Carlo Casalegno e 
del giovane comunista Be¬ 
nedetto Petrone. Ci sarà 
tutto il movimento democra¬ 
tico. ci sarà in prima fila la 
classe operaia. E noi siamo 
certi che il 2 dicembre rap¬ 
presenterà una grande gior¬ 
nata per tutti quelli che di¬ 
cono no al terrorismo, no 
all’avventura, sì all’avanza¬ 
ta, sul terreno democratico, 
verso nuove e salde conqui¬ 
ste di progresso. 


Dal nostro inviato t 

BARI — Venti-trentamila per- | 
sone. forse anche più. « Una ! 
folla mai vista », dicono i com- | 
pagni, è scesa nelle strade di ! 
Bari a ricordare Benedetto 
Petrone. 18 anni, ucciso l’al¬ 
tra sera da un manipolo di 
fascisti, perché era comuni¬ 
sta. operaio e povero. A col¬ 
pirlo a morte, dicono i giu¬ 
dici, è stato uno solo dei suoi 
aggressori. Pino Piccolo. 23 
anni, squadrista con una fa¬ 
ma solida, denunce e condan¬ 
ne sulle spalle, ricercato in <■ 
queste ore in base a un ordi¬ 
ne di cattura — firmato dal 
sostituto procuratore Carlo Cu- 
rione — per omicidio volon¬ 
tario. tentato omicidio, porto 
abusivo di coltello. Altri tre 
missini. Emanuele Scaramel¬ 
lo 17 anni. Luigi Picinni 19 
anni. Vincenzo Lupetti 15 an¬ 
ni. sono stati denunciati per 
favoreggiamento. Quanto al 
Piccolo, i suoi complici evi¬ 
dentemente hanno parlato e 
l'hanno — come si dice in 
gergo — « scaricato ». • 

Un solo colpevole, dunque? 
No. La morte di Benedetto ac¬ 
cusa non solo un miserabi¬ 
le manovale del terrorismo, 
ma con lui i suoi mandanti, 
i caporioni missini che da mesi 
attizzano il fuoco in città, le 
forze oscure che favoriscono 
questo giuoco delittuoso, le 
inerzie complici che lo tolle¬ 
rano e lo permettono. E final¬ 
mente si è arrivati, ieri mat¬ 
tina. a chiudere il « covo » 
fascista di via Piccioni, da do¬ 
ve l’aggressione è partita. Ma 
tutti costoro devono salire sul 
banco degli imputati, e costoro 
comunque sono già gli impu¬ 
tati agli occhi delle decine 
di migliaia di giovani, di ope¬ 
rai. di donne protagonisti del¬ 
la giornata di ieri, protago¬ 
nisti di una mobilitazione che 

10 sgomento, il dolore non 
hanno potuto frenare. 

C’è stato il tentativo, anche 
ieri mattina, di stravolgere 
questo dolore, di usarlo per 
una manovra provocatoria che 
innescasse una spirale di vio¬ 
lenza. E’ accaduto quando, 
verso la fine della manife¬ 
stazione, un drappello sparuto 
di « autonomi > ha dato l’av 
salto alla sede della CISNAL, 

11 sindacato fascista, a pochis¬ 
sima distanza dalla piazza 
della Prefettura in cui si te¬ 
neva il comizio conclusivo. Ci 
sono stati momenti di ten¬ 
sione acuta, si sono sentiti 
colpi di pistola, sparati in 
aria dalla polizia, mentre le 
fiamme si levavano da alcune 
auto incendiate dai teppisti e 
alcuni agenti rimanevano con¬ 
tusi dal lancio di sassi; ma la 
folla dei cittadini democratici 
non si è lasciata coinvolgere. 

E mentre scontri tra provoca¬ 
tori e polizia si accendevano 
qua e là nelle vie del centro 
cittadino la manifestazione si 
scioglieva ordinatamente, an¬ 
che se qualche minuto prima 
del previsto. Resta un inter¬ 
rogativo: chi ha permesso che 
la provocazione fosse messa 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima pagina) 
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Benedetto Petrone, il giovane compagno di Carlo Casalegno, il vicedirettore della « Stam- 
Bari, assassinato dai fascisti pa » deceduto per l’attentato delle « BR » 

Migliaia di giovani 
in corteo nelle città 

Manifestazioni a Roma, Firenze, Napoli, Milano, Torino, Palermo 
Comunicato della segreteria del Pei - Presa di posizione della Fgci 
Solidarietà delle forzò democratiche - Un meèsàr$§to-di Berlinguer 
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ROMA — Il corteo dei giovani sfila In via dei Fori Imperiali durante la manifestazione 
contro il barbaro assassinio fascista 


ROMA — Migliaia e migliaia 
di giovani hanno espresso ieri 
la loro rabbia e il loro do¬ 
lore per l’uccisione del com¬ 
pagno Benedetto Petrone 
dando vita a cortei in tutto 
il Paese. Grandi manifesta¬ 
zioni unitarie si sono svolte 
da Torino, scossa dalla mor¬ 
te del vice-direttore de « La 
Stampa » Carlo Casalegno, al¬ 
la Sicilia, a Roma, Firen¬ 
ze, Milano Napoli. Il dolore, 
l’indignazione e la richiesta 


di stroncare i rigurgiti fasci¬ 
sti, sono espressi in un do¬ 
cumento delia segreteria na¬ 
zionale del PCI mentre la 
FGCI invita i giovani a 
rafforzare la loro mobilita¬ 
zione contro la violenza fa¬ 
scista e i tentativi eversivi. 
Un telegramma ai comunisti 
baresi è stato inviato dal 
compagno Enrico Berlinguer. 
Messaggi di cordoglio sono 
stati inviati da Crasi e Zac- 
cagnini. Oggi il ministro de¬ 


gli interni Cossiga riferirà al 
Senato sul barbaro assassinio 
di Bari. Ingrao alla Camera 
e Fanfani al Senato hanno 
espresso la condanna e il 
cordoglio del Parlamento per 
il compagno ucciso dai fasci¬ 
sti e la morte di Carlo Ca¬ 
salegno. Il presidente della 
Repubblica ha conferito la 
medaglia d'oro al valor civile 
alla memoria del vice-diretto¬ 
re de * La Stampa ». 

ALLE PAGINE 2 E 10 


Dal nostro inviato 

TORINO —- Carlo Casalegno 
è morto. F.' spirato alle 13,55 
di ieri all’ospedale delle Mo 
linctte. Gli erano accanto la 
moglie e il figlio. La sua ul¬ 
tima battaglia, in un'altalena 
di speranze e ricadute, si è 
conclusa dopo tredici giorni, 
quasi alla stessa ora dell’at 
tentato. Accadde il 16 novem 
bre. in una giornata tersa: 
gli spararono quattro colpi m 
viso per uccidere. 

I medici dicono che la crisi 
mortale è iniziata poco dopo 
mezzogiorno, li cuore ha avu 
to una caduta rapida non più 
arrestabile. Ogni intervento 
si è rivelato inutile. « Il suo 
— dicono alle Molinette — 
era il cuore di un uomo di 
61 anni ». Un cuore stanco 
che ha ceduto di schianto do 
po aver lottato a lungo sul 
filo di una tenuissima spe 
ranza di miglioramento. 

II prof. Pattono. direttore 
del reparto di terapia intcn 
siva. dopo rannuncio ha scam 
biato qualche parola con i 
giornalisti: «Nei giorni scin¬ 
si avevamo registrato nelle 
condizioni del paziente conti¬ 
nue oscillazioni, tipiche di 

, questi ammalati. Ieri aveva¬ 
mo notato un leggero miglio¬ 
ramento nelle condizioni ge¬ 
nerali e questa condizione, 
clic non permetteva tuttavia 
di sciogliere la prognosi ri¬ 
servatissima. è durata sino 
alla tarda mattinata di oggi. 
Poi. improvviso, il peggiora¬ 
mento... ». 

‘ Carlo Casalegno è morto nel 
giro di un’ora, senza che la 
speranza tornasse ad affac¬ 
ciarsi. Il referto medico par¬ 
la di « insufficienza cardiocir¬ 
colatoria in pregresse ferite 
multiple d’arma da fuoco ». 
Oggi si elTcttuerà l’autopsia. 
Domani ci saranno i funerali. 

Tredici giorni: di Carlo Ca¬ 
salegno. dopo l'attentato, so¬ 
no state dette molte cose. I 
suoi assassini Io hanno defì 
nito un * servo dello Stato ». 
Gli amici e gli avversari po¬ 
litici. le Forze vive di una 
città che lo rispettava, ne 
hanno ricordato l'Impegno coe¬ 
rente. onesto, coraggioso pro¬ 
prio in difesa di quello che 
lui. nella sua rubrica sulla 
Stampa, chiamava il « nostro 
Stato ». Un uomo — si è det¬ 
to — che ha combattuto mol¬ 
te battaglie. Ed è vero. Ma 
forse mai come in quest’ul- 
tima occasione, come in que¬ 
sti ultimi tredici giorni, la 
sua lotta si è svolta in sinto¬ 
nia con la città nella quale 
aveva sempre lavorato, con 
una Torino bersagliata dai 
colpi degli « strateghi della 
paura ». stordita dalla fero 
eia del terrorismo. Con To¬ 
rino e con l'intero paese. 

Mentre Casalegno lottava 
con la morte. Torino ha mi¬ 
surato. con fatica e con co¬ 
raggio. la propria capacita di 
risposta ai nemici della de 
mocrazia. ha vinto la tenta¬ 
zione di affogare ogni cosa 

Massimo Cavallini 

(Segue in ultima pagina) 


Cordiale 
colloquio 
a Roma tra 
Gierek e 
Berlinguer 

Un cordiale colloquio si 
è svolto ieri a Roma tra 
il compagno Enrico Ber¬ 
linguer ed il compagno 
Edward Gierek, che ha 
concluso la parte ufficia¬ 
le del suo soggiorno m 
Italia. Al termine degli in¬ 
contri tra il presidente 
Andreottl e il segretario 
del POUP, le due parti 
hanno firmato una dichia¬ 
razione comune che segna 
l’avvìo di una più intensa 
fase di collaborazione eco¬ 
nomica e politica tra ì 
due paesi. 

IN PENULTIMA 

Due anni 
chiesti a 
Catanzaro 
per il gen. 
Malizia 

Sulla spinosa questione 
delle coperture politiche 
date all'imputato Giannet* 
tini per la strage di piaz¬ 
za Fontana, il generale 
Malizia e il generale Mi¬ 
celi, posti l'uno di fronte 
all’altro hanno continuato 
ciascuno a ripetere le pro¬ 
prie versioni. Al termine 
del confronto il PM ha 
chiesto per Malizia impu¬ 
tato di falso e di reticen¬ 
za due anni: «Poteva far 
chiarezza — egli ha det¬ 
to— ma ha preferito tace 
re ». Nella requisitoria il 
PM ha anche duramente 
accusato gli ex ministri 
Rumor e Tanassi di men¬ 
dacio. A PAG. 5 

Partiti e 
sindacati 
concordi 
sulla gravità 
della crisi 

Ieri, nel corso dcll’incon- 
tro tra sindacati e partiti 
a Montecitorio, sono sta¬ 
te espresse preoccupazio¬ 
ni sulla gravità della si¬ 
tuazione economico-socia- 
le e sono stati denunciati 
i ritardi, le inadeguale/zc 
e le inadempienze del go¬ 
verno. La delegazione sin¬ 
dacale ha sollecitato alle 
forze politiche Impegni 
immediati e concreti, nel¬ 
l'ambito di precise coe¬ 
renze programmatiche, per 
i punti di più acuta crisi. 

A PAGINA 7 

L’URSS 
respinge 
l’invito 
di Sadat 
« Sì » USA 

L'URSS ha respinto l’in¬ 
vito a partecipare al « ver¬ 
tice » del Cairo promosso 
dal premier egiziano Sa¬ 
dat: lo ha ufficialmente 
annunciato il ministro de¬ 
gli Esteri sovietico Gro- 
miko. ieri sera, nel corso 
di un pranzo offerto al 
Cremlino in onore del col¬ 
lega siriano Abdel Halim 
Khaddam. Khaddam, sta¬ 
mane. s'incontrerà con il 
segretario del PCUS, Brez¬ 
nev. Dopo molte incertez¬ 
ze. gli USA hanno invece 
deciso d: partecipare « a 
livello di esperti »: 

IN ULTIMA 


Intervista con Pio Galli sulla giornata di lotta dei metalmeccanici 

VENERDÌ A ROMA PER IL LAVORO E LA DEMOCRAZIA 

Il significato politico della manifestazione - La linea del sindacato e quella della Confindustria - Una ripresa sen¬ 
za inflazione - La lotta al terrorismo e contro la violenza - Il rapporto con i giovani - Conferenza stampa della FLM 
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dovrebbero smetterla 


ROMA — Un milione e mezzo 
di metalmeccanici m sciopero, 
centomila, o forse più a giu¬ 
dicare dalle adesioni, in cor¬ 
teo a Roma: ecco ir. tintesi i 
dati della giornata di lotta 
di venerdì presentati ieri al¬ 
la stampa dai segretari ge¬ 
nerali della FLM. Bentivogli, 
Galli e Mattina. Erano pre¬ 
senti Giunti e Manfron per la 
Federazione CGIL. CISL, UIL. 


Domani 
non escono 
i giornali 
Chiuse 
le edicole 

1 A pag. 6 


Gli obiettivi: una profonda 
modifica della politica econo¬ 
mica del governo; lo sblocco 
delle vertenze nei grand: grup¬ 
pi. soprattutto pubblici (sono 
interessati 400 mila lavoratori, 
ormai da oltre otto mesi, con 
una media di oltre 100 ore di 
sciopero): la difesa della de¬ 
mocrazia e la lotta al terro¬ 
rismo. Dalla conferenza stam¬ 
pa è venuto un monito contro 
i fautori della violenza e del 
terrorismo. « negatori dei va¬ 
lori che stanno alla base della 
lotta sindacale ». Qualsiasi 
corteo in alternativa ai tre or¬ 
ganizzati dal sindacato — è 
stato detto — verrà conside¬ 
rato una vera e propria pro¬ 
vocazione antioperaia e come 
tale respinto. 

Sui motivi della manifesta¬ 
zione abbiamo posto alcune do¬ 
mande a Pio Galli. Lo abbiamo 
incontrato nel palazzo verde 
di corso Trieste in un pìccolo 


ritaglio di tempo tra un’as¬ 
semblea alla FATME, la con¬ 
ferenza stampa, una riunione 
di segreteria e un incontro 
alflntersind, « Siamo tutti sot¬ 
to stress » dice. Sono giornate 
frenetiche e alla stanchezza 
si aggiungono ogni giorno nuo¬ 
vi motivi di preoccupazione. 
Ultime, le notizie di oggi sul¬ 
l'uccisione del compagno Pe¬ 
trone a Bari e la morte di 
Casalegno. Il tema della di¬ 
fesa della democrazia emerge, 
quindi, con sempre maggior 
forza dalla piattaforma della 
FLM. 

« E’ un nostro obiettivo espli¬ 
cito — dice Galli — Vogliamo 
battere il terrorismo e la vio¬ 
lenza solfo qualsiasi forma si 
presenti e nello stesso tempo 
stroncare ogni copertura verso 
l’attività squadristica dei fa¬ 
scisti. Siamo perché le istitu- 
rioni preposte agiscano di con¬ 
seguenza verso i covi dove ti 


organizza la provocazione e 
contro chi ne è artefice ». 

« Abbiamo già detto, come 
FLM. e lo ripetiamo, che non 
ci può essere nessuna neutra¬ 
lità o compiacenza, perché si¬ 
mili atteggiamenti significhe¬ 
rebbero connivenza ». 

Atti di violenza, aggressioni, 
imprese terroristiche fanno 
parte di una strategia che vuo¬ 
le destabilizzare il sistema de¬ 
mocratico. Come rispondono 
i metalmeccanici? 

< La nostra arma è la mo¬ 
bilitazione di massa, la lotta 
unitaria, perché per noi la 
democrazia si difende aliar- 


Il TG2 in diretta 

ROMA — Il TOt tra- 
•matterà In diretta — con 
Inizio elle 10,15 le fael del* 
la manifestazione del me- 
talmee e enlel. 


gando gli spazi di partecipa¬ 
zione della classe operaia e 
dei lavoratori. Senza retorica, 
venerdì i 100 mila metalmec¬ 
canici a Roma cogliono signi¬ 
ficare proprio un’altra tappa 
del processo di allargamento 
e consolidamento della demo¬ 
crazia. Isolare e battere quel¬ 
la strategia è anche, in primo 
luogo, compito della classe 
operaia. Per questo non la- 
sceremo il minimo varco a ten¬ 
tativi di provocazione ». 

Come si inserisce la mani¬ 
festazione della FLM, nel pia¬ 
no di kxte deciso dalla Fede¬ 
razione CGIL, CISL, UIL? 

« Teniamo a sottolineare che 
il nostro non è un exploit iso¬ 
lato. Giovedì scioperano » chi¬ 
mici; già si sono fermate l’in¬ 
dustria e l’agricoltura. CGIL, 
CISL, UIL si incontrano stase¬ 
ra con i partiti e preparano il 
confronto con il governo. Noi 
siamo un mo ment o, sia pure 


j un grande momento, di questa 
! ripresa del movimento che 
! punta a nuove scelte di svi- 
j lappo ». 

In che senso chiedete un 
mutamento della politica eco¬ 
nomica del governo? Non te¬ 
mete che un allargamento del¬ 
la spesa pubblica e del crc- 
d.to dia fiato aU'inflazione? 

« All’ultimo consiglio gene¬ 
rale siamo stati chiari su que¬ 
sto punto. Occorre un rilancio 
dell’economia, ma con investi¬ 
menti selezionati e secondo 
una politica di piano. Anzi, la 
nostra è un’altra fase di 
quella battaglia per la pro¬ 
grammazione che il sindacato 
tutto ha ingaggiato. Ciò com¬ 
porta rigore nelle scelte, re¬ 
cupero delle risorse là dove 
ci sono, con una equa e prò- 

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima pagina) 


A BBIAMO letto ieri sul 
a Corriere della Sera » 
unn nntn di Ulderico Mun¬ 
si intitolata « Berlinguer. 
Berlinguer — non cl do¬ 
mandate altro ». Questo 
titolo ripete alcune parole 
pronunciate da uno dei 
cosiddetti « 100 ».* t mana- 
zers stranieri, nord ame¬ 
ricani, europei e giappone¬ 
si, che si trovano in que¬ 
sti gionti a Roma per stu¬ 
diare — come hanno det¬ 
to — la possibilità e la 
convenienza di fare inve¬ 
stimenti m Italia. Per rag¬ 
giungere una meditata de 
cisionc, i « 100 » hanno co¬ 
minciato una sene di con¬ 
tatti-interviste. che prose¬ 
guiranno oggi (e forse an¬ 
che domani) con i ptù qua¬ 
lificati esponenti delle no¬ 
stre forze governative, po¬ 
litiche. sindacali ed econo¬ 
miche, e il collega Munzi, 
dopo il primo giorno di 
incontri, ha avvicinato 
qualcuno dei visitatori 
stranieri, dei quali ci ha 
riferito — per cori dire a 
caldo — le prime impres¬ 
sioni. 

Le parole del titolo, che 
abbiamo dinanzi riferito, 
sono dello svizzero ing. 
Walther, della « Brotan- 
Boveri », una « multina¬ 
zionale » presente anche in 
Italia, a Milano, con cin¬ 


quemila operai. L’ing. Wal¬ 
ther ha anche aggiunto 
che « sta a Berlinguer da¬ 
re la prova della sua buo¬ 
na fede » e noi pensiamo 
che è giusto ma tardivo: 
spetta infatti al PCI, e per 
esso al compagno Berlin¬ 
guer, « dare la prova della 
sua buona fede ». Ma il 
PCI, proprio col suo com¬ 
portarsi e col suo inces¬ 
sante lavoro di critica, di 
autocritica, di revisione e 
di aggiornamento, questa 
prova di buona fede non 
la sta dando forse da tren- 
Vanni, come nessun altro 
partito, in Italia, ha mai 
saputo e voluto fare? E’ 
per questo che ci ha fat¬ 
to impressione quanto ha 
dichiarato un altro inter¬ 
rogato da Munzi. l’inglese 
Hastead, il quale a propo¬ 
sito della nostra situazio¬ 
ne politica, ha detto: 
« Non abbiamo paura dei 
comunisti, ma dobbiamo 
stare attenti. D'altronde 
l’ha detto stamattina i) 
rappresentante del vostro 
partito socialista. Se ho 
capito bene, ha detto: noi 
socialisti siamo democra¬ 
tici fino in fondo, per i 
comunisti non metterei la 
mano sul fuoco». 

Ora noi, di proposito, 
non abbiamo neppure cer¬ 
cato di conoscere il nome 


del « rappresentante del 
vostro partito socialista ». 
perché non ci interessa: 
gli sciocchi e gli irrespon¬ 
sabili non ci incuriosisco¬ 
no. Vorremmo soltanto 
esprimere la nostra perso¬ 
nale « stufisia » (come di¬ 
cono a Milano) per que¬ 
sto non ancora interrotto 
pullulare di disgraziati che 
passano i loro giorni, al¬ 
trimenti inutili, a chiede¬ 
re prove di democrazia al 
PCI, 1 1 partito che, con 
la sua disciplina, con la 
sua coerenza, con la sua 
unità e col suo sistema 
nervoso da organismo sa¬ 
no, non solo si mostra in 
ogni occasione democra¬ 
tico, ma assicura al Paese 
tutto quanto la continuità 
di una democrazia che le 
convulsioni isteriche di 
molti nostri critici avreb¬ 
bero già mille volte por¬ 
tato al precipizio. Tra le 
molte fatiche che i tem¬ 
pi difficili ci costringono 
ad affrontare, questa di 
non dire mai a certi no¬ 
stri esaminatori quanto 
li troviamo ridicoli e nau¬ 
seabondi appare a noi 
(ripetiamo: personalmen¬ 
te) la più insopportabile. 
Speriamo che almeno una 
volta ci sìa consentito di 
sfogarci. 
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Da Torino alla Sicilia grandi cortei antifascisti - La segreteria della FGCI: non riusciranno a sconfiggere le forze popolari che si battono 
per il rinnovamento del Paese - Prese di posizione unitarie -J sindacati chiamano alla .vigilanza - Ancora oggi decine di manifestazioni 



BARI — La manifestazione di protesta dei giovani contro l'assassinio del compagno Petrone 


I/uccisione del compagno 
Benedetto Petrone lia pro¬ 
vocato in tutto il paese com¬ 
patte manifestazioni di pro¬ 
testa che hanno visto la mo¬ 
bilitazione di migliaia e mi¬ 
gliaia di giovani, mentre un 
vasto arco di forze politiche, 
sindacali e sociali ha preso 
ferma posizione. Un messag¬ 
gio di cordoglio alla famiglia 
è stato inviato dal presiden¬ 
te della Repubblica. 


ROMA — Forte la risposta 
dei giovani e di tutti i de¬ 
mocratici romani al nuovo 
criminale assassinio fascista. 
Nella mattina (come riferia¬ 
mo ampiamente in altra par¬ 
te del giornale) migliaia di 
ragazzi, studenti, giovani di¬ 
soccupati sono scesi in piaz¬ 
za e hanno sfilato per il cen¬ 
tro della capitale. La giunta 
regionale del Lazio, in una 
sua nota, ha manifestato so¬ 
lidarietà verso ■ la famiglia 
del giovane compagno Bene¬ 
detto Petrone. Il presidente 
dell’amministrazione Santarel¬ 
li ha espresso la più viva 
preoccupazione di fronte all’ 
accendersi del clima di vio¬ 
lenza. Il sindaco di Roma. 
Argan, aprendo la seduta del 
consiglio comunale ha espres¬ 
so sdegno e condanna per il 
crimine fascista. Un documen¬ 
to è stato approvato dalle 
organizzazioni sindacali uni¬ 
tarie. Prese di posizione so¬ 
no venute anche dalle fab¬ 


uriche e dai luoghi di lavo¬ 


ro. Un telegramma è stato 
inviato dall’Anpi al sindaco 
di Bari e alla FGCI di quel¬ 
la provincia. 


ANCONA — La morte del 
compagno Petrone avvenuta 
ieri l’altro a Bari per mano 
di. fascisti ’ è stata accolta 
con sdegno nelle Marche. Ad 
Ancona centinaia di giovani 
hanno formato un corteo che 
ha percorso le vie del cen¬ 
tro protestando contro l’en¬ 
nesima ‘provocazione partita 
dalla sede del MSI e per 
chiedere la chiusura dei co¬ 
vi della destra. A San Be¬ 
nedetto del Tronto si è in¬ 
vece tenuta un’assemblea nel 
liceo scientifico della città 
promossa dalla FGCI. dal co¬ 
mitato studentesco e dal col¬ 
lettivo della scuola. Ancora 
ad Ancona si è tenuta nel 
pomeriggio una manifestazio¬ 
ne indetta dal comitato pro¬ 
vinciale antifascista. 1 


TORINO — Alcune migliaia 
di studenti hanno manifesta¬ 
to stamane per le vie della 
città. La FGCI ha distribuito 
migliaia di copie di un volan¬ 
tino che ha incontrato ade¬ 
sioni di altri movimenti gio¬ 
vanili. Il corteo si è concluso 
al palazzo Nuovo delle facol 
tà umanistiche dove hanno 
parlato vari oratori. 

■ Il delitto di Bari ha desta¬ 
to largo sdegno nelle fabbri¬ 
che e negli uffici, documenti 
di protesta sono stati appro¬ 
vati in varie aziende. 


MILANO — Migliaia di stu¬ 
denti milanesi sono scesi in 
piazza per rinnovare il loro 
« no » al fascismo e chiedere 
che siano definitivamente 
chiusi i covi eversivi nei qua¬ 
li vengono organizzate le 
spedizioni delle squadracce. 
Un corteo promosso dalla 
FGCI milanese è partito da 
largo Cairoli, in pieno centro 
città, e, dopo aver attraversa¬ 
to una parte della circonval¬ 
lazione, ha raggiunto piazza 
del Duomo. In testa tre gio¬ 
vani studentesse portavano 
uno striscione bianco: « Il 
compagno Petrone è vivo! Le 
nostre idee non moriranno ». 
Seguivano le bandiere della 
FGCI listate a lutto e gli 
striscioni delle scuole supe¬ 
riori. In piazza del Duomo al 
corteo si è aggiunto lo 
«spezzone* formato da giova¬ 
ni aderenti ai gruppi di MLS 
e AO. In tutto diverse mi¬ 
gliaia di studenti. La sfilata è 
proseguita compatta fino a 
piazza Cavour, dove, davanti 
pila lapide che ricorda l'as¬ 


sassinio del giovane antifa¬ 
scista Claudio Varalli, colpito 
a morte nell’aprile del 1975 
da un neofascista, si è svolto 
un breve comizio. Hanno 
parlato Gatti, per la FGCI. 
Imperatori del MLS e Mar- 
gheri per i nuclei di base 
dell’associazione degli studen¬ 
ti. Tutte le scuole e le uni¬ 
versità sono rimaste bloccate 
dallo sciopero: volantini della 
FGCI sono stati diffusi in di¬ 
versi punti della città e du¬ 
rante le manifestazioni. In 
mattinata, prima della mani¬ 
festazione. alcune decine di 
provocatori hanno voluto ri¬ 
confermare la loro volontà di 
far degenerare la giornata di 
lotta, ma sono stati netta¬ 
mente isolati. Teppisti hanno 
lanciato — senza procurare 
per fortuna gravi danni — 
bottiglie incendiarie contro i 
negozi di « Fiorucci > in cor¬ 
so Vittorio Emanuele e in 
via Torino e sassi contro le 
sedi di due scuole private. 


GENOVA — Manifestazioni di 
protesta si sono svolte da par¬ 
te di studenti di licei scien¬ 
tifici, istituti tecnici e scuo¬ 
le professionali. Due cortei si 
sono diretti da Sampierdare- 
na e da Sturla verso il cen¬ 
tro della città, fino a piazza 
De Ferrari, dove si sono sciol¬ 
ti senza alcun incidente. An¬ 
che in numerose aziende e 
stabilimenti vi sono state bre¬ 
vi fermate dell’attività. 


denti si sono formati in tutte 


le città della Emilia-Roma¬ 
gna ad iniziativa della FGCI, 
della FGS e degli altri movi¬ 
menti giovanili antifascisti. A 
Bologna una forte manifesta¬ 
zione si è svolta al Palasport 
alla presenza dei rappresen¬ 
tanti dei sindacati, mentre in 
tutti i luoghi di lavoro si è 
scioperato per un quarto 
d’ora. Analoghe manifestazio¬ 
ni hanno avuto luogo a Par¬ 
ma, Fori!, Reggio Emilia, Mo¬ 
dena, Ferrara, Ravenna, 
i L'altra notte un corteo di 
alcune centinaia di estremisti 
formatosi all’uscita del Pala¬ 
sport. che si era portato nei 
pressi della sede della fede¬ 
razione provinciale del MSI, 
è stato disperso dalla polizia. 
Secondo la versione della que¬ 
stura sono stati sparati 6-7 
colpi di pistola dalla parte 
dove si trovavano i dimostran¬ 
ti. Due bossoli cal. 9 lungo 
sono stati rinvenuti nella ztf- 
na. Gli « ultras * hanno dan¬ 
neggiato due auto in sosta, 
spaccato le vetrine di due noti 
bar, in Piazza Galvani e sot¬ 
to la galleria Cavour. Alcu¬ 
ni giovani sono stati fermati 
e successivamente rilasciati. 


FIRENZE — La Toscana ha 
risposto compatta all’omici¬ 
dio fascista perpetrato a Ba¬ 
ri: dalle fabbriche, dalle 
scuole, da tutte le città si è 
levata la condanna ed il cor¬ 
doglio per l’assassinio del 
giovane compagno. A Firenze 
e a Pisa si sono tenute due 
grandi manifestazioni alle 
quali hanno partecipato gli 


Telegramma di Berlinguer 
ai compagni di Bari 


studenti medi e numerosi u- 
niversitari; in tutte le città 
migliaia di volantini, fin dalle 
prime ore della mattina, sono 
stati distribuiti per informare 
su quel che era accaduto e 
per chiamare alla mobilita¬ 
zione. In numerose aziende i 
lavoratori hanno sospeso il 
lavoro. 


PERUGIA — Una grande ma¬ 
nifestazione si è svolta nella 
sala dei Notar!. Hanno par¬ 
lato il segretario regionale del¬ 
la FGCI, un rappresentante 
del Comune, della lega dei di¬ 
soccupati e di altri movi¬ 
menti. Una manifestazione è 
stata indetta per oggi a 
Terni. 


PESCARA — Vasta e imme¬ 
diata la protesta dell’Abruz¬ 
zo. All’Aquila vi è stato uno 
sciopero della maggior parte 
degli studenti delle scuole 
medie superiori, mentre nel 
pomeriggio si è tenuto il cor¬ 
teo organizzato dalla FGCI. A 
Teramo, si è svolta una ma¬ 
nifestazione all'università 
promossa dalla FGCI, mentre 
per oggi è previsto uno scio¬ 
pero degli studenti, procla¬ 
mato unitariamente dalle or¬ 
ganizzazioni giovanili e stu¬ 
dentesche. A Pescara, stama¬ 
ne scioperano tutte le scuole, 
promotrici le organizzazioni 
giovanili antifasciste e la Fe¬ 
derazione sindacale CGIL 
CISL UIL. A Chieti ed Avez- 
zano, sempre oggi, si svolge¬ 
ranno assemblee in tutte le 
scuole. 


ROMA — Enrico Berlin¬ 
guer ha inviato il seguente 
telegramma alla Federazio¬ 
ne comunista di Bari: «L'as¬ 
sassinio del nostro giovanissi¬ 
mo compagno Benedetto Pe¬ 
trone per mano criminale di 
una squadracela fascista, 
riempie di dolore e di sdegno 
i comunisti e tutti i democra¬ 
tici. Il partito e la Federazio¬ 
ne giovanile di Bari si impe¬ 
gnino subito a raccogliere ed 
a organizzare la pacifica, ci¬ 
vile e ferma risposta della 
cittadinanza barese, delle sue 
organizzazioni e partiti demo¬ 
cratici, e diano impulso alia 


vigilanza, alla mobilitazione 
unitaria della gioventù, delle 
masse lavoratrici e popolari, 
delle istituzioni rappresentati¬ 
ve locali, delle forze dell’or¬ 
dine , per stroncare il fasci¬ 
smo. il terrorismo e la vio¬ 
lenza che attentano alla no¬ 
stra Repubblica. Vi prego di 
esprimere alla famiglia Pe¬ 
trone l’affettuosa solidarietà 
e la commossa partecipazione 
al suo dolore della Direzione 
del partito, mie personali, e 
gli auguri fraterni di pron¬ 
ta guarigione al compagno 
Franco Intranò. 

Enrico Berlinguer ». 


Il cordoglio dei socialisti 
in una lettera di Craxi 


ROMA — II segretario del 
PSI. Bettino Craxi. ha inviato 
a nome dcJ PSI la seguente let¬ 
tera al compagno Enrico Ber¬ 
linguer: « Caro Berlinguer. 
Tassassimo del giovane mili¬ 
tante comunista Benedetto Pe¬ 
trone ci riempie l’animo di do¬ 
lore e di sdegno. Nuovamente 
una giovane vita è stata stron¬ 
cata dalla violenza fascista, 
dalla criminalità cieca e bar¬ 
bara. A nome del PSI ti pre¬ 
go di trasmettere alla fede¬ 
razione del PCI di Bari i sen¬ 
timenti di commossa parteci¬ 
pazione dei socialisti italiani». 

« Il nuovo episodio di san¬ 
gue. cui si è aggiunta oggi 
la dolorosa notizia della mor¬ 
te di Carlo Casalegno, ripro¬ 
pongono in tutta la loro dram¬ 
maticità i termini delia situa¬ 


zione italiana sotto ogni aspet¬ 
to preoccupanti e gravi: il 
problema di una lotta senza 
quartiere aH’eversione, al ter¬ 
rorismo, alla violenza, di azio¬ 
ni coerenti nella lotta contro 
la crisi che è ad un tempo 
economica, sociale, e morale. 
Ciò comporta la necessità di 
una convergenza più convinta 
ed operante fra tutte le forze 
che sono veramente disponi¬ 
bili a collaborare per far usci¬ 
re il paese da questa stretta 
angosciante, in primo luogo, 
la ricerca della maggiore uni¬ 
tà tra le forze della sinistra 
politica e sindacale ». 

« Con questi sentimenti e con 
questa convinzione — conclu¬ 
de Craxi — i socialisti si asso¬ 
ciano fraternamente al vostro 
cordoglio ». 


NAPOLI — Migliaia di giu va¬ 
ni hanno risposto all’appello 
lanciato dalla FGCI e hanno 
dato vita ad una consistente 
manifestazione di lotta anti¬ 
fascista. Non si sono verifica¬ 
ti incidenti, solo momenti di 
confusione dovuti essenzial¬ 
mente alla rapidità con cui la 
manifestazione è stata orga¬ 
nizzata. Un primo concen- 
tramento, per gli studenti 
della zona centro, c’è stato a 
Piazza Mancini. Il corteo ha 
percorso le vie del centro e 
si è sciolto davanti al Ma¬ 
schio Angioino. Qui, successi¬ 
vamente. è giunto e si è 
sciolto anche il corteo degli 
studenti provenienti dal Vo¬ 
mere. Meno di un centinaio 
di giovani hanno invece rag¬ 
giunto l’università centrale 
dove hanno tenuto una breve 
assemblea. 


Messaggio di Zaccagnini 
al segretario del PCI 


ROMA — n segretario della 
DC on. Benigno Zaccagnini ha 
inviato al compagno Enrico 
Berlinguer il seguente tele¬ 
gramma: «La tragica morte 
di Benedetto Petrooe e il fe¬ 
rimento di Franco Intranò, 
giovani militanti comunisti, 
ci riempie di sdegno e dolo¬ 
re. La sfida tracotante e ste¬ 
rile di quanti attentano alla 
civile convivenza italiana in 
un momento tanto delicato per 
le sorti del Paese chiama tut¬ 
te le forze democratiche al 


fattivo solidale impegno per 
sconfiggere ogni forma di 
violenza e superare la crisi 
realizzando pacificamente que¬ 
gli obiettivi di progresso eco¬ 
nomico e sociale cui tende la 
comunità nazionale. Nel rap¬ 
presentare i sentimenti del¬ 
la democrazia cristiana ti 
prego di far giungere alle fa¬ 
mìglie cosi duramente colpite 
le espressioni della nostra 
più viva • profonda aolida- 
rietà». 


PALERMO — Assai larga la 
protesta in tutta la Sicilia. 
A Palermo e a Catania si 
sono svolte, promosse dalla 
FGCI, compatte manifestazio¬ 
ni con la partecipazione di 
migliaia di studenti. 

Una ferma denuncia dii 
« nuovo, efferato delitto fasc»- 
sta » è venuta dalia Federa¬ 
zione CGIL-CISL-U1L che in 
un comunicato ha ricordai:» 
come le grandi lotte in orso 
e la manifestazione dei me¬ 
talmeccanici del 2 dicembre 
costituiscono « il momento por 
ribadire con forza la = netta 
condanna del sindacato allo 
squadrismo, al terrorismo e 
alla violenza ». La FLM, dal 
canto suo. anche in vista del¬ 
la manifestazione del 2, ha 
invitato i lavoratori « a ila 
vigilanza e alla mobilitazione 
democratica che isoli la vio¬ 
lenza e i tentativi di esaspe¬ 
razione ». 

Anche la presidenza nazio¬ 
nale delle ACLI. nelTintiivi- 
duare in Bari uno degii epi¬ 
centri delia strategia della 
violenza, ha rivolto un appa¬ 
io per la mobilitazione demo¬ 
cratica. La Federazione gio¬ 
vanile repubblicana m un co¬ 
municato dice fra l'altro che è 
urgente una azione cornane 
dei movimenti giovanili nei 
confronti del governo « per¬ 
ché abbandoni le pericolose 
esitazioni e si faccia garante 
della convivenza civile ». Sde 
gno e condanna sono state 
espresse dai giovani liberali e 
dal Movimento Popolare. 

Numerose le prese di posi¬ 
zione di giunte e consigli re¬ 
gionali. Oltre a quelle della 
Puglia, vanno segnalati quelli 
del Lazio, della Calabria, del 
Veneto, dell'Emilia Romagna. 


Da ogni città italiana la 
risposta ‘ dei giovani al 
barbaro delitto fascista di 
Bari è stata grande, pos¬ 
sente e unitaria .. ‘ ! 

1 ’ La FGCI esprime il sin¬ 
cero ringraziamento dei 
giovani comunisti alle or¬ 
ganizzazioni politiche de- 
tnocratiche, agli studenti e 
a quanti hanno voluto con 
la loro presenza testimo¬ 
niare Vimpegno antifasci¬ 
sta della gioventù italiana. 

La risposta democratica 
è stata ferma, decisa e civi¬ 
le. Episodi di provocazione 
ad opera di sparuti gruppi 
di teppisti della cosiddetta 
autonomia sono stati total¬ 
mente isolati dalla stra¬ 
grande maggioranza dei 
giovani. Occorre proseguire 
con forza nei prossimi gior¬ 
ni la campagna di mobili¬ 
tazione e di vigilanza an¬ 
tifascista. 

Il sussulto democratico 
dei giovani esige la più fer¬ 
ma risposta di chiunque è 
chiamato nel paese a sal¬ 


vaguardare le istituzioni e 
l'ordine democratico. E' 
inammissibile il verificarsi 
ancora di gravi manifesta¬ 
zioni di tolleranza verso i 
fascisti e i violenti. La vo¬ 
lontà dei giovani è di di- 
fendere la democrazia. Es¬ 
si esigono però che final¬ 
mente vi siano atti con¬ 
creti del governo, della ma¬ 
gistratura • e dei pubblici 
poteri. E’ chiaro ormai che 
dalle sedi del MSI partono 
provocazioni senza prece¬ 
denti, degne della pili effe¬ 
rata ferocia fascista. Que¬ 
sto partito va messo nel- 
l’impossibilità di nuocere 
ulteriormente. L’isolamento 
non basta. Tutti i processi 
contro i fascisti ranno im¬ 
mediatamente ripresi e con¬ 
clusi. I covi della provoca¬ 
zione vanno chiusi. Diri¬ 
genti e militanti di questo 
partito vanno messi sotto 
inchiesta e devono al più 
presto essere chiamati a 
rispondere dei loro delitti 
dinanzi alla giustizia della 
Repubblica. 


Il compagno Benedetto 
Petrone e Carlo Casalegno, 
spentosi ieri, sono le ulti¬ 
me vittime di un disegno 
crudele e criviinoso contro 

10 stato >democratico. Vo¬ 
gliono farci deviare dal ter¬ 
reno della democrazia per 
indebolire e sconfiggere le 
forze popolari, che si bat¬ 
tono per il cambiamento e 

11 rinnovamento. Non ci riu¬ 
sciranno. L’unità del popo¬ 
lo, dei giovani, dei lavora¬ 
tori è più forte della vio¬ 
lenza criminale. 


Il 2 dicembre a Roma 
giovani e classe operaia so¬ 
no chiamati a dare una ri¬ 
sposta decisiva al fascismo 
e alla violenza. La FGCI 
impegna tutti i militanti a 
costruire, con gli altri gio¬ 
vani democratici, una gran¬ 
de manifestazione di uni¬ 
tà. di lotta civile, di ferma 
difesa della democrazia. 

La Segreteria nazionale 
della FGCI 


Stroncare i tentativi 
dei nemici 


della democrazia 


La segreteria dei PCI ha dif¬ 
fuso il seguente comunicato: 

I fascisti hanno selvaggia¬ 
mente assassinato a Bari il 
giovane comunista Benedetto 
Petrone e ferito gravemente 
un altro giovane compagno. 
Franco Intranò. 

Queste bande di criminali 
e di squadristi che si orga¬ 
nizzano nelle sedi del MSI 
isolati e ridotti a piccoli grup¬ 
pi, perseguono un chiaro di¬ 
segno: aggrediscono i giovani 
comunisti, i giovani denigra¬ 
tici. per tentare di fiaccare 
l’impegno unitario e rinnova¬ 
tore delle grandi masse gio¬ 
vanili. lavoratrici e popolari, 
vogliono innescare un proces¬ 
so a catena di violenze e di 
omicidi per seminare panico 
e sfiducia, alimentare la r.pi- 
rale dogli scontri violca’i tra 
cittadini, colpire m tale modo 
le istituzioni democratie.ae. 

. Bisogna denunciare e stron¬ 
care questi tentativi posti in 
atto dai nemici della demo¬ 
crazia, dalle bande fasciste, 
da gruppi avventuristici pron¬ 
ti a sfruttare ogni pretesto 
per le loro imprese aggressi¬ 


ve e vandaliche. , 

1 1 Bisogna opporre alle ag¬ 
gressioni. alla violenza arma¬ 
ta e ad ogni forma di violen¬ 
za, ■> ad ogni spirito di 
prevaricazione e di sopraffa¬ 
zione. la forza salda e respon¬ 
sabile delie masse organizza¬ 
te, dei partiti democratici, dei 
sindacati, dei lavoratori. E’ 
necessario in un ' momento 
così difficile rafforzare ed 
estendere gli sferzi unitari e 
la iniziativa politica del Par¬ 
tito comunista e della FGCL 
la vigilanza unitaria e di 
massa. L’assassinio del com¬ 
pagno Petrone dimostra an¬ 
cora una volta l’urgenza ohe 
da parte dello stato democra¬ 
tico. dei suoi organi, delle 
forze dell’ordine, sostenute 
dalla mobilitazione e dalla 
vigilanza unitaria rii tutti i 
cittadini, \enga impiegato con 
tempestività e rigore ogni 
mezzo che la legalità repub 
blicana consente ed impone 
per stroncare e mettere fine 
alla azione provocatoria del 
MSI ed ogni altra manifesta¬ 
zione di violenza. 

LA SEGRETERIA DEL PCI 


La breve esemplare esistenza di un giovane comunista 


Vittima 
di una barbarie 
che non si deve 


più riprodurre 


La cronaca dice ila -è. 
crudamente, • quaiilu I’js-.i-»- 
sinio del nostro giovane com¬ 
pagno Benedello Petrone e 
il ferimento del compagno 
Intranò — appena un ragaz¬ 
zo — portino, indelebili, i 
segni della barbarie fasci¬ 
sta. Ancora più, vedendo nel¬ 
la dignitosa e po\era casa di 
Bari vecchia, ove viveva Be¬ 
nedetto, il dolore disperato e 
schiacciante dei suoi cari, ab¬ 
biamo sentito quanto il fa¬ 
scismo sia cosa immonda 
ed inumana. 

La morte atroce di questo 
ragazzo, che pur minorato 
nel fisico lavorava come sca¬ 
ricatore per aiutare la fa¬ 
miglia e se stesso, e che a\e- 
va trovato nella FGCI nuove 
ragioni di vita e di solida¬ 
rietà, è per tutti un monito. 
Ed allora bisogna dire chia- 
rissimamenle che egli è Sta¬ 
to non solo vittima di una 
barbarie antica, e che si ri¬ 
produce, ma anche - di una 
volontà precisa di colpire e 
di provocare. Tutta la dina¬ 
mica dei fatti indica, questa 
volta forse più di altre, che 
' la responsabilità - del MSI 
non è solo morale, cosa già 
intollerabile, ina politica e 
organizzativa. 

Gli assassini sono parlili 
dalie organizzazioni e dalle 
sedi del MSI, e questo pone 
le cose su un piano ben 
chiaro. Non de\e più oltre 
essere consentita, nella Re¬ 
pubblica italiana, questa at¬ 


ta it.i criminale fascista. Lo 
Statu ed i suoi organi non 
possono oltre tollerare che 
tutto questo accada: auciie 
perché non solo a Bari, ma 
in altre zone della Puglia 
e in particolare a Lecce si 
erano avuti segni premoni¬ 
tori ed inquietanti di questa 
ripresa di perorazioni fa¬ 
sciste. Ora basta. 

Già la classe operaia, gli 
studenti, il popolo di Bari, 
hanno dato una grande c 
decisa risposta. Un forte scio- 
l»oro generale, proclamalo 
dalle confederazioni, Tunìlà 
combattiva di lutti i partili 
democratici, una manifesta¬ 
zione tra le più imponenti 
degli ultimi anni hanno ca¬ 
ratterizzato il giorno dopo 
l’assassinio. L'isolamento e la 
condanna del fascismo han¬ 
no raggiunto un’ampiezza 
senza precedenti 

Su questa base lo stato de¬ 
mocratico dcre agire, appli¬ 
cando le leggi contro il fa¬ 
sciamo. ed c un primo buon 
segno la chiusura della sede 
de! MSI da dove sono par¬ 
tili gli assassini. Occorre an¬ 
dare avanti, ma essenziale, 
decisiva, rimane la vigilan¬ 
za, l'unità antifa<cista e de¬ 
mocratica delle masse popo¬ 
lari. Qui sta la chiave di 
tutto, e non solo per liqui¬ 
dare il fascismo, ma anche 
per creare quelle condizioni 
di sviluppo sociale e demo¬ 
cratico che consentano alle 
nuove generazioni di vedere 



BARI — La madre di Benedetto Petrone, affranta dal 
dolore, sul luogo del delitto 


risolti i loro problemi, che 
sono drammatici, nel Mez¬ 
zogiorno più che altrove. Di¬ 
ritto al lavoro, ad un'esisten¬ 
za piena e feconda, ad una 
scuola che prepari davvero 
alla vita. 

Proprio per questo deve es¬ 
sere denunciala l’azione di 
gruppi di teppisti, che si ri¬ 
chiamano alla co-idiletta 
« area dell’autonomia n c che 
hanno a freddo c deliberata¬ 
mente messo in atto l’enne¬ 
sima provocazione. Con la 
stessa tecnica, già altrove spe¬ 
rimentata. si sono rompimi 
atti vandalici, si è messa in 
alto un’azione brutale, dis¬ 
sennata e pericolosa, perché 
innr«ra la spirale della vio¬ 
lenza, crea spavento e scon¬ 


certo, indebolisce l’unità an¬ 
tifascista. Anche qui c’c qual¬ 
cosa clic è fascismo c clic 
con esso collude, nell’assalto 
alla convivenza civile, alla li¬ 
bertà. alle istituzioni demo¬ 
cratiche. 

Ma lutto questo diventa 
più chiaro se si pone mente 
al l'alto che il problema og¬ 
gi aperto nel paese è quello 
della formazione di «ma mag¬ 
gioranza e di un governo con 
il contributo di lutto il mo¬ 
vimento operaio e dei comu¬ 
nisti. Kd ogni manovra, ogni 
provocazione, sarà tentata, 
dalle forze conservatrici, 
per impedire questa svolta. 
La po'ta in gioco è que«!a. 


Renzo Trivelli 


Medaglia d’oro al valor civile 
alla memoria di Carlo Casalegno 


Il cordoglio di Ingrao e 
saggio di Berlinguer alla 


Fanfani per la morte del g iornalista e l'assassinio del compagno Petrone • Mes- 
famiglia del vice-direttore de « La Stampa » - Interrogazioni di parlamentari PCI 


ROMA — La Camera e il - 
Senato hanno espresso ieri il. 
loro cordoglio per la scom¬ 
parsa di Carlo Casalegno e 
per U barbaro assassinio del 
compagno Benedetto Petrone. 
Alla Camera il cordoglio per 
le due vittime della violenza 
è stato espresso dal presi¬ 
dente Pietro Ingrao che da¬ 
vanti al deputati, levatisi in 
piedi, ha espresso la solidarie¬ 
tà del Parlamento alla fami¬ 
glia del giornalista, a tutta 
ia categoria alle maestranze 
del quotidiano di cui Casale¬ 
gno era vicedirettore. Il no¬ 
stro cordoglio — ha aggiun¬ 
to il presidente della Camera 
— è sincero e profondo di 
fronte ed un uomo che è ca¬ 
duto vittima dei nemici della 
democrazia, e di cui tutti han¬ 
no riconosciuto Tintegrità mo¬ 
rale. la passione civile, l’amo¬ 
re alla libertà. 

Dopo aver sottolineato la 
necessità di intensificare ia 
lotta per la difesa della de¬ 
mocrazia, Ingrao, riferendo¬ 
si all’infame delitto fascista 
di Bari ha affermato che ti 
cordoglio non può essere me¬ 
no amaro e forte di fronte 
alla figura del giovane Petro¬ 
ne. che cominciava ad affac¬ 
ciarsi ora alla esperienza po¬ 
litica. A nome del governo 
si è associato il mtilstro degli 
Esteri, Forlanl. 

Il ministro degli Interni, 
Cosai ga, risponderà oggi al 
Senato all'interrogazione pre¬ 
notata dal gruppo comuni- 


; sta e dagli altri gruppi sul vl- 
, le assassinio di Bari. Lo ha 
j comunicato all'assemblea il 
| presidente Fanfani che ha 
1 condannato il nuovo episodio 
di criminalità fascV^n che è 
costato la vita a un giovane 
militante comunista, e ha 
espresso il cordoglio della as¬ 
semblea per la morte di Car¬ 
lo Casalegno. 

A nome del governo si è as¬ 
sociato il sottosegretario Da- 
rida, il quale ha comunica¬ 
to che il ministro Cosstga 
! ha proposto il conferimento 
delia medaglia d'oro al valor 
civile alla memoria di Carlo 
Casalegno. La proposta è sta¬ 
ta ratificata, poco più tardi 
dal capo dello Stato Leone, 
il quale afferma in un mes¬ 
saggio che, « tutti colo¬ 
ro che credono nella libertà 
sono oggi in lutto ». Il pre¬ 
sidente Leone ha anche rile¬ 
vato che al di là dello sgo¬ 
mento si deve esprimere ben' 
altro: c’è una minaccia sem¬ 
pre più grave che mira a col¬ 
pire lo Stato democratico. Il 
presidente della Repubblica 
ha concluso affermando che 
non resteremo inermi di 
fronte agli attacchi contro la 
democrazia, «se sapremo tute¬ 
lare quel patrimonio morale 
e civile che è l’essenza della 
vita democratica • delle no¬ 
stre istituzioni ». * 

Alla famiglia di Carlo Casa- 
legno è giunto un telegram¬ 
ma Inviato dal segretario del 
PCI, compagno Enrico 


linguer in cui si afferma: 

« A lei, signora, e al suo fi¬ 
gliolo. giunga l’umana soli¬ 
darietà dei comunisti italiani 
in un momento di cosi cru¬ 
do dolore per la tragica per¬ 
dita del vostro amato con¬ 
giunto. Carlo Casalegno era 
figura altamente rappresen¬ 
tativa dell'ampio schieramen¬ 
to democratico italiano e noi 
come tale lo salutiamo con ri¬ 
spetto e con cordoglio, al di 
là della diversità delle sue 
opinioni e posizioni politiche, 
ricordando la sua opera one¬ 
sta e coraggiosa di giornali¬ 
sta democratico, di difensore 
della libertà di informazione, 
di intellettuale sempre coe¬ 
rente con le sue ide. Accol¬ 
gano le mie vive condo¬ 
glianze ». 

Altri attestati di cordoglio 
alla famiglia del giornalista 
scomparso sono stati inviati 
tra gli altri dal presidente del 
Consiglio regionale del Piemon¬ 
te, Sanlorenzo. dalia Provin¬ 
cia di Roma, dal segretario 
della DC, Zaccagnini. dal se¬ 
gretario del PSI, Craxi, dal 
presidente della Corte costitu¬ 
zionale, on. Rossi, dal se¬ 
gretario del PLI. Zanone. SI 
sono uniti al lutto per la 
morte di Casalegno, il sen. 
Saragat, 11 segretario del PRI 
Biasini e il segretario del 
PSDI Romita. 

Anche rOaeervatore roma¬ 
no si i unito al cordoglio 
generale per la morte di Ca- 
aakgno • del bompagno Be¬ 


nedetto Petrone. Sull'assassi¬ 
nio del giovane compagno il 
giornale afferma che esso è 
« un brutale assassinio poli¬ 
tico » e un « nuovo gravis¬ 
simo fatto di sangue legato al¬ 
l'odio politico » che ha « susci¬ 
tato grave impressione » in 
tutto il paese. Da parte sua 
il PDUP in un comunicato 
afferma che l'uccisione di Pe¬ 
trone e la morte di Casale¬ 
gno sono « gli effetti conver¬ 
genti dell'azione del MSI. dei 
NAP e delle Brigate rosse e 
contribuiscono ai disegno del¬ 
la reazione di far tornare in¬ 
dietro il movimento operaio ». 


La FGCI alia 
famiglia del 
compagno Petrone 


ROMA — Il dolore e la soli¬ 
darietà del giovani comunisti 
alla famiglia di Benedetto 
Petrone sono espressi In un 
telegramma Inviato dalla se¬ 
greteria nazionale della 
FOCI. «Tutta la gioventù 
comunista — dice il messag¬ 
gio — si stringe intorno a 
voL Sdegno e dolore non ba¬ 
stano a riempire il vuoto che 
ha lasciato ma le sue Idee 
continueranno a vivere nel¬ 
la nostra lotta per assicurare 
a tutti i giovani una vita a 
un avvenire diversi»* 


« Era stanco 
ma è 
voluto 
restare 
con noi » 


Come lo ricordano i suoi 
compagni della FGCI 


Dalla nostra redazione 


BARI — « Benedetto suo¬ 
nava la chitarra — dicono i 
compagni, i suoi amici — e 
cantavamo, stavamo assie¬ 
me ». Dopo ogni riunione nel 
circolo della FGCI, l’appunta¬ 
mento sugli scalini della chie¬ 
setta di S. Giacomo, vicino 
alla cattedrale, era d'obbligo. 
Restavamo lì oppure decide¬ 
vamo di andare al cinema o a 
mangiare una pizza. Gli 
iscritti al circolo della FGCI 
di Bari vecchia, nella sezio¬ 
ne del PCI « Introna-Pappa- 
gallo ». sono una trentina. Be¬ 
nedetto Petrone si era parti¬ 
colarmente entusiasmato, ne¬ 
gli ultimi tempi, per il lavoro 
che nella sezione si sta facen¬ 
do per affrontare i problemi 
del risanamento del borgo 
medioevale della città. E il 
compagno ucciso a 18 anni 
abitava proprio in una delle 
case da risanare, in Arco Spi¬ 
rito Santo, una stradclta stret¬ 
ta. Un € basso » di due stan¬ 
ze. senza servizi igienici: qui 
abitava Benedetto Petrone. 
con il padre disoccupato e 
malato, con la madre (anche 
essa malata), con un fratello 
e quattro sorelle più piccoli 
di lui. Un altro fratello e al¬ 
tre due sorelle avevano la¬ 
sciato il « basso » c si erano 
sposati. 

Benedetto era andato a 
scuola, ma all’improvviso 
aveva smesso. La famiglia 
aveva bisogno di soldi e Be¬ 
nedetto era andato a lavora¬ 
re: alla Fiera del Levante, 
come manovale: ha fatto an¬ 
che il bagnino l'estate scorsa, 
a Riva del Sole, una spiaggia 
a nord di Bari, verso Giovi- 
nazzo. Tre settimane fa ave¬ 
va trovato un lavoro come 
« scaricatore » di pacchi pres¬ 
so una agenzia di trasporto 
merci, a Poggiofranco. Un la¬ 
voro pesante per lui (* la se¬ 
ra tornava a casa tardi e era 
sempre stanco », dicono i 
compagni di Bari vecchia). 

Alla gamba sinistra, da 
bambino era stato colpito dal¬ 
la poliomielite. < Era una for¬ 
ma lieve, si poteva curare, 
ma nella sua famiglia sono 
mancati i soldi necessari », 
ricordano > ancora gli amici. 
« Forse — aggiunge una com¬ 
pagna — si sentiva un po' 
inferiore agli altri. 1 perchè 
era costretto ad indossare ve¬ 
stiti di seconda mano e a far¬ 
si prestare i libri dagli ami¬ 
ci. Il suo grande rammarica 
è stato quello di non poter 
continuare a studiare ». 

Dicono i ragazzi del circo¬ 
lo della FGCI: « I fascisti 
lo avevano preso di mira già 
da tempo, come hanno preso 
di mira tutti noi, perché vo¬ 
gliamo cambiare questa parte 
della città, perché ci battiamo 
per risanarla e vogliamo scon¬ 
figgere le manovre speculati¬ 
ve ». 

E" stato proprio qui, ai mar¬ 
gini del borgo vecchio, che 
Benedetto è stato ucciso. 
<Era appena tornato dal la¬ 
voro. era stanco — raccon¬ 
tano i compagni — ma si è 
voluto fermare con noi pro¬ 
prio per discutere delle ag¬ 
gressioni fasciste che da qual¬ 
che giorno erano diventate 
intollerabili ». • - 

Domenico Commino 


:i. ili 
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pag. 3/ commenti e attualità 


Riflessioni sul terrorismo ' 


Di fronte 
alla 
insidia 
quotidiana 

I messaggi e i bersagli 
della ondata di violenza 
che si abbatte sulla città 

II paesaggio di un ordine 
sconvolto - Il faticoso tentativo 
di costruire un nuovo Stato 


E’ tutto chiuso, è tardi, 
devo telefonare. Entro in 
una cabina pubblica, ma il 
telefono è guasto, perdo il 
gettone; in un’altra hanno 
strappato la cornetta dal fi¬ 
lo; in una terza, qualcuno 
ha fracassato e svuotato l’au¬ 
ricolare; la quarta è vuota, 
hanno addirittura portato 
via l’apparecchio e c’è una 
puzza d’orinatoio. Non tele¬ 
fonerò, il mio piccolo « ordi¬ 
ne » è sconvolto. 

Ecco i modesti segni di 
un microterrorismo striscian¬ 
te; essi fanno un messaggio: 
di rancore, ■ disubbidienza, 
sfida. Non è solo teppismo, 
è anche un avvertimento, 
una minaccia a chi ammini¬ 
stra o governa. 

Una cabina telefonica ma¬ 
nomessa e la conseguente 
impossibilità di usarla non 
fanno notizia, danno sempli¬ 
cemente fastidio. Ma un mor¬ 
to, più morti, un ferito, più 
feriti, anche nelPattuale di¬ 
namica di informazione acce¬ 
lerata e sempre più appiat¬ 
tita, continuano a fare no¬ 
tizia, a impressionare; scon¬ 
volgono l’« ordine » in modo 
Infinitamente più dramma¬ 
tico e più grave. 

Così il problema « terro¬ 
rismo » è portato al centro 
deH’attenzione. qualcuno ar¬ 
riva a coinvolgere nella di¬ 
scussione anche gli intellet¬ 
tuali. accusandoli di viltà o, 
peggio, di connivenza con i 
terroristi. Perché? 

Mi è molto difficile scri¬ 
vere di queste cose, ma es¬ 
sendone sollecitato devo ri¬ 
tenerlo un dovere; e vor¬ 
rei cominciare a rispondere 
a quell’interrogativo analiz¬ 
zando il mio proprio stato 
d’animo davanti ai fatti più 
recenti, nella speranza che 
esso possa risultare suffi¬ 
cientemente esemplificativo 
dello stato d’animo di un in¬ 
tellettuale residente in una 
grande città. 

Disappunto 
e sgomento 

Se considero la mia condi¬ 
zione privata (non diversa, 
suppongo, da quella di mol¬ 
ti lettori) di persona non più 
giovane e (più o meno) as¬ 
sestata in un ordine esisten¬ 
ziale (più o meno) precario, 
la prima istintiva reazione 
a seconda della gravità del 
caso) potrà essere di disap¬ 
punto, di sgomento, di sde¬ 
gnata condanna, di compas¬ 
sione per la vittima o le 
vittime, di generica preoc¬ 
cupazione per il futuro del¬ 
la nostra collettività. Ma 
questa non è una reazione 
politica nel senso vero del 
termine, perché (non posso 
tacerlo) è chiaramente vi¬ 
ziata da sentimenti anche 
egoistici: di ogni evento che 
sconvolse la previsione so¬ 
ciale l’individuo tende in¬ 
fatti a cogliere quel che es¬ 
so significa per la sua pro¬ 
pria vita: ora c«rti fatti ci 
dicono sempre di più che i 
margini di «revisione e dun¬ 
que le possibilità di progetto 
della nostra esistenza indi¬ 
viduale si vanno (almeno in 
linea teorica) restringendo 
In crescente misura, perché 
gli imprevisti che si presen¬ 
tano nella sfera dell’esisten- 
xa collettiva ci condizionano 
sempre più da vicino. Le 
tecniche dell’informazione ci 
portano in casa il cadavere 
dell’assassinato: il « potreb¬ 
be capitare anche a me » è 
un’ipotesi sempre meno ac¬ 
cademica; mai sui eiomali 
si è discusso tanto di terro¬ 
rismo come da quando le 
P 38 hanno cominciato a 
prendere di mira le gambe 
(e anche le teste) dei gior¬ 
nalisti. 

Di un « intellettuale » tra¬ 
dizionalmente inteso si po¬ 
trebbero addurre diverse de¬ 
finizioni: io tenterei di atte¬ 
nermi per il momento a que¬ 
sta: è una persona che cerca 
di analizzare, caoirc e cri¬ 
ticare la società in cui vive 
(e eh** molto sdosso rifiuta) 
con gli strumenti che auesta 
stessa società gli mette a 
disposizione e anche col ri¬ 
schio in frequenti casi di di- 
ventre egli stesso strumen¬ 
to oiù o meno consapevole 
della conservazione di un 
cer f o ass°tto. **er questo l’in- 
tellettua 1 '» nìù soreeiudicato 
tende elettivamente a es¬ 
sere un nomo d’ordine: del¬ 
l’ordine di cui ha bisogno 
per sussistere e ocr adem- 
ffere (magari nella simula¬ 


ta accettazione di un « ruo¬ 
lo » passivo) la « funzione » 
attiva della quale si ritiene 
investito. Ma nello stesso 
tempo egli non può rinun¬ 
ciare a un fondamentale di¬ 
ritto al dubbio, che è funzio¬ 
nale al suo compito e che 
deve naturalmente eserci¬ 
tarsi anche su questo. 

Nel caso dell’attuale di¬ 
scussione sul terrorismo non 
pochi sono gli intellettuali 
che, convinti anche in per¬ 
fetta buona fede di adem¬ 
piere una funzione (di gui¬ 
de dell’opinione, di interpre¬ 
ti del fenomeno, di portato¬ 
ri di una coscienza colletti¬ 
va ccc.), si ritrovano invece 
docilmente ad assolvere il 
ruolo di chi giri a vuoto 
intorno a un problema, di¬ 
battendone aspetti non es¬ 
senziali ed evitandone gli 
essenziali, i nodi: sarà an¬ 
che utile dal punto di vista 
informativo istituire (per 
esempio) confronti fra il 
terrorismo di marca otto¬ 
centesca e il terrorismo di 
oggi, ma politicamente mi 
sembra poco produttivo. Al¬ 
tri (e sono quelli che più 
volentieri vengono accusati 
di connivenza) tendono a far 
proprio quel rifiuto dello 
Stato così com’è oggi e del 
suo « ordine » così com’è og¬ 
gi, che dovrebbe essere (ma 
resta da dimostrarsi) alla 
radice di almeno una parte 
degli atti di terrorismo. Al¬ 
tri ancora si sforzano, con 
argomenti non - indegni, di 
distinguere fra terroristi e 
terroristi e, nella fattispe¬ 
cie, fra mercenari o provo¬ 
catori di professione e 
« compagni che sbagliano » 
(con la debolezza, se così 
vogliamo chiamarla, di met¬ 
tere l’accento più sul so¬ 
stantivo - « compagni » che 
non sul verbo « sbagliano » 
c dimenticando come in cer¬ 
te situazioni di lotta nel pas¬ 
sato i « compagni che sba¬ 
gliavano » pagassero lo 
« sbaglio » anche con la vi¬ 
ta. mentre il movimento ope¬ 
raio continua a pagare il 
dubbio che a sbagliare fos¬ 
sero' talvolta quelli che giu¬ 
dicavano lo « sbaglio » uno 
sbaglio). 

La coazione ripetitiva a 
spaccare in quattro il capel¬ 
lo è purtroppo caratteristi¬ 
ca dcH’intcllettuale: è il suo 
privilegio (e fa di lui spesso 
un profeta inascoltato) ed è 
anche la sua dannazione (e 
fa di lui un eterno amieto). 
Eopure. davanti a certi no¬ 
di politici, io credo che sia 
necessario correre il rischio 
di grezze semplificazioni. 

La prima semplificazione 
che vorrei qui proporre im¬ 
plica l’assunzione di un du¬ 
plice presupposto: che ma', 
come in questo difficile e 
angoscioso momento, la clas¬ 
se operaia italiana (e rifor¬ 
muliamone pure la definizio¬ 
ne in termini più aggiorna¬ 
ti) si è trovata alle porte 
dello Stato, ossia vicina a 
dare concretamente inizio a 
un processo di riaporopria- 
zione dello Stato in vista 
della sua ulteriore trasfor¬ 
mazione in effettivo Bene 
Comune, degno di essere di¬ 
feso da tutti i suoi cittadini: 
e che la linea del Partito 
Comunista, in trent’anni di 
opposizione costituzionale e 
nell’attuale sforzo di inseri¬ 
mento nell’area dì governo, 
è da considerarsi (pur con 
l’alto prezzo pagato e i ri¬ 
schi che nessuno si nascon¬ 
de) una linea agibile. Se 
questo è vero, è vero anche 
che ogni terrorismo, qualsia¬ 
si terrorismo, opera oggetti¬ 
vamente contro quel proces¬ 
so di riappropriazione e de¬ 
ve dunque essere combat¬ 
tuto. Le distinzioni potranno 
toccare non la punibilità dei 
reati, ma l’eventuale possi¬ 
bilità di recupero di talune 
frange estremistiche a una 
dimensione di più meditata 
responsabilità politica. 

La seconda semplificazio¬ 
ne riguarda invece l’ottica 
entro la quale l’attuale ter¬ 
rorismo endemico (ossia dif¬ 
fuso e non episodico-aristo- 
cratico come quello ottocen¬ 
tesco) deve essere analizza¬ 
to: specialmente tenuto con¬ 
to che la molteplicità, l’im- 
prevedibilità e l’estrema va¬ 
rietà delle sue espressioni 
(dal sabotaggio spicciolo al¬ 
le « spese proletarie », dalle 
rapine ai sequestri, dagli 
attentati dinamitardi alle 
esecuzioni individuali) ren¬ 
dono assai problematica la 
distinzione fra « spontaneo • 



e « manipolato » e la conse¬ 
guente identificazione di 
centrali committenti più o 
meno remote. Io penso che 
sarebbe più utile interrogar¬ 
si sulle ragioni che hanno 
generato una situazione so¬ 
ciale in cui l’atto terroristi¬ 
ca (dal momento che esso si 
verifica) può riuscire di 
qualche utilità ai suoi man¬ 
danti e in cui il reclutamen¬ 
to della manovalanza incari¬ 
cata di compierlo non appa¬ 
re molto difficile. 

Credo che proprio su que¬ 
sti due temi (mi limiterò, 
per il momento, a sfiorarli) 
devano formularsi precise 
« chiamate di correo », coin¬ 
volgenti le responsabilità 
politiche dell’intera classe 
dirigente nell’ultimo tren¬ 
tennio. 

Metropoli 

vulnerabili 

La vulnerabilità delle no¬ 
stre metropoli (dove l’atto 
terroristico ha maggior ef¬ 
fetto e più drammatica riso¬ 
nanza e dove i suoi esecutori 
possono facilmente nascon¬ 
dersi) non è solo una con¬ 
seguenza diretta della vul¬ 
nerabilità di ogni grande si¬ 
stema. per cui un granellino 
di sabbia basta a bloccare 
un gigantesco ingranaggio; 
ma è anche il risultato di 
dissennate politiche del ter¬ 
ritorio e di ciniche (a suo 
tempo) importazioni di ma¬ 
no d’opera a buon mercato, 
ormai non più recuperabile 
(dopo una generazione e 
mezza) • alle saccheggiate 


aree del Meridione, con to¬ 
tale disprezzo di ogni valore 
umano e culturale. 

La disponibilità della co¬ 
siddetta « manovalanza » (ta¬ 
le da considerarsi anche 
quando accampi motivi idea¬ 
li) non potrà essere spiegata 
con i consueti discorsi sulla 
emarginazione e sulla dispe¬ 
razione • giovanili (che, be¬ 
ninteso, ci sono) o sulla in- 
sufficenza non negabile delle 
risposte offerte in passato 
dalla sinistra a certi proble¬ 
mi importanti della vita in¬ 
dividuale (la sessualità, l’ir¬ 
razionale, il quotidiano, la 
condizione femminile ecc.), 
ma andrà riportata a fattori 
più remoti: e in particolare 
alle gravi responsabilità an¬ 
cora una volta politiche di 
quella classe e di quei ceti 
che, in nome del profitto o 
per banale demagogia, han¬ 
no incoraggiato la formazio¬ 
ne dei mille «bisogni-merce» 
del nostro temno, strumen¬ 
talizzando e avvilendo i gran¬ 
di temi di qualità della vita 
e facendo del dio denaro 
VErsatz. il surrogato, di ogni 
religione intesa nel suo sen¬ 
so più profondo di legame 
dell’individuo con gli altri. 

E tutto per il criminoso 
rinvio di ogni ragionevole 
cambiamento. Hanno semi¬ 
nato lo scandalo, hanno dato 
false risposte: una pseudo 
scuola, una pseudo informa¬ 
zione. una pseudo liberazio¬ 
ne della persona. E noi dob¬ 
biamo raccoglierne i frutti, 
l’eredità. Ma vogliamo an¬ 
che costruire lo Stato. 

Giovanni Giudici 


INDUSTRIA, CULTURA E,SVILUPPO TECNOLOGICO 


ci sara 


• « L'industria — sfruttando le 
nuove possibilità offerte dalla 
tecnologia — ■ punta a co¬ 
struire un televisore a strut¬ 
tura composita... Un televiso¬ 
re siffatto: riceve programmi 
dalle reti nazionali con emit¬ 
tenti a terra e, in talune zo¬ 
ne, programmi provenienti 
direttamente da oltre confine 
(originati da emittenti estere 
con impianti a terra); riceve 
programmi via cavo ridistri¬ 
butori del segnale ricevuto 
da emittenti nazionali ed e- 
stere via etere con impianti a 
terra; riceve programmi re¬ 
gionali e locali (via etere e 
via caro); riceve programmi 
dal satellite nazionale a rice¬ 
zione diretta (nazionali o e- 
steri ritrasmessi); riceve 
programmi da altri satelliti 
di nazioni estere che debor¬ 
dano dalla zona di pertinen¬ 
za. a ricezione diretta; riceve, 
su comando, programmi da 
centri-archivio, nastroteche (a 
pagamento-tariffa o gratuiti); 
riceve informazioni, richieste, 
da centri-dati e da elaborato¬ 
ri; riceve informazioni scritte 
(giornali), a scelta di testata, 
riprodotti su carta (abbona¬ 
mento, ora prestabilita); ri¬ 
ceve messaggi scritti o grafi¬ 
ci sul teleschermo, in so¬ 
vrapposizione memorizzata; 
può consentire la scelta e l’e¬ 
secuzione di giochi a grafia 
mobile o fissa; consente la 
registrazione e riproduzione 
di programmi (anche di quel¬ 
li che non sono in visione 
contemporanea); consente la 
riproduzione di nastri, video- 
cassette. videodischi da 
commercio; • può servire da 
video telefono, video citofono, 
monitor di servizi di osserva¬ 
zione e di sorveglianza. Molti 
di questi usi e servizi — an¬ 
zi. la maggior parte — sono 
già possibili e attuabili». 

E’ questo il quadro — per 
nulla fantascientifico, come 
appunto si precisa nell’ultima 
frase — che Massimo Rendi¬ 
ne. il dirigente della Rai-Tv 
incaricato da anni di curare 
i! settore dello sviluppo tec¬ 
nologico, dava delle nuove 
tecnologie televisive al recen¬ 
te convegno della Fondazione 
Cini sui « problemi dell'in¬ 
formazione radiotelevisiva 
nelle attuali prospettive dello 
sviluppo tecnologico». Un 
quadro che sembra rendere 
di colpo decrepite tante delle 
discussioni sulla informazio¬ 
ne e sulla televisione che si 
vanno svolgendo nel nostro e 
in altri paesi. Pensiamo, per 
esempio, alle osservazioni 
che si son fatte e si vanno 
facendo sulla organizzazione 
delle nostre serate televisive 



mega-tv 


Si preannuncia l’arrivo sul mercato di un nuovo 
televisore « multiplo » in grado di ricevere una grande 
quantità di programmi nazionali e esteri - ì rischi 
connessi all’aumento di potere delle multinazionali 


e sulla programmazione della 
Rai-Tv: nella prospettiva di 
un simile diluvio di « messag¬ 
gi» provenienti dall’etere o 
dal sottosuolo, via cavo e via 
satellite, occuparsi soltanto 
delle due o tre reti della 
Rai-Tv non equivale a colti¬ 
vare con la zappa un orticel¬ 
lo mentre enormi trattori 
avanzano tutt’attorno scon¬ 
volgendo la terra? 

Sì e no. Muoversi nel pre¬ 
sente ignorando quali tecno¬ 
logie potranno configurare il 
futuro significa condannarsi 
alla subalternità, ritrovarsi 
ad agire in una situazione 
mutata senza essersi nemme¬ 
no accorti del mutamento. 
Ma saltare nel futuro con 
l’occhio fisso agli sviluppi del¬ 
le tecnologie tralasciando di 
occuparsi del presente è al¬ 
trettanto subalterno. La veri¬ 
tà è che soltanto lavorando 
sul presente si può sperare 
di condizionare il futuro: ma 
per farlo bisogna costante- 
mente aver coscienza di quali 
sono le possibilità e le ten¬ 
denze dominanti del muta¬ 
mento. 

Direzioni 
del progresso 

Questo implica che non si 
considerino i possibili sviluppi 
della tecnologia con entu¬ 
siasmo acritico, nè con fata¬ 
listica rassegnazione. Il 
«progresso». va bene: ma chi 
ha detto che esista soltanto 
una possibile direzione di 
sviluppo della tecnologia e 
che in essa stia comunque il 
« progresso»? 

Nemmeno la tecnologia è 
«neutrale»: non è vero che 
qualunque tecnologia sia 
buona a tutti gli usi. In reai-- 
tà. la tecnologia si sviluppa 
secondo una strategia, cioè 
secondo una linea che è stata 
elaborata per risolvere certi 
problemi, in determinate si¬ 
tuazioni, in rapporto a certi 
interessi, che sono poi pro¬ 
prio gli interessi dei gruppi 
che promuovono quegli svi- 


I n una testimonianza che appare su «La Città futura » 

Àgnes Heller parla di Lukàcs 


« Ci voleva far capire che 
cosa significhi sapere, in che 
cosa quest’ultimo si differen¬ 
zi dal "non sapere", come si 
può dare una forma alle co¬ 
noscenze che le ordini e dia 
loro un senso. Georgy Lukàcs 
ci insegnava a pensare ». Cosi 
Agnes Heller nella testimo¬ 
nianza sul filosofo ungherese 
che La Città futura il setti¬ 
manale dei giovani comunisti 
pubblica questa settimana. 
Una testimonianza com’è ov¬ 
vio « tendenziosa », ricca 
d'affetto per il vecchio 
maestro e amico. 

Al di là delle tante definizio¬ 
ni che di lui sono state date, 
questo vero maitre-à-penser 
ci sì presenta come un « so¬ 
cratico ». che vuole scompa¬ 
rire dietro il pensiero, dietro 
l’« intenzionale impersonalità 
del discorso » Una figura che 
collide con l'immagine con¬ 
sueta — almeno per alcuni — 
di un Lukàcs pieghevole alle 
« pretese » della politica. Che 
rottimismo filosofico di cui 
dice la Heller (il suo motto 
preferito era: « La verità è 
lentamente in marcia e alla 
fine delle fini nulla la ferme¬ 
rà ») gli abbia giocato qual¬ 
che brutto scherzo? Che il fi¬ 
losofo sia rimasto un po’ 
troppo sospeso nel cielo della 
riflessione e abbia così trop¬ 
po concesso alle esigenze del 
« quotidiano » interpretate e 
guidate da altri? Può darsi. 
Siamo nel campo della psico¬ 
logia. Il ritratto che sorge da 
questa testimonianza sembra 
favorire ima tale interpreta¬ 
zione. Un certo scetticismo 
ottimistico sulla moralità 
degli uomini, dai quali se¬ 
condo Lukàcs non si può 
« ricavare » quello che non 
hanno quando non l'hanno; 
la richiesta di una forte di¬ 
sciplina selettiva nel lavoro 
intellettuale: la volontà di un 
dialogo « tra intelligenze » 
che estrometteva « tutto ciò 
che non era affare della ra¬ 
gione »: sono caratteri del 
personaggio che rendono 
plausibile l’ingenuo, e in fon¬ 
do impotente, sarcasmo verso 
altri, quand’anche potenti: 
per lui. Rakosi era solo un 
« bottegaio ». 

Non conosceva l'odio, ma 
solo il disprezzo. In ciò que- 


Commosso ritratto del grande filosofo 
ungherese visto come un moderno 
intellettuale socratico che insegna 
a pensare - « La verità è in marcia 
e alla fine nulla la fermerà » 



Giorgy Lukàcs 

un intelletto che esige banchi 
di prova adatti per saggiare 
la sua « verità ». 

Lukàcs è infatti un intellet¬ 
tuale militante in un senso 
che ricorda Marx e Lenin, 
con l’esigenza sempre viva di 
confrontarsi ai massimi livel¬ 
li. Nelle dure condizioni dello 
stalinismo, quando i tempi 
« richiedevano un coraggio e- 
roico da chi voleva sempli¬ 
cemente essere onesto », ciò 
poteva condurre ad atteggia¬ 
menti schizofrenici. In ogni 
caso, qui noi abbiamo la fi¬ 
gura tipica di un intellettuale 
che vuole influire profonda¬ 
mente e durevolmente sulla 
cultura del suo tempo. Con 
lucidità aveva scritto a Paul 
sto Socrate moderno ci si ri- j Ernst : « So che un autore 


vela un intellettuale antico. 
Vive goetliianamente fra « en¬ 
telechie superiori »: avvia un 
i dialogo con Adorno, ma lo 
interrompe per amicizia ver¬ 
so Ernst Bloch; s’indispetti¬ 
sce perché Thomas Mann 
non lo saluta a un pranzo 
ufficiale e accetta una cor¬ 
rispondenza con lui solo per 
interposta persona; vuole 
discutere con Sartre ma non 
lo cerca. Un signore di vec¬ 
chio stampo con le sue for¬ 
me e le sue bizze, e insieme 


può già da solo sfondare, ma 
che sia la causa in quanto 
causa a sfondare, be’, questa 
è cosa ben diversa da una 
vittoria isolata o dal successo 
di un uomo isolato ». 

. La sua mania di fondare 
« correnti ». dunque, è qual¬ 
cosa di più di una caratteri¬ 
stica personale, dovuta alla 
sicurezza psicologica di tro¬ 
varsi ogni volta nel vero, 
come sostiene la Heller. Vi è. 
all'origine, una concezione 
della presenza degli intellet¬ 


tuali nella battaglia per cam 
biare la società che segna 
tutto un periodo storico e i 
cui termini sono da un lato 
una accesa tensione verso la 
verità, dall’altro un rapporto 
etico con le masse per le 
quali essi esercitano la fun¬ 
zione di Aufklàrer («propa¬ 
gandisti della ragione illumi¬ 
natrice » vorremmo tradurre 
questo intraducibile termine 
tedesco, dove ■ la ragione il¬ 
luministica è ormai passata 
sotto le forche caudine della 
dialettica hegeliana). Di qui 
nascerà da ultimo la stessa 
Scuola di Budapest, la quale 
invece, distaccatasi dal 
maestro anche sotto questo 
profilo, ritiene che la verità 
non abbia un unico tutore e 
una quintessenza. Stalin dette 
una delle possibili versioni 
tecnocratiche di tale rapporto 
(gli intellettuali « ingegneri 
delle anime »). Ma basterà 
richiamare l'ossessiva vee¬ 
menza con cui l’ultimo Lu¬ 
kàcs. quello delY Ontologia, si 
accanisce contro la « manipo¬ 
lazione generalizzata ». ispira¬ 
ta dalla filosofia manageriale 
del neopositivismo. per 
comprendere come egli inten¬ 
desse il proprio compito di 
« illuminatore » in tutt’altra 


maniera: si trattava di inse¬ 
gnare a pensare. 

Un funzionario del pensie¬ 
ro, potremmo definirlo se¬ 
condo l'immagine che ce ne 
dà la Heller. La quale insiste 
nel rilevare una qualche se¬ 
paratezza fra il « vissuto » 
(come privato) e la ratio 
(come pubblico) in questo 
personaggio che dimentica la 
vita quotidiana, che anzi nel¬ 
l’esercizio della ratio la 
«sospende». Ma ambiguamen¬ 
te il suo ultimo scritto auto- 
biografico, tuttora inedito, 
s’intitolerà Pensiero vissuto 
(Gelebtes Denken). Non sa : 
premmo dire quanto vi sia di 
polemica diretta col pessi¬ 
mismo heideggeriano, per cui 
il « pubblico » era l’inautenti¬ 
co. Certo è che in Lukàcs il 
pensatore pubblico e la vita 
privata sviluppano inestri¬ 
cabili. E non solo perché, 
come succede, egli risolve nel 
lavoro le proprie vicende do¬ 
lorose, persino il dramma 
della morte. Quando gli viene 
a mancare la moglie, vive al¬ 
cuni mesi nel tormento del 
suicidio durante i quali — 
con apparente paradosso — 
scrive un saggio intorno alla 
commedia di Lessing Minna 
von Bamhelm, tutta centrata 
sul lieto sacrificio del singolo 
in favore di una comunità 
bene ordinata e sulla tolle¬ 
ranza. Nella condizione di a- 
vanzata vecchiaia lavora al- 
l' Ontologia (che voleva essere 
un'Etica) e « ontologizza » 
anche le passeggiate in mon¬ 
tagna: le cose diventano ca¬ 
tegorie. 

« La cosa più importante io 
non l’ho capita ». Qual è la 
cosa più importante? « ET 
questo che non so ». Strana¬ 
mente le ultime frasi di Lu¬ 
kàcs suonano come la chiusa 
del Tractatus logico-philoso- 
phicus di Wittgenstein (« una 
volta che tutte le possibili 
domande scientifiche hanno 
avuto risposta i nostri pro¬ 
blemi vitali non sono ancora 
neppur toccati »). Ma con u- 
na diversa significativa sfu¬ 
matura. Laddove il logico 
concludeva nel mistico, nel 
silenzio della ragione, e ter¬ 
minava drammaticamente: 
« Su ciò. di cui non si può 
parlare, si deve tacere ». il 
marxista apre ancora un di¬ 
scorso, il discorso della ra¬ 
gione illuminatrice. « Volle 
comprendere anche la mor¬ 
te». commenta la Heller. C’è 
niente di più vissuto della 
morte? Ecco: egli pensava, e 
dunque voleva capire. La 
morte avrà bene una sua lo¬ 
gica specifica! Per l'appunto: 
« Georgy Lukàcs ci insegnava 
a pensare ». 

. Alberto Scarponi 


luppi tecnologici, ovviamente. 
Ma è anche vero che, poi, lo 
sviluppo tecnologico ha una 
sua «spontaneità», una sua 
logica relativamente autono¬ 
ma. all'interno delle grandi 
scelte strategiche: da c^rte 
scelte è difficile staccarsi, 
quando gli strumenti sono 
quelli che sono. E. dunque, 
la tecnologia può condiziona¬ 
re e condiziona, per il suo 
stesso sviluppo, chiunque ab¬ 
bia l'esigenza e la volontà di 
mutare strada per risolvere 
altri problemi in rapporto ad 
altri interessi. 

La prospettiva aperta da 
un apparecchio televisivo del 
tipo di quello descritto da 
Rendina è la prospettiva del¬ 
la moltiplicazione dei canali 
di diffusione e dei prodotti 
da diffondere; punta soprat¬ 
tutto sulle possibilità dì ri¬ 
cezione. Ma una simile 
prospettiva è realmente una 
prospettiva di incremento 
degli scambi internazionali di 
informazione e di cultura, di 
sviluppo delle conoscenze, e. 
soprattutto, della moltiplica¬ 
zione dei mezzi e dei canali 
di espressione a disposizione 
delle masse? O non implica, 
invece, per la struttura e i 
modi di produzione che simi¬ 
li tecnologie richiedono, una 
crescente concentrazione del¬ 
le fonti, una industrializza¬ 
zione sempre più spinta dei 
prodotti, una dominanza 
sempre più pesante delle 
sovranazionali che operano 
nel campo? Queste tecnolo¬ 
gie, insomma, non sono forse 
le tecnologie dell’imperiali¬ 
smo culturale e della subor¬ 
dinazione totale del « riceven¬ 
te » rispetto all’emittente (an¬ 
che quando pretendono di 
i favorire la « partecipazione», 
magari attraverso la possibi¬ 
lità offerta al « ricevente» di 
scegliere i programmi che 
vuole o, addirittura, di far 
conoscere la propria opinione 
all’emittente)? 

Sono interrogativi dinanzi 
ai quali non ci si può limita¬ 
re a esprimere timori, preoc¬ 
cupazioni e €cautele». come 
spesso si fa, nei convegni e 
nei dibattiti, abbastanza ri¬ 
tualmente. Vale, infatti, in¬ 
nanzitutto rendersi conto del¬ 
la situazione nella quale già 
ci troviamo e che è, appunto, 
la situazione nella quale le 
nuove tecnologie vengono a 
collocarsi. Il mercato inter¬ 
nazionale dei programmi te¬ 
levisivi. per esempio, è oggi 
dominato nettamente dagli 
Stati Uniti, che esportano 
dalle centomila alle duecen¬ 
tomila ore-programma all’an¬ 
no. La serie di telefilm « Bo■ 
nanza», che anche i telespet¬ 
tatori italiani hanno cono¬ 
sciuto, ha avuto finora un 
pubblico di 250 milioni di 
persone in 85 diversi paesi. E 
non stiamo parlando di e- 
sportazioni americane nei 
paesi nei quali la produzione 
televisiva è meno sviluppata. 
In Gran Bretagna, le pro¬ 
grammazioni della BBC e del¬ 
la IBA consistono, rispetti¬ 
vamente, per il 25°b e per il 
30°o di programmi acquistati 
all’estero, quasi esclusiva- 
mente negli USA. Secondo le 
dichiarazioni dell’ex direttore 
della vecchia ORTF, Thibau, 
in certe serate il 70 n b delle 
trasmissioni sui tre canali 
della Tv francese provengo¬ 
no dall'estero, in prevalenza 
ancora una volta dagli Stati 
Uniti. E ciascuno può consta¬ 
tare quale posto abbiano, an¬ 
cora oggi, nella programma¬ 
zione della Rai TV, telefilm 
di produzione americana. 

D’altra parte, le tre agenzie 
che, sul mercato internazio¬ 
nale, hanno praticamente il 
monopolio dell'informazione 
televisiva sono angloamerica¬ 
ne: la « Bisneics », la « t* 
PI-TN», la €CBS Newsfilm». 
Infine, soprattutto di domi- i 
nanza americana sono le so¬ 
vranazionali che. nel mercato 
della comunicazione (scritta 
e visiva), si occupano di 
commercializzazione e di 
distribuzione dei prodotti, e 
quindi di pubblicità. « L'impe¬ 
rativo commerciale di questi 
giganti richiede l'assoluta ac¬ 
cessibilità ai circuiti di co¬ 
municazione», come ha sotto- 
lineato Giuseppe Richeri nel¬ 
la sua interessante relazione 
al convegno della Fondazione 
Cini. Infine, il settore delle 
tecnologie spaziali e delle 
comunicazioni è dominato 
ancora dagli Stati Uniti, at¬ 
traverso strumenti come la 
NASA (l'unica ancora oggi in 
grado di mettere in orbita un 
satellite, nel mondo occiden¬ 
tale, come ha confermato 
l’avventura del « Sirio» italia¬ 
no) e la Comsat, una società 
che segna — come accurata¬ 
mente spiega Armand Malte- 
lart nel suo interessantissimo 
«Multinazionali e comunica¬ 
zioni di massa» — l’integra¬ 
zione tra struttura statale e 
grandi «corporations » private. 

Non è difficile dedurre da 
questo quadro che le nuove 
tecnologie rispondono a una 


strategia che tende ad accen¬ 
tuare questo dominio del¬ 
l'imperialismo americano e 
delle sovranazionali. Per tor¬ 
nare al televisore multiplo, si 
può prevedere che esso potrà 
servire a moltiplicare le pos¬ 
sibilità di ricevere prodotti 
differenziati che provengono 
praticamente da pochissime 
fonti, o addirittura da un'u¬ 
nica «catena di produzione», 
magari accortamente decen¬ 
trata e ramificata (sappiamo 
bene che le multinazionali 
tendono costantemente a « fi¬ 
gliare» all’estero). Potrà ac¬ 
cadere che il telespettatore i- 
taliano sia in grado di assi¬ 
stere sul televisore multiplo, 
magari in « diretta». a ciò che 
accade a New York, ma non 
a ciò che accade a Catanza¬ 
ro; oppure di ricevere sui di¬ 
versi canali l'offerta di spet¬ 
tacoli che, studiati per il 
mercato internazionale (come 
già oggi aceade per i prò 
grammi di coproduzione) o 
elaborati secondo i canoni di 
successo della produzione 
dominante (leggi: americana), 
siano sostanzialmente versio¬ 
ni differenziate della mede¬ 
sima ricetta. Già oggi, peral¬ 
tro, è in corso una gigante¬ 
sca operazione di vendita di 
programmi « culturali » o di 
«formazione professionale» da 
parte degli Stati Uniti o di 
altri paesi « forti » a paesi più 
« arretrati »; e si tratta di 
programmi che. inevitabil 
mente, veicolano insieme con 
le nozioni tecniche o con le 
istruzioni del caso, una pre¬ 
cisa concezione della organiz¬ 
zazione del lavoro e della vi¬ 
ta. 

Produzione 
di base 

Tutto ciò non è necessa¬ 
riamente incompatibile con la 
sopravvivenza e perfino con 
lo sviluppo di una pro¬ 
grammazione locale e perfino 
di una produzione «partecipa¬ 
ta», «di base*. E’ del ' tutto 
evidente, però, che a contare 
sarà la produzione dominan¬ 
te, e che qualsiasi produzione 
locale o « di base » risulterà 
sempre più separata, ghettiz¬ 
zata, corporativizzata, schiac¬ 
ciata. Anche perchè l’affasci¬ 


nante prospettiva del televi¬ 
sore multiplo (cioè della 
moltiplicazione dei canali e 
dei prodotti, in un sistema 
che contempla lo schema del¬ 
la comunicazione a senso u- 
nico, da un'emittente a mol¬ 
tissimi riceventi) si ridimen¬ 
siona drasticamente se si (ie¬ 
ne conto di una fondamenta¬ 
le caratteristica del mezzo 
radiofonico televisivo: alla 

radio e alla televisione, sce¬ 
gliere un programma signifi¬ 
ca scartare automaticamente 
tutti gli altri che vengono 
t ras m css i contem por a nea - 

mente; e. d'altra parte, es¬ 
sendo ogni programma una 
«prima ». la scelta non può 
che essere fatta in base a 
un’opzione fiduciaria (un 
« genere» che si presume pia¬ 
cevole: un tema che appare 
interessante: un nome già 
conosciuto, ecc.). 

Forse per questo, già oggi, 
là dove esistono tanti canali 
di ricezione per ogni televi¬ 
sore (come negli Stati Uniti 
o in Giappone), il telespetta¬ 
tore è spinto a saltare conti¬ 
nuamente da un canale al¬ 
l’altro. come in un gioco in¬ 
fernale: e anche per questo 
la tecnologia, con il teleco¬ 
mando, ha fornito i mezzi per 
il « progresso ». D’altra parte, 
anche ove si pensasse di re¬ 
gistrare i programmi che non 
sì possono ascoltare e vedere 
(come, appunto, i televisori 
multipli danno la possibilità 
di fare), dove si troverà mai 
il tempo per consumare tanta 
roba? E. infine, consumare 
tanta roba serre davvero a 
qualcos'altro che a rischiare 
continuamente l'indigestione? 

Ma la verità è che interro¬ 
gativi di questo genere non 
interessano le sovranazionali. 
che vogliono vendere più che 
possono. o l’imperialismo 
culturale, che tende a som¬ 
mergere e « colonizzare» i « ri¬ 
ceventi». non a migliorarne le 
capacità di conoscere e di a- 
girc. Per questo, come sotto- 
linea ancora Mattelart, a 
proposito della politica della 
Comsat nei diversi paesi, 
«quando la volontà di acqui¬ 
sire nuove tecnologie non si 
manifesta, essa viene suscita¬ 
ta con mezzi opportuni*, hi 
nome del « progresso», natu¬ 
ralmente. Ma allora, non è 
indispensabile, invece, comin¬ 
ciare fin da oggi, e proprio 
per agire sul presente, a di¬ 
scutere a livello di massa di 
questo sviluppo tecnologico, 
delle sue tendenze e dei suoi 
« prevedibili» effetti, anziché 
limitarsi a sognare l’avvento 
di questo tipo di « comunica¬ 
zione globale» o rassegnarvisi 
in anticipo? 

Giovanni Cesareo 
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Sollecitato dalla presidenza del Consiglio i « 

Nuovo intervento 
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della Cassazione 


Al¬ 


fe 


sui reierendum 

L'Avvocatura dello Stafo sostiene che alcune delle norme poste 
in discussione non possono essere abrogate con questo mezzo 


ROMA — La presidenza del 
Consiglio iia presentalo alla 
corte di Cassazione, attraver¬ 
so l'avvocatura dello Stato, 
un alto con il quale, in so¬ 
stanza, si chiede che vengano 
bloccali alcuni dei referen¬ 
dum abrogativi proposti dai 
radicali c che si dovrebbero 
tenere il prossimo anno. 

Secondo il documento (a 
firma dell'avvocato dello 
Stato Giorgio Azzariti). elio 
nei giorni scorsi è stato de¬ 
positato in cancelleria, vi so¬ 
no motivi di carattere giuri- 
dico-coslilu/ionali clic impe¬ 
direbbero il pronunciamento 
popolare su alcune delle 
norme per le quali è stato 
proposto il referendum. 

L'avvocatura dello Stato 
sostiene nella memoria che 
solo per tre dei referendum 
proposti non ci sono proble¬ 
mi giuridici da risolvere e 
possono quindi essere tenuti: 
quello sull'aborto, quello sul 
testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza e quello 
sulla legge del finanziamento 
pubblico dei partiti. Non sa¬ 
rebbero invece conformi alle 
norme di legge che regolano 
l’istituto i del referendum le 
richieste di abrogazione di 97 
articoli del codice penale, 
della legge 22 maggio 1975 
sull'ordine pubblico, di 13 
articoli della legge sull’In¬ 
quirente, del codice penale 
militare di pace, della legge 
che ha dato esecuzione al 
trattato e al concordato tra 


l'Italia e la Santa Sede. 

Ora la parola spetta 1 alla 
corte di Cassazione la quale 
potrà decidere . nel merito 
delle questioni proposte dal¬ 
l'avvocatura dello Stato e 
sciogliere gli interrogativi 
sollevati, oppure potrà lavar¬ 
si le mani dalla faccenda 
rinviando gli atti alla Corte 
costituzionale. Sono infatti 
questi due organi competenti 
a verificare se le richieste di 
referendum abrogativo siano 
ammissibili (lo decide la 
Corte Costituzionale) e se le 
richieste siano conformi alle 
norme di legge (lo stabilisce 
la Corte di cassazione). Nel¬ 
la prima parte dell’atto del¬ 
l’avvocatura dello Stato ven¬ 
gono svolte alcune argomen¬ 
tazioni giuridiche per soste¬ 
nere la tesi secondo la quale 
è l’Ufficio Centrale per il re¬ 
ferendum, costituito appunto 
presso la corte di Cassazione, 
competente a dirimere 1 que¬ 
siti sollevati. I quesiti posti 
sono diversi a seconda del 
referendum. 

A proposito dell’abrogazio¬ 
ne di 97 articoli del codice 
penale (si va da quelli che 
prevedono l’ergastolo a quelli 
che condannano il vilipendio 
e l’oltraggio) l’avvocatura 
dello Stato sostiene che in 
base all’articolo 75 della Co¬ 
stituzione e all’articolo 27 della 
legge sui referendum del 1970 
la pronuncia popolare è im¬ 
possibile perché le norme 
sottoposte a censura regolano 


Oggi dovrebbe concludersi il dibattito sul testo unificato 

Ultime battute in commissione 
per la riforma della polizia 

La posizione del PCI illustrata dai compagni Flamigni 
e Carmeno - Smilitarizzazione e problema del sindacato 


ROMA — Entro oggi, secon¬ 
do un impegno assunto dai 
gruppi, dovrebbe esaurirsi al¬ 
la commissione Interni della 
Camera il dibattito generale 
sulla riforma della pubblica 
sicurezza. 

Già numerosi sono stati ie¬ 
ri gli interventi, fra i quali 
quelli dei compagni on. Ser¬ 
gio Flamigni e Pietro Carme- 
no. I parlamentari comunisti 
hanno espresso la posizione 
del gruppo sulle soluzioni a- 
dottate e sui punti irrisolti, 
tra cui quello del sindacato 
di polizia. < La riforma della 
PS — ha detto Flamigni —. 
entra -‘ nella ■ fase decisiva 
mentre le provocazioni e gli 
attacchi contro la convivenza 
civile e lo Stato democratico 
diventano sempre più gravi. 
Ebbene, noi ribadiamo che la 
difesa della democrazia deve 
essere fatta con le leggi, gli 
strumenti e le forze della 
democrazia». 

Ed è in questa visione che 
si colloca la riforma ' della 
polizia. Questa deve realizza¬ 
re un servizio efficiente, de¬ 
mocratico. provvisto di gran¬ 
de professionalità 3 per ri¬ 
spondere alle esigenze di lot¬ 
ta alla criminalità, per offrire 
garanzia di sicurezza ai cit¬ 
tadini e di tutela dell’ordine 
democratico. Nei riguardi del 
testo-base approntato dal 
comitato ristretto, i deputati 
comunisti hanno espresso un 
giudizio complessivamente 
positivo, perché in esso sono 
contenuti notevoli elementi di 
rinnovamento nei quali sì ri¬ 
scontrano punti qualificanti 
della proposta del PCI. 

Il punto di maggior rilievo 
della proposta comunista — 
la smilitarizzazione e la co¬ 
stituzione di un corpo civile 
— è pienamente accolto. Non 
si tratta — ha osservato 
Flamigni — di ‘ un puro e 
semplice cambio di etichetta, 
ma di un obiettivo complesso 
clic riguarda il carattere che 
dovano assumere gli organi 
del ministero deH’Intemo 
nell’affrontare una funzione 
esclusivamente civile e socia¬ 
le. 

I-a smilitarizzazione con¬ 
sente nuovi criteri di arruo¬ 
lamento, mediante concorsi 
per rassegnazione a determi¬ 
nate regioni e per la coper¬ 
tura dei contingenti di singo¬ 
le specialità. In tal modo è 
possibile superare due gravi 
carenze attuali, che sono: 
l’alta percentuale dei posti 
vacanti e l’alto costo dovuto 
allo squilibrio territoriale 
nella distribuzione delle for¬ 
ze. 

L’ordinamento del persona¬ 
le. per il quale il testo pre¬ 
vede una delega al governo, 
sulla base di principi, o cri¬ 
teri e direttive molto impor¬ 
tanti. avverrà sulla base della 
professionalità con distinzio¬ 
ne di ruoli fra le funzioni di 
Mllzia e ruoli ausiliari. 


Notevole —• ha osservato 
per parte sua Carmeno — è 
la istituzione della funzione 
di ispettore, ufficiale di PS e 
ufficiale di polizia giudizia¬ 
ria: categoria inesistente oggi 
nella polizia italiana, presente 
nelle polizie cirili di altri 
Paesi. 

Lacunoso — hanno rilevato 
i deputati comunisti — è il 
testo per quanto riguarda il 
rapporto tra organi di polizia 
e organi ' elettivi locali. Noi 
siamo convinti della necessità 
che la collaborazione sia ne¬ 
cessaria e che debba essere 
prevista in modi precisi nella 
legge. 

A proposito del sindacato 
di polizia Flamigni ha anzi¬ 
tutto respinto in modo espli¬ 
cito la considerazione che la 
civilizzazione della polizia sa¬ 
rebbe solo in funzione del 
«passaggio obbligato alla 
sindacalizzazione*. Ciò svalu¬ 
terebbe il significato della 


smilitarizzazione, che rimane 
una conquista fondamentale. 
Flamigni ha poi invitato 
« ogni forza democratica a 
considerare con obiettività 
tutti gli aspetti del problema, 
senza preconcetti, senza pro¬ 
vocare stati di conflittualità 
.con soluzioni scarsamente 
accettate all'interno del cor¬ 
po. tenendo conto della esi¬ 
genza che il sindacato di po- 
b'zia dia garanzia a tutti i 
cittadini di qualsiasi colore 
od opinione di assoluta im¬ 
parzialità e di indipendenza 
dai partiti. 

Le condizioni da realizzare 
sono essenzialmente due: ga¬ 
rantire la libertà sindacale, 
prevista dalla Costituzione, 
assicurare l’indipendenza del¬ 
la polizia da qualsiasi parti¬ 
to. Flamigni ha auspicato u- 
na soluzione che, riconoscen¬ 
do tali principi, eviti il peri¬ 
colo della divisione e della 
frantumazione. 


Voto unitario a Milano 
sulla vicenda dell’ATM 


MILANO — Votando unita¬ 
riamente un ordine del gior¬ 
no. comunisti, socialisti e so¬ 
cialdemocratici hanno confer¬ 
mato la volontà dei tre par¬ 
titi che sostengono la giun¬ 
ta di sinistra di Milano di 
continuare sulla strada Intra¬ 
presa oltre due anni fa dopo 
il grande successo elettorale 
delle forze di sinistra otte¬ 
nuto il 15 giugno del 1975. 

Le divergenze che si erano 
manifestate tra PCI e PSI 
relativamente al giudizio sul¬ 
la commissione amministra- 
triee (formata da due comu¬ 


nisti, due socialisti — dimis¬ 
sionari —, un repubblicano e 
un democristiano) che dirige 
l’Azienda trasporti municipali 
(ATM) e, in particolare sul 
ruolo svolto dal presidente, 
l’indipendente Luigi Amman 

— che a quella carica era 
stato preposto dai socialisti 

— non ha provocato, come 
speravano i partiti dell’oppo¬ 
sizione con la DC In testa, 
la rottura tra i due princi¬ 
pali partiti della maggio¬ 
ranza. Inoltre sia Amman 
che la commissione ammini- 
stratrice restano In carica. 


In Senato oggi la discussione 
sai « ticket b per i medicinali 


ROMA — L’Introduzione del 
« ticket » (cioè di una quota 
del prezzo da corrispondere 
nell'acquisto dei medicinali 
da parte di quanti hanno di¬ 
ritto all’assistenza farmaceu¬ 
tica) verrà discussa oggi in 
commissione Sanità del Se¬ 
nato. 

Il disegno di legge presen¬ 
tato dal governo prevede una 
quota di lire 200 per le con¬ 
fezioni di prezzo superiore a 
lire 500 dei medicinali della 
prima « fascia », cioè quelli ri¬ 
tenuti essenziali; nulla per i 


medicinali di prezzo inferiore 
alle 500 lire. Per 1 farmaci 
della seconda « fascia » (co¬ 
siddetti «complementari») 
queste le quote: lire 200 per 
confezioni sino a mille lire; 
300 eia 1001 a 2000. 400 da 
2001 a 4000. 500 oltre le 40001. 

Sono esentati 1 titolari di 
pensioni sociali e 1 cittadini 
assistiti gratuitamente dal 
Comuni. Le quote non si cu¬ 
mulano con quelle già previ¬ 
ste nel prontuario farmaceu¬ 
tico: la quota maggiore as- 
I sorbe la minore. 


Giunta PCI-PSI eletta 
a Castellammare dì Stabia 


NAPOLI — E' stata eletta 
— lunedi a tarda ora — la 
giunta comunale di Castel¬ 
lammare di Stabia. E* com¬ 
posta da PCI e PSI con lo 
appoggio esterno dei social- 
democratici e dei repubbli¬ 
cani e dispone di 22 voti 
(su 40) in Consiglio. Si chiu¬ 
de cosi definitivamente — 
dopo reiezione del sindaco, 11 
socialista La Mura, avvenuta 
la settimana scorsa — la lun¬ 


ghissima crisi amministrativa 
che durava, praticamente in 
modo ininterrotto, da subito 
dopo le elezioni dell'aprile 
scorso. 


I Ontiti commiati t om o to¬ 
nati M oaaoro «monti SENZA 
ECCEZIONE olla a aS ot a Si ossi, 
marcala*) 30 novembre, o a 
«Mila 4 ) di m ani, fioro* 1 l fi- 


\ Secondo ile nuove testimonianze raccolte dai magistrati a Roma 

Risalirebbe alTagosto 74 

la sparizione del tabulato j il dirigente 

Mario Barone e Ferdinando Ventriglia appaiono sempre più al centro delle della 

manovre che hanno portato alla sottrazione dell’elenco dei 500 nomi - Serie di 

scottanti interrogativi - Azione dei legali di Sindona per evitare l’estradizione « Auri3tlC3 >> 


materie difformi ed eteroge¬ 
nee. Invece • il referendum 
dovrebbe essere svolto se¬ 
condo la proposta radicale su 
materie assolutamente dispa¬ 
rate. Le stesse considerazioni 
vengono svolte a proposito 
delle norme sull’ordine pub¬ 
blico e sul testo unico delie 
leggi di pubblica sicurezza. 

Diversa l’argomentazione 
per l’Inquirente: l’avvocatura 
dello Stato sostiene che la 
legge che istituisce la com¬ 
missione è c costituzional¬ 
mente necessaria », cioè è u- 
na legge emanata per dare 
attuazione a disposizioni del¬ 
la Costituzione. Abolirla sen¬ 
za sostituirla significherebbe 
ledere gli interessi che dalle 
disposizioni costituzionali so¬ 
no tutelati. 

Stessa considerazione viene 
fatta per il referendum sul 
codice militare di pace e sul- 
l’ordinamento giudiziario mi¬ 
litare. 

Infine, sempre secondo 
l’avvocatura dello Stato, an¬ 
che la richiesta di referen¬ 
dum per l’abrogazione della 
legge 810. con la quale è sta¬ 
ta data esecuzione al trattato 
e al Concordato tra l’Italia e 
la Santa Sede, deve essere 
ritenuta illegittima perché 
quella norma è stata recepita 
dall’articolo 7 della Costitu¬ 
zione. che non può essere 
sottoposto ad abrogazione 
mediante referendum. 

p. g. 


, Dalla nostra redazione 

MILANO — Mario Barone e 
Ferdinando Ventriglia, l’uno 
amministratore delegato del 
Banco di Roma «ainiissiuiia- 
to> dopo ‘ essere finito in 
carcere per la sparizione del¬ 
la lista dei cinquecento della 
Finabank, l’altro ex ammi¬ 
nistratore dello stesso istitu¬ 
to controllato dalla DC e ora 
alla presidenza dell’Isveimer, 
appaiono sempre più al cen¬ 
tro delle losche manovre che 
hanno portato alla sottrazio¬ 
ne dello scottante documento. 
Davanti ai magistrati Viola e 
Urbisci sono sfilati i tre fun¬ 
zionari del Banco di Roma 
che hanno indirettamente, 
con le loro versioni, smentito 
in modo secco la versione 
fornita da Mario Barone e 
allargata la responsabilità 
delle manovre a Ferdinando 
Ventriglia. 

Vediamo le cose con ordi¬ 
ne. Ad essere interrogato dai 
magistrati è stato per primo 
l’avvocato Tommaso Rubbi, 
direttore dell’ufficio legale 
del Banco di Roma. La sua 
testimonianza era di partico¬ 
lare importanza perché Mario 
Barone aveva sostenuto di a- 
vere affidato l'elènco dei cin¬ 
quecento proprio a questo 
ufficio, che dipendeva dal 
settore- interno la cui respon¬ 
sabilità era nelle mani del¬ 
l’altro amministratore delega¬ 
to Giovanni Guidi, a sua vol¬ 
ta «dimissionato » 

L’avvocato Rubbi h" negato 
di avere visto il tab" -> dei 
cinquecento, né di averlo a- 
vuto in custodia. Più o meno 

10 stesso tipo di risposta è 
stata data da Carlo Garra- 
mone preposto all’ufficio par¬ 
tecipazioni del Banco di Ro¬ 
ma e dal suo segretario. Ser¬ 
gio Zaliani. 

Barone ha dunque mentito 
ai magistrati quando ha af¬ 
fermato di avere consegnato 

11 documento all’ufficio lega¬ 
le? Vi è un altro aspetto im¬ 
portante che emerge dalla 
testimonianza dei tre funzio¬ 
nari. Sarebbe da spostare al- 
l’indietro nel tempo il mo¬ 
mento in cui la lista dei cin¬ 
quecento venne fatta scom¬ 
parire: si risalirebbe addirit¬ 
tura all’agosto del 1974. 

Il documento, che sappia¬ 
mo fu al centro del dibattito 
nella riunione allargata del 28 
agosto 1974 presso la Banca 
d'Italia, fu oggetto di preven¬ 
tive riunioni ristrette al F"n- 
co di Roma. Il che vuol dire 
che Barone e Ventriglia lo 
avevano fatto venire dalla 
Finabank di Ginevra qualche 
tempo prima. Ma se all’in¬ 
terno del Banco di Roma il 
documento non venne visto 
dopo la riunione del 28 ago¬ 
sto presso gli uffici indicati 
da Barone, vuol dire che l’e¬ 
lenco dei cinquecento venne 
fatto sparire immediatamente 
dopo le riunioni ristrette te¬ 
nutesi al Banco di Roma. 
Ecco perché la posizione di 
Barone e Ventriglia pare es¬ 
sersi decisamente aggravata. 

Restas sempre da spiegare 
peché Barone — uomo che 
Sindona inserì nel Banco di 
Roma grazie all’appoggio di 
settori influenti della DC — e 
Ventriglia fecero venire dalla 
Finabank che amministrava¬ 
no. un documento tanto 
compromettente. Non era per 
loro sufficiente la conoscenza 
di tale documento? Eviden¬ 
temente si aveva bisogno di 
esibire il documento a qual¬ 
cuno. A chi venne mostrato? 
A quale fine? Il documento 
servì per innescare l’ennesi¬ 
mo ricatto? 

Resta il fatto che, nella riu¬ 
nione del 28 agosto, fu pro¬ 
prio Ventriglia a proporre 
che i cinquecento venissero 
rimborsati in quanto deposi¬ 
tanti esteri della Banca pri¬ 
vata italiana. La cosa avven¬ 
ne puntualmente; pochi gior¬ 
ni prima del fallimento della 
Banca privata italiana, i cin¬ 
quecento. cittadini italiani i 
cui denari Sindona aveva 
trasportato illegittimamente 
in Svizzera, venivano premia¬ 
ti perfino con il rimborso dei 
loro capitali. . Naturalmente 
li si fece passare come depo¬ 
sitanti esteri. 

Da New York si apprende 
intanto che gli avvocati di 
Michele Sindona hanno av¬ 
viato un'azione legale nella 
speranza di scongiurare che 
il tribunale distrettuale di 
New York possa decide¬ 
re sulla richiesta italiana di 
estradizione del finanziere. In 
un fascicolo i legali dicono di 
poter documentare che la ri¬ 
chiesta di estradizione da 
parte dell’Italia è motivata 
solo dal desiderio di «punire 
Sindona per le sue convin¬ 
zioni politiche*. 

Sindona. aggiungono i suoi 
avvocati ha diritto ad una 
istruttoria completa di udien¬ 
ze per esaminare il procedi¬ 
mento di estradizione, aperto 
in seguito aU’emissione in I- 
talia. nel 1976. di un mandato 
d’arresto per bancarotta 
fraudolenta e falso in registri 
di banca. 

Maurizio Micholini 


Il terreno su cui è nata 
la collusione con Sindona 


■ ROMA — La rotonda • del 
servizi del Banco di Roma, 
a via del Corso 397, ha for¬ 
nito ieri la sede per l’incon¬ 
tro fra i lavoratori dell’isti¬ 
tuto ed i rappresentanti del 
Parlamento e dei partiti. 
Prendendo spunto dal coin¬ 
volgimento del Banco nel 
crack Sindona la Federazio¬ 
ne lavoratori bancari ha vo¬ 
luto aprire una discussione, 
in mezzo a tutti i lavoratori, 
sulla < strategia di rinnova¬ 
mento della gestione degli 
istituti della intermediazio¬ 
ne creditizio - finanziaria » 
che parte, ovviamente, dalla 
liquidazione della politica e 
dei metodi che hanno por- 
tato allo scandalo. 

Per la rappresentanza sin¬ 
dachile hanno parlato Vitto¬ 
rio Glerean, Claudio Falco- 
ni. Giovanni Carocci. Han¬ 
no quindi ' preso la parola 
Giuseppe D’Alema, presiden¬ 
te della Commissione Finan¬ 
ze e Tesoro della Camera, i 
deputati Gunnella e Pumi- 
lia, il responsabile del set¬ 
tore credito del PSI Nerio 
Nesi. Il Sindacato, ha detto 
Falconi, si trova davanti al¬ 
la < duplice esigenza di lot¬ 
tare per il risanamento del 
Banco di Roma e ricercare 
un confronto più generale 
con le forze politiche ». Se 
le banche sono diventate 
strumento di esportazione 
clandestina di capitale, e di 
altre illegalità fiscali o a 
danno del risparmio, lo si 
deve al fatto che i lavorato¬ 
ri, sottoposti a metodi di di¬ 
scriminazione e dequalifica¬ 
zione professionale, vengo¬ 
no estraniati da ogni possi¬ 
bilità di verificare la cor¬ 
rettezza delle attività 


* Carocci ha denunciato la 
« clandestinità in cui si muo¬ 
vono singoli tecnici degli al¬ 
ti apparati, configurandosi 
come soggetti politici anoma¬ 
li che intrattengono rappor¬ 
ti personali, non suffragati 
cioè dalla collegialità uffi¬ 
ciale nella cornice sindaca¬ 
le corretta, con il mondo po¬ 
litico esterno e sindacale ». 
Si nega ai lavoratori il di¬ 
ritto della denuncia « di o- 
gni fatto finanziariamente 
antisociale o addirittura pe¬ 
nalmente rilevante * (si ve¬ 
da la irreperibilità dei do¬ 
cumenti cercati dai magi¬ 
strati). Questo avviene ad 
una scala e con metodi sen¬ 
za precedenti: sotto gli oc¬ 
chi del Tesoro e della Ban¬ 
ca d'Italia « hanno prolifi¬ 
cato strumenti del tipo più 
disparato: le finanziarie mo¬ 
biliari, le finanziarie immo¬ 
biliari. le fiduciarie finan¬ 
ziarie con sede in Italia ed 
appendici all’estero, in par¬ 
ticolare Svizzera, Lussem¬ 
burgo, Liechtenstein, Isole 
Canarie. Bahamas. Bermu¬ 
da. Cayman e altre isole del¬ 
l’America Latina ». In que¬ 
sto arcipelago, ed attraver¬ 
so di esso, i dirigenti del 
Banco di Roma hanno com¬ 
piuto le operazioni a favore 
di Sindona 

La FLB’ritiene che «Ban¬ 
ca d’Italia e Ufficio Cambi 
non vivono ed operano in 
quel regime di garanzie in 
cui potrebbe configurarsi 
una efficace tutela nei con¬ 
fronti della speculazione in¬ 
terna e di frontiera ». Ed è 
su questo piano più gene¬ 
rale che vengono indicati 
dal sindacato quattro fronti 


di intervento: revisione pro¬ 
fonda delle norme; riorga¬ 
nizzazione degli istituti in 
modo da abbassarne i costi; 
svincolo da rapporti privile¬ 
giati a favore di grandi im¬ 
prese; collegamento con la 
programmazione degli inve¬ 
stimenti. Ciò richiede che si 
vada a fondo, nei criteri di 
nomina come nella instaura¬ 
zione di una corretta vita 
sindacale, a cominciare dal 
rapporto con i funzionari e 
« direttivi ». 

Gli on. Gunnella e Pumi- 
lia — che hanno difeso l’ex 
amministratore del Banco 
Ferdinando Ventriglia. re¬ 
sponsabile delle operazioni 
con Sindona. al momento del¬ 
la sua nomina allTSVEIMER 

— si sono tenuti sulle ge¬ 
nerali. Nerio Nesi ha indi¬ 
viduato neU’alto costo del 
denaro il « segnale * della si¬ 
tuazione critica in cui pos¬ 
sono venire a trovarsi le 
banche. D’Alema ha posto in 
rilievo come l’iniziativa dei 
lavoratori, sui luoghi di la¬ 
voro. rappresenti una posi¬ 
tiva assunzione di responsa¬ 
bilità. la quale garantisce 

— anche grazie allo sforzo 
culturale che vi si accompa¬ 
gna — la prosecuzione del 
processo di rinnovamento. 
Le banche, ha ricordato 
D’Alema. sono corse dietro 
agli impieghi più garantiti, 
provocando guasti anche nel¬ 
l’industria. E ciò mentre il 
partito di maggioranza re¬ 
lativa assumeva un monopo¬ 
lio che non ha precedenti e 
similarità in altri paesi ca¬ 
pitalistici. La responsabilità 
della Banca d’Italia, al tem¬ 
po della gestione Carli, è 
indubitabile. 


ROMA — Emanuele Ferruzzi 
Balbi, 57 anni, ex amministra¬ 
tore delegato della « Adria¬ 
tica di navigazione », , uno 
del principali accusati per 
lo scandalo del « traghetti 
d’oro », si è costituito ieri, 
dopo oltre un mese di lati¬ 
tanza. « MI trovo al casello 
nord dell'autostrada del Sole, 
venitemi a prendere » ha co¬ 
municato Ferruzzi Balbi al 
carabiniere che gli ha ri¬ 
sposto al telefono. Una 
mezz’ora dopo una gazzella 

10 lm prelevato e lo ha con¬ 
dotto a Regina Coeli. 

Insieme a Emanuele Cos- 
setto — amministratore dele¬ 
gato della Finmare, una fi¬ 
nanziaria dell’lRI — con lo 
avallo dell'allora ministro 
della marina mercantile il 
senatore de Giovanni Gioia, 
Ferruzzi Balbi è accusato dì 
aver stipulato un contratto 
straordinariamente favorevo¬ 
le per l’industriale siciliano 
Sebastiano Russotti e, sfavo¬ 
revole naturalmente per la 
Adriatica: 11 pagamento di 
cinquanta miliardi per noleg¬ 
giare per 5 anni tre traghetti 
che l’intraprendente arma¬ 
tore aveva comperato in 
Giappone per soli 27 miliardi. 

Lo scandalo venne alla luce 
in seguito all’inchiesta di un 
pretore di Messina, Elio Ri¬ 
sicato che, indagando per al¬ 
tre vicende sull’operato del 
Russotti, mise ie mani sui 
documenti che hanno porta¬ 
to alle pesanti accuse di in¬ 
teresse privato in atti d’uf¬ 
ficio. truffa ecc. 

Durante gli interrogatori 
Cossetto, che è stato messo 
dopo pochi giorni in libertà 
provvisoria, scaricò tutte le 
responsabilità dell’affare pro¬ 
prio su Ferruzzi Balbi, il 
quale si era reso Irreperibile, 
così come 11 Russotti che, 
pare, abbia raggiunto 11 Ve¬ 
nezuela. Per quanto riguar¬ 
da Giovanni Gioia che, in 
qualità di ministro della Ma¬ 
rina Mercantile avrebbe aval¬ 
lato l’operato delle società, 
finanziate da soldi pubblici, 

11 10 dicembre dovrebbe ri¬ 
prendere l’inchiesta condotta 
dall’Inquirente. 

Forse alla decisione del co¬ 
mandante di lungo corso di 
costituirsi, non è estraneo II 
desiderio di sottrarsi al poco 
Invidiabile ruolo di «vittima 
designata» che gli altri pro¬ 
tagonisti della vicenda pun¬ 
tano a fargli svolgere. 


Per i contratti in corso 

Approvata 
dal Senato 
la proroga 
del blocco 
dei fitti al 
31 gennaio 


ROMA ~ La proroga del 
blocco del fitti al 31 gennaio 
'78 è stata approvata Ieri dal 
Senato con alcune modifiche 
proposte dal PCI. Nel dibat¬ 
tito è intervenuto il compa¬ 
gno Lubertl il quale ha Illu¬ 
strato le finalità del blocco 
e gli emendamenti innovati¬ 
vi proposti dal PCI rispetto 
al decreto del governo. 11 
provvedimento approvato dal 
Senato riguarda tutti i con¬ 
tratti in corso, compresi quel¬ 
li degli inquilini che hanno 
ricevuto la disdetta. Benefi¬ 
ciano della proroga gli inqui¬ 
lini che non superano il red¬ 
dito annuo rii otto milioni. E* 
stato anclie stabilito il divie¬ 
to di aumentare i canoni dei 
contratti in corso per frena¬ 
re l’anomala lievitazione ve¬ 
rificatasi specialmente negli 
ultimi mesi. 

Per i provvedimenti di ri¬ 
lascio si è stabilita una fa¬ 
scia di graduazione più am¬ 
pia di quella prevista dal go¬ 
verno. U limite ultimo per il 
rilascio degli immobili è sta¬ 
to fissato al 31 ottobre 78 in 
armonia con l’entrata in vi¬ 
gore dell’equo canone. Le e- 
sclusioni dal benefici della 
proroga restano quelle fissate 
dalla precedente legislazione 
che riguardano: la necessità 
del locatore di riottenere 1’ 
abitazione per uso proprio, la 
morosità non sanata, la di¬ 
sponibilità reale dell’inquilino 
di altro Idoneo alloggio. 

Scopo del disegno di legge, 
ha sottolineato il ministro 
della Giustizia Bonifacio, è 
quello di evitare le gravissi¬ 
me conseguenze • di una re¬ 
pentina liberalizzazione degli 
affitti e di consentire al Par¬ 
lamento di approvare una 
nuova disciplina organica di 
tutta la materia 

Sull’equo canone, intanto, 
si riuniscono oggi a Palazzo 
Madama i capigruppo parla¬ 
mentari. Se ci sarà l’accordo, 
domani le commissioni Giu¬ 
stizia e Lavori Pubblici del 
Senato dovrebbero discutere 
ed approvare gli emenda¬ 
menti concordati. 

Per tutta la giornata di ieri 
al Senato sono proseguiti gli 
incontri e i contatti alla ri¬ 
cerca di un accordo. In mat¬ 
tinata. nella sede della DC. 
si è svolto il vertice dei sei 
partiti dell’Intesa program¬ 
matica. 


Misteriosa telefonata a Torino: « Siamo di Prima linea » 

«ABBIAMO PRESO IL PROVOCATORE CAVALLO» 

Hanno promesso prove, poi silenzio - Da tempo latitante il protagonista delle repressioni anti- 
operaie alla Fiat al servizio della Cia - Dai legami col golpista Sogno a quelli con « Ordine nuovo » 


Poche analisi, frettolosi giudizi al convegno della Biennale 

Un dibattito «sprecato» 
sulla religione in URSS 


Dal nostro inviato / . 

VENEZIA — Il primo segre¬ 
tario del Partito operaio po¬ 
lacco viene ricevuto proprio 
in questi giorni in Vaticano. 
Una. ricerca di rapporti di 
tipo nuovo fra chiesa cattoli¬ 
ca e paesi socialisti appare 
evidente. Fuori, e spesso in 
polemica rispetto alle - sedi 
istituzionali, forme diverse 
di religiosità, cui non è estra¬ 
neo il mondo giovanile, emer¬ 
gono all’est come all'ovest. - 
Fenomeni Importanti, spie 
significative di processi che 
avvengono nell'intimo delle 
coscienze Individuali, nel pro¬ 
fondo della società contem¬ 
poranea. Riconoscerli, capir¬ 
li. indagarli, significa acco¬ 
starsi ad essi con estremo ri¬ 
gore, fuori da tentazioni ma¬ 
nichee e propagandistiche. La 
Biennale sta purtroppo per¬ 
dendo anche questa occasio¬ 
ne. II modo come viene trat¬ 
tato il tema del « dissenso 
religioso » nel convegno in 
corso da ieri sembra al di 
sotto del pur non eccelso li¬ 
vello fin qui conseguito. Fuo¬ 
ri da qualsiasi dimensione 
storica e autenticamente cul¬ 


turale, le cose che vengono 
dette nella sala dell'ala na¬ 
poleonica rischiano di perde¬ 
re persino valore di testimo¬ 
nianza, di documento. 

Quando un Anatolij Cra- 
snov parla della spietata re¬ 
pressione antireligiosa che 
accompagna i credenti nel- 
l’URSS dalla nascita alla 
morte, non riesce a farci ca¬ 
pire — perchè non ci prova 
nemmeno — come avvenga 
che ugualmente a Mosca un 
bambino su tre risulti battez¬ 
zato. E se i sentimenti reli¬ 
giosi del popolo russo non 
muoiono, come egli sostiene, 
dovrebbe ugualmente spiega¬ 
re la indiscutibile adesione di 
grandi masse popolari al si¬ 
stema sovietico. Specie allor¬ 
ché un altro relatore, il pro¬ 
fessor Eugenio Vagin. dipin¬ 
ge la religiosità russa come 
un fenomeno alla Solgenit- 
sin. una sorta di ritorno ed 
un passato non solo pre-rivo- 
luzionario ma addirittura pre¬ 
capitalistico. 

Certo, ogni dimensione dia¬ 
lettica scompare del tutto da 
queste analisi, quando il sup¬ 
porto teorico è quello offer¬ 
to dal prof. Boris Paramonov. 


per il quale la radice di ogni 
male è proprio nella dialetti¬ 
ca: quella di Hegel ancor pri¬ 
ma che di Marx. Qui stareb¬ 
bero le origini della «prati¬ 
ca totalitaria » non solo del 
regime comunista: ma persi¬ 
no di qualsiasi « ideocrazia ». 
sistema parlamentare com¬ 
preso. Tutto ciò pertanto an¬ 
drebbe sostituito con una ri¬ 
costituzione integrale del¬ 
l'uomo, possibile solo fondan¬ 
do la vita sociale su basi re¬ 
ligiose. Insomma. all'invito 
di una discussione che muo¬ 
vesse da una presa di co¬ 
scienza culturale e politica, 
venuto da don Germano Pat- 
taro. organizzatore del con¬ 
vegno. si è risposto con revo¬ 
cazione di una società teocra¬ 
tica. E alte aperture « libe¬ 
rali » del presidente, il socia¬ 
lista Carlo Ripa di Meana. si 
è contrapposta l’immagine 
antistorica del socialismo — 
nel cui nome avviene nel no¬ 
stro secolo il riscatto di gran¬ 
di masse umane — semplice¬ 
mente come idea che porta 
in sè la morte, lo scopo del- 
l’annientamento delì’umanità! 

Mario Passi 


Ieri notte a Genova 


Incendiate dalle BR le auto 
di due dirigenti deiritalsider 


GENOVA — Due auto di 
dipendenti dell'Italsider di 
Comigliano e di Campi so¬ 
no state distrutte dalle fiam¬ 
me appiccate all’alba di ieri 
da individui che. più tardi, 
con una telefonata al Corrie¬ 
re Mercantile hanno rivendi¬ 
cato l’attentato qualificando¬ 
si come brigate rosse ed an¬ 
nunciando un comunicato. 

La prima segnalazione al 
« 113 » della questura è giun¬ 
ta alle 5,15: annunciava che 
una vettura, una « Fiat 131 », 
stava bruciando in via Ma¬ 
rio Fanti a Samplerdarena. 
L’auto, risultata poi di pro¬ 


prietà di Sergio Salvettl. ca¬ 
po reparto deU’accialeria 
« Oscar Sinigaglia » di Cor- 
nigliano. è andata distrutta. 

Appena mezz’ora più tardi 
con lo stesso sistema, della 
benzina versata, è stata in¬ 
cendiata e distrutta in via 
delle Tofane a Rivarolo la 
■ Volkswagen » appartenente 
a Gaetano Forbicelli, capo 
tymo della vigilanza del- 
Tltalsider di Campi. 

Alle 7, una telefonata al 
giornale della sera di Geno¬ 
va, annunciava che l’attenta¬ 
to era stato compiuto dalla 
« colonna genovese » delle 
BR. 


Nel pomeriggio una « 500 * 
risultata rubata è stata ab¬ 
bandonata in via Muratori, 
lungo il muro laterale dello 
stabilimento Italsider di Cor- 
nigliano. 

Era dotata di altoparlante 
è registratore, con relativa 
cassetta che trasmetteva il 
consueto messaggio col quale 
le « Brigate Rosse » confer¬ 
mavano la paternità degli al¬ 
lentai: compiuti a Casalegno, 
a Castellano ed anche dell’in¬ 
cendio alle due auto dei di¬ 
pendenti dell’Italsider. 


Dalla nostra redazione 

TORINO - « Qui "Prima Li¬ 
nea”. Abbiamo catturato e 
rinchiuso in un carcere del 
popolo Luigi Cavallo, agente 
della CIA e provocatore al 
servizio di Agnelli. Ricevere¬ 
te presto un comunicato e 
foto ». Questa telefonata è 
giunta alla redazione torine¬ 
se dell’ANSA, intorno alle 12 
e 30. destando curiosità e at¬ 
tesa. nonché una certa dose 
di scetticismo. 

La prima domanda che ci 
si è posti era sulla autenticità 
di quanto detto da chi tele¬ 
fonava, che aveva una voce 
maschile senza particolari in¬ 
flessioni dialettali. Dal mo¬ 
mento che la redazione dell’ 
ANSA nelle principali città d’ 
Italia è ormai un centro di 
raccolta dei messaggi della e- 
versione. non sarebbe poi cosi 
strano che qualcuno — mito- 
mane o altro — l’avesse scel¬ 
ta per uno scherzo di dubbio 
gusto. 

Tuttavia è prevalente la 
tendenza a prender sul serio 
il messaggio, sia perché «Pri¬ 
ma Linea», fra i gruppi ever¬ 
sivi. ha una sua particolare 
collocazione che non farebbe 
escludere « azioni > di questo 
genere, sia perché la figura 
di Cavallo è tornata di re¬ 
cente alla ribalta delle cro¬ 
nache nazionali. 

Proprio la scorsa settima¬ 
na è stata posta sotto seque¬ 
stro la tipografia ESI di via 
monte Cengio 22 intestata al¬ 
l’anziana madre di Cavallo. 

Non è la prima volta che il 
noto organizzatore di provoca¬ 
zioni all’epoca di Valletta ha 
guai con la giustizia. Vedre¬ 
mo fra un momento quali so¬ 
no gli ultimi: per i penulti¬ 
mi. di un paio d’anni fa. in 
questi giorni Cavallo dovreb¬ 
be essere in galera, dal mo¬ 
mento che è passata in giu¬ 
dicato la sentenza del pretore 
Guarinello che lo condan¬ 
nava per violazioni alla leg¬ 
ge sulla stampa. 

Naturalmente Cavallo non è 
risultato reperibile per gli uo¬ 
mini della legge che Io cer¬ 
cavano. , Latitante » è stato 
scritto sul mandato di arre¬ 
sto che invano qualcuno ha 
cercato di recapitargli nella 
residenza ufficiale torinese. 
Latitante per la polizia. Ca¬ 
vallo sarebbe stato invece 
«scovato* da «Prima Linea». 

Dopo aver fatto parlare tan¬ 
to di sé negli anni cinquanta 
e nei primi anni sessanta Lui¬ 


gi Cavallo (sul quale é stato 
scritto anche un libro dal ti¬ 
tolo « Il provocatore ») ha a- 
vuto un periodo di obsolescen¬ 
za. La FIAT non pare si ser¬ 
visse più di lui. Trovò poi una 
intesa con Edgardo Sogno per 
pubblicare una rivista golpi¬ 
sta nel quadro delle « trame 
nere ». Il suo nome fu colle¬ 
gato al gruppo eversivo di e- 
strema destra « Ordine Nuo¬ 
vo » alcuni componenti del 
quale sono stati condannati 
dalla corte di appello di To¬ 
rino. 

Nei giorni scorsi fra Mila¬ 
no e Torino sono stati diffusi 
due volantini, entrambi fir¬ 
mati « autonomia *: l’uno re¬ 
ca la dicitura « Autonomia 
proletaria ». l’altro « Autono¬ 
mia bancaria — Banco Am¬ 
brosiano ». Nel primo, del 
quale « l’Unità * ha scritto il 
26 corrente, si invitava al de¬ 
litto contro la « razza padro¬ 
na ». nell’altro si facevano i 
nomi di Roberto Calvi. Riz¬ 
zoli e Rovelli. Evidentemen¬ 
te la sigla «autonomia* ò par¬ 
sa ad un incallito provocatore 
quella più adatta in questo 
momento. Perché è proprio 
per questi due volantini che 
la tipografia di via Monte 
Cengio è stala chiusa dalla 
polizia che. nel corso di una 
perquisizione nei locali ha di¬ 
chiarato di aver trovato « ma¬ 
teriale interessante», ma non 
precisato. 

Il nome di Cavallo è ap¬ 
parso anche nel volantino con 
cui le Brigate Rosse hanno 
rivendicato i colpi sparati a 
Carlo Casalegno. spirato ieri 
dono giorni di agonia. Le BR 
collegavano Casalegno a Ca¬ 
vallo. Può darsi vi sia un 
collegamento fra quanto scrit¬ 
to in ciucila sentenza di morte 
e l’annuncio del sequestro che 
è stato diffuso ieri. 

Oggi Cavallo, che ormai 
bruciato per la provocazione 
va alla deriva, potrebbe es¬ 
sere un uomo pericoloso per 
chi in ouesti anni se ne è 
servito. Se oualces:i '•na’rn , 'n- 
tc gli accadesse più d’uno for¬ 
se trarrebbe un sospiro di sol¬ 
lievo. 


Rinviata la riunione 

sulle sedi universitarie 

La riunione sulle sedi uni 
versltarie convocata per U 3 
dicembre, alle ore 9,30, è rin 
vlata all’8 dicembre, per li 

stessa ora. 
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La requisitoria del PM di Catanzaro dopo il confronto cori Miceli 




Chiesti due anni p er il g enerale Malizia 




V L t 


La tesi dell'accusa: poteva chiarire l'importante questione della copertura concessa a un imputato di strage,invece è stato reticente e 
falso - Lo «sfacciato mendacio» di Rumor - Il lungo confronto che li ha lasciati nelle stesse posizioni - Forse oggi stesso la sentenza 


CATANZARO Due anni di 
reclusione per falsa testimo¬ 
nianza: è questa la richiesta 
avanzata alla Corte d’Assise 
di Catanzaro dal PM Mariano 
Lombardi a conclusione della 
sua requisitoria contro il ge¬ 
nerale Saverio Malizia. Subi¬ 
to dopo il processo per diret¬ 
tissima è stato aggiornato a 
domani. Anche la sentenza ò 
attesa per domani. 

' Nella prima parte dell'u¬ 
dienza di ieri c’è stato il 
confronto fra Vito Miceli, ex 
capo del SID. e Malizia, che 
non ha recato nessun ele¬ 
mento di novità. I due per¬ 
sonaggi, infatti, hanno man¬ 
tenuto le loro posizioni. Mi¬ 
celi ha confermato di avere 
ricevuto la telefonata e di a- 
vere appreso dalla voce di 
Malizia che la presidenza del 
Consiglio era d’accordo di 
coprire Giannettini. Malizia 
l'ha risolutamente negato. 
Miceli ha ripetuto di essersi 
recato per ben tre volte dal 


ministro Tanassi e di avere 
appreso da lui che sarebbe 
andato dal presidente del 
Consiglio. 

« Per me — ha detto — la 
telefonata di Malizia era ac¬ 
cessoria e di scarsa rilevanza. 
Il via per spedire la risposta 
al . giudice D’Ambrosio io 
l'aspettavo da Tanassi. Ho 
parlato della telefonata di 
Malizia, semplicemente per¬ 
chè c’è stata, perchè è un 
fatto ». Malizia si difende, af¬ 
fermando che non ha mai 
svolto la funzione di tramite 
con la presidenza del consi¬ 
glio: che, per di più. nell’e¬ 
poca indicata da Miceli il go¬ 
verno era in piena crisi e 
che, dunque, anche se avesse 
voluto non avrebbe saputo a 
chi rivolgersi. 

Prima del « faccia a fac¬ 
cia » c’era stata la testimo¬ 
nianza del colonnello della 
finanza Fulvio Toschi, citato 
dalla difesa di Malizia, To¬ 
schi ha parlato dell’incontro 


Mancini accusa: 

ecco gli strateghi 
della tensione 

Il ruolo dei servizi segreti al tempo 
del centro-sinistra - Pesanti critiche 
ai giudici del processo di Catanzaro 


In un'intervista pubblicata 
nell’ultimo numero di Pano- 
rama, l’on. Giacomo Mancini 
interviene nelle violente po¬ 
lemiche suscitate dalle sue 
precedenti dichiarazioni con¬ 
tro il pubblico ministero dei 
processo di Catanzaro Maria¬ 
no Lombardi, e dalle accuse 
rivolte a Tanassi, agli ex ca¬ 
pi del SID Miceli e Henke, 
a gruDpi di democristiani e 
socialdemocratici di avere 
svolto un ruolo pesante nel¬ 
la strategia della tensione. Al¬ 
la domanda « perché parla 
ora? ». Mancini risponde spie¬ 
gando le proprie reazioni di 
sdegno di fronte al tratta¬ 
mento riservato al generale 
Malizia nell’aula del tribu¬ 
nale. dove d’altra parte è 
consentito a Preda di fare 
« tutti i suol comodi »; di 
fronte a « tutte le storie che 
aveva detto Vito Miceli » la¬ 
sciate passar llscie. senza 
contestazioni. 

Mancini riconosce esplicita¬ 
mente di avere delle preven¬ 
zioni verso i giudici di Catan¬ 
zaro, che archiviarono tutto 
dopo l’inchiesta condotta per 
la morte del socialista Giu¬ 
seppe Malacaria. ucciso con 
una bomba dai fascisti nel 
1971. « Si sbaglia, penso, se si 
ritiene che l'episodio Malaca¬ 
ria sia stato un fatto locale. 
Era legato alla rivolta di 
Reggio Calabria — si legge 
nell’intervista —. Sono tutti 
tasselli di una stessa storia, 
che ha per protagonisti sem¬ 
pre personaggi pagati dai ser¬ 
vizi segreti, dall’ufficio af¬ 
fari riservati ». 

« Prevenzioni più che le¬ 
gittime» Mancini afferma di 
averle nei confronti del pub¬ 
blico ministero Lombardi. «Ri¬ 
cordo che una volta il giu¬ 
dice Lombardi ha detto di 
non apprezzare chi fa del- 
l’antifasclsmo generico. Ecco, 
io penso di poter dire che lui 
invece ,fa del fascismo spe¬ 
cifico ». Gli argomenti a so¬ 
stegno di questa pesante ac¬ 
cusa: « In istruttoria ha con¬ 
tribuito ad assolvere Pino 
Rauti, Il neonazista di "Ordi¬ 
ne nuovo”. Tutto senza inda¬ 
gini. Un fatto gravissimo. Ora 
con l’arresto di Malizia fa 
passare da trionfatore Miceli 
e gli dà una mano decisiva 
anche per tentare di cavarsi 
d'impaccio dal processo di 
Roma dove è imputato per tl 
golpe Borghese ». 

«Insomma. lei cosa sa delle 
trame? » chiede Panorama* 
Mancini risponde con un ri¬ 
chiamo alla ~ lotta politica 
che c’è stata in Italia. « Lo 
svilupoo della democrazia — 
afferma — è passato attra¬ 
verso uno scontro violento fra 
gruppi politici, fra diverse 
impostazioni ideologiche, che 
hanno coinvolto direttamente 
anche l corpi separati, dai 
servizi segreti alle forze ar¬ 
mate, alla polizia. Bisogna 
partire dal centro-sinistra — 
sottolinea Giacomo Manci¬ 


ni — dalla sua nascita. I pro¬ 
tagonisti della lotta sotterra¬ 
nea di allora sono rimasti 
gli stessi per anni ». Quindi 
precisa: « II primo urto lo 
avemmo nel 1964. Fu la lotta 
per veder chiaro nelle de¬ 
viazioni del SIFAR. E’ la 
guerra degli omissis. Noi pre¬ 
miamo per far luce. La DC. 
Aldo Moro in particolare, re¬ 
siste. Si scontrano due con¬ 
cezioni dello Stato. Noi ve¬ 
niamo presentati come i rom¬ 
piscatole, quelli che distur¬ 
bano. Per vari settori del cor¬ 
pi separati risultiamo del 
nemici da sconfiggere ». 

Per evitare semplificazioni 
ed equivoci, il parlamentare 
socialista aggiunge che « la 
linea di Moro di allora è da 
condannare, ma a suo modo 
onesta. Non sempre le adesio¬ 
ni invece sono ugualmente 
oneste ». Fa l’esempio dell’ 
esclusione dei socialisti dai 
ministeri deirinterno. Difesa 
e Finanze, «di fatto una di¬ 
rettiva precisa: dei socialisti 
è meelio non fidarsi ». Da qui 
le interpretazioni personali di 
un generale o di un ammi¬ 
raglio con il tentativo «an¬ 
che di intrappolare i socia¬ 
listi, evidentemente conside¬ 
rati dei nemici ». 

« Le trappole » sono elen¬ 
cate: somme pagate con 1’ 
avallo di Henke a GIar.net- 
tini per articoli contro 1 so¬ 
cialisti su un periodico, nel 
quale peraltro usci anche la 
fotocopia di un assegno di 
5 milioni del servizi segreti 
pagato aU’allora amministra¬ 
tore del PSI. Questi aveva 
ricevuto rassegno? « Purtrop¬ 
po si, senza però sapere da 
dove veniva ». E ancora, ras¬ 
segno di 5 milioni offerti — e 
accettati — dal ministro del¬ 
l’Interno Tavianl al socialista 
Achilìe Corona, allora mini¬ 
stro del Turismo e dello Spet¬ 
tacolo, e « il viaggio della mo¬ 
glie di Giovanni Pieraccini in 
America. Il viaggio fu pagato 
dai servizi segreti. Pieraccini 
però non lo sapeva. Il bi¬ 
glietto glielo aveva offerto un 
amico che era in un’agenzia 
giornalistica ». 

L’ultima domanda: come 
collega questi episodi alla 
strategia della tensione? 
Mancini risponde: «Per me 
sono le premesse. Sono vicen¬ 
de che fanno aprire gli occhi. 
Allora ci combattevano cosi, a 
colpi di fotocopie, perché ci 
battevamo per una maggio¬ 
ranza di governo non chiusa 
a sinistra. Proprio quello che 
gli strateghi della tensione 
hanno cercato di bloccare. A 
tutti i livelli. Non dimenti¬ 
chiamo che il 1969 non è sol¬ 
tanto l’anpo delle bombe di 
Milano. E* anche l’anno della 
scissione socialdemocratica. 
Henke, Miceli, di amici In 
quel partito ne avevano mol¬ 
ti. I socialdemocratici, tenia¬ 
molo presente, puntarono su¬ 
bito a destra. Noi resistem¬ 
mo ». 


avuto con Miceli il 9 maggio 
di quest'anno, nella immi¬ 
nenza del processo sul golpe 
Borghese. Miceli gli chiese se 
ricordava il testo di una let¬ 
tera da lui inviata al giudice 
istruttore nell'estate del '71. 

Era la lettera in cui Miceli 
affermava che il SID non a- 
veva svolto indagini sul gol¬ 
pe. Toschi ha detto di essere 
caduto dalle nuvole, aggiun¬ 
gendo che la richiesta di Mi¬ 
celi gli era apparsa singolare. 

Si arriva cosi, dopo che la 
Corte aveva rigettato alcune 
richieste istruttorie avanzate 
dai difensori, alla requisitoria 
del PM, che è stata ampia e 
documentata. Sganciandosi 
dalla deviante logica della 
contrapposizione Miceli-Mali¬ 
zia, il PM lia parlato di « re¬ 
ticenza di Stato », affermando 
chiaramente che la copertura 
a Giannettini fu data da Mi¬ 
celi con l'avallo del minestro 
della Difesa e del presidente 
del Consiglio. Nel suo di¬ 
scorso, che è apparso come 
una severa autocritica per le 
incompletezze della fase i- 
struttoria, il PM non ha ri¬ 
sparmiato nè i dirigenti del 
SID nè gli uomini di gover¬ 
no. 

Gli elementi importanti e- 
mersi nel corso della verifica 
dibattimentale hanno portato 
il PM a una valutazione più 
severa e rigorosa. Due fra gli 
altri, sono gli elementi di 
maggiore novità: la deposi¬ 
zione del generale Alemanno, 
che, in dibattimento, ha am¬ 
messo che nella famosa riu¬ 
nione del 30 giugno 1973 si 
parlò delle « veline » seque¬ 
strate a Ventura e i cui ori¬ 
ginali si trovavano negli ar¬ 
chivi del SID, la testimonian¬ 
za volontaria dell’on. Zagari, 
già ministro di Grazia e giu¬ 
stizia, che ha detto di avere 
informato l’on. Rumor del 
rapporto ricevuto dal giudice 
D’Ambrosio con la sollecita¬ 
zione a rimuovere il segreto 
politico-militare. 

In questo rapporto si muo¬ 
vevano dure accuse al com¬ 
portamento del SID. Rumor 
Io lesse e non ne fece nulla, 
segno che non poteva recede¬ 
re da una decisione già con¬ 
cordata con Tanassi. «Sfac¬ 
ciato mendacio » è stato defi¬ 
nito dal PM Patteggiamento 
di Rumor, che ha sostenuto 
in aula di non Ricordare 
niente. Per ciò che riguarda 
Tanassi, il PM, con parole 
sferzanti, ha detto che « la 
credibilità di costui in questo 
processo è stata zero ». In 
sostanza, nessuna collabora¬ 
zione con la magistratura c’è 
stata da parte del SID e de¬ 
gli .uomini del governo nè nel 
mese di giugno 1973 nè dopo 
la emissione del mandato di 
cattura. 

La copertura di Giannettini 
è continuata sino a quando 
l’on. Andreotti. nell’intervista 
concessa al « Monde ». rivelò 
la sua qualità di informatore 
del SID. Malizia che. per ciò 
che riguarda il vertice di 
giugno, ha sostenuto di esse¬ 
re stato ingannato dai gene¬ 
rali del SID che non gli a- 
vrebbero fornito gli elementi 
di conoscenza che pure ave¬ 
vano sul conto di Giannettini, 
dopo il mandato di cattura, 
richiesto di un nuovo parere, 
confermò l’opinione della co¬ 
pertura della fonte. Se. come 
lui vorrebbe far credere, fu 
« preso per il bavero » duran¬ 
te la riunione del giugno, 
non si capisce perchè dopo il 
mandato di cattura non ab¬ 
bia colto l’occasione per 
prendere le distanze. Se non 
Io fece è perchè sapeva, evi¬ 
dentemente. che esisteva l’a¬ 
vallo in sede governativa. 

Da un uomo come Malizia 
— ha detto il PM — ci si 
aspettava un chiarimento sul¬ 
l'importante questione della 
copertura concessa a un im¬ 
putato di strage. Malizia, in¬ 
vece, c- stato reticente e fal¬ 
so. Non vale chiedersi perchè 
l’imputato abbia tenuto que¬ 
sto atteggiamento. Il suo 
comportamento è stato gra¬ 
vemente lesivo pfcr la giusti¬ 
zia e merita di ricevere una 
severa condanna. Poteva con¬ 
correre all'accertamento della 
verità e non Io ha fatto. 

Ibio Paolucci 



Ieri a Napoli 

Riapre il processo 
sugli « spioni » Fiat 
dopo la forzata 
battuta d’arresto 

Venivano schedati anche i parenti dei la¬ 
voratori - I finanziamenti a Luigi Cavallo 


CATANZARO — Un momento del confronto In aula tra Mal) zia, a sinistra, e Miceli 

Arrestato un ferroviere di Termini sorpreso a riciclare parte del riscatto 

A Roma i fiorini del sequestro Caransa 

Il dipendente delle FS aveva cambiato una somma pari a cento milioni di lire 
Ha fatto il nome di un complice, noto per rapine e per traffico di droga 


ROMA — Il riciclaggio dei 
fiorini « sporchi » è sicuro. 
Tutto il resto è ancora da 
vedere. Sta di fatto, comun¬ 
que. che nel sequestro del¬ 
l’industriale olandese Maurits 
Caransa — rapito un mese fa 
ad Amsterdam e rilasciato 
dietro 11 pagamento di un 
riscatto pari a tre miliardi e 
mezzo — ci sono di mezzo 
due romani. Uno è stato già 
arrestato: si chiama Cesare 
Sannini. ha 33 anni, abita in 
via Albona 48 (Collatino), è 
incensurato ed è un dipen¬ 
dente delle Ferrovie dello 
Stato con la qualifica di as¬ 
sistente di stazione presso io 
scalo di Roma-Termini. E* 
stato sorpreso a cambiare u- 
na somma di fiorini «spor¬ 
chi » pari a cento milioni di 
lire circa in una normale a- 
genzia di cambio al centro 
della capitale. 

« Li avevo trovati per stra¬ 
da ». ha detto di primo ac¬ 
chito agli agenti. Poi ha con¬ 
fessato. tirando In ballo un 
complice: Dante Ottaviani, 33 
anni, abitante In via Roma¬ 
gnoli 35, a Ostia, noto per 
una serie ,dl furti, rapine e 
traffici di stupefacenti a va¬ 
sto raggio. L’assistente di 


stazione ha detto di aver ri¬ 
cevuto i fiorini da quest’uo¬ 
mo. con l'incarico di « rici¬ 
clarli ». e di non sapere altro. 
E per il momento — a quan¬ 
to sembra — non ne sapreb¬ 
be di più nemmeno la poli¬ 
zia. visto che Dante Ottaviani 
ha fiutato l'aria in tempo ed 
è sparito dalia circolazione 
prima che gli agenti della 
« mobile » romana lo andas¬ 
sero a prendere a casa. 

Si spera di apprendere 
qualcosa di più, comunque, 
dall’interrogatorio di Cesare 
Sannini. che è stato rinchiuso 
in carcere sotto l’accusa di 
ricettazione. Gli investigatori 
non sono del tutto convinti, 
infatti, che il ferroviere ar¬ 
restato sia completamente 
estraneo alla banda che or¬ 
ganizzò e portò a termine 
materialmente II sequestro 
deH'industriaie olandese. 

Le mosse di Cesare Sanni¬ 
ni (con pedinamenti e appo¬ 
stamenti) venivano control¬ 
late da tempo, da quando 
cioè alla squadra mobile era 
arrivata una precisa indica¬ 
zione da parte dell’Interpol. 
Ma per entrare in azione gli 
agenti attendevano che l’uo¬ 
mo facesse un passo falso, 
che commettesse un errore. 


Per esportazione di valuta 

Arrestati tre alti 
funzionari della 
Banca commerciale 


BOLOGNA — H direttore 
centrale del servizio estero 
della Banca commerciale ita¬ 
liana (Comit), Alberto Righi 
e due suoi collaboratori. Gior¬ 
gio Botti e Giovanni Pietri, 
sono stati arrestati a Milano, 
dove è la sede centrale dell’ 
istituto, dal nucleo valutario 
della guardia di finanza. Il 
sostituto procuratore della re¬ 
pubblica di Bologna, Claudio 
Nunziata, li ha accusati di 
essere coinvolti In una frode 
valutaria per la quale dal 9 
novembre sono latitanti un 
industriale bolognese. Gian¬ 
carlo Mantegazzinl. e la mo¬ 
glie, Maria Teresa Giorgi. 

L’ordine di cattura parla di 
falso in documenti posti sot¬ 
to sequestro e di violazione 
del secondo comma dell’art. 1 
delia legge valutaria per II 
quale i residenti in Italia non 
possono creare disponibilità 
valutarie all'estero senza l’au¬ 
torizzazione del ministero del 
commercio o. su sua dèlega, 
dell'ufficio cambi. I tre sono 
stati subito trasferiti in carce¬ 
ri emiliane. 

Secondo l’accusa avrebbero 
concesso, attraverso la filia¬ 
le di New York della Comit, 
due finanziamenti di 500 mila 
dollari l’uno (nel marzo *76 e 
nel settembre scorso) a favo- 


Oggi a Trieste il processo per l'attentato rivendicato da « Settembre nero » 

Incendio dell'oleodotto: accuse infondate a regista 


Dalla aostra redazìoae 

TRIESTE — Lo hanno già 
chiamato il processo alle om¬ 
bre. In effetti, quello che si 
apre stamane alle assise trie¬ 
stine è un processo caratte¬ 
rizzato dall’assenza de) mag¬ 
giori imputati e da molti 
aspetti oscuri. 

Sono trascorsi oltre cinque 
anni da quel 4 agosto 72, al¬ 
lorché le fiamme divamparo¬ 
no altissime su) serbatoi del 
deposito costiero dell'oleodot¬ 
to transalpino, che dal golfo 
di Trieste convoglia petrolio 
greggio verso la Baviera. L’in- 
«aodio, provocato nottetem¬ 


po con quattro cariche al 
plastico, durò a lungo, mi¬ 
nacciando l'abitato di Poiina, 
un comune carsico a pochi 
chilometri da Trieste. 

L’ambiguo gruppo estremi¬ 
sta palestinese «Settembre 
nero» assunse ben presto la 
paternità dell'attentato, so¬ 
stenendo di voler richiamare 
con un gesto clamoroso l’at¬ 
tenzione dell'opinione pubbli¬ 
ca sulla sorte del popolo pa¬ 
lestinese. 

Dopo alcuni mesi, la polizia 
francese segnalava come pro¬ 
babili autori dell’Impresa ter¬ 
roristica due algerini, Boudia 
Mohamed e Kadem Chabane, 
e due donne francesi, There- 


se Marie Paule Lefebvre e 
Dominique turili!. In un se¬ 
condo tempo, venivano ar¬ 
restati come complici li ci¬ 
neasta romano Ludovico Co- 
delia e Pierluigi Manetti, pu¬ 
re residente a Roma. 

Dopo qualche tempo, però, 
Codella e Manetti venivano 
scarcerati per Insufficienza 
di indizi e, coerentemente, 11 
PM Brenci chiedeva, al ter¬ 
mine di una lunga istruttoria, 
11 proscioglimento dt entram¬ 
bi per insufficienza di prove. 
H 27 maggio scorso, 11 giudice 
istruttore dottor Giancottl de¬ 
cideva in conformità per 11 
Manetta mentre rinviava In¬ 
vece a giudizio Lodovico Co¬ 


della per 1 reati di attentato 
alla sicurezza dello Stato ita¬ 
liano e partecipazione a ban¬ 
da armata. 

Analoghe Imputazioni veni¬ 
vano elevate a carico dei 
quattro stranieri, il procedi¬ 
mento. peraltro si estingueva 
nei confronti del Boudia, il 
presunto capobanda,'dal mo¬ 
mento che l’algerino era ri¬ 
masto vittima di un atten¬ 
tato a Parigi. 

Il cineasta romano ha ri¬ 
badito la sua Innocenza e 
completa estraneità al fatti. 
«Sono stato Incriminato — 
ha detto nel corso di una con¬ 
ferenza-stampa svoltasi nella 


Questo è avvenuto appunto 
ieri mattina quando Sanni¬ 
ni si è recato in un ufficio 
cambiavalute del centro per 
cambiare i 48 mila fiorini che 
aveva con sé. Ma proprio men¬ 
tre lui era in attesa di riti¬ 
rare la somma equivalente in 
moneta italiana, nell’ufficio 
sono entrati anche i poliziot¬ 
ti. Il tempo di controllare se 
effettivamente i fiorini fa¬ 
cessero parte del riscatto pa¬ 
gato per Caransa e intorno 
ai poLsi dell’assistente di sta¬ 
zione sono scattate le ma¬ 
nette. 

Sennini ha finto di mo¬ 
strarsi sorpreso ma alla fine 
si è rassegnato ed ha confes¬ 
sato. 

Maurits Caransa. uno degli 
uomini più ricchi del suo 
paese, come si ricorderà fu 
rapito nel pieno centro di 
Amsterdam alle 13.30 del 28 
ottobre scorso. Il fatto susci¬ 
tò molto scalpore, anche per¬ 
ché in un primo momento 
l’impresa venne attribuita da 
qualcuno ai terroristi tede¬ 
schi della « RAF », che in 
quegli stessi giorni avevano 
assassinato il presidente degli 
industriali tedeschi Martin 
Schleyer, dopo i fatti di Mo¬ 
gadiscio. 


Solidarietà 
della CGIL 
ai giornalisti 
dell'Avanti! 


ROMA — In relazione alla 
denuncia presentata contro 
l’«Avanti!» per gli articoli 
pubblicati intorno al ca¬ 
so della morte del generale 
Anzà, il segretario generale 
della CGIL Luciano Lama e 
il segretario generale aggiun¬ 
to Agostino Marianetti han¬ 
no inviato al quotidiano del 
PSI un telegramma in cui 
si afferma: «L’inaccettabile 
denuncia contro 1”’ Avanti!" 
conferma ancora una volta 
quanto sia indilazionabile la 
abrogazione di quelle norme 
fasciste che ne hanno reso 
praticabile la presentazione. 
La battaglia per la verità non 
può essere soffocata. 

« Teniamo a ribadire ai 
compagni Gozzano e Sassa- 
no la nostra solidarietà e 
l’appoggio più fermo ». 


Dal nostro inviato 

NAPOLI — L’aula' della VI 
sezione del tribunale, è inso¬ 
litamente affollata, mentre lo 
avvocato Bianca Guidetti Ser¬ 
ra dice ai giudici del proces¬ 
so per lo « spionaggio FIAT » 
cosa fu la repressione negli 
stabilimenti dell’auto: tremi¬ 
la licenziati per rappresaglie; 
la vergogna dei reparti-con¬ 
fino. come l’OSR, dove lavo¬ 
ratori « sgraditi » per le loro 
posizioni sindacali e politiche 
venivano isolati e costretti a 
mansioni umilianti; i « tribu¬ 
nali » aziendali composti da 
dirigenti e capoguardia che 
interrogavano e comminava¬ 
no provvedimenti disciplina¬ 
ri: le perquisizioni ai cancel¬ 
li: l’impossibilità di trovare 
una nuova occupazione per 
chi veniva espulso dalla Fiat. 
In pratica il divieto di scio¬ 
pero. la quasi-paralisi dell’at¬ 
tività sindacale nella fabbri¬ 
ca. lo svuotamento dei dirit¬ 
ti. Ecco perchè si spiavano 
i lavoratori. 

Con l’inizio della discussio¬ 
ne. dopo la lunga sosta im¬ 
posta dal rifiuto del gover¬ 
no di mettere a disposizione 
le schede redatte dai servizi 
di sicurezza sugli operai ad¬ 
detti alle produzioni mililari, 
il processo entra nella fase 
cruciale. Tra il pubblico ci 
sono due operai torinesi. Seal- 
venzi e Longo. deH‘« Associa¬ 
zione licenziati per rappresa¬ 
glia ». 

AH’ini/io dell’udienza, le 
parti civili hanno chiesto di 
poter produrre alcuni docu¬ 
menti e un volume: riguarda¬ 
no gli incontri e le trattati¬ 
ve che si svolsero nel ’54 
tra il presidente della FIAT 
Valletta e la ambasciatrice 
americana Clara Luce che 
chiedeva la cacciata dei 
« sovversivi * dalle fabbriche 
come condizione per avere le 
commesse USA; una senten¬ 
za di condanna di Luigi Ca¬ 
vallo nella quale si fa cen¬ 
no a finanziamenti FIAT al 
noto provocatore, e le consul¬ 
tazioni compiute dalla com¬ 
missione che preparava lo 
statuto dei diritti dei lavora¬ 
tori; il libro, di Garavini e 
Pugno, è intitolato « Gli anni 
duri alla FIAT ». Alla richie¬ 
sta si sono decisamente oppo¬ 
sti i difensori dei dirigenti 
FIAT imputati di corruzione: 
secondo le parti civili dovreb¬ 
bero limitarsi ad intervenire 
sui fatti accaduti dopo l’en¬ 
trata in vigore dello statuto 
i dei lavoratori (maggio 1970) 


Notificati in carcere i mandati di cattura 

4 rapitori di De Martino 
nella faida che costò 
la vita anche ad un CC 


re della «Sinteris Internatio¬ 
nal». Questa è la finanziaria 
con la quale Mantegazzini 
controllava due fabbriche bo¬ 
lognesi di meccanica di preci¬ 
sione e una terza nel Canada 
che le riforniva di polvere d’ 
acciaio, la loro materia pri¬ 
ma. Sempre per lTnfrazione 
valutaria ha ricevuto una co¬ 
municazione giudiziaria l’at¬ 
tuale direttore della sede to¬ 
rinese della Comit. Luigi Fau¬ 
sti. che fino a qualche mese 
fa dirigeva la filiale bologne¬ 
se dell'Istituto. 

La «Banca commerciale ita¬ 
liana ». dal canto suo. esclu¬ 
de in un comunicato «qual¬ 
siasi Irregolarità » e precisa 
«che si è trattato di un solo 
finanziamento di 500 mila dol¬ 
lari fatto dalla propria filia¬ 
le di New York, con disponi¬ 
bilità raccolte in loco, ad una 
società canadese proprietaria 
di due stabilimenti in Cana¬ 
da: di questo gruppo canade¬ 
se il sig. Mantegazzini risul¬ 
tava soltanto essere il facto¬ 
tum e direttore generale ». 

«Alla "Comit” non era as¬ 
solutamente noto — aggiunge 
il comunicato — che Mante- 
gazzini fosse in qualche modo 
interessato alla proprietà del 
gruppo canadese ». 


sede dell’Anac (Associazione 
nazionale autori cinematogra¬ 
fici) a Roma — sulla base 
di Indizi raccolti nel carcere 
di Parigi, dove In tasca a 
un algerino sospettato di ap¬ 
partenere a «Settembre ne¬ 
ro». fu trovato un taccuino 
sul quale era segnato 11 mio 
nome e il mio indirizzo». 

In un appello la stessa 
Anac definisce 11 processo 
contro Codella «un episodio 
che si inserisce nella attuale 
situazione italiana, caratteriz¬ 
zata da profonde tensioni e 
vivissime contraddizioni». 

Fabio Inwinkl 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Dei dieci man¬ 
dati di cattura per l’uccisio¬ 
ne di un «boss » della mala¬ 
vita. quattro sono stati mo¬ 
dificati in carcere ad altret¬ 
tanti imputati del sequestro 
di Guido De Martino. Gli al¬ 
tri sono stati catturati ieri 
mattina ir. due grossi paesi 
della provincia di Napoli. A- 
fragola e Caivano. scenari 
della sanguinosa faida fra due 
clan, i Giugliano e i Moccia. 
che ha fra le sue vittime 
il maresciallo dei carabinieri 
D’Arminio. e il ragazzo-killer 
di 16 anni Aniello Silvestro. 
Gl arresti si riferiscono all* 
uccisione di Gennaro Moccia. 
40 anni, noto pregiudicato e 
boss della malavita afragole- 
se (contrabbando, taglieggia¬ 
mento, rapine, e probabilmen¬ 
te anche sequestri)avvenuta il 
31 maggio del '76. 

Cinque mesi prima, la sera 
del 5 gennaio del 76. Luigi 
Giugliano (capo dell'altro 
clan che svolge più o meno 
le stesse attività si tratteneva 
da parlare in piazza Belve¬ 
dere con il maresciallo dei 
CC Luigi D’Arminio. che 1’ 
aveva incontrato per caso nel¬ 
l'andare a comperare i doni 
della befana ai suoi figli. Pas¬ 
sa un'auto e parte una bor¬ 
data di lupara che uccide sul 
colpo, invece di Luigi Giuglia¬ 
no. il sottufficiale deli’Arma. 
Pochi giorni dopo saranno 
presi tre fratelli Moccia; il 
quarto, minorenne, si costi¬ 
tuirà autoaccusandosi del de¬ 
litto. 

La terza puntata della san¬ 
guinosa storia si ebbe la sera 
del 25 settembre scorso. C’ 
era ancora Luigi Giugliano 
nel gruppetto di persone che 
usciva dal circolo dei caccia¬ 
tori, sempre ad Afragola: 
passa una «128» da cui parte 
un colpo di lupara che va a 
vuoto, un tenente dei vigili 
urbani spara a sua volta e 
l’auto finisce contro un palo 
della luce. Lo sparatore scap¬ 


pa. il guidatore è morto, non 
per l'urto, ma per il proietti¬ 
le del vigile che lo ha cen¬ 
trato alla nuca: è un ragazzo 
di 16 anni. Aniello Silvestro, 
studente del locale liceo scien¬ 
tifico. figlio di un piccolo in¬ 
dustriale. 

Ieri mattina infine la sor¬ 
presa. II sostituto procurato¬ 
re dottor Italo Ormanni. che 
coordina assieme al giudice 
istruttore Roberto D’Aiello le 
indagini suH'uccisione di Gen¬ 
naro Moccia emette gli ordi¬ 
ni di cattura che vengono ese¬ 
guiti contemporaneamente al¬ 
l'alba da un centinaio di ca¬ 
rabinieri (co ì i capitani Gen¬ 
tile. Conforti. Mastrofini e 
Modugno) del gruppo coman¬ 
dalo dal colonnello Musii. lo 
stesso che aveva investigato 
con successo anche sul se¬ 
questro di Guido De Martino. 
Vengono presi nelle loro case 
Antonio Giugliano 36 anni e 
suo fratello Luigi di 41. non¬ 
ché Giuseppe Di Micco. 46 e 
Antonio De Luca. 51. accusati 
di essere i mandanti dell’omi¬ 
cidio. Quindi gli esecutori ma¬ 
teriali Gennaro Setola di 51 
anni e Luigi Polito di 28 (tut¬ 
ti . di Afragola). In carcere 
vengono notificati gli ordini di 
cattura ad Antonio Limongelli. 
26 anni. « guappo » del quar¬ 
tiere napoletano della Sanità; 
Umberto la varo ne 27. e Ma¬ 
riano Bacioterracino di 20 (è 
quello che è stato trasportato 
in barella nell'aula del pro¬ 
cesso per il sequestro De 
Martino, essendo affetto da 
colica renale; dieci giorni fa 
inoltre era stato accoltella¬ 
to, lievemente, nel carcere di 
Poggioreale). L’ultimo ordine 
è notificato ad Antonio Agoz- 
zino. 40 anni (titolare del ne¬ 
gozio di abbigliamento per 
bambini in via Foria a Napo¬ 
li « Il paese dei campanel¬ 
li *) che fu il «telefonista» 
dei sequestratori del segreta¬ 
rio provinciale socialista. 

EUonora Puntillo 


E’ una tesi di comodo che 
viene respinta. Anche se 11 
tribunale decide che i docu¬ 
menti non siano allegati agli 
atti, il contenuto ‘Iella causa 
va al di là degl* episodi di 
corruzione di cui sono accu¬ 
sati i dirigenti J'IAT e nei 
quali si lasciaroro coinvolge¬ 
re funzionari e ufficiali dei 
corpi dello Stato 

« Siamo qui a ricostruire la 
vicenda — dice Bianca Gui¬ 
detti Serra — che è storia 
viva e palpitante del nostro 
paese »: la storia del movi¬ 
mento operaio negli anni suc¬ 
cessivi alla liberazione e di 
un padronato che in nome del¬ 
la produzione e del profitto 
rifiutava di accettare che ì 
diritti dell’uomo siano tutelati 
anche nella fabbrica. 

Sono state trovate « note 
informative » che nulla a\eva- 
no a che vedere con le qua¬ 
lità professionali: venivano 
registrati persino gli « amo¬ 
ri » di lontani parenti, ci si 
preoccupava del parente di 
un candidato alla assunzione 
perchè era stato « segnalato * 
in questura. Ogni diritto fu 
calpestato, spesso con la 
complicità di uffici e istitu¬ 
zioni che avrebbero dovuto 
tutelare il cittadino. 

Alla fine degli anni *60 i 
rapporti in fabbrica sono mu¬ 
tati. ma alle schedature non 
si è rinunciato. L’avvocato 
Bianca Guidetti Serra ha con¬ 
trollato 117 schede del perio 
do successivo all’entrata in 
vigore dello Statuto dei Lavo¬ 
ratori: ebbene, 17 di esse , 
contengono giudizi di caratte¬ 
re politico, in 29 ci si riferi¬ 
sce a giudizi degli anni pre¬ 
cedenti. e parecchi altri usa¬ 
no l’espressione « idoneo (o 
non idoneo) a lavori collctti¬ 
vi » che ha senza dubbio un 
significato politico. 

La Fiat ha continuato a 
spendere milioni in « donati¬ 
vi » ad alti e piccoli funzio¬ 
nari. a colonnelli e graduati 
degli apparati statali. E sap¬ 
piamo che ha elargito con ge¬ 
nerosità a Luigi Cavallo ed a 
Edgardo Sogno. Sono scelte 
e comportamenti perfetta¬ 
mente coerenti con quelli di 
chi corrompeva funzionari e 
ufficiali per far « spiare » i 
propri dipendenti: 

« Chiediamo perciò — con¬ 
clude Bianca Guidetti Serra 

una affermazione di re¬ 
sponsabilità nei confronti di 
tutti gli imputati ». 

Il processo riprenderà lune¬ 
dì prossimo. 

Pier Giorgio Betti 


Nel giro di 24 ore 


Rapiti due industriali 
lombardi a 
Seveso e a Saronno 


VARESE — Antonio Parma, 
18 anni, figlio di un noto in¬ 
dustriale (casseforti, mobili 
metallici) di Saranno e stato 
rapito nel primo pomeriggio 
di ieri poco dopo l’uscita da 
scuola e mentre si appresta¬ 
va a recarsi a casa con la 
sua auto. I banditi hanno 
immobilizzato il giovane e lo 
hanno caricato su una 
« BMW » targata Torino che 
è poi ripartita 
E’ questo il secondo rapi¬ 
mento. in meno di 24 ore. nel¬ 
le zone dell’hlnterland mila¬ 
nese. Lunedi sera a Seveso 
(Milano), era stato rapito 
Gianfranco Lanzani. 31 anni, 
genero di un industriale del 
legno, Alfredo Tragni. Ieri 
sera una donna che ha detto 
di parlare a nome del grup¬ 
po terroristico «Prima linea», 
ha telefonato alla redazione 
milanese dell’ANSA afferman¬ 


te Oggi 

processo 
(l'appello 
per i Nap 

NAPOLI — Ha inizio oggi a 
Napoli il processo di appello 
contro i militanti dei Nuclei 
armati proletari, condannati, 
in prima istanza, complessiva¬ 
mente, a 300 anni di reclusio¬ 
ne. Il primo processo, come 
si ricorderà, ebbe inizio esat¬ 
tamente un anno la. in un 
clima di tensione. 

Gli imputati (tutti i capi 
« storici » dei Nap da Pasqua¬ 
le Abbatangelo. ai fratelli De 
Laurentiis, Pietro Sofia, Gen¬ 
tile Schiavone. Giorgio Pan- 
nizzari. Fiorentino Conti) 
tentarono di trasformare il 
dibattimento in quel « pro¬ 
cesso di guerriglia ». inteso 
come un momento fondamen¬ 
tale di quell'attacco « al cuo¬ 
re dello Stato ». teorizzato ap¬ 
punto da Nap e BR. 

Superate le incertezze della 
fase iniziale. 11 processo andò 
avanti senza imputati e. in 
pratica, senza difensori, con¬ 
cludendosi con la condanna 
di tutti gli accusati, 1 quali 
successivamente sono stati 
trasferiti tutti nelle carceri 
«speciali» allestite in varie 
località. 


do che «come preannunciato 
che gii industriali lombardi 
sarebbero stati colpiti, l’o¬ 
dontotecnico di Seveso è da 
noi ». Prima di Interrompere 
la comunicazione la donna ha 
aggiunto: « Il riscatto servi¬ 
rà per gli operai dei Biffi ». 

Il rapimento di Antonio 
Parma è avvenuto mentre il 
giovane stava dirigendosi a 
casa a bordo della sua a Dya- 
ne ». Improvvisamente è so¬ 
praggiunta una autovettura 
« BMW » di colore grigio me¬ 
tallizzato con a bordo quat¬ 
tro uomini tutti con II viso 
coperto da passamontagna. 
Uno dei malviventi è rimasto 
ai volante dell’auto, mentre 
gli altri tre. che impugnava¬ 
no rivoltelle, si sono avvici¬ 
nati alla «Dyane», hanno 
j spalancato le portiere dell'au- 
| to e tirato fuori di peso II 
i giovane. 


Detenuti 
sequestrano 
per tre ore 
una guardia 

TORINO — Dopo tre ore di 
trattative, due detenuti che 
avevano sequestrato una guar¬ 
dia di custodia alle « Nuove » 
di Torino, si sono arresi. I 
due, Vincenzo Ciciriello di 
20 anni e Salvatore Malivin- 
di di 22. che hanno ottenuto 
di non essere trasferiti In un 
carcere «speciale», subito do¬ 
po 1'«accordo » hanno liberato 
l'agente di custodia. 

Erano da poco passate le 
14,30 quando 1 due detenuti 
sono riusciti a immobilizza¬ 
re Giuseppe Tricarichi di 30 
anni, minacciandolo con un 
rudimentale coltello ricava¬ 
to da un cucchiaio. Ciciriel¬ 
lo è incarcerato per reati 
comuni. Maiivindi sta invece 
scontando una condanna a 
25 anni per aver partecipa¬ 
to a una rapina nel corso 
della quale fu ucciso un ore¬ 
fice. f 

I due hanno agito da «oli, 
secondo quanto ai è potato 
apprendere. - 




V ' 




» i* s • - 




iv m i ti ptom 






















economia 


l'Unità / mercoledì 30 novembre 1977 




Gli obiettivi dello sciopero generale della categoria 
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In 4 «punti di crisi » i chimici 
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Un aspetto di una recente manifestazione dei chimici 



domani in corteo per la ripresa 
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Fermi per 8 ore quasi un milione di lavoratori - La scelta meridionalistica 
I debiti delle imprese raggiungono i 7.500 miliardi - Modello di sviluppo distorto 


ROMA — Montedison. Eni. 
Sir. Liquichimica: i maggiori 
gruppi industriali chimici si 
dibattono in una crisi sem¬ 
pre più aspra. E con loro in 
tere città e arce: Ottana. 
Acerra, Battipaglia, Licata. 
Reggio Calabria. Brindisi. 
Priolo, Vercelli. L’elenco, già 
lungo, ò destinato a dilatarsi 
ulteriormente • se non si at¬ 
tuano rapidamente interventi 
diversi da quelli soliti di tam¬ 
ponamento delle falle aperte 
(salvo poi allargare le brac¬ 
cia quando i buchi diventa¬ 


no voragini), capaci effetti¬ 
vamente di orientare l’attività 
produttiva verso una ripresa 
non effimera. 

E’ questo l’obiettivo di fon¬ 
do dello sciopero generale di 
8 ore che domani impegnerà 
quasi un milione di lavora¬ 
tori del settore (chimici, far¬ 
maceutici, minatori, addetti 
.alla plastica, alla gomma, al 
petrolio, alla concia, al vetro 
e alla ceramica). 

La scelta delle località per 
le maggiori' manifestazioni è 
di per sé indicativa del li¬ 


vello dello scontro. A Vercelli, 
dove si concentreranno le de¬ 
legazioni del Piemonte, della 
Valle d’Aosta, della Liguria 
e di alcune province della 
Lombardia (il comizio con¬ 
clusivo sarà tenuto da Romei, 
per la Federazione CGIL- 
CISL-UIL e da Cormelli della 
FULC). il corteo partirà pro¬ 
prio dall’ingresso dello sta¬ 
bilimento Montefibre. dove 
massiccio è il ricorso alla 
cassa integrazione (a cui il 
padronato è stato costretto 
dopo un arrogante tentativo di 


Poligrafici, giornalisti e cartai per la riforma dell*editoria 

Il primo dicembre nessun giornale in edicola 


ROMA — Poligrafici, giornalisti, cartai — in tutto 180 mila 
lavoratori — scendono oggi in sciopero per la riforma del¬ 
l’editoria, la piena attuazione della riforma radiotelevisiva, 
la disciplina delle emittenti private, una nuova politica della 
carta. Oggi mancherà l’informazione radio televisiva, domani 
non usciranno 1 giornali e le edicole rimarranno chiuse. 
Manifestazioni si svolgeranno a Milano con corteo da piazza 
Duomo a piazza Castello; a Roma, alle 10 al Teatro Tenda 
di piazza Mancini; a Cagliari, nella sede di «Tuttoquoti- 
dlano»; a Palermo al municipio; a Bologna per iniziativa 
dell’Associazione regionale della stampa e del Comitato cit¬ 
tadino per la difesa dei diritti democratici. Oggi i giornalisti 
della RAI-TV effettueranno un servizio di vigilanza per ga¬ 
rantire eventuali brevi informazioni in caso di avvenimenti 
che richiedessero una tempestiva diffusione. In un docu¬ 
mento la FNSI, la Federazione poligrafici e la Federazione 
del giornalai sottolineano 11 valore della giornata di lotta 
che cade In un momento — come,dimostrano la morte di 
Carlo Casalegno e l’assassinio del giovane militante comuni¬ 
sta a Bari — particolarmente grave per il paese. 


Domani non escono i giorna¬ 
li, le edicole rimangojgi chiu¬ 
se, mentre oggi si c moccolo 
il corso normale dell’informa¬ 
zione radiotelevisiva: ciò in 
conseguenza dello sciopero di 
24 ore deriso dalle organizza¬ 
zioni sindacali dei poligrafi¬ 
ci, dei giornalisti, degli edico¬ 
lanti. Si è trattato di una de¬ 
cisione presa non a cuore leg¬ 
gero, con la piena consapevo¬ 
lezza che un momento cosi 
difficile, di gravi attacchi e 
minarce alle istituzioni demo¬ 
cratiche quale quello che vi¬ 
ve il pae«e. ha bisogno di una 
informazione costante, attenta 
ai vari avvenimenti, comple¬ 
ta. I fatti tragiri di queste ore 
— la morte di Cario Casaic- 
gno e l’assassinio di un gio¬ 
vane militante comunista a 
Bari — rinsaldano questa con¬ 
vinzione. La giornata di lotta, 
perciò, non intende essere una 
fiammata, un momento di ge¬ 


nerica protesta con cui ! sin¬ 
dacati si mettono l’anima in 
pace, facendo cosi il - loro 
«mestiere» di difensori degli 
interessi delle varie categorie 
interessale. E’ il risultalo, al 
contrario, di un dibattito as¬ 
sai difficile, e anche trava¬ 
gliato, die si è svolto fra i 
lavoratori di questo settore co¬ 
si delicato e importante, un 
dibattilo che deve proseguire 
per dare forza e continuità al 
movimento rhe ha come obiet¬ 
tivo la libertà di stampa e il 
pluralismo dell'Informazione. 

Si tratta, in primo luogo, di 
comprendere bene da parte 
de! lavoratori deH’infnrmazio- 
ne e dei sindacati, rosa stesse 
avvenendo, quale segno aves¬ 
sero certe manovre e opera¬ 
zioni, quale era la loro reale 
portata politica, per poter in¬ 
dividuare obiettisi e mete rea¬ 
lizzabili sui quali sviluppare 


('iniziativa, chiamare alla lot¬ 
ta, non chiudendosi nelle a- 
7Ìcude ina aprendo un confi mi¬ 
to con le forze politiche e wi- 
finii, con le istituzioni repub¬ 
blicane ad ogni liscilo, r 

La decisione di sciopero è 
venuta maturando a partire 
dalla vicenda del Corriere del¬ 
la Sera, che non potei.i inte¬ 
ressare solo i poligrafici e i 
giornalisti di quella azienda. 
Questa vicenda è stata infat¬ 
ti il «egno più chiaro, la sin¬ 
tesi si può dire, dello scoti- 
solgimento vero e proprio 
clic si sta predisponendo 
iiell’jsselto editoriale india¬ 
no. Chiusura di testate «>- 
pcrazinni di concentrazione, 
spartizione fra grandi gruppi, 
Rizzoli e Mondadori in par¬ 
ticolare, della stampa italia¬ 
na sono le linee portanti di 
grandi manovre sempre più 
\irniente. Anche la stessa in¬ 
troduzione di nuove tecnolo¬ 
gie, invece di aprire nuove 
possibilità a questo settore la 
cui crisi certo non disconoscia¬ 
mo, la si vuole usare per re¬ 
stringere gli spazi editoriali; 
non per risanare le aziende ma 
per meglio condurre avanti le 
operazioni di concentrazione. 

Giornalisti, poligrafici c car¬ 
tai, s{ tratta di 180 mila la¬ 
voratori, pur nella piena 
autonomia delle loro organiz¬ 
zazioni sindacali, sono da 
tempo impegnati a contra¬ 
stare queste scelte che mi¬ 
nano la stessa base del plu¬ 
ralismo e della libertà di stam¬ 
pa. Sono riusciti a conquistare 


numi spazi e minsi poteri per 
garantire la completezza del¬ 
la informazione, spazi c po¬ 
teri che oggi sanno difesi da 
una conlroffcn->i\a di segno 
moderato e conservatore che 
tende a spostare la stampa ita¬ 
liana a tempi passati, a farla 
tornare quella delle « veline ». 
Dal confronto con le forze po¬ 
litiche che è nudalo sviluppan¬ 
dosi in questi anni è emersa 
sempre più la necessità e l’ur- 
gen/a di mettere a punto una 
legge ili riforma dell'editoria. 
Superando resistenze e diffi¬ 
coltà di vario genere oggi sia¬ 
mo in presenza ili una propo¬ 
sta di legge che porta le fir¬ 
me ilei capigruppo dei parti¬ 
li dell’arco costituzionale in 
discussione al Parlamento. Es¬ 
sa, certo non perfetta, rappre¬ 
senta un terreno nuovo per 
difendere la libertà di stam¬ 
pa, respingere le operazioni 
di concentrazioni, puntare al 
risanamento delle aziende, 
sviluppare la cooperazione. 
Ma c’è il rischio che tale pro¬ 
posta giunga ad approvazione 
quando grosse operazioni so¬ 
no ormai fatte. Quei gruppi 
che hanno giurato di far pa¬ 
gare a caro prezzo il contri¬ 
buto che una parte consisten¬ 
te della «lampa italiana, per il 
ruolo svolto dagli operatori 
deH’informazionc, ha dato in 
occasioni di battaglie di civil- 


mu della llai-Tv, che ha come 
cardine il decentramento, va¬ 
lorizzando e sviluppando per 
qiie-la via tutte le potenziali¬ 
tà del servizio pubblico, -i sta 
a—istendo ad un veto e pro¬ 
prio asfalto dell’etere. Sia¬ 
mo ormai arrivali a più di 
1.900 radio private e a circa 
.‘110 lelcv Ninni private. Non 
sono più solo gruppi spon¬ 
tanei, forze culturali, forze 
e ociali che vogliono portare 
un loro contributo al plurali¬ 
smo dell’iiifoi inazione. Sono 
scesi in campo agguerriti grup¬ 
pi industriali e finanziari, per¬ 
fino uno pubblico pare, con 1* 
obiettivo di costituire veri e 
propri oligopoli, concentrazio¬ 
ni simili a quelle ilei la car¬ 
ta stampata. La strada da se¬ 
guire per contrastare questo 
processo è quella, intanto, di 
utilizzare in modo migliore, 
con completezza dell’informa¬ 
zione, il mezzo pubblico, di 
attuare ingomma la riforma e, 
per altro verso, di regolamen¬ 
tare le radio e le tv private. 
Da mesi si sta discutendo fra 


corporativo e non aziendali- 
sta. Ma sono emerse in questi 
giorni talune preoccupazioni 
in qualche zona del mnv mini¬ 
lo, dubbi -lillà validità del¬ 
la piattaforma, 

Per chiarezza va dello che 
questa piattaforma è il risul¬ 
talo di un lungo dibattito av¬ 
venuto nelle calcgoiie, della 
elaborazione finora compiuta 
«il tali problemi; cerca di 
muoversi -u un asse netto, a- 
vendo individuato obiettivi 
preci-i. certo da sottoporre 
sempre di più c meglio alla 
di«ru«<ione e alla verifica dei 
lavoratori, sui quali «i posso¬ 
no ottenere tangibili risultati 
per garantire pluralismo e li¬ 
bertà deirinformaz.inuc. Va 
detto, soprattutto, che questa 
linea, che ha avuto fra l’nllro 
ì’imprimntur dei congressi del¬ 
le categorie, ha tante maggio¬ 
ri possibilità di successo se 
essa può contare su una nnità 
reale degli operatori dell’in¬ 
formazione, unità interna al¬ 
le singole categorie e unità 
fra le categorie. Altre strade 


le forze politiche; il dibattilo* non ci sembrano percorribili; 


non è facile, gli ostacoli da 
superare sono molti, basta pen¬ 
sare alle prese di posizione 
«li un passato non lontano del¬ 
lo stesso ministro Vittorino 
Colombo, a favore «Ielle tv 
private. 

E’ in questo quadro coni¬ 


la, ili confronti politici e che, | plessivo che si possono e si 


riteniamo non se nc stanno 
certo con le mani in mano. 

Tutto questo non avviene so¬ 
lo nel mondo della carta stam¬ 
pala. Mentre avanza con dif¬ 
ficoltà l’attuazione della rifor- 


devono affrontare i problemi 
inerenti il posto di lavoro de¬ 
gli operatori dell’informazio¬ 
ne, le questioni della loro pro¬ 
fessionalità, intesa nel senso 
migliore della parola, non 


laverebbero solo spazi al ri¬ 
vendicazionismo spicciolo e, 
in sostanza. ‘ aprirebbero var¬ 
chi alle forze che, anche at¬ 
traverso questo settore di-ll’in- 
formazione. vogliono blorcare 
quei difficili, contrastanti, pro¬ 
cessi politici e sociali che so¬ 
no in alto con il grande obiet¬ 
tivo di garantire al paese quel 
rinnovamento «li cui ha biso¬ 
gno, la difesa e lo sviluppo 
della democrazia, 

Alessandro Cardulìl 


Contro la cassa integrazione e per il piano di settore 

Assemblee e scioperi a Bagnoli 
dei lavoratori delNtalsider 

i. , - , j f > » 

La solidarietà di Napoli - 10 mila metalmeccanici alla manifestazione del Z a 
Roma - Sospesi anche i dipendenti dell’Icrot, una ditta appaltatrìce pubblica 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Napoli ieri ha 
vissuto un’altra intensa gior¬ 
nata di lotta in difesa della 
occupazione e per strappare 
nuovi investimenti nel Mezzo¬ 
giorno. Ai cortei di lavorato¬ 
ri e dei disoccupai che ma¬ 
nifestavano per il lavoro si 
sono intrecciati quelli organiz¬ 
zati spontaneamente dagli 
studenti per protestare con¬ 
tro il vile assassinio di un no¬ 
stro giovane compagno a Ba¬ 
ri. Le strade del contro citta¬ 
dino sono state percorse da 
cinque cortei. 


Incontro 
tra PCI 
e sindacati 
ferrovieri 


Sulla base della richie¬ 
sta avanzata dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali, una 
delegazione unitaria dei 
sindacati ferrovieri SFI. 
SAUFI, SIUF e delle fede¬ 
razioni dei trasporti Cgll- 
Cisl Ufi. guidala dai <£gre- 
tari di categoria, e una 
delegazione della direzio¬ 
ne del PCI guidata dal 
compagno Barca, si sono 
Incontrate nei giorni scor¬ 
si presso la direzione co¬ 
munista. 

Durante l’Incontro sono 
stati discussi I problemi 
relativi alla riforma della 
azienda ferroviaria e le ri¬ 
chieste poste nella verten¬ 
za sindacale in corso. Al 
termine della riunione il 
PCI ha espresso la piena 
solidarietà alla lotta dei 
ferrovieri e il proprio com¬ 
piacimento per l’Iniziativa 
assunta che ha permesso 
un'ampia convergenza su 
punti fondamentali. 


La cronaca della giornata 
si apre con una manifesta¬ 
zione dei lavoratori dell’ltal- 
sider da dieci giorni mobi¬ 
litati contro la cassa inte¬ 
grazione e per ottenere dal- 
l’IRI e dalla Finsider il varo 
del piano nazionale della side¬ 
rurgia. La fabbrica si è fer¬ 
mata 4 ore ogni turno. Al¬ 
tre 2 ore di sciopero sono sta¬ 
te proclamate per oggi. Circa 
1500 operai del centro siderur¬ 
gico di Bagnoli e delle ditte 
appaltatrici hanno raggiunto 
in corteo la sede deìl’Inter- 
sind. a S. Lucia dove una rap¬ 
presentanza del Consiglio di 
fabbrica ha avuto un incontro 
con alcuni funzionari per sol¬ 
lecitare Io sblocco della ver¬ 
tenza. La tensione tra gli ope¬ 
rai monta dì giorno in giorno, 
mentre lTtalsider continua il 
suo braccio di ferro coi sin¬ 
dacati e coi lavoratori. Da lu¬ 
nedi scorso altri 1150 dipen¬ 
denti sono stati messi in cas¬ 
sa integrazione insieme a 450 
operai dellTcroL una ditta del 
gruppo Finsider che effettua 
la manutenzione e il recupero 
dei rottami all’interno dello 
stabilimento napoletano. Pro¬ 
prio quest’ultimo provvedi¬ 
mento desta maggiori preoccu¬ 
pazioni tra le maestranze. 

Intorno alla fabbrica side¬ 
rurgica si sta sviluppando un 
ampio movimento di so¬ 
lidarietà e dì lotta: alle pre¬ 
se dì posizione dei sindaci 
di nove città, si aggiun¬ 
gono ora quelle di catego¬ 
rie. di organizzazioni demo¬ 
cratiche, di tutte le forze di 
Napoli produttiva. Nella tenda 


chi la toccherà », scandiscono 
gli operai che hanno fatto di 
questo presidio un centro di 
coordinamento della lotta. 

In alto, sulla tenda, cam¬ 
peggia lo striscione rosso del¬ 
ia FLM e un casco giallo da 
meltameccanico. Si sviluppa 
la discussione sul destino del¬ 
la fabbrica, sulle prossime ini¬ 
ziative per tenere viva l’at¬ 
tenzione della opinione pub- 


rà anche di questo stamattina 
nell’assemblea di fabbrica con 
Ottaviano Del Turco, della se¬ 
greteria nazionale della FLM. 
Per organizzare ì pullman e i 
treni necessari gli operai si ■ 
sono autotassati ed hanno 
aperto una sottoscrizione di 
massa a Bagnoli, a partire 
dai commercianti. All’Univer¬ 
sità invece gruppi di lavora¬ 
tori ieri hanno distribuito cen- 



blica. Il prossimo appunta- I tinaia di volantini insieme a 
mento è la manifestazione na- gruppi di studenti. « Ci tor- 

zionale dei metalmeccanici a neremo anche giovedì — com- 

Roma: l’impegno è di far menta un operaio — perchè 

partecipare 10 mila operai na- per troppo tempo siamo rima- 

poletar.i: la FLM ha prenota- sti isolati aU’intemo della no¬ 
to già 3 treni speciali e una stra fabbrica. La lotta di Ba- 

cinquantina di pullman. Solo gnoli. invece, è una lotta che 

da Bagnoli partiranno almeno coinvolge tutta la città ». 
in tremila, oltre ai disoccupa- ■ . . 

ti e agli studenti. Si discute- Luigi Vicinanza 


Il 9 i trasporti fermi per 2 ore 

ROMA — Il 9 dicembre tutte le categorie dei trasporti (fer¬ 
rovieri. autoferrotranvieri, marittimi, portuali, gente dell'aria, 
autotrasportatori e ausiliari del traffico) si fermano per due 
ore (dalle 10 alle 12) «per un piano generale integrato dei 
trasporti e. in questo quadro, la riforma delle FS e la con¬ 
seguente graduale omogeneizzazione dei rapporti di lavoro 
delle categorie dell'intero settore». L’azione di lotta è stata 
indetta dalle Federazioni dei trasporti CGIL-CISL-UIL per 
la posizione negativa assunta dal governo sulla vertenza dei 
ferrovieri. 


Si preparano gli altri due convegni interregionali e quello nazionale 

A che punto è il confronto sul plano agro-alimentare 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Cos’è il piano 
agncolo-ahmentare? La ri¬ 
sposta è sufficientemente a- 
gevole e pacifica: si tratta, in 
ppche parole, del tentativo di 
applicare la progammazione 
degli investimenti pubblici e 
privati in agricoltura e di fi¬ 
nalizzarli. C’è un problema di 
quantità e di qualità dell’in¬ 
tervento. La logica dei « piani 
verdi » non è più praticabile: 
primo, perché essa poggiava 


visto al recente convegno del¬ 
le Regioni di Bologna, si di¬ 
chiarano d'accordo con l’idea 
di piano. Ma non per questo 
le differenze sono sparite. La 
stessa ipotesi di Marconi, 
pur rappresentando un im¬ 
portante passo avanti rispet¬ 
to ad altre precedenti, pre¬ 
senta gravi limiti. A sottoli- 


mediterranee, destinate tra 
l'altro a irrobustirsi con 
l’ingresso della Spagna, della 
Grecia e del Portogallo, 2) la 
torta degli investimenti pub¬ 
blici deve essere divisa in 
modo da privilegiare l'agri¬ 
coltura meridionale (e che lo 
abbiano rivendicato le Regio¬ 
ni del Nord è un fatto di 


da campo eretta in Piazza su una concezione assisten- 


Garibaldi. a pochi parsi dalla 
stazione centrale, c’è un via 
vai continuo di lavoratori del¬ 
le altre fabbriche, di sempli¬ 
ci cittadini. Ieri sera c’è sta¬ 
ta la visita del compagno 
Francesco De Martino, dei di¬ 
rigenti della Federazione na¬ 
poletana del PSI. 


ziale; poi perché privilegiava 
chi era già forte: terzo per¬ 
ché non si preoccupava di 
controllare l risultati ottenu¬ 
ti, che quasi sempre erano 
l’opposto degli obiettivi fissa¬ 
ti o addirittura si collocava-, 
no al di fuori del processo 
agricolo. 

Tale logica non cl sembra 
trovi più sostenitoriàlmeno 

1 mWI Am *•«*»< U 


€ L’Italsidcr resterà, guai a palesi Ora tutti, lo abbiamo 
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nearli sono stati, unitaria- grande rilevanza politica e 
mente, gli assessori alla A- culturale). Il piano non deve 
gncoltura delle sei Regioni soltanto rispondere ad esl- 

del Nord e delle province au- genze di bilancia commercia- 

tonome di Trento e Bolzano. le ma anche a necessità di 

Essi hanno m pratica rileva- uno sviluppo economico di¬ 
to che fi programma — an- verso; 3) con l'industria di 

che nella versione Martora — trasformazione vanno stabiliti 

per funzionare deve soddisfa- rapporti nuovi che puntino 

re alcune esigenze di fondo: allo sviluppo di entrambe le 

1) rivedere la politica agri co- parti, l’agricoltura e l’indu- 

la comunitaria, altrimenti si stria: 4) la nostra agricoltura 

può correre il rischio che va liberata immediatamente 

Bruxelles butti all’aria ogni da alcuni nodi rappresentati 

cosa. Anzi, la stessa CEE da patti agrari assurdi, dalla 

dovrà darsi una programma- non utilizzazione di Impor- 

zione che tenga conto delle tanti risorse (terre incolte o 

varie realtà, comprese quelle malcoltivate), dall’Aima che 


non funziona ’ oppure dalla 
Federconsorzi che funziona 
anche troppo, ma male. 

Il dibattito è piu che mai 
aperto. Dopo Bologna, ci sarà 
Perugia, dove il 2 e 3 si svol¬ 
gerà un altro incontro tra 
forze politiche e forze sociali, 
alla presenza dello stesso go¬ 
verno. e quindi Bari, fi 6 e 7 
per il Sud. Sarà a Roma, dal 
16 al 18 dicembre, che ver¬ 
ranno tratte le prime cor-ciu- 
sioni nel corso di una inizia¬ 
tiva presa dalla stessa Presi¬ 
denza del Consiglio, onde evi¬ 
tare anche che certe polemi¬ 
che esistenti fra ministero 
dell’Agricoltura e ministero 


Invece è scettico sugli obiet¬ 
tivi. lo stesso Martora — al¬ 
lorché si lancia ad affermare 
che gli italiani mangiano 
troppo — dimostra di non 
comprendere appieno cosa in ' 
realtà significhi per lTtaha 
rilanciare e rinnovare l'agri¬ 
coltura. Ma poi ci sono i 
« se » e i « ma» di alcune 
delle cosiddette forze sociali: 
la Coldiretti. tanto per e- 
sempllficare non digerisce il 
discorso sulla CEE e vorreb¬ 
be perpetuare la deleteria po¬ 
litica del sostegno dei prezzi 
a senso unico. La Confagri- 
coltura. dal canto suo. e 
preoccupata che il piano sia 


del Bilancio, non paralizzino # troppo rigido e che la libertà 


il buon lavoro iniziato. 

I contrasti, abbiamo detto, 
non mancano. li > ministro 
Stammati. ad esempio, non 
vorrebbe spendere tanti soldi 
per l'agricoltura (9 mila mi¬ 
liardi in vari anni), Morllno 


di speculare sui finanziamen¬ 
ti e assentarsi nel momento 
produttivo si restringa di 
colpo. 

Romano Bonifacci 
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attaccare direttamente i livel¬ 
li occupazionali) in attesa 
dell’applicazione della legge 
per la riconversione indu¬ 
striale. 

Al Nord si avrà una se¬ 
conda manifestazione, a Por¬ 
to Margiiera (vi si riunira- 
no i lavoratori del Veneto, 
del Trentino Alto Adige, di 
alcune province dell’Emilia e 
della Lombardia) alla quale 
parlerà Garavini. Qui le con¬ 
seguenze deH’arrombaggio 
selvaggio della chimica di ba¬ 
se ha prodotto effetti inqui¬ 
nanti disastrosi sull’ambiente 
e sullo stesso nucleo dì clas¬ 
se operaia. 

La terza manifestazione si 
terrà a Firenze (parlerà Ber¬ 
retta. della FULC) dove 
si concentreranno i lavora¬ 
tori della Toscana, di alcune 
province emiliane, delle Mar¬ 
che e dell’Umbria. 

A Salerno, infine, si riuni¬ 
ranno i chimici della Cam¬ 
pania, della Calabria, della 
Basilicata, della Puglia. del¬ 
l’Abruzzo e del Lazio (il co¬ 
mìzio conclusivo sarà tenuto 
da Vigevani, della Fide). Pro¬ 
prio in questa città dove l’in¬ 
dustria chimica boccheggia, 
il sindacato intende ribadire 
la propria scelta meridiona¬ 
listica. Nel Sud. infatti, ci so¬ 
no insediamenti petrolchimici 
senza alcun addentellato con 
impianti di chimica deriva¬ 
ta: le « cattedrali » hanno fi¬ 
nito così per svolgere niente 
più che una funzione di « ser¬ 
vizio » rispetto all’apparato 
industriale del Nord. Ne deri¬ 
va por il sindacato la neces¬ 
sità di un più qualificato svi¬ 
luppo delle attività di chimica 
derivata nel Mezzogiorno, per 
avviare anche un recupero 
del ruolo trainante della chi¬ 
mica per lo sviluppo del ter¬ 
ritorio. 

La definizione dell'assetto 
della chimica secondaria, og¬ 
gi in Italia assai debole e per 
di più prevalentemente nelle 
mani delle multinazionali, è 
punto fermo dell’iniziativa del 
sindacato per ccllegare 1’ 
emergenza dell’oggi alle pro¬ 
spettive di domani. Sarebbe il 
lusorio, infatti, credere, che 
bastino alcuni tagli di capa¬ 
cità produttive per ristabili¬ 
re condizioni di equilibrio. 

I debiti accumulati dalle 
imprese chimiche raggiungo¬ 
no la cifra di miliardi, 

di cui 3.000 nella sola Mon¬ 
tedison. Secondo una indagi¬ 
ne svolta dalla Mediobanca 
nel ’75, il rapporto tra debiti 
e mezzi propri nei grandi 
gruppi chimici è di 60 a 24. 
mentre nelle maggiori im¬ 
prese USA il rapporto è esat¬ 
tamente rovesciato e in quel¬ 
le europee è di 37 50. Un al¬ 

tro dato: nel 1976 si è avuto 
un deficit di 817 miliardi (di 
cui 350 nella Montedison) di¬ 
stribuito per 522 miliardi nel¬ 
la chimica fine e per 236 
miliardi nelle produzioni più 
sofisticate di chimica orga¬ 
nica. 

Emerge chiaramente che il 
bubbone da estirpare è pro¬ 
prio nel modello di sviluppo 
finora perseguito, impostato 
sulla base di una espansione 
prevalentemente subordinata 
ai beni di consumo durevole. 

Ora si deve invertire la rot¬ 
ta puntando a orientare, pro¬ 
gressivamente e in un qua¬ 
dro di programmazione, le 
produzioni verso le esigenze 
di sviluppo dei settori arre¬ 
trati deireconomica (agricol¬ 
tura. edilizia, trasporti e sa¬ 
nità in primo luogo), anche 
per conquistare una nuova 
collocazione internazionale. 

Muoversi con coerenza su 
questa strada significa non 
lasciarsi vuoti alle spalle. Per 
questo la trattativa odierna 
sul « caso Ottana » è per i 
sindacati emblematica della 
volontà del governo di col¬ 
legare organicamente il ri¬ 
sanamento finanziario delle 
imprese con paurosi conti in 
rosso, alla riconversione in¬ 
dustriale. 

Pasquale Cascella 
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a FIRENZE e BOLOGNA 

11 Dottor G. P. Morandt TRATTA SENZA RICOVERO. SENZA 
ANESTESIA con la moderna 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 
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Consorzio della bonifica renana 

BOLOGNA 

Via S. Stefano n. 56 - Tel. 26.48.01 


ELEZIONI CONSORZIALI 

Come è già stato reso noto, domenica 4 dicembre 1977 
avi anno luogo le operazioni relative alla elezione di n. 28 
Consiglieri rappresentanti del I e III Distretto, presso 
le sezioni dislocate nei sottoindicati Comuni: 

— BOLOGNA - presso fi Palazzo della sede consor¬ 
ziale - Via S. Stefano n. 56 - per le Ditte i rui immobili 
(terreni e fabbricati) ricadano nei Comuni eli Bologna. 
Castel Maggiore, Castenaso. Granarolo dell'Emilia, Oz- 
zano Emilia, S. Lazzaro di Savena, Castel S. Pietro 
Terme, Medicina, nonché per le Ditte che risultano 
Iscritte più volte nello stesso Comune od in Comuni 
diversi del Comprensorio del I Distretto (Ditte riunite): 

— S. GIORGIO DI PIANO - presso la Seda dal Mu¬ 
nicipio - per le Ditte i cui immobili (terreni e fabbricati» 
ricadono nei Comuni di Argelato, Bentivoglio. Castello 
d’Argile. Pieve di Cento, Sala Bolognese, S. Giorgio di 
Piano, Malalbergo, S. Pietro in Casale. Galliera e Mi 
nerbio; 

— MOLINELLA - presso la Sade del Municipio - per 
le Ditte i cui immobili (terreni e fabbricati) ricadono 
nei comuni di Argenta, Molinella, Baricella c Budrio; 

- — MEDICINA - presso la sala ex Posta nella Sede 
comunale - per le Ditte i cui immobili (terreni e fab 
bricati) ricadono nei Comuni di Castel Guelfo. Castel 
S. Pietro Terme, Imola, Massalombarda e Medicina. 

I seggi resteranno aperti nelle sedi e nel giorno 
anzidetto dalle ore 9 alle ore 19. Personale incaricato 
dall’Ente sarà a disposizione degli elettori per tutte le 
indicazioni In relazione alle elezioni medesime. 

Per ulteriori delucidazioni rivolgersi alla Segreteria 
del Consorzio. 


visitate 

il XXVII salone internazionale 

* 

attrezzatura 

alberghiera 

rimini 



salone fieristico 1/10 dicembre 1977 


s •* *S * *■> ì+fr M * 


T*~ ^rTT 












































I*Unità / mercoledì 30 novembre 1977 


PAG. 7 / economia e lavoro 


Ieri rincontro sulle prospettive dell’economia 

/ 

Sindacati e partiti concordi 

sulla gravità della situazione 

» * 

Denunciate lentezze ed inadeguatezza del governo — Presenti tutte le forze 
politiche dell’accordo a sei — Napolitano: quattro punti di intervento immediato 


* * 

- Incontro a Torino con i partiti 

Industriali incerti 
fra l’assistenza 
e la programmazione 

t , 

Sono intervenuti Zanone, Galloni, G. La Malfa, Romita, Signo¬ 
rile e Minucci - il « libero mercato » e le alternative alla crisi 


Lettere 

all’Unita: 


ROMA — I sindacati, ha det¬ 
to Ravenna aprendo ieri rin¬ 
contro con i partiti, sono 
preoccupati, naturalmente, del 
processo di degradazione del¬ 
le strutture economiche e so¬ 
ciali del paese, e sono altret¬ 
tanto preoccupati delle con¬ 
seguenze delle inadempienze 
che caratterizzano oramai la 
vita di questo governo. E 
. non escludono che il giudizio 
negativo che danno sui ritar¬ 
di e la impasse del governo 
possa in qualche modo coin¬ 
volgere l’accordo di program¬ 
ma a sei e il quadro politico. 

L’incontro di ieri tra sin¬ 
dacati e partiti si è svolto 
avendo come sfondo questa 
accentuata preoccupazione 
per la situazione socio-eco¬ 
nomica e per i ritardi politi¬ 
ci. Ai rappresentanti dei par¬ 
titi Ravenna ha chiesto una 
indicazione « chiara e reali¬ 
stica » di quello che le forze 
politiche possono e vogliono 
fare per uscire da una « im¬ 
passe » che diventa sempre 
più pesante e crea problemi 
alla « credibilità del sindaca¬ 
to » e ai suoi rapporti con i 
lavoratori. All'incontro — che 
si è svolto neU'auletta di 
Montecitorio dove solitamen¬ 
te si tengono le sedute del¬ 
l’Inquirente — hanno preso 
parte Lama. Macario e Ben¬ 
venuto. a capo della delega¬ 
zione sindacale e. per i parti¬ 
ti. i compagni Barca e Napo¬ 
litano; Signorile e Cicchitto. 
per il PSI; Galloni e Ferrari 
Aggradi per la DC: Vizzini e 
Longo per il PSDI; Terrana e 
Trezza per il PRI; Altissimo 
per il PLI. Ravenna ha ri¬ 
chiamato i due documenti di 
politica economica recente¬ 
mente preparati dalla Fede¬ 
razione (ed inviati anche al 
governo) ed ha insistito sulla 
necessità di un impegno im¬ 
mediato e coerente per fare 
fronte alle situazioni di più 
acuta crisi (dalla Montedison 
alle imprese ex Egam). Ra¬ 
venna ha ricordato il giudizio 
positivo che il sindacato ha 
dato dell’incontro con il go¬ 
verno del 12 settembre scor¬ 
so; ma — ha detto — «oppi 
è facile dimostrare che quasi 
nulla di tutto ciò che il go¬ 
verno si era impegnato a fa¬ 
re è stato fatto ». ed ha per¬ 
ciò chiesto alle forze politi¬ 
che una valutazione franca 
delle conseguenze del « non 
rispetto » degli impegni presi. 

All’arrivo a Montecitorio. 
Lama ha detto ai giornalisti 
che i sindacati si recavano 
all’incontro con i partiti 
« con fiducia ». c Ci attendia¬ 
mo — ha aggiunto — anche 
proposte concrete sui grandi 
temi degli investimenti e del¬ 
ta occupazione. Questa riu¬ 
nione — ha precisato — c in 
relazione anche alla prospet¬ 
tiva del prossimo incontro 
con il governo ». Durante 
rincontro. Lama ha messo 
l'accento sulla urgenza di de¬ 
finire concretamente soluzio¬ 
ni e scadenze, sempre nel¬ 
l’ambito di una visione coe¬ 
rente 

Le preoccupazioni dei sin- 
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dacati sono state generalmen¬ 
te condivise da parte dei vari 
esponenti delle forze politi¬ 
che. Per Cicchitto, socialista, 
che ha parlato della esigenza 
di « un governo di emergen¬ 
za », in mancanza di una li¬ 
nea di politica industriale, 
« le disponibilità dimostrate 
dal sindacato per quel che 
rgiuarda mobilità e costo del 
lavoro non trovano sbocchi 
sul terreno di una nuova po¬ 
litica per la occupazione ». 
Anche Galloni, per la DC. ha 
ammesso che vi sono ritardi 
e inadempienze, mentre gli 
altri rappresentanti politici 
hanno risposto alle varie 
questioni (bilancio, politica 
fiscale, ecc.) poste dai rap¬ 
presentanti del sindacato. 

Abbiamo condiviso, ha det¬ 
to il compagno Napolitano 
commentando l’incontro, le 
gravi preoccupazioni dei sin¬ 
dacati per l'acuirsì della crisi 
economica e sociale e per la 
lentezza e inadeguatezza del 


governo. Ribadiamo, ha detto 
Napolitano, la validità del¬ 
l’accordo programmatico nei 
suoi indirizzi e nei suoi con¬ 
tenuti fondamentali e cre¬ 
diamo che le richieste essen¬ 
ziali dei sindacati si collochi¬ 
no, in effetti, entro le linee 
di ' quell’accordo. 

Il problema è quello delie 
resistenze e delle difficoltà 
che si incontrano nell’attua¬ 
zione della intesa e rispetto 
alle quali non accettiamo — 
ha proseguito Napolitano — 
un giudizio che metta tutti i 
partiti sullo stesso piano. 
Dopo aver dato atto ai sin¬ 
dacati dello sforzo compiuto 
per precisare le proprie posi¬ 
zioni e proposte, e aver in¬ 
sieme constatato le inadem¬ 
pienze e i ritardi del governo 
rispetto alle conclusioni della 
riunione tra sindacati e go¬ 
verno il 12 settembre scorso, 
abbiamo ribadito, ha detto 
ancora Napolitano, la neces¬ 
sità di impegnare il governo 


nei - prossimi giorni e nelle 
prossime settimane a organi¬ 
che scelte di indirizzo gene¬ 
rale in occasione del dibatti¬ 
to sul bilancio del '78 e a 
soluzioni concrete e qualifi¬ 
cate per i problemi più scot¬ 
tanti da tempo sul tappeto. 
Tra questi abbiamo indicato: 
1) casi di crisi acuta di a- 
ziende e di settori che ri¬ 
chiedano soluzioni esemplari; 
Montedison. Montefibre, Uni- 
dal, Italsider; 2) definizione 
di un serio accordo per i 
ferrovieri e tutti i contratti 
del pubblico impiego: 3) ini¬ 
ziative concrete e interventi 
energici per la attuazione 
della legge sulla occupazione 
giovanile: 4) decisioni di spe¬ 
se immediate per alleviare la 
situazione sempre più grave 
f?i Napoli, della Campania, 
del Mezzogiorno. L’incontro si 
è concluso in serata. Lama 
ha annunciato che ve ne sa¬ 
ranno altre e che quello di 
ieri sera è stato positivo. 


Dal nostro inviato 

TORINO — « L’industria in¬ 
terroga i partiti ». Questo era 
il tema del dibattito che si è 
svolto lunedi sera nel grande 
salone, gremito, dell'Unione 
industriale di Torino. « Ab¬ 
biamo un profondo rispetto 
per i partiti politici — aveva 
detto aprendo la serata il 
presidente degli industriali 
torinesi, Benadi — e ci pro¬ 
poniamo di impedire che 
crescano diffidenze recipro¬ 
che ». Ma in realtà nelle oltre 
tre ore di serrato dibattito è 
affiorata anche qualche in¬ 
tenzione accusatoria. Il com¬ 
pito di porre domande ai 
rappresentanti dei partiti (Za¬ 
none per il PLI, Galloni per 
la DC, Giorgio La Malfa per 
il PRI, Romita per il PSDI, 
Signorile per il PSI, Minucci 
per il PCI) era stato affidato 
al doft. Franco Mattei. in¬ 
dustriale quando è tra gli in¬ 
dustriali (come vicepresiden¬ 


te della Pirelli) banchiere tra 
i banchieri come vice presi¬ 
dente dell’Istituto Bancario 
Italiano di Pesenti. Più noto 
come ex direttore generale 
della Confindustria. 

Se Mattei interrogava, di¬ 
remo così, in veste di parte 
civile, nel ben definito inte¬ 
resse di chi aveva promosso 
il convegno. Giorgio La Malfa 
invece, non potendo rappre¬ 
sentare una forza politica ca¬ 
rica di responsabilità, si ve¬ 
stiva dei panni del pubblico 
ministero e metteva sotto ac¬ 
cusa tutti gli altri, nella se¬ 
rena pretesa che debbano ri¬ 
solvere tutto (al solito di¬ 
menticando ogni , correspon¬ 
sabilità del PRI con chi ha 
portato alla crisi di oggi). 

Le domande di Mattei era¬ 
no secche e pragmatiche. 

Spesso però la loro impo¬ 
stazione comportava risposte 
obbligate, che stavano già nei 
dati noti del bilancio dello 
stato allargato a tutti i setto- 



Scade il termine 
per il codice fiscale 

ROMA — Scade oggi il termine per la richiesta del numero 
di codice fiscale presso gli uffici delle imposte dirette che 
riguarda soltanto i contribuenti che hanno presentato nel 
1976, anche se non come primi dichiaranti, la dichiarazione 
dei redditi mod. 740 o mod. 101. 

Il ministero delle Finanze ricorda che dal 1. gennaio 1978 
il codice fiscale dovrà essere obbligatoriamente indicato sui 
seguenti atti e documenti: 1) nelle fatture ed altri documenti 
emessi ai fini dell'IVA; 2) negli atti pubblici e privati da 
registrare: 3) nelle dichiarazioni dei redditi e negli elenchi 
ad esse allegati, nelle distinte e nei bollettini di versamento 
e nei relativi atti di delega alle banche; 4) nelle dichiarazioni 
annuali IVA; 5) nelle domande d’iscrizione nei registri 
delle Camere di commercio e negli albi professionali. 

Dovendo ottemperare a tale obbligo, i contribuenti che non 
hanno presentato la dichiarazione 740 negli anni 1975 e ’76, 
né il 101 nel *76 potranno richiedere il numero di codice 
fiscale a qualsiasi ufficio delle imposte dirette a partire dal 
1. dicembre 1977. Oggi scade anche il termine per l’autotas- 
sazione. , 

NELLA FOTO: la lunga coda davanti all’ufficio provinciale 
delle imposte dirette di Roma nella giornata di ieri. 


Perché il vicepresidente della Montedison ha gettato la spugna 

Che cosa divide Medici e Grandi 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Sulla scia dei 
« gialli » alla Cefis, anche Al¬ 
berto Grandi ha finora la¬ 
sciato l’opinione pubblica 
nella « suspense » sili motivi 
« personali » che lo hanno in¬ 
dotto a dimettersi da vice 
presidente vicario e da con¬ 
sigliere della Montedison. Fi¬ 
no a ieri sera infatti il testo 
della sua lettera di dimissio¬ 
ni non era ancora stato reso 
noto. 

Le dimissioni « a catena » 
addirittura il « terremoto » al 
vertice della Montedison, di 
cui aveva parlato ieri mattina 
qualche giornale non si sono 
verificate. Roberto Pedante, 
che è stato fino a ieri consi¬ 
gliere di Grandi, non ha per 
ora — come risulta — inten¬ 
zione di dimettersi. Infondata 
risulta pure la notizia delle 
dimissioni del prof. Umberto 
Colombo. Ieri stesso un co¬ 
municato della Montedison 
ha divulgato la notizia che il 
presidente sen. Medici, ha co¬ 
stituito un comitato scientifi¬ 
co. presieduto dal prof. Vin¬ 
cenzo Caglioti, di cui fa parte 
oltre al citato prof. Colom- i 
bo. anche il prof. Giampiero 
Puppi. Il comitato, che si è 
riunito per la prima volta 
sabato scorso, ha lo scopo di 
« analizzare gli indirizzi della 
ricerca del gruppo alla luce 
delle tendenze evolutive della 
chimica e delle discipline col¬ 
legate e riportare le sue 


conclusioni al presidente e al 
vertice aziendale per le rela¬ 
tive decisioni operative ». 

Questo comunicato in Foro 
Bonaparte è stato così com¬ 
mentato: «Come si vede la 
vita alla Montedison conti¬ 
nua ». E’ indubbio. Resta pe¬ 
rò il fatto che un uomo, già 
aspirante alla massima carica 
del gruppo chimico, e che 
tutto sommato sembrava go¬ 
dere dell’appoggio del mana- 
gements Montedison, abbia 
gettato la spugna in un mo¬ 
mento così grave per la so¬ 
cietà. Indiscrezioni da noi 
raccolte, che dovrebbero ri¬ 
flettere il « senso » della let¬ 
tera di dimissioni di Grandi, 
attribuiscono il gesto a un 
contrasto di fondo sulla 
prospettiva strategica del 
gruppo che per Grandi do¬ 
vrebbe essere solo e soltanto 
chimica. Questo implichereb¬ 
be per il dimissionario. Io 
smantellamento della con¬ 
glomerata quale è rimasta 
ancora oggi dopo la gestione 
cosiddetta « razionalizzatrice » 
di Cefis. La vendita del Banco 
Lariano sarebbe stata infatti 
una specie di goccia nel ma¬ 
re dei fabbisogno finanziario 
del gruppo. 

Certo la situazione della 
società è gravissima. Ma essa 
potrebbe davvero diventare 
« ingovernabile », come ha 
scritto ieri mattina un gior¬ 
nale. se prevalesse lo « spiri¬ 
to dimissionario ». di chi sal¬ 
ta dalla barca dopo aver 


j contribuito, per la sua parte, 
a condurla in acque infide. 
Ecco perchè negli ambienti 
manageriali di Foro Bonapar¬ 
te, il gesto è stato commen¬ 
tato sfavorevolmente. 

I prodromi della burrasca 
al vertice si erano avuti lu¬ 
nedi 21 novembre, col crollo 
dei titoli Montedison in bor¬ 
sa, crollo dovuto non solo a 
mani speculative, di chi gioca 
allo scoperto, ma anche a 
chi. per fini di pressione po¬ 
litica. di drammatizzazione 
della situazione, ha determi¬ 
nato una ondata di vendite 
per creare in borsa una 
« psicosi da Waterloo ». La 
forzatura (che era nello stile 
di Cefis) è apparsa evidente, 
perchè poi nel corso della 
settimana i titoli Montedison 
si sono ripresi recuperando 
quasi del tutto le perdite del 
lunedi nero. Anche ieri pur 
sotto la psicosi del nuovo 
sommovimento al vertice del ' 
grande gruppo, i titoli Mon¬ 
tedison in borsa hanno accu¬ 
sato flessioni non rilevanti, 
salvo i titob Montefibre, il 
cui stato di profonda crisi è 
ormai da tempo noto inve¬ 
stendo migliaia di lavoratori. 

I prodromi della crisi al 
vertice si potevano leggere 
anche nel comunicato emesso 
dalla Montedison in cui si dà 
notizia dell’andamento del 
secondo quadrimestre, dove 
balza evidente sopratutto il 
grave livello di indebitamento 
(3006 miliardi), il crescente 


peso degli oneri finanziari 
per cui il denaro preso a 
prestito dalle banche viene 
pagato a tassi del 20 per cen¬ 
to. Ora di tremila miliardi di 
debiti, 1788 pari al 58 per 
cento sono a breve termine. 
La struttura finanziaria del 
gruppo si è dunque ulterior¬ 
mente deteriorata, anche per 
il ritardo con il quale il go¬ 
verno sta affrontando la co¬ 
stituzione di una finanziaria 
che raggruppi e gestisca le 
azioni della Montedison, pos¬ 
sedute da enti e istituti 
pubblici. 

La Federazione unitaria dei 
lavoratori chimici (FULC). da 
parte sua, rileva tra l’altro 
che «non è più accettabile 


che dirigenti investiti di al¬ 
tissime responsabilità, i cui 
comportamenti e le cui deci¬ 
sioni hanno conseguenze di 
enorme portata sotto il profi¬ 
lo politico, economico e so¬ 
ciale. non sentano il dovere 
di motivare davanti all'opi¬ 
nione pubblica e al Paese, le 
ragioni dei loro gesti ». La 
FULC ribadisce poi « la ne¬ 
cessità prioritaria di accele¬ 
rare i tempi per un interven¬ 
to urgente che eviti lo sfascio 
e avvìi misure di risanamen¬ 
to e di sviluppo dell’intero 
comparto chimico e del 
gruppo Montedison in parti¬ 
colare ». 


L’interesse scende dell’1% 
Arcaini lascia anche TABI 

ROMA — Il comitato esecutivo dell’Associazione bancaria 
Italiana, a cui fanno capo i più grandi istituti di credito, 
ha deciso la riduzione dell’interesse minimo (ai clienti mi¬ 
gliori) dal 17 al 16 per cento. Per le operazioni specialmente 
garantite, come i crediti all’esportazione. Io sconto di porta¬ 
foglio ed i conti correnti garantiti, la riduzione sarà dal 
17 al 15,50 per cento. La riduzione è inferiore alle attese. Da 
tempo il tasso di sconto presso la Banca d'Italia è sceso 
all'Ileo r c ma sull’interesse gravano gli oneri di una corsa 
all’accaparramento dei grossi depositi che si basa sull’of¬ 
ferta di tassi superiori di molte volte rispetto a quelli 
pagati per il risparmio familiare. L’ABI ha preso ieri atto 
anciie delle dimissioni di Giuseppe Arcaini. l’ex presidente 
deintalcasse costretto ad andarsene per il suo malgoverno, 
fissando per il 9 gennaio la riunione del Consiglio per reie¬ 
zione di un nuovo presidente. 


ri di spesa pubblica. 

Sono dati che in Italia fi¬ 
nora non si aveva mai avuto 
il coraggio di « andare a ve¬ 
dere > fino in fondo, anche 
perché una indicazione si¬ 
stematicamente imprecisa 
rappresentava il terreno ideale 
per gli arbitri! e le conse¬ 
guenti degenerazioni dell’eco¬ 
nomia « assistenziale » DC. 

Almanaccare su di essi pe¬ 
rò può rimanere sterile eser¬ 
citazione — ha osservato Mi¬ 
nucci — se non si allarga la 
visione al tema politico di 
fondo die sta sotto alle con¬ 
traddizioni apparentemente 
insolubili: il tema della par¬ 
tecipazione dei partiti dei la¬ 
voratori a dar vita a un go¬ 
verno forte del consenso po- 

F olare. Un governo che abbia 
autorità democratica neces¬ 
saria per indicare al paese i 
sacrifici indispensabili a farci 
uscire dalla crisi. 

E’ stato Valerio Zanone. il 
segretario nazionale del PLI, 
a far osservare che oggi non 
ha molto senso rispondere al¬ 
la domanda di moda: « che 
cosa c’è dietro l’angolo? ». 
Perché in realtà non esiste 
un « angolo * da girare una 
volta per tutte, ma siamo in 
presenza di una « svolta » 
continua (un « circuito », egli 
ha detto) che impone un im¬ 
pegno permanente. « Non 
possiamo uscire dalla grave 
situazione economica — ha 
precisato Minucci — se non si 
parte dalla certezza che nes¬ 
suno da solo ha la soluzione 
in tasca, adeguata alla natura 
nuova, inesplorata di questa 
crisi. Ma è certo — ha pro¬ 
seguito. polemizzando qui 
con Zanone — che oggi in 
tutto il mondo capitalistico si 
pone il problema di definire 
un ruolo nuovo dell'interven¬ 
to dello Stato nella sfera del¬ 
la produzione. In presenza di 
un mercato dominato da pra¬ 
tiche di oligopolio (pochi 
grandi che distorcono la con¬ 
correnza) nessuno crede più 
che le tendenze spontanee 
possano garantire lo sviluppo 
dell’iniziativa privata, così da 
portare a un allargamento 
delle strutture produttive. Il 
compito che abbiamo davanti 
è dì passare da una economia 
"assistita” dallo Stato a un 
economia "programmata” dal 
medesimo Stato ». 

Anche Mattei aveva cercato 
di sostenere 1’esistenza di un 
« libero mercato ». Ma pro¬ 
prio lui. legato ai Pesenti e 
ai Pirelli, che controllano in 
modo quasi esclusivo i setto¬ 
ri cemento e gomma, do¬ 
vrebbe saperne qualcosa. 

Il segretario nazionale del 
PSDI, Romita, ha molto in¬ 
sistito suirimportanza del- 
l’« accordo a sei » della scor¬ 
sa estate. Se esso non fun¬ 
ziona — ha detto — è per la 
pretesa della DC di monopo¬ 
lizzare decisioni e persino la 
conoscenza dei dati precisi 
dei problemi. 

Il vice segretario nazionale 
della DC. Galloni, ha annun¬ 
ciato che. il vertice de si 
orienta verso seri provvedi¬ 
menti di compressione della 
spesa pubblica per sfuggire 
aH’altemativa tra « stangata » 
sui consumi e rilancio del¬ 
l’inflazione. Inoltre ha am¬ 
messo che la DC dovrà ri¬ 
nunciare a qualche parte di 
quella politica di c favori » 
agli strati più tipici del suo 
corpo elettorale, che ha fatto 
venire al pettine del bilancio 
pubblico nodi tanto grandi. 

Signorile, della direzione 
del PSI. ha ricordato che 
nell’anno che si chiude i sa¬ 
crifici richiesti dalla situa¬ 
zione in realtà sono stati 
fatti solo in modo molto 
squilibrato, e soprattutto a 
carico dei percettori di red¬ 
diti fissi e dei piccoli ri¬ 
sparmiatori. Nel '78 sarà com¬ 
pito dei nartiti creare un 
quadro politico nel quale tut¬ 
ti i cittadini chiamati a fare 
sacrifici possano pienamente 
riconoscersi e avere fiducia. 

Quinfo Bonazzola 


Prosegue il confronto con gli industriali stranieri 

__ _ _ 

Seconda giornata di dibattito 
sugli investimenti in Italia 


Enunciati dal ministro i criteri di ripartizione 

Sono 563 i miliardi destinati 
per il 1977 a IRI, ENI e EFIM 


ROMA — Al convegno pro¬ 
mosso dalla rivista «Business 
International» sulla possibi¬ 
lità di aumentare gli investi¬ 
menti esteri in Italia hanno 
partecipato ieri, fra gli altri, 
il ministro del commercio 
estero, Ossola, il ministro del¬ 
l'Industria, Donat Cattin, 
l’on. Ferrari Aggradi, respon¬ 
sabile dell’ufficio economico 
della DC, il vicesegretario 
dello scudo crociato, on. Gal¬ 
loni, e il direttore generale 
della Confindustria, Savona. 

Ossola, in particolare, ha 
detto che li deprezzamento 
della lira non è più uno 
strumento valido per aumen¬ 
tare le nostre esportazioni e 
che. pertanto, si rende neces¬ 
sario ridurre il costo del pro¬ 
dotti entro i limiti della con¬ 
correnza. Secondo Ossola, la 
industria Italiana sarebbe 
sempre competitiva. Ma i ne¬ 


cessario diversificare le no¬ 
stre produzioni puntando sul¬ 
le tecnologie più avanzate. 

Donat Cattin. a sua volta, 
ha quantificato in circa 12 
mila miliardi di lire l'entità 
degli investimenti esteri, ne¬ 
cessari oltretutto — a suo 
parere — per superare il 
«dualismo fra Nord e Sud». 

Ferrari Aggradi ha precisa¬ 
to che per rendere possibili 
concreti investimenti nel no¬ 
stro Paese occorrono: una 
importazione tecnologica da 
parte di chi investe: un im¬ 
piego di mezzi propri; garan¬ 
zie di continuità. Per Ferrari 
Aggradi rincontro «i stato 
molto costruttivo ». Donat 
Cattin si è invece dichiarato 
« non molto fiducioso » in 
quanto esistereobero « molte 
prevenzioni sulla flessibilità 
del sistema produttivo ita¬ 
liano ». 


Savona, per la Confindu¬ 
stria, ha poi sostenuto che 
per l’economia italiana « il 
tasso di crescita minimo » 
deve essere del 5 per cento, 
per uscire dal « circolo vi¬ 
zioso che, partendo dal de¬ 
ficit della bilancia dei paga¬ 
menti, continua con la sva¬ 
lutazione della lira e si con¬ 
clude con misure che porta¬ 
no alla riduzione della pro¬ 
duzione industriale ». Per 
questo, secondo Savona, sa¬ 
rebbe necessario mutare ra¬ 
dicalmente i rapporti di la¬ 
voro specie per quanto ri¬ 
guarda la mobilità. 

Galloni, infine, interrogato 
sul possibile «vicino ingres¬ 
so» del PCI nel governo, 
avrebbe detto che la «DC è 
disposta a partecipare a qual¬ 
siasi formula politica, purché 
sia garantito il sistema de¬ 
mocratico occidentale». 


ROMA — Il ministro delle 
Partecipazioni Statali, on. An¬ 
tonio Bisaglia, ha esposto ieri 
al Parlamento ì criteri ai 
quali il suo dicastero si è 
attenuto nel proporre la ri¬ 
partizione tre gli enti di g e- 
stione (IRI, ENI ed EFIM) 
dei finanziamenti che la legge 
per la riconversione e ri¬ 
strutturazione industriale po¬ 
ne a disposizione dei fondi di 
dotazione per il 1977. Lo ha 
fatto dinanzi alla speciale 
commissione di deputati e 
senatori, presieduta dal com¬ 
pagno senatore Giorgio Mila¬ 
ni. incaricata di esprimere il 
proprio parere sui processi 
di riconversione. 

I finanziamenti nazionali 
avrebbero dovuto essere, per 
i fondi di dotazione, 600 mi¬ 
liardi. che però si riducono a 
563 in consegue!» dello 


scioglimento dell'Ente Cine¬ 
ma e dell'Ente Terme (20 mi¬ 
liardi per il 7? e 37 nel 
complesso) e delia copertura 
degli oneri (17 miliardi) cal¬ 
colati per l’acquisizione delia 
BACA di Brindisi da parte 
delTEFIM. 

Rispetto a questa disponibi¬ 
lità. le richieste di adegua¬ 
mento dei fondi di dotazione 
per il 1977 formulate dagli 
enti di gestione ammontano a 
970 miliardi (di cui 400 VIRI, 
380 l’ENI, ISO l'EFIM). Bisa- 
glia propone che siano invece 
assegnati 300 miliardi aU’IRI 
e 100 miliardi ciascuno al- 
1-ENI e all’EFIM. e che 1 ri¬ 
manenti 63 siano distribuiti 
in modo articolato, con una 
certa preferenza — a quello 
che si comprende — all'E- 
FIM. 


La commissione esprimerà 
il proprio parere Ira giovedì 
e venerdì prossimi. L'orien¬ 
tamento è quello di procede¬ 
re sollecitamente nella defi¬ 
nizione dei pareri, senza tut¬ 
tavia nulla tralasciare nel- 
l'approfondire le proposte ' 
che giungono all’esame della 
commissione; questa oggi a- 
scolterà i presidenti dei tre 
ent 5 di gestione (Petrilli, Set¬ 
to e Iacoboni) e vi è da rite¬ 
nere che l’Incontro verterà 
non solo sui bisogni finanzia¬ 
ri ma anche sui programmi 
degli enti stessi. 

La commissione ha deciso 
di tenere stretti contatti con 
le commissioni della Camera 
c del Senato che si occupano 
di questi problemi, nonché 
con quelle per le questioni 
regionali e per la Cassa del 
Mezzogiorno. 


Quali sono gli 
impegni 

del Partito oggi 

Caro direttore, ' 

la lettera all' Unità del 13 
novembre, a firma di Alfonso 
Mannocchio, stimola a fare 
alcune considerazioni. 

Il lettore, a proposito della 
relazione del compagno Napo¬ 
litano al CC del Partito, av¬ 
verte una presa di coscienza 
della drammaticità del mo¬ 
mento e mette la parola co¬ 
scienza tra virgolette; rileva 
che esisterebbero ancora per¬ 
plessità nei riguardi del Par¬ 
tito; ritiene che il potere a 
portata di mano (anche que¬ 
sta espressione è tra virgo- 
lette) rallenti il metodo e il 
gusto della lotta e che questo 
provochi un diffuso scorag¬ 
giamento anche in quadri che 
vengono da lontano. 

Ora, fermo restante il fallo 
che la lolla è dura e che 
ogni tanto qualche‘ compagno 
cade, ritengo che al compa¬ 
gno Mannocchio vada dato un 
aiuto che gli permetta di ve¬ 
rificare la sua posizione, nei 
confronti del Partito, anche 
se st tratta, come lui stesso 
afferma, di un compagno che 
viene da lontano. Da parte 
mia, devo precisare che non 
è la prima volta che leggo o 
sento simili argomentazioni; 
addirittura qualcuno afferma 
che in questi ultimi tempi 
(dal 20 giugno 1976?) c'è una 
caduta ideale del movimento 
di lotta. 

Per sentito dire « da com¬ 
pagni che vengono da lonta¬ 
no », certe situazioni del pas¬ 
sato, quando la parola d’ordi¬ 
ne era « pane e lavoro », spin¬ 
gevano i lavoratori (esaspera¬ 
ti dalla fame, dalla miseria e 
dalla discriminazione antico¬ 
munista) ad incendiare perfi¬ 
no i municipi! Qual era il 
risultato finale di quelle gran¬ 
di lotte? Certo t ministri de¬ 
mocristiani di allora, insieme 
alle « cariche » della polizia e 
a decine di arresti, emana¬ 
vano qualche provvedimento 
straordinario; ma la conclu¬ 
sione finale rimaneva purtrop¬ 
po l’emigrazione. 

Oggi, siamo, sì, col potere 
a portata di mano, ma atten¬ 
zione: quando al serpente 
schiacci la testa, 1 colpi di 
coda che vibra sono tremendi 
§ insidiosi. 

Lasciamo stare le inchieste 
per verificare la linearità del 
compagni della « base » del 
Partito. Noi comunisti possia¬ 
mo affermare che il ruolo 
svolto dal Partito oggi, come 
lo è stato nel tempi passati, 
nei fatti è corrispondente agli 
interessi del Paese, prima che 
del Partito. E il Paese è co¬ 
sciente di questo. Un esem¬ 
pio? Oltre 10 miliardi per la 
stampa comunista non st rac¬ 
colgono senza impegno, con¬ 
senso, simpatia e fiducia. 

CARMELO CAPONIO 
operaio dell’» Italsider » 
(Taranto) 


Un po’ di giustizia 
per la donna (con 
figli) separata 

Egregio direttore, 

• ho letto recentemente su 
un quotidiano del mattino, la 
invocazione di una signora in¬ 
giustamente sacrificata dal 
comportamento di alcuni giu¬ 
dici preposti alle cause di se¬ 
parazione fra coniugi. E’ pro¬ 
prio il caso di parlare di 

• grido di dolore». La situa¬ 
zione di enorme sacrificio in 
cui viene a trovarsi la don¬ 
na separala per poter far 
fronte alle necessità sue e del 
bambini in particolare; le 
lungaggini giudiziarie e cosi 
via. sono argomenti da fare 
seriamente meditare chi ha 
posti di responsabilità pub¬ 
blica! 

Per contro, c’è la situazio¬ 
ne gratificante in cui viene 
a trovarsi solitamente l’uo¬ 
mo che, libero da impegni fa¬ 
miliari, può dedicarsi serena¬ 
mente al proprio lavoro, può 
coltivare, quanto meno, le sue 
relazioni sociali, poiché nes¬ 
sun accertamento legale vie¬ 
ne effettuato dal giudice tu¬ 
telare. 

Per la donna c’è il carico 
delle gravose responsabilità 
di mantenere ed accudire fi¬ 
sicamente e psicologicamen¬ 
te i figli, adoperarsi perchè 
essi non soffrano, lavorando 
al massimo e fino all'ultimo 
limite, privandosi di ogni al¬ 
tro interesse. Per l’uomo, in¬ 
vece, c'è la possibilità di la¬ 
vorare. di distrarsi quanto e 
quando vuole, di ricorrere al 
sotterfugio per non versare 
il dovuto trattamento econo¬ 
mico. Tanti manti che guaz¬ 
zano nel benessere, fanno 
mancare ai propri figli il ne¬ 
cessario. 

Io vorrei rivolgere, a mez¬ 
zo di codesto autorevole 
giornale, un caldo appello al 
giudici, affinchè, per una 
questione di equità, di giusti¬ 
zia e di carità, adottino tutte 
le soluzioni legali posslbilt 
per far cessare questo stra¬ 
zio. 

ARMANDO FASELLI 
(Roma) 

Contro l’emargina- 
zione culturale 
degli handicappati 

Signor direttore. 

ci nvolgiamo a lei per otte¬ 
nere un abbonamento gratui¬ 
to a favore della • Comuni¬ 
tà di Capodarco » (Centro 
comunitario *Gcsù risorto»), 
la quale è composta da han¬ 
dicappati fisici, che hanno 
impostato la loro esistenza 
su una linea diversa da quel¬ 
la prettamente assistenziale e 
di ozio. Hanno combattuto 
e combattono ogni giorno per¬ 
chè non abbiano a sentirsi 
in nessun momento degli e* 
marginati, come purtroppo è 
d’obbligo per tutti coloro che 
vengono giudicali diversi o 
improduttivi. 

Benché impegnati in varie 
attività che li coinvolgono a 
livello di quartiere, sta na¬ 
scendo in loro la minaccia 
di subire un altro tipo di 
emarginazione, forse più pe¬ 
ricolosa; quella intellettuale 


' lì r ’ Ì • ‘ ’ 

' fatta a compartimenti stagni. 
Si tratta in realtà di coin¬ 
volgerli in quelle che sono le 
problematiche di tutti i gior¬ 
ni, staccandoli per un mo¬ 
mento dalle proprie, stretta- 
mente personali. Pertanto ab¬ 
biamo pensato al suo giorna¬ 
le, che mi semba senz’altro 
il più adatto al caso, proprio 
per la vastità di informazio¬ 
ni che contiene. Mi rendo 
conto dei costi odierni della 
stampa, ma insisto sulla ne¬ 
cessità e l'importanza che I 
comunitari abbiano a propria 
disposizione il quotidiano 
l’Unità. 

FRANCO JULA 
Responsabile della Comunità 
di Capodarco (Roma) 

Perché la Zecca 
produce monete 
così a rilento ? 

Caro direttore, 

leggo sul nostro giornale 
che la Zecca raddoppierà la 
produzione di monete metal¬ 
liche. Tutto andrebbe bene, 
però sono rimasto un po’ per¬ 
plesso leggendo la quantità 
(sarà uno sbaglio?) di produ¬ 
zione giornaliera: e cioè che 
negli ultimi tempi si è pas¬ 
sati da 2.500 a 4.000 pezzi al 
giorno. Non ti pare che siano 
un po’ troppo pochi ’ 

Il sottoscritto parla con u- 
na esperienza più che venten¬ 
nale. Dirigevo un reparto pres¬ 
se (circa 20) ed ogni pressa 
stampava più di 35 000 pezzi 
al giorno (8 ore) con presse 
vecchie, non automatiche, ei¬ 
ra la meccanica ha molto pro¬ 
gredito, le presse sono tutte 
automatiche, prendono poco 
spazio e producono di più; 
non vedo allora quale neces¬ 
sità ci sia di costruire una 
nuova Zecca 

Ma allora sono tutte bugie 
quando si dice che l’Italia se 
la passa male; il fatto è che 
poi tocca sempre a noi ripa¬ 
rare t guai, pagando le male¬ 
fatte degli altri 

LIVIO DIOTALLEVI 
(Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Fiorentino PEAQUIN, Aosta; 
Silvio DALLA VECCHIA, Tret- 
to; Vittorio PROFUGO, Mila¬ 
no; Ezio VICENZETTO, Mi¬ 
lano; Gaetano LIUZZI, Arco 
dì Trento; Sannita BONFI* 
CHI, Treviglio; Vincenzo TRA¬ 
VERSA. Ponti; Giorgio RAN- 
DI, Padova; Luigi ORENGO. 
Genova - Comigliano (« Sono 
anch’io un beneficiato della 
legge 36/1974 per i licenziati 
per rappresaglia politica • 
sindacale e ringrazio il com¬ 
pagno Franco Molino di Ge¬ 
nova che mi ha prmeduto e 
stimolato nel versamento di 
una somma al PCI — lire 100 
mila — sperando che altri ri 
seguano per rafforzare nell’ul¬ 
teriore lotta per tutte le con¬ 
quiste sociali il nostro glorio¬ 
so Partito. Saluti e buon la¬ 
voro»); Luigi LIBERATORI, 
Roma (rileva i disagi per il 
cittadino provocati dalla spor¬ 
cizia lasciata dai cani per le 
strade e i giardini pubblici 
della città); Vincenzo ALBER¬ 
TI, Pendolina Ut Capita trop¬ 
po frequentemente di trovarsi 
davanti un pedone e dover fa¬ 
re acrobazie per poterlo supe¬ 
rare. Credo che tanti automo¬ 
bilisti la pensino come me. 
Io mi domando, è mal possi¬ 
bile che non si ìmpari a cam¬ 
minare alla propria sini¬ 
stra?»). 

Norma ZUCCHINI, Bologna 
Ut Chi scrive è una donna av¬ 
vilita per tutte queste ingiu¬ 
stizie che succedono nel no¬ 
stro Paese. Quando prendono 
quei delinquenti che uccidono, 
poi non gli fanno niente. Co¬ 
me tl processo di Catanzaro 
che va avanti sema combina¬ 
re nulla e che per me è tutta 
una buffonata»); Mario BO- 
NAMORE, Milano (« L’adozio¬ 
ne è un’opera benefica: chi 
può adotta un poveretto ab¬ 
bandonato: ma i genitori dei 
ricchi non vedono di buon oc¬ 
chio l’adozione di un loro fi¬ 
glio a meno che non sia un 
discolo da abbandonare al 
proprio destino. Chi si senti¬ 
rebbe in grado di prendersi 
un tale soggetto? Sarebbe ca¬ 
pace di rieducarlo per be¬ 
ri e?»); Alfonso TRAVERSA, 
Taranto (« Sono un operaio 
metalmeccanico, lavoro al tu¬ 
bificio Italsider di Taranto do¬ 
te facciamo tubi per l'Unione 
Sovietica. Sono amareggiato 
per il modo in cui si sta con¬ 
ducendo questa infame cam¬ 
pagna contro i Paesi sociali¬ 
sti con il cosiddetto dissenso. 
Ma questa è una vera guerra 
fredda, da respingere decisa¬ 
mente »). 

Antonio SIGNORINO, Mila¬ 
no (ci scrive una lunga ed 
interessante lettera e conclu¬ 
de: « Ho la netta sensazu. -e 
che stiamo vivendo un mo¬ 
mento particolarmente delica¬ 
to per il nostro Partito e per 
tl movimento in genere e so¬ 
no molto preoccupato. Occor¬ 
re essere attenti ed affrontare 
con la dovuta forma ma an¬ 
che con chiarezza e coraggio i 
problemi che la realtà ci po¬ 
ne»); Giuseppe PISANI, San 
Gennaro di Lucca it Sono un 
pensionato di guerra di set¬ 
tima categoria e sono rima¬ 
sto stupito che ancora una 
volta si dà il pane a chi ne 
ha troppo e poco a chi ne ha 
poco. Col 20 per cento di au¬ 
mento. io che prendo lire ven¬ 
timila al mese, avrò lire 4.000 
in più, mentre chi prende lire 
300.000 mensili avrà 60.000 li¬ 
re di aumento»); Emanuele 
DE FLORIO, Taranto (in una 
ampia e documentata lettera 
espone i gravi disagi —- com¬ 
presa una causa giudiziaria — 
che ha dovuto subire per II 
disservizio delle Poste, In par¬ 
ticolare per il mancato reca¬ 
pito di tre vaglia che egli ave¬ 
va spedito regolarmente). 
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DUE SCRITTORI AMERICANI 


Occupati a scrutarsi dentro 


UPDIKE 


At 

KEROUAC 


- JOHN UPDIKE. «Sposa¬ 
mi ». Rizzoli, pp. 23S, lira 
5.000 , 

C’è in tutti i romanzi di 
John Updike un personaggio, 
uno solo: l’uomo moderno, 
perplesso e incoerente, che si 
analizza e racconta se stesso; 
anacronistico cavaliere erran¬ 
te che, immaginandosi solo al 
centro dell’universo, ripercor¬ 
re ogni volta dall’inizio le tap¬ 
pe di una avventura spiri¬ 
tuale che tutta, però si ridu¬ 
ce e si paralizza nella pro¬ 
saicità domestica. Cauto di 
fronte a qualsiasi scelta, os¬ 
sessionato da un deprimente 
senso del peccato, ancora non 
coscientemente infelice, que¬ 
sto personaggio si regge a 
malapena in bilico tra una 
conformistica fiducia nella 
« vecchia morale » e un de¬ 
bole tentativo di ribellione ad 
essa. 

A questo archetipo si può 
senza difficoltà risalire anciie 
per il protagonista dell’ulti¬ 
mo libro di questo quaran¬ 
tacinquenne scrittore ameri¬ 
cano, quel Jerry Conant che. 
fra tutti i suoi ritratti, ri¬ 
sulta il più incerto e banale. 
Anche la situazione è quella 
di sempre: un’ombra di po¬ 
litica, due interni familiari 
della media borghesia di pro¬ 
vincia. un adulterio doppio 
che significa relazioni « ille¬ 
cite » eppure accomodanti, 
nelle quali c’è posto e com¬ 
prensione anche per i part- 
ners ingannati, per i figli del¬ 
l’altro. che doverosamente 
traditi, sono tuttavia tenera¬ 
mente ricordati. E, di nuovo, 
su questo sfondo nebuloso. 1’ 
autore riprende la sua pacata 
conversazione sul matrimonio 
con quel suo stile accurato — 
compatta giustapposizione di 
fluidità discorsiva e di inten¬ 
so monologare, di oggettivi¬ 
tà visiva e olfattiva e di fe¬ 
delissima descrizione di stati 
d’animo. Cosicché, tutti i suoi 
libri — da Festa all’ospizio a 
Corri, coniglio, che segnarono 
il suo brillante passaggio dal 
giornalismo e dalla poesia al¬ 
la narrativa, fino a Coppie. 
provocatorio campionario di 
incontri erotico-sociali —■ so¬ 
no nell’ insieme repliche di 
uno stesso mondo che sempre 
più circoscrivono il reale 
campo d’indagine dello scrit¬ 
tore. Una riconoscibile falsa¬ 
riga che accomuna, dunque, 
questi personaggi: la caotica 
ricerca dell’uomo nell'angu¬ 
stia materiale e spirituale del¬ 
la società attuale, in cui. dice 
Updike. si nega la vitalità 
dell'individuo e le singole con¬ 
quiste non contano. 

Quella di Updike. insomma, 
è un'altra voce che si aggiun¬ 
ge alle tante a lamentare il 
disorientamento esistenziale 
di una generazione; a ripro¬ 
porre. e forse non sempre 
in maniera originale e con¬ 
vincente. la centralità di un 
tema inesauribile per la let¬ 
teratura contemporanea. 

E’ difficile trovare nelle pa¬ 
gine di Sposami una trama 
consistente e ripetibile: tutto 
quello che si può dire è che 
nel serrato dialogare si incon¬ 
trano i quattro personaggi 
della vicenda, si scoprono i 
rapporti ambigui che fra loro 
si stabiliscono, fino a che non 
si determina quel senso di 
angoscia, di costrizione qua¬ 
si fisica, che si prova appun¬ 
to quando si cerca disperata- 
mente «qualcosa da dire» 
che giustifichi certi atti. le 
scelte e gli sbagli compiuti. 
C’è come un attaccamento 
morboso alla parola, o me¬ 
glio, un’esigenza continua di 
spiegare ad alta voce agli al¬ 
tri per riuscire, poi. a spie¬ 
gare a se stessi i mecca¬ 
nismi indefinibili di legami 
che non convincono più. che 
devono dimostrare attimo per 
attimo la necessità della loro 
sopravvivenza. Persino le e- 
mozioni degli amanti nei loro 
incontri più intimi sono "rac¬ 
contate”. si fanno credibili at¬ 
traverso un puntiglioso com¬ 
mento che ogni volta riba¬ 
disce l’infantile compiacimen¬ 
to per il rischio: un forza¬ 
to contrappunto che romanti¬ 
camente esalta la modesta 
portata deU’awentura e si 
combina alla monotona can¬ 
tilena dei rimorsi. 

Ed allora, sotto Io stridente 
contrasto tra l’opaca banalità 
deila vicenda extra-coniugale 
e il fascino della "passione 
assoluta" vanamente insegui¬ 
ta. si scopre che. in fin dei 
conti, l’incanto dell’adulterio 
è tutto costruito nella mente 
di Jerry dalla forza evoca¬ 
trice della parola e dal tono 
melodrammatico dei dialoghi. 
Che, in altri termini, egli si 
arrabatta tra la razionale ac¬ 
cettazione della routine matri¬ 
moniale c un’alternativa già 
abbastanza scontata e fragile. 
Perché è Jerry* tutto som¬ 
malo, il vero protagonista del 
romanzo: moderno cveryman 
che cerca di recuperare per 
altra via i sogni adolescen¬ 
ziali — «tutto ciò che sareb¬ 
be potuto essere: un artista, 
uno spirito libero » — attra¬ 
verso una esibizionistica of¬ 
ferta di sé. attraverso l’a¬ 
more" che sente di poter 
generosamente distribuire. 
Ma « il difetto di Jerry come 
amante... era che si compor¬ 
tava come un marito *: e. 


mi pare, stia tutta qui la pa¬ 
tetica contraddizione di un 
personaggio a cui manca an¬ 
che il coraggio per non cre¬ 
dere in niente e fino alla 
fine oscilla tra blandi com¬ 
promessi, senza accettare 
nessuna soluzione. Tant’è ve¬ 
ro che il libro si chiude su 
un finale aperto, necessaria¬ 
mente imprecisato in cui so¬ 
no soltanto accostate le due 
possibili, opposte evoluzioni 
della storia narrata. 

E’ la ricerca in se stessa, 
e non importa l’esito a cui 
essa approda, a riscattare 1* 
uomo, nei confronti del quale 
l’autore torna a ripetere la 
sua incontrastata, ottimistica 
fiducia. 

Nello sforzo di indicare una 
nuova e più conciliante "reli¬ 
gione” che si sostituisca alle 
certezze perdute, Updike sem¬ 
bra però dimenticare la "Sto¬ 
ria” a cui riserva giusto una 
allusione — siamo negli anni 
sessanta, quelli della presi¬ 
denza Kennedy — un accenno 
quasi di sfuggita, sufficiente, 
a suo parere, a ricreare 1’ 
atmosfera di quel periodo del¬ 
la vita americana. Questo per 
dire die realmente ci lascia 
dubbiosi la prospettiva offer¬ 
taci da questo narratore, for¬ 
matosi negli ambienti più tra¬ 
dizionali della cultura ameri¬ 
cana e inglese (l’Harvard Col¬ 
lege. prima, e la Ruskin 
School di Belle Arti ad Ox¬ 
ford, poi). Ci è difficile, cioè, 
accettare l’idea che sia pos¬ 
sibile trovare una qualunque 
valida alternativa all'appiat¬ 
timento ideologico della so¬ 
cietà capitalistica, fra questi 
pseudo-intellettuali occupati a 
scrutarsi dentro e — quel che 
è peggio — tanto indulgenti 
con se stessi da sfuggire pru¬ 
dentemente l’« insignificante » 
mondo che si agita al di 
fuori del giro delle coppie. 

Luciana Piré 


FANTASCIENZA 


JACK KEROUAC, « Re¬ 
frain », Guanda, pp. 127, 
L. 2.500 , . 

DÌ Jack Kerouac, uno dei 
« santoni * della Beat Genera¬ 
tion. appare oggi, dopo varie 
traduzioni di romanzi, una 
raccolta di poesie. La versio¬ 
ne italiana, con testo a fron¬ 
te, è curata da Carlo Corsi: 
presenta 45 brani, scritti nei 
primi anni '50 e compresi in 
Mexico City blues. 

Nel titolo italiano, Refrain, 
si è voluto giustamente con¬ 
servare il riferimento alla 
musica che appare come la 
prima caratteristica di questa 
poesia; il progetto testuale di 
Kerouac. infatti, era influen¬ 
zato molto da vicino dalla a- 
vanguardia jazzistica: di qui 
l'insistenza ossessiva sui suo¬ 
ni. le improvvise spezzature, 
la ripresa dei « temi » da una 
strofa all'altra. Inoltre, come 
in Ginsberg. la ripetizione a- 
naforica e le formule oraco¬ 
lari tendono a raggiungere la 
sacralità del salmo: come a 
voler strappare alle parole la 
loro virtù divina, trasfigu¬ 
randole a forza di pronun¬ 
ciarle. Il ritmo quindi serve 
come base che stimola le ac¬ 
censioni spontanee dell’im¬ 
provvisazione (sul modello 
della jam sessioni se il pro¬ 
cedimento iterativo può arri¬ 
vare fino a versi con una 
sola parola ripetuta tre volte, 
all’insistenza segue subito il 
momento della sincope, della 
variante inattesa, dello spo¬ 
stamento semantico. 

Ciò significa che il linguag¬ 
gio è sollecitato alla ricerca 
di uno spiraglio al di fuori 
della consuetudine conven¬ 
zionale, ma immediatamente 
ogni scintilla inventiva si 
cristalizza in una posa ierati- 


I sedici più 
avventurosi 


BEN BOVA, « I figli dallo 
spazio », ed. Nord, pp. 710, 
L. 9.000 

« I migliori romanzi brevi 
della fantascienza di tutti i 
tempi », afferma il sottotito¬ 
lo dell'antologia 1 figli dello 
spazio a cura di Ben Bova, 
«scelti dal membri dell’asso¬ 
ciazione degli scrittori di SP 
americani ». Va solo aggiunto 
che 11 volume non ha un ca¬ 
rattere intemazionale, come 
si potrebbe equivocare, ma è 
riservato agli autori degli 
Stati Uniti. Una piccola di¬ 
strazione di Ben Bova che 
nulla toglie ai suol meriti di 
curatore. Il libro è una utilis¬ 
sima guida per inoltrarsi nel¬ 
la giungla rappresentata dal¬ 
la narrativa avveniristica tra¬ 
dizionale americana. 

Tra a avvenirismo » e « tra¬ 
dizione » sprizza un bisticcio. 
Ma non va dimenticato che 
anche la fantascienza ha una 
sua storia, un suo passato 
che è molto diverso dal pre¬ 
sente. Esiste quindi ima tra¬ 
dizione. nella quale circa 400 
autori sono andati a rovista¬ 
re per estreme il succo nel 
campo del romanzo breve. 
Ben Bova ha selezionato per 
l’antologia 1 sedici romanzi 
più votati. 

Le preoccupazioni critiche, 
nella compilazione de I figli 
dello spazio, non risultano 
fondamentali. E* perfino possi¬ 
bile che altri testi, più validi 
e più preziosi, siano rimasti 
esclusi. Quelli selezionati, pe¬ 
rò, garantiscono la presenza 
di ciò che maggiormente ca¬ 
ratterizza. nel male e nel be¬ 
ne, la science-fiction ameri¬ 
cana: l’inventiva, l’awentu- 
rosltà. l’impatto con il letto¬ 
re. All'apparato critico ha 
pensato Riccardo Valla, stu¬ 
dioso di ottimo temperamen¬ 
to. che ha compiuto un no¬ 
tevole lavoro informativo ed 
esegetico. 

La rassegna di Ben Bova si 
apre con John W. Campbell 
pioniere e animatore della 
fantascienza fin dal 1937. 
quando assunse la direzione 
della rivista « Astounding ». 
Il suo Chi va là , noto an¬ 
che con il titolo La « Cosa » 
da un altro mondo, riassume 
tutto Io spirito del periodo 
degli Anni d’oro e immedia¬ 
tamente successivi. Intenso, 
robusto, plebeamente ricco di 


novità 


£. CLEMENTELLI, W. 
Mauro (a cura di): «Anto¬ 
logia dagli spiritual* a dal 
biuas», Bompiani, pp. 332. 
L. 3.200. 

Una vasta scelta della poe¬ 
sia afroamericana in due vo¬ 
lumi: uno raccoglie gli spi- 
rituals, poesie e canzoni es¬ 
senzialmente religiosi; l’allro 
i blues, canti della realtà 
quotidiana a cui si è ispira¬ 
ta la musica Jazz. 

« Storia del fumetto » è il 
titolo di un lungo saggio di 
Paolo Uva uscito con l’edito¬ 
re Fratelli Conti (pp. 309. 
L. ' 4 5001. E* una rigorosa 
trattazione che va dal primo 
fumetto, nato nel 1895 su Idea 
di Pulitzer, fino ai giorni no- 


spunti drammatici, il roman¬ 
zo di Campbell, scritto nel 
'38, controbilancia i suol va¬ 
lori con pesanti ammicca¬ 
menti al razzismo e al pan¬ 
americanismo. Vizio usuale in 
molti autori statunitensi 
spesso troppo sensibili quan¬ 
do una creatura che non la 
pensa come loro rischia di 
turbare il loro sistema di vita. 

Più aperti all’indagine sul 
futuro ma con agganci pre¬ 
cisi alla presente realtà so¬ 
ciale, risultano Invece Tho¬ 
mas L. Sherred. che esprime 
l’inquietudine per il passag¬ 
gio delle ricerche atomiche 
nelle mani delle oligarchie 
militari, e Jack Williamson, 
che propone i termini del con¬ 
flitto tra scienza e potere. Il 
tema del « mutanti » viene af¬ 
frontato da una donna, Wil- 
mar Shiras. Frederik Pohl si 
occupa del guai della sovrap¬ 
produzione nei paesi capita¬ 
listici, mentre Clifford 8imak 
sembra confondere, in un ro¬ 
manzino del resto affascinan¬ 
te, il recupero della natura 
con il ritorno al passato. Cyril 
Kombluth prevede una re¬ 
gressione intellettuale con¬ 
trapposta al progresso uma¬ 
no mentre Eric F. Russell 
mescola brillantemente il 
viaggio spaziale con le pau¬ 
rose trappole della burocra¬ 
zia. 

Stabilire classifiche è sem¬ 
pre antipatico. Ma fra gli al¬ 
tri autori (James Bllsh 
Poul Anderson, Jack Van- 
ce ecc.) darei la palma alla 
coppia Kuttner e Moore che, 
con La buona annata, ci pro¬ 
pongono tipi « alieni » davvero 
insoliti: sono Viaggiatori del 
Tempo, turisti del futuro In 
gita sulla Terra, dove sono 
sbarcati per assistere alla di¬ 
sastrosa caduta di una me¬ 
teorite che distruggerà un’ 
intera città. 

Complessivamente I figli 
dello spazio si presenta come 
una galleria di « piccoli clas¬ 
sici ». sicuramente da non 
sottoscrivere a occhi chiusi, 
ma da considerare con at¬ 
tenzione critica e da mettere 
accanto ad Alba del domani 
di Asimov. Molto spesso, la 
fantascienza riesce a supe¬ 
rare I propri confini per far¬ 
si strumento di conoscenza di 
un preciso periodo storico. 

Irrìsero Cremaschi 
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stri. Nella illustrazione: Bar- 
barella, il primo esemplo di 
fumetto fantaerotico. ideato 
dal francese Jean-Claude Fo¬ 
resi nel 1953. 


ca; allo stesso modo, la par¬ 
lata gergale-popolare si su¬ 
blima nella cifrata sentenzio¬ 
sità < buddista ». Il testo, 
quindi, partito dal rifiuto 
delle strutture storiche, sce¬ 
glie una linea di fuga verso 
t'alto, non trovando « Nessu¬ 
na direzione possibile / (se 
non) / (d)entro». L'immobi¬ 
lità della Verità conseguita 
nel misticismo (« capirete che 
non c’è proprio niente / Da 
raggiungere... ») è per altro 
lo stesso punto d’arrivo della 
allucinazione da stupefacenti: 
a questo riguardo la Mexico 
City del titolo originale è 
soprattutto il centro di inten¬ 
si pellegrinaggi dei beota in 
quanto capitale del regno 
della droga. L’uso della dro¬ 
ga, detta affettuosamente in 
gergo Madame Poppy (Ma¬ 
dama Papavero), dovrebbe 
aiutare appunto risolarti e il 
concentrarsi delle energie 
mentali nella « visione »: uno 
sforzo espresso dalla formula 
ritornante « I saw » (ho vi¬ 
sto), che fa da perno al re¬ 
frain 96, ed è l’equivalente 
del famoso, epico, inizio del* 
YHowl ginsberghiano. 

Ora. per un verso, la « vi¬ 
sione » conduce regressiva¬ 
mente a restringere la realtà 
ai luoghi e ai personaggi più 
intimamente familiari (gli a- 
mici, i genitori). D’altra par¬ 
te. però, essa fruga negli an¬ 
goli oscuri di una situazione 
angosciante (« Merda e mise¬ 
ria / Son tutto un dolore / 
Nell’attesa spietata / Che il 
peggio accada »). In questo 
modo può respingere l’ade¬ 
guamento alla sedentarietà 
obbligata della « vita ameri¬ 
cana *: spostando il suo 
sguardo febbrile dalla stabili¬ 
tà proprietaria verso lo 
sbandamento vagante dell*in-i 
fanzia e della follia, il « so¬ 
gno» poetico erode il mito 
della soddisfatta sicurezza 
del benessere imperialista. 
L’atteggiamento antisociale 
dei « junkies » (gli sballati) si 
traduce in una articolazione 
verbale sempre sul punto di 
spezzarsi, di interrompersi 
improvvisamente (spesso non 
ci sono punti conclusivi), in 
un alternarsi di euforie e di 
cadute: « poesia di fortuna ». 
la definisce il refrain 277. 

Si potrebbe concludere 
quindi che l’importanza stori¬ 
ca di questa poesia sta nel- 
l’aver portato un deciso at¬ 
tacco alla tradizione accade¬ 
mica e nell’avere violente¬ 
mente rifiutato un tranquillo 
rapporto con la cultura do¬ 
minante l'America di quegli 
anni. Ma oggi (e l’introdu¬ 
zione di Carlo Corsi pone in¬ 
tanto le basi per una corretta 
analisi), vanno valutati a 
fondo anche i limiti dell’e¬ 
sperienza beat, rinvenibili e- 
semplarmente in Kerouac: in 
particolare le pretese profeti¬ 
che del poeta « visionario » e 
la fiducia nella creatività 
spontanea dell’estro, che 
spostano il senso dell’opera¬ 
zione poetica dall’economia 
ideologica del testo alla sen¬ 
sibilità privilegiata dell'indi¬ 
viduo. 

Francesco M uzzi olì 
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LIBRI D’ARTE 

Ecco, i moderni 

V •» 

di Caruso 


Nella collana c Grandi opere » dell’editore Laterza è appena uscito « Album degli anni Cin¬ 
quanta » un ampio studio di Giovanna Massobrlo e Paolo Portoghesi (pp. 564, L. 14.000). 
E’ una rassegna delle Idee, dei miti delle esperienze Intellettuali che caratterizzarono quel 
decennio. Nell'illustrazione: montaggio di una struttura sperimentale smontabile realizzata 
aH’unlversltà di Michigan 
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Riflessioni 
sul Cile 


JOAN E. GARCES, « De¬ 
mocrazia e controrivolu¬ 
zione in Cile», tl Saggia¬ 
tore, pp. 439. L. 6500 
« Società feudale e Im¬ 
perialismo In America la¬ 
tina: Il caso del Cile», 
a cura di Eugenia Scar- 
zanella e Salvatore Se¬ 
chi, Zanichelli, pp. 224. 
L. 2.500 

Garcés è un testimone e un 
commentatore prezioso per 
capire i fatti cileni. Uomo 
di studi e consigliere del pre¬ 
sidente Allende egli è stato 
protagonista e analizzatore, 
nel suo farsi, di quella espe¬ 
rienza del governo di Unidad 
Popular che continua ad es¬ 
sere motivo di riflessione per 
gli storici come per i poli¬ 
tici. Questa sua duplice con¬ 
dizione c la prima ragione 
di validità dei libro che è 
oggi, un po’ tardivamente, 
a disposizione del lettore ita¬ 
liano. Si tratta di una rar- 
colta di articoli e saggi scrìt¬ 
ti prima c dopo il golpe (a 
volte aggiornati da lunghe 
note) Ciò, inevitabilmente, 
dà al testo una certa disor¬ 
ganicità e concitazione. 

La questione principale in¬ 
torno alla quale ha lavora- 
lo Garccs è quella della le¬ 
galità come aspetto caratte¬ 
rizzante della impresa del- 
VUnidad Popular. Riferendo¬ 
si ad episodi e a fasi del 
processo cileno egli mette in 


rilievo l'elemento di forza 
politica che per Allende eb¬ 
be la scelta coerentemente 
costituzionalista. L’autore, per 
esempio, afferma: a II set¬ 
tore costituzionale delle for¬ 
ze armale riconosceva il go¬ 
verno legale nella misura in 
cui il suo comportamento era 
conforme al diritto. Gli rima¬ 
neva a fianco per un vincolo 
ideologico "istituzionale” non 
di classe ». In un altro sag¬ 
gio (del *73), dopo aver in¬ 
sistito, nei confronti della po¬ 
lemica di estrema sinistra, 
sulla « necessità di agire nel¬ 
le coordinate della vigente 
istituzionalilà», osserva: «Ma 
non c’è dubbio che Io Stato 
borghese da due anni viene 
progressi* amente distrutto 
dall’azione del governo, mal¬ 
grado il regime istituzionale 
(costituzionale) venga repel¬ 
lalo »; il governo « nsa il 
potere politico per spoetare 
i muri maestri... dei rappor¬ 
ti di classe su cui poggia lo 
Stato capitalista ». 

Abbiamo detto della com¬ 
posizione frammentaria del 
materiale e da ciò pos«ono 
derivare delle contrapposizio¬ 
ni non volute dall'anione. 
Queste citazioni ci appaiono 
pertinenti per sottolineare no 
punto politico che ci sembra 
essenziale per la vaiatacene 
dei fatti cileni. Giusta è sta¬ 
la la battaglia « istituziona¬ 
le » contro le tentazioni sui¬ 



cide dell’estremismo, ma fu 
sufficiente? Nella vicenda ci¬ 
lena si assiste a una confu¬ 
sione e a una contemporanca 
divaricazione tra rispetto del¬ 
la legalità c atti politici ili 
Unidad Popular. Nel corso 
della violenta contesa tra ese¬ 
cutivo c Icgislativo-gitidiziario 
la legalità e l’autorità tradi¬ 
zionale si logorarono o si 
sanificarono senza che altre 
venissero costruite. Quella che 
doveva essere una sia demo¬ 
cratica, nel senso del rag¬ 
giungimento di un consenso 
ampio e convinto, rimase nei 
limili di una affermazione 
della legalità della via intra¬ 
presa; e a un certo momen¬ 
to ciascuna delle classi in lot¬ 
ta si riappropriò del suo a di¬ 
ritto ». 

Nelle considerazioni con¬ 
clusive Garccs sembra giun¬ 
gere a una costatazione d’im- 
possìbilità per l’esjKirienza ci¬ 
lena stretta fra uso dello Sta¬ 
to borghese e insurrezione 
borghese. A noi sembra che 


DIDATTICA 


BRUNO CARU80, « Mito¬ 
logia dell’arte moderna », 
117 disegni a colori • In 
bianco • nero con una 
introduzione e un glossa- 
rio, Franca May Edizioni, 
pp. 123, L. 20.000 

J 

Artista del segno di cru¬ 
dele verità, disegnatore so¬ 
ciale e politico in un tempo 
di schiacciante e freddo do¬ 
minio di registrazione foto¬ 
grafica (foto e videotapes e- 
stetizzanti, concettuali, com¬ 
portamentali. di happening e 
di performances). Bruno Ca¬ 
ruso crea immagini di una 
chiarezza assoluta. Dice sulla 
società di classe cose terri¬ 
bili e violente con forme di 
calma razionalità e senza ge¬ 
stualità. Ogni immagine, che 
è di grande e originale po¬ 
tenza analitica. si può 
unitariamente vedere-leggere. 
L’occhio e la mano hanno 
la pazienza di chi si prepara, 
di chi non si stanca, in situa¬ 
zioni diverse, di tornare ad 
affilare l’intervento nella vi¬ 
ta, nella lotta di classe. E’ 
la pazienza di sguardo, di 
pensieri e di mano di un di¬ 
segnatore « anatomista * che 
ha rinnovato la linea realista 
moderna che muove da Ho- 
garth, Daumier. Goya, e ar¬ 
riva a Grosz, Dix e Shnhn. 
E’ ossessivamente un dise- 


non tutto sìa in questo di¬ 
lemma e che la storia del 
Cile e della vicenda di Al- 
lende possa offrire positi*! e 
più ampi motivi di rifles¬ 
sione e critica. 

Di diverso genere è il li¬ 
bro edito da Zanichelli che 
vuole essere una proiezione 
del Cile nella sua storia. Si 
tratta di una antologia di di¬ 
versi autori cileni, anglo«a«- 
soni, italiani che va dalla 
conquista al colpo di Stalo 
di Pinochct. Gli indios e i 
a conquistadores »; la repub¬ 
blica conservatrice, la cresci¬ 
ta e crisi dell’oligarchia, il 
riformismo di Alessandri; il 
ruolo dei militari, lo svilup¬ 
po dei ceti medi e il Fronte 
popolare del *38; il riformi¬ 
smo del governo Frei, la na¬ 
scita dell’f/nidod Popular e 
il regime golpista sono tre 
i temi sinteticamente affron¬ 
tati. La selezione risulta agi¬ 
le alla lettura quanto utile 
per un’idea complessiva del¬ 
la storia cilena. 

E, proprio in relazione a 
ciò, non si comprende per¬ 
ché per il capitolo relativo 
agli avvenimenti che più ap¬ 
passionano il lettore, gli an¬ 
ni di Allende, sia stato scel¬ 
to un articolo di un’aecen- 
Inata tendenziosità ed eviden¬ 
te superficialità (ZimbaliM e 
Stallili??. Un bilancio dell’ 
esperienza di Unidad Po pii - 
far). Se si ritiene che il giu¬ 
dizio storico sui recenti Tat¬ 
ti cileni non sia ancora for¬ 
mato (cil è questa una To¬ 
nnine convinzione) perché 
non offrire al lettore almeno 
un'interpretazione anche del¬ 
la parte che rifiutò il vel¬ 
leitarismo minoritario dell* 
estrema sinistra, unico rrìle- 
rio d'analisi dei due autori 
citati? 

Guido Vicario 


C’è bisogno di Antigone? Il fatto musicale 


CESARE MOLINARI, 
■ Storia di Antigone da 
Sofocia al LIving Thaa- 
tra. Un mito nel teatro 
occidentale». De Donato, 
pp. 337. L. 4.300 

Se Antigone è 11 mito che 
cl offrono da Sofocle (e da 
Eschllo) al nostri giorni I più 
coraggiosi (e 1 più spericola¬ 
ti) rappresentanti del teatro 
di ogni paese, ebbene noi 
abbiamo bisogno di Antigone. 
Ecco, quindi, che la fatica 
dell’autore di questo esem¬ 
plare volume, fatica di erudi¬ 
zione e fatica interpretativa, 
diventa un viatico pressoché 
indispensabile per entrare nel 
complesso sistema di segni 
che è il mondo moderno, con 
le più disparate contraddi¬ 
zioni di cui si pasce e com¬ 
piace e con i guasti necessari 
per quanto irreparabili che 
esso determina nelle psicolo¬ 
gie singolari e dei gruppi 
E* indubitato che le strut¬ 
ture fondamentali della socie¬ 
tà nastra poggiano su alcune 
ipotesi mortificanti delle per¬ 
sonali libertà e in più di un 
caso si inverano neU’annlcht- 
limento di concezioni di esi¬ 
stenza saldamente radicate e 
frequentate con momenti in¬ 
tensi di partecipazione. Il 
passaggio da una condizione 
a un’altra avviene sempre 
per veicoli dilaceranti, in cui 
la contrapposizione dramma¬ 
tica dei punti di vista porta 
alle separazioni verticali fo¬ 
riere sufficientemente di so¬ 
luzioni mortali. Ogni passag¬ 
gio contiene cariche di novità 
e di miglioramenti sostanzia¬ 
li, ma il processo di Istitu¬ 
zionalizzazione del nuovo è 
sempre portatore di violenze 
e Ingiustizie. La repressione 
che le Istituzioni esercitano 
sull'Individuo e sugli insiemi 
diventa 11 prodotto di una 


necessità che da collettiva 
quale era inizialmente si ri¬ 
duce a necessità di chi detie¬ 
ne il potere. Lo stato, solu¬ 
zione Imperfetta in una so¬ 
cietà imperfetta, è una de¬ 
terminazione metafisica che 
finisce con II trovare una ra¬ 
gione alla propria esistenza 
nell’articolazione fra I princi¬ 
pi diversi dei contenuti etici 
(il diritto e il problema della 
delega, per esemplo) più che 
nella contrapposizione fra le 
componenti primarie della 
lotta di classe (i rapporti di 
produzione). Spargere la ter¬ 
ra sul cadavere del fratello, 
come fa Antigone, non è tan¬ 
to la ripetizione di gesti anti¬ 
chi. e pertanto destinati a fi¬ 
nire. ma la condotta rivolu¬ 
zionaria che non accetta di 
delegare totalmente le pro¬ 
prie decisioni e la volontà di 
esistere a chi è stato desi¬ 
gnato (e si è fatto) rappre¬ 
sentante di questa volontà. 

In questo libro di Molinari. 
che non trascura 11 reperto¬ 
rio assai nutrito e critica¬ 
mente intelligente deli'lmma- 
Rine diretta o indiretta del¬ 
l'eroina tebana, è Interessante 
notare come la cadenza più 
« appassionata » poggi pro¬ 
prio sui temi leggibili nella o 
nelle vicende di Antigone. E 
non è un caso che l’attenzio¬ 
ne dell’autore si centri sul 
tema dello stata Ma In quali 
termini? Lungi dall’interveni- 
re in misure scoperte e ro¬ 
mantiche su questioni che noi 
oggi siamo costretti a dibat¬ 
tere in maniera analoga a 
quanto fece Sofocle ai suoi 
tempL Molinari Individua tn 
tre elementi le strutture 
primarie (e totali) dello sta¬ 
to: l’amore l’ordine la legge. 
Nel momento stesso dell’In¬ 
dividuazione, questi tre ele¬ 
menti paiono destinati a 
contrastarsi verticalmente 


per contraddizioni antlnoml- 
che difficilmente conciliabili. 
Perché al principio dell’amo¬ 
re. che è il luogo deputato in 
cui si esercita il diritto di 
ciascuno di noi. si contrap¬ 
pone i’.ordine, che è II van¬ 
taggio di una parte soltanto 
della società, un principio di 
classe, e con l’ordine la leg¬ 
ge. che ne è la garanzia e- 
spressa in termini di coman¬ 
do e di negazionL 
Di fronte a situazioni mo¬ 
ralmente inestricabili bisogna 
ragionare su modelli storici, 
assicurando a ogni insieme di 
comportamenti 11 significato 
che in quei determinati rap¬ 
porti (rapporti di produzio¬ 
ne) siffatti comportamenti 
hanno avuto e hanno. Il che 
nel libro avviene per tramiti 
squisitamente teatrali, attra¬ 
versando le diverse stagioni 
che il mito di Antigone ha 
vissuto. Rimane, comunque, 
una certezza che l’autore non 
esprime direttamente ma la¬ 
scia intravedere abbastanza 
esplicitamente in tutta la 
trattazione. Questa certezza 
risiede nella drammatica 
contrapposizione fra il mo¬ 
mento dell'individuale e quel¬ 
lo del collettivo, fra I com¬ 
portamenti cosiddetti naturali 
e altri suggeriti (o imposti) 
dalle norme che dovrebbero 
regolare, uniformandole. le 
più svariate e anche contrad¬ 
dittorie esigenze. Far finta 
che simili traumi non esista¬ 
no. sembra concludere Moll- 
nari. è un modo per conti¬ 
nuare quell’opera di sopraf¬ 
fazione che nella scelta di 
Antigone viene Indicata at¬ 
traverso una formula esem¬ 
plare di manifestazione. E- 
spressione con sacrificio, e 
quindi secondo un modello 
(nell’espressione e nel sacri¬ 
ficio) doppiamente teatrale. 

Achille Mango 


GINO STEFANI, • Inse¬ 
gnare la musica ». Guaral- 
di Editore, pp. 160, L. 3800 

Il titolo che G. Stefani ha 
posto al suo ultimo libro è 
indubbiamente restrittivo e 
solo la precisazione. Proposte 
di animazione c didattica, rie¬ 
sce ad orientarci corretta¬ 
mente: ma per l’autore, se- 
miologo di punta, con vasti 
ma non esclusivi interessi 
musicali, il termine insegna¬ 
re ha di certo una serie di 
implicazioni che vanno al di 
là dell’accezione quotidiana. 
Infatti, non si tratta di un 
metodo didattico ma. al con¬ 
trario. di uno strumento di 
lavoro che. indagando, tra i 
primi in Italia, sulle funzio¬ 
ni sociali del linguaggio mu¬ 
sicale. induce ad una presa 
di coscienza di esso senza 
complessi di inferiorità. 

Il volume si compone di 
tre parti ben distinte: la pri¬ 
ma è una disamina inter¬ 
pretativa dei segni per mezzo 
dei codici, colto e popolare, 
ovvero la proposta di « osser¬ 
vare e descrivere gli oggetti 
musicali con tutti gli schemi 
culturali e i linguaggi di cui 
disponiamo »: la seconda si 
apre con uno straordinario ca¬ 
pitolo sui Preludi di Debussy 
ed i loro titoli, per prosegui¬ 
re con notazioni sul codice 
ritmico, rivolgendo poi una 
particolare attenzione al te¬ 
ma Musica e danza. 

Nella terza parte sono rac¬ 
colte, al fin! di un orienta¬ 
mento operativo. le schede 
di lavoro, frutto delle espe¬ 
rienze maturate dall’autore 
stesso in dibattiti e incontri 
pubblici: gli argomenti spa¬ 
ziano dalla musica di consu¬ 
mo (Caro Mozarti a Bella 
Ciao, all'avanguardia « colta » 
di Lux aetema di Ligetl e al¬ 
lo Stockhausen di Zeitmasse, 
a progetti sulla musica con¬ 
temporanea, aU'indlvlduazio- 


ne di nuove vie per l’analisi 
musicale, alla critica della 
critica e via provocando. 

Ci si è dovuti soffermare 
sul sommano del materiale 
trattato per dare un’Idea di 
quanto atipico e sorprenden¬ 
te sia il contenuto di questo li¬ 
bro che. introdotto da una 
premessa fiduciosamente uto¬ 
pistica, con tanti verbi al fu¬ 
turo. agita le acque stagnan¬ 
ti di una fruizione musica¬ 
le Inibente e frustrata dal¬ 
l'accettazione. a diversi livel¬ 
li. di mitizzazioni critiche ed 
interpretative. Da qui l'ur¬ 
genza di sottolineare, metten¬ 
do a nudo il conflitto tra il 
codice colto e il codice po¬ 
polare « gii stretti rapporti 
tra le attività espressive (mu¬ 
sica. grafica, parola) per da¬ 
re ulteriore fiducia ai pro¬ 
grammi della creatività »: un 
incoraggiamento alla appro¬ 
priazione popolare della musi¬ 
ca. magari contaminata, 
ma. finalmente significante. 

« contro coloro che difendono 
io specifico musicale rifiutan¬ 
do di scomporre la sua com¬ 
plessità ricollegandola a fatti 
culturali comuni »• una inter¬ 
pretazione attiva, creativa 
del fatto musicale 

Il volume che riserva una 
attenzione particolare egli 
aspetti della musica d’oggi, 
vista non come ottuso indif¬ 
ferente pluralismo, ma come 
« esplosione rivoluzionaria di 
prosetti » (Il musicista e l’ap¬ 
passionato aggiornato trove¬ 
ranno contributi analitici sor¬ 
prendenti). è soprattutto uno 
strumento di animazione per 
chi. avvertendo la limitatez¬ 
za del vivere l’esoerienza mu- I 
sleale In un ambito soggetti¬ 
vo, intuisce la presenza d! 
una via d’uscita nel ribalta¬ 
re questa esperienza In un 
orizzonte socializzato aperto 
e fecondo In positive condi¬ 
zioni di creatività. 

Umberto Padroni 


gnatore della figura umana: 
.per lui l’anatomia può dire 
! tutto sull’esistenza e sulla sto¬ 
ria dell’uomo e ben fuori da 
tutti 1 miti. 

Questi 117 disegni che fan¬ 
no la straordinaria costruzio¬ 
ne critica di « Mitologia del¬ 
l’arte moderna », datati 1975- 
1977. costituiscono una novi¬ 
tà. per l’invenzione narrativa 
e per la qualità del segno, 
rispetto ad altri cicli grafici 
come Deutschland uber alies 
IVeiss bucò (1919). Dalla cal¬ 
ligrafia alla memoria (1959). 
71 pugno di ferro (1963). La 
tigre di carta (1964). Toium 
procedit ex amore (1964). Ma¬ 
noscritto sulle meraviglie del¬ 
la natura (1968). Americana 
(1968). Manicomio (1969). Di¬ 
segni siciliani (1972). Anato¬ 
mia della società civile (1972) 
e Renertorio animalesco (’72). 

« Mitologia dell’arte moder¬ 
na » ò un lungo viaggio di 
cento anni attraverso Varie 
moderna dagli Impressionisti 
al tempo della mostra da Na- 
dar (1874) all’imballatore del 
nouveau réalisme urbano 
Cbristo. La sequenza è una 
impressionante galleria di ri¬ 
tratti di artisti: ritratti di 
fantasia, di memoria, da do¬ 
cumenti fotografici. Nella 
grande avventura dell’arte 
moderna ogni artista ha i 
suoi attributi plastici che Ca¬ 
ruso ricava dal repertorio fi¬ 
gurativo o astratto che lo 
ha reso tipico e celebre. 

Grandissima come in rare 
epoche è stata appare la fan¬ 
tasia dell’arte moderna, la 
sua energia di rottura e di 
ricostruzione della visione di 
un mondo stravolto dai con¬ 
flitti. Ma Caruso, cor. ironia 
corrosiva e terribilmente ana¬ 
litica. libera le vicende del¬ 
l’arte moderna dalle mitologie 
di clan, culturali e di merca¬ 
to. Cosi se vien fuori il su¬ 
blime e l’eroico, vien fuori 
anche il grottesco, il clowne¬ 
sco. il banale, il non senso 
e il vuoto: e gli artisti ci 
sono avvicinati. Fatti figure 
più reali, vincenti o perdenti 
o menzognere, di una grande 
lotta per cambiare i! mondo 
e il modo di vedere il mondo. 

Un libro di forti illumina¬ 
zioni. che diverte, che fa sor¬ 
ridere ma che commuove an¬ 
che. nato da un periodo di 
vera grazia dell’immaginazio¬ 
ne di Caruso. Anche artisti 
di cui si crede sapere tutto 
qui si vedono o si scoprono 
per la prima volta e proprio 
in grazia dell’ironia che Ji 
libera dall’* aura ». Non si di¬ 
mentica facilmente lo sguar¬ 
do di Degas dietro le quinte: 
e la famìglia Seurat co) pic¬ 
colo George già « puntini¬ 
sta »: e le mani con i pen¬ 
nelli legati del grande vec¬ 
chio Renoir: e l’ardore puro 
di fiamma dell’ereticn Van 
Gogh: e la nemesi di Toulou- 
se-Lautrec diventato altissi¬ 
mo; e il doganiere Rousseau 
con la valigia delle meravi¬ 
glie tropicali. 

Strepitoso davvero è tutto 
il capitolo dedicato al cubi¬ 
smo di Braque. Léger e Pi¬ 
casso, alla gioia di vivere 
di Matisse e aU’ironia-malin- 
conia della metafisica di De 
Chirico. Un profondo diverti¬ 
mento culturale viene dalla 
invenzione dei ritratti di Ma- 
gritte, Savinio. Ducbamp. 
Ernst, Dali. Delvaux. Kan- 
dinski. Mondrian. Quasi te¬ 
neri I ritratti di Bonnard e di 
Chagalì. Una sua cupa, bor¬ 
ghese grandezza ha Morandi 
nel « Seppellimento di una na¬ 
tura morta ». I disegni che ’ 
rifanno la Germania di Grosz 
hanno una sinistra, attuale 
luce. Tatlin riaffiora dajle 
drammatiche vicende dell’a- . 
vanguardia sovietica chiuso 
nel suo monumento alla Ter¬ 
za Internazionale. Sutherland 
si nasconde in un giardino si¬ 
ciliano. Giacometti sì illumina 
del suo sorriso d’una vita fa¬ 
ticata e buona. Bacon recita 
la terribilità e lo sfascio uma¬ 
no delle sue pitture. Un sot¬ 
toproletario affamato guarda 
allucinato le scatole di zuppa 
Campbell’s dei giuochi pop 
di Andy VVarhol. L'ultimo 
graffiante disegno è una cro¬ 
ce imballata da Christo. A 
Iato un Oldenburg di gomma 
si sgonfia. Qui c-on un sorriso 
triste la vicenda dell’arte mo¬ 
derna fa tappa. La rivisitazio¬ 
ne di Caruso ci costringe a 
riconsiderarla nel suo ozio e 
nella sua necessità di fronte 
alla vita di tutti. 

Dario Micacchi 


Lezioni di filosofia 

GEORGES POLITZER. 
«Principi elementari di fi¬ 
losofia ». Editori Riuniti, 
pp. 237. L- 2J0Q. 

Il libro è il frutto di un 
corso di lezioni che PollUer, 
caduto vittima della barba¬ 
rie nazista ancora giovanis¬ 
simo, tenne negli anni 1835- 
36 all’Università popolare di 
Parigi, di cui era stato fra 
1 fondatori. La filosofia di 
cui si tratta è 11 marxismo 
nella forma del materialismo 
dialettico, di cui vengono 
puntualmente Illustrati il 
senso politico per 11 movi¬ 
mento operaio, le origini, gli 
sviluppi avuti col leninismo, 
ecc. Si tratta della testimo¬ 
nianza di un'epoca del mar¬ 
xismo che si andava svilup¬ 
pando e che presentava anco¬ 
ra talvolta aspetti di taf* 
nuo dogmatismo. 
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Per la programmazione artistica I «La Cantata dei pastori » sul piccolo: schermo I Lo scrittore americano in TV 


Siciliani nuòvo 
consulènte di 
Santa Cecilia 

Lunga e feconda esperienza del maestro 
Soddisfazione del Consiglio d'azienda 


La rielaborazione de! canovaccio napoletano seicentesco del gesuita Andrea 
Pernice! curata da Roberto De Simone andrà in onda il 23 e i! 24 dicembre 


ROMA — Il Consiglio di am¬ 
ministrazione della Gestione 
autonoma dei concerti dell* 
Accademia nazionale di San¬ 
ta Cecilia, riunitosi ieri, ha 
deliberato, tra l’altro, il con¬ 
ferimento al maestro Fran¬ 
cesco Siciliani della qualifi¬ 
ca d'incaricato alla direzio¬ 
ne della programmazione del¬ 
la gestione medesima. 

1 II Consiglio d*Azienda della 
Gestione suddetta, appresa 
la decisione, ha diramato un 
comunicato per esprimere « il 
proprio apprezzamento per 
tale determinazione, confer¬ 
mando il convincimento che 
l’attribuzione dell’incarico al 
maestro Siciliani, il quale 
viene a completare la strut¬ 
tura dirigenziale dell’Ente, 
contribuirà all’ulteriore va¬ 
lorizzazione e potenziamen¬ 
to delle alte finalità artisti¬ 
che e culturali perseguite 
dall’Ente ». 

Avevamo appena ieri rile¬ 
vato la fase ascendente del 
concerti di Santa Cecilia, 
che, ecco, il Consiglio di am¬ 
ministrazione dell’Ente con¬ 
certistico ha dato una nuo¬ 
va prova di saggezza ammi¬ 
nistrativa e artistica, prov¬ 
vedendo, senza fratture con 
una prassi già affermatasi 
in passato (l’incarico fu già 
conferito a Massimo Bogian- 
ckino e a Guido Turchi), a 
nominare un collaboratore 
alla programmazione arti¬ 
stica. 


La scelta appare partico¬ 
larmente felice e destinata a 
privilegiare l’Ente della lun¬ 
ga esperienza acquisita dal 
Siciliani nel corso di tutta 
una vita dedicata alla musi¬ 
ca. Sono passati, infatti, qua¬ 
rantanni dal primo incarico 
del Siciliani alla Radio di To¬ 
rino (1938-1940), lasciata per 
occupare la direzione artisti¬ 
ca del Teatro San Carlo 
(1940-48), poi quella della Sa¬ 
gra musicale umbra dal 1947, 
del Maggio musicale fioren¬ 
tino (1948-1957), del Teatro 
alla Scala (1957-1966). dove 
da ultimo era ritornato in 
qualità di consulente artisti¬ 
co, dopo il decennio (1967- 
1976) di consulenza genera¬ 
le per la musica sinfonica e 
lirica, presso la Rai-TV. 

La nomina, inoltre, mentre 
ribadisce l'esigenza del rin¬ 
novamento dell’Ente, pone 
immediatamente l'altra — al¬ 
la quale gli Enti musicali 
contribuiscono in piena effi¬ 
cienza, a dispetto di chi 11 
aspettava al varco in condi¬ 
zioni di smantellamento — 
di arrivare al più presto alla 
generale riforma del settore 
che talune nomine fortuna¬ 
te non bastano certo a sal¬ 
vaguardare dalla situazione 
di crisi e di precarietà finan¬ 
ziaria, peraltro sempre più 
grave. 

e. v. 



Il pianeta 
privato di 
Saul Bellow 


Un'intervista trasmessa a « Scatola aperta » 


Un dibattito a Roma 


Cresce la domanda teatrale 


ROMA — Problemi e prospet¬ 
tive del teatro pubblico in Ita¬ 
lia sono stati dibattuti, l’altra 
sera, alla Casa della cultura. 
In un incontro al quale hanno 
partecipato 1 direttori degli 
Stabili di Roma e di Geno¬ 
va. Luigi Squarzina e Ivo 
Chiesa, il compagno Renato 
Nicolinl, assessore alla Cultu¬ 
ra del Comune della capita¬ 
le. il compagno Bruno Grie- 
co. segretario della Commis¬ 
sione prosa del PCI. 

• Nella discussione sono Inter¬ 
venuti. tra gli altri, l’attore 
Mario Maranzana, lo scritto¬ 
re e critico Fabio Dopllcher, 
Roberto Galvano dell’ARCI, 
Mario Colangell della Com¬ 
missione culturale del PSI. 
Lamentata, da qualcuno, la 
genericità o eccessiva com- 
prensività del tema in argo¬ 
mento, certi aspetti di esso 
hanno potuto, tuttavia, essere 
puntualizzati: l’ampiezza cre¬ 
scente della domanda di tea¬ 
tro (che è anche domanda di 


cultura teatrale); la possibi¬ 
lità e necessità di acquisire 
nuovi spazi alla vita teatra¬ 
le, in particolare a Roma (ne 
lm parlato Nicolini. annun¬ 
ciando pure per febbraio una 
conferenza sull’organizzazione 
della cultura a Roma); l’esi¬ 
genza di « fare 1 conti » con 
nuove masse di spettatori, at¬ 
tuali e potenziali; 11 diffici¬ 
le. ma Imprescindibile rap¬ 
porto fra le strutture pubbli¬ 
che e la sperimentazione; e, 
su tutte, la questione della 
nuova legge, che dovrà In 
qualche modo regolamentare 
la multiforme materia. 

Il passaggio dallo Stato cen¬ 
trale alle Regioni di notevoli 
competenze in campo cultura¬ 
le Implica, del resto, come è 
stato anche rilevato, un'arti¬ 
colazione legislativa adegua¬ 
ta, e un'accelerazione del 
tempi del confronto tra le ca¬ 
tegorie interessate. » nell’opi¬ 
nione pubblica, tra le forze 
politiche e in Parlamento. 


Nostro servizio 

NAPOLI — La Cantata dei 
pastori, scritta nella seconda 
metà del 1600 dal gesuita An¬ 
drea Perrucci in forma di sa¬ 
cra rappresentazione pastora¬ 
le. tenne banco nel teatrini 
napoletani per quasi tre seco¬ 
li; oggi nel periodo che va 
dalla notte di Natale al 6 
gennaio, continua ad essere 
rappresentata, ad opera di 
gruppi filodrammatici, nella 
provincia napoletana. 

Il pubblico televisivo vedrà 
quest'anno una Cantata dei 
pastori, che andrà in onda 
sulla rete uno e a colori, di¬ 
visa in due parti, nelle serate 
del 23 e del 24 dicembre. 

Regista ed autore di questa 
Cantata è Roberto De Simo¬ 
ne, musicologo noto per aver 
collaborato con la Nuova 
Compagnia di Canto Popola¬ 
re, per la sua Gatta Ceneren¬ 
tola, presentata con grandis¬ 
simo successo al Festival dei 
Due Mondi di Spoleto del ’76. 
e per "aver pubblicato libri e 
saggi di ricerche etnomusi- 
cali. 

De Simone. che non ha mal 
disdegnato di calcare le sce¬ 
ne, In questa sua Cantata ve¬ 
ste 1 panni di San Giuseppe. 
Che significa — gli chiedia¬ 
mo — questo tuo debutto in 
televisione con uno spettacolo 
tirato fuori dai teatrini delle 
parrocchie napoletane? 

« Un revival puro e sempli¬ 
ce di questo spettacolo sa¬ 
rebbe follia — risponde De 
Simone —; Io sono andato 
molto oltre la Cantata del 
Perrucci. risalendo alle origi¬ 
ni di questo strano racconto- 
mito e spingendomi In avanti, 
fin dove la mia fantasia di 
uomo di teatro, di autore, mi 
ha portato. Devo dire che ho 
avuto per compagni in que¬ 
sto mio viaggio fantastico i 
migliori collaboratori possi¬ 
bili; gli attori Fausta Vetere, 
Isa Danieli, Concetta Barra. 
Antonio Pierfederici. Mario 
Sanzullo. Virgilio Villani. Pa¬ 
trizio Trampetti, Giuseppe 
Barra, Giovanni Mauriello, 
Mario Merola, Orazio Orlan¬ 
do, Franco Javarone, Josè 


le prime 


Musica 

Bruno Cagli 
a Santa Cecilia 

Si è svolto, nella sala del¬ 
l’Accademia dì Santa Cecilia, 
un ciclo di conferenze-concer¬ 
to dal titolo « Le convenienze 
teatrali». Il seminario, tenu¬ 
to da Bruno Cagli, uno del 
più meritevoli studiosi italia¬ 
ni del teatro musicale, ha per¬ 
corso un itinerario, attraver¬ 
so molto vasti confini, dal 
Prologo deìl'Orfeo montever¬ 
diano. alle Cantate di Bach 
dedicate alla Musica, a Salie- 
ri. a Mozart, per approdare 
alle grandi esperienze legate 
a Verdi (Falstaff), a Strauss 
o allo Stravinski della Car¬ 
riera di un libertino. Sono 
stati cosi puntualizzati diver¬ 
si aspetti riguardanti la pro¬ 
blematica musica-testo, rivol¬ 
gendo una particolare atten¬ 
zione al discorso sul metatea- 
tro. sulla coincidenza, cioè, 
del momento della creatività 
musicale pura con la riflessio¬ 
ne critica, emergente dalla 
globalità dell'opera; discorso 
sullo stile, dunque, derivato 
dalla disamina di presenze te¬ 
stuali sovrapposte e. alla fi¬ 
ne. mirante ad una fruizio¬ 
ne. meno acrìtica del consue¬ 
to. di questo immenso patri¬ 
monio della nostra civiltà mu¬ 
sicale. 

Bruno Cagli, i cui studi sul 
libretto d'opera sono di un pe¬ 
so insolito nella nostra cul¬ 
tura musicale, ha ubicato i 
temi del seminario in tre ap¬ 
puntamenti dal titolo « Un 
personaggio chiamato musi¬ 
ca ». « Virtuose senza virtù ». 
« Alla maniera di ». ed è sta¬ 
to pertinentemente coadiuva¬ 
to da cantanti quali Nicolet¬ 
ta Panni. Gianni Puddu. Al¬ 
berta Valentini. Giorgio Gat¬ 
ti. Carlo Tuand. Andrea Snar- 
ski. Lorraine Jones Marenzi 
e Michael Aspinal. accompa¬ 
gnati splendidamente al cla¬ 
vicembalo e al pianoforte da 
Mario Caporaloni. Ad essi è 
stata • affidata una serie di 
Interventi, (la tempestività 
delle esemplificazioni è stata 
di rara efficacia) che hanno 
messo In luce —e in suono — 
gli oggetti dell’indagine. 

L’iniziativa, vale la pena di 
ricordarlo, ha avuto un grati¬ 
ficante successo: dimostrazio¬ 
ne eloquente di quanto vivo 
sia l’interesse per un discor¬ 
so serio, di qualità, sulla mu¬ 
gica e i suoi problemi. 

vice 


Cinema 

Holocaust 2000 

Poiché « il demonio non è 
soltanto un simbolo del male, 
ma è una reale forza effi¬ 
ciente ». almeno stando alla 
famosa definizione data dal 
Pontefice qualche anno fa. 
c’è da giurare che. oggi come 
oggi, il diavolo si serve della 
più avanzata tecnologia per 
condurre il mondo, e quindi 
l’umanità intera, verso la fine. 

L'avvento dell’anticristo co¬ 
munque non è una novità 
al cinema: in un film abba¬ 
stanza recente Io si intravve- 
deva, ancora ragazzino, alla 
Casa Bianca, cioè alle soglie 
del potere... assoluto. Alberto 
De Martino, uno dei registi 
che hanno contribuito, maga¬ 
ri scopiazzando volgarmente 
L'esorcista, a mostrarci i po¬ 
teri del maligno (L’anticri¬ 
sto). riprende ora il tema 
scrivendo (con Sergio Dona¬ 
ti) e dirigendo con larghi 
mezzi un fantastico dramma 
ecologico dove il figlio del 
demonio viene generato da 
un magnate deH’industria ato¬ 
mica. Robert Caine, tutto pro¬ 
teso nella costruzione di una 
potentissima centrale nuclea¬ 


re che dovrebbe, sulla car¬ 
ta. affrancare il mondo dal¬ 
la penuria di energia. 

Non staremo a raccontar¬ 
vi quale, dei due figli di Cai¬ 
ne. sarà l’eletto sterminatore, 
né gli svilupi dell'arruffata 
trama che sì trascina conci¬ 
tatamente da un continente 
aU’altro. fra maneggi diplo¬ 
matici. attentati « diabolici ». 
citazioni religiose, divagazio¬ 
ni scientifiche, premonizioni 
catastrofiche, morti « acciden¬ 
tali », tentati aborti e nasci¬ 
te rivelatrici (Tanti-anticristo 
sarà una femmina). 

Il tutto, grazie al discreto 
mestiere del regista e allo 
impegno di capaci attori (che 
sembrano ingenuamente cre¬ 
dere in quello che fanno, co¬ 
me Kirk Douglas), forse rie¬ 
sce a concretarsi in ima av¬ 
ventura paranormale capace 
di inserirsi con dignità in un 
certo filone cinematografico 
intemazionale. Tuttavia l’in¬ 
sieme non può essere certo 
preso seriamente per un mes¬ 
saggio ecologico, né tantome¬ 
no contribuire all’importante 
e attualissimo discorso contro 
la costruzione delle centrali 
termonucleari. 


I. pi. 


« Don Juan » dà il via 
al Gruppo Popolare 


ROMA — Il «Gruppo Popo¬ 
lare ». diretto da Giancarlo 
Trovato, comincerà dopodo¬ 
mani. 1. dicembre, la sua at¬ 
tività. Primo spettacolo In 
cartellone è Don Juan di Da- 
eia Maraini. che andrà In 
scena al Teatro in Trasteve¬ 
re: sabato 3 dicembre, ad 
Ostia (Circolo ARCI), esor¬ 
dirà Il salto mortale, lo 
schiaffo, il pugno (antologia 
del teatro futurista): il 8, 
infine, al Teatro del Pavone 
sarà la volta del Bagno fina¬ 
le di Roberto Lerici. Inter¬ 
pretato da Massimo De Ros¬ 
si. 

L'attività del gruppo prose¬ 
guirà poi dedicando ampio 
spazio a contatti con i quar¬ 
tieri ove si troverà ad ope¬ 
rare. Ai primi di gennaio co- 
- minceranno le prove di Don 
Giovanni e Faust di E.D. 
Grabbe 

Bagno finale (testo e regia 
di Roberto Lerici, scene di 
Gianni Garbati, costumi di 
Rita Corradini, musiche di 
Pietro Pintucci) lascerà il 19 
dicembre Roma per una tour¬ 
née attraverso numerose re¬ 


gioni d’Italia. 

Don Juan di Dacia Marai¬ 
ni è il secondo spettacolo ad 
andare in scena di quelli par¬ 
tecipanti alla rassegna pro¬ 
mossa dalT lDI con l’interven¬ 
to delTETT. la quale occupa, 
nel corso di questa stagione, 
la Sala B del Teatro in Tra¬ 
stevere. Realizzato con la re¬ 
gia di Fernando Vannozzi 
(scene e costumi di Maurizio 
Paiola), ad esso partecipe¬ 
ranno gli attori Carla Bizzar¬ 
ri, Francesco Capitano. Save¬ 
rio Marconi, Franco Mezzera, 
Ludovica Modugno, Simona 
Ramleri e Savlana Scalfi. 

Il salto mortale, lo schiaffo, 
il pugno è il secondo spetta¬ 
colo (dal 20) della gestione 
del Teatro del Pavone da par¬ 
te del Gruppo Popolare (ad 
esso faranno seguito alcuni 
atti unici di Luigi Malerba. 
Màssimo Dursi e Giordano 
Falzoni). Questa antologia del 
teatro futurista (regia di Va¬ 
lerio Valoriani, scene di Gian¬ 
ni Garbati, costumi di Rita 
Corradini) sarà interpretato 
da Sandro De Paoli. Licia 
Dotti e Federica GiullettL 


Cacace. Franco Tiano, e tan¬ 
ti altri, fino alle comparse e 
alle maestranze del Centro 
di produzione napoletano, 
hanno accettato il mio "gio¬ 
co". si sono proiettati in 
una dimensione assolutamen¬ 
te creativa e possono condivi¬ 
dere oggi con me la gioia di 
un risultato che mi sembra 
assai positivo ». 

Piacerà, secondo te. questa 
Cantata, e anche al pubblico 
non napoletano? 

« Lo spero — e De Simone 
sorride —; in fondo la Can¬ 
tata è certamente molto le¬ 
gata alla cultura partenopea, 
ma la mia elaborazione vuole 
essere soprattutto uno spet¬ 
tacolo che. come la Gatta Ce¬ 
nerentola, si può godere leg¬ 
gendolo a più livelli, lascian¬ 
do il pubblico libero di sce¬ 
gliere e di riscoprire tutti 
quegli elementi che abbiamo 
cercato di fondere in un uni¬ 
co momento denso di teatra¬ 
lità e di divertimento fanta¬ 
stico ». 

Fantasia, insomma, senza 
limiti anche nelle scene di 
Mauro Carosi e nei costumi 
di Odette Nicoletti, la quale 
dalia tradizione iconografica 
ha tratto gli spunti di vesti¬ 
re poi i personaggi con 
ironia. 

Ma che cosa è in fondo 
questa Cantata dei pastori? 
Un pretesto per reinterpreta¬ 
re antichi miti napoletani, 
per trame alla luce di nuovi 
e, soprattutto, per andare ol¬ 
tre la proposta del Perrucci 
e scavare più indietro verso 
le origini storiche dello spet¬ 
tacolo popolare. 

« Il fatto è — spiega Rober¬ 
to De Simone — che il mito 
ripreso da Perrucci nella sua 
Cantata dei pastori è assai 
antico e assolutamente lon¬ 
tano. anche se fondamental¬ 
mente non dissimile, da quel¬ 
lo della religione cattolica. 
Possiamo andare indietro nel 
tempo, fino all’epoca del cul¬ 
to del dio Mitra, che a Napoli 
era particolarmente venerato. 
Il Capaccio nella sua Storia 
di Napoli ricorda che una 
statua del dio Mitra, ritenu¬ 
to addirittura nume napole¬ 
tano (Mitrham Neapolita- 
num), venne rinvenuto, se¬ 
condo la insistente narrazio¬ 
ne di antichi cronisti, nel bel 
mezzo della grotta di Fosilli- 
po. E’ noto come la tradizio¬ 
ne natalizia a Napoli abbia 
lontanissime origini e sia da 
ricollegarsi con gli antichi ri¬ 
ti della nascita del Sole, che 
erano celebrati in epoca ro¬ 
mana il 25 dicembre. Il mo¬ 
tivo del dio solare, che come 1 
un bambino nasce nelle ca¬ 
verne, era un mito che nel- 
Tantlchità si riferiva a di¬ 
verse divinità ma in special 
modo a Mitra, il quale venne 
alla vita, nudo, in una grot¬ 
ta. sulle sponde di un fiume, 
sotto gli occhi di alcuni pa¬ 
stori. che lo adorarono e gli 
presentarono doni ». 

« Tutti questi aspetti — 
continua De Simone — erano 
assai chiari certo anche al 
Perrucci. che sottotitolò la 
sua cantata II vero lume tra 
le ombre, ossia la nascita del 
verbo umanato: evidente ope¬ 
razione di innesto in un mi¬ 
to classico di un teatro mora¬ 
leggiante, controriformista e 
gesuitico, il quale non poteva 
assolutamente allontanarsi 
dalle tradizioni più radicate 
nel popolo che si voleva, tut¬ 
to sommato, controllare ». 

Qual è allora la vicenda 
della cantata? Pluto, re de¬ 
gli Inferi, rabbioso contro la 
misericordia divina che si 
appresta a redimere l’umani¬ 
tà dal peccato originale, chia¬ 
ma a sé le potenze infernali 
e le invia sulla terra a con¬ 
trastare la nascita di Gesù. 
La Vergine e San Giuseppe 
sono cosi costretti ad affron¬ 
tare numerose peripezie, ma 
l’Arcangelo Gabriele sventa 
tutte le insidie facendo trion¬ 
fare il Bene sul Male. Nasce 
il Redentore che viene ado¬ 
rato dai pastori e dal mondo 
intero, mentre il demonio 
sprofonda negli abissi. 

Intorno a questo filo con¬ 
duttore si articolano poi le 
altre « storie ». con una vera 
folla di personaggi che han¬ 
no tra di loro legami assai 
labili ma che sono attraverso 
i tempi « penetrati » nello 
spettacolo per permettere a 
questo o a quelTinterprete 
popolare di intervenire e 
creare con assoluta libertà. 

« Ho sfruttato al massimo 
le capacità di sintesi del mez¬ 
zo televisivo — dice De Simo¬ 
ne — raccontando le storie 
della Cantata dei pastori e, 
insieme del nostro teatro, delle 
mitologie confluite nel co¬ 
pi vne seicentesco e del pub¬ 
blico che per secoli ha dato 
vita allo spettacolo dando un 
contributo le cui reali dimen¬ 
sioni forse nessuno conosce. 
Io ho inventato musica, ge¬ 
sti. situazioni drammatiche 
ricorrendo liberamente a for¬ 
me delle sacre rappresenta¬ 
zioni e del melodramma napo¬ 
letano settecentesco; e ado¬ 
pero la telecamera utilizzan¬ 
do diversi modi di ripresa 


ma senza mal fare abuso di 
primi piani, dando al ritmo 
delle Inquadrature un lin¬ 
guaggio adatto alla struttura 
teatrale della Cantata ». 


Giulio Baffi 


NELLA FOTO: Fausta Vele- 
re, Roberto De Simone e Isa 
Danieli in una scena della 
« Cantata ». 


Polemiche 
nel mondo 
del circo 

ROMA — E’ scoppiata la 
guerra tra i circhi. I cinque 
complessi che fanno capo 
alla famiglia Orfei sono usci¬ 
ti dall'Ente nazionale, l’orga¬ 
nismo che raggruppa i cento- 
quaranta circhi italiani. 

Gli Orfei accusano di par¬ 
zialità nell’assegnazione del¬ 
le « piazze » più importanti 
l’Ente, il quale — per il tra¬ 
mite del suo presidente. Egi¬ 
dio Paimiri — sostiene inve¬ 
ce che il calendario degli 
spettacoli nelle città italiane 
è stato sempre elaborato sul¬ 
la base del principio di una 
giusta rotazione. Paimiri ac¬ 
cusa inoltre gli Orfei di aver 
favorito, contro precedenti 
accordi, la proliferazione di 
altri complessi circensi. 

A quel che si apprende una 
ventina di circhi piccoli e 
medi si appresterebbero ad 
uscire a loro volta dall'Ente. 
L’AGIS. cui l’Ente circhi ade¬ 
risce. si è offerta come media¬ 
trice nella vertenza. 


La progressione-regressione 
di Saul Bellow continua. Og¬ 
gi, certamente annoverabile 
tra i maggiori e più rappre¬ 
sentativi scrittori dell’area 
anglofona, l'autore del Dono 
di Humboldt (e di tanti al¬ 
tri libri di successo: dall’Uo¬ 
mo In bilico alla Resa dei 
conti, dal Re della pioggia 
alle Avventure di Angle 
March, da Herzog al Piane¬ 
ta di Mr. Sammler) si con¬ 
fessa in pubblico in una lun¬ 
ga intervista a cura di Law¬ 
rence Bengal (in onda ieri 
sera, alle 2tJ>5 sulla Rete l, 
per Scatola aperta) dal si¬ 
gnificativo titolo II pianeta di 
Mr. Bellow. 


Un « viaggio » 

E' un viaggio nella memo¬ 
ria di un passato tormentoso 
ciò che prende corpo dinan¬ 
zi ai nostri occhi. Un viaggio 
che ricuperando le immagini 
sbiadite (e venerate) delle 
foto dell’« album di fami¬ 
glia » d conduce dalle radi¬ 
ci di un’esistenza — quella, 
appunto, dello scrittore an¬ 
corata saldamente al com¬ 
plesso magma del mondo e- 
braico dell’Europa centrale e 
della Russia prerivoluziona¬ 
ria — dirottata poi, da tra¬ 
versie, avvenimenti, fatti sof¬ 
ferti da tanti nuclei di im¬ 
migrati ai principi del seco¬ 
lo nel Nord America, in una 
dimensione appartata che 
senza assurgere ancora a 
« storia » è diventata ormai 
densa e coinvolgente crona¬ 
ca, rendiconto appussionato, 
lacerante ricordo. 

Ma il passato, come si sa. 
è un cattivo compagno di 
viaggio. Specie se si indugici 
(e forse si indulge) troppo 
— come avviene in questa 
pur lucida e sapiente rievo¬ 
cazione di Bellow — su una 
casistica velata dal rimpian¬ 
to per una mitica età nella 
quale tutto era ancora da 
scoprire, da conquistare for¬ 
se, sicuramente da vivere con 
irruenta speranza. E allora 
può accadere, come puntual¬ 
mente qui accade, che le pur 
suggestive parole di Saul 
Bellow. nella persistente eco 
di tanti suoi personaggi eter¬ 
namente «in bilico » e in con¬ 
flitto con se stessi e col mon¬ 
do, tendano insidiosamente a 
inoltrarsi, sempre più scon¬ 
fortante, in un'idea della vi¬ 


ta ristretta e costretta nel 
ghetto della turbata e mai 
pacifica coscienza. Così i 
trasalimenti, le paure, le os¬ 
sessioni che stanno al fondo 
della fatica di vivere tendo¬ 
no ad essere esorcizzati o 
sublimati in un vago umani¬ 
tarismo e persino in ricorren¬ 
ti fughe verso aure metafisi¬ 
che o zone di trascendenza 
dagli equivoci contorni. 

Ovvio che. in tale contesto, 
anche i fatti più concreti — 
l’iniziazione alla politica, agli 
studi, alla lotta per la vita 
negli anni Venti, ad esempio 
— della personale vicenda di 
Belloto si dilatino e svapori¬ 
no, poi. nell’alone indefinito 
della rimembranza. Il tempo 
curvo della memoria, trapas¬ 
sando infatti senza soluzione 
di continuità dal passato al 
presente, piega quindi anche 
le questioni e i problemi del 
nostro tempo — dalla violen¬ 
za alle guerre, dai temi civi¬ 
li all’eurocomunismo — ud 
una « visitazione » generica 
e distratta, preoccupata sol¬ 
tanto, sembrerebbe, di ritro¬ 
vare valori individuali di 
dubbio significato quali l’ 
equilibrio e il silenzio « intc¬ 
riori ». 

Confessione 

Cosi implicitamente, Bel¬ 
low in questa sua lunga, an¬ 
che sincera e sofferta con¬ 
fessione. viene a confermare 
un sospetto che già avemmo 
occasione di avanzare dopo 
un incontro del 76, quando 
lo scrittore venne in Italia 
per presentare il suo Dono 
di Humboldt: dall’ossessivo 
indugiare sul tema dell'arti¬ 
sta in rapporto col proprio 
tempo, la realtà, il potere e, 
ancor più, su quello della 
morte quale termine di para¬ 
gone ineludibile e liberatorio, 
la sua opera — e oggi, an¬ 
cor più, la sua scelta esisten¬ 
ziale — va irreversibilmente 
inoltrandosi in una sfera del 
privato, dell’intimo, dell’im¬ 
maginazione. proprio perchè 
le vie della socialità, dell’im¬ 
pegno e della ragione gli ap¬ 
paiono di giorno in giorno 
sempre meno praticabili. 

Sauro Borelli 


Panorama 

il primo settimanale italiano di notizie 


DENTRO LA FIAT 

Dopo I ondata terroristica a Torino, uno sguardo nella 
Fiat. Come reagiscono gli operai? Perché c’è sfiducia nel 
sindacato? Come si vive in fabbrica? E' vero che Torino 
è ingovernabile? 

MANCINI ACCUSA 

Malizia arrestato. Rauti assolto. Henke e Miceli trattati 
con i guanti. Mancini, indignato, si sfoga: di chi, secondo 
lui, dovrebbero occuparsi i giudici di Catanzaro? 

QUANDO IL MEDICO SBAGLIA 

Malati lasciati morire per incuria. Errori drammatici nella 
diagnosi e nella terapia. Di chi è la colpa? E' giusto che 
il paziente si ribelli? Chi deVe pagare? 


Panorama 

ngsia 

questa setti ma na 
fagendna del 78 





Saul Bellow 


_Rai yl7 _ 

programmi 

TV primo I TV secondo 


ARGOMENTI 
UOMO E NATURA 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

CORSO DI TEDESCO 
ALLE CINQUE CON A- 
MEDEO NAZZARI 
CHICCHIRI MIAO 
VIAGGIO FRA LE LIN¬ 
GUE PARLATE IN ITA¬ 
LIA 

ARGOMENTI 
PICCOLO SLAM 
TG 1 CRONACHE 
LASSIE 

ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
NO STOP 
MATCH 

MERCOLEDÌ’ SPORT 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 


Radio l c 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12, 13, 14. 15. 16, 17. 19. 
2, 23; 6: Stanotte stamene; 
7,20: Lavoro flash; 8,40: Ieri 
al Parlamento; 8.50: Clessidra; 
9: Voi ed io; 10: Controvoce; 
11: L’opera in 30 minuti: The 
rake's progress di I. Strawin¬ 
sky; li.30: A livello dì pia¬ 
noterra; 12,05: Qualche parola 
al giorno; 12,30: Una regione 
alla volta; 13,30: Musicalmen¬ 
te; 14,20: I primi del jazz; 
14,30: Altrimenti insieme: 15 e 
05: Noi, popolo; 15.45- Primo 
Nip; 18: Barocco Rome; 18 e 
35: Disco rosso; 19,35- I pro¬ 
grammi della sera: giochi per 
l’orecchio; 20,20: Lo voce di 
Frank Sinatra; 20.35: Ultima 
udienze per la terra; 21,05: 
30 anni dopo Callas; 22: Una 
regione alla volta; 22.30: Ne 
vogl'omo parlare?; 23,15: Buo¬ 
nasera della dama di cuori. 


Radio 2° 


GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 

8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 

15.30, 16,30, 18,30, 19,30, 

22,30; 6: Un altro giorno; 7 e 
40: Buon viaggio; 7,50: Un 
minuto per te; 9,32: La bocca 
del lupo di R. Zeno; 10: Spe- 


NE STIAMO PARLAN¬ 
DO 

TELEGIORNALE 
I FLUIDI IN MOVI¬ 
MENTO 

TV 2 RAGAZZI 
LABORATORIO 4 
DAL PARLAMENTO 
SPAZIO LIBERO 
BUONASERA CON SIL- 
VAN 

TELEGIORNALE 
LA PAGA DEL SABATO 

Dal romanzo di Beppe 
Fenoglio. Regia di San¬ 
dro Bolchl. Con Lino C«- 
policchio. (Seconda pun¬ 
tata) 

RITRATTO DI DONNE 
AFRICANE 

Prima puntata di un re¬ 
portage di Dacia Ma¬ 
raini. 

PARTITA A DUE 
TELEGIORNALE 


ciale GR 2; 10,12: Sala F; 

11,32: Ma io non lo sapevo; 
12.10: Trasmissioni regionali; 
12.45: Tredici pe-sonaggi in 
cerco d'attore; 13,40: Roman¬ 
za; 14: Trasmissioni regionali; 
15- Popol benigno che mi ascol¬ 
ti attento; 15,45: Qui radio 2; 

17.30. Spec.ole GR 2; 17,55; 
A tutte le radioline; 18,33: Ra- 
diodìscotcca; 19.50; Il dialogo; 
20.40: Né di Venere né di 
Marte; 21.29: Radiodue ven- 
tunoventmove; 22,20: Panora¬ 
ma parlamentare. 

Radio T 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7,30, 

8.45. 10,45, 12,45, 13.45, 

19.45, 20,45, 23,30; 6: Quo¬ 
tidiana rodiotre: 7- Il concerto 
del mattino; 10: Noi voi loro; 
10.55: Operistica; 11.45: Pa¬ 
gine del teatro musicale ameri¬ 
cano: « Can can »; 12.10: Long 
Playing: 13: Discoclub; 14: Il 
mio Schubert; 15.15: GR 3 
Cultura; 15.30: Un certo di¬ 
scorso; 17. Stagioni del melo¬ 
dramma; 17,30: Spaziolre; 18 
e 15: Jazz giornale; 19.13: 
Concerto del'a sera-, 20: Pran¬ 
zo alle otto; 21; I concerti 
d'autunno della RAI di Napo¬ 
li; 22.15- Idee c fatti della 
musica; 


i grandi libri 
per la scuola 

I "Grandi Libri”, che in questi anni hanno 
pubblicato e pubblicano le edizioni più 
corrette e le opere più importanti della 
letteratura di ogni lingua e di ogni tempo, 
offrono alla scuola i testi che, per la 
ricchezza e la precisione dei commenti e 
delle note e anche per il prezzo 
economico, garantiscono gli strumenti 
migliori nella scelta più vasta. 


Ludovico Ariosto 

Orlando Furioso 
Introduzione critica, noie, 
commenti-guida agli episodi di 
Marcello Turchi. Presentazione 
critica di Edoardo Sanguineti. 
Lire 5000 

Giovanni Boccaccio 

Decameron 

Introduzione critica, note e 
analisi introduttive alle singole 
giornate a cura di Antonio 
Enzo Quaglio. 

Lire 3500 

Gaio Va ia rl o Catullo 

Le poesie 

Testo originate, traduzione a 
fronte di Mano Ramous. 
Introduzione critica e note di 
Luca Canali. 

Lire 2300 

Canta Alighieri 

Vita nuova 

Introduzione cotica di Edoardo 
Sanguineo, note di Alfonso 
Berardmetli. Lire 1200 

Ugo Foscolo 

Le poesie 

Introduzione critica, commenti e 
note di Marcet'.o Turchi. 

Lire 2800 

Cario Goldoni 

Commedie 

Introduzione critica di Guido 
Davico Bomno. note di Sergio 
Bullegas. Lire 4200 

Gi a c o m o Leopardi 

Canti 

Introduzione critica, commenti e 
note di Fernando Bandini. 

Lire 2800 - 

Uriti greci 

Testo originale, traduzione a 
fronte di Gennaro Perotta. 
Introduzione critica di Umberto 
Albini. Lire 2500 


Tito Lucrezio Caro 

La natura 

Testo originate, traduzione a 
fronte, introduzione critica e note 
di Olimpio Cescatti. Con un 
saggio di Alessandro Ronconi, 
Lire 3000 

i 

Nkxotò Machiavelli 
Il Principe e te opere politiche 
Introduzione critica di Alberto 
Merola, note a cura di Stefano 
Andretta Lire 2800 

Alessandro Manzoni 

I promessi sposi 
Introduzione critica d' V.> 
Spmazzola Lue 2500 

Orazio 

Le satire 

Testo originate, traduz.&o 
fronte di Alessandro Ror < 
Introduzione critica d> . 
Ramous. Lire 1500 

Giusepp e Parini 

n Giorno - Le Odi 
Introduzione cotica, commenti e 
note di Andrea Calzolari. 

H G*orno è presentato in duplice 
versione, quella pubblicata e 
quella rimasta incompiuta; 

Le Odi. nell'edizione del 1795, 
che rispecchiava fedelmente la 
volontà di Panni. Lue 2300 

Giovanni Pascoli 

Poesie 

Introduzione critica di Li- 
Baldacci. Lire 3500 

Francesco Petrarca 

Canzoniere 

introduzione critica di P.t 
Cudmi. Lire 2800 

Torquato Tasso 

Gerusalemme liberata 
Introduzione critica, note, 
commenti ai singoli canti, indice 
e lessico di Marziano 
Gughetminetti Ure5000 


Ogni altro‘grande libro* può etasre utile a«a scuoia. Si ricorda tra 
l’altro la pubblicazione di guati tutte le opere di Shakespeare, 
mone con testo originale a fronte, delle maggiori opere di Goethe 
e i capolavori data letterature franc at a a a n gloa meric ana. 


Garzanti 
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Migliaia e migliaia di giovani in piazza per battere reversione e lo squadrismo criminale Per in rapina oi « Mediterranée » di cortò 

■ I . ■ j. ■ ■■ m ■ Alessio Monselles 

Un grande corteo contro il fascismo >^0^ 

w A * ' sua giovane amica 

Sdegno, collera e impegno politico negli slogan gridati da piazza Esedra,a SS. Apostoli - La partecipazione degli studenti, delle leghe 

dei disoccupati, di delegazioni operaie - Molti gli striscioni delle scuole assieme a quelli delle fabbriche e degli uffici - I discorsi di La ragazza avrebbe detto di essere stata 
Garavini e D’Alema - «Corteo alternativo » di gruppi estremisti - Oggi sciopero negli istituti superiori di Rieti, Frosinone, Latina e Orte coinvolta nella vicenda senza sapere nulla 


Un’unità difficile 
,/ma già forte 


GYi.ino il ilnlorr c la r.ili- 
l>i .1 per la vita ili un isio\ ìiu<* 
'li mirala dai fn-ri-li. Clic fo— 
h* lincila ili un L'iini|ia|!ini — 
un inililanli* ildl.i FGCI — 
.ieri «—ce va la len-ioni' c il cor¬ 
doglio? Può dai ti. ma min lia 
I 1111 I. 1 I 11 il -i'“ii!» della iim/ìii- 
ne ilei "invaili della ca|iilali'. 
liiM/imic . 1 11 *1 tm i 1 - iti in -quadri- 
'la: in pia//a ieri mattina, pe¬ 
rò, unii c'era Millanto qur-ln. 
Il ciii leu clic -i è «nndalii dal* 
ri’.-cdra al (Iolo-«co, timi lui 
c-pic'-u -itll.iiito. 11 ->rii^atn. •• 
latin -cntire a lutti il pc-n ilei 
dolore per la unirti* di un ra¬ 
tizzo, un cmiipajMiii di lotta. 

Dietro la selva di liamliere 
li-tate a lutto c’era, nella ma- 
iiiresta/.ioue, una risposta po¬ 
litica della gioventù demoera- 
tiea allo si|iiudrismo, e’era, so¬ 
prattutto, la for/a di ipie-ta 
ri-posta possente, roniliallisa, 
respoiis.iliile. (^eilo difficile: 
sedendo sfilare il corteo tulli 
li,Vino potuto vederne anelli* le 
differenze, fili orientamenti di¬ 
vo si elio lo animavano. 

I.o si leceva negli striscio¬ 
ni — da ipielli ili febbraio 
’7I a quelli del Collettivo pun¬ 
to ros-o, ila quelli della F(>(fl 
a quelli del PDIJP o della 
FUSI — lo si ascoltava itegli 
dogali scanditi a lutino c eoli 
rabbia, a tratti quasi inconci¬ 
liabili. 

Kppnre dietro quest’unità 


« Autonomi » 
occupano la casa 
dello studente 
a Casalberfone 

Gravi disagi per l giovani 
alloggiati alla casa dello stu¬ 
dente di Casalbertone in se¬ 
guito all’azione di un grup¬ 
po di « autonomi » che han¬ 
no occupato l’edificio fin da 
ieri mattina impedendo — 
tra l’altro — il funzionamen¬ 
to della mensa. L'occupazio¬ 
ne è stata organizzata — han¬ 
no annunciato i promotori 
— « per la liberazione degli 
arrestati ». 

Ieri mattina lo stesso grup¬ 
po di « autonomi » che ha 
dato vita all’occupazione si 
è recato in una trattoria del 
quartiere pretendendo di con¬ 
sumare il pasto che non era 
stato possibile preparare nel¬ 
la mensa bloccata, e chieden¬ 
do che il conto venisse ad¬ 
debitato all’opera universita¬ 
ria. L’assurda richiesta, però, 
è stata respinta. 


Il Psi: non è 
in discussione 
il quadro 
politico 
alla Pisana 


a II PSI non ha espresso 
in alcuna sede l’intenzione di 
introdurre mutamenti nel 
quadro politico regionale»: 
l'ha ribadito Ieri — in una 
nota alle agenzie di stampa 
— la segreteria regionale del 
partito. 

a. In particolare — continua 
11 comunicato — si prende 
atto con soddisfazione che il 
PIU ha ricavato, dagli Incon¬ 
tri che ha promosso in seno 
alla maggioranza. le premes¬ 
se utili per il consolidamen¬ 
to dell’azione solidale delle 
forze che sostengono la giun¬ 
ta regionale, obiettivo che il 
PSI considera essenziale di 
fronte alla grave crisi eco¬ 
nomica e sociale del Lazio». 

La segreteria regionale 
del PSI. Infine, ribadisce «la 
necessità che l’intesa Istitu¬ 
zionale, nella sua peculiare 
autonomia, rispetto alla mag¬ 
gioranza politico-programma¬ 
tica che governa la Regione, 
sla Integralmente attuata nel 
suol contenuti e che siano 
pertanto superate le resisten¬ 
ze die fino ad oggi si sono 
manifestate e che non pro¬ 
vengono certamente dal PSI». 


SMARRIMENTO 

• La compagna Vera Veget¬ 
ti, corrispondente dellYUnl- 
tà» da Bruxelles, ha perduto 
sabato sera, nella zona tra 
via del Gambero e piazza 
S. Silvestro, * 11 portafoglio 
con alcuni documenti perso¬ 
nali tra cut la tessera del¬ 
l’ordine del giornalisti. Chi 
li ritrovasse è pregato di te¬ 
lefonare aU'Unità (telefono 
4950351 >. 

ITALI AURSS 

Oggi, alle 18. nella sede di 
Italia-URSS, in piazza Cam- 
pitelli 2, la professoressa Li- 
via Mamontova, dell’istituto 
puskin di Mosca, terrà una 
conferenza su «La letteratu¬ 
ra sovietica dal 1960 al 1970». 
U conferenza sarà tenuta in 
naso con traduzione italiana. 


I difficile — l.inln pili difficile, 
tanto più importatili* —- c’è li¬ 
na scidl.i cerili, 'olla quale co¬ 
iti li il la e ialini/,irla, la «cella 
ilei terreno della deinnrra/ia 
come campo di battaglia ne¬ 
re--,n in e indi'peu«,ibile per 
vimeie i colpi «Iella rri*>i, co- 
-ì collie per vincere la -Irale- 
gia ili-ila letiiinuc e la vin- 
len/a squadri-la. Su quc-lo 
terreni» -i rirnnn-rniio ma—» ili 
giovani, e v> <i organi//.inn 
eon -eitipre maggioie inri-i* 
vita, mettendo tu rampo, in 
po-ilivo, l.i loro Ini/a per 
eaiiibiiiie. Non è un rn«o die 
irli nel corteo -i potevano i i- 
niiiii-cfie gli -te-ii piolagoni- 
-ti della giornata di lotta del 
nove novembre. Allora contro 
la cri-i. oggi contro il fa-ri- 
mio: -imo -filale le leghe dei 
giovani dhnrrupati, le leghe 
iiniver-il.trie, gli «Indenti — 
come «i ilice — a organizza¬ 
li ». oppure ih». a—oeia/iniii 
politiche giovanili. 

In-ienie a biro molle, e fol¬ 
li*. rapprc-eiilaii/e di lavorato¬ 
li. di operai delle fabbriche. 
Auclie que-tit uii'iudira/ione 
-icur.t ili una «celta ili cam¬ 
po, die -i ripeterà venerili, in 
ocra-ione drilli «rìupern nazio¬ 
nale ilei metalmeccanici. F.’ il 
n iiunv o » mov iniento? 

Non è que-liniie di etichet¬ 
te. o di pri>iio«liri. K’ certo li¬ 
na for/a nuova ehi* -i organiz¬ 
za e non -i di-perde «otto i 
colpi della rri«i economica, 
che non «i chinile a riccio, o 
-i perdi* nel rorporalivi-mo di 
fronte alla di'ocrupaz.ionc. clic 
non -i -ealeua ili ri«po«tr esa¬ 
sperale di fronte alla violen¬ 
za fa«ci-tn. e non cade nella 
prov orazione criminale. 

Il dolore e la rabbia per l’as* 
.«a-«inin di un giovane compa¬ 
gno e'eratio — sicuramente — 
attrite fra le magliaia di gio¬ 
vani die hanno .«filalo ron il 
« movimento » dell’ititiversilà. 
Ma se il cordoglio e la colle¬ 
ra univano le due manifesta¬ 
zioni — univano luna la cit¬ 
tà — questo nini ha impelli¬ 
lo ai promotori dcH’iiii/.ialiva 
una «cella, anelli* in questa 
ocra-ione, di aperta c diiara 
contrapposizione. Kcduec da 
ima furibonda ri$«a all’ateneo, 
ila ima spaccatura netta della 
assemblea, il « movimento », le 
«uè diverse componenti, da 
DI' al a Partito armalo », si 
sono ritrovate 1 insieme. L’al¬ 
tro giorno, all’tiniversità si e- 
ra detto clic la divisione sul¬ 
la -cadenza del 2 dicembre 
esprimeva « due diverse posi¬ 
zioni politiche, due analisi sul¬ 
la società italiana e due strate¬ 
gie divi •* da un solco profon¬ 
do, c clic appaiono, ormai, in¬ 
conciliabili». Il «movimento» 
ieri ha superato di nuovo -— 
per un giorno — le divisioni, 
si è ritmilo solo grazie ad una 
iniziativa di contrapposizione 
alle forze democratiche. E’ an¬ 
cora una diino«lrazione, più 
rhe dcirisolaincnlo, della 
profonda « subalternità » del 
« movimento ». della «un inca¬ 
pacità di « fare politica ». di 
ini«iirar-i con programmi e 
proposte concrete, ili fare, an¬ 
che iIeU’anlÌfa«ci«nio. una bat¬ 
taglia vincente. E* in questa su¬ 
balternità clic trovano spazio, 
pos-ibilità di esistere e di cre¬ 
scere le forze della provoca¬ 
zione. rhe vogliono attaccare e 
colpire le istituzioni repubbli¬ 
cane. le organizzazioni demo- 
rratirhc, il movimento ope¬ 
raio. 

I.o «i è vi-to proprio l’altro 
ieri, quando gli « autonomi » 
«mio giunti a minacciare di 
impedire ima a-«emb!ea con 
le leghe dei disoccupati e 1 
FI.M all’iiniversiià. Lo «i è vi¬ 
sto. ancora di più. nella discis¬ 
sione «ullo sciopero e sulla 
manifestazione nazionale dei 
metalmeccanici a Roma !.’« au¬ 
tonomia operaia » «i è pronun¬ 
ciata a chiare lettere per un 
corteo « alternativo c di con¬ 
trapposizione » a quello dei 
lavoratori, rhe poi ragginnge«- 
«e in qualche modo piazza San 
Giovanni. 

La «tessa Lotta Continua ha 
definito « pazzesca » quest’i- 
potc-i. « un passo verso la pro¬ 
pria criminalizzazione ». Così, 
pur mantenendo un atteggia¬ 
mento o-cillantc in a-«etnblea. 
LC. e il re*to del « movimen¬ 
to ». hanno scelto di parteci¬ 
pare ai rnrlei dei meialmer- 
eaniri. indicando una soluzio¬ 
ne rhe lenta di «travolgere i 
contenuti e il significato del¬ 
la manifestazione sindacale ma 
«i dichiara per un e confron¬ 
to » con i lavoratori. Ieri gli 
« autonomi » hanno deriso di 
mantenere il loro appuntamen¬ 
to contrapposto e il resto del 
« movimento » «i è convocato 
invece a San Paolo, in uno 
dei eoncentramenti operai, l.a 
frattura sulla « scadenza » del¬ 
lo sciopero, in«omma. «eml}ra 
definitivamente eon«umata. 
Quanto durerà «e non si farà 
definitivamente rhiarezzi stil¬ 
la democrazia, sull’uso della 
violens», sul ruolo delle forze 
demorratirhe, della sinistra, 
del movimento operaio nel 
Paese ? 



Uno scorcio del grande corte o di giovani che sfila per via Cavour e, a destra, uno stris cione del liceo « Augusto » 


Chiudere subito i covi neri: è la 
richiesta che ha unito tutti. L'hanno 
gridata, con rabbia, migliaia e mi¬ 
gliaia di voci, ieri mattina, mentre il 
corteo srilava dall'Esedra a Santi Apo 
stoii. Sdegno e collera; ma insieme 
impegno antifascista, e volontà ferma 
di dare battaglia perché non resti 
impunito questo nuovo agguato cri¬ 
minale teso dal mazzieri del MSI, a 
Bari, contro un compagno che non 
aveva possibilità di difendersi; e nean¬ 
che di fuggire: son questi i sentimenti 
che ieri hanno portato in piazza, fian¬ 
co a fianco, la parte più combattiva 
e cosciente della gioventù romana. Ra¬ 
gazzi e ragazze (studenti, lavoratori, 
giovani in cerca di occupazione) che 
non si riconoscono in un solo partito 
né in un’idea sola. Ci sono i comu¬ 
nisti. ci sono i socialisti, ci sono i 
giovani del PDUP quelli delle ACLI e 
di « Febbraio 74 ». Posizioni politiche 
diverse; contrastanti anche, su molti 
punti. C’è però la consapevolezza che 
al fascismo si risponde uniti: «è que¬ 
sta la condizione per vincere — ha 
detto Sergio Garavini, segretario na¬ 
zionale della CGIL, nel comizio con¬ 
clusivo in piazza Santi Apostoli — 
Non in pochi, violenti e facinorosi; 
ma in molti, rivoluzionari ». 

A piazza Esedra i primi gruppi di 
giovani arrivano verso le 9.30. Facce 
scure, espressioni di dolore e di rabbia: 
tanti della morte di Benedetto Pe¬ 
larne hanno saputo da poco, quando 
si son presentati davanti ai cancelli 
di scuola. E* stata una risposta po¬ 
litica immediata. Si sono formati pic¬ 


coli cortei. Qualcuno con lo striscione 
della scuola. Ma in molti istituti non 
c’è stato neanche il tempo per pre¬ 
parare lo striscione. A Rieti. Prosino¬ 
ne, Latina e Orte scioperi nella scuola 
e manifestazioni cittadine si tengono 
oggi. 

Alle 10 piazza Esedra è colma. Si 
forma la testa del corteo, rivolta verso 
via Cavour. Gli slogan si incrociano; 
risuonano in ogni parte della piazza. 

Ci sono centinaia di bandiere rosse, 
messe a lutto con un nastro nero. Da 
piazza Indipendenza arriva il corteo 
degli universitari. Un migliaio di per¬ 
sone; altri (qualche migliaio ancora) 
sono rimasti all'ateneo. Sono studenti 
dell’università e delle medie che han¬ 
no aderito alla scelta di « Lotta con¬ 
tinua » degli « autonomi » e di altre 
formazioni estremiste di isolarsi dal 
grande moto di protesta che ha scos¬ 
so tutta la gioventù romana, per dar 
vita ad un « corteo alternativo ». Sfi¬ 
leranno qualche minuto più tardi di¬ 
retti a piazza Navona. dietro un gran¬ 
de striscione che porta la scritta: 
« violenza proletaria ». E’ una mani¬ 
festazione. quella — per cosi dire — 
« alternativa », che oltre la proposta 
della violenza e del gioco delle ritor¬ 
sioni non sa andare. 

A un certo punto — per un tratto 
il percorso è Identico — i due cortei 
sono separati soltanto da trecento me¬ 
tri di asfalto. Si sente però, netto, lo 
stacco: di là parole d’ordine che tra¬ 
discono un senso profondo di disagio, 
di disperazione. Dall'altra parte gli slo¬ 
gan esprimono non solo sgomento e 


rabbia, ma richieste politiche forti e 
precise. Davanti al corteo uno strìscio 
ne bianco: « Benedetto è vivo e lotta 
assieme a noi; le nostre idee non 
moriranno mai ». E quando il corteo 
si distende lungo via Cavour (la testa 
Imbocca i Fori impieriall mentre la 
coda inizia a muoversi da largo dei 
Cinquecento) sono In migliaia a gri¬ 
dare. rivolti al ministro degli interni: 

« ministro Cossiya, tu forse non lo 
sai; o chiudi i covi neri oppure te 
ne vai ». Sarà più tardi Massimo D'Ale- 
ma. segretario nazionale della FGCI. 
a riprendere il dialogo a distanza con 
Cossiga: « non ci bastuno più i discor¬ 
si e le promesse di impegno: vogliamo 
vedere i fatti. La gioventù non è più 
disposta a tollerare che gli squadristi 
missini, impunemente, possano picchia¬ 
re. seminare il panico, uccidere. 1 covi 
neri devono essere chiusi. Chiediamo 
che siano arrestati non solo i respon¬ 
sabili materiali di questi delitti, ma 
anche i mandanti e i dirigenti delle 
squadracce, che poi sono anche i di 
rigenti del MSI. Su questo terreno 
aspettiamo passi concreti, dal governo 
in primo luogo, dalle forze politiche 
e democratiche e dalla magistratura ». 

A sfilare, assieme agli studenti, ci 
sono i giovani delle leghe del disoc¬ 
cupati. che hanno rinviato l’assemblea 
generale convocata proprio per ieri 
mattina all’università. E ci sono gli 
operai di molte fabbriche. Delegazioni 
dei lavoratori della Casa dello studente 
e del Civis, tra le altre; e 1 consigli 
di fabbrica del Poligrafico. dell’Ital- 
consult, della Contraves, della SACET. 1 


Lo slogan « studenti operai uniti nel¬ 
la lotta ». torna a più riprese. « L’uni¬ 
tà tra le giovani generazioni c la classe 
operata — dirà dal palco un giovane 
del coordinamento delle leghe — è la 
condizione essenziale per mandare 
avanti la battaglia politica in Italia. 
Il 2 dicembre sarà per tutti un grande 
appuntamento di lotta. 

Prima che inizi il comìzio conclu¬ 
sivo. in piazza Santi Apostoli gremita 
— mentre comincia a cadere la piog¬ 
gia — il ritmo delle parole d’ordine 
scandite si fa più serrato. Ci sono 
settori del corteo che chiedono la mes¬ 
sa al bando dei Movimento sociale: 
« MSI fuorilegge a morte chi lo paga 
e lo protegge ». Altri gridano il prò 
prio impegno contro la violenza e le 
trame eversive: « contro il fascismo, 
contro la violenza, ora e sempre Re¬ 
sistenza ». Altre parole d'ordine si sen¬ 
tono per diversi minuti:« Compagno 
Benedetto ti vendicheremo »; «Unità, 
unità, grande unità il fascismo non 
passerà ». 

Sono slogan, si vede bene, assai di¬ 
versi gli uni dagli altri. Tra i giovani 
però non c’è contrapposizione. E' su 
questo punto che si sorferma Gara- 
vini nel suo discorso: « basta con le 
divisioni: si scende in lotta assieme. 
Anche con bandiera e idea diverse; 
ma con un solo obiettivo: battere i 
fascisti e i reazionari per mandare 
avanti la democrazia e lavorare dav¬ 
vero per costruire una società mi¬ 
gliore ». 

pi. S. 


Si Incrina il castello difen¬ 
sivo dì Alessio Monselles e 
della sua amica Daniela Val¬ 
li. accusati di complicità con 
1 rapinatori francesi che as¬ 
salirono. questa estate, il 
« Club Mediterranée » di Cor- 
fù, uccidendo un istruttore 
di sci nautico che aveva ten¬ 
tato di inseguirli. Nell’ultimo 
Interrogatorio cui sono stati 
sottoposti In carcere dal giu¬ 
dice istruttore Antonino Sti¬ 
po e dal pubblico ministero 
Giorgio Santacroce, i due a- 
vrebbero fornito versioni ab¬ 
bastanza diverse di alcuni a- 
spettl della tragica rapina e 
della fuga con lo yacht « Ale- 
xia ». 

In particolare, secondo 
quanto si è appreso, la ra¬ 
gazza avrebbe continuato, 
come in passato, a procla¬ 
mare la propria estraneità a 
tutta la vicenda, ma avrebbe 
chiamato in causa Monselles. 
ciie pure aveva difeso fino a 
pochi giorni fa. Daniela Val¬ 
le. in pratica, avrebbe accu¬ 
sato il suo amico di avere 
avuto una qualche parte at¬ 
tiva nel « colpo » al villag¬ 
gio turistico, ma di averla 
tenuta all’oscuro di tutto, e 
avrebbe fornito al magistra¬ 
ti alcuni elementi a suffra¬ 
gio di questa tesi. 

Questa « svolta » nella vi¬ 
cenda giudiziaria viene im¬ 
plicitamente confermata da¬ 
gli stessi giudici che hanno 
deciso, improvvisamente, una 
« serie di verifiche ». proprio 
quando sembrava che l’inda¬ 
gine. dopo l’ultimo sopralluo¬ 
go a Parigi, si stesse avvian¬ 
do verso la conclusione. A 
questo punto, poi. potrebbero 
cambiare, almeno in parte, 
gli stessi capi di imputazio¬ 
ne contro Monselles e la 
Valle. 

Inizialmente, infatti, i due 
giovani dovevano rispondere 
di concorso nella rapina al 
« Mediterranée » e nell’omi¬ 
cidio deh'istruttore del vil¬ 
laggio turistico, mentre ora 
potrebbe configurarsi l'ipote¬ 
si di qualche diverso reato, 
magari minore, come il favo¬ 
reggiamento. La ragazza, in¬ 
fatti, avrebbe lasciato capire 
che Monselles non era a co¬ 
noscenza di tutti i piani del 
tre rapinatori francesi che a- 
vevano noleggiato il suo 
yacht, ma che sarebbe stato 
convinto a « collaborare » a 
cose fatte o, comunque, solo 
nell'Imminenza del colpo. 

Questa versione, comunque, 
deve ora essere verificata al¬ 
la luce delle numerose testi¬ 


monianze raccolte dal magi¬ 
strati sia nell’isola greca che 
nella capitale francese, da 
cui provenivano l tre banditi. 
Di loro, fino ad oggi, non si 
è trovata traccia, nonostan¬ 
te siano colpiti da un man¬ 
dato di cattura Internaziona¬ 
le, che impegna nella loro 
ricerca molte polizie euro¬ 
pee. 

Queste indagini, d’altron¬ 
de, sono rese molto difficol¬ 
toso dalla impossibilità pra¬ 
tica di seguire, come pista, il 
denaro razziato nel corso 
della rapina. Si trattava di 
oltre cinquecento milioni in 
valuta estera, ma composto 
da una infinità di p'ecole 
somme consegnate all" casse 
del « Mediterranée » dai tu¬ 
risti provenienti da diversi 
paesi. 

f. C. 


Al manicomio 
criminale 
l'omicida 
del «Music Inn » 

Sarà trasferito al manico¬ 
mio criminale di Aversa Gian¬ 
ni Maria Carrano, l’autore 
dell’assurdo delitto di dome¬ 
nica al « Music-Inn ». La de¬ 
cisione è stata presa ieri dal 
sostituto procuratore Gerun- 
da al termine di un interro¬ 
gatorio durato circa due ore. 
Da quanto si è riusciti a sa¬ 
pere. Carrrano avrebbe am¬ 
messo di soffrire da circa un 
mese di una sorta di osses¬ 
sione omicida che in un pri¬ 
mo tempo aveva diretto con¬ 
tro il leader radicale Marco 
Pannella e che successiva¬ 
mente aveva preso di mira 
una giovane dipendente del 
« Music-Inn ». 

Domenica pomeriggio, pe¬ 
rò, la giovane ha tardato a 
giungere nel locale e Carra¬ 
no, preso da una crisi omici¬ 
da, ha Infierito sulla giova¬ 
ne Sahistri. che si trovava 
accanto a lui. Una commis¬ 
sione di periti inizierà 11 5 
dicembre prossimo un esame 
psichiatrico per stabilire se 
al momento del delitto Car¬ 
rano era in stato di totale 
o parziale Infermità. 


Assemblee nelle fabbriche sulla piattaforma nazionale dei metalmeccanici 


Assieme ai disoccupati si prepara la giornata del 2 

Incontro ieri alla Selenla con Bentivogli - Un dibattito In cui non sono mancati accenti critici - Non potremo più difendere i posti 
di lavoro, se non invertiamo la linea di recessione - La manifestazione della Firn è aperta: discriminante è il rifiuto della violenza 


DOMANI ASSEMBLEA 
DI GIOVANI AL 
MADISON CON TRENTIN 

La costruzione di un nuovo 
movimento di giovani e di¬ 
soccupati, la scadenza del 2 
dicembre saranno i temi al 
centro di un’assemblea, indet¬ 
ta dalle leghe dei disoccupa¬ 
ti, dai comitati unitari, da 
FGCI. Pdup, e FGSI della 
zona Tiburtina. All’incontro, 
che si svolgerà domani, al ci¬ 
nema Madison, parteciperà 
Bruno Trentin, della segrete¬ 
ria della CGIL. 


VENERDÌ' DIFFUSIONE 
STRAORDINARIA 
DELL'UNITA' 

Per organizzare un’adegua¬ 
ta diffusione deH’L'nifà alla 
manifestazione dei metalmec¬ 
canici del 2 dicembre, si in¬ 
vitano tutte le sezioni del 
partito, i circoli della FGCI e 
i diffusori del giornale a 
prendere contatto, oggi e do¬ 
mani. con l’associazione Ami¬ 
ci deU’Untfà (tei. 492151). 


Non sono rimasti sulle pa¬ 
gine dei giornali dibattito e 
polemiche a proposito della 
giornata del 2 dicembre: co¬ 
sa deve essere l’appuntamen¬ 
to nazionale dei metalmecca¬ 
nici, quali sono gli obiettivi 
qual è la piattaforma? Se 
ne discute in fabbrica; si 
confrontano, a volte, posizio¬ 
ni anche molto distanti. E’ 
una discussione che spesso 
nasce spontanea fra i lavo¬ 
ratori; « sollecitata ». certo, 
dai trecentomila disoccupati 
romani che premono fuori dai 
cancelli. 

A Roma, il 2 dicembre non 
viene « a freddo »; coincide 
con un crescendo di lotte, 
che vedono protagonisti gli 
operai delle piccole e grandi 
aziende: 1 picchettaggi alla 
Selenia. la battaglia all’Elet¬ 
tronica per il controllo sugli 
investimenti, decine e decine 
di vertenze aperte sull’occu¬ 
pazione. Si discute, dunque, 
su un arco di questioni che 
investono tutta la vita del 
sindacato a Roma, le sue 
scelte, le sue lotte. Un con¬ 
fronto tutt’altro che scon¬ 
tato. 

Come aiia Selenia. per 
esempio. Una fabbrica d'elet¬ 
tronica delle partecipazioni 


statali, quasi tremila dipen¬ 
denti fra Roma e Pome- 
zia, quattrocentomila ore di 
straordinario all’anno. Una 
vertenza aziendale che è lo 
specchio della piattaforma 
nazionale della Firn: modifi¬ 
ca degli indirizzi economici 
del governo, controllo pubbli¬ 
co e sindacale sulla politica 
delle imprese, attuazione dei 
piani di settore. Di temi., 
quindi, ce ne è a volontà. 

Nella grande sala mensa, 
ieri, a fianco agli operai e 
agli impiegati, riconoscibili 
dalie loro tute blu e bianche, 
si affollavano decine di gio¬ 
vani disoccupati. La relazio¬ 
ne è breve: ricorda le tappe 
della vertenza, le intimidazio¬ 
ni contro due dirigenti sin¬ 
dacali. sfociata poi nella so 
spensione, le risposte degli 
operai. Ma soprattutto pone 
degli interrogativi: trecento- 
mila disoccupati dipendono, 
in qualche misura, anche dal¬ 
la nostra « arrendevolezza ». 
riusciamo ad aggregare su 
queste piattaforme altri stra¬ 
ti sociali, ci « facciamo cari¬ 
co » delia problematica gio¬ 
vanile? Le risposte sono ve¬ 
nute dal dibattito ancora pri¬ 
ma che dalie conclusioni di 
Franco Bentivogli, segretario 


delia Firn nazionale. Rispo¬ 
ste — va detto — qualche 
volta anche contraddittorie. 
Patrizia, ad esempio, che ha 
esordito spiegando i motivi 
di un presunto « dissenso ope¬ 
raio » con i vertici sindacali 
ha fatto un'analisi della si¬ 
tuazione nelle industrie me¬ 
talmeccaniche tutta partico¬ 
lare: per aumentare l'occupa¬ 
zione. non ci vuole molto, 
basta ridurre l'orario di la¬ 
voro (ovviamente a parità di 
salario). E poco importa se 
— come ha detto poi Benti¬ 
vogli — l’esperienza degli an¬ 
ni sessanta ha dimostrato 
come sia una tesi tutt’altro 
che scontata: allora si scese 
a quaranta ore settimanali, 
ma l’occupazione rimase sta¬ 
bile. quando, addirittura, non 
diminuì. I posti ci sono — 
continua convinta Patrizia — 
basta solo « tirarli fuori dal 
cassetto ». Poi conclude la- 
mentanado una scarsa atten¬ 
zione del sindacato per le ri¬ 
vendicazioni salariali. Una 
posizione che, stranamen¬ 
te. ha coinciso con quella di 
un altro lavoratore, che pu¬ 
re ha « contestato » il sinda¬ 
cato unitario da tutt'altra 
sponda: basta col chiedere 
investimenti — ha detto in 


La drammatica sparatoria a sole 24 ore dall'assassinio di Cinecittà 

Ferito a revolverate in un agguato 
E’ un altro «regolamento di conti» 


OGGI Al CENTRALE 
LA 2. CONFERENZA 
SULLA STORIA DEL PCI 
CON PAOLO BUFALINI 

j SI svolgerà oggi (diver- 
> samente da quanto an¬ 
nunciato dal programma) 
la seconda lezione del ci¬ 
clo di conferenze organlz- 
: «te dalla Federazione ro¬ 
mana del PCI su «Politi- 
ca e strategia dei comuni- 
' sti In trent’annl di vita 
‘ Italiana ». L’Incontro si 
terrà (con inizio alle 18) 
al teatro Centrale, In via 
Celsa 8. La conferenza, te- 
; nuta dal compagno Rado 
Bufalinì. avrà per tema: 

« Dal 18 aprile del '48 al 7 

S ugno del ’53: gli anni del 
ontismo ». 


Lunedi a Cinecittà, ieri ! 
mattina al Quarticciolo. Non 
erano ancora passate 24 ore 
dall’assassinio di Umberto 
Abate, fulminato a revolve¬ 
rate davanti a un bar, che 
un altro uomo, anche lui co¬ 
nosciuto per i suoi legami 
con la malavita, è rimasto 
vittima di un sanguinoso ag¬ 
guato che soltanto per un ca¬ 
so non si i risolto tragica¬ 
mente. LI nuovo episodio di 
violenza è avvenuto ieri mat¬ 
tina, davanti ad un’osteria 
di vìa Manfredonia. Angelo 
Belli di 39 anni, è stato af¬ 
frontato da uno sconosciuto 
mascherato che, senza prò* 
nunclare parola, gli ha spa¬ 
rato contro diversi colpi di 
pistola. Fusrgito l’attentato- 
i*. Belli i stato soccorso da 
un passante e trasportato al 
San Giovani dove ft stato 
operato. Era stato raggiunto 
da tre proiettili, tutti all’al- 
tana dal ba c ino, ieri aera, la 


sue condizioni erano ancora 
gravi ma i medici si erano 
già detti fiduciosi in una ra¬ 
pida ripresa. 

Angelo Belli (che abita in 
via Sante Baregellini 31) non 
è considerato un boss della 
malavita ma ha avuto spesso 
a che fare, in passato, con 
la polizia. E’ stato più volte 
arrestato per rapina, furto. 
ris«a, tentata corruzione 

Due anni fa. la notte tra 
il 18 e 11 17 febbraio del 1975. 
rimase vittima dì un attenta¬ 
to analogo. Si trovava nel 
giardinetto di piazza Vittorio 
quando alcuni sconosciuti, da 
una macchina in corsa, gli 
spararono diverse revolvera¬ 
te. Ferito gravemente al to¬ 
race, restò per diversi mesi 
In ospedale. 

Gli investigatori mantengo¬ 
no Il più stretto riserbo sul¬ 
le Indagini avviate dopo 11 fe¬ 
rimento. Naturalmente stan¬ 
no scandagliando gli ambien¬ 


ti che Belli era solito fre¬ 
quentare perché sono con¬ 
vinti che l’uomo sia rimasto 
vittima di un « regolamento 
di conti ». Hanno comunque 
escluso, per il momento. 1’ 
esistenza di un collegamento 
con l’assassinio di Abate. A 
proposito delle indagini sull’ 
esecuzione di Cinecittà, co¬ 
munque. ieri mattina un fun¬ 
zionario della « mobile » ha 
detto che potrebbero riserva¬ 
re sviluppi clamorosi. 

TI ferimento di Belli è av¬ 
venuto davanti alla trattoria 
Maurizi di via Manfredonia, 
poco dopo le 13. L’uomo sta¬ 
va parlando con alcuni ami¬ 
ci quando si è avvicinato uno 
sconosciuto con il volto co¬ 
perto da un passamontagna. 
L’attentatore non ha aperto 
bocca. Estratta la pistola si 
è diretto a colpo sicuro verso 
Belli e ha aperto il fuoco. 
Subito dopo è fuggito a pie¬ 
di, cosi come era venuto. 


sostanza quest'ultimo — cer¬ 
chiamo invece di equiparare 
il nostro stipendio a quello 
dei bancari. E non può es¬ 
sere sot tovalutato il fatto che 
l’intervento ha riscosso anche 
qualche applauso. 

Il sintomo di qualche ma¬ 
lessere. di segni di disorien¬ 
tamento. che non può certo 
essere esorcizzato con gli slo- 
lan. o con i fischi. Si tratta 
invece — ha detto un dele¬ 
gato del CdF — di avviare 
un dibattito serrato con que¬ 
sti lavoratori, far compren¬ 
dere a tutti i contenuti della 
giornata del 2 dicembre. 
« Una scadenza difficile e 
nello stesso tempo più im¬ 
portante delle altre ». come 
è stata definita ieri. Un ap¬ 
puntamento di lotta per l'oc¬ 
cupazione e gli investimenti: 
due parole d’ordine che oggi 
si devono tradurre in concre¬ 
te iniziative, devono entrare 
nelle fabbriche, devono ca¬ 
ratterizzare li dibattito con 
i giovani. 1 disoccupati. 

« Questo significa il ” fa¬ 
re politica ’’ del sindacato — 
ha detto nelle conclusioni 
Bentivogli — significa verten¬ 
ze su questi temi, significa 
battaglie per aggregare altri 
strati. E non c'è altra scel¬ 
ta — ha continuato il segre¬ 
tario della Firn —. Fra poco 
diverrà insostenibile l’attac¬ 
co padronale, nor. potremo 
difendere ad oltranza i livel¬ 
li d’occupazione se oggi, non 
siamo in grado di Interve¬ 
nire sui meccanismi che de¬ 
terminano l’allargamento o 
il restringimento della base 
produttiva. E in questo sen¬ 
so va interpretata la mani¬ 
festazione del 2 dicembre, per 
modificare la linea econo¬ 
mica del governo, che di 
fatto favorisce la recessione. 
Non è la battaglia dei pro¬ 
tetti che vogliono garantirsi i 
privilegi — ha detto ancora 
Bentivogli — è la lotta dei 
lavoratori per gli emargina¬ 
ti, per le donne, per tutti i 
ceti che ancora sono costret¬ 
ti all'esterno dei processi pro¬ 
duttivi ». Una piattaforma 
quindi che necessariamente 
acquista il carattere di una 
battaglia per la difesa della 
democrazia, contro il terro¬ 
rismo e l’eversione. 

« La manifestazione del 2 
è aperta a tutti — è stato 
detto negli interventi — ma 
non permetteremo a nessuno 
di stravolgerne il senso, non 
la faremo diventare un car¬ 
nevale ». Questo significa di¬ 
sponibilità al confronto del 
lavoratori della Selenia. an¬ 
che con posizioni molto di¬ 
stanti. fatta salva la discri¬ 
minante della violenza. An¬ 
che cosi gli operai romani 
preparano l’appuntamento 
nazionale. 


Sostegno unitario 
dei partiti al corteo 
dei metalmeccanici 

Un incontro tra i sindacati e le forze democrati¬ 
che - Isolare con la vigilanza ogni provocazione 

L'impegno delle ’-rze politiche di Roma allo svolgi¬ 
mento democratico della manifestazione del 2 dicembre 
è stato espresso nel corso di un incontro promosso dalla 
Federazione CGIL-CISL-UIL romana, di Intesa con la FLM, 
al quale hanno partecipato I rappresentanti della DC, 
PCI, PSI, PSDI, PR e PDUP. 

Nel corso delia riunione è stato ribadito il carattere 
democratico della manifestazione e sottolineata l'esigenza 
di assicurare la riuscita della giornata di lotta isolando 
con la vigilanza democratica ogni tentativo di provocazione 
e di strumentalizzazione, un momento importante della 
grande iniziativa del sindacato per l'occupazione, la ri¬ 
presa produttiva e lo sviluppo della democrazia. 


Si accentua 
la spaccatura 
all'interno 


Dopo un anno 
di latitanza 
si è costituito 


del « movimento » Gino Ippolito 


Due diverse jissemblee. Ie¬ 
ri sera all’università, sul te¬ 
ma della partecipazione al¬ 
la manifestazione nazionale 
dei metalmeccanici organiz¬ 
zata per venerdì a Roma. 
Confermando la serietà della 
spaccatura apertasi l'altra 
sera, gli «autonomi» (poche 
centinaia in tutto) si sono 
riuniti nella facoltà di legge, 
le altre componenti del « mo¬ 
vimento ». invece, nella facol¬ 
tà di lettere. 

Nel corso di quest’ultima 
assemblea è stata approvata 
all'unanimità una mozione 
nella quale si condanna la 
decisione — dagli intenti 
chiaramente provocatori — 
presa dai gruppi della « au¬ 
tonomia » di partire in corteo 
dall'ateneo per poi tentare di 
« penetrare » nel comizio di 
piazza San Giovanni. 

Nel corso dell’assemblea di 
lettere ft stato deciso di con¬ 
fluire in corteo in uno del 
eoncentramenti operai 


Si è costituito ieri a Mi¬ 
lano dopo un anno di lati¬ 
tanza l’ex senatore del PSDI 
Gino Ippolito, presidente nel 
1971 della Camera di Com¬ 
mercio di Roma e implicato 
nella vicenda delle « busta¬ 
relle » Stantìa. Dopo un som¬ 
mario interrogatorio presso 
il nucleo di polizia giudizia¬ 
ria l’ex senatore è stato tra¬ 
sferito nel carcere di S. Vit¬ 
tore. 

Ippolito era colpito da 
mandato di cattura emesso 
dal giudice istruttore di Spo¬ 
leto nell’ambito dell’inchiesta 
sul rilascio di alcune licenze 
per l’insediamento di 8 com¬ 
plessi « Stantìa » a Roma, Po- 
mezia e Acilia. aperti, a quan¬ 
to pare, nonostante 11 parere 
contrario emesso dalla com¬ 
missione permanente per II 
commercio. Gli atti delle rio- 
nioni della commissione giun¬ 
sero, attraverso Ippolito, nel¬ 
le mani di alti funstonarl 
della Stantìa. 
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l'Unità / mercoledì 30 novembre 1977 . 

» * s % * , . r i s li \ v » 

Per il cenone sodole, il risanamento del patrimonio, e il rinnovamento dell'lacp 

ln> assemblea domandai Brancaccio 

" ■'ii * * 

gli inquilini delle case popolari 
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La manifestazione ^ indetta dal Sunìa e dall’intercomitato degli assegnatari 
Una piattaforma di lotta nata da decine di riunioni - Un piano di interventi 
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Il dibattito 

__i » i,) i 

in Campidoglio 

Consorzio 
fra Comune 
e Provincia 
per gestire 
le ULSS 


Le unità sanitarie locali 
faranno presto una realtà. 
L’« iter » per il varo del con¬ 
sorzio tra Comune e Pro¬ 
vincia (che avrà il compito 
di gestirle) è ormai arrivato 
a buon punto. Da ieri è al¬ 
l'esame del consiglio comu¬ 
nale la delibera che prevede, 
appunto, la nascita del nuovo 
organismo. L’assessore alla 
sanità, Mirella D’Arcangeli, 
ha illustrato all’assemblea 
lo statuto, le funzioni e le 
finalità del consorzio nel 
quale confluiranno tutti l 
servizi sociali e sanitari di 
competenza del Comune e 
della Provincia. 

SI tratta di un Insieme di 
attività nel settore della sa¬ 
lute, dell’ambiente e del ter¬ 
ritorio di grande Importanza 
e destinate ad accrescersi 
sla con le deleghe già pre¬ 
viste nella «382», sla, in fu¬ 
turo, con l’avvio della rifor¬ 
ma sanitaria. L’assemblea 
consortile sarà composta da 
80 membri (40 in rappresen¬ 
tanza delle circoscrizioni, 20 
del Campidoglio, e 20 della 
Provincia) e verrà affiancata 
da una consulta cittadina, al¬ 
la quale parteciperanno le 
organizzazioni sindacali, le 
associazioni del settore, gli 
operatori 

Nello statuto grande rilievo 
è dato agli organismi decen¬ 
trati: le unità sanitarie sa¬ 
ranno venti e coincideranno 
con le circoscrizioni. E’ pre¬ 
vista la costituzione di con¬ 
sigli e di consulte circoscri¬ 
zionali 

Naturalmente — come ha 
sottolineato la compagna 
D’Arcangeli, ieri sera in con¬ 
siglio — mentre il consorzio, 
cosi come è, durerà In vita 
fino all’entrata in vigore del¬ 
la riforma nazionale, le unità 
sanitarie locali costituiscono 
già un primo pilastro del 
futuro sistema di prevenzio¬ 
ne e cura delle malattie. 
Non solo — ha detto l’asses¬ 
sore — la delibera dà pra¬ 
tica attuazione alla legge 
regionale del 12 gennaio del 
1976. ma può costituire una 
Importante esperienza pro¬ 
prio In vista della riforma, 
ora all’esame del Parlamento. 

Nello statuto del consorzio 
particolare rilievo è dato a 
tutto il sistema di preven¬ 
gono delle malattie, nel ter¬ 
ritorio, nel luoghi di lavoro, 
nelle scuole. Per quello le 
deleghe che verranno confe¬ 
rite ai consigli e alle con¬ 
sulte circoscrizionali sono 
non solo ampie, ma anche 
In una certa misura flessi¬ 
bili. proprio perchè diverse 
sono le esigenze e le situa¬ 
zioni di partenza. Una mag¬ 
giore mobilità del personale, 
la ristrutturazione dei ser¬ 
vizi. la loro interdlscipllna- 
rletà sono, tuttavia, alcuni 
punti fermi. - ' v 

Ieri sera in consiglio si è 
aperto con l’Intervento del 
consigliere Montemaggiori 
(de) 11 dibattito. Un dibattito 
che è già stato preceduto sla 
In sede di commissione con¬ 
siliare. sia negli incontri tra 
Comune e Provincia da un 
ampio confronto, al quale 
sono stati chiamati le asso¬ 
ciazioni del settore, gli ope¬ 
ratori, 1 sindacati. Quello 
della partecipazione è, d’al¬ 
tra parte, un dato qualifi¬ 
cante della delibera, e più 
in generale dell’Intera strut¬ 
tura che si vuol dare ai ser¬ 
vizi sanitari. 

Il voto sulla costituzione 
del consorzio è previsto per 
venerdì, mentre il provvedi¬ 
mento verrà oggi discusso 
anche dal consiglio provin¬ 
ciale. Prima dell’entrata in 
funzione del consorzio sono 
previste nelle circoscrizioni 
venti conferenze di «lavoro» 
con la partecipazione di tutti 
i cittadini Interessati. Si trat¬ 
terà di un ulteriore. Impor¬ 
tante momento di confronto, 
che consentirà di fare con 
maggiore precisione 11 punto 
zona per zona sullo stato del¬ 
le strutture 

Ieri sera In Campidoglio, 
In apertura di seduta, il sin¬ 
daco Argan ha anche ricor¬ 
dato la figura di Salvatore 
Rebecchinl, primo cittadino 
della capitale per nove anni 
dal ’47 al ’56, recentemente 
«comparso. 


Laurea 

Enrica De Marco si è bril¬ 
lantemente laureata, con 110 
e lode, in medicina e chirur¬ 
gia. discutendo una tesi su: 
« Osservazioni sulla sintesi 
della DNA. sul linfocidi uma¬ 
ni». Relatore è stato il pro¬ 
fessor Pier Francesco Otta- 
▼lani. Alla neo-dottoressa gli 
auguri dell’» Unità ». 


Canone sociale, risanamen¬ 
to del patrimonio Immobilia¬ 
re pubblico, rinnovamento e 
decentramento ' dell’Istituto 
case popolari, partecipazione 
degli assegnatari e dei lavo¬ 
ratori alle scelte che In que¬ 
sto campo (e più In genera¬ 
le nell’edilizia economica) 
vengono compiute: questa In 
sintesi la piattaforma attor¬ 
no alla quale domani gli In¬ 
quilini dell’IACP daranno 
vita ad una manifestazione. 
L’iniziativa è stata indetta 
dal Sunia (il sindacato de¬ 
gli inquilini) e dnll'lnterco- 
mitato cittadino, che racco¬ 
glie gli assegnatari organizza¬ 
ti romani, e si terrà nella sa¬ 
la del cinema Brancaccio 
— a via Merulana — con ini¬ 
zio alle 17. 

Cosa sarà, cosa vuol essere 
questo appuntamento? In¬ 
nanzitutto un momento di 
unificatone e di discussio¬ 
ne più ampio del movimen¬ 
to che In queste ultime set¬ 
timane si è sviluppato tra gli 
oltre 60 mila assegnatari de¬ 
gli alloggi dell’Istituto. La 
mobilitazione, caratterizzata 
all’inizio dal problemi Impo¬ 
sti dall’Impatto con la nuo 
va legge 513 (che Introduce 
In via transitoria 11 canone 
minimo), si è andata via 
via allargando un po’ a tut¬ 
ti 1 temi dell’edilizia pubbli¬ 
ca e della sua gestione. 

Un movimento, non sempre 
coordinato, che ha già otte¬ 
nuto risultati Importanti sul 
terreno del canone e che og¬ 
gi vuol precisare meglio I 
suoi obiettivi, la sua Inizia¬ 
tiva di lotta, le sue proposte 
operative, che si muovono In 
direzione di una democratiz¬ 
zazione della gestione com¬ 
plessiva del patrimonio im¬ 
mobiliare. che passa Innan¬ 
zitutto con la sua salvaguar¬ 
dia e 11 suo risanamento. 

Dal punto di vista del «ca¬ 
none minimo», o meglio del 
criteri di applicazione, la cam¬ 
pagna di assemblee, di incon¬ 
tri di confronti e discussioni 
tra gli inquilini e l’Istituto ha 


portato a tutta una serie di 
cambiamenti e di migliora¬ 
menti: ad esempio l’abbassa¬ 
mento della quota servizi, ia 
applicazione di ulteriori de¬ 
trazioni legate alla vecchaia 
e allo stato di conservazione 
degli edifici ed anche al red¬ 
dito degli inquilini, specie 
delle fascle più basse come 1 
percettori delle pensioni mi¬ 
nime dell’INPS. 

Ma veniamo alla piattafor¬ 
ma della manifestazione di 
domani pomeriggio al Bran¬ 
caccio. Il primo punto ri¬ 
guarda 11 risanamento degli 
edifici: gran parte del patri¬ 
monio dell’IACP infatti è 
molto vecchio e. In diversi 
casi, lo stato di conservazio¬ 
ne è allarmante. VI sono pa¬ 
lazzine da abbattere, altre 
che hanno bisogno di lavori 
di manutenzione straordina¬ 
rie (tetti da rifare, servizi 
Igienici da istallare, scale e 
mura pericolanti da raffor¬ 


zare). La legge 513 prevede 
(e l’istituto a Roma ha con¬ 
fermato con forza questo 
orientamento) che 1 soldi In 
più che entreranno nelle 
casse dell’IACP col nuovo ca¬ 
none siano destinate appun¬ 
to a questa opera di disana- 
mento: si tratterà di gestire, 
con 11 concorso degli asse¬ 
gnatari e delle loro organiz¬ 
zazioni centrali e decentrate, 
questi soldi, varando un pla¬ 
no d’intervento che già vie¬ 
ne abbozzato. 

Se questo è il primo obiet¬ 
tivo, è chiara anche la neces¬ 
sità di ampliare la partecipa¬ 
zione degli Inquilini alle scel¬ 
te. 11 bisogno di creare strut¬ 
ture essenziali a questa Ini¬ 
ziativa (11 censimento degli 
Immobili e l’anagrafe della 
utenza lnnazitutto). Tutte co¬ 
se che passano per un mag¬ 
giore decentramento nelle 
sedi di zona. In organismi 
misti a cui partecipino gli 
Inquilini. 


Una lettera di Andreotti a Santarelli 

All’esame del governo 
la sede della Regione 

Il go/erno considera il trasferimento della sede della 
Regione nel grande edificio dell’Inam, sulla Cristoforo Co¬ 
lombo, « con ogni attenzione » Cosi scrive In una lettera 
inviata al presidente della Regione, Giulio Santarelli, l'ono¬ 
revole Andreotti. Come è noto, sul problema si sono già 
avuti numerosi Incontri sia con la presidenza del consiglio 
che con 1 gruppi parlamentari. Nella lettera resa pubblica 
Ieri, Il presidente del consiglia dà anche ampia assicurazio¬ 
ne che il problema della sede definitiva della Regione La¬ 
zio « viene tenuto In particolare evidenza e che sarà posto 
ogni sforzo perchè possa essere definito in tempi brevi ». 

La legge di riforma sanitaria, all'esame del Parlamento, 
prevede che l’attuale direzione dell’Inam sia destinata ad 
ospitare 11 nuovo servizio sanitario nazionale. I gruppi par¬ 
lamentari, tuttavia, hanno già assicurato la loro disponibi¬ 
lità per una modifica del provvedimento lftglslativo. 



File (e proteste) per i codici 


- Anche ieri, penultimo giorno utile per la 
richiesta del codice fiscale, migliaia di per¬ 
sone hanno Invaso via della Conciliazione, 
In attesa di poter accedere agli sportelli 
dell’ufficio delle imposte dirette. Nonostan¬ 
te che la chiusura degli sportelli fosse stata 
spostata alle 14,30. a quell’ora oltre mille 
contribuenti non erano ancora riusciti a ri¬ 
tirare 11 numero del codice fiscale. La situa¬ 
zione si è fatta un po’ tesa, tanto che per 
far uscire gli impiegati è stato necessario 
l’Intervento degli agenti di polizia. Il peggio 
potrebbe verificarsi oggi, ultimo giorno utile 
per ottenere il codice senza incorrere In san- 


i partita 


zlone pecuniarie. Come è noto, le multe per 
chi non risulterà in regola vanno dalle 10 al¬ 
le 50 mila lire. In un telegramma inviato al 
ministro delle Finanze le sezioni sindacali 
CGIL-CISL-UIL hanno espresso la loro vi¬ 
brata protesta « per l’imprevidenza dimostra¬ 
ta daH’amroinistrazione finanziaria nell’orga¬ 
nizzazione del servizio consegna del codice 
fiscale». Data la situazione e le responsabi¬ 
lità del ministero si spera ora che il termine 
possa essere prorogato di qualche giorno per 
permettere a tutti di ritirare il numero di 
codice. 


• Nei!» giornata di giovedì 8 , con 
inizio «li» ora 9 a par tutta la 
giornata — a non più sabato 3, 
coma precedentemente deciso — si 
svolgerà nella scuola sindacala di 
Ariccia un seminario organizzato 
dalla commissione di propaganda 
dal comitato ragionala. All’ordine 
dal giorno sarà la discussione sulla 
questioni relative al bilancio dalla 
campagna della stampa a di sotto- 
scrizione dal 1977, della fasta dal-- 
l’«Unità» a dall’Iniziativa dì pro¬ 
paganda dal partito. 

• Sarà a disposiziona nei prossimi 
giorni, presso te federazioni dal 
Lazio e la zone di Roma, l'opu¬ 
scolo adito a cura dal Comitato ra¬ 
gionala e contenente il piano trian- 
na’e per lo sviluppo dal partito nel 
Laz’o. L’opuscolo, stampato in molta 
miglila di copia par consentirne 
un'ampia d.tfus'one, sarà distribu'to 
nella misura di una copia par ogyii 
setta Iscritti. 

LA RIUNIONE DEL COMITATO 
FEDERALE E DELLA COMMIS¬ 
SIONE FEDERALE DI CONTROL¬ 
LO, stabilita par domani, è rin¬ 
viata a data da destinarsi. 

LA RIUNIONE DEL COMITATO 
DIRETTIVO DELLA FEDERAZIO¬ 


NE, precedentemente aggiornata a 
domani, è stata rinviata a sabato 
•Ila 9,30. 

SECRETAR! DI ZONA DELLA 
CITTA* E DELLA PROVINCIA: alla 
10,30 in fedarezione, con il com¬ 
pagno Paolo Ciofi, segretario della 
Federazione. * 

“ ASSEMBLEE — VALLI: alla 18 
(Braccitorsi). TRIESTE: alla 20.30 
attivo (Vastri). LATINO METRO- 
NlO: alla 19 (Procopio). APPIO 
LATINO: alt# 18,30 (Trovato). 
VALMONTONE: alla 19. CASTEL- 
MADAMA: alla 20.30 attivo (Fila- 
bozzi). VILLALBA: alla 17.30 at¬ 
tivo (Oi Bianca). 

SEZIONE RIFORMA DELLO 
STATO — Alia 17.30 in federa¬ 
zione riunione dalle cellula su «Ri¬ 
forma Stato e automazione» (Pin- 
na-Gerace). AVVISO: si invitano la 
cellule Statali, Parastato. FF.SS., 
PP.TT., Enti locali a ritirare in 
federazione il materiale dalla ma¬ 
nifestazione del 7 dicembre sul 
convegno del pubblico Impiego, con 
documento dalla Direziona del par¬ 
tito. 

GRUPPO MUTILATI E INVA¬ 
LIDI DI GUERRA — Alla ora 16 
in federazione (Marini - Capponi). , 


CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — CASAL PALOCCO: 
alle 21 (II) «Dalla guerra civi'e 
spagnola alla svolta d. Salerno e 
il Partito nuovo» (I. Evangelisti). 

ZONE — «OVEST»: ad ACILIA 
alla 18 assemblea XIII Circoscri¬ 
zione sulla scuola (Capretti-Meta). 
«SUO»: alla 20.30 a TORPIGNAT- 
TARA attivo segretari di seziona 
(Proietti); alia 18 a TORRENOVA 
attivo femminile Vili Circoscrizione 
(Luzzi-Giordano); afe ore 18 a 
TORPIGNATTARA gruppo commer¬ 
cio (Vichi). «TIBERINA» : aita 
16,30 in FEDERAZIONE seg-ete- 
ria (Spera). «TIVOLI-SABINA» : 
alle 18,30 a TIVOLI commiss'ona 
programmazione economica e svi¬ 
luppo economico (Casamenti). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — VOXON: a'ie 17 assem¬ 
bla a To-sap'enza (Da'notto). 

UNIVERSITARIA — MAGISTE¬ 
RO: alle 20 assemb'ea in sezione. 

F.G.C.I. — TORPIGNATTARA: 
ore 15.30 attivo studenti zona Sud 
(Leoni). VESCOVIO: o-e 16 cel¬ 
lula FGCI Sperimenfa'e (Battigl'a). 
SALARIO: ore 18,30 attivo II Cir¬ 
coscrizione sulla man'testai! ori e de! 
2 dicembre. FEDERAZIONE: o-e 17 
coordinamento ragazze zona Est. 


A.C.E.A. 

INTERRUZIONE DI M|UA POTABILE 

Per eseguire i livori di allacciamento necessari ««'entrati in 
esercizio della nuova alimentatrice di zona di Vie Tanaro, sarà 
sospeso il flusso idrico sulla condotta di Viale Regina Margherita. 
In conseguenza, dalle ore 9 «ila ora 12 di giovedì 1 dicembre, 
resteranno prive di alimentazione le utenze idriche ubicete nella 
zona dei Parlali. Contemporaneamente si avrà un abbassamento di 
pressione con mancanza di acqua alle utenza più alevata delle 
seguenti zone: Pincieno, Trieste, Momentino, Appio Latino, Colio, 
(aquilino, Monti, Casa) Bertone. 


AVVISO DI GARA 

In esecuzione della deliberazione consiliare 26 settem¬ 
bre 1977 n. 447. è indetto l’appalto concorso per rimpianto 
di riscaldamento dell'asilo nido in ria S. Anna di Stazzena. 

Le domande, su carta legale, dovranno pervenire entro 
e non oltre 15 giorni dalla data del 22 novembre 1977 
al seguente indirizzo: Comune di Monterotondo - 00015. 

IL SINDACO 
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ABBONAMENTI 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Prosegue al Teatro dell’Ope¬ 
ra ia sottoscrizione dagli abbo¬ 
namenti per ia stagione 1977-78. 
L'ufllcio Abbonamenti (ingresso V. 
Firenze 72, tei. 485.601) resterà 
aperto dalle ore 10 alla 13 e dalle 
ore 17 alla ora 19, esclusi sa¬ 
bato e Domenica. Gli abbonati 
dalla decorsa stagiona potranno con¬ 
fermare I loro posti antro il 1 ° di¬ 
cembre. Sono previsti quattro tur¬ 
ni di abbonamanto tarali ’ a due 
diurni. Per i giovani e le essocia- 
z’oni del tempo libero sono previsti 
spedali turni di abbonamento. An¬ 
che quest’anno vi è ia possibilità 
di un abbonamento strenna per 
tre racite. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. S«0.17.02) 
Da oggi a sabato 3 dicambra 
alle ore 21, al Teatro Olimpico: 

« Balletto spagnolo di Maria 
Rosa ». Biglietti In vendila alla 
Filarmonica a dalle ora 16 al 
botteghino del Teatro. 

ASSOC. CULTURALE CONCERTI 
DELL’ARCADIA (Vie dai Gra¬ 
ti, 10 • Tel. 689.S20) 

Domani alle 21, nella Sala Ac¬ 
cademia del Conservatorio di S. 
Cecilia - Via dei Greci, 18 - 
concerto del piantata Derak Han, 
vincitore dal I Pramlo Intarna- 
zìonale di Alane. In program¬ 
ma musiche di Haydn, Schubert, 
Bartok. Tel. 689520 - 6223026. 

TEATRI 

AL CENTRALE (Vie Celta 6 - 
Tel. 6797270/87SS79) 

1 Alle ore 21,15, li Teatro Co¬ 
mico con Silvio Spaccesi prai.t 
« Lo zucchero in fendo al bic¬ 
chiere », novità di Angelo Gen- 
garossa. 

ALLA RINGHIERA (Via dal Rieri, 
n. 81 • Tel. 658.84.41) 

Alle 21,30 « Primi ». per la 
prima volta a Roma Jay Natalia 
con: « Improbabile Mime Tea¬ 
tro » (solo tino al 7 dicembre). 
ALLO SCALO (Via dai Piceni, 30 
Tel. S82.548) 

Alle ore 21,30, la Nuova Com¬ 
pagnia dell'Arco presenta: ■ Ri¬ 
cercarli ». 

ARGENTINA (L.go Argentina * Te¬ 
lefono 6S4.48.02/3) 

Alle 21 precise: ■ Volpone », di 
Ben Jonson, Regia: Luigi Squar- 
zina. Prod. Teatro di Roma. 
DELL'ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le, 35 - Viale Medaglia d'Oro 
Tel. 359.86.36) 

Alle 21 « Prima », la CTT diret¬ 
ta da Mario Baldini con: « Il 
beffardo », di Nino Berrini. Re¬ 
gia di Romano Bernardi. 

DELLE ARTI (Via Sicilie, 59 • Te¬ 
lefono 475.85.98) 

Alle ore 21, « L’uomo, la 

bestia e la virtù », di Luigi Pi- 
randello. Regia: Edmo Fenoglio. 
DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 
n. 19 • T. 6565352-6561311 ) 
Alle ore 21.15: « La trap¬ 

pola », il capolavoro giallo 
di A. Christie nella interpreta¬ 
zione delta Coop. CTI. Regia di 
Paolo Peoloni. (Ultima setti¬ 
mana) . 

DELLE MUSE (Via Ferii 43 - Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle ore 21,30: « Dancing ri¬ 
storante alla Primula Ros¬ 
ea », di Maurizio Micheli. Regia 
di Maurizio Micheli. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 20,30, la Compagnia 
di Prosa del Teatro Eliseo diret¬ 
ta da Giorgio De Lullo e Romolo 
Valli pres.: « Enrico IV », di 
Luigi Pirandello. 

E.T.I. - QUIRINO (Via Marco Min- 
ghetti. 1 - Tel. 679.45.85) 

Alle ore 21,00: « Confessione 

scandalosa » di Ruth Wolff, re¬ 
gia di Giuseppe Patroni Griffi. 
E.T.I.-VALLE (Via del Teatro 
Valle. 23-A - Tei. 654.37.94) 
Alle 21.15 « Prima » le Eurotea- 
tro pres.: « La ragione degli al¬ 
tri », di Luigi Pirandello. Regia 
di NI. Francovich. 

ENNIO FLAJANO (Via Santo Sta¬ 
fano del Cecco, n. 16 » Tele¬ 
fono 688.569) 

Oggi alle ore 21,00: « Il 

Maestro Plp », di N. Slitto e 
e L’uomo con magnetofono », di 
J. J. Abrahams. Due atti unici. 
Regia di Mario Ricci. Prod.: Tae- 
tro di Roma. 

L'ALIBI (Via di Monta Tettacelo, 
n. 44 - Tal. 577.B4.B3) 

Alle ore 22,30: e Carousel 77 a, 
spettacolo musicala di Tito Le- 
duc. 

MONGIOV1NO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo. ang. Via Geooccb) • Te¬ 
lefono 513.94.09) 

Alte 17 il Teatro d’Arta di Ro¬ 
ma presenta: ■ Nacque al mon¬ 
do un 5o!e (S. Francesco) e 
laude di Jacopone de Todi. 
NUOVO TEATRO PARIOLI (Via 
G. Borei - Tel. 803.523) 

Alle ore 21, il T. di Genova 
presenta: « I due gemelli vene¬ 
ziani » di Goldoni. Regia di Lui¬ 
gi SquBrzina. 

POLITECNICO TEATRO (Via G. 
B. Tiepolo 13-A - T. 360.75.59) 
Alte ore 21,15: e Commedie 
gaia » da (« Un uomo è un 
uomo »}, di B. Brecht. Regia di 
G. Sammartano. 

R1PAGRANDE (Vicolo S. France¬ 
sco a Ripa 18 - Tel. 589.26.97) 
Alle ore 21,30: ■ Uno di 

campagna l’altro di città », di 
Guerrino Crivello. Regia di G. 
Crivello. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70 - 747.26.30) 

Alla ora 1,15, la Comp. Sta¬ 
bile del Teatro di Roma Chic¬ 
co Durante, presenta: e Er mar¬ 
chese der grillo » di Berardi e 
Liebrti. Prenotazioni dalia ora 
10 alla 13 al telefono 7472630 
e al Teatro dalle ora 16 in poi. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393.969) 

Alla 21.15, Vittorio Gassman 
pres.: « Affabuiazione », di Pier 
Paolo Pasolini. Regia di Vittorio 
Gassman. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere Meliini 33-A 
Tel. 360.47.05) 

Alle ore 21,15: ■ Bertrand 

da Bom », di Lev Lunch. Re- ; 
già di Gianni Pulone. Pupazzi 
di Andreina Da Cesare. 
ALBERICO (Via Alberico II, 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle 21,15 Carlo Verdone e Pao¬ 
lo Hermanin presentano: • Ri¬ 
manga fra noi ». 

ALBERGHINO (V. Alberico II, 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle ore 2,1,15, Ugo Fangaraggl 
pres.: • Comitatiooe ». 2 ». 
(Ultima replica). 

IL LEOPARDO (Vicolo M Leo¬ 
pardo - Tel. 538.512) 

Alle 21.45, la San Carlo di Ro¬ 
ma presenta: ■ Frasi d’amore » 
di Benedetto Margiotta. Regia di 
Tonino Nini. 

LA MADDALENA (Via dalla Stai¬ 
letta, 18 - Tel. 654.94.24) 

Alle 21,15 per tuni: « Manetta 
te esae matr etn (L’Assoluto ma- 
temo), di P. Menai. 
SPAZIOZERO (Via Galvani - Te¬ 
staccio • Tel. 573089-6542141) 
Alle ore 21.15: • A Salvatore 
Giuliano », della Coop. Spazio- 
zero. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Paniari. 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle ore 21,30. i Giancanivi 
della Coop. Il Melograno pres.: 

« Pastikke ». di Alessandro Ben¬ 
venuti. A. Cenci, F. Oi Frenee- 
scantonio. 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 54) 

Alle ore 21,15, il Teatro blu 
pres.: « Gelsomino », monologo 
con film di C Bigegtl. 

ALTRO (Vicolo del Fke, 3) 

Alte 21,30 il Gruppo Altro pre¬ 
senta: • ICS • Incògnite di fer¬ 
me teatrali ». 

SABELLI TEATRO (Via dai Sa- 
beUl, 2 - Tel. 492.310) 

Alle ore 21,30, « Cacofonie 

Clown Theater » pres.: Antlpo 
dia devia a I MaakiaH Occiden¬ 
tali in EOO! », spettacoli In vari 
movimenti. 

CABARET - MUSIC HALL 

EL TRAUCO (Via Paola dell'Olla, 
a. 5) 

Alla ore 21,30- Ronnla Grent 
cantante intemazionale, Dakar 
folclorista peruviano. Ala» flau¬ 
tista Internar!onafa, Raffaella can¬ 
ti popolari cileni. 

FOLK STUDIO (Via 6 . Secchi, 1 ) 

Alio are 22. Incontra eoo l «an- 
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VI SEGNALIAMO 

TEATRO __ 

♦ « I duo garritili v«n«zlanl a di Goldoni (Nuovo Parioli) 

♦ ■ Volpone • di Jonton (Argentina) 

O < Uno di campagna, l'altro di città • (Rlpagrandd) 

A • Bartran do Bom > (Abaco) 

♦ «Enrico IV» di Plrandtllo (Eliaco) 

CINEMA _ 

♦ «Il prefetto di ferro» (Alfieri, Stato, Vittoria) 

♦ « lo a Annlo » (Antere*, Edan) 

♦ ■ Casotto » (Arlecchino, Attra, Del Vatcdllo) 

♦ « Il dottor 8tranimore» (Ausonia) 

♦ < Marlowe II poliziotto privato » (Avantlno) 

♦ « Padre padrona» (Bologna, Gragory, Travi) 

♦ * Una giornata particolare » (Capranlca) 

♦ «Conoscenza carnata» (Diana) 

♦ « Donna in amore» (Etrurla) 

♦ « La caaa dal piccato mortala » (Giardino) 

♦ (Antonio Cremaci 1 giorni dot corcare» (Qulrlnatta) 

♦ e Cadaveri accollanti » (Acida) 

♦ (Foia IV distruzione Terra» (Dorla) 

♦ « Il fantasma dal paleocenico » (Macrye) 

♦ e Corvo Rotto, non avrai il mio acalpol » (Nlagara) 

♦ « Storia di un peccato » (Novoclne) 

♦ «I magnifici tetta» (Palladlum) 

♦ « La nozze di Shlrin» (Planetario) 

♦ « Moulln Rouga» (Rialto) 

♦ iA qualcuno placa caldo» (Monta Oppio) 

♦ i Hombre» (Tlbur) 

♦ « Paca a chi entra » (ARCI Caule) 

♦ « Cantando «otto la pioggia » (Politecnico) 

♦ « Eia pareja fallz » (Pllmatudlo 1) 

♦ « Scena di caccia di Baeaa Baviera » (Cineclub Tevere) 


fautori Giovanni Pascatori e 
I nuovi: Mario, Fulvio, Fabri¬ 
zio, Stafano. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, n. 4 
Tel. 581.07.21 -580.09.89) 

Alle ore 22,30: Landò Fiorini 
in: ■ Portobrutto », di Amendola 
e Corbuccl. Regia degli autori. 

LA CHAN50N (Largo Brancaccio, 
n. 82-A) - Tal. 737.277) 

Tutte te sere alle 21,30, escluso 
il lunedi Marcello Casco presen¬ 
ta: ■ Confidenzialmente noi », 

spettacolo di cabaret In 2 tempi. 
Prenotazioni dalle ore 15. 

MURALES (Via dei Flenaroli 30-B) 
Apertura locale ore 20,30, Pa¬ 
trizia Scascitelli, concerto con 
G. Maurino, Boogato Smith, K. 
Potter, R. Romei. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini, 
n. 3 • Tei. 654.49.34) 

Alle ore 21,30, concerto del 
quintetto « Music-lnn » giovani. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 
Tel. 588.736-589.48.67) 

Alle 22,30, Sergio Centi presen¬ 
ta: la voce, la chitarra, le can¬ 
zoni di Roma. AI piano: Vitto¬ 
rio Vincenti. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BERNINI (Piazza Bernini, n. 22 
Tel. 680.218) 

Oggi alle ore 16. la Compa¬ 
gnia della Commedia presenta; 

« Il gatto con gli stivali », spet¬ 
tacolo in due tempi di Andreina 
Ferrari. 

CENTRI POLIVALENTI 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «RO¬ 
MA JAZZ CLUB » (Via Marian¬ 
na Dionigi n. 29 • tei. 388281) 
Iscrizione ai corsi di musica go- 
spel e Jazz per tutti gli strumenti. 
Alla ora 16: « Introduzione al 
blues », corso tenuto da Luigi 
Toth. 

CENTRO ANIMAZIONE TEATRA¬ 
LE « IL PAVONE » (Via Pa¬ 
lermo, 28 - Tel. 474.02.61- 
299.595) 

Corsi di animazione teatrale con¬ 
dotto da Stefania Mazzoni par 
bambini tino a 12 anni. Per in¬ 
formazioni: tal. 399.595. 

COOPERATIVA ALZAIA (Via dal¬ 
la Mlnorva. 5 • Tel. 681.505) 
Abbonamento grafico 1977-78. 
Alte ore 16, programmazione in¬ 
tervento estetico per il Comune 
di Ciampino, finalizzato alla co¬ 
stituzione di un CCP. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Apple, 33 - Tel. 782.23.11) 
Gruppo di autoeducazione per¬ 
manente e animazione dei bam¬ 
bini. 

Alle ore 19,30, laboratorio di 
autocoscienza a analisi delle di¬ 
namiche del gruppo comunitario. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13 • T. 7615387-7884586) 
Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-TuscoIano. Alle ore 16 riu¬ 
nione con l'Assessorato alla 
Pubblica Istruzione del Comune 
di Ciampino. Alle ore 18, riunio¬ 
ne di programmazione dell’atti¬ 
vità presso i corsi regionali del¬ 
le Comunità di Capodarco. 

CENTRO 7 - COLLETTIVO « G » 
(Via F. Luscino, n. 11 - Tela- 
tono 763.093) 

Elaborazione ed articolazione Ini¬ 
ziative « Ottobre pedagogico », 
mostra fotografica sulla rete di 
spazi culturali. VII Circoscri¬ 
zione. 

CENTRO 13 - COLLETTIVO RUO- 
TALIBERA (Via Quaranta, 59 
Tal. 511.59.77 > 665.08.46) 

Ade ore 10, elaborazione semi¬ 
nario su: Informazione e comu¬ 
nicazione di massa. Elaborazione 
programma: ■ Laboratorio n. 2 ». 

CINE CLUB 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
Mozzafiato: iuggemaut 

CINE CLUB SADOUL - 5B1.B3.79 

Alle ore 19, 21, 23: « Divorzia 
lui, divorzia lai ». Regia di W. 
Hussein. 

ARCI-U1SP CASSIA (Via VI Mi- I 
Ilio, 51) | 

Alfe ore 20,30: • Pace a chi 
entra » (1961) - ■ Alov a Nau- 
mov ». 

CINE CLUB VIA MERCALLI (Via 
Mercedi - Tal. 678.479) 

Dalla ore 16 alle 22,30: ■ Star- 
dust ». Regia di Michael Apted. 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle ore 19. 21. 23: ■ Singin’ 
in thè rain », Regia di Gena 
Kelly e Stanley. 

FILMSTUDIO - 654.04.64 
STUDIO 1 

. Alla ore 19, 21, 23: « Esa pa¬ 
rai» fedi ». 

STUDIO 2 

Alle ore 19, 21, 23: « Il pL 

aito ». 

CINE CLUB TEVERE - 312.263 i 
« Scatto di caccia in basta Ba- ] 
viere », regia di P. Fleischmann. 

CINE CIRCOLO « ROSA LUXEM- 
BURG (Ostia Lido • Telefono I 
669.06.10) 

Alle ore 20: « Borsalino o Co ». 

CINE CLUB L’OFFICINA - 862.530 
Alle ore 16.30 e 22: « Mr. 
Klein ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA fOVINELLI - 731.33.0S 
La mantide, con S. Stewart 
G (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

GIULIO CESARE - 353.380 L. 650 
Quando gli nomini ai mai otto la 
«lava..., con A. Sabàto 
C (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO • 471-557 

Africa noda. Africa viel en ta 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 352.123 L 2-560 
La bendare, con G. Hack man - A 

AIRONE 782.71.93 L. 1.600 
Viva D'Ar ta gn en - DA 

ALCYONE • 638.09.30 L. 1.000 
Oeinta pelare, con P. Finch - SA 

ALFIERI 299.02.51 |_ t.lOO 

Il pro f ane di forre, con G. Gem¬ 
ma - DR 

AM BA SS A DB - S40.S9.01 L. 2.300 
Mi din C rede, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

AMERICA . S81.B1.BB L. 2.100 

, N Madre, ere J. Derelll • DR 


ANIENE • 890.817 L. 1200 

L'antlvarglne, con S. Krlstel 
S (VM 18) 

ANTARES 890.947 L. 1.200 

10 e Annle, con W. Alien - SA 

APPIO 779.638 L, 1.300 

Tre tigri contro tre tigri, con R. 
Pozzetto - C 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
L. 1.200 

Una lineitra sul cielo, con M. 
Hssset - S 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
Al di là del bene o del mele, 
con E. Josephson • DR (VM 18) 
ARISTON N. 2 679.32.67 

L. 2.500 

Via col vento, con C. Gabla • DR 
ARLECCHINO 360.35.46 

L. 2.100 

Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

ASTOR 622.04.09 L 1.500 

Abissi, con J. Bissct • A 
ASTORI A 511.51.05 L 1.500 
Mogllamanta. con L. Antonelll 
DR (VM 18) 

ASTRA 886.209 L 1.500 

Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

ATLANTIC 761.08.58 L. 1.200 
Quell'ultimo ponte, di A. Atten- 
borough • DR 

AUREO 880.606 L. 1,000 

Abissi, con J. Bisset - A 
AUSONIA 426.160 L. 1.200 

11 doti. Strinamene, con P. Sel¬ 
ler* - SA 

AVENTINO 

Marlowe II poliziotto privato, 
con R. Mitchum - G 
BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Ben-Hur, con C. Heston - SM 
BARBERINI 475.17.07 L. 2.500 
Rollercoaster, con G. Segai - A 
BELSITO - 340.687 L. 1.300 
Tre tigri contro tre tigri, con R. 
Pozzetto > C 

BOLOGNA - 426-700 L. 2.000 
Padre padrone, dei Taviani - DR 
BRANCACCIO 795.225 L. 2.500 
Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Cean • S 

CAPITOL • 393,280 L- 1.800 
li mostro, con J. Dorelli - DR 
CAPRANICA - 679.2465 L. 1.600 
4 Una giornata particolare, con M. 

Mastroianni • DR 
CAPR AMICHETTA 686.957 

L. 1.600 

Gran bollito, con S. Winters 
DR (VM 14) 

COLA DI RIENZO 350.584 

L. 2.100 

Squadra antitrulfa, con T. Mi- 
Non - SA 

DEL VASCELLO 588.454 

L. 1.500 

Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

DIANA 780.146 L. 1.000 

Conoscenza cernale, con i. Ni- 
cholson - DR (VM 18) 

DUE ALLORI 273.207 L. 1.000 
Sherlock Holmes soluzione sette 
per cento, con A. Arkin - SA 
EDEN 380.188 L. I.SOO 

lo e Annle, con VV. Alien - SA 
EMBA5S* 870.245 l_ 2.SOO 

Un altro uomo un’altra donna, 
con J. Caan - S 

EMPIRE 857.719 L. 2.500 

Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 
ETOILE - 6797556 L. 2.500 

Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

EURCINE 591.09.86 L. 2.100 

Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan - 5 

EUROPA 865.736 L_ 2.000 

Ride bene chi ride ultimo, con 
G. Bramieri - C 

FIAMMA 475.11.00 L. 2.500 

Holocaust 2000, con K. Douglas 
DR 

FIAMMETTA 475.04.64 

L. 2.100 

Un attimo, una vita, con A. Pa- j 
cir.o - DR 

GARDEN 582.848 L_ 1.500 

Tre tigri contro tre tigri, con R. 

Pozzetto - C 

GIARDINO - 894.946 L. 1.500 

La casa dal peccato mortale, con 
A. Sharp - DR (VM 18) 
GIOIELLO 864.149 L. 1.500 

Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

GOLDEN 755.002 L. 2.000 

Mogliamante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

GREGORY 638.06.00 L. 2.000 
Padre padrona, dei Taviani • DR 
HOLIDAY 858.326 k. 2.000 

A4 di là del bene e del male, con 
E. Josephson - DR (VM 18) 

KING - 831.95.41 L. 2.500 

Hotoceust 2000, con K. Douglas 
DR 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
New York New York, con R. De 

Niro • S 

LE GINESTRE • 609.36.3B 

L. 1.500 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
DR (VM 18) 

MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
Ecco noi, per — e mp io, con A. 
Orientano - SA (V.M 14) 
MAJE5TIC 649.49.08 L. 2-000 
I Vìva D'Ariagnan • DA 
! MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
! La portiera nuda, con M. Caro- 
I tenuto - SA (VM 18) 

I METRO DRIVE IN 

Salon Kitty, con J. Thulin 
METROPOLITAN 6*6.400 

L. 2.500 

Ecco noi, per esempio, con A. 
Ceienteno - SA (VM 14) 

MIGNON CESSAI 869.493 

L. 900 

Filumeoa Marttirano, di E. De 
Filippo - DR 

MODfcRNETTA • 460.233 

L. 2.300 

Innocenza erotica, con L. Tora¬ 
ria . DR (VM 18) 

MOOERNO 461.285 L. 2.300 

Tarino ri al ret a 

NKW YORK -- 7*0-271 L. 2.600 
Pane, burro a m a rm el lata, con 
E- Montesano • C 
N.I.R. • 549.22.96 L. 1.000 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill - A 

NUOVO FLORIDA 

Virilità, con T. Ferro 
SA (VM 14) 

NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.600 

Grazia tante, err lia d eic l, con C. 
Villani • C (VM 18) 

OLIMPICO 394.20.3» l_ 1.500 
Ore 21: Balletto spafnolo 
PALAZZO • 495.60.31 L 1.500 
Porti con la all, di P. Platran- 
' 9 «U • DR (VM 18) 

PARIS - 734.366 I» 2.500 

Al di là del bare a dal mala, 
con I. lB*ao8**8 - DR (VM 1B) 


RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 
Abltsl, con J. Bisset • A 
REALE • 581.02.34 L. 2.000 

Pane, burro a marmellata, con 
E. Montesano • C 
REX - 864.166 L. 1.900 

Airport 77, con J. Lemmon - DR 
RITZ 837.481 L. 1.800 

Guerra stellari, di G. Lucas • A 
RIVOLI 460.883 L. 2.500 

Rocheiort * SA 

ROUOE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

Grazie tante, arrivederci, con C. 
Villini - C (VM 18) 

ROXY 870.504 L 2.100 

MoaliamanH, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

ROYAL • 7S7.4S.49 L. 2.000 

Guerre stellari, di G. Lucas • A 
SAVOIA 861.159 L. 2.500 

- Ecco noi, per esempio, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 
SISTO (Ostie) 

Il pretetto di terrò, con G. Gem¬ 
me • DR 

SMERALDO • 351.581 L. 1.500 
Bllltls, di D. Hamilton 
S (VM 14) 

SUPERCINEMA • 485.491 

L. 2.500 

Squadra antitrulla, con T. MI- 
lian - SA 

TREVI • 689.619 L. 2.000 

Padre padrone, del Taviani - DR 
TRIOMPHE 838.00.03 L 1.500 
Porci con le all, di P. Pletran- 
geli - DR (VM 18) 

MFFANY 462.390 L. 2.500 
Le ragazze dal ginecologo, con 
C. Schubert - S (VM 18) 
ULISSE «33.744 

L. 1.200 I 000 
L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'occidente, con B. Lee - A 
UNIVERSAL 856.030 L 2.200 
La bandera, con G. Hackman • A 
VIGNA CLARA 320.359 

L. 2.000 

Un attimo, una vita, con A. Pe- 
cino - DR 

VITTORIA 571.357 L. 1.700 
Il preletto di ferro, con G. Gem¬ 
ma - DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • 624.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 
ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA 83B.07.IS L. 700-800 
Si si per ora, con E. Gould 
SA 

ALASKA 220.122 L. 600-500 

(Riposo) 

ALBA - 570.855 L. 500 

Silvestro Gonzales denta per 
denta - DA 

AMBASCIATORI 481.570 

l_ 700-600 
La cuginetta inglese, di M. Pe- 
cas - S (VM 18) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
Le ragazze pon pon, con J. Johu- 
ston - 5 (VM 18) 

AQUILA • 754.951 L. 600 

Panico allo stadio, con C. He¬ 
ston - DR 

ARALDO • 254.005 L. 500 

Tayang terrore dalla Cina, con 
Chang Chin Chin - A (VM 18) 
ARIEL 530.251 L. 700 

Adulterio all'Italiana, con N. 
Manfredi - SA 

AUGU5TUS 6SS.45S L. 800 
Cielo di piombo Ispettore Gal- 
laghan, con C. Eastwood 
DR (VM 18) 

AURORA 393.269 L. 700 

Raptus erotico, con D. Thorne 
S (VM 18) 

AVORIO D’E5SAI 779.832 

L. 700 

Salty il cucciolo del mare, con 
C. Howard - S 

BOITO 831.01.98 L. 700 

Woodstock - M 

BRISTOL 761.54.24 L. 600 

Lager di atermlnlo 
BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
Ku Kung l’Implacabile assassino 
CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Fratelli di Bruca Lee 
PASQUINO 580.36.22 L. 1.000 
Marathon man (« Il maratone¬ 
ta »), wilh D. Hoffman - G 
PREMESTE 

Panico allo stadio, con C. Heston 
DR 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.000 

New York, New York, con R. 
De Niro - S 

QUIRINALE 462.653 L. 2.000 
La vera gola profonda, con L. 
Lovelace - 5 (VM 18) 
OUIRINETTA 679.00.12 

L. 1.500 

Antonio Gramsci: i giorni del 
carcere, con R. (lucciolio - DR 

CASSIO 

(Non pervenuto) 

CLODIO • 359.56.57 L. 700 
Fratello sole sorella luna, con 
G. Faulkner - DR 
COLORADO (Pineta Sacchetti - V. 
Clemente III, n. 28 - Telefo¬ 
no 627.96.06) L. 700 

Storie Immorali di Apollinaire, 
con Y. M. Maurin 
SA (VM 18) 

COLOSSEO 736.255 L. 600 
L’eredità Ferramenti, con D. 
Sanda - DR (VM 18) 

CORALLO 254.524 L. 500 

(Riposo) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Wang Yu la tigre del Kung Fu 
DELLE MIMOSE 366.47.12 

L. 200 

(Riposo) 

DELLE RONDINI 260.53 

L. 600 

(Riposo) 

DIAMANTE 295.606 L. 700 
La tigre della Manciuria 
OORIA 317.400 L 700 

Fase IV: distruzione della Terra, 
con N Davenpo.-t - DR 
EDELWEISS 334.905 L 600 
Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A (VM 14) 

ELDORADO • 501.07.25 L. 400 
(Prossima apertura) 

ESPERIA 582.884 L. 1.100 

Abissi, con J. Bisset - A 
ESPERO • 863.906 L. 1.000 

La marchesa Von..., con E. Cle- 
ver - DR 

FARNESE D’ESSAI • 656.43.95 

L. 650 

L'ultima follia di Mei Broocks 
C 


L. 500 
L. 500 


L. 700 


HARLEM - 691.08.44 L. 400 
Ultime gride dall* Savana 
DO (VM 18) 1 

HOLLYWOOD • 290.851 L. B00 

(Non pervenuto) 

10LLY - 422.898 L. 700 

Pubertà, con A. Andrews 
S (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI • «22.58.25 

■' • L. 500 
> Il fantasma dal palcoscenico, con 
P. Williams - 5A (VM 14) 
MADISON - 812.ff9.2S L. «00 
i Silvestro a Gonzales vincitori e 
vinti - DA ‘ 

MISSOURI (ex Leblon) • 552.344 

L. 600 

Il libro delia Giungle - DA 
MONDIALCINE (ax Faro) L. 700 
- Il gatto mammone con L. Bui- 
zanca - C (VM 18) 

MOULIN ROUGE (ex Brasi» 
532.350 

Orzewal il figlio dalla Savana, 
con P. Marshall • A 
NEVADA 430.268 L. «00 

(Chiuso per restauro) 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
Corvo Rosso non avrai II mio 
scalpo, con R. Redtord - DR 
NUOVO • 588.116 
Intimità proibita 

NUOVO OLIMPIA (Via tn Luci¬ 
na, 16 - Colonna) 

Il dio serpente, con N. Cassini 
DR (VM 18) 

NOVOCINE 

La storia di un peccato, di W. 
Borowczyk - DR (VM 18) 
ODEON • 464.760 L. 500 

Voglia di lei, con P. Senatore 
DR (VM 18) 

PALLADIUM • 511.02.03 L. 750 

I magnifici 7, con Y. Brynner 
A 

PLANETARIO - 4759998 L. 700 
Le nozze di Shlrin, di H. San- 
ders - DR (VM 14) 

RENO v 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Moulln Rouge, di J. Huston 
DR 

RUBINO D’ESSAI 570.827 

L. 500 

La gang del parigino, con A. De- 
lon - DR 

SALA UMBERTO 679.47.53 

L. 500 • 600 
La prolessoretsa di lingua, con 
F. Benussi - 5 (VM 18) 
SPLENDID 620.205 L. 700 
La portiera nuda, con M. Caro¬ 
tenuto - SA (VM 18) 
TRIANON - 780.302 L. «00 
Pasqualino ìettebellezze, con G. 
Giannini - DR 

VERSANO - 851.195 L. 1.000 
Massacro a Condor Pass, con H. 
Kruger - A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

(Non pervenuto) 

SALE DIOCESANE 

CINE FIORELLI 757.86.95 
L’Inallerrablle Invincibile Mr. In¬ 
visibile, con D. Jones - C 
DELLE PROVINCE 

Operazione Costa Brava, con T. 
Curtis - A 

GIOVANE TRASTEVERE 

L’incredibile furto di Mr. Gira¬ 
sole, con D. Van Dyka - SA 
MONTE OPPIO 

A qualcuno place caldo, con M. 
Monroe - C 

NOMENTANO 

Gli uomini talco, con J. Coburn 
A 

PANFILO • 864.20 

II fantasma del pirata Barba¬ 
nera. con P. Ustinov - A 

SALA S. SATURNINO 

Torna a casa Lassle, con K. Tay¬ 
lor - 5 

STATUARIO - 799.00.86 

■r.5,®.U ow * ton Y - brynner - A 
TIBUR - 495.77.62 

Hombre, con P. Newman - DR 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 
(Non pervenuto) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Abissi, con J. Bisset - A 

« 

Supervixens, con G. Nalper 
5A (VM 18) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

(Riposo) 

F* NE ^. A CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. AGIS: 
Alcyone, Ambasciatori, Atlantic. 
Avorio, Bollo, Cristallo, Giardino, 
Induno, Jolly, Leblon, Madison. 
Nuovo Olimpia, Planetario. Prima 
Porta, Rialto, Sala Umberto, Splen- 
did, Trajano di Fiumicino, Ulisse, 
Vertano. 


GUIDO DE ROSSI 

NUOVO PRESIDENTE 
DEL C0.PR.A.L. 

Il Presidente del Consorzio per 
la promozione dell’artigianato del 
Lazio (CO.PR.A.L.), Consigliere 
comunale Pier Luigi Severi, in con¬ 
siderazione del notevole incremen¬ 
to delle attività del Consorzio stes¬ 
so, ha proposto ne) corso del- 
l'Assemblea, una ristrutturazione 
del Cons.glio Direttivo in quanto 
i suoi impegni politici non gli con¬ 
sentono di dedicare il tempo ne¬ 
cessario 'alle attività del Consorzio 
ed ha suggerito la nomina a Pre¬ 
sidente del Dolt. Guido De Rossi 
e la conferma del Vicepresidente 
Sig ra Maria Grazia Hay. 

L'Assemblea ha approvato la 
proposta ed inoltre ha eletto a 
Segretario Piero Cuzzmi e confer¬ 
mato Tesoriere la Sig.ra Assunta 
Zambelli. 

Fanno parte del Consiglio Pier 
Luigi Severi, Laura Bartolomei, Gio¬ 
vanna Hay, Anna Aloisa Mileto, 
Maurizio Sa/oretti. 

L'Assemblea ha espresso viva 
gratitudine al Presidente uscente 
per e/er appoggiato con particolare 
impegno le attivila del CO.PR.A.L 
lavorandone la costituzione e io 
s rilu?70. 


UNA PRODUZIONE UNITELERLM 


L'UNITELEFILM in collaborazione con il 
« Centro Studi Elsa Bergamaschi del- 
rU.D.I. s ha realizzato un documentario 
sulla questione femminile. 

Non ci regalano 
niente 

Le testimonianze di tre donne protagoni- 
’ste delle lotte del movimento femminile 
ricostruiscono le tappe fondamentali: la 
battaglia per la pensione alle casalinghe, 
la campagna per il referendum sul divor¬ 
zio e la battaglia per l'aborto. 

UNITELEFILM s.r.l. 

00152 Roma - Via F.S. Sprovieri, 14 
Tel. 588.626/588.976 
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In attesa del Lussemburgo il CT azzurro parla della nazionale e del suo futuro 


t o 

Lo sottopose ad elettrocardiogramma all'ospedale di Giulianova 


* t 4 \ i A 


Bearzot: «Si chiude un primo ciclo» 


Pennesi aveva consigliato 
a Renato Curi il ricovero 


« Siamo una buona squa¬ 
dra », prosegue il tecni¬ 
co, « ma con dei limiti. 
Vorrei tanto riavere Roc¬ 
ca » - Gii azzurri della 
Juve è del Torino bloc¬ 
cati a Torino dalla neve 


Paolo Ciprio 


Manfredonia: «So 


fare il -libero» 


ROMA — L'ultimo appun¬ 
tamento ufficiale della Na¬ 
zionale italiana, che gioche¬ 
rà Il 3 dicembre, alle ore 
14,30, all’« Olimpico » contro 
11 Lussemburgo, si Inizia con 
un contrattempo, che fa stor¬ 
cere la bocca ad Enzo Bear¬ 
zot. Una abbondante nevica¬ 
ta ha bloccato il traffico ae¬ 
rea dell'aeroporto torinese di 
Caselle, lasciando a piedi gli 
azzurri della Juventus e quel¬ 
li del Torino, come dire tre 
quarti di Nazionale, fatta ec¬ 
cezione per Claudio Sala, che 
trovandosi a Milano ha po¬ 
tuto raggiungere In tempo il 
quartiere generale italiano e 
Oraziani, anche lui in per¬ 
messo ad Arezzo. 

L'Imprevisto ha costretto i 
responsabili della Nazionale 
a rivedere 11 programma del¬ 
la giornata; niente piu alle¬ 
namento nel pomeriggio al 
campo del Banco di Roma, 
ma soltanto una leggera 
sgambatura nel parco del¬ 
l’albergo. Per gli assenti, 
Bearzot ha dato precise istru¬ 
zioni via telefono. Niente ri¬ 
poso supplementare, ma ordi¬ 
ne tassativo di correre al 
campo a sciogliere 1 muscoli, 
prima di prendere 11 treno 
per Roma alle 16,50. 

Bearzot, dopo L primi attimi 
di contrarietà, riacquista il 
buon umore e si mette a di¬ 
sposizione del giornalisti per 
una chiacchierata, che sfiora 
soltanto a tratti 1 temi della 
partita di sabato con il Lus¬ 
semburgo e approfondisce 
programmi futuri e conside¬ 
razione sul lavoro fino ad ora 
svolto. 

La partita con il Lussem¬ 
burgo è il primo o l'ultimo 
traguardo da raggiungere? 
— gli chiediamo. 

« Diciamo il primo — ri¬ 
sponde il C.T. azzurro. L’ul¬ 
timo riguarda le finali mon¬ 
diali di Argentina. Sabato si 
, chiude un ciclo e si fa la sin¬ 
tesi del lavoro svolto ed an¬ 
cora non completato ». 

Quindi una Nazionale an¬ 
cora da modellare? 

« Secondo me un lavoro 
non si completa mai, c’è sem¬ 
pre una evoluzione, che ti 
spinge a migliorare, a rive¬ 
dere le cose. Per esempio si 
è parlato tanto di eclettismo; 
ebbene la nostra non è an¬ 
cora Nazionale eclettica ed è 
questo che dobbiamo cerca¬ 
re di raggiungere. Dobbiamo 
essere in grado di saperci 
adattare alle situazioni con¬ 
tingenti e cercare di imporre 
il nostro gioco a prescindere 
da quello dell’avversario ». 

Ma a Wembley è accaduto 
di tutto, meno quello di cer¬ 
care di imporre il gioco. 

« A volte l’iniziativa — ri- 
, sponde un po’ corrucciato 
t Bearzot — si può prendere 
anche giocando di rimessa. 
A Wembley è mancato pur¬ 
troppo l'uomo adatto (Gra¬ 
ziano, per applicare questa 
tattica ». 

Dato per scontato il supe¬ 
ramento del girone di quali¬ 
ficazione, la Nazionale az¬ 
zurra avrà 11 tempo di acqui¬ 
sire una personalità più spic¬ 
cata, insomma di completar¬ 
si, prima di prendere l’aereo 
per l’Argentina? 

« Forse i tempi per le finali 
dei campionati mondiali so¬ 
no troppo brevi. In Argenti¬ 
na andiamo soprattutto per 
cercare di far bella figura e 
toglierci qualche soddisfazio¬ 
ne. Il nostro obiettivo prin¬ 
cipale è la finale della Coppa 
Europa in programma nel 
1980. Siamo una buona squa¬ 
dra, ma abbiamo ancora dei 
limiti ». 

Gli infortuni di Pacchetti 
e Scirea l'ha costretto ad an¬ 
ticipare 1 tempi per effettua¬ 
re un primo esperimento: 
Manfredonia libero. Cosa 
cambia nei suoi programmi? 

« Diciamo nulla. Dopo l'in¬ 
fortunio di Facchetti. Man¬ 
fredonia era stato inserito 
nell’elenco dei 22 e probabil¬ 
mente avrebbe fatto parte 
anche del gruppo dei 18 con¬ 
vocati ». 

Sarà soltanto Manfredonia 
la novità contro i lussembur¬ 
ghesi? Per Maldera non c’è 
nessuna possibilità di Inse¬ 
rimento? 


ROMA — Lionello Manfre¬ 
donia ò l’unica vera novità 
azzurra per la partita con 
il Lueeemburgo. Due anni fa 
era un « primavera » della 
Lazio, oggi è arrivato in na¬ 
zionale. Lunedi è stata per 
lui una giornata importante, 
ha «perduto» l'auto che gii 
si è incanalata e ha trova¬ 
to la... maglia. E’ emozio¬ 
nato quando fa il suo in¬ 
gresso nell'albergo che o- 
splta la nazionale, ed es¬ 
sendo il personaggio nuovo 
viene subito sottoposto ad un 
fuoco di fila di domande. 

Preferisce giocare libero o 
stoppar? « Niente ’ problemi, 
mi adatto a seconda delle 
circostanze ». Con questa con¬ 
tinua altalena non finirà per 
snaturarsi? « Nel calcio mo¬ 
derno I ruoli fissi sono co¬ 
sa vecchia ». 

Lo sa che la sua è una 
convocazione d'emergenza ? 
« Lo so, prima di me cl so¬ 
no Facchetti e Scirea, ma 
cosa Importa, giocare in az¬ 
zurro e nella nazionale mag¬ 
giore è sempre un’esperien¬ 
za meravigliosa ». SI sente 
più realizzato come stoppar 
o come libero? « Non lo so. 
Però so fare bene anche II 
libero ». 







Maldera: «Con- 


W-fWÌ 



MANFREDONIA e MALDERA al loro arrivo al raduno 


ROMA — Aldo'Maldera ri¬ 
torna In azzurro. Ha sem¬ 
pre fatto parte della lista 
dei « ventidue », ma rara¬ 
mente in quella dei « diciot¬ 
to». Ha comunque esordito 
In nazionale nel giugno *76 
a New York, contro rlnghll- 
terra, nel corso della tournée 
americana dell'Italia. Un 
esordio brevissimo solo ven¬ 
ti minuti, quando l’Italia già 
perdeva per 3-2. 

Quest'anno il milanista ha 
avuto un Inizio di campio¬ 
nato travolgente. Figura nel¬ 
la lista dei capocannonieri 
con cinque gol, un bel bot¬ 
tino per uno che gioca in 
difesa. Non si trincera die¬ 
tro alla falsa modestia e di¬ 
ce subito: « Questa convo¬ 
cazione credo di essermela 
meritata ». DI chi il merito, 
suo o del Miian capoclassi- 
fica? ■ Mio senz'altro, del 
Miian che ò tornato In au¬ 
ge e soprattutto di Nereo 
Rocco che con 1 suoi inse¬ 
gnamenti e consigli mi ha 
rilanciato. E pensare che in 
estate mi volevano vendere ». 

Lei però con II Lussembur¬ 
go non giocherà. « Non vuoi 
dire nulla e poi chi l'ha det¬ 
to che non giocherò? ». 


« Bisogna vedere come gio¬ 
cano i nostri avversari; se 
dovessero, come sembra, gio¬ 
care senza punte, potrei in¬ 
serire Cuccureddu a terzino 
e Gentile stopper. Ma per de¬ 
cidere c’è ancora tempo. Per 
quanto riguarda Maldera, di¬ 
co subito che lo considero un 
titolare potenziale, ma per il 
momento non posso tirar fuo¬ 
ri gente che mi sta giocando 
bene ». 


A questo punto si cambia 
argomento e diventa futuri¬ 
bile. Si parla dei possìbili 22 
che andranno ai mondiali. 
Si chiede se saranno i 22 
di ora. 


«Afa stiamo a scherzare? 
Le risultanze del campiona¬ 
to non possono essere igno¬ 
rate. La base è questa, ma 
sempre suscettibile di cam¬ 
biamenti. Per esempio farei 
carte false per recuperare 
Bellugi e soprattutto Rocca, 
un giocatore che può giocare 
contro chiunque. Ora dopo U 
Lussemburgo ci sarà una se¬ 
rie di amichevoli (21 dicem¬ 
bre a Liegi contro il Belgio, 
il 25 gennaio a Madrid con¬ 
tro la Spagna e V8 febbraio 
contro la Francia, forse a 
Napoli) dove proveremo Ca¬ 
stellini e Paolo Conti, i vari 
Rossi, Novellino, insomma ciò 
che offre di meglio il nostro 
calcio ». 


Questo il programma ro¬ 
mano degli azzurri: oggi sa¬ 
ranno di scena alle 15 ai¬ 
re Olimpico » contro una for¬ 
mazione giovanile del Banco 
di Roma. Domani allena¬ 
mento al Banco di Roma, al¬ 
le ore 15,30. ' v > 1 


Il campionato di basket fa stasera gli «straordinari» 


La Perugina (ton poche sperarne) 



gioca a Cantò 


A Cagliari in progr^ma BriH-Canon - Atte¬ 
so confronto Xerox-Alco -1 campioni d'Italia 
della Mobilgirgi a Genova contro l'Emer- 
son - La capolista Sinudyne riceve il Cinzano 


La Fiorentina 
riconferma 
stima e fiducia 
a . Carlo Mazzone 


A CRANS MONTANA JkffSX tSTSTe 

aggiudicata lo slalom speciale femminile delle World's Se¬ 
rie* disputatosi ieri a Crani Montana. La Serrat, con il tem¬ 
po totale di 1'24"79 nelle due manche, ha preceduto Hanny 
Wenzel del Liechtenstein (V44"15) e la detentrice della Cop¬ 
pa del mondo femminile, lk svizzera Lise Marie Morerod 
(1’44"36). Giordani, Gatta, Hofer, Zini e Gamber eliminate. 


FIRENZE — I dirigenti del¬ 
la Fiorentina hanno tenuto 
ieri una conferenza stampa 
per fare il punto sulla situa¬ 
zione della società gigliata. Il 
presidente Ugolini ha tra 1' 
altro detto che qualora cl 
fossero soci azionisti inten¬ 
zionati a sostituire l’attuale 
Consiglio, disposti a coprire 
1 2 miliardi e 300 milioni di 
deficit della società viola, e- 
saminerebbe la proposta. 
Quindi ha riconfermata la 
piena fiducia a Carlo Maz¬ 
zone. auspicando una mag¬ 
giore comprensione per l’al¬ 
lenatore anche da parte del 
« coordinamento dei club 
viola ». 


Clima di nervosismo alla vigilia della Coppa Davis 


Pietrangeli contestato 


dai tennisti azzurri 


Una telefonata a Belardinelli perchè si rechi in Australia 


Nostro servizio 


SIDNEY — La tattica di Fie- 
trangeli non piace molto ai 
tennisti azzurri, non è sti¬ 
molante ed anzi accentua le 
polemiche. L'ultima trovata 
del capitano della squadra 
italiana l'abbiamo letta ieri 
mattina sul « Sidney Mor- 
ning Herald » che riporta 
piuttosto vistosamente nelle 
pagine sportive appunto una 
sua intervista. Pietrangeli af¬ 
ferma che potrebbe essere lui 
il partner di Panatta nel 
« doppio » al posto di Berto¬ 
lucci che « non si concentra 
nel gioco preoccupato com'è 
del suo matrimonio che sarà 
celebrato il 17 dicembre a 
Firenze ». Il « capitano » az¬ 
zurro scarta inoltre la possi¬ 
bilità di far giocare la riser¬ 
va Zugarelli accanto a Pa¬ 
natta e non menziona affat¬ 
to Barazzutti. L’autorevole 
quotidiano del mattino rife¬ 
risce che Pietrangeli potreb¬ 
be essere costretto ad adot¬ 
tare questa decisione « dispe¬ 
rata » visti i risultati degli 
« apatici allenamenti di Ber¬ 
tolucci ». 

Immediata e vivace la rea¬ 
zione dei giocatori azzurri 
che. tuttavia, hanno dato al¬ 
le dichiarazioni del loro « ca¬ 
pitano » il giusto valore di 
una « boutade ». Più degli al¬ 
tri Zugarelli, non ha apprez¬ 


zato lo a scherzo » che agli 
occhi degli australiani lo squa¬ 
lifica anche come riserva. E* 
risaputo ormai che i tenni¬ 
sti italiani sono scontenti di 
Pietrangeli che accusano di 
interessarsi più delle pubbli¬ 
che relazioni che dei loro al¬ 
lenamenti e il « capitano » 
sa. dal canto suo. che 1 gio¬ 
catori hanno telefonato gior¬ 
ni fa in Italia a Belardinel¬ 
li invitandolo a venire in Au 
straba per prendere in mano 
la conduzione tecnica della 
squadra. Le affermazioni di 
Pietrangeli nell'Intervista al 
« Sidney Moming Herald » 
vanno inquadrate tuttavia co¬ 
me una reazione all’iniziati- 


TV diretta 


per la Davis 


Domani sarà effettuato il 
sorteggio dei quattro singo¬ 
lari (In programma venerdì 
e domenica) e del doppio (in 
programma sabato). La te¬ 
levisione italiana si col le¬ 
gherà con Sydney in diret¬ 
ta sulla Rate 2 venerdì alle 
3.15, sabato alle 3J5S e do¬ 
menica alle 3,15. Le riprese 
saranno replicate venerdì al¬ 
le 13,30, sabato alle 16,15 
(dopo la talecronaca di Ita- 
Ila-Lussemburgo), domenica 
alle 15,15. 


sporlflash-sporiflash-sportflash-sportflash 


• AIC — V —r dl. all* «re 15. 
atl’Hotat Jolly Si Rohm l’AlC (As- 
MCiukm «(datori italiani) farri 
m confermo» « t a mpa solla fa tei» 
Militari» M calciatori. 


t'ialianO' K( 


• PALLAVOLO — Llfll» ha 
vinto il ««otonato mon eta la Si 
eollavolo S frontato a Tokio. Nni- 
i“ ottimo sortita Sai t o m a» finn- 
la la una Sia aoviotica ha ho t toto 
Il Glasso*» sor 5-0, ' aggiadka*- 
Soai coi! tolti gli incontri. 


• UNIVERSI ADI — Ando il cal¬ 
cio sari « scatta alla Itakrarsiadl 
Svi 1579, cha si svofg a t aiuto a Cit¬ 
tà dal Manico mondo gomita do- 
ciao dal Carn i tat a aaa cu l fr a dalia 
PIMI tonatosi a Rt atfr favo o sm- 


• CALCIO — A giudizi* di Con- 
tinho, all a tt at oci dalla itac i o na la 
brasiliane di calcio 1 migliori gio¬ 
catori M mondo tono atto alianti 


• CICLISMO — » à a 
Ginnatura mi t u rato grt 
atfco, il ■ Già Colali ». d 
mila ano filo gli sodasi 
Rilassi a Baaso a tra fot 

Mi dUuimL 


va dei giocatori, ma non sem¬ 
bra né logico né responsabi¬ 
le rispondere ad un torto con 
un altro torto. 

Ad ogni modo si potrebbe 
definire l’« incidente » una 
tempesta in un bicchier d’ac¬ 
qua e tutto sommato non ha 
lasciato tracce, ma è un sin¬ 
tomo di un nervosismo di 
cui si potrebbe fare a meno 
a due giorni dalla finale di 
Coppa Davis. • 

Gli australiani, per contro, 
si leccano le loro ferite con 
molta dignità e m silenzio. 
Roche ha riposato domenica 
e ieri ha lavorato senza gran¬ 
de impegno limitandosi a ri¬ 
spondere ai servizi di Case 
e Ball. A questo punto ap¬ 
pare evidente che Neal Fra- 
ser accetta il rischio di in¬ 
cluderlo in squadra riservan¬ 
dogli un leggero allenamen¬ 
to fino a venerdì. Il vero Ro¬ 
che lo si vedrà dunque a 
partire da venerdì. Se doves¬ 
se arrendersi lo farebbe co¬ 
munque dopo aver venduto 
però cara la pelle. 

Salvi imprevisti deU’ultlma 
ora. peraltro sempre possibi¬ 
li in casi del genere. l’Au¬ 
stralia schiererà dunque Ro¬ 
che e Alexander nei singola¬ 
ri e Alexander e Dent nel 
« doppio ». come era sconta¬ 
to già un mese fa. A parte 
la « boutade » di Pietrange- 
h. anche la squadra italiana 
è ormai decisa. Ieri mattina 
gli azzurri hanno svolto un 
leggero allenamento di un’ 
ora e dalle 14 alle 17 hanno 
avuto a disposizione il cam¬ 
po centrale - di White City 
per le solite monotone par¬ 
tite tra loro.' A ragion vedu¬ 
ta si deve riconoscere che 
la mancanza di validi alle¬ 
natori ha Influito negativa¬ 
mente soprattutto sul morale 
della squadra, ed ha Impe¬ 
dito di aumentare il poten¬ 
ziale tecnico dei singoli gio¬ 
catori, 1 quali comunque sot¬ 
to la sapiente guida di Mi¬ 
lene hanno quasi raggiunto 
l’apice della condizione atle¬ 
tica. 


Oggi , Belgrado Ììl Ufi CeiìtTO SpeCÌalÌZZ(ltO 


vocazione meritata» 


* » i 

Jugoslavia 
e Spagna 


Gli aveva detto di farsi vedere anche dal Centro di Coverciano • Nessuna 
cartella clinica presso l’ospedale abruzzese • Il procuratore De Francò 
scis ha consegnato la documentazione ad un noto cardiologo di Perugia 


allo spareggio 
per i mondiali 


Nostro servizio 


Domani alla TV in differita 


Nella domenica funestata 
dalla scomparsa del pivot 
americano Robert Elmore 
— uno dei tanti, troppi, mer¬ 
cenari del basket d’oltre ocea¬ 
no che non sempre riescono 
ad inserirsi adeguatamente 
nel nostro sistema — il cam¬ 
pionato di serie A ha por¬ 
tato alla ribalta il Fagnossin 
di Benvenuti, l’unica compa¬ 
gine al di fuori del triango¬ 
lo magico Bologna-Varese- 
Cantù in grado di tenere il 
passo delle grandi. 

I goriziani hanno debellato 
le ostilità della Canon e, 
facendo loro un match dal 
soffuso sapore di derby, sono 
rimasti incollati in classifi¬ 
ca generale al varesini della 
Girgi. giusto un gradino più 
sotto delle lepri Sinudyne e 
Gabetti. Il primo squarcio di 
stagione ha dunque premiato 
una squadra che giustamen¬ 
te deve considerarsi la vera 
rivelazione. Reduce dal bu¬ 
co nell’acqua sul mercato na¬ 
zionale (nella scorsa estate 
per un soffio sono sfumati 
gli ingaggi di Lucarelli, Se¬ 
rafini e Ferracini), il vulca¬ 
nico Gianfranco Benvenuti 
ha puntato molto, e bene 
dobbiamo aggiungere, sui gio¬ 
vani e sul secondo america¬ 
no ed ora i risultati gli stan¬ 
no dando ragione. 

II Pagnossin si è bene e 
prepotentemente inserito nel 
discorso al vertice e questa 
sera dovrà vedersela col Fer¬ 
net Tonic, altra squadra che 
non nasconde grosse ambizio¬ 
ni ma che nell’anticipo di sa¬ 
bato è stata strapazzata dai 
cugini-rivali della Sinudyne. 
I goriziani giocheranno da¬ 
vanti al pubblico amico e 
sarà molto interessante osser¬ 
vare come i felsinei, abituati 
a sciorinare un gioco offen¬ 
sivo senza schemi fissi con 
movimenti di tutti gli uomi¬ 
ni, sapranno attaccare e 
mettere in difficoltà ima di¬ 
fesa aggressiva ed in grado 
di cambiare frequentemente 
volto. Potrebbero risultare de¬ 
terminanti a favore del Pa¬ 
gnossin quei flash, o azioni 
speciali che dir si voglia, 
studiati per portare rapida¬ 
mente a canestro uomini del¬ 
la levatura di Garret u Laing 
e che Savio sa magistral¬ 
mente suggerire. 

Questa sera va dunque in 
scena 'l'ottava giornata di 
campionato: un turno ricco 
di incontri difficili e delica¬ 
ti. Il Brill ospiterà la Canon 
e ì lagunari, molto concreti 
in casa ma un tantino farra¬ 
ginosi in trasferta, potrebbe¬ 
ro conoscere la seconda scon¬ 
fitta consecutiva dopo il 
passo falso di Gorizia. Molto 
atteso anche il confronto tra 
Xerox e Alco, mentre il car¬ 
tellone sembra suggerire che 
l'Emerson dovrà restare bloc¬ 
cata al paio almeno per un 
altro turno, se si considera 
che questa sera approderan¬ 
no a Genova i varesini della 
Mobilgirgi, campioni d’Italia 
in carica. • 

Il Cinzano ha recuperato 
Silvester (in campo anche do¬ 
menica contro u Brill) ma 
la trasferta in casa della 
capolista Sinudyne si pro¬ 
spetta quanto mai difficile, 
per non dire impostàbile. I ra¬ 
gazzi di Peterson stanno « gi¬ 
rando » benino e il confron¬ 
to coi garibaldini di Faina li 
vede ovviamente favoriti. 
Completa il tabellone Gabet- 
ti-Perugina e l’esito finale a 
favore dei canturlni deve es¬ 
sere dato per scontata 


BELGRADO — Si gioca oggi 
a Belgrado la partita Jugo 
slavia-Spagna decisiva agli 
effetti della qualificazione per 
i campionati mondiali d’Ar- 
gentina per quanto riguarda 
il gruppo 8 che comprende, 
oltre a spagnoli e jugoslavi, 
anche la Romania che, sino 
a qualche tempo fa. era la 
favorita trovandosi a pari 
punti con la Spagna (ma con 
una peggiore differenza re¬ 
ti) ma dovendo ancora incon¬ 
trare la Jugoslavia in casa. 
Ma poi avveniva il colpo di 
scena: la Jugoslavia sovver¬ 
tendo ogni pronostico, vince¬ 
va a Bucarest a conclusione 
di una drammatica partita 
per 6-4 sicché la Romania, che 
aveva ormai disputato tutti 
gli incontri, veniva inopina¬ 
tamente eliminata dalla pos¬ 
sibile qualificazione. 

Attualmente, infatti, è la 
Spagna a guidare la classifi¬ 
ca con quattro punti (tre re¬ 
ti segnate e una subita), se¬ 
gue la Romania (anch’essa 
con quattro punti ma con 
sette reti fatte e otto subite). 
La Jugoslavia ha due punti 
con 6 reti segnate e sette su¬ 
bite, cioè la stessa differen¬ 
za reti della Romania. Per 
la Spagna si apre quindi la 
possibilità di andare al mon¬ 
diali se vince, se pareggia o 
anche se perde ma con un so 
lo gol di scarto. Per la Jugo¬ 
slavia una sola possibilità: 
vincere con almeno due reti 
di scarto. Sulla carta quindi 
i favori vanno alla Spagna 
che, presumibilmente, impo¬ 
sterà una partita difensiva. 
Ma la Jugoslavia, a parte il 
favore del campo, è galvaniz¬ 
zata dalla impresa di Buca¬ 
rest e. data la sua levatura 
tecnica, portebbe benissimo 
riuscire nell'impresa 

L’attesa per la partita a Bel¬ 
grado è spasmodica. Tutti e 
centomila i biglietti sono già 
stati venduti. Le formazioni 
che scenderanno In campo sa¬ 
ranno comunicate solo all’ulti¬ 
mo momento. 

L’Incontro avrà inizio alle 
ore 13,30 (ora italiana) e sa¬ 
rà trasmesso in Eurovisione 
e Intervisione. La TV italia¬ 
na a seguito dello sciopero 
dei giornalisti, la trasmetterà 
domani in differita. (Rete 1. 
ore 14,15). Questi i gio¬ 
catori convocati: JUGOSLA¬ 
VIA: Katalinic. Borota, Mu- 
zinlc, Boljat. Djurovic, Jell- 
klc, Trifunovic, Stojkovic, 
Rajkovic, Hatunic. Bogdan, 
Zajec, Popivoda. Susic, Vuko- 
tic, Kustudic, Filipovic. Niko- 
li. S u r j a k e Halilhodjic. 
SPAGNA: Arconada. Miguel 
Angel, Camacho. San Jose, 
Marcellno. Pirri. Lopez. Mige- 
11, Santillana. Juanito. Aia- 
banda, Cardenose. Leai. Ru¬ 
ben Cano, Asensi, Olmo, Dani 
e Maranon. 


GIULIANOVA — Siamo an¬ 
dati a trovare il prof. Ales¬ 
sandro Pennesi, primario del 
reparto cardiologia dell'ospe¬ 
dale di Giulianova, per ave¬ 
re una verifica alle ultime 
notizie pubblicate sulla stam¬ 
pa in merito al « caso Curi ». 
Il professore si è mostrato 
molto gentile, dispostissimo a 
parlare di cardiologia e di 
funzionalità e no degli ospe¬ 
dali. ma piuttosto « abbotto¬ 
nato » per quanto riguarda 
l’inchiesta giudiziaria pro¬ 
mossa dal procuratore De 
Franclscis di Perugia. L’in¬ 
chiesta ha toccato anche il 
prof. Pennesi, tramite la que¬ 
stura di Teramo. 


suine tale stadio proprio per¬ 
ché l’atleta si è sottoposto 
allo sforzo per raggiungere 
determinate performances. 
Per quanto riguarda in par¬ 
ticolare Curi, dall’autopsia 
sembra sia emerso come il 
cuore del giocatore fosse cir¬ 
ca il doppio del normale, il 


« Sono vincolato — esordi¬ 
sce — dal segreto professio¬ 
nale ». 


Il prof. Pennesi conferma 
comunque che non esisteva¬ 
no cartelle cliniche di Curi 
all’ospedale, poiché il Giuba- 
nova dispone di una sua é- 
quipe medica e si è sempre 
rivolto all’osnedale soltanto 
per far effettuare delle ana¬ 
lisi di laboratorio ordinate 
dal medici dell’équipe. Pen¬ 
nesi « non smentisce » ma cl 
tiene a precisare che le noti¬ 
zie apparse sui quotidiani nei 
giorni scorsi sono « trapela¬ 
te » — anche per esplicita 
ammissione dei cronisti — 
dagli ambienti della questu¬ 
ra. In poche parole Renato 
Curi si era sottoposto ad elet¬ 
trocardiogramma effettuato¬ 
gli dal prof. Pennesi. Il pro¬ 
fessore gli aveva consigliato, 
oltre alla visita medica a Co¬ 
verciano. il ricovero in un 
centro specializzato. Si fosse 
trattato di un « qualsiasi uo¬ 
mo della strada ». il profes¬ 
sore avrebbe, invece, prescrit¬ 
to un regime di assoluto ri¬ 
poso. 



che sia a significare come 
si vada al di là di un « nor¬ 
male » cuore d'atleta. « Gii 
alidi sottoposti agli stimoli 
fisici e psichici 1 — precisa 
Pennesi — di una disciplina 
svolta a livello agonistico, 
non rientrano nelle valuta¬ 
zioni che diamo per il nor¬ 
male paziente, che può svol 
gerc attivila sportiva a li 
vello di svago ». 

Pennesi ricorda molti casi 
recenti, come quello di Ven¬ 
demmi e di Tnccoln, casi di 
diagnosi precise alle quali 
non segui poi la sospensione 
dell’attività agonistica. « E 
poi — prosegue — si parla 
solo dei più famosi, ma se si 
leggono t giornali sportivi del 
lunedì, si può dire che una 
volta al mese c’è un trafilet¬ 
to che riguarda giovani o gio 
vanissimi atleti stramazzati 
m mezzo ai campetti mino¬ 
ri » 


RENATO CURI 


Domani 


la conferenza 


del PSI sulla 


Lo sportivo è un paziente 
« diverso »? — gli abbiamo 
a questo punto, chiesto. 


legge sportiva 


« Prima di tutto bisogna di¬ 
re che si è fatta molta "mi¬ 
tologia” in merito al "cuo¬ 
re d’atleta” per cui anche 
uno specialista come me è 
portato a pensare che il me¬ 
dico sportivo sappia valuta¬ 
re meglio le cose, in rappor¬ 
to proprio alle prestazioni e 
alle condizioni generali del¬ 
l’atleta ». 


ROMA — La sezione tem¬ 
po libero • attività ricrea¬ 
tive delia direzione del 
PSI conferma che la con¬ 
ferenza stampa, nel corso 
della quale sarà illustrata 
la legge socialista per lo 
sport, invece di venerdì 
prossimo 2 dicembre, si 
terrà il giorno prime gio¬ 
vedì 1. dicembre, alle 10,30, 
nella sede del Gruppo ro¬ 
mano giornalisti sportivi. 


« L’iniqua legge del mer- 
cnto » clie presiede a scelte 
spesso affrettate nei confron¬ 
ti della salute e della stessa 
vita degli atleti, sulle quali 
occorrerebbe un controllo più 
puntuale della collettività, è 
fatta propria — per certi ver¬ 
si — dagli stessi atleti. Tra 
le notizie « non smentite » 
dal pror. Pennesi ce n’è una 
die parla di uno « scrollare 
di spalle » dello stesso Curi 
rispetto al pericoli paventati 
dal medico « Ma anche il 
mito dell’atleta — aggiunge 
Pennesi — entra nel conto: 
quasi esiste radicata la con¬ 
vinzione che non si può es¬ 
sere stroncati da un infarto 
nel pieno dell'attività, come 
invece ora avviene sempre, 
e purtroppo, più spesso ». Il 
prof. Pennesi ha poi sotto 
lineato come le malattie car¬ 
diovascolari siano al primo 
posto tra le cause di morte. 
Ed è proprio in questo set¬ 
tore che gli investimenti 
non sono minimamente ade 
guati alle necessità (nell’o 
spedale di Giulianova. la sa¬ 
la dove Pennesi ci ha rice¬ 
vuti doveva essere adibita, 
da tempo, ad « unità coro 
narica » per la terapia inten¬ 
siva. ma manca il personale 
medico e paramedico per far 
la funzionare). 


A proposito del « cuore d’ 
atleta ». ci ricorda Pennesi, 
è interessante II parere for¬ 
mulato nei giorni subito do¬ 
po la morte di Renato Curi 
dal prof. Rulli, che manife¬ 
stò perplessità in merito al 
rapporto fra « cuore grosso » 
e determinate performances. 
In effetti, secondo quanto so¬ 
stenne Rulli, non essendo 
state effettuate indagini di 
massa, è difficile dire se un 
atleta raggiunge una deter¬ 
minata performance per il 
fatto di avere il cuore « gros¬ 
so », oppure se 11 cuore as- 


Calcio: oggi sorteggio 
per il campionato 
d'Europa (TV ore 12) 


ROMA — Oggi avrà luogo a 
Roma nel saloni dcll’hotcl E«cel- 
sior il sorteggio per la lormaziono 
«lei gruppi del «mpionaio d’Eu¬ 
ropa dì «Icio in programma in 
Italia nel 1980. Il sorteggio che 
sarà effettuato da Giacinto Fac¬ 
chetti In segno di riconoscenza per 
la sua lunga milizia azzurra, avrà 
inizio alle 11,45 e verrà trasmessa 
in talavfrione sul secondo canaio 
con inizio alle ore 12. 


Intanto da Perugia si è ap 
preso che il dott. De Franci 
scis ha affidato tutta la do 
cumentazione medica in suo 
possesso ad un noto cardio 
logo, il prof. Gigli. - - 

Nel frattempo, il prof. To 
massini. medico sociale del 
Perugia e li dott. Fini, re 
sonsabile del settore medico 
dei centro tecnico di Cover¬ 
ciano — ai quali il magistra 
to aveva inviato le comuni 
cazioni giudiziarie — hanno 
nominato, tramite I loro av¬ 
vocati Dean e Galgani. I pe 
riti di parte, i professori 
Squinteri dell'università di 
Pisa e Maurri dell’università 
di Firenze. 


Nadia Tarantini 


Aspirapolvere 803 TB Moulinex: 
Novità. Potenza. Design. Automaticità, 


Avvolgimento 
automatico 
del cavo (m. 7). 


Indicatore automatico \ 
di sacchetto pieno 
(capacità It. 5) 





Comando a pedale , ' 
per l'accensione. ; 


Spazzola regolabile 
a pedale. 





•. C. 


Angelo Zomagnan Lo famosa industria di elettrocasalinghi per la donna europea. 


Carrozzeria in 
acciaio montato su 
carrello con A ruote. Motore di 800 W. 8 accessori: 
tubo flessibile. 2 tubi di prolunga in metallo cromato, 
bocchettone snodato, spazzola regolabile, feltro, spaz¬ 
zola rotondo, bocchetta piatta, bocchetta piccola. 
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Un Piano decennale 


per programmare P edilizia 

Dovrà fissare le grandi linee degli interventi e degli obiettivi da raggiungere - Gli aspetti finanziari e le agevolazioni 
La questione del risparmio-casa - Dichiarazione di Alborghetti uno dei relatori della commissione LLPP della Camera 


ROMA — I due provvedi¬ 
menti riguardanti l’edilizia, 
l’equo canone e il Piano de¬ 
cennale, dopo molte discus¬ 
sioni, sembrano finalmente 
avviati a soluzione. Il pros¬ 
simo anno dovrebbe quindi 
essere quello d'inizio per un 
nuovo modo di affrontare i 
problemi della casa, dopo 
tanta inerzia e provvedimen¬ 
ti esclusivamente congiuntu¬ 
rali. Per l'equo canone, ba¬ 
sta qui dire che ci troviamo 
ancora alle prese della qua¬ 
rantesima proroga degli af¬ 
fitti e che quindi, se non si 
vorranno liberalizzare i ca¬ 
noni, cioè permettere milio¬ 
ni di sfratti e fitti proibi¬ 
tivi, non è più rinviabile 
l'entrata in vigore della nuo¬ 
va disciplina delle locazioni. 

Ma l'equo canone da solo 
non può bastare. Da qui la 
importanza del Piano de¬ 
cennale per l’edilizia. Il Pia¬ 
no decennale servirà innan¬ 
zitutto a introdurre il mec¬ 
canismo della programma¬ 
zione anche nel settore edi¬ 
lizio, creando quindi le pre¬ 
messe per ristabilire condi¬ 
zioni di certezza e di con¬ 
tinuità dell'attività produtti¬ 
va, difendere i livelli d’occu¬ 
pazione nel settore, rispon¬ 
dere in modo più adeguato 
’ all'esigenza di nuovi allog¬ 
gi da parte delle famiglie al 
lavoratori. 

La programmazione del¬ 
l’edilizia sarà articolata sia 
a livello nazionale che re¬ 
gionale in modo tale da ri¬ 
sultare scorrevole. L’ipotesi 
formulata in sede di comi¬ 
tato ristretto della commis¬ 
sione Lavori Pubblici della 
Camera dei deputati è in¬ 
fatti la seguente: la pro¬ 
grammazione sarà costituita 
da un piano decennale che 
dovrà fissare le grandi linee 
degli interventi e degli o- 
blettivi da raggiungere, da 
un piano quadriennale che 
sarà la parte operativa vera 
e propria della programma¬ 
zione. Alla scadenza del pro¬ 
getto quadriennale verrà rl- 
fomulato anche il Piano de¬ 
cennale. In questo senso, 
dunque, la programmazione 
risulterà un fatto continuo, 
come richiesto unitariamen¬ 
te da tutti gli operatoli 


(cooperative, imprese, IA- 
CP) nel corso delle audi¬ 
zioni svoltesi presso la com¬ 
missione Lavori Pubblici di 
Montecitorio. 

In queste settimane il co¬ 
mitato ristretto sta lavoran¬ 
do sui problemi finanziari 
della programmazione e su¬ 
gli aspetti legati al ruolo 
dello Stato e delle Regioni 
alla luce delle norme detta¬ 
te dalla 382. Per quanto ri¬ 
guarda gli aspetti finanziari 
si è raggiunta una intesa 
di massima sul criteri di 
agevolazione dell’attività e- 
dilizia. Le agevolazioni sa¬ 
ranno concesse suddividen¬ 
do l’utenza in fasce di red¬ 


i 


dito, dando agevolazioni più 
ampie a coloro che hanno 
redditi inferiori, prevedendo 
che i contributi dello Stato 
siano decrescenti nel tefnpo 
per evitare un inutile spre¬ 
co di denaro pubblico e per 
tener conto dell'andamento 
dell’inflazione. 

Il punto ancora in discus¬ 
sione sul quale il gruppo 
comunista sta insistendo 
con forza è inoltre costi¬ 
tuito dal problema del ri¬ 
sanamento del patrimonio 
abitativo esistente e deile 
agevolazioni che dovranno 


essere concesse per consen¬ 
tire tale recupero. Si tratta, 
infatti, di una questione fon¬ 
damentale legata ai proble¬ 
mi dell'equo canone, alla 
salvaguardia del territorio e 
all’esigenza, anche in questo 
caso, di non sprecare le in¬ 
genti risorse costituite dalla 
edilizia esistente. 

Nelle prossime settimane 
Il quadro dei problemi rela¬ 
tivi al Piano decennale sarà 
definitivamente chiarito con 
la risposta che il ministro 
del Tesoro Stammatl si è 
impegnato a riferire alla 
commissione Lavori pubbli¬ 
ci sulla questione dei mezzi 


finanziari disponibili per la 
edilizia abitativa. Le richie¬ 
ste della commissione In 
tal senso sono state cosi 
formulate: 

O Prevedere uno stan¬ 
ziamento di almeno 
mille miliardi di lire l’anno 
(pari alla costruzione di cir¬ 
ca cinquantamila alloggi) 
per l’edilizia sovvenzionata 
realizzata dagli IACP, ren¬ 
dendo cosi permanente l’in¬ 
tervento finanziario già pre¬ 
visto con il provvedimento 
stralcio (legge 513) appro¬ 
vato nel luglio scorso; 


O Utilizzare circa sei¬ 
cento miliardi all’anno 
degli incrementi delle riser¬ 
ve degli istituti di assicu¬ 
razione e degli enti previ¬ 
denziali (su tali questioni 
11 ministro del Tesoro si è 
già dichiarato d’accordo); 

O Prevedere un limite di 
impegno annuo per la 
edilizia agevolata e conven¬ 
zionata di circa settanta-ot- 
tanta mila miliardi l’anno 
che darebbero luogo a inve¬ 
stimenti per complessivi al¬ 
tri mille, mille e duecento 
miliardi. 

Se si pensa che gli inve¬ 
stimenti nell'edilizia resi¬ 


denziale nel prossimo ànno 
sono valutabili attorno agli 
ottomila miliardi, si deduce 
che gli interventi edilizi to¬ 
talmente o parzialmente a 
carico dello Stato dovrebbe¬ 
ro coprire circa il 30 per 
cento del totale. E’ questa 
una percentuale di Interven¬ 
to ancora lontana dalle me¬ 
die europee che superano 
spesso il 50 per cento degli 
interventi. Ma sarebbe al 
tempo stesso un grande ri¬ 
sultato se si pensa alle me¬ 
die vergognose degli ultimi 
anni (spesso vicine al 5 per 
cento). 


Oltre a ciò dovrà infine 
essere definita la questione 
del risparmio-casa, cioè di 
una particolare forma di in¬ 
centivazione del risparmio 
privato finalizzato alla co¬ 
struzione 0 all’acquisto di 
un alloggio. Punto già acqui¬ 
sito a tale riguardo consiste 
nel fatto che il risparmio- 
casa sarà legato all’edilizia 
convenzionata. 

Sui lavori del comitato ri¬ 
stretto e sulle prospettive 
abbiamo chiesto il parere 
del compagno Guido Albor- 
getti, relatore assieme al de 
Rocelli della legge del Pia¬ 
no decennale. 

« Dopo la presentazione da 


parte dei relatori di una 
prima proposta riguardante 
la formulazione del Piano 
decennale avvenuta nel me¬ 
se di luglio e dopo la pre¬ 
sentazione da parte del go¬ 
verno di un testo sostitu¬ 
tivo dell’originario disegno 
di legge — dice Alborghet- 
tl — la discussione nel co¬ 
mitato ristretto finalmente è 
entrata nel vivo del proble¬ 
ma. Sono state raggiunte 
finora intese di massima sul 
meccanismo della program¬ 
mazione, sul ruolo da attri¬ 
buire, dopo l’approvazione 
della legge che completa le 


funzioni regionali, a Stato e 
Regioni, sulla composizione 
e funzione del CER (Comi¬ 
tato Edilizia residenziale), 
sui principi generali delle 
agevolazioni finanziarie. In 
particolare sul problema del 
CER, che risulterà per mol¬ 
ti aspetti fondamentale, si 
è concordato che tale strut¬ 
tura debba essere costituita 
dai rappresentanti di tutte 
le Regioni, dai rappresen¬ 
tanti dei ministeri interes¬ 
sati alla programmazione 
edilizia. 

« Naturalmente, per garan¬ 
tire funzionalità a tale or¬ 
ganismo, si è prevista la 
formazione al suo interno di 
un esecutivo paritetico tra 
rappresentanti delle Regioni 
e del governo. Stiamo in 
questi giorni definendo le 
questioni relative alla crea¬ 
zione di una sezione auto¬ 
noma della Cassa depositi e 
prestiti per la gestione dei 
mezzi finanziari destinati al¬ 
l’edilizia, mentre sui pro¬ 
blemi di carattere finanzia¬ 
rio sarà possibile procedere 
alla stesura del testo legi¬ 
slativo non appena il mini¬ 
stro Stammati fornirà alla 
commissione adeguate ri¬ 
sposte alle domande da noi 
rivoltegli. 

« Si è dunque lavorato in¬ 
tensamente e se il governo 
non si renderà responsabile 
di ulteriori ritardi, sarà pos¬ 
sibile portare all’approvazio¬ 
ne del Parlamento il Piano 
decennale per l’edilizia in 
tempi ravvicinati ». 

« Certo — conclude il com¬ 
pagno Alborghetti — nume¬ 
rosi temi sono ancora in di¬ 
scussione, ma l’esigenza di 
dare ima risposta concreta 
ai problemi della casa nel 
nostro Paese, difendere l’oc¬ 
cupazione nel settore edili¬ 
zio, contribuire al supera¬ 
mento della crisi degli allog¬ 
gi, sono obiettivi prioritari 
dell’accordo programmatico 
tra i sei partiti. Si tratterà 
ora con il lavoro parlamen¬ 
tare e con la mobilitazione 
dei lavoratori di dare ima 
rapida attuazione, anche per 
quanto riguarda l’edilizia, 
all’ accordo programmati- 
co ». 

CLAUDIO NOTARI 
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Rafforzamento della 


autogestione nel Veneto 


Valorizzazione dell’esperienza nazionale per una politica di 
sviluppo complessivo del Movimento Cooperativo Veneto 


Nel Veneto esiste una tradizione storica 
di cooperazione che ha le origini nell’azione 
svolta dal Luzzati e dal Lampertico nella 
seconda metà del 1800 per la costituzione 
di società di mutuo soccorso fra lavoratori 
e per l’associazionismo per il credito, il con¬ 
sumo, la produzione di manufatti. 

Nel 1921, prima cioè di essere distrutta 
dal fascismo, la cooperazione veneta e in 
particolare quella edile (ricordiamo il Con¬ 
sorzio cooperativo di produzione e lavoro a 
Venezia e il Consorzio cooperative edili a 
Belluno) aveva raggiunto livelli sociali e pro¬ 
duttivi notevoli. 

La rottura dell’unità antifascista dopo 11 
breve periodo della ricostruzione pesò sul¬ 
l'ulteriore espansione del movimento e anzi 
il clima di discriminazione venutosi a creare 
contro la cooperazione, particolarmente nel 
settore edile-industriale, in alcune province 
portò alla sua scomparsa. 

In questi ultimi anni (si può fare riferi¬ 
mento al 1960-1970) è ripresa nel Veneto 
una nuova domanda di cooperazione che si 
qualifica rispetto anche al passato per gli 
aspetti qualitativi oltre che quantitativi. 

Vari fattori hanno portato a questa do¬ 
manda che è sociale ed economica allo 
stesso tempo. C’è stata una crescita com¬ 
plessiva dei tessuto democratico che ha co¬ 
involto forre di diversa origine non piu 
dogmaticamente contrapposte, ma alla ricer¬ 
ca di nuovi valori comuni, di uno sviluppo 
della partecipazione nel sindacato, nei par¬ 
titi, nelle varie organizzazioni e negli Enti 
locali. 

La crisi economica ha inoltre trovato il 
Veneto più esposto data la presenza di set¬ 
tori strutturalmente fragili operanti nella 
produzione di beni di consumo o settori 
legati alla crisi dell’edilizia come II termo¬ 
meccanico. Questa situazione ha innestato 
processi di profonda ristrutturazione, cui la 
cooperazione è investita per dare risposte 
concrete e adeguate su una linea di poli¬ 
tica economica di espansione degli investi¬ 
menti e dell’occupazione. 

Lo sviluppo della Cooperazione veneta del 
settore edile può essere riassunto in questi 
punti: 

— L’occupazione delle aziende cooperative 
ha avuto un incremento medio dal 1974 del 
33 per cento con l’assenza, tranne che per 
brevi periodi e per cause unicamente dovu¬ 
te a situazioni meteorologiche o stagionali, 
del ricorso alla cassa integrazione guada¬ 
gni. Particolare valore assume il raddoppio, 
in taluni casi, dell’occupazione impiegatizia 
con l’immissione di decine di giovani qua¬ 
dri tecnici ed amministrativi. 

— La produzione effettiva lorda delle coo¬ 
perative consorziate nel CO.VE.CO. (Con¬ 
sorzio Veneto Cooperativo), è passata da 
8,5 miliardi nel 1975 a 12 miliardi nel 1976, 
con una previsione di 18 miliardi nel 1977 
e di 22 per il 1978. Pur tenendo conto del 
processo inflativo, si tratta di incrementi 
produttivi rilevanti che poche aziende pos¬ 
sono vantare nella regione. 

— Gli investimenti globali annui delle coo¬ 
perative in attrezzature sono passati da 224 
milioni nel 1974 a 760 nel 1976, con una pre¬ 
visione per il 1977 di 1.000 milioni. 


— L'incremento delle basi sociali tra il 
1974 ed il 1977 è stato mediamente del 61,8 
per cento raggiungendo un più corretto rap¬ 
porto tra soci e dipendenti non soci. 

La natura sociale ed antispeculativa di 
aziende autogestite dal lavoratori, non fina¬ 
lizzate alla pura remunerazione del capitale 
investito, ma -alla piena occupazione di pro¬ 
pri soci, ha consentito di essere aziende 
anticrlsi, capaci di reinvestire gli utili azien¬ 
dali per allargare e qualificare le proprie 
capacita produttive. 

Certo però che una risposta adeguata do¬ 
veva vedere impegnata non solo la capacità 
della Cooperazione veneta, ma anche quella 
del movimento cooperativo di altre regioni 
in funzione di promozione cooperativa e di 
valorizzazione di un patrimonio tecnologi¬ 
co ed imprenditoriale che per la natura 
stessa della cooperazlone non poteva resta¬ 
re piuprla solo di alcune aziende. 

Per questo motivo è in atto uno stretto 
rapporto di collaborazione con la coopera¬ 
zione emiliano-romagnola definito attraver¬ 
so un documento d’intesa, collaborazione 
che innesta nel tessuto cooperativo veneto 
l'esperienza e la potenzialità tecnico-orga¬ 
nizzativa della realtà emiliano-romagnola, 
aggregando lavoratori e tecnici locali in 
forma cooperativa, oggi complessivamente 
in numero di 450 e quindi rappresentanti 
il 25 per cento degli occupati nella coope¬ 
razione di produzione e lavoro nel Veneto. 

Altro significativo apporto e nel far cre¬ 
scere cooperative venete già esistenti svi¬ 
luppandone la capacità produttiva e tecnica. 

Certamente, questo significa anche salda¬ 
re la progi animazione emiliana a quella 
veneta onde evitare confusioni ed equivoci, 
interferenze di mercato e concorrenze as¬ 
surde. Ma la validità dell’accordo tra la 
cooperazione veneta ed emiliana appare so¬ 
prattutto in rapporto con gli Enti pubblici, 
poiché con il supporto della cooperazione e- 
miliana è possibile presentare il Movimen¬ 
to a tali Enti quale interlocutore valido sul 
loro programmi di spesa: non solo come pro¬ 
duttore di case e di scuole, ma in modo 
più ampio e completo di tutti gli interven¬ 
ti nel settoie delle costruzioni, dalle strade 
agli impianti ecologici e dei rifiuti urbani, 
dagli impianti di gasdotti alla fornitura di 
arredi scolastici e ginnici, dalle fognature 
agli acquedotti. 

E’ questa una politica di gruppo che va¬ 
lorizzando e potenziando le strutture politi¬ 
che ed economiche a livello regionale dà 
al Movimento Cooperativo una notevole ca¬ 
pacità imprenditoriale superando pericoli di 
chiusure aziendalistiche che avrebbero an¬ 
che ripercussioni economiche negative a 
breve termine. 

D’altra parte per superare la situazione 
critica occorre non solo raccogliere tutte le 
forze della cooperazione, ma anche il con¬ 
tributo di Idee e di impegno dal più largo 
schieramento possibile di forze politiche, 
sindacali e sociali, di amministratori pubbli¬ 
ci, di operatori tecnici ed economici. 

A cura dell’Associazione Regionale Ve¬ 
neta Cooperative di Produzione e Lavo¬ 
ro e del Consorzio Veneto Cooperativo 


In un recente concorso nazionale bandito a Bologna 

CASE PARCHEGGIO: 

il primo premio 
al Consorzio Cooperative 
di Produzione e Lavoro 
della provincia di Forlì 
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V 

Le motivazioni dell’importante iniziativa del Consor¬ 
zio Regionale degli IACP dell'Emilia-Romagna per il 
recupero del patrimonio edilizio esistente 



S. ARCANGELO DI ROMAGNA — Alloggi rattizzati con il intimi costruttivo • UNI STANDARD ». 


Per poter intervenire in maniera vera¬ 
mente incisiva nel recupero del patrimonio 
•edilizio esistente si assiste da un po’ di 
tempo a numerose e interessanti iniziati¬ 
ve, ai vari livelli di responsabilità opera¬ 
tiva: si sta cioè passando dalie prese di 
posizioni culturali e politiche, e dagli ap¬ 
profondimenti teorici culminati nel Con¬ 
gresso di Viterbo dell’Associazione Nazio¬ 
nale dei Centri Storici del dicembre *75 e 
nel convegno sul recupero del patrimonio 
edilizio esistente, indetto nell’ambito del 
SAIE a Bologna nel 1976, ad iniziative e 
provvedimenti pratici: al fine di precisare 
tutti quegli strumenti operativi indispen¬ 
sabili per procedere realmente sulla stra¬ 
da del recupero. 

La recentissima legge stralcio sull’edili¬ 
zia sovvenzionata (n. 513) destina per la 
prima volta espressamente il 10 per cento 
dei finanziamenti per gli interventi alla rea¬ 
lizzazione di case parcheggio, indispensa¬ 
bili perchè la stragrande maggioranza degli 
interventi di ristrutturazione interesserà 
alloggi abitati. 

Alcune Regioni, in particolare l’Emilia e 
Romagna, si sono pronunciate per il recu¬ 
pero destinando a questo scopo fino alla 
metà dei finanziamenti previsti per l'edìli- 
zia residenziale pubblica. 

Il Consorzio Regionale tra gli IACP del¬ 
l’Emilia e Romagna, a sua volta, ha chia¬ 
ramente - enunciato l’esigenza di disporre 
di una soluzione per residenze temporanee 
perchè è palese che la possibilità di inter¬ 
venire su alloggi vuoti, per l’esecuzione 
dei lavori necessari per il recupero, vuol 
dire ottenere notevoli economie sia in ter¬ 
mini di tempo che di costi. Lo stesso Con¬ 
sorzio, del resto, ritiene che sla difficil¬ 
mente ipotizzabile rutilizzazione, al fine di 
dare una sistemazione temporanea agli abi¬ 
tanti rimossi dalle loro case, di alloggi 
tradizionali già costruiti, data la dramma¬ 
tica situazione di carenza di disponibilità 
del mercato delle abitazioni. 

Infine occorre limitare il più possibile 
l’onere sociale per gli abitanti: la fami¬ 
glia a cui viene chiesto di abbandonare, 
seppure temporaneamente, il proprio al¬ 
loggio ha diritto ad una prospettiva di si¬ 
stemazione che garantisca condizioni prov¬ 
visorie di vita civili e sociali dignitose e 
sufficientemente confortevoli; evitando al¬ 
tresì il prodursi dì grosse fratture nel 
modo di vita e nelle condizioni di relazio- 
"• d*r.e persone il cui alloggio sia ogget¬ 


to di intervento, separandole totalmente 
dal proprio ambiente urbano e sociale: 11 
che risulta particolarmente traumatico per 
la terza e quarta età. 

Queste serie di considerazioni, unitamen¬ 
te alla già citata esigenza di fornire 1 
pubblici poteri di strumenti che accele¬ 
rino la politica di recupero edilizio, non¬ 
ché di svolgere una funzione di stimolo 
in direzione dell'intervento sull’edilizia 
esistente — anche nei confronti degli ope¬ 
ratori privati — ha orientato il Consorzio 
Regionale fra gli IACP dell’Emilia e Roma¬ 
gna a promuovere l’iniziativa del concor¬ 
so per la realizzazione di un patrimonio 
di strutture residenziali provvisorie, rimo¬ 
vibili e spostabili sul territorio. Ad esso 
hanno partecipato 20 concorrenti da tut¬ 
ta Italia. 

La caratteristica fondamentale di questo 
concorso è da individuare nel taglio intera¬ 
mente operativo richiesto ai progetti con¬ 
correnti: non concorso semplicemente di 
« idee » ma concorso di a proposte di rea¬ 
lizzazione ». 

Il bando, infatti, era esplicitamente rivol¬ 
to alle imprese ed ai loro Consorzi, oppu¬ 
re a gruppi di imprese e Consorzi di pro¬ 
gettisti, e le proposte dovevano essere 
obbligatoriamente corredate da precise in¬ 
dicazioni esecutive, prezzi di offerta, condi¬ 
zioni e tempi di consegna. 

Il primo premio assoluto è stato aggiu¬ 
dicato alla soluzione presentata dal Con¬ 
sorzio fra le Cooperative di Produzione e 
Lavoro della Provincia di Forlì con l'appo¬ 
sita tipologia studiata per le case tempora¬ 
nee da realizzare mediante il brevetto Uni- 
standard: mentre addirittura nessun pro¬ 
getto è rimasto aggiudicatario del secondo 
premio. 

La Giuria all’unanimità ha convenuto di 
individuare nel progetto vincitore il più 
alto grado di soddisfacimento dei requisiti 
richiesti: 1) qualità abitativa, tipologica e 
ambientale; 2) aspetti economico gestiona¬ 
li; 3) funzionalità tecnologica. - 

Oltre alla reale possibilità di smontaggio 
e recupero integrale che tra le soluzioni 
in calcestruzzo proposte solo 11 progetto 
vincitore presenta (altre soluzioni enuncia¬ 
no solo teoricamente questa possibilità) 
esso propone altresì il costo di gran lun¬ 
ga piu basso di fornitura e di spostamen¬ 
to rispetto a tutte le soluzioni sia pesan¬ 
ti, cioè in calcestruzzo; sia leggere, cioè in 
metallo, legno e materie plastiche. 


Caratteristiche del Sistema 
Costruttivo vincitore 


Il Consorzio fra le Coo¬ 
perative di Produzione e La¬ 
voro della Provincia di For¬ 
lì avvalendosi della lunghis¬ 
sima esperienza della pro¬ 
pria associata Cooperativa 
Prefabbricazione di Rimmi 
detentrice del Sistema Stan¬ 
dard, opera da oltre 15 an¬ 
ni nel campo dell’industria¬ 
lizzazione dell’edilizia socia¬ 
le. • 

Il Consorzio fra le Coo¬ 
perative di Produzione e 
Lavoro della Provincia di 
Forlì ha presentato al con¬ 
corso per la realizzazione 
di residenze temporanee u- 
na soluzione basata su un 
nuovo sistema di prefabbri¬ 
cazione a grandi elementi 
tridimensionali in calce- 
struzzo alla cui Ideazione e 
definizione ha partecipato la 
propria associata Coop. Pre¬ 
fabbricazione di Rimini con 
le proprie strutture tecni¬ 
che. 

Questo sistema costrutti¬ 
vo. denominato Unistan- 
dard, è brevettato sia nella 
concezione costruttiva che 
nei macchinari di produzio¬ 
ne; è di proprietà della Co¬ 
operativa Prefabbricazione 
di Rimini assieme alla Uni- 
morando S.pA. di Asti ed 
alla Bogogm S pA. di Ve¬ 
rona. Per la Commercializ¬ 
zazione del Sistema brevet¬ 
tato Unistandard. il Consor¬ 
zio di Forlì partecipa ad una 
apposita società, denomi¬ 
nata Unistandard S pA., 
con sede in Verona. 

Il Sistema pub realizzare 
egualmente bene sia .inse¬ 
diamenti definitivi che re¬ 
sidenze temporanee. 


Le cellule costruttive U- 
nistandard sono dei grandi 
blocchi ad U in calcestruz¬ 
zo, di lunghezza di m. 6.00 
e di larghezza variabile da 
m 3,00 a m 3,90, che vengo¬ 
no prodotti e completamen¬ 
te attrezzati e finiti in sta¬ 
bilimento. 

La produzione avviene 
mediante un grande impian¬ 
to automatico che permette 
la variabilità dimensionale 
delle cellule sia per la lar¬ 
ghezza che per Io spesso¬ 
re delle pareti che lo co¬ 
stituiscono. 

La concezione costruttiva 
In cellule tridimensionali di 
grandi dimensioni (un vano 
abitabile ed oltre), comple¬ 
te e funzionanti, consente 
rimozioni e reimpieghi con 
il minimo costo perché nes¬ 
suna parte di struttura o di 
finitura viene distrutta nel¬ 
le fasi di smontaggio, tra¬ 
sporto o rimontaggio. 

Le giunzioni sono realiz¬ 
zate con bullonature e gli 
allacciamenti impiantistici 
sono esterni alle cellule in 
modo da non compromet¬ 
tere Passetto interno. - 

Gli alloggi realizzabili con 
11 Sistema Unistandard so¬ 
no vere abitazioni con mu¬ 
ratura in conglomerato di 


argilla espansa, ed hanno 
consistenza, stabilità e du¬ 
rata propria degli immobi¬ 
li. I materiali usati sono 
quelli di uso corrente per 
l’edilizia, per pavimenti, ri- 
vestimenti, infissi ed im¬ 
pianti: in modo da garanti¬ 
re la massima durevolezza 
e affidabilità pur conservan¬ 
do le possibilità di rimo¬ 
zione e trasporto. 

Le costruzioni rimovibili, 
realizzabili con il Sistema 
UNISTANDARD hanno re¬ 
quisiti statici idonei per ca¬ 
se pluripiano anche in zo¬ 
na sismica. 

Le grandi dimensioni del¬ 
le cellule UNISTANDARD 
consentono di realizzare va¬ 
ni abitabili di ampiezza nor¬ 
male, e non minuscoli vani 
di emergenza, del tipo ca¬ 
ratteristico delle e roulotte » 
o delle normali « mobil Ho¬ 
me ». 

La concezione cellulare e 
modulare dei vani consente 
la reali zza rione di edifici 
componibili in diverse for¬ 
me aggregative e funzionali. 

La 'Soluzione proposta al 
concorso prevede alloggi in 
tre diverse dimensioni (30, 
50 e 70 mq) aggregati in 
linea, in edifici a due e tre 
piani, con distribuzione a 
ballatoio. . 


Servìzio a cura del CONSORZIO FRA LE 
COOPERATIVE DI PRODUZIONE E LAVORO 
DELLA PROVINCIA DI FORLÌ' 

Via P. Maroncelli, 10 - FORLÌ' 


Recupero del patrimonio 
edilizio esistente 

Uso delle risorse, rilancio produttivo e della ricerca tecnologica: 
un intreccio di problematiche per uscire dalla crisi 


Il recuperare a nuovo uso non speculativo 
il patrimonio edilizio esistente costituisce 
un importante obiettivo sociale, politico 
ed economico alla cui definizione hanno 
contribuito elaborazioni culturali ed ideo¬ 
logiche, avviate ormai da molti anni ed 
oggi sostanzialmente convergenti anche se 
inizialmente caratterizzate da preoccupa¬ 
zioni disciplinari diverse, o comunque a 
lungo separate almeno da un punto di 
vista specifico. , 

La disciplina architettonica e urbanistica 
si mosse infatti per prima con il rivendi¬ 
care la salvaguardia del patrimonio arti¬ 
stico e culturale dei centri storici; in 
seguito pervenne alla convinzione che ri¬ 
spetto allo stravolgimento del paesaggio 
urbano il centro storico costituiva forse 
la sola parte autenticamente vivibile pur 
nelle profonde contraddizioni indotte dal 
contesto generale; per approdare infine alla 
chiara certezza di dover recuperare ad uso 
abitativo sociale tutto il patrimonio co¬ 
struito in anni di sviluppo distorto e cao¬ 
tico. D’altra parte assieme alle esigenze di 
difendere il paesaggio dalle manomissioni 
e distruzioni dovute all’espandersi indiscri¬ 
minato degli insediamenti, si andò sempre 
più precisando una progressiva presa di 
• coscienza circa la indifferibile salvaguar¬ 
dia del territorio, finalmente inteso come 
bene finito. Contemporaneamente la crisi 
economica mondiale ha proposto ovunque 
— ed in particolare in Italia — l’impre¬ 
scindibile necessità di un uso program¬ 
mato delle risorse: al fine di evitare un 
sempre maggiore spreco, non ulteriormen¬ 
te sopportabile: sia dal punto di vista eco¬ 
logico che da quello economico. 

Oggi è perciò sempre più radicata la 
certezza die si può e si deve arrestare 
questo fenomeno che — dal punto di vista 
specifico deU’edilizia — ha la sua ragio¬ 
ne di vita nella sempre maggiore espan¬ 
sione degli insediamenti, con II progressi¬ 
vo contemporaneo abbandono e degrado 
del patrimonio precedentemente costruito, 
e con la tendenza al progressivo accorcia¬ 
mento del tempo di invecchiamento. 

Questo arresto non necessariamente deve 

- essere frutto di una crisi economica che 
* investa l’edilizia; nè la minaccia di questa 

crisi può essere utilizzata come arma di 
ricatto per ottenere via libera ad una ulte- 
' riore indiscriminata espansione degli inse¬ 
diamenti. 

Il patrimonio edilizio esistente è senza 
dubbio un’immensa risorsa da recupera- 

- re: quest'operazione richiede un impegno 
economico, imprenditoriale e tecnologico 
specifico non certamente irrilevante, che 
può avere interessanti conseguenze occupa¬ 
zionali. scientifiche e culturali, oltre a quel- 

. le di ricucitura sociale e morale degli inse- 

- diamenti, e di arresto degli sprechi cui 

sopra si è accennato. _ - 

f II recupero del patrimonio esistente co- 
v stituisce una delle roccaforti della linea 
. strategica del contenimento degli sprechi e 
della piena utilizzazione delle risorse: per 
' raggiungere pienamente il suo scopo non 
: può disgiungersi dall'altro obiettivo strate- 
, gico, economico e sociale, di far avanzare 
.- sotto tutti gli aspetti l’apparato produtti¬ 
vo ed in particolare il settore edilizio che, 
5 forse più d'ogni altro, accusa un gravissi¬ 
mo ritardo; nella certezza che una conti¬ 
nua evoluzione tecnica ed organizzativa sia 
oltretutto indispensabile se si vuole che 
' l’economia italiana possa usufruire dei van¬ 
taggi derivanti dalresportazione di prodot¬ 


ti e di capacità scientifiche e tecnologiche 
(know-how). 

Il Consorzio fra le Cooperative di Pro¬ 
duzione e Lavoro della Provincia di Forlì 
ha affrontato come forza imprenditoriale 
cosciente e moderna questa problematica, 
con la precisa volontà di non tralasciare 
alcuno dei problemi operativi che ne deri¬ 
vano. Per questo si è avvalso della tecno¬ 
logia Unistandard al cui brevetto parteci¬ 
pa assieme alia Unimorando SpA di Asti 
e alla Bogoni SpA di Verona. 

Quello degli « alloggi-pareheggio » è sicu¬ 
ramente uno dei problemi più spinosi per 
procedere al recupero del patrimonio esi¬ 
stente; e se è vero che può trovare solu¬ 
zioni diverse ed anche antitetiche pur re¬ 
stando in un ambito di validità (case tem¬ 
poranee trasportabili da una parte o recu¬ 
pero di immobili fatiscenti e abbandonati 
dall'altra) può anche prestarsi a specula¬ 
zioni e improvvisazioni di operatori poco 
seri, o comunque superficiali rispetto alia 
delicatezza del tema; specialmente nel cam¬ 
po delle soluzioni di alloggi temporanei 
smontabili e trasportabili: le recenti vicen¬ 
de dei Friuli insegnino al riguardo. 

La soluzione messa a punto nell'ambito 
del Consorzio tra le Cooperative di Forlì, 
dalla Cooperative Prefabbricazione di Rimi¬ 
ni in collaborazione con la Unimorando 
e la Bogoni nasce con scopi ed ambizioni 
molto più vasti che investono tutta la pro¬ 
blematica di una massima industrializza¬ 
zione dell'edilizia in stabilimento, preve¬ 
dendo il trasporto e il montaggio di ■com¬ 
ponenti-casa » finiti in ogni parte; investe 
, inoltre la problematica dell’organizzazione 
produttiva e della produzione dei macchi¬ 
nari stessi che servono a fabbricare indu¬ 
strialmente le case; della produzione con¬ 
trollata neH’uso delle risorse; deH’organia- 
zazione stessa dei controlli; infine del rilan¬ 
cio deli’economfa attraverso l’esportazione 
delle conoscenze cosi acquisite, dei mac¬ 
chinari cosi progettati e prodotti, del pro¬ 
dotto casa così confezionato in maniera 
scientifica ed industriale. 

La soluzione proposta affonda le pro¬ 
prie radici in tutta la ventennale esperien¬ 
za di industrializzazione ’ della Cooperati¬ 
va Prefabbricazione di Rimini che, prima 
in Italia, senza acquistare brevetti all’este¬ 
ro, mise a punto un proprio vasto insie¬ 
me di sistemi costruttivi per la prefabbri¬ 
cazione pesante, noti con il marchio collet¬ 
tivo di Sistema Standard. 

li Sistema Standard è assai conosciuto 
ed apprezzato per le numerosissime rea¬ 
lizzazioni in Italia, ove opera con tre sta¬ 
bilimenti; è stato altresì adottato in altri 
Paesi europei cui il Consorzio di Forlì, 
per conto della Cooperativa Prefabbrica¬ 
zione ha venduto i brevetti: unico produt¬ 
tore edile italiano che vende — e non com¬ 
pra — « know-how » all’estero. ■ 

Il Brevetto Unistandard è stato ideato 
e messo a punto per la produzione indu¬ 
striale di alloggi definitivi In Italia ed 
all'estero. Tuttavia la completa produzione 
in stabilimento unita alia agevole traspor- 
tabilità ed alla facile rimozione con inte¬ 
grale recupero senza alcuna perdita di par¬ 
ti, ne hanno reso ideale l’uso per edifici 
a collocazione temporanea destinate a case 
parcheggio. 

Questo il senso dell’ambìto riconoscimen¬ 
to di primo assoluto ottenuto nel Consor¬ 
zio Nazionale per la produzione di residen¬ 
ze temporanee Indetto dal Consorzio Regio¬ 
nale degli IACP dell’Emilia e Romagna. 

STEFANO PICCIOLI 
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Dare una casa 


> > _ ! 


«creando» il territorio 

. Le esperienze della cooperazione d’abitazione di Reggio Emilia - Il significato 
della partecipazione diretta del socio alle scelte urbanistiche - Obiettivo priori - 
tarlo la costituzione di cooperative comprensoriali non solo per costruire case 
ma per aggregare ì tessuti sociali 


L’assenza di una pro¬ 
grammazione pubblica con¬ 
creta e significativa è si¬ 
curamente l’elemento prin¬ 
cipale del mancato decol¬ 
lo della cooperazione d’abi¬ 
tazione nel nostro Paese. 
Non è questo un assunto 
corporativo, né una dichia¬ 
razione ottusa. Purtroppo 
i settori politici o produt¬ 
tivi che si sono confron¬ 
tati con l’utilizzazione del¬ 
le risorse in campo edi¬ 
lizio, con l’aspetto legi¬ 
slativo nell’ambito dei fit¬ 
ti, con la programmazione 
pubblica nella definizione 
dell’assetto territoriali, han¬ 
no sempre dovuto capitola¬ 
re davanti al pressoppo- 
chismo dei contenuti poli¬ 
tici e governativi e alla lo¬ 
ro disgregazione formale. 

La crisi della nostra so¬ 
cietà ha nel settore urba¬ 
nistico uno dei punti di 
maggior caduta verticale, 
difatti è sempre mancata 
la partecipazione diretta del 
cittadino, scarsamente in¬ 
centivata, e si è generata 
una condizione dei nostri 
tessuti urbani e teritoriali 
di massima degradazione 
sociale. 

La cooperazione di abita¬ 
zione ha il compito di or¬ 
ganizzare e orientare la do¬ 
manda di abitazione e svol¬ 
ge in tale direzione un ruo¬ 
lo politico qualificato nel 
momento in cui modifica 
l’utente dell'alloggio da og¬ 
getto del mercato a sogget¬ 
to attivo che partecipa alle 
scelte di creazione e distri¬ 
buzione territoriale, oltre 
che alla composizione socia¬ 
le dei nuovi e vecchi ag¬ 
glomerati abitativi. 

In Emilia gli istituti ope¬ 
rativi delle coperative di a- 
bitazione — l’associazione 
regionale e quelle provincia¬ 
li — molto convinti delle 
cose sopraddette, hanno 
realizzato un movimento 
politico concreto, che a Reg¬ 
gio, ad esempio, sta dando 
ottimi risultati. 

L’obiettivo principale è 


quello di costituire delle 
cooperative comprensorla- 
li, a larga base sociale, ca¬ 
paci di produrre, non solo 
delle case per i propri so¬ 
ci, ma soprattutto di aggre¬ 
gare socialmente e di sta- . 
bilire dei tessuti urbani 
coesi, non degradati e non 
emarginanti. La cooperazlo- 
ne a proprietà indivisa, le 
Abicoop, raccolgono nel Reg¬ 
giano circa 5 000 soci, con 
5 cooperative comprensoria¬ 
li gestite pariteticamente 
dalla Federcoop e dalla U- 
nione delle cooperative, so¬ 
no il frutto della partecipa¬ 
zione popolare a tutti quei 
momenti politici che nella 
nostra regione sono nati a 
contrasto della malsana po¬ 
litica centrale che ha sem¬ 
pre affossato l’edilizia pub¬ 
blica o parapubblica con 
metodi di finanziamento e- 
st Ternamente onerosi per la 
collettività. 

La proprietà indivisa si 
colloca difaiti, oggi, come 
un fondamentale aspetto 
propositivo della futura 


struttura edilizia, nel senso 
che, pur non giocando il 
ruolo né volendolo giocare, 
dell’Istituto autonomo case 
popolari, si prospetta ugual¬ 
mente come strumento d’in¬ 
tervento a larga base so¬ 
ciale e perpetua il concetto 
fondamentale della non ac- 
, quisizione della proprietà. 
Credo che le realizzazioni 
di Novellare, le costruzioni 
di Reggio-Canalina Motti e 
Casalgrande-Borgazzo siano 
cresciute su questi principi 
a carattere mutualistico e 
che al di là della limitatez¬ 
za dei 300 alloggi fino ad 
oggi costruiti, ci sia lo spa¬ 
zio per far coagulare intor¬ 
no a questa inziativa altra 
popolazione e quindi nuovi 
soci. 

In non alternativa ci so¬ 
no le cooperative a proprie¬ 
tà divisa, dove la disponibi¬ 
lità di denaro risparmiato 
per l’acquisizione della pri¬ 
ma casa, unito a quello 
pubblico (quando c’è) per¬ 
mette di realizzare un pro¬ 
dotto abitativo diverso da 


quello che fornisce il mer¬ 
cato privato. « La Betulla », 
« La Casa », « La Libertà 
73 », « La Unicoop casa », 
« La Canossa », « La Cera¬ 
miche coopcasa », sono solo 
alcune parti di questo cor¬ 
po cooperativo; hanno rea¬ 
lizzato molte abitazioni ad 
uso residenziale e ipotizza¬ 
no di diventare i nuclei ag¬ 
greganti delle nascenti coo¬ 
perative comprensoriali. «La 
Betulla », cooperativa del 
comprensorio di Reggio E- 
nulia, è la coperativa con 
più natali alle spalle, cresce 
quotidianamente intorno ad 
uno staff tecnico politico 
sempre pili ampio, che ha 
garantito fino ad oggi il 
completamento di alcune 
centinaia di alloggi vera¬ 
mente a misura d’utente. La 
sua base sociale è estrema- 
mente eterogenea e i suoi 
soci costituiscono per la cit¬ 
tà un elemento di contri¬ 
buto per la discussione po¬ 
litica intorno ai problemi 
della casa. 

La « Casa » è una coope- 
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L* « cas* pareheggio » par abitazioni temporanea studiata a realizzata del Consorzio Cooperativo co¬ 
struzioni di Bologna. Questa tipologia a questa architettura offrono buona possibilità di Inserimento 
in vari ambienti urbani e non determinano certamente la sensazione di emarginazione negli utenti e 
pur essendo residenze smontabili non deturpane l'ambiente In cui sono inserite. 


rativa che opera nel com¬ 
prensorio della montagna 
da poco tempo, ma è riu¬ 
scita a dare immediata ri¬ 
sposta alla crescente do¬ 
manda e del capoiuogo Ca- 
stelnovo Monti e dei centri 
minori. 

E’ stata fatta una poli¬ 
tica di massima apertura 
ed il confronto è stato por¬ 
tato avanti non solo verso 
la realtà provinciale, ma 
con tutta la regione, al fine 
di far prevalere le ragioni 
di una programmazione am¬ 
pia e non più parcellizzata. 

La Libertà ’73, la Unicoop- 
casa, la Canossa, la Cera¬ 
miche coopcasa seguono 
tutte queste indicazioni cer¬ 
cando di fare buon uso del¬ 
le esperienze passate delle 
cooperative più mature, an¬ 
che se operano, oggi, in am¬ 
biti sociali e temporali dif¬ 
ferenti. Sollecitate dall’As¬ 
sociazione provinciale, tutte 
le cooperative si stanno im¬ 
pegnando in un confronto 
unitario con gli Enti locali 
e con le altre componenti 
imprenditoriali per la defi¬ 
nizione di edilizia conven¬ 
zionata per la costruzione 
di nuovi alloggi e per il re¬ 
cupero del patrimonio esi¬ 
stente. 

Lo sviluppo della nuova 
cooperazione di abitazione, 
sia indivisa che divisa, pas¬ 
sa anche attraverso il dinie¬ 
go di una crescita indiscri¬ 
minata di abitazioni sul ter¬ 
ritorio ed è per questo che 
l’unità di intenti fra la pro¬ 
duzione e lavoro e l’abita¬ 
zione deve divenire operan¬ 
te al più presto. Per fare 
questo è anche necessario 
che vengano definiti nuovi 
contenuti tipologici sulla 
base di contributi comuni. 
Va quindi ribadita la ne¬ 
cessità di operare un mag¬ 
gior coinvolgimento di tutti 
Intorno ai problemi dell’edi¬ 
lizia al fine di costruire un 
discorso univoco. 

ODDO TORELLI 
vice presidente Associa- 
rlone provinciale di ab t- 
taxicms - Reggio Emilia 


La cooperazione reggiana per 
l’adozione di metodi industrializzati 

Le positive esperienze fatte dal consorzio delle cooperative di Reggio, Parma, Piacenza, Genova, Milano e Como 
Una struttura consortile che associa oltre 60 cooperative con 6.500 soci e dipendenti - Il rilancio dell’edilizia, 
gli interventi previsti dalla Legge n. 513 e il piano decennale 


Il CCPL propone metodi industrializzati. Le positive esperienze 
fatte dal Consorzio delle Cooperative di Reggio, Parma, Piacenza, 
Genova, Milano e Como. Una struttura consortile che associa oltre 
60 cooperative con 6.500 soci e dipendenti. 

Va considerato ormai come un dato storico il fatto che nella 
realizzazione dei programmi di edilizia residenziale pubblica il mo¬ 
vimento cooperativo svolge, nel nostro Paese, un ruolo di primo 
piano. 

Di fronte alla latitanza delle grosse imprese private, dedite a ri¬ 
cercare più alti profitti nell'edilizia commerciale e speculativa, per 
anni la cooperazione delle costruzioni ha svolto ima essenziale fun¬ 
zione sociale dedicandosi all’edilizia economico-popolare. 

Il Consorzio delle cooperative di produzione e lavoro (CCPL) 
di Reggio, Parma e Piacenza cui aderiscono le cooperative liguri e 
piemontesi, è stato ed è tuttora partecipe di questa politica nazionale 
del movimento. Nello scorso anno, ad esempio, il 51,6 per cento del 
monte-lavori realizzato dalle cooperative consorziate del settore delle 
costruzioni era stato commissionato da Enti Pubblici mentre solo 
il 30,l°/o era stato commissionato Ha privati (17,5%) o realizzato in 
proprio (12,6%). Il restante 18,3° o del monte-lavori realizzato aveva, 
come committente, la cooperazione di abitazione, agricola o di 
consumo. 

Da notare che le cooperative di abitazione operano nel settore 
dell’edilizia agevolata che risponde alla domanda di abitazione cU 


strati medio-popolari. Il CCPL non si è limitato a svolgere la fun¬ 
zione di impresa esecutrice di fiducia degli IACP e della cooperazio¬ 
ne di abitazione ma è andato alla ricerca e alla proposta a questi 
committenti di metodi costruttivi industrializzati che fossero in gra¬ 
do di ridurre i costi di costruzione e accelerassero i tempi di esecu¬ 
zione dei lavori. Interventi di edilizia industrializzata col metodo 
a « tunnel » sono già stati realizzati o sono in corso di realizzazione 
da parte del CCPL a Reggio E., Parma, Piacenza, Genova, Milano e 
Como con risultati soddisfacenti previsti dalla legge n. 513 e per 
quelli che verranno inseriti nel piano decennale della casa, il CCPL, 
sulla base di queste esperienze più che positive, proporrà agli Enti 
appaltatori di andare ad una adozione generalizzata dei metodi in¬ 
dustrializzati. 

Questo non solo perchè tali metodi si adattano pienamente a 
costruzioni di dimensioni consistenti (la n. 513 prevede interventi 
unitari non inferiori al miliardo) e frenano la crescita dei costi di 
costruzione che ha assunto ritmi sempre più intensi, ma anche 
perchè si contribuirebbe, in questo modo, al processo di razionaliz¬ 
zazione e di ammodernamento del settore edile in cui il movimento 
cooperativo è seriamente impegnato. 

Un impegno che è stato assecondato e stimolato dalla creazione, 
attraverso numerose unificazioni di piccole e medie cooperative, di 
moderne aziende plurisettoriali di dimensioni medio-grandi con oltre 
500 addetti in cui si concentrano buona parte dei 6.500 soci e dipen¬ 
denti delle cooperative aderenti al CCPL. 
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Fondata nel 1887 

Sede: PIAZZA DEL TRICOLORE, 3 
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SPECIALIZZATA 
ÌN COSTRUZIONI 
CEMENTO ARMATO 
PRECOMPRESSO 


Costruzioni « ristrutturazioni civili 
Costruzioni industriali - 
Manutenzioni civili e industriali 
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42100 REGGIO EMILIA 
Via Fratelli Cervi, 4 
Telef. (0522) 54.521 

Costruzione ed 


Cooperativa Nazionale 
Edile di Campegine 

Costruzioni edili civili e industriali 
Opere in cemento armato e pavimenti 
ceramici smaltati - Produzione pan¬ 
nelli prefabbricati 


Italia ed all’estero di: 

Impianti elettrici civili 
ed industriali 
Impianti dì illuminazione 
stradale 

Cabine dì trasformazione 
Impianti di riscaldamento 
e condizionamento 
Impianti idrici, 
igienico-sanitari e del gas 
Attrazioni per Luna Park 
Impianti di depurazione 
Carpenteria metallica 
in genere 



LA CERAMICA 
COOPERATIVA 
AL SERVIZIO DI TUTTI 

Produzione di piastrelle 

smaltate da pavimento • rivestimento 


CAMPIONE (Raggi* L) - Tri. 67.71.24/67.7143 
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UFFICI: Via B. Ricasoll, 4 , ■ 

; 42100 REGGIO EMILIA 
Telef. (0522) 72.741 / 72.742 . 


COOPERATIVA 

REGGIANA 

COSTRUZIONI: 

forte impegno 
nel settore della 
casa nonostante 
la crisi 


A tre anni dall'avvenuta unifi¬ 
cazione, analizzando il quadro 
della situazione politica e so¬ 
ciale della cooperativa e del 
suo conseguente sviluppo, pen¬ 
siamo di poter affermare che 
la nuova dimensione azienda¬ 
le, seguendo gli indirizzi poli¬ 
tici dell'intero movimento, og¬ 
gi è senz'altro in grado di po¬ 
ter corrispondere agli interessi 
generali del Paese. 

Alcuni dati possono da soli da¬ 
re un quadro significativo di 
quanto sia stato l'impegno po¬ 
litico di coscienza collettiva 
nella delicata fase di ristruttu¬ 
razione, ed il risultato è mag¬ 
giormente positivo se si consi¬ 
dera che questo momento di 
crescita si è affermato in una 
particolare ed avversa situazio¬ 
ne di crisi presente nella strut¬ 
tura economica italiana. 


L'aumento della base sociale 
— oggi l’azienda conta 670 di¬ 
pendenti tre operai ed Impie¬ 
gati —; l'aumento del monte 
lavori e del fatturato annuo; 
l'aumento del capitali investiti; 
l'ampiezza della base territo¬ 
riale assunta a livello nazione- , 
le — regioni Piemonte e To¬ 
scana oltre a parte dell'Emilia- 
Romagna, nel Mezzogiorno — 
ed a livello internazionale —- 
Libia e Algeria — sono dati 
che danno non solo una imma¬ 
gine quantitativa ma che si 
propongono alle forze politiche 
e sociali come momento di im¬ 
pegno democratico per contri¬ 
buire alla ripresa dell'economia 
e dell'occupazione nel Paese. 

I maggiori Investimenti la coo¬ 
perativa li ha rivolti verso il 
settore della casa, uno dei set¬ 
tori più in crisi nonostante il 
bisogno urgente di abitazioni. 


Il settore industriale infatti og¬ 
gi esprime le proprie capacità 
produttive all’Interno di 18 mi¬ 
la metri quadrati di area.co- - 
perta rivolgendo le proprie at¬ 
tenzioni al campo delle piccole 
e grandi urbanizzazioni nonché 
a quello dell'edilizia prefabbri¬ 
cata per una produzione, in 
condizioni ottimali, di 120 mi¬ 
la metri quadrati di pannelli 
all'anno. Crediamo che questa 
s'a una dimostrazione che la 
cooperativa non si è lasciata 
scoraggiare dalle difficoltà e- 
rrergentl da una galoppante re¬ 
cessione ma ha responsabilmen¬ 
te Intensificato I proori sforzi 
preparando uomini e strutture 
per rispondere al momento di 
ripresa che tutti ci attendiamo. 
Superata quindi la prima fa¬ 
se sperimentale, oggi possiamo 
guardare al futuro con un cer¬ 
to ottimismo, consapevoli dì 


poter dare un contributo signi¬ 
ficativo al tema dell'edilizia re- 
, sidenzlale, sociale ed Industria¬ 
le. Occorre tuttavia sottolinea¬ 
re che, accanto al perfezionarsi 
del dettaglio, al miglioramen¬ 
to dei tempi di produzione fi¬ 
nalizzati alla riduzione dei co¬ 
sti fmall, è necessario si colmi¬ 
no quel gravi vuoti che hanno 
spesso caratterizzato lo svilup¬ 
po dell'edilizia per avviarci sul- 
I* strada di una rigorosa poli- 
tira di programmazione di aree, 
di Investimenti, di impiego di 
risorse e di fondi. 

E' questo, a nostro avviso, l'u¬ 
nico modo per dimostrare che 
gli investimenti fatti e che co¬ 
me noi altre imprese si sono 
dovute sobbarcare, possano tro¬ 
vare una adeguata giustificazio¬ 
ne politica e di utilizzo eco- 
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Due edifici In prefabbricato costruiti per le Coop. edifìcatrid «La Valeria» a «Abicoop» di Reggio E. 


UN SISTEMA VERSATILE 
PER PREFABBRICARE 

con mattoni laterizi a misura d'uomo e di 
ambiente senza l'impiego del « muratore » 

L'abitazione costituisce da sempre per l'uomo il bisogno primario. 
A questa necessità può supplire l'industrializzazione edilizia, ov- 
verossia sostituire la macchina all'uomo e l'officina al cantiere. 
E questa si avvale egregiamente della prefabbricazione pesante, 
con impiego di materiali poveri quali il cemento, gli Inerenti gra¬ 
nulati, il laterizio o con l'inserimento nel processo produttivo 
delle nuove leve di lavoro, sia maschili che femminili, stante la 
mancata partecipazione delle stesse all'apprendimento delle tec¬ 
niche dell'edilizia tradizionale. 

La UNICOOP soc. coop. a r.l. con sede in Correggio (Reggio 
Emilia) con- le sue 550 unità lavorative è presente da decenni 
nel settore delle costruzioni di opere civili, industriali e idrauliche 
con le più avanzate tecnologie, nella depurazione con un nuovo 
settore metalmeccanico, ed ha approntato presso la propria 
« FORNACE DI FOSDONDO » uno stabilimento per la produzione di 
grandi pannelli con l'impiego di una progredita tecnologia di lavo¬ 
razione meccanizzata e l’adozione dei sistema di prefabbricazione 
denominato « Sistema PICA ». 

Detto sistema è una soluzione universale ideale per tutti i tipi di 
costruzione, dalle case unifamiliari ai condominio, dalle scuole 
all'edificio pubblico, anche in zone sismiche. ‘ 

I pannelli della misura massima di metri 8,25 x 3,80 vengono 
preconfezionati in stabilimento attenendosi a quanto richiesto dal 
progettista e per l’esecuzione degli stessi vengono impiegati i 
laterizi prodotti nella « Fornace di Fosdondo », ben nota per la 
sua molteplice gamma produttiva di mattoni a facciavista, sia di 
tipo liscio, sabbiato e bugnato. I tempi di messa in opera sono 
molto brevi, consentendo di realizzare il montaggio di 3, 4 o 5 
appartamenti ogni 2 giorni con l’impiego di una gru semovente 
da 50 tonnellate e di una squadra di 4 persone, realizzando una 
struttura grezza con un grado di finitura elevato e riducendo al 
minimo l’impiego di personale da parte dell'impresa addetta ai 
lavori. Risultando molto competitivi i costi di costruzione in rap¬ 
porto al tradizionale, con tempi di esecuzione ridotti e qualità 
equivalente. L. B. 
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Fabbricato costruito a Pesaro con il « Sistema PICA ». 




unicoop 


soc. coop. a r.l. con 
sede in Correggio (RE) 
Via Fosdondo, 4 
Telefono 69.46.41 
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Messa in opera dai pannelli. 





Una vadvta aere a dalla « Fornace di Fosdondo ». 




L'ESPERIENZA 

COOPERATIVA 

PER UN’EDILIZIA MOOERNA 

AL SERVIZIO 

DELLA COLLETTIVITÀ' 


cooperativa edile 

Bassa Reggiana 

COSTRUZIONI civili - rurali - industriali * stradali 

SEDE CENTRALE: 

42017 NOVELLARA (RE) - Via Manzoni, 22 - Tel. 653.041 (3 linee rie. aut.) 

STABILIMENTI 

BR PREFABBRICATI • Loc. Bernolda, Novellar* (RE) • Tel. (0522) 653.186 
Componenti per l'edilizia civile (solai Bausta - rampe e pianerottoli 
prefabbricati ) 

LAFER-COOP - Villaggio industriale. Novellar* (RE) - Tel. (0522) 654.714 
Lavorazione e montaggio ferro per CA e CAP 

EDILIZIA INDUSTRIALIZZATA - Edil izia civile con sistema Couffrage tunnel 
e Bauche et tables - Interventi nelle province di Reggio E., Piacenza, Milano 
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Può èssere evitata 


la paralisi edilizia 


Con un chiaro impegno del governo - La crisi che minaccia il settore 
richiede interventi urgenti e straordinari - Imboccare con decisione 
la strada del rinnovamento tecnologico nell’ambito di una nuova po¬ 
litica della casa - A colloquio con Nedo Borciani, presidente della 
Associazione Cooperative di Produzione e Lavoro dell’Emilia-Romagna 


Quanti si sono illusi, nel mesi scorsi, che 
) il Paese fosse ormai in vista dell’uscita dal 
; « tunnel » della crisi hanno dovuto amara- 
' mente ricredersi. La situazione economica, 
1 già pesante, sta infatti ulteriormente aggra- 


pesa 

1 vandosi: e di questo è infallibile termometro 
; il settore dell’edilizia, il tradizionale volano 
i di numerose altre attività economiche. Or- 
, mai da qualche anno l’edilizia perde colpi: 
dal 380.000 alloggi costruiti nel 1985 si & 
, passati ai 300.000 del 1970, ai 237.000 del 1975, 
al 184.000 del 1976 e, infine, ai 160.000 del¬ 
l’anno In corso. Una progressione impres¬ 
sionante verso la paralisi, dalla quale non 
si discostano le previsioni per gli anrd a 
venire. 


Anzi, si teme il peggio. E nel quadro ne- 
' gativo c’è un ulteriore elemento preoccu- 
. pante: il fatto, cioè, che gli alloggi costruiti 
negli ultimi anni sono in prevalenza costi* 
■ tuitl da villette, seconde o terze case, abi¬ 
tazioni « turistiche » per i ceti più abbienti. 
, Il che significa, di fatto, un blocco delle 
costruzioni destinate ai lavoratori, a fronte 
' di una crescente richiesta documentabile 
' sia attraverso il formarsi di nuovi nuclei 
• familiari, sia attraverso il moltiplicarsi di 
; fenomeni di protesta sociale — non sempre 
! ingiustificati, anche quando esplicitati in 
forme non condivisibili — nelle grandi e nel- 
‘ le piccole città. A questo si deve aggiungere, 
naturalmente, l'impoverimento del patrimo¬ 
nio abitativo esistente: da un lato per la 
fatlscenza di alloggi vetusti nel centri sto¬ 
rici e nelle campagne, dall’altro per raffer¬ 
marsi di una specie di « sciopero » delle lo¬ 
cazioni, da cui discende l’impressionante 
numero di alloggi sfitti ed inutilizzati in at¬ 
tesa di migliori condizioni di mercato. 


Tecnologia avanzata 


Se tanta è la richiesta, allora, e se tanto 
forte è l'esigenza di combattere speculazioni 
in cui rischiano di essere trascinati migliaia 
di piccoli proprietari strumenti di un mer¬ 
cato instabile, cosa impedisce un rilancio 
delle costruzioni nuove e un contemporaneo 
forte impegno al recupero ed al riattamento 
del patrimonio esistente? La risposta — sug¬ 
gerisce il compagno Nedo Borciani, presi¬ 
dente dell’Associazione regionale cooperative 
di produzione e lavoro dell’Emilia-Romagna 

— e duplice: da un lato la ormai traumatica 
assenza di un organico piano decennale per 
la casa; dall’altro il permanere di strutture 
produttive di vecchio tipo, funzionali al mer¬ 
cato tradizionale ma non certo adatte al¬ 
l’opportunità di introdurre, come oggi si im¬ 
pone, una tecnologia avanzata che consenta 
di ridurre costi e tempi di lavoro. 

Del primo aspett 9 della questione il no¬ 
stro giornale si è occupato di recente anche 
con un colloquio tenuto col compagno Erige- - 
nio Peggio, presidente della commissione 
lavori pubblici delia Camera. li piano decen¬ 
nale della casa tarda, in sostanza, per le re¬ 
sistenze presenti aU’intemo dello stesso go¬ 
verno. Accade cosi che mentre le forze po¬ 
litiche democratiche, secondo quanto indi¬ 
cato dall’accordo programmatico, lavorano 
per giungere ad un progetto organico ed 
unitario, dal governo escano sorprendenti 
proposte come quelle di progetti per i mi¬ 
litari, i postelegrafonici, alcune aree del 
Mezzogiorno ciascuna disgiunta dall’ altra, 
senza un filo conduttore che le unifichi e 
fornisca validi punti di riferimento alle im¬ 
prese del settore. 

E’ in questa sostanziale incapacità pro¬ 
grammatica che si interiscono nuove spinte 
speculative, da parte soprattutto di imprese 
che negli ultimi anni hanno operato un « de¬ 
centramento selvaggio» manovrando le leve 
del subappalto e del cottimlsmo per con¬ 
dizionare e ridurre aU’impotenza le imprese ' 
di minori dimensioni. - - 

I pericoli che a rilanciarsi siano in realtà 
i vecchi meccanismi, gli stessi che hanno / 
portato all’attuale crisi, vengono anche da 
un’altra parte. E cioè dalla sempre più ac¬ 
centuata difficoltà degli Enti locali, moltis¬ 
simi dei quali non sanno ancora come com- , 
pilare il bilancio preventivo 1978 causa la 
mancanza di seri provvedimenti nazionali in 
fatto di’finanza locale. In tali condizioni 1 
Comuni sono chiamati dalla legge n. 10 sulla 
disciplina dell’uso dei suoli (legge che pure 
rappresenta un importante passo innanzi 
sulla via di una gestione democratica del 
territorio e dunque dell’edilizia) a stendere 
i plani triennali, soltanto all’interno dei quali 
potranno essere realizzate le nuove costru¬ 
zioni. Se la difficoltà dei Comuni divenisse 

— come da più parti si paventa — una vera 
e propria paralisi, per l'edilizia potrebbe 
profilarsi una Caporetto di proporzioni dram¬ 
matiche; ed una conquista rischierebbe di 
tramutarsi in disfatta. 

La concreta applicazione della legge 10, 
in effetti, rappresenta una grossa occasione 


per il settore delle costruzioni: giacché ne 
viene un forte stimolo a modificare il modo 
stesso di essere dell’edilizia privata. L’in¬ 
troduzione della « convenzione », sia per le 
nuove realizzazioni che per il recupero del¬ 
l’esistente, e un elemento dirompente ri¬ 
spetto alla vecchia logica che ha sempre 
trascurato la socialità a vantaggio di una 
esasperata « privatizzazione » di scelte ri¬ 
guardanti, di fatto, l’intera collettività. L’En¬ 
te locale, il costruttore, l’utente divengono 
con la convenzione soggetti attivi della scelta 
circa costi, tipologie, localizzazione e desti¬ 
nazione del « bene » casa. 

A questa novità il movimento cooperativo 
ha mostrato di credere sino in fondo, ini¬ 
ziando per primo concrete realizzazioni in 
diverse località deU’Emilia-Romagna in col¬ 
laborazione tra le Coop edificatrici e le Coo¬ 
perative di abitazione, le quali ultime hanno 
« organizzato » l'utenza sollecitando i Comu¬ 
ni ad operare perchè gli alloggi « conven¬ 
zionati » divenissero una realtà. Si tratta di 
appartamenti a prezzo competitivo rispetto 
al tradizionale mercato (attorno alle 230.000 
lire al metro quadrato) che hanno tra l’altro 
consentito di utilizzare a fini direttamente 
produttivi parte del risparmio privato cu¬ 
stodito improduttivamente nelle banche. E 
, del resto anche gli istituti bancari si sono 
resi disponibili a praticare tassi di interesse 
accessibili per l’accensione dei mutui. 

Se l'atteggiamento positivo delle banche si 
estenderà, le Cooperative di produzione e 
lavoro potranno realizzare nella regione pro¬ 
getti già pronti per circa 4000 alloggi all’an¬ 
no, secondo tipologie studiate insieme agli 
utenti nell’ottica di eliminazione dei costi 
superflui. Gli alloggi convenzionati — per i 
quali si stanno impegnando anche impren¬ 
ditori privati — godono oltretutto dei van¬ 
taggi relativi ad un minor costo per le opere 
di urbanizzazione, grazie al diritto di super¬ 
ficie che comunque assicura all’utente la 
proprietà dell'appartamento per 99 anni rad- 
doppiabili a richiesta. 

Ciò che manca ancora è una chiara vo¬ 
lontà politica da parte del governo perchè 
si proceda con decisione su questa via. A 
subire maggiormente i ritardi di precise scel¬ 
te programmatiche sono, in definitiva, pro¬ 
prio le imprese che al rinnovamento credono 
di più. Ea in primo luogo proprio le coope¬ 
rative di produzione e lavoro, che in Emilia- 
Romagna hanno previsto nel 1977 ben qua¬ 
ranta miliardi di investimenti per lo svilup¬ 
po della industrializzazione e l’introduzione 
di nuove tecnologie, mettendo insieme inol¬ 
tre un «pacchetto» di progetti-tipo per la 

•zzi 


costruzione di case a prezzi concorrenziali. 


Strutture produttive 


' . Ma è nel Mezzogiorno che le conseguenze 
negative si faranno sentire in modo più con¬ 
sistente. Perchè minaccia di essere in parte 
vanificato lo sforzo in atto da parte del mo¬ 
vimento cooperativo emiliano romagnolo in 
direzione della promozione di nuove strut¬ 
ture produttive nel Sud d’Italia. Il compagno 
Borciani ricorda che i Consorzi cooperativi 
eli produzione e lavoro deU’Emilia-Romagna 
sono già presenti in modo attivo in Sicilia, 
Sardegna, Puglia, Lazio, Campania ed esistono 
progetti per la Basilicata, la Calabria, l’A¬ 
bruzzo. I Consorzi hanno trasferito in quel¬ 
le regioni parte delle proprie strutture tec¬ 
niche al fine di prestare una qualificata as¬ 
sistenza alle cooperative sorte localmente; 
e nello stesso tempo operano per aggregare 
i lavoratori occupati nelle realizzazioni di¬ 
rettamente assunte in modo che, dopo una 
opportuna fase di sperimentazione e di for¬ 
mazione di gruppi dirigenti e tecnici, nuove 
cooperative possano sorgere su solide basi. 
E’ in questo modo che è stata data vita a 
dieci-cooperative di produzione e lavoro, le 
quali occupano complessivamente tremila 
lavoratori del Mezzogiorno nelle loro stesse 
zone di residenza. • 

La presenza di nuovi ostacoli a questo pro¬ 
cesso, al fattivo rapporto tra Nord e Sud, 
tra cooperative « forti » e nuove strutture in 
grado di assicurare occupazione e produzio¬ 
ne. è un fatto dal significato politico bene 
evidente. E proprio per questo, attuando pie¬ 
namente 1’accordo programmatico tra i sei 
partiti, tali ostacoli vanno rapidamente ri¬ 
mossi. 

Questo anche perchè — come sottolinea 
Borciani — nell'impulso al rinnovamento 
delle strutture edilizie possa muoversi con 
più speditezza il processo di associazionismo 
tra le piccole e medie imprese private delle 
costruzioni, di modo che possa essere ipotiz¬ 
zato e concretamente costruito un proficuo 
rapporto di collaborazione con lo stesso mo¬ 
vimento cooperativo, sollecitando nel con¬ 
tempo un nuovo modo di essere delle Par¬ 
tecipazioni statali anche in questo settore. 

RO. S. 


Consorzio Cooperative 



Ecco come nascono 


le case di tipo nuovo 


Cos’è l'edilizia « convenzionata » - Il Consorzio interprovinciale 
di Modena, Bologna e Ferrara dimostra nei fatti la possibilità di 
costruire alloggi a costi contenuti - Il rapporto tra utente, co¬ 
struttore ed Ente locale - Positivo atteggiamento delle banche 


Anche la casa può avere 
un prezzo « trasparente »: 
un prezzo finale, cioè, che 
l’utente possa conoscere in 
tutte le sue voci, dal terre¬ 
no ai materiali di costru¬ 
zione, dal costo lavoro al 
tassi di interesse, dalla pro¬ 
gettazione alle opere di ur¬ 
banizzazione. 

La trasparenza del prez¬ 
zo della casa è tra le pre¬ 
rogative dell'edilizia conven¬ 
zionata, la forma di edifica¬ 
zione che il Consorzio In¬ 
terprovinciale delle Coope¬ 
rative di Costruzione di Mo¬ 
dena, Bologna e Ferrara 
( 138 cooperative associate, 
oltre tredicimila dipendenti) 
ha scelto di « lanciare » in 
collaborazione con le coo¬ 
perative di abitazione che 
associano migliaia di aspi¬ 
ranti utenti della casa. Al¬ 
loggi convenzionati stanno 
già sorgendo in provincia 
di Modena; il Consorzio ha 
vinto un appalto per co¬ 
struirne a Bologna quasi 
trecento: altre realizzazioni 
si stanno approntando in 
Emilia-Romagna, con un 
programma triennale per 
duemila alloggi all’anno. 

’ Cos'è dunque ' l'edilizia 
convenzionata, e perché que¬ 
sta scelta da parte del Con¬ 
sorzio? Cesare Rinaldi, con¬ 
sigliere delegato, ce lo spie¬ 
ga sottolineando come sia 
oggi necessario rispondere 
ad una forte domanda di 
abitazione presente nel Pae¬ 
se: e cogliere così l’occa¬ 
sione per il necessario ri¬ 
lancio del settore costruzio¬ 
ni, la cui emergente crisi 
può essere superata soltanto 
facendo appello alle nuove 
tecnologie che abbassano 1 
costi; nonché per utilizza¬ 
re in modo produttivo quel¬ 
la massa di risorse, costi¬ 
tuite dal risparmio privato 
oggi immobilizzato nelle 
banche, le quali possono ag¬ 
giungersi a quelle — pur¬ 
troppo insufficienti — desti¬ 
nate all’abitazione dal po¬ 
tere pubblico. 

La edilizia convenzionata 
rappresenta in questo senso 
un importante contributo, 
in grado di mobilitare at¬ 
torno al problema casa le 
energie portate dai cittadi¬ 
ni organizzati nelle Coop di 
abitazione, dalle Cooperati¬ 
ve di costruzione e dai Co¬ 
muni. Sono questi, infatti, 
I soggetti fondamentali del 
processo che si mette in 
moto. E vediamo come. 

L'utenza organizzata, aven¬ 
do a disposizione intanto 
il proprio risparmio, si po¬ 
ne in rapnorto con la Coo¬ 
perativa di costruzione chie¬ 
dendo la realizzazione del 
numero di alloggi necessa¬ 
rio. Col costruttore i futuri 
Inquilini discutono la tipo¬ 
logia della costruzione, te¬ 
nendo conto della esigenza 
di contenere al massimo 1 
costi: e dunque non saranno 
case lussuose, ma estrema- 
mente funzionali e tali da 
consentire all’impresa l’uso 
di tecnologie nuove, a livel¬ 
lo industriale. 

Il progetto che esce da 
questo primo confronto è 
sottoposto al Comune, il 
quale — se lo approva, e 
dopo avere stabilito con 
utenti e costruttori il costo 
finale di ciascun apparta¬ 
mento e l’eventuale canone 
di affitto al quale può es¬ 
sere ceduto — mette a di¬ 
sposizione con una apposita 


convenzione le aree PEEP 
già predisposte, a costi 
dunque liberati dalla spe¬ 
culazione sulle aree. Tra 
utenti, Comune e costrutto¬ 
re si stabilisce anche il mec¬ 
canismo attraverso il quale 
procedere alla revisione del 
costo finale, in modo da li¬ 
berare i primi da sgradite 
sorprese. 

Il quarto soggetto della 
operazione entra a questo 
punto: sono le banche, alle 
quali sono richiesti i mutui 
a tassi accessibili. Il siste¬ 
ma bancario — rileva Rinal¬ 
di — ha sin qui manifesta¬ 
to interesse e disponibilità 
ad una iniziativa che, in fon¬ 
do, risponde in termini po¬ 
sitivi alla crisi economica. 

Se tutto fila abbastanza 
liscio in Emilia-Romagna, 
ove appunto le concrete rea¬ 
lizzazioni sono già avviate, 
problemi si manifestano in¬ 
vece altrove, nelle zone cioè 
in cui il Consorzio sta at¬ 
tivamente operando per nro- 
muovere la nascita ed il 
rafforzamento di nuove coo¬ 
perative. 

In Calabria, Campania, La¬ 
zio, Umbria, Friuli-Venezia 
Giulia, Trentino Alto Adige, 
Veneto non tutti i Comu¬ 
ni — anzi una minima par¬ 
te — dispongono dei PEEP. 
La difficoltà generale degli 
Enti locali, dovuta ai ritar¬ 
di del governo in materia 
di finanza pubblica, rischia 
allora di paralizzare un’ini¬ 
ziativa che può rispondere 
in modo avanzato alle esi¬ 
genze dei settori produttivi 
e degli stessi lavoratori, non¬ 
ché dei cittadini in cerca di 
abitazioni e soggetti perciò 
alla speculazione privata. La 
scelta del consorzio a favo¬ 
re dell’edilizia convenziona¬ 
ta non è fatto contingente, 
ma legato ad una prospetti¬ 
va duratura, nell’ambito di 
una più complessiva azione 
politica e sociale perché al 
problema casa si diano ri¬ 
sposte concrete e positive. 

Ne sono componenti es¬ 
senziali il nuovo ruolo cui 
sono chiamate ad assolvere 
le Cooperative di abitazio¬ 
ne (le quali organizzano la 
utenza in termini anche di 
confronto culturale circa la 
nuova concezione dell’abi¬ 
tazione), il rapporto col po¬ 
tere pubblico locale la cui 
capacità di controllo sul ter¬ 
ritorio ed il suo uso deve 
crescere per sottrarre spa¬ 
zio alla speculazione, il pro¬ 
cesso di ammodernamento 
delle strutture produttive 
verso una sempre maggiore 
qualificazione tecnologica af¬ 
finché possano essere abbas¬ 
sati i costi di costruzione e 
di gestione della casa. 

Rinaldi sottolinea anche 
due altri aspetti dell’azione 
condotta dal Consorzio. Da 
un Iato la sollecitazione ri¬ 
volta alle altre organizzazio¬ 
ni produttive (artigiani e 
piccole imprese) perché, con 
un chiaro impulso associa¬ 
zionistico, anche i piccoli 
costruttori siano posti in 
grado di confrontarsi col 
potere pubblico, accedere 
alle forme convenzionate, 
dotarsi degli strumenti in¬ 
dispensabili alle realizzazio¬ 
ni di tipo nuovo ed a minor 
costo nelle aree PEEP. Dal¬ 
l’altro il rapporto coi pro¬ 
gettisti della casa, chiamati 
a concepire l’abitazione in 
termini diversi dal passato, 
con contenuti culturali fun¬ 


zionali alle esigenze degli 
utenti e tali da stimolare 
l’impiego di nuove tecnolo¬ 
gie: è la strada su cui si 
sono poste le prime coope¬ 
rative di progettazione, e lo 
spazio è ampio anche per 
forze sino ad oggi rimasto 
vincolate a concetti da su¬ 
perare, legati ad un tipo di 
edilizia la cui crisi oggi è 
profonda e senza sbocchi in 
un Paese sempre più orien¬ 
tato a scelte a forte conte¬ 
nuto sociale. 





Risanamento centri storici 
e «case-parcheggio» 
per residenze temporanee 


L’esperienza fatta dalle Cooperative asso¬ 
ciate nel Consorzio Provinciale delle Coope¬ 
rative di Produzione Lavoro e Trasporti di 
Bologna nella attuazione di larga parte 
del programma di risanamento dell’IACP di 
Bologna§fun totale di 725 alloggi per circa 
4 miliardi) rappresenta indubbiamente un 
riferimento di particolare validità nel setto¬ 
re della ristrutturazione su vasta scala del 
patrimonio edilizio esistente. 

Un particolare Interesse riveste l’analisi 
degli aspetti esecutivi soprattutto quando se 
ne consideri la profonda differenza con l’or¬ 
ganizzazione produttiva cui si ricorre nelle 
nuove costruzioni. 

CIÒ vale in special modo trattandosi di 
'un'opera di recupero di notevoli proporzio¬ 
ni ed effettuata attraverso un forte impe¬ 
gno finanziario, per l’esecuzione della quale 
è stata utilizzata una struttura imprendito¬ 
riale di vaste dimensioni e dotata di stru¬ 
menti finalizzati ad una costante evoluzio¬ 
ne organizzativa rispetto ai metodi tradi¬ 
zionali della gestione del cantieri. 

Non vi è dubbio infatti che una strut¬ 
tura con queste caratteristiche sia in grado 
di affrontare questi tipi di esecuzioni, che 
sembrerebbero i meno adatti ad essere pia¬ 
nificati, corrispondendo alla giusta esigen¬ 
za di contenimento dei tempi complessivi di 
esecuzione e di quelli di intervento nei sin¬ 
goli alloggi ed intervenendo quindi in forma 
• attiva e proponente nella mediazione tra 
, le esigenze tecnico-economiche del Commit¬ 
tente e quelle sociali relative alla utenza. 

Da parte del movimento cooperativo si è 
puntato decisamente ad un rapporto a 
tre (IACP, organizzazioni dell’inquilinato. 
Consorzio delle Cooperative), con la piena 
disponibilità, nei casi in cui ve ne fosse 
l'esigenza o l’opportunità, all’ampliamento 
del dibattito nelle sedi del decentramento 
democratico, per favorire la partecipazione 
popolare ad un problema che è di tutta 
la cittadinanza. 

Né d'altronde poteva essere diversamen¬ 
te talmente particolare è il meccanismo 
di questi interventi che a ciascuno degli 
attori (committente-direzione dei lavori, 
comitato degli inquilini, impresa appaltatri- 
ce) compete, sia pure in una giusta suddi¬ 
visione delle responsabilità, di farsi carico 
della problematica complessiva al di là dei 
ruoli tradizionali. 

Per interventi di questo tipo una delle 
esigenze di maggior rilievo da parte del 
committente è quella di ridurre il più pos¬ 
sibile i costi sociali connessi con il pro¬ 
lungarsi dei lavori all'interno di ogni sin¬ 
golo alloggio. 

A questo proposito va fatta una consi¬ 
derazione preliminare e discriminante per 
quanto concerne programmi di intervento 
di queste dimensioni: essi sono attuabili 
unicamente attraverso imprese o comples¬ 
si di imprese associate di dimensioni medio¬ 
grandi, se si vuole realmente ridurre t tempi 
e recare il minimo di disagio agli inqui¬ 
lini. 


In questo stesso senso, spezzare l'uni¬ 
cum dell’intervento attraverso lo « scorpo¬ 
ro » di alcune lavorazioni affini è decisa¬ 
mente sconsigliabile per le difficoltà che 
ciò sicuramente comporta nella organizza¬ 
zione e nella esecuzione dei lavori, e per 
le stesse difficoltà di gestione separata dei 
lavori, oltre a determinare una confusione 
di responsabilità che la presenza continua 
degli inquilini rende più drammatica. 

Va anche opportunamente sottolineata la 
importanza di una corretta programmazio¬ 
ne esecutiva dei lavori, che governi il de¬ 
licatissimo meccanismo determinato dall’in¬ 
treccio di lavorazioni estremamente fram¬ 
mentale che devono susseguirsi in rapide 
successioni, spesso nell'ambito delta stessa 
giornata e nel medesimo luogo. 

Da parte dell’impresa appaltatrice è stata' 
posta una attenzione particolare al fattore 
umano, nel corso dell’intervento. 

A questo proposito vanno sottolineati II 
significato e l’efficacia della presenza di or¬ 
ganizzazioni di rappresentanza deU’ir.quili- 
nato, nell’ambito del SUNIA, a livello di ca¬ 
seggiato e di corpo scale, con funzione di 
interlocutore unico e di filtro per tutti t 
problemi e le richieste degli assegnatari, 
inevitabilmente connessi con questo tipo 
di lavori. - ■ . 

Una grande attenzione è stata posta nel¬ 
la scelta dei capicantiere, considerando che 
essi sarebbero stati inevitabilmente i quo¬ 
tidiani punti di riferimento degli assegna¬ 
tari: e anche nella scelta delle maestranze 
adibite alle lavorazioni interne agli alloggi 
si è posta una certa cura, scegliendoli, ol¬ 
tre che ben disposti al rapporto umano, 
anche il più possibile duttili professional¬ 
mente. 

Uno degli elementi in grado di alleviare 
i disagi dell'inquilinato e di dare una ri¬ 
sposta positiva alle esigenze organizzative 
di cantiere, nelle opere di recupero edi¬ 
lizio, è la disponibilità di alloggi-pareheg¬ 
gio per residenze temporanee. 

Per offrire questa concreta disponibilità 
il Consorzio Cooperative, utilizzando la pro¬ 
pria esperienza net settore della prefabbri¬ 
cazione in cemento armato, ha studiato 
un sistema costituito da elementi monoli¬ 
tici autoportanti sovrapponibili intercambia¬ 
bili per realizzare uno o più piani di ap¬ 
partamenti. Gli elementi sono giuntati a 
secco per essere montati e smontati e 
contengono tutte te finiture e gli impian¬ 
ti. La forma di ogni elemento consente nel¬ 
le fasi di trasporto di proteggere le fini- 
ture da urti o dissesti. 

Ogni blocco è completo e indipendente 
dall’altro ottenendo così una maggior dut¬ 
tilità nel caso di utilizzazione successiva 
con tipologie differenti. 

Le tipologie abitative sono state proget¬ 
tate per fornire ambienti confortevoh e di 
concezione moderna. 

Gli spazi degli appartamenti consentono 
diverse disposizioni degli arredi per venire 
incontro ad esigenze e gusti differenti. 


Sistema 
S3 nella 
edilizia 
della 
scuola 


Nell’ edilizia residenziale 
così come in quella scola¬ 
stica, il Consorzio Coopera¬ 
tive costruzioni, nella sua 
opera di incentivazione del¬ 
lo sviluppo tecnologico delle 
Cooperative associate, ha 
predisposto, assieme a que¬ 
ste, studi e sperimentazioni 
atti a fornire gli strumenti 
per la creazione di un sem¬ 
pre più valido rapporto con 
gli Enti locali, attraverso la 
formulazione di proposte 
per la realizzazione di pro¬ 
grammi di edilizia pubblica. 

I! Sistema S 3 ad elemen¬ 
ti prefabbricati è stato stu¬ 
diato e sperimentato dal 
Consorzio per realizzare 
questa politica nel settore 
dell’edilizia scolastica. 

La rapidità di montaggio, 
la notevole versatilità, rim¬ 
pianto strutturale che non 
richiede interventi di grandi 
dimensioni, pur mantenendo 
la sua validità nei complessi 
e nei programmi di maggio¬ 
re'consistenza, sono le ca¬ 
ratteristiche che permetto¬ 
no di intervenire con una 
tecnologia aggiornata anche 
nelle situazioni di carenza 
di quella programmazione 
degli interventi a medio • 
lungo termine che l’Ente lo¬ 
cale riesce a realizzare as¬ 
sai di rado nel nostro Paese. 
* ' Il Sistema S 3 può essere 
utilizzato per la realizzazio¬ 
ne di opere di edilizia sco¬ 
lastica secondo progetti spe¬ 
cificamente studiati da e per 
ciascuna singola Ammini¬ 
strazione, e può essere uti¬ 
lizzato sulla base dei mo¬ 
delli da noi predisposti e 
che possono anche essere 
variati a seconda delle ne¬ 
cessità contingenti. 


Consorzio Cooperative 
Costruzioni (dalla fu¬ 
sione dei consorzi co¬ 
operative di Produzio¬ 
ne e Lavoro di Bolo¬ 
gna, Modena e Ferrara) 
Bologna - Via E. Zac- 
conl, 14 - Tel. 51.1024 
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DI POPPI DOVILIO 


MACCHINE E FORME METALLICHE ' 
PER LA PRODUZIONE 
DI PREFABBRICATI IN C.A.V. E C.A.P. 
SU NOSTRI BREVETTI E SISTEMI 


MODENA: Visi* Muti tvl Irroro, 359 ( Villaggio 
indù*. Moderi» E«t) . Ttlrf. (059) 341.293/370.005 


CABINE ELETTRICHE . 
PREFABBRICATE IN C.A.V. 

PREFABBRICATI 
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CASTELBOLOGNESE (Ravenna) 

Via Emilia, 233 - Tel. (0546) 50.031 - Telex 55231 



Costruzione GRU OLEODINAMICHE 
per AUTOCARRI e 
PISTONI OLEODINAMICI 
a semplice e doppio effetto 
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Più di mille miliardi per i 
circa 50 mila alloggi popolari 

L’importanza della legge stralcio per favorire la ripresa edilizia - Il canone sociale minimo provvisorio - Posta fine 
alla svendita del patrimonio abitativo pubblico 


Dopo molti anni di discus¬ 
sioni e di lotte, 1 proble¬ 
mi della casa e del territo¬ 
rio sono finalmente all'esa¬ 
me del Parlamento e ogget¬ 
to di un’intensa attività le¬ 
gislativa. Basti pensare alla 
legge n. 10 sul regime dei 
suoli, alla legge 513 sull'edi¬ 
lizia pubblica, ai problemi 
dell’equo canone e del Pia¬ 
no decennale. 

Ora vogliamo parlare del¬ 
la 513, la legge stralcio del 
piano decennale, approvata 
a fine luglio dal Parlamen¬ 
to. Con tale provvedimento 
sono stati stanziati 1.078 mi¬ 
liardi per la costruzione di 
alloggi popolari ed è stato 
deciso di applicare agli al¬ 
loggi pubblici, per la pri¬ 
ma volta, il canone. sociale 
minimo. Si tratta di prov¬ 
vedimenti urgenti per l'ac¬ 
celerazione dei programmi 
in corso di edilizia residen¬ 
ziale pubblica. 

Allo scopo di far iniziare 
1 lavori, nel più breve tempo 
possibile, era stato dato alle 
Regioni il limite del 30 set¬ 
tembre scorso per formu¬ 
lare i programmi di loca¬ 
lizzazione degli interventi. I- 
noltre sarà revocata l'asse¬ 
gnazione dei fondi destinati 
ad interventi che non ri¬ 
sultino appaltati entro il 30 
giugno 1978. 

Ad evitare sprechi, come 


spesso si è verificato nel 
passato, sono state date in¬ 
dicazioni per la tipologia 
degli alloggi: misura mini¬ 
ma della superficie 45 me¬ 
tri quadri e 95 metri quel¬ 
la massima. Non meno del 
trenta per cento delle abi¬ 
tazioni dovranno essere del¬ 
la misura minima e dovran¬ 
no essere assegnate in via 
prioritaria a famiglie di nuo¬ 
va formazione o ad anziani. 

Con questa legge è stato 
disposto il canone sociale 
minimo provvisorio per va¬ 
no convenzionale degli al¬ 
loggi di edilizia residenzia¬ 
le pubblica già ultimati. Il 
canone a vano convenziona¬ 
le è di cinquemila lire per 
le regioni del Centro-Nord 
e di tremila e cinquecento 
lire per il Mezzogiorno e 
le Isole. Per gli alloggi ul¬ 
timati dopo l'entrata in vi¬ 
gore della legge, il canone 
1 sarà di settemila lire per 
l’Italia centro settentriona¬ 
le e di cinquemila per il 
Sud. 

Per il canone minimo so¬ 
no anche previste delle ri¬ 
duzioni: l’uno per cento a 
partire dal decimo anno di 
costruzione fino ad un mas¬ 
simo del quaranta per cen¬ 
to; fino ad un massimo del 
quindici per cento per gli 
alloggi sprovvisti di servizi 
igienici essenziali. Il cano¬ 


ne è ridotto del 25 per cen¬ 
to quando il reddito an¬ 
nuo complessivo dell’asse- 
gnatario per il 1976 deri¬ 
vante esclusivamente da la¬ 
voro dipendente o da pen¬ 
sione non sia superiore al¬ 
l’importo di due pensioni 
minime dell’INPS per nu¬ 
clei familiari costituiti da 
una o due persone. Il li¬ 
mite può essere aumentato 
di mezzo milione per ogni 
componente oltre i primi 
due fino - ad un massimo 
di quattro componenti. 

Su richiesta dell’assegna- j 
tario il canone di locazione 
non può essere superiore a 
cinquemila lire per l’allog¬ 
gio quando il reddito an¬ 
nuo familiare dell'assegna¬ 
tario non supera quello del¬ 
la pensione minima del- 
l’INPS. 

< Con la 513 è stato anche 
posto fine alla svendita del 
patrimonio abitativo pubbli¬ 
co, attraverso i riscatti, a- 
brogando le vecchie dispo¬ 
sizioni. Le domande di ri¬ 
scatto per le quali non era 
stato stipulato il contratto 
di cessione dovranno esse¬ 
re confemate entro sei me¬ 
si dalla pubblicazione della 
legge sulla Gazzetta ufficia¬ 
le. Il prezzo di cessione de¬ 
gli alloggi è dato dal valo¬ 
re venale corrente, con al¬ 
cune riduzioni. 


Nei primi otto mesi dell’anno 

Diminuita del 24,5% 
la costruzione 
di abitazioni 


Gravi gli ultimi dati pub¬ 
blicati dall’ISTAT sulla cri¬ 
si che sta attraversando il 
settore edilizio. 

Nel primi otto mesi di 
quest'anno il volume dei fab¬ 
bricati, residenziali e non, 
ultimati su tutto il territo¬ 
rio nazionale ha avuto un 
calo del 15,9 per cento ri¬ 
spetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente. Per i 
fabbricati residenziali il ca¬ 
lo raggiunge il 24,5 per cen¬ 
to. Anche per i fabbricati 
iniziati si è avuta rispetto 
allo stesso periodo del 1977 


una diminuzione dell'8,8 per 
cento. 

Cali notevoli si sono avu¬ 
ti nel settore delle abitazio¬ 
ni. Quelle ultimate, sempre 
nel primi otto mesi, sono 
state 85.289 rispetto alle 
108 645 dello stesso periodo 
dell’anno precedente. Il ca¬ 
lo è stato del 21,5 per cento. 

Il numero delle abitazioni 
iniziate è stato di 128.169 
rispetto alle 153.853 dello 
scorso anno. Ciò fa preve¬ 
dere che difficilmente si po¬ 
trà raggiungere per la fine 
dell’anno la costruzione di 
160.000 nuove abitazioni. 
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Consorzio mantovano fra cooperative 
di produzione 

Virgilio tiiiWKMXBi- \ 

**** ' t m 


Il Consorzio fra cooperative di produzione a lavoro VIRGILIO 
nella sua attuale fase di sviluppo è a rappresentare le strutture 
cooperative associate operanti su tutto il territorio della regione. 
Nel suo programma promozionale di sviluppo operando per un 
ruolo crescente della cooperazicne nell'occupazione e per un 
aumento della qualificazione dei soci nelle cooperative è contenuto 
lo sforzo principale che va in direzione di esperienze nuove nel 
settore delle costruzioni in generale e di edilizia sociale più in 
particolare. 

Lo sviluppo delle tecnologie è alla base di un concreto sviluppo 
soprattutto di fronte ai problemi della crisi in cui si trova il 
settore e per una razionalizzazione dei costi crescenti, elemento 
questo di incidenza per la ripresa del settore. Attraverso il piano 
decennale della casa di cui si par>a e che deve essere varato, 
pensiamo ad un ruolo crescente che, già riconosciuto, possano 
avere le strutture cooperative. 

Accanto a realizzazioni sulle quali notevole è lo sforzo di aggior¬ 
namento delle associate ci sono esperienze in corso di costruzione 
di impianti di compostaggio nella provincia di Mantova, impegni 
questi coi quali iruendiafno allargare le nostre esperienze nel 
campo più generale delle costruzioni. 








31 mila alloggi 
a proprietà 
indivisa 

L’Associazione lombarda del¬ 
le Cooperative di abitazione ha 
fra i suoi scopi statutari quel¬ 
lo di « perseguire una politica 
di sviluppo e rafforzamento del- 
la cooperazione d’abitazione li¬ 
bera. volontaria, democratica e 
unitaria, senza fini di specula¬ 
zione privata e a carattere mu¬ 
tualistico, con l’obietivo perma¬ 
nente di contribuire ad assicu¬ 
rare una casa confortevole ai la¬ 
voratori associati e alle loro fa¬ 
miglie, nel quadro di una po¬ 
litica della casa concepita co¬ 
me servizio sociale per tutti 1 
lavoratori *. 

In Lombardia raggruppa 433 
Cooperative di abitazione con 
oltre 110.000 soci, un patrimo¬ 
nio edificato a proprietà indi¬ 
visa di 31.000 alloggi, un mon¬ 
te-depositi dei soci in conto co¬ 
struzione di 120 miliardi, pro¬ 
grammi costruttivi in corso di 
realizzazione per 1 500 alloggi. 


Consorzio mantovano fra cooperative di produzione e lavoro VIRGILIO 
MANTOVA - Via Ippolito Nievo, 18 - Telefono (0376) 23.272 - 364.423 


COSTRUZIONE STAMPI PER L'EDILIZIA 

Costruttrice delle 

UNISOL/75 
e PANEL-MATIC 

adatte alla confezione 
di qualsiasi tipo di travetto 
e pannelli per solai 
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La « Muratori e Cementisti » di • Ravenna 

Un’impresa 
di costruzioni solida 
perchè cooperativa 

Interventi nell’edilizia civile, sociale, industriale e nelle opere 
infrastrutturali - Piani di investimento per mille miliardi - 
In due anni aumentati di oltre il 60 per cento i posti di 
lavoro - Un forte aumento degli investimenti 


Da un lato il ristagno edilizio, 11 setto¬ 
re privato delle costruizoni In una crisi 
cronica di portata nazionale, le conseguen¬ 
ze naturali di quella politica che ha con¬ 
traddistinto il « partito dell’inflazione » e 
« della crescita zero »; dall’altro lato il mo¬ 
vimento democratico, le sue prospettive di 
sviluppo e di avanzamento, le sue artico¬ 
lazioni e gli strumenti per raggiungere i 
primi obiettivi di una pronta ripresa. 

Il terreno dell’edilizia sì prospetta in 
questo senso come un vasto campo di in¬ 
tervento per le forze democratiche, sul 
quale innestare un grande movimento di 
inversione di tendenze: l’edilizia sociale, la 
costruzione di nuovi alloggi, le opere di 
urbanizzazione, l’edilizia industriale, sono 
1 punti dì forza che il programma si ac¬ 
cinge a mettere in cantiere. Si sono for¬ 
giati gli strumenti, con la legge 382 che 
trasferisce poteri alle Regioni, e può fare 
di esse un autentico centro motore del 
programma edilizio e delle risorse con le 
quali finanziarlo: sì è entrati, con questo, 
in una nuova fase « costituente » che pone 
maggiori premesse, affinché anche il Pia¬ 
no decennale per l’edilizia possa decollare 
operando una trasformazione autentica e 
profonda. 

Tra le forze vive all’interno del movi¬ 
mento democratico c’è il movimento coo¬ 
perativo, che oggi è in grado di offrire 
proposte concrete, perché muovono da una 
base solida e coerente, sul piano econo¬ 
mico e su quello sociale. 

Prendiamo 11 caso della C.M.C., Coope¬ 
rativa Muratori & Cementisti di Ravenna, 
impresa di costruzioni generali dal 1901, 
associata alla Lega Nazionale delle Coo¬ 
perative e Mutue. 

Solidità: la C.M.C. fa parte del settore 
cooperativistico Produzione e Lavoro, le 
cui imprese hanno messo a punto per 
il 1977 piani di investimento per 1000 mi¬ 
liardi di lire. 

Il contributo della C.M.C. di Ravenna è 
stato fondamentale nello sviluppo di que¬ 
sto settore, considerando che la coope¬ 


rativa romagnola è quella che riunisce le 
risorse maggiori ili fatto di organizzazio¬ 
ne e di capacità operativa. 

I campi di intervento: l’edilizia civile, 
sociale, industriale, innanzi tutto, e le ope¬ 
re infrastrutturali; i progetti di riconver¬ 
sione industriale (recente la nuova C.M.C.- 
MONOCERAM, ex-OMSA di Faenza, per le 
piastrelle m monocoltura), le opere por¬ 
tuali e marittime, il trattamento delle 
acque, lo smaltimento dei rifiuti solidi, 
la carpenteria metallica e la prefabbrica¬ 
zione per l'edilizia industrializzata (CE.PR. 
ED.IN. di Pievesestina); infine la fornitu¬ 
ra di impianti industriali « chiavi-in-mano », 
know-hows ed assistenza tecnica, estese 
fino ai Paesi emergenti dell'area progres¬ 
sista africana. 

La C.M.C., evidentemente, ha promos¬ 
so ima vasta diversificazione delle capa¬ 
cità di intervento, impiegando più risorse 
nella progressiva industrializzazione dei 
processi produttivi edili, non trascurando 
per altro alcuni settori complementari; at¬ 
traverso la FINER (Società finanziaria con¬ 
sociata), la C.M.C. ha partecipazioni nella 
SECIT, 1TALFORNI, e D AM-PROGETTI; 
chiude il Gruppo la SERS, per le attività 
nel porto di Ravenna. La C.M.C. come 
gruppo, nel 1976 ha fatturato 48,8 miliar¬ 
di di lire; ha accelerato il programma di 
espansione con un forte aumento degli 
investimenti (3.566 milioni nel 1975, 6.149 nel 
1976, 12.000 nel 1977, ossia +95°o). Se¬ 
condo il piano di sviluppo a medio termi¬ 
ne, il fatturato dovrebbe triplicare in quat¬ 
tro anni (previsione reale di tutto il Grup¬ 
po per il ’77: 64 miliardi). 

Abbiamo preso l’esempio di una grande 
cooperativa, le cui scelte economiche sono 
anche sociali, tra i cui obiettivi è prima¬ 
rio quello della difesa e sviluppo dell’oc¬ 
cupazione: la C.M.C. di Ravenna, che ha 
aumentato in 2 anni i propri posti di la¬ 
voro da 2.078 a 3.350, offre tutte le ga¬ 
ranzie di solidità e di esperienza tecnolo¬ 
gica, oltre ad una forte « capacità » demo¬ 
cratica che è indispensabile a qualificare 
gli obiettivi che abbiamo davanti, con il 
Piano decennale per l’edilizia. 


La nascita del 

CO.NA.CO. 

e i suoi 
compiti 

Il CO NA CO. - Costruzioni 
(Consorzio Nazionale -'ella 
Cooperazlone delle Costruzio¬ 
ni). quale strumento di dire¬ 
zione e coordinamento della 
politica economica del settore 
cooperativo delle costruzioni b 
sorto da alcuni mesi, quale 
risultato delle decisioni poli¬ 
tiche a cui è pervenuto il con¬ 
vegno nazionale del 28-29 ot¬ 
tobre 1976, tenuto a Roma dal¬ 
l’Associazione Nazionale delle 
Cooperative di Produzione a 
lavoro. 

Rappresenta il necessario mo¬ 
mento di « rappresentanza » u- 
nitarla della Cooperazlone del¬ 
le costruzioni, che intende por¬ 
si al cospetto del « grandi pro¬ 
blemi » che oggi investono il 
settore. In modo « proponen¬ 
te ». da protagonista, nel mer¬ 
cato che dovrà contribuire per 
adeguarlo ni lini di una cor¬ 
retta e programmata presen¬ 
za dell’impresa. 

li Consorzio nazionale può 
assolvere a compiti di promo¬ 
zione « commerciale » verso le 
stazioni appaltanti nazionali, 
sia pubbliche che cooperative, 
ma anche, in direzione di de¬ 
terminate committenze priva¬ 
te, sempre svolgenti o con tito¬ 
lo di carattere nazionale. 

Pure le gestioni delle leggi 
speciali, dei programmi e del 
piani di settore, dovranno es¬ 
sere comparti In cut la aire- 
rione del CO NA CO. deve es¬ 
sere riconosciuta, affidata dal 
movimento, se vuole avere un 
momento di presenza unitaria, 
nella fase di promozione com¬ 
merciale e di eventuale coordi¬ 
namento in fase di approccio 
concreto, contrattuale ed ese¬ 
cutivo. 

Lo strumento consortile può 
e deve essere coinvolto, quale 
punto di riferimento per la di¬ 
rezione delle scelte economico- 
imprenditoriali, da program¬ 
marsi a livello nazionale, sem¬ 
pre ed :n funzione dello svi¬ 
luppo del movimento e del suo 
ruolo nel contesto del quadro 
economico che si sta evolven¬ 
do nel Paese. 

In ultimo, per comodità di 
esposizione e non di importan¬ 
za, resta il comparto detratti- 
vita verso l’estero, a cui oggi 
sempre piu si rivolge l'inizia¬ 
tiva della Cooperazione di pro¬ 
duzione e lavoro italiana, sol¬ 
lecitata da esigenze di caratte¬ 
re imprenditoriale, dalle quali 
però non disgiunge l’impegno 
politico di collaborazione ver¬ 
so i paesi emergenti,, per con¬ 
tribuire a far crescere le strut¬ 
ture pubbliche o associative di 
quei paesi. 

Alla direzione e coordina¬ 
mento di questa attività pro¬ 
mozionale verso l'estero, può 
essere chiamato il Consocio 
nazionale se questa è la volon¬ 
tà che le Cooperative di nro- 
duzione e lavoro italiane mani¬ 
festeranno nella loro stragran¬ 
de maggioranza. 

Con questi compiti a con Io 
augurio convinto dei coopera¬ 
tori inizia cosi ad operare il 
CO.NA.CO. Costruzioni italiano. 


per un nuovo ruolo 

dell’edilizia 

sociale 
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ITALEDIL 

Italiana di Edilizia Industrializzata S.p.A. 
00198 Roma - Via Tartaro, 14 Tal. 841311 

Telex: 61540 


Case per lavoratori dell Industria Siderurgica - Taranto 

Lltaledil, del gruppo Italstat, è un’impresa di 
costruzione che opera nel campo dell'edilizia 
industrializzata e tradizionale. Grazie all’esperienza 
acquisita risulta particolarmente qualificata per la 
costruzione di edifici residenziali e tradizionali; 
complessi ospedalieri, alberghieri, scolastici e 
aeroportuali; grattacieli e edifici per uffici. 

Fra i principali lavori recentemente termi na t i dalla 
Italedil, oltre al villaggio MATTEOTTI di Temidi 240 
appartamenti per un totale di 118.000 me., costruito 
per llstituto Case Lavoratori Industria Siderurgica, 
vi sono 288 appartamenti popolari a Cinisello 
Balsamo (Milano), commissionati dallT.A.C.P. di 
Milano; il nuovo centro per l'elaborazione dati 
dell’Alitalia, a Roma, di 80.000 me di cubatura; due 
complessi di case popolari, per un totale di 706 
appartamenti, realizzati a Taranto per conto dell’Isti¬ 
tuto Case Lavoratori Industria Siderurgica; infine la 
nuova Direzione Italsider di Taranto per un volume 
di 50 000 me. Fra le opere attualmente in coreo 
di costruzione da parte dell’ltaledil vi sono invece 
160 appartamenti per un totale di 799 vani a Milano 
e Lissone (Milano) e 534 appartamenti per un 
totale di 3468 vani, a Firenze, commissionati dai 
locali Istituti Autonomi Case Popola i. 

Inoltre, su committenza della Direzione Gene 
rate Motorizzazione civile del Ministero dei 
Trasporti, sono in costruzione, nelle località di 
Alessandria, Benevento, Cuneo, Foggia, Grossetc 
Imperia, La Spezia, Roma, Salerno e Terni, stazio* 
di controllo autoveicoli. 

Nel quadro dell’attività estera l'Italedil, ha 
iniziato nello scorso giugno la costruzione di 
2361 appartamenti, per un totale di 12.998 vani, nei 
località algerine di Arzew.'Skikda, Sfora e Collo. ' 
L’opera è stata commissionata dal Ministèro de 
l’Inirastructure e de l’Equipement di Algeria. 
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125 miliardi per alloggi 


casa 
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m una 


nuova politica per la casa 


A colloquio con l’assessore 
contenute nella legge 513 - 
vento pubblico nel settore 


ai Lavori Pubblici della Regione Lombardia Renato Tacconi - Le novità, positive 
Come la Regione intende utilizzare questi fondi per innescare un nuovo inter • 
edilizio - Gli obiettivi dacollegare al piano regionale casa 


Un bando fra le imprese edilizie 

Progetti - tipo 
per ridurre 
i tempi e i costi 


La legge 513 aveva bisogno di norme di attuazione. E questa 
era, insieme, l’occasione per fissare alcuni principi che la 
Regione seguirà nel campo dell’edilizia residenziale pubbli¬ 
ca, vere e proprie linee programmatone. 

E’ ancora l’assessore Renato Tacconi a spiegare la portata 
della delibera votata dal Consiglio che è servita a precisare 
molti punti della legge stessa. 

La legge 513 stabiliva « tassativamente » che i fondi già stan¬ 
ziati (c assegnali), ma non ancora utilizzati alla data del 
26 settembre scorso, avrebbero dovuto essere ridistribuiti 
secondo lu nuova logica, tenendo conto cioè, che si trattava 
di coordinare questi fondi ancora disponibili con quelli nuo¬ 
vi della stessa legge 513. Cosa è successo, in pratica? 

Da ricollocare, sul tavolo della Regione, c’erano 10 miliardi 
e 480 milioni già destinati alle cooperative e che a questo 
punto sono stati dirottati agli IACP per interventi di edilizia 
sovvenzionata (che tengano presenti particolari bisogni di 
alcune categorie di cittadini, anziani e famiglie con handi¬ 
cappati e la necessità di realizzare un programma speciale 
in favore dei disastrati di Spino d’Adda colpiti dalla deva¬ 
statrice tromba d'aria dell’agosto scorso. Hanno cosi usu¬ 
fruito di questa somma « ricollocata » gli IACP di Brescia, 
Milano, Mantova e Spino d’Adda. 

C’era anche mezzo miliardo già destinato al Comune di 
Olgiate che passa tale e quale al Comune di Cermenate. 
Ma il Consiglio regionale è stato anche più rigoroso nel 
definire le norme di attuazione dei programmi di edilizia 
pubblica residenziale stimolati dalla legge 513. 

La delibera, ricorda Tacconi, è precisa: intanto indica il 
ruolo primario deoli IACP (e del loro consorzio regionale) 
nella predisposizione entro pochi giorni (la data è il pros¬ 
simo primo dicembre), di: 

• caratteristiche tipologiche, distributive, costruttive e di¬ 
mensionali degli alloggi, degli edifici e loro pertinenze; 

• requisiti prestazionali ed economici delle opere in rela¬ 
zione alla durata del materiali; all'isolamento acustico e 
termico, anche in funzione del risparmio energetico; al con¬ 
tenimento dei costi di manutenzione; 

• modalità di appalto, particolarmente per quanto con¬ 
cerne. il numero delle imprese da invitare; i tempi massimi 
per l'esecuzione dei lavori che — per le nuove costruzioni — 
non devono superare i 18 mesi; i premi di accelerazione da ■ 
corrispondere alle imprese appallataci per effetto delle ri¬ 
duzioni dei tempi di esecuzione; le penalità per i ritardi; 
la garanzia di manutenzione per un periodo determinata; 
l'obbligo di motivare agli interessati l'esclusione dalla ag¬ 
giudicazione; 

• tempi rapidi poi per l’approvazione delle convenzioni 
(15 giorni dalla presentazione, 45 dalla delibera comunale); 

• Tacconi insiste sugli elementi di novità contenuti nella 
delibera: intanto, alla fine dell’anno, la Giunta regionale ef¬ 
fettuerà la prima verifica dello stato di attuazione degli 
interventi; altro punto decisivo è l’impegno alla formazione 
di un repertorio di progetti tipo per l'edilizia residenziale, 
nonché al un catalogo di componenti edilizi, ciascuno com¬ 
posto dalle offerte ritenute idonee; 

• per 1 progetti-tipo ta Regione pubblicherà entro la metà 
di dicembre, un bando di qualificazione aperto alle imprese 
edilizie (dovranno essere indicazioni precise con tempi di 
realizzazione e costi relativi, per ogni alloggio). La stessa 
cosa avviene per la definizione del catalogo dei componenti 
edilizi; - > 

• la delibera va oltre: l’aggiudicazione dei lavori deve av¬ 
venire entro e non oltre il 30 maggio del 7 8 e l'inizio con¬ 
creto degli stessi lavori entro e non oltre il 20 giugno 
successivo. 

I tempi sono cioè rigidamente segnati e una seconda ve¬ 
rifica che permetterà di vedere se saranno rispettati è fis¬ 
sata per il 30 aprile del 7 8. Si cerca cioè, dice Tacconi, di 
fissare e prima » tutti gli strumenti che serviranno a rispet¬ 
tare gli impegni. 

Gli alloggi in questione saranno a tutti gli effetti considerati 
alloggi di edilizia residenziale pubblica e quindi saranno as¬ 
segnati sulla base delle indicazioni di legge; un’cltra parte, 
invece, sarà assegnata direttamente dai singoli Comuni sulla 
base di un regolamento che sarà a sua volta approvato 
dalla Regione. ■ - 

Carte in regola, cioè, per dare criteri seri e obiettivi di asse¬ 
gnazione, ad evitare clientelismi e furberie. 

La Regione, dice ancora la delibera, potrà intervenire in tutti 
quei casi tn cui si registrino inadempienze delle parti. 


Centinaia di vani 
in costruzione 
per la «Previdente» 
e F «Aurora» 

Ciiiisello capitale della cooperazione edi¬ 
lizia in Lombardia - Un eccezionale pa¬ 
trimonio immobiliare - L’alloggio inte¬ 
grato con gli altri servizi - Migliaia di 
soci che si auto finanziano. 


Cinisello è un po' la ca¬ 
pitale della cooperazione e- 
dilizia: un quarto degli al¬ 
loggi costruiti in questi an¬ 
ni sono fratto degli inter¬ 
venti messi a punto grazie 
al risparmio di migliaia di 
soci. 

E la cooperazione edilizia 
ha due nomi, qui a Cinisel¬ 
lo. « La Previdente » e la 
(Aurora», due nomi di so¬ 
cietà cooperative vecchie di 
fermi, cariche di tradizioni e 


di buon nome fra 1 citta¬ 
dini. 

La « Previdente » è nata 
nel 1903: allora, il capitale 
sociale era costituito da 
tante azioni di 25 lire l’una 
mentre la tass3 d'ingresso 
per 1 soci era di 2 lire. I 
soci fondatori furono 22 e 
primo presidente fu Cle¬ 
mente Sala (doveva parere 
un riccone con ben 80 azio¬ 
ni). 

Già nel 1903 sorse il pri- 


I soldi toccati alla Lom¬ 
bardia in base alla legge 
513, non sono tantissimi, 
125 miliardi e 93 milioni, 
ma sono serviti alla Regio¬ 
ne per Innescare una poli¬ 
tica di intervento nel cam¬ 
po deU’edilizla residenziale 
pubblica capace di grossi 
sviluppi In futuro, per la 
strumentazione che è stata 
definita In questa occasio¬ 
ne. 

II lavoro svolto prima dal¬ 
l’assessorato al Lavori pub¬ 
blici e quindi attraverso il 
confronto, in sede di com¬ 
missione consiliare, ha per¬ 
messo di approdare a risul¬ 
tati notevoli. 

Ne parliamo con l’assesso¬ 
re Renato Tacconi che di 
questo dibattito è stato pro¬ 
tagonista. 

Con l’approvazione della 
deliberazione relativa al pia¬ 
no di localizzazione degli In¬ 
terventi di edilizia sovven¬ 
zionata dice Tacconi, anche 
la Regione Lombardia a- 
dempie ad un compito at¬ 
tribuito a tutte le Regioni 
dalla legge nazionale 513, 
che stabiliva di provvedere, 
da parte delle Regioni, alla 
localizzazione dei finanzia¬ 
menti nel singoli Comuni 
entro il termine perentorio 
del 30 settembre. 

La legge 513, meglio nota 
come stralcio del piano na¬ 
zionale della casa, pur 
muovendosi in una logica 
che più volte è stata cri¬ 
ticata dalle Regioni per i 
caratteri di eccezionalità e 
emergenza, in carenza di un 
. quadro complessivo più or¬ 
ganico, rappresenta tuttavia 
un primo significativo pas¬ 
so che testimonia la volon¬ 
tà concreta del Governo e 
del Parlamento di avviare 
una più incisiva politica del¬ 
la casa nel nostro Paese. 

Questo aspetto d'altronde 
rientra in uno dei punti 
fondamentali dell’intesa rag¬ 
giunta dal partiti che han¬ 
no sottoscritto l’accordo 
. programmatico a livello na¬ 
zionale. 

Il giudizio complessiva¬ 
mente positivo che tutte le 
forze politiche e il Parla- ■ 
mento hanno espresso sulla 
legge, dice Tacconi, deriva si 
dal fatto di aver consentito 
con questo provvedimento 
di immettere una boccata 
di ossigeno in un settore 
particolarmente in crisi in 
tutto il Paese quale quello 
dell’edilizia, ma soprattut¬ 
to dal fatto che appare e- 
vidente il tentativo di muo¬ 
versi in nuove direzioni sia 
per quanto concerne il con¬ 
seguimento dell’obiettivo 
della riduzione dei costi, 
che per quello che riguar¬ 
da la modificazione ancora 
parziale della normativa 
tecnica e la incentivazione 
delle iniziative finalizzate al 
recupero del patrimonio e- 
dilizio esistente del centri 
storici e dei nuclei antichi. 

Tra i punti qualificanti ed 
innovatori della legge — in¬ 
siste Tacconi — troviamo 
infatti la destinazione di u- 
na parte delle risorse per 
la costruzione di alloggi 
parcheggio che consentiran¬ 
no ai vari Comuni di poter 
concretizzare t programmi 
costruttivi previsti nei cen¬ 
tri storici; problema che 
nella nostra Regione assu¬ 
me un particolare significa¬ 
to per le esperienze positi¬ 
ve avviate in molti Comu¬ 
ni. 

Un altro aspetto impor¬ 
tante è la possibilità di uti¬ 


mo nucleo di alloggi con 
una sala per rappresenta¬ 
zioni teatrali. Era il primo 
passo per una concezione 
diversa delia casa, intesa 
come servizio sociale inte¬ 
grato. - ’. 

f Oggi la cooperativa ha 
" 610 abitazioni per 2740 va¬ 
ni. Fra il *68 e il 70, al po¬ 
sto di 70 alloggi fatiscenti 
ne sono stati edificati di 
moderni e razionali. 

Ma il patrimonio della 
Cooperativa è ben più con¬ 
sistente e conta: 260 auto¬ 
rimesse; due grandi negozi 
ora trasformati ad asilo ni¬ 
do e a consultorio pediatri¬ 
co; un supermercato gesti¬ 
to dallTJmcoop e altri eser¬ 
cizi gestiti da privati. 

’ In fase di avanzata edifi¬ 
cazione ci sono due grandi 
fabbricati per 140 apparta¬ 
menti e 90 garages da as¬ 
segnare ad altrettanti soci 
(oggi sono in totale 2900). 

Finanziamenti pubblici ne 
sono arrivati solo per questi 
due ultimi fabbricati anco¬ 
ra in costruzione, (e che 
hanno coperto II 70 per cen¬ 
to delle spesei, ma tutto il 
resto è fratto deH’autofinan- 
ziamento dei soci. 

Anche l’« Aurora » è nata 
nel primo anteguerra, nel 
nuato ad arricchire il pro- 
1912 e da allora ha conti- 
pno patrimonio edilizio ar¬ 
rivando a disporre oggi di 
442 appartamenti per più di 
mille vani. 


jizzazlone delle risorse pre¬ 
viste per operazioni di re¬ 
cupero e risanamento del 
patrimonio esistente. • - 

Ed infine — aggiunge l'as¬ 
sessore — la definizione, 
che per la prima volta vie¬ 
ne stabilita in una legge, 
delle dimensioni minime e 
massime degli alloggi che 
pone le premesse per av¬ 
viare un processo di razio¬ 
nalizzazione e industrializza¬ 
zione edilizia che, anche co¬ 
me Regione, intendiamo fa¬ 
vorire ed incentivare attra¬ 
verso le iniziative specifiche 
previste dal Piano Casa re¬ 
gionale, 

I problemi parzialmente 
affrontati dalla 513, il dibat¬ 
tito che è in corso tra le 
Regioni sul punti nodali ac¬ 
cennati, testimoniano che la 
Regione Lombardia già dal 
1975 aveva enucleato una se- ‘ 
rie di obiettivi contenuti poi 
nella legge regionale n. 11 
del 1977 che collimano per¬ 
fettamente con gli orienta¬ 
menti che vanno maturan¬ 
do anche a livello naziona- ■ 
le. 

Tacconi li ricorda uno per 
uno: riguardano il recupero 
del patrimonio esistente, la 
razionalizzazione del proces¬ 
so edilizio, la normativa tec¬ 
nica, la accelerazione delle 


procedure, lo studio di un 
meccanismo economico e fi¬ 
nanziario teso a favorire 
una presenza più diretta e 
attiva della Regione a so¬ 
stegno del settore e di quel¬ 
la larga fascia di cittadini 
che attualmente non posso¬ 
no accedere al soddisfaci¬ 
mento del bene casa. 

Certo dobbiamo cogliere 
questa occasione per una ri¬ 
flessione più attenta sulle 
cause che sino ad oggi han¬ 
no impedito la sollecita rea¬ 
lizzazione di quanto previ¬ 
sto nella legge 11 e quin¬ 
di il conseguimento di alcu¬ 
ni obiettivi che nel breve 
periodo erano stati impo¬ 
stati. 

A difficoltà di ordine sog¬ 
gettivo — dice Tacconi — 
si aggiungono problemi di 
carattere oggettivo che ri¬ 
guardano la messa a regime 
di un meccanismo di tipo 
nuovb che si basa sulla più 
ampia ed articolata parteci¬ 
pazione, organizzata su ba¬ 
sa comprensoriale, e sulla 
difficolta di creare una tec¬ 
nostruttura agile ed effi¬ 
ciente capace di una quali¬ 
ficata e specializzata elabo¬ 
razione sui temi deila pia¬ 
nificazione territoriale e di 
settore. 


Distribuzione dei 
fondi fra i comuni 
della regione 


I 125 miliardi n 93 milioni della legge 513 tono Itati distribuiti 
sulla base dei comprensori e all'Interno di questi, fra i comuni. 
Questi gli stanziamenti (In milioni): Sondrio (2000), Breno 
(400), Cavo (50), Edolo (50), Cene (1000), Mandallo Lario 
(1000), Olglnate (1000), Lecco (500), Blnago (1000), Albavilla 
(1000), Como (800), Olgiate (100), Anzano del Parco (250), 
Erba (400), Mezzegra (150), Alserio (200), Varese (1000), 
Tradate (1000), Luino (1000), Sesto Calende (1000), Busto 
Arsizio (1400), Gallarate (1000), Legnano (1000), Magenta 
(1000), Somma Lombardo (1000), Rescaldina (1000), Castel- 
lanza (300), Cassano Magnago (300), Cantò (1100), Saranno 
(500), Mozzate (500), Rovellanasca (500), Lomazzo (700), Bar- 
lassine (400), Treviglio (1000), Caravaggio (1000), Bergamo 
(3000), Calusco (1000), Dalmine (1000), Cista Volpino (1000), 
Chiari (1000), Erbusco (200), Pontoglio (300), Brescia (2500), 
Nave (1000), Rezzato (1000), Vobardo (1000), Salò (1000), 
Pontevlco (1000), Ghedi (1000), Ripaita Cremasce (1000), Vaiano 
Cremasco (1000), Crema (500), Vigevano (1000), Abbiatcgrasso 
(1000), Cassinetta (250), Morimondo (250), Aibairate (250), 
Pavia (2000), Bereguardo (500), Voghera (1500), San Rocco al 
Porto (1000), San Colombano (1000), Lodi (450), Codogno 
(200), Maieo (100), Castiglione d’Adda (250), Casteileone (1000), 
Cremona (1500), Sesto e Uniti (1000), Piadena (1000), Viadana 
(1000), Mantova (2000), Ostiglia (1000), Cassano d'Adda (1000), 
Trezzo d’Adda (1000), Agrat# Brianza (1000), Bollate (1000), 
Bresso (1000), Bovlsio (500), Paderno (1000), Lissone (1000), 
Vimercate (1000), Busserò (1000), Cologno (2000), Monza 
(2000), Settala (1000), Melegnano (2000), Opera (1000), Buc- 
cinasco (1000), Cornaredo (1000), Rho (500), Burago Molgora 
(150), Milano (16.500). 

Questa prima suddivisione di un totale di 100 miliardi; altri 
12 miliardi e 593 milioni sono distribuiti a Como (1000 milioni), 
Cremona (500), Pavia (1000) e ancora Bovisio Masciago (150), 
Macherio (320), Rho (323), Vimercate (3G0) e infine Milano 
per i lotti 105- 110-79- 106 (9000). 

II restante, e si tratta di altri dodici miliardi e mezzo, seno 
stanziati per esecuzione di opere di manutenzione e di risanamento 
del patrimonio edilizio deilo Stato e degli IACP nonché per even¬ 
tuali maggiori costi. 


Pur consapevoli quindi di 
dover scontare ritardi ed ar¬ 
retratezze abbiamo inteso 
già con la attuazione della 
legge 513 sottoporre a veri¬ 
fica pratica il meccanismo 
previsto dalla legge 11, e- 
sperienza che a parere no¬ 
stro. ha confermato la va- 
. lidità della scelta compiu¬ 
ta. 

Trentadue Commissioni 
comprensoriali infatti che 
hanno vis^o la presenza atti¬ 
va e responsabile di tutte 
le-forze politiche e sociali, 
hanno avanzato proposte di 
localizzazione basate su una 
indagine, certo ancora ap¬ 
prossimativa, ma pur sem¬ 
pre utile, della realtà speci¬ 
fica, valutando le possibili¬ 
tà di Intervento sia per nuo¬ 
ve costruzioni sia per il ri¬ 
sanamento, il tutto in diret¬ 
to e stretto rapporto alla 
consistenza della domanda 
esistente. 

A questi si aggiunga il la¬ 
voro della Consulta per la 

casa. 

E una prima ipotesi di ri- 
partizione dei fondi, disag¬ 
gregata per ambiti compren- 
sonali, e stata formulata 
dalla Giunta e presentata al 
fine di stimolare la inizia- 
tiva autonoma delle Com¬ 
missioni comprensoriali che 
si sono impegnate a tra¬ 
smettere le proposte di lo- 
. calizzazione nei singoli Co¬ 
muni secondo un preciso 
ordine di priorità. 

Sulla base delle indicazio- 
n. emerse dal lavoro svol¬ 
to dalle Commissioni com¬ 
prensoriali e dalla Consul¬ 
ta per la casa è stato pos¬ 
sibile formulare un piano 
di localizzazione nel quale 
sono state compiute corag¬ 
giose scelte che hanno te¬ 
nuto conto di un disegno 
strategico e di piano più 
generale e della concreta 
possibilità dì realizzazione. 

Questo ha portato ad una 
maggiore concentrazione del 
finanziamenti in alcune reai. 
tà metropolitane: Milano, 
Bergamo e Brescia ed alla 
conseguente esclusione di 
alcuni Comprensori per i 
quali non si evidenziano li¬ 
velli di fabbisogno consi¬ 
stenti o ima concreta fat¬ 
tibilità operativa. 

Tutto ciò è stato 11 frut¬ 
to di un lavoro, certo sof¬ 
ferto, ma che ha consentito 
nell’ambito del possibile, di 
rispettare le priorità sugge¬ 
rite dagli organismi di par¬ 
tecipazione e la precisa ri¬ 
chiesta formulata dalle for¬ 
ze sociali, dalle Organizza¬ 
zioni Sindacali, di attaglia- 
re il piano degli interventi 
ad un disegno strategico 
conforme ai lineamenti o- 
rientativi del piano territo¬ 
riale superando la logica de¬ 
gli interventi a «pioggia» 
per cominciare a definire 
un quadro di riferimento 
più solido per il futuro. 

Certo di più e meglio ai 
poteva fare, si pone cioè il 
problema di accelerare l’e¬ 
laborazione del piano di set¬ 
tore per la casa rapportan¬ 
dolo al processo di forma¬ 
zione del piano territoria¬ 
le e socio-economico di cui 
intende dotarsi la Regione 
Lombardia e per il quale 
un grosso sforzo è stato 
compiuto nella definizione 
dei primi lineamenti orien¬ 
tativi. 

Il piano di localizzazione 
della 513 va dunque consi¬ 
derato come una prima tap¬ 
pa del lungo cammino che 
abbiamo intrapreso per co¬ 
struire il Piano Casa. 


Anche per l'« Aurora » 1 
programmi per il futuro so¬ 
no ambiziosi: in costruzio¬ 
ne ci sono altri 61 apparta¬ 
menti per 180 vani (I lavori 
sono affidati alla Cooperati¬ 
va muratori di Carpi in pro¬ 
vincia di Modena); inoltre 
è prevista la ristrutturazio¬ 
ne dì tutti i vecchi edifici. 

Oggi la vera ricchezza 
della cooperativa è rappre¬ 
sentata dal fondo soci che 
ammonta a un miliardo e 
800 milioni. 


Una forza importante che 
esprime la volontà di centi¬ 
naia di famiglie che si ri¬ 
conoscono nel Consiglio di 
amministrazione portavoce 
dei loro interessi. Un Con¬ 
siglio di amministrazione 
formato da operai e impie¬ 
gati che prestano il loro la¬ 
voro nelle ore libere. 

La cooperativa « Aurora » 
è all’avanguardia nella crea¬ 
zione di un valido sistema 
- sociale che fa perno sulle 
> case di abitazione; un ■ so¬ 


ciale » che si chiama comi¬ 
tati di caseggiato funzionan¬ 
ti, che si chiama circoli cul¬ 
turali. . 

Una forza autonoma, che 
viene dalla partecipazione 
spontanea e continua, che 
~ viene dalla difesa di questo 
' eccezionale patrimonio che 
è fatto di immobili, è vero, 
. di valore (si calcola di cir¬ 
ca 8 miliardi), ma che è 
f anche tradizione di lavoro 
■> e di vita associativa. 
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in cooperativa 


L’aumentata domanda 
cooperativa, la maggiore at¬ 
tenzione dei Partiti politici, 
delle organizzazioni sinda¬ 
cali, del Governo; la emana¬ 
zione di diverse leggi, han¬ 
no visto la cooperazione di 
abitazione assumere un più 
importante ruolo in questi 
ultimi anni. 

Questo sviluppo ha pro¬ 
dotto fenomeni positivi che 
bisogna sviluppare, ma an¬ 
che effetti negativi che bi¬ 
sogna combattere. <■ 

Tra questi ultimi, il più 
pericoloso è quello della 
diffusione della cooperazio¬ 
ne spuria. 

La Conferenza governati¬ 
va sulla cooperazione, tenu¬ 
tasi nell’aprile di quest’an¬ 
no, tra Taltro, aveva indi¬ 
viduato la necessità della ri¬ 
forma legislativa in materia 
cooperativa che precisasse e 
tutelasse il carattere l non 
speculativo e mutualistico 
della società cooperativa. 


LA RIFORMA 
LEGISLATIVA 

Il richiamo recentemente 
fatto dal compagno Napoli¬ 
tano al rispetto delle deci¬ 
sioni di quella Conferenza, 
ci pare di particolare inte¬ 
resse anche perchè tende a 
dare concretezza alla parte 
dell’accordo programmatico 
tra i sei Partiti, che trat¬ 
ta della cooperazione. 

■' Da parte nostra, oltre al¬ 
l’azione rivendicativa per la 
riforma legislativa, da tem- 
< po operiamo per organiz¬ 
zare. su tutto il - territo¬ 
rio regionale, strutture coo¬ 
perative in grado di garan¬ 
tire una larga base sociale 
unitaria, presupposto essen¬ 
ziale per la partecipazione 
democratica e l’autogestio¬ 
ne dei soci. 

Stiamo decisamente sco¬ 
raggiando la costituzione di 
piccole Cooperative comu¬ 
nali, rafforzando e riorga¬ 
nizzando le grosse Coopera¬ 
tive a dimensione provin¬ 
ciale, comprensoriale o in¬ 
tercomunale. 

Nella realtà milanese le 
nuove iniziative vanno inse¬ 
rite nella grande esperienza 
ormai centenaria delle coo¬ 
perative a proprietà indivi¬ 
sa esistenti. 

La piccola cooperativa di 
30-40-50 soci può ottenere 
come massimo risultato 
quello di dare la casa ai 
propri soci. 

E' la cooperativa a più 
larga base sociale che si 
può proporre, pur nella 
propria autonomia, ma m 
stretto rapporto con le for¬ 
ze sociali e politiche, come 
strumento utile alla elabo¬ 
razione e alla realizzazione 
di una politica di edilizia e- 
conomica e popolare. 

La domanda della casa 
cooperativa è ancora orien¬ 
tata nei due settori tradi¬ 
zionali: proprietà divisa, 
che dà la casa in proprietà 
individuale; proprietà indi¬ 
visa, che invece • la dà in 
uso. La conferenza regiona¬ 
le del movimento tenutasi 
quest’anno, a maggio, ha 
riaffermato - l’impegno a 
promuovere e sviluppare la 
cooperazione a proprietà in¬ 
divisa; assistere la proprie¬ 
tà divisa in quelle situa¬ 
zioni di particolare richie¬ 
sta, comunque non in al¬ 
ternativa o in conflitto con 
la proprietà indivisa. An¬ 
che con questa scelta pro¬ 
durre l’edilizia a costi sop¬ 
portabili, stante gli alti co¬ 
sti delle costruzioni e del 
denaro, non è impresa faci¬ 
le. 
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OCCORRONO 

MODIFICHE 

- I finanziamenti agevolati 
ottenuti con le recenti leggi 
n. 166 e n. 492 pur lascian¬ 
do a carico dello Stato for¬ 
ti oneri, circa due milioni 
annui per appartamento, 
comportano un costo uso 
alloggio di circa 100.000 
mensili, nonostante che con 
la riduzione al minimo del¬ 
le spese generali, la coope¬ 
razione sia l’operatore che 
ha complessivamente i co¬ 
sti più bassi. 

Occorrono delle modifi¬ 
che sostanziali, rispetto al 
passato, del modo di ope¬ 
rare nell'edilizia agevolata. 
.Uno dei motivi peT cui 
nella legge n. 513 non sono 
stati previsti finanziamen¬ 
ti agevolati per le coopera¬ 
tive è che manca l’accordo 
sul meccanismo innovativo 
di agevolazione. 

I due milioni annui di 
costo per appartamento a 
carico dello Stato in venti 
anni di durata di ammorta¬ 
mento del mutuo, compor¬ 
tano un costo totale di 40 
milioni. Oltre ad essere un 
costo eccessivo rispetto al 
risultato ottenuto, l’agevola- 
z.cne non tiene conto nè 
cella modificazione della si¬ 
tuazione economica della fa¬ 
miglia dell’assegnatario, nè 
dei fenomeni infiattivi. 

L'evoluzione del nucleo 
familiare dal momento del¬ 
l’assegnazione dell’alloggio 
assistito da finanziamento 
agevolato è tale, nella so¬ 
stanza, che non al poh non 
considerare coppia di sposi 


senza figli, con figli, con fi¬ 
gli che lavorano, con figli 
che lasciano il nucleo fami¬ 
liare. 

L’inflazione, particolar¬ 
mente acuta in questi an¬ 
ni, ha prodotto fenomeni 
sperequativì. Le 100.000 men¬ 
sili dì costo uso alloggio 
delle ultime costruzioni cor¬ 
rispondono alle 30-40.00 
mensili di 4-5 anni fa per 
alloggi assegnati ad altri so¬ 
ci che continuano a pagare 
questi Importi. 

Un diverso meccanismo 
eh»» tenga conto dei feno¬ 
meni Infiattivi risolvibili 
con mutui agevolati indiciz¬ 
zati, e della situazione eco¬ 
nomica familiare, richiede 
meccanismi di controllo fi¬ 
scale attenti per non pre¬ 
miare gli evasori fiscali. 

L'attribuzione del contri¬ 
buto non potrà essere dato 
alla Cooperativa, ma trami¬ 
te questa, al singolo socio. 

Un nuovo meccanismo che 
comprenda queste innova¬ 
zioni e ricerchi il reperi¬ 
mento dei mezzi finanziari 
anche in altre direzioni, ol- 
tie al soliti canali bancali 
che notoriamente ne produ¬ 
cono l’alto costo, consen¬ 
te di ottenere come risul¬ 
tato un miglior uso delle 
risorse disponibili e la pro¬ 
duzione di una maggiore 
quantità di alloggi. 

Agli aspetti finanziari non 
possono essere disgiunti 
quelli di riorganizzazione 
del settore edilizio che ten¬ 
ga conto anche degli aspet¬ 
ti occupazionali e di ricon¬ 
versione produttiva. Riorga¬ 
nizzazione che deve consi- * 
derare almeno tre aspetti: 

1) Utenza e modo di usa¬ 
re l’alloggio; 

2) dimensione, capacità 
produttiva e di sviluppo tec¬ 
nologico delle imprese; 

3) produzione di materia¬ 
le e di componenti. 

Troppo spesso, anche se 
raramente dalle nostre Coo¬ 
perative, i finanziamenti 
pubblici sono stati utilizza¬ 
ti per costruire appartamen¬ 
ti di 120-140 mq. assegnati a 
nuclei familiari non nume¬ 
rosi. 


RICERCA 

TECNICA 

Il giusto dime..4ionamen- 
to dell’alloggio, rispetto al- 
• l’esigenza di chi lo abita, lo 
si ottiene con uno sforzo 
di ricerca tecnico progettua¬ 
le ma soprattutto con la 
partecipazione attiva dell’u¬ 
tenza fin dal momento ini¬ 
ziale dell’impostazione del 
programma costruttivo, im¬ 
ponendosi la ricerca di spa¬ 
zi collettivi per attività che 
non necessariamente si de¬ 
vono svolgere nell’interno 
dell’alloggio. 

Le Imprese del settore o- 
peranti in Lombardia anche 
ìecentemente, tramite il lo¬ 
ro Centro Regionale, hanno 
richiesto un intervento del¬ 
la Regione per promuovere 
alcune innovazioni nel sen¬ 
so della razionalizzazione 
del settore. 

La presenza, a fianco di 
glosse imprese, di numero¬ 
sa piccole e medie imprese, 
ha posto da tempo l’esigen¬ 
za di forme associative tra 
le imprese stesse. 

La mancanza di program¬ 
mazione del settore con con¬ 
seguente flusso finanziario 
continuo, non consente l'u- 
tilizzo appieno delle singo¬ 
le specializzazioni e investi¬ 
menti per l’adozione di nuo¬ 
ve tecnologie. 

I vari consorzi, di fatto 
diventiuio procacciatori di 
appalti difficilmente ottem- 
bi.i m una situazione di cri¬ 
si come l’attuale. 

I problemi della dimensio¬ 
ne dell’azienda, della pro¬ 
duttività, della ricerca tec¬ 
nologica, rimangono privile- 
- gl di alcune grosse aziende * 
cne tendono alla realizzazio¬ 
ne di progetti speciali. Ci 
pare giusta la posizione as¬ 
sunta dal Centro Regionale 
dei Costruttori che chiede 
alla Regione che si faccia 
carico di proposte innovati- % 
ve. - « „ • », „• » 

Nella giusta direzione ci ' 
si sta muovendo per fiuti liz¬ 
zo dei fondi della legge 513 . 
purché non si tratti di un 
faito occasionale. 

La produzione di materia¬ 
le e componenti per l’edili¬ 
zia risente, ancor piu del¬ 
le imprese, della mancanza 
’ di normativa. 

Porte, finestre, piastrelle, 
radiatori, ecc., si produco¬ 
no di tutti i tipi e di tutte 
le misure con grossi spre- 
w ciu e alti costi. L'organiz¬ 
zazione della produzione ot¬ 
terrebbe grossi vantaggi se 
avesse indicazioni precise. 

Tutte le considerazioni ' 
fatte tendono, anche, se 
sommariamente, a stabilire 
! • che il movimento coopera¬ 
tivo si pone il problema 
delia casa nel suo assieme. 
Parte integrante di questo 
assieme sono le scelte a 
, monte di una programma- 
. zione urbanistica che abbia 
" - come obiettivo il riequili- 
bno territoriale della Regio¬ 
ne In questo senso, il no¬ 
stro lavoro non può svilup¬ 
parsi se non in stretto rap¬ 
porto con l’Ente Regione, i t , 
voiTipteiinri, 1 Comuni, i 


Con l’Ente Regione i rap¬ 
porti sono in alcuni casi 
difficoltosi e risentono del¬ 
la lentezza della struttura 
regionale e della vecchia 
ptassi che 1 finanziamenti 
alle cooperative sono un 
fatto clientelare. Non sem¬ 
pre si riesce ad avere occa¬ 
sioni di incontro o di con¬ 
fronto anche su problemi 
importanti. 

L'esempio dell’assegnazio¬ 
ne dei fondi della legge n. 
513 agli IACP è indicativo. 
In quella occasione tutto le 
forze hanno lamentato i ri¬ 
tardi della Regione nel fa¬ 
re un plano d’intervento 
predisposto per tempo. 

Abbiamo sostenuto, in 
quella occasione, che per e- 
vitare ulteriori ritardi oc¬ 
correva iniziare a lavorare 
con la Consulta Regionale o 
con le commissioni com¬ 
prensoriali per individuare 
le localizzazioni e 1 criteri 
di utilizzo dei fondi di e- 
ditizia ngevolta che saran¬ 
no a disposizione appena il 
piano decennale o la leggo 
stralcio saranno approvati. 

Abbiamo trovato il con¬ 
senso. ina i mesi passano e 
ci troveremo come al soli¬ 
to a far presto negli ultimi 
giorni. 


PROGRAMMA DI 
RISANAMENTO 

Cosi pure nella gestione 
delle localizzazioni dei fon¬ 
di ottenuti dalle conquiste 
contrattuali dei lavoratori 
delie compagnie assicurati¬ 
ve, nonostante che gli accor¬ 
di tra le parti prevedano 
chiaramente che la gestio¬ 
ne deve essere fatta con gli 
IACP e le tre centrali coo¬ 
perative riconosciute, pare 
che siano in atto iniziative 
tendenti a utilizzare parte 
di questi fondi in modo di¬ 
verso. 

Un corretto rapporto con 
l’Istituto Regionale, al vari 
livelli, è necessario non so¬ 
lo alla cooperazione ma nl- 
la Regione stessa per me¬ 
glio assolvere agli obblighi 
derivanti dall’ampliamento 
delle competenze in materia 
di edilizia in base alla leg¬ 
ge n. 382.1 rapporti tra Coo- 
peiazione ed Ente locale ri¬ 
chiederebbero una più am¬ 
pia trattazione. 

Ci limiteremo a dire che 
1 risultati delle ultime ele¬ 
zioni amministrative e le 
conseguenti modifiche nella 
composizione delle giunte 
comunali, hanno sensibiliz¬ 
zato maggiormente gli am¬ 
ministratori attorno ai pro¬ 
blema casa. 

Sempre più sono le occa¬ 
sioni di incontro con i Co¬ 
muni per esaminare il modo 
migliore di fare edilizia e- 
conomica e popolare e stu¬ 
diare programmi attuativi 
dei PEEP e l'intervento coo¬ 
perativo. 1 

Ci pare di particolare in¬ 
teresse i rapporti in essere 
con il Comune di Milano, 
sia per la ristrutturazione 
che per l’utilizzo dei fondi 
delle compagnie assicura¬ 
tive. 

Nel primo caso si tratta 
di un programma di risa¬ 
namento di 400 alloggi di 
proprietà delle nostre coo¬ 
perative che si dovrebbe 
realizzare con un contribu¬ 
to comunale avente come 
contropartita una parte di 
al’oggi a disposizione. , 

L’utilizzo dei fondi assicu¬ 
rativi, sempre In accordo col 
Comune e con contributi 
dello stesso, dovrà esse¬ 
re finalizzato alla costruzio¬ 
ne di nuovi alloggi da desti¬ 
nare prioritariamente agli 
inquilini di stabili degrada¬ 
ti inseriti nei piani di 167 
e che, una volta liberi, do¬ 
vranno essere ristrutturati 
mettendo in moto un pro¬ 
cesso d'intervento sugli sta¬ 
bili esistenti realizzando le 
scelte politiche che sono al¬ 
la base dei nuovi strumenti 
urbanistici del Comune di 
Milano. 

Tutte le attività, le inizia¬ 
tive promosse dalla nostra 
Organizzazione tendono a 
sviluppare sempre più la 
partecipazione dei soci del- 
1 le cooperative, ’ ma = anche 
con molta attenzione ai pro¬ 
blemi del rapporti unitari 
con le altre centrali coope¬ 
rative e con gli altri opera¬ 
tori del settore: IACP e im¬ 
prese private. 

La costituzione della Pub- 
bhedil-Lombardia che ha 
come soci promotori le tre 
centrali cooperative, il con- 
s« rzio regionale degli IACP 
i! Centro Regionale dei co- 
st rati ori edili e che ha co¬ 
me obiettivo principale Io 
studio di fattibilità d'inter- 
vento sull’esistente, è da ri¬ 
tenersi un risultato politi¬ 
camente importante perchè 
dimostra la volontà degli o- 
pcratori di affrontare con 
spinto nuovo e unitano 1 
complessi problemi del set¬ 
tore e perchè affronta uno 
degù aspetti più complessi 
— la ristrutturazione — at¬ 
torno alla quale sempre 
maggiore dorrà essere Io 
sterzo di tutti, nei prossi¬ 
mi anni, ■«. ' 


Antonio Pellegrini 
presidente 
del Consorzio 
e Coop Casa 
Lombardia» 
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Piano triennale del Consorzio regionale Etruria 

* i - 

Centocinquanta miliardi: per innalzare la qualità delVabitare e la qualità del Consorzio con il programma CASA -ETRURIA e per realizzare servizi e infrastrutture 
sociali in Toscana ) in stretta collaborazione con la Regione , i Comuni , gli enti ospedalieri, i comprensori , gli IACP - Cooperazione e Partecipazione Statale in Toscana 
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Il movimento Cooperati¬ 
vo Toscano del settore edile, 
aderente alla Lega Nazio¬ 
nale Cooperative e Mutue, 
perdurando lo stato di cri¬ 
si nazionale e settoriale e 
ritenendo che soltanto con 
precisi collegamenti pro¬ 
grammatici con le istituzio¬ 
ni pubbliche si possono ri¬ 
solvere 1 problemi del set¬ 
tore, ha propósto un piano 
triennale regionale, affin¬ 
chè i programmi riguardan¬ 
ti: 

— l’edilizia abitativa (re¬ 
sidenziale ed economica po¬ 
polare); 

— le opere pubbliche; 

— 1’assetto del territorio; 
trovino attuazione secondo 
le linee di sviluppo prò 
grammatiche fissate dalla 
Regione Toscana. Nella e- 
laborazione di questo pia 
no, riferito alla proposta 
programmatica pluriennale 
regionale, la cooperazione 
del settore edile è aperta 
al confronto con tutte le 
forze * economiche dell'im¬ 
prenditoria pnvata, cercan¬ 
do di essere al centro di 
un nuovo sistema di orga¬ 
nizzazione dell’offerta che 
si colleghi ai bisogni collet¬ 
tivi ed alla domanda pub¬ 
blica. , 

E’ necessario quindi, an¬ 
che partendo da diverse 
concezioni socio-politiche, e- 
laborare un piano program¬ 
matico e collegarsi con le 
altre centrali Cooperative 
(CCGI-AGCI) con i Consor¬ 
zi Artigiani, con le piccole 
e medie industrie della Con- 
fapi, ed anche con l'ANCE, 
ed arrivare ad una sintesi 
di programma capace di 
assecondare e dare concre¬ 
tezza a questa strategia. 
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Queste forze, aggregate a 
questa strategia globale, pos¬ 
sono rispondere alla do¬ 
manda pubblica, cui si ac¬ 
cinge ad organizzare attra¬ 
verso il proprio program¬ 
ma la Regione Toscana, con 
blocchi di offerte che pos¬ 
sono dare concretamente ri¬ 
sposta alle richieste di: 

— assorbimento di mano 
d’opera giovanile (qualifi¬ 
cando il numero di occu¬ 
pando non appena termina¬ 
to il piano programmatico 
globale e settoriale); 

— formazione professionale 
(scuole di cantiere); 

— richiesta di piani per 
studi, ricerche e promozio¬ 
ne della strumentazione 
cartografica ed urbanistica; 

— richiesta di piani di stu¬ 
di e ricerca nel campo pro- 
duttivo; 

— richiesta di un piano di 
intervento per la gestione e 
il mantenimento delle strut¬ 
ture agricole, forestali, edi¬ 
lizie. 

Questa concreta collabo- 
razione, promossa dalla 
Cooperazione toscana, trae 
origine dal documento pro¬ 
grammatico pluriennale del¬ 
la Regione Toscana. 

Si tratta quindi di inizia¬ 
re in modo concreto l’at¬ 
tuazione della programma¬ 
zione aziendale, collegata ad 
un piano di sviluppo di o- 
pere pubbliche. 

Quadro di riferimento che 
ci spinge ad incontri con i 
seguenti Enti: 

1) REGIONALI 

2) COMUNALI 

3) OSPEDALIERI 

4) COMPRENSORIALI 

5) IA.C.P. 
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ai quali sottoporre la col¬ 
laborazione e l’attuazione di 
opere di elevato interesse. 

Sulla base di una valuta¬ 
zione di massima delle po¬ 
tenzialità produttive del set¬ 
tore toscano delle costru¬ 
zioni e degli obiettivi del 
piano pluriennale delia Re¬ 
gione Toscana, il Consor¬ 
zio Regionale Etruria ha 
quantificato una prima boz¬ 
za di piano triennale ’78-’80. 
Tale piano, espresso allo 
stato attuale in termini 
quantitativi, prevede una ca¬ 
pacità produttiva in tre an¬ 
ni corrispondente a 150 mi¬ 
liardi di lire di produzio¬ 
ne cosi suddivise: 

— 75 miliardi' edilizia resi¬ 
denziale (nuove costruzio¬ 
ni, ristrutturazione e recu¬ 
pero del patrimonio edilizio 
esistente); 

— 40 miliardi' edilizia socia¬ 
le (asili nido, scuole mater¬ 
ne, scuole medie, edilizia o- 
spedaliera); 

— 35 miliardi• infrastruttu¬ 
re (fognature, acquedotti, 
depuratori, inceneritori, gas¬ 
dotti, viabilità); (vedi alle¬ 
gato n. 1: «documento per 
rincontro con le segreterie 
regionali... »). 

Il Consorzio Regionale E- 
truria sta già attivamente o- 
perando per costruire i sup¬ 
porti necessari di fattibili¬ 
tà: 

— sul piano finanziario' è 
stato concordato con gli 1- 
stituti di credito la disponi¬ 
bilità di cinquanta miliardi 
di lire per mutui fondiari 
ordinari, nell’arco di tre an¬ 
ni, per finanziare program¬ 
mi di edilizia residenziale 
convenzionata con i Comu¬ 
ni; 

— sul piano delle localizza¬ 
zioni • sulla base di un mo¬ 
dello di convenzione per la 
realizzazione di programmi 
di edilizia residenziale i Co¬ 
muni si sono già impegnati 
a cedere aree per gli inse¬ 
diamenti compresi nei piani 
di zona previsti dalla Legge 
167; 

— sul piano della progetta¬ 
zione: l’ufficio progettazio¬ 
ne e ricerca del Consorzio 
Etruria sta completando il 
programma di messa a pun¬ 
to di modelli tipologici resi¬ 
denziali rispondenti ai re¬ 
quisiti tecnologici e stan- 
dars dimensionali previsti 
dalle nuove leggi; 

— sul piano intersettoriale: 
le Associazioni ed i Consor¬ 
zi di abitazione e di Produ¬ 
zione e Lavoro hanno sta¬ 
bilito di mettere a punto un 
primo programma comune 
per la realizzazione di cin¬ 
quecento alloggi finanziati 
con il risparmio dei soci ed 
il credito agevolato degli 
stralci di cui alla legge n. 
513; 

— relativamente alla -legge 
n. 513: (legge di finanzia¬ 
mento per l’edilizia sovven¬ 
zionata e per il recupero del 
patrimonio edilizio esisten¬ 
te) è stato concordato un 
incontro tra i tecnici del 
Consorzio Regionale degli 
IACP e del Consorzio Regio¬ 
nale Etruria per un confron¬ 
to ed una verifica della pro¬ 
duzione (tipologie, tecnolo¬ 
gie-standard ecc.) consorti¬ 
le: verifica tecnica nell’in¬ 
tento di raggiungere la ridu¬ 
zione del costo di costruzio¬ 
ne. 

— relativamente alla edili¬ 
zia sociale: l’esperienza ma¬ 
turata dal Consorzio Etru- 
ria insieme con ii Nuovo Pi¬ 
gnone (e Consorzio Corit) 
per l’attuazione di 34 asili 
nido commissionati dalla 
Regione Toscana, e la par¬ 
tecipazione di numerosi con¬ 
corsi appalto per l’edilizia 
scolastica, hanno consentito 
la definizione di un nuovo 
sistema strutturale indu¬ 
strializzato che consente un 
alto grado di concorrenzia¬ 
lità in vista del secondo pia¬ 
no triennale C78-’80) regio¬ 
nale di finanziamento e lo¬ 
calizzazione della edilizia 
scolastica. 



Il processo di conversione 

della r -5P. 
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edilizia 
al metodo 
della 
industria 

Il contesto 




Occupazione 

giovanile 

Nella riconversione del settore 
edilìzio - Proposta cantieri-scuola 


Stabllimanto ETRURIA par la produxion* di componenti por l'edi¬ 
lizia •odalo (COOPRE Nodica di Vecchiano • Pisa). 


Piano triennale per 
la costruzione di 
3500 nuovi alloggi 


Obiettivo principale del piano 
è li contenimento e la riduzione 
del costo degli alloggi, aia per 
quanto riguarda la costruzione 
di nuovi alloggi, sia per quanto 
riguarda il recupero del patri¬ 
monio edilizio esistente. 

E’ chiaro che la riduzione del 
costo degli alloggi è uno degli 
elementi di maggior incidenza, 
nell’utillzzo della disponibilità 
finanziaria sia pubblica che pri¬ 
vata, per una pili chiara politi¬ 
ca delia casa. 

Il Consorzio regionale Etruria 
ha incominciato a prepararsi a 
rispondere a questo obiettivo fi¬ 
no dal 1970 procedendo al rin¬ 
novamento ed al rafforzamento 
delie proprie strutture aziendali 
e produttive attraverso una poli¬ 
tica di reinvestimento degli uti¬ 
li aziendali con II concorso di 
tutti i propri soci dando avvio 
a processi di razionalizzazione e 
di industrializzazione della pro¬ 
duzione. 

Ha teso a definire un rinno¬ 
vamento del rapporto fra le 
aziende edili e le aziende che 
producono materiali edili, ha te¬ 
so a realizzare cioè una politica 
di gruppo fra imprese diversa 
che ha consentito di operare In 
termini di programmazione, pro¬ 


gettazione e tecnologia, adeguan¬ 
do la produzione di alloggi aita 
domanda attuale sia in termini 
di qualità che di costi. 

fn questo quadro il Consorzio 
ETRURIA, sta preparando un 
piano programma per la realiz¬ 
zazione di n. 3500 nuovi allog¬ 
gi attraverso l’impiego del ri¬ 
sparmio privato e del credito 
mutualistico. Tale programma si 
attuerà in massima parte all'in¬ 
terno dei plani di 167 e comun¬ 
que nell'ambito del regime di 
convenzione stabilita dalla Legge 
n 865 e delia Legge n. 10. 

Questo programma oltre a con¬ 
sentire l'attività della azienda, 
quindi garantire e promuovere 
l’occupazione, potrà introdurre 
sul mercato alloggi a costi con¬ 
venzionati e più bassi degli at¬ 
tuali costi di mercato con con¬ 
seguente effetto calmierante, e 
contribuire quindi al soddisfaci¬ 
mento della continua domanda 
di alloggi a costi accessibili. Im¬ 
pegno che si colloca tuttavia nel¬ 
la consapevolezza della necessi¬ 
tà di una azione trainante del¬ 
l’intervento pubblico nell’azione 
di rilancio del settore e della 
necessità di una politica organi¬ 
ca e programmatica nel settore 
dell’edilizia residenziale sia pub¬ 
blica che privata. 


IL PIANO TRIENNALE 1978-’80 
DEL CONSORZIO REGIONALE «ETRURIA 


Edilizia abitativa 
Recupero patrimonio 
Edilizia esistente . 


n. 3500 alloggi 


Edilizia sociale 
Edilizia ospedaliera , 
Edilizia universitaria 


75.000* 


40.000* 


Fognature 
Acquedotti . 
Depuratori . 
Inceneritori 
Gasdotti 
Viabilità . , 

Urbanizzazioni 


35.000* 


* le cifre si Intendono espresse in milioni. 


Intervenir* nell'ambito della 
produzione edilizia al fine di 
contenere i costi di costruzio¬ 
ne, di innalzare la qualità e dt 
stabilire metodi di valutazio¬ 
ne e di confronto oggettivi, non 
vuol dine esprimere una volon¬ 
tà a cui di frequente si dà il 
nome di Industrializzazione edi¬ 
lizia, ma piuttosto prendere co¬ 
scienza del significato da at¬ 
tribuire al processo di ristrut¬ 
turazione del settore e delle for¬ 
ze che vengono coinvolte e che 
giovano a favore o contro una 
sua reale riqualificazione. 

La pianificazione della pro¬ 
duzione farà propri, quindi, gli 
strumenti di controllo della 
fabbricazione in officina dei 
prodotti intermedi, delie fasi 
di realizzazione dell’oggetto fi¬ 
nale in cantiere, e del vari 
criteri che inquadrano gii ele¬ 
menti che devono giustappor¬ 
si nell'ambito di .operazioni si¬ 
stematiche ed extraslstematlche. 

La progettazione in questo 
contesto diviene strumento di 
ottimazione, sul piano qualita¬ 
tivo e quantitativo, dell'ogget¬ 
to da realizzare, che essa ha 
il compito di definire secondo 
criteri di assortimento, di in¬ 
tercambiabilità, di determina¬ 
zione dei costi, di controllo fi¬ 
gurativo e linguistico, e infine 
di montaggio, garantendo la 
massima varietà di combinazio¬ 
ni utili all’uso. 

Si procede cioè’ verso una 
specifica delle operazioni di of¬ 
ficina e di cantiere, nel senso 
di specializzare le prime verso 
compiti di trasformazione e le 
seconde verso compiti di as¬ 
semblaggio. 

Ne consegue la necessità di 
introdurre gradualmente nell’am¬ 
bito della produzione edilizia 
i metodi precipui dell’industria 
e viceversa nel modo della pro¬ 
duzione industriale le proble¬ 
matiche che caratterizzano e qua¬ 
lificano il mondo culturale dei- 
l’architettura e dell’ambiente, 
senza privilegiare le condizioni 
e le esigenze che si riferisco¬ 
no all’aspetto produttivo, rispet¬ 
to a quelle che delineano il 
campo degli argomenti connes¬ 
si alla trasformazione del ter¬ 
ritorio e delie condizioni di *- 
sistema. 

Questi sono alcuni degli ele¬ 
menti di riferimento che rite¬ 
niamo debbano essere conside¬ 
rati e sviluppati da chi voglia 
porsi il problema deila razio¬ 
nalizzazione strutturale del set¬ 
tore. 


Le scelte 
di produzione 

Per rispondere ai pressanti 
quesiti che ci vengono posti è 
necessario concepire la « razio¬ 
nalizzazione » come metodo di 
produzione deil’oggetto-casa nei 
termini di un processo conti¬ 
nuo che investa progettazione, 
produzione e utenza, come suc¬ 
cessione di momenti organizza¬ 
tivi, operativi, e gestionali coor¬ 
dinati al fine della ottimizza¬ 
zione dei risultati nel quadro 
delie condizioni contestuali. 

Operare, nello specifico, per 
la produzione di componenti in 
materiali « pesanti » nell’ambi¬ 
to della edilizia residenziale, si¬ 
gnifica non solo prendere in 
considerazione le risorse del no¬ 
stro Paese, ma soprattutto la 
tradizione culturale che infor¬ 
ma le aspettative dell'utenza. 

La messa a punto di un « si¬ 
stema costruttivo aperto », ba¬ 
sato sulla intercambiabilità dei 
subsistemi e la sostituibilità dei 
componenti, renderà possibile 
una industrializzazione gradua¬ 
le se riferita a programmi ge¬ 
stiti prevalentemente dalla pub¬ 
blica committenza che presen- 



Stabilimento ETRURIA per la produxion* di componenti par l'edi¬ 
lizia residenziale, posto di saldatura delle armature (Basse di Cal¬ 
dana - GR). 


tino le seguenti caratteristiche 

a) \alonzza 2 ione della produ¬ 
zione In rapporto agli orienta¬ 
menti programmatici del com¬ 
mittente; 

b) distribuzione capillare del 
componenti su tutto il territo¬ 
rio estendendo 1 vantaggi delia 
prefabbricazione anche ai pic¬ 
coli interventi; 

c) produzione di serie, arzi- 
chè produzione a « domanda » 
con evidenti vantaggi economi¬ 
ci e organizzativi che vengono 
ad essere ripartiti tra commit¬ 
tenza e produzione; 

d) possibilità di consentire 
appalti per sub sistemi e con a 
a forfait » permettendo alla 
committenza di far valere le 
proprie scelte e di realizzare 
il controllo dei costi parziali e 
totali; 

e) consentire sia alle aziende 
di produzione che alle impreso 
di costruzione operazioni di ri¬ 


strutturazione, senza dover ri¬ 
correre ad eccessivi investimen¬ 
ti. 

f) offrire basi concrete per 
l'associazionismo fra imprese 
tradizionali permettendo specia¬ 
lizzazioni produttive. 

h) orientare la ricerca pro¬ 
gettuale perchè la qualità del¬ 
l'alloggio (li livello di finltura) 
e lauallta dell’abitare (gli stan- 
darlQPquantitatlvi) rispondano 
alle pressanti richieste dell’u¬ 
tenza, nell’ambito di una piu 
generale politica deli’a habitat » 
e di una piu giusta distribu¬ 
zione delle risorse. 

g) rendere possibile, attra¬ 
verso la stabilità dei livelli oc¬ 
cupazionali, la crescita cultura¬ 
le e professionale delle mae¬ 
stranze, l'innalzamento della 
qualità del lavoro edile, e la 
riappropriazlone. da parte dei 
lavoratori, delle tecniche del co¬ 
struire che mutano. 


Porsi il nodo « programmarlo 
ne ■ significa anche dare all’oc 
cupazicne stabilità e costanza 

La 'celta operata dal Consor¬ 
zio FTTRURU per una vasta utt 
lizzazione della legge 285 per la 
occupazione giovanile oltre a vo 
ter contribuire alla risoluzione 
del drammatico problema eicu 
pazlone giovanile, vuol dare a 
questa occupazione carattere prò 
fessionalizzante e tl pm possibi 
le costante 

La nostra scelta si è orienta¬ 
ta verso il contrailo di forma¬ 
zione lavoro per due motivi fon 
damentali da tenere presente 
contemporaneamente 

1) fornire una occasione di la 
voro ai giovani in un momento 
dove se ne registra una caren 
za. 

2) far fronte al processo di 
invecchiamento del nostro cor¬ 
po social**, che ha radici nel 
progressivo peggioramento nel 
la qualità e nelle condizioni di 
lavoro relativamente agli altri 
settori 

Fattore, quest’ultimo, insieme 
a molti altri che ha indotto mol 
tt giovani a rifiutare li lavoro 
del cantiere 

La scelta del contratto di for¬ 
mazione ci permette di offrire 
a questi giovani non solo una 
occasione di lavoro ma anche 
e soprattutto una formazione 
teorico pratica. 

Avevamo due scelte- lasciare 
che ogni cooperativa assumesse 
autonomamente del giovani ri¬ 
spetto al proprio fabbisogno, op¬ 
pure tentare un'operazione coor¬ 
dinata mirante a concentrare 1 
giovani su pochi cantieri in mo 
do da poter porre, da parte dei 
•‘organizzazione una attenzione 
particolare e costante alla for¬ 
mazione e al lavoro dei giovani 

Certo questi cantieri corrono 
un rischio maggiore degli altri 
dai punto di vista della produt 
tività. Si tratta quindi di af- 
' Hancare ai giovani le nostre 
maestranze piu qualificate prepa¬ 
randole a questo rapporto di for¬ 
mazione lavoro 

Nel mese di settembre di con¬ 
certo con il consiglio di ammi¬ 
nistrazione del Consorzio e con 


11 Centro Studi nazionali della 
Lega delle Cooperative abbiamo 
presentato alla Regione Toscana 
la richiesta di finanziamento dei 
torsi professionali per 120 con 
tratti li cui attuazione nel vari 
comuni della regione è legata 
alla localizzazione degli inter 
venti 

In relazione a tutto questo si 
tratta anche di allrontare i prò 
blemi di una nuova formazione 
che sia all’altezza di rispondere 
alle nuove esigenze che si ma 
nlfestano nel processo di indu¬ 
strializzazione della edilizia e in 
particolare nell’arricchimento, da 
questo indotto, delle figure prò 
fessionali tradizionali 
Nella proposta formulata dal 
Consorzio vi era un invito alle 
imprese artigiane e alle loro as 
sociaziom per andare a costruì 
re insieme queste esperienze di 
« cantieri scuola » 

Nella sostanza, questo tipo di 
Intervento et permette di Intrec¬ 
ciare. con una vasta gamma di 
forze interessate, dei rapporti 
politici ed economici, possibili 
di futuri e positivi sviluppi 
Rilevammo all’inizio gli obiet¬ 
tivi che ci si pone attraverso i 
■ cantieri scuola » 

1 1 dare lavoro, 

2) rinnovare .1 corpo sociale, 

31 riconvertire la manodopera 
giovanile, disponibile oggi sul 
mercato del lavoro: 

Il tendere a ricucire l’odierna 
svasatura tra giovani e lavoro 
produttivo. 

Tenendo costantemente presen 
te che non si tratta di inventare 
tl lavoro da dare al giovani — 
prova ne è che questo progetto 
è legato al programma di inter 
vento residenziale del consorzio 
né tantomeno di utilizzare i fon¬ 
di regionali per ì corsi profes¬ 
sionali per altri fini Mentre è 
vero che riteniamo giusto e in 
dispensabile il controllo pubbli¬ 
co. Si tratta invece di utilizza 
re questa legge, sia per rispon 
dere alla domanda sociale, sia 
per quel rinnovamento nel set¬ 
tore e con gli interlocutori inte 
Tessati che permette di dare una 
risposta duratura e stabile al 
problema occupazione 


Cooperazione e PP.SS. in Toscana 
per la realizzazione dell’edilizia sociale 


Finalità del 
consorzio CORIT 


Il Consorzio CORIT, potendo 
avvalersi sia delie esperienze 
specifiche attuate in differenti 
campi di applicazione da parte 
degli organismi che lo com¬ 
pongono, Consorzio Regionale E- 
truria e Nuovo Pignone, sia 
della complementarità delle due 
produzioni (componenti pesanti 
e componenti leggeri) che ca¬ 
ratterizzano e distinguono i due 
organismi è in grado di forni¬ 
re risposte articolate e confron¬ 
tabili con la varietà della do¬ 
manda in materia di edilizia 
scolastica. 

Infatti le differenti condizioni 
storico-ambientali e geomorfolo¬ 
giche che caratterizzano il ter¬ 
ritorio toscano, gli orientamen¬ 
ti specifici degli Enti locali, la 
partecipazione dell’utenza orga¬ 
nizzata che noi auspichiamo, i 
differenti criteri che devono in¬ 
formare gli edifici scolastici in 
rapporto alle condizioni socia¬ 
li e alla presenza o meno di 
attrezzature collettive, sono fra 
le condizioni che impongono ri¬ 
sposte che si differenziano pur 
nell’ambito di un unico atteg¬ 
giamento progettuale. 

La presenza nel settore delle 
Infrastrutture sociali, basata sul¬ 
l'ut ilizzo del metodi e del si¬ 
stemi proposti, rappresenta la 


volontà del CORIT ad iden¬ 
tificarsi, tramite l suol organi¬ 
smi, non solo come momento at- 
tuatario. ma anche come mo¬ 
mento che propone risposte tec¬ 
nico-culturali alla domanda 
pubblica di servizi ed infra¬ 
strutture sociali, nella convin¬ 
zione che l’inserimento di una 
struttura produttiva in questo 
dibattito costituisca un contri¬ 
buto valido socialmente nel pro¬ 
cesso di sviluppo del territo¬ 
rio e valido economicamente 
nei processi di adeguamento del¬ 
le strutture produttive, che si 
prefiggono robbiettivo di svolge¬ 
re il ruolo di momenti attua- 
tari della domanda pubblica del 
servizi e di infrastrutture. 

La scuola intesa come luogo 
di lavoro per i docenti e per 
gli studenti, come servizio edu¬ 
cativo. culturale e sportivo uti¬ 
lizzabile dalla comunità secon¬ 
do il concetto di educazione 
permanente e di « produttività 
sociale », non può essere il ri¬ 
sultato di un programma di 
produzione aziendale imposto 
sul mercato, né, tanto meno, 
il frutto, anche se talvolta ap¬ 
prezzabile. del professionista co¬ 
me tradizionalmente Inteso, ma 
conseguenza della piu ampia e 
fattiva partecipazione di tutte 
le forze democratiche insieme 
con operatori e tecnici. 

La necessità del controllo a 
monte del prodotto finale, in 
termini di misura e di con¬ 
fronto, deve essere posta agli 
amministratoli dai costi di ma¬ 


nutenzione e dalle difficolta di 
gestione degli edifici scolastici 
già realizzati. 

Uscendo quindi, dalle stret¬ 
toie dalla logica aziendale, nel¬ 
l’intento di garantire alla com¬ 
mittenza pubblica il pieno eser¬ 
cizio dei poteri decisionali che 
le sono propri, intendiamo for¬ 
nire oggetti architettonici i cui 
requisiti siano misurabili e con- 
lrontabili e thè siano 11 risul¬ 
tato concreto di verifiche latte 
a monte e di scelte che scatu 
riscano dal lavoro comune di 
tecnici interni ed esterni agli 
organismi produttivi, di specia¬ 
listi, amministratori e utenti. 

L’approccio per componenti 
ci garantisce la graduale mes¬ 
sa a punto delle tecnologie di 
produzione, il controllo del pro¬ 
cesso di razionalizzazione delle 
operazioni cantieristiche e di 
montaggio, la possibilità di im¬ 
piego di componenti fuori ca¬ 
talogo e inoltre l'adeguamento 
della nostra produzione ail'evol- 
versi delle richieste di presta¬ 
zioni e di comportamento am¬ 
bientate da parte di una uten¬ 
za sempre piu partecipe e in 
grado di decidere, anche se at¬ 
tualmente quasi esclusivamente 
rivolta al controllo delio stan¬ 
dard « funzionale » anziché del 
lo standard « fisico » 

Nello specifico progettuale, il 
lavoro di indagine che stiamo 
affrontando mira alla indivi 
dilazione di elementi funzionali 
costanti e di elementi funzionali 
variabili, alle relative regola di 


aggregazione, in base a una ca 
sistica tipizzata. 

Per non incorrere nella indivi¬ 
duazione di modelli fissi c ripe¬ 
tibili nella loro unicità, finaliz¬ 
ziamo la ricerca alla definizione 
delle « regole del gioco » che 
informano varie ipotesi proget¬ 
tuali d.t verificare con animi 
nistratori e utenti 

Possiamo affermare che la pre¬ 
fabbricazione per componenti ci 
può permettere di realizzare la 
progettazione aperta agli inter 
locutori. e che quindi ci per¬ 
mette di garantire flessibilità e 
componibilltn 

La progettazione e la ricerca 
applicata condotta con continui¬ 
tà nei rostri uffici tecnici, si 
propongono di diminuire l’assor 
Omento delle dimensioni di coni 
ponenti per aumentare la fles¬ 
sibilità dimensionale di proget¬ 
to e per rendere possibile )o 
interscambio dei sub sistemi, di 
definire inoltre gli standard di 
menslonali, il comportamento 
degli elementi funzionali, le 
frontiere, i requisiti di orga¬ 
nizzazione degli spazi, j requi¬ 
siti di relazione e infine di sta¬ 
bilire le richieste di prestazione 
ai componenti. 

Nel rispetto delle regola di 
aggregazione delle unità funzio¬ 
nati e delle modalità di impie¬ 
go dei componenti, l'ideazione 
progettuale può mettere alla 
prova le molteplici probabilità 
combinatorie che nelle risposte 
oggettuali conseguite contribui¬ 
ranno ad ampliare 1 presuppo¬ 
sti iniziali 


Afraglass 



è una verniciatura a più strati 
di eccezionale resistenza 
alle aggressioni chimiche, 
non sfarinante e non ingiallente 

è un modo nuovo 

per dare colore e protezione 

ai cemento armato a vista 

è l’unico rivestimento 
che garantisce la costanza 
dell’isolamento termico 
dei materiali da costruzione 


Edilizia scolastica, 
edilizia residenziale: 
due punti neri nel nostro 


Prefabbricati 

Là SONCINI 

20080 VERNATE (Milano) 


20080 VERNATE (Milano) 
Tel. (02) 90.55.591-90.55.055 


Peccato. 

Per Focchi sono invece 
due; punti di forza. 



li sistema 
industrializzato per 
edifici multipiano 
SONCINI, nato per 
venire incontro alle 
esigenze degli 
imprenditori, offre la 
possibilità di ottenere 
un tamponamento 
esterno finito 


S. A. Italiana Keller - Milano 


47037 MnM, 


FOCCHI 

0641/740066 (5 ftiM) 


Le caratteristiche principali sono: 

UTILIZZAZIONE DI NORMALI 
ATTREZZATURE DI SOLLEVAMENTO 

RECUPERO ANTICIPATO 
DEL PONTEGGIO ESTERNO 

TOTALE COIBENTAZIONE 
SENZA PONTI TERMICI 

MAGGIORE POSSIBILITÀ' 

DI PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI 

POSSIBILITÀ' DI PREFABBRICARE 
LA COSTRUZIONE COMPLETA 
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pag. 19/ fatti nel mondo 


Il documénto conclusivo dei colloqui di Edward Gierek a Roma 


Sull'applicazione degli accordi: di Helsinki 


Comune impegno italo-polacco Approvato dall’assemblea UEO 
ad attuare l’atto di Helsinki il rapporto del compagno Segre 

La dichiarazione politica e gli accordi economici portano ad un più alto livello i rapporti fra i due Paesi II testo, per il quale erano stati concordati alcuni emendamenti, è stato appiso¬ 
li segretario del POUP ricevuto da Leone e da Argan — La visita al cimitero polacco di Montecassino vato con 50 voti contro 18 - Contrari conservatori inglesi e parte dei de tedeschi 

a. 


ROMA — Con una solenne 
riaffermazione delle linee po¬ 
litiche e delle indicazioni di 
lavoro emerse fin dal primo 
giorno dei colloqui, si è con¬ 
clusa ieri la parte ufficiale 
della visita di Edward Gie¬ 
rek in Italia. La dichiarazione 
politico congiunta e pii ac¬ 
cordi economici firmati ieri 
accolgono infatti la precisa 
volontà di entrambi i paesi di 
elevare e rafforzare le rela¬ 
zioni bilaterali. Sul piano po¬ 
litico il documento congiunto 
sottolinea efficacemente i te¬ 
mi della distensione e del di¬ 
sarmo; in particolare — vi si 
legge — « i due paesi affer¬ 
mano che in tutti i settori 
delle loro relazioni ispireran¬ 
no la loro collaborazione allo 
statuto dell’ONU, rispetteran¬ 
no ed attueranno i principi 
delle relazioni fra Stali che 
sono stati riaffermati dalla 
Conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione europea e 
realizzeranno tutte le disposi¬ 
zioni dell'atto finale di Hel¬ 
sinki che riguarda la sicurez¬ 
za in Europa e la cooperazio¬ 
ne in tutti i campi. Le due 
parti sottolineano — continua 
la nota —, che la piena e in¬ 
tegrale attuazione di tali prin¬ 
cipi e di tali disposizioni da 


parte di ciascuno degli Sta¬ 
ti partecipanti sia sul piano u- 
nilaterale, sia su quello bila¬ 
terale e multilaterale, costi¬ 
tuirà un elemento importante 
della distensione e dello svi¬ 
luppo della cooperazione tra 
gli Stati, indipendentemente 
dai loro sistemi politici, eco- 
nomici e sociali ». Le parti 
« hanno insistito inoltre — è 
scritto più avanti — sulla ne¬ 
cessità di instaurare, su un 
piano di eguaglianza fra tut¬ 
ti gli Stati europei, un dialo¬ 
go diretto, libero e aperto, 
fondato sul rispetto della lo¬ 
ro sovranità e indipendenza, 
così come del non intervento 
negli affari interni degli altri 
Stati. Esse hanno parimenti 
confermato che il rispetto dei 
diritti dell’uomo e delle li¬ 
bertà fondamentali costitui¬ 
sca una delle basi essenziali 
delle buone relazioni fra gli 
Stati ». 

Analogamente, per quanto 
riguarda il disarmo viene sot¬ 
tolineato il suo necessario col- 
legamento al processo di di¬ 
stensione, per giungere ad un 
disarmo generale e comple¬ 
to. Giudizi positivi sono quin¬ 
di stati espressi sullo stato 
dei colloqui tra USA e URSS 
per il negoziato SALT, sulla 


Il cordiale incontro 
di Gierek e Berlinguer 


ROMA — Il primo segretario 
del Comitato centrale de! Par¬ 
tito operaio unificato polacco 
(POUP) Edward Gierek, in 
visita ufficiale al nostro Pae¬ 
se su invito del governo ita¬ 
liano, si è incontrato con il 
segretario generale del PCI, 
Enrico Berlinguer. Hanno 
partecipato all'incontro da 
parte italiana i compagni 
Gianni Cervetti, Gerardo 
Chiaromonte e Alessandro 
Natta, della Direzione, Ansei¬ 
mo Gouthier della segreteria; 
Giuseppe Chiarante. Antonio 
Rubbi e Sergio Segre, del 
Comitato centrale, e da par¬ 
te polacca i compagni Stani- 
slaw Kania, membro dell'Uf¬ 
ficio politico. Tadeusz Wrza- 
szcyk, membro supplente del¬ 
l’Ufficio politico del Comita¬ 
to centrale del POUP. Rys- 
zard Frelek, segretario del 
Comitato centrale del POUP. 
Stanislaw Trepczynski. amba¬ 
sciatore della Repubblica po¬ 
polare polacca, Gjerzy Was- 
zezuk, capo della Cancel¬ 
leria della segreteria del Co¬ 
mitato centrale del POUP. 
Maciej Szczepanski, membro 
del Comitato centrale del 
POUP. 

Nel corso dell’incontro, che 
si è svolto nel clima di ami¬ 
cizia che caratterizza i rap¬ 


porti tra il PCI e il POUP, 
si è proceduto a uno scambio 
di informazioni e di opinioni 
sulla situazione nei rispettivi 
paesi, sulla politica dei due 
partiti e su alcuni problemi 
internazionali. I compagni 
Berlinguer e Gierek hanno 
confermato l’impegno del PCI 
e del POUP a contribuire all* 
ulteriore sviluppo in ogni 
campo delle relazioni tra 
l'Italia e la Polonia, che han¬ 
no segnato un momento di 
grande rilievo con la visita uf¬ 
ficiale di Gierek a, Roma. 
Nell’incontro è stata altresì 
ribadita la volontà ' dei due 
partiti di contribuire aH’ulte- 
riore sviluppo del processo di 
distensione e di cooperazione 
in Europa e nel mondo e a 
tal fine è stata sottolineata 
la necessità di una conclusio¬ 
ne della Conferenza di Bel¬ 
grado che si muova nella di¬ 
rezione dell’integrale realizza¬ 
zione delle indicazioni dell’at¬ 
to finale di Helsinki e di un 
sempre più stretto rapporto 
tra i governi e i popoli del 
nostro continente. E' stata 
infine reciprocamente riba¬ 
dita la volontà di intensifi¬ 
care e sviluppare i rapporti 
tra i due partiti nello spirito 
del documento della Confe¬ 
renza di Berlino dei partiti 
comunisti e operai d’ Europa. 


Su invito delle commissioni estere dei Soviet 

Parlamentari italiani 
hanno visitato l’URSS 


Dalla nostra redazione 

MOSCA (C.B.) — Impegno a 
rafforzare la politica di di¬ 
stensione e di cooperazione 
tra i vari paesi; sottolineatu¬ 
ra del valore della carta di 
Helsinki e dell'incontro di 
Belgrado; auspicio per un ul¬ 
teriore sviluppo delle azioni 
tendenti a limitare la corsa 
•gli armamenti e favorire, in 
generale, il disarmo. Giudizio 
positivo sull’avvio di negozia¬ 
ti tra la CEE e il COMECON. 
Questi 1 punti centrali del co¬ 
municato che riassume gli 
•spetti politici della visita 
che la delegazione della com¬ 
missione esteri della Camera 
(guidata dal presidente on. 
Russo e composta dagli onn. 
Battaglia. Corghi. Covelll. 
Goda, Granelli. Malagodl. 
Scovmcrfcchl. Sedati. Tranfa- 
glla. Vecchietti) ha compiuto 
neirtJRSS su invito delle 
commissioni esteri del Soviet 
dell'Unione e del Soviet del¬ 
le Nazionalità. Nel corso del 
soggiorno a Mosca e a Le¬ 
ningrado. la delegazione ha 
•vuto una serie di incontri a 
livello parlamentare. Nella ca¬ 
pitale è stata ricevuta dal 


ministro degli esteri Groml- 
ko e dal presidente della 
Commissione esteri del So¬ 
viet Supremo Ponomariov. 


Iniziate le 
conversazioni 
di Pajetfa a 
Mogadiscio 

MOGADISCIO — Sono Ini¬ 
ziati a Mogadiscio i colloqui 
della delegazione del PCI 
composta dai compagni Gian 
Carlo Paletta della segreteria 
e della direzione del partito 
e Gianni Giadresco del CC. 
Paletta e Giadresco hanno In¬ 
contrato ieri una delegazione 
del Partito Socialista Rivolu¬ 
zionario Somalo guidata da 
Israail Ali Abukar segretario 
generale aggiunto del partito 
e vice presidente ideila Repub¬ 
blica somala. In serata la de¬ 
legazione del PCI è stata ri¬ 
cevuta dall’ambasciatore ita¬ 
liano a Mogadiscio. 


Sindacati scuola contro 
la repressione nell’Iran 


ROMA — Le segreterie na¬ 
zionali del sindacati scuola 
e università CGIL-CISL-UIL 
hanno espresso con un loro 
documento « indignazione e 
ferma condanna del lavora¬ 
tori italiani del settore istru¬ 
zione di fronte al recenti epi¬ 
sodi di repressione sangui¬ 
nosa da parte della polizia 
iraniana (SAVAK) », hanno 
manifestato « piena solida- 
fletà agli Insegnanti, agli 
Studenti e a tutti I democra¬ 
tici che in Iran si battono 
per la democrazia e per la 
■Milpendenza nazionale » e 


hanno sollecitato «la fine 
delle provocazioni poliziesche, 
degli assalti armati contro 
pacifiche manifestazioni poli¬ 
tiche e religiose» e la libe¬ 
razione del detenuti politici. 
« La lotta degli insegnanti e 
del lavoratori di Teheran — 
prosegue 11 documento — 
non deve restare isolata. Di 
fronte a questa lotta e ai 47 
democratici uccisi dalla poli¬ 
zia dello Scià i lavoratori ita¬ 
liani riaffermano il loro Im¬ 
pegno di solidarietà intema¬ 
zionale e di lotta contro 11 
fascismo e la reazione». 


prossima assemblea generale 
dell’ONU dedicata a questi 
problemi e sulla necessità di 
una rapida conclusione delle 
trattative di Vienna per la ri¬ 
duzione bilanciata delle for¬ 
ze in Europa. 

Per ciò che concerne la 
parte economica, gli accordi 
sottoscritti ieri aprono reali¬ 
sticamente le porte a un 
grande ampliamento delle re¬ 
lazioni ira i due paesi. Co¬ 
me abbiamo già ricordato nei 
giorni scorsi, essi riguardano 
piccole e medie aziende, la 
cooperazione industriale in di¬ 
versi e importanti settori, la 
collaborazione per lo sfrut¬ 
tamento delle materie prime 
polacche. 

La giornata di ieri è stata 
molto densa di incontri e visi¬ 
te: Gierek è stato ricevuto 
dal Presidente della Repub¬ 
blica Leone, che ha offerto in 
suo onore una colazione al 
Quirinale, e dal sindaco di 
Roma, Carlo Argan. 

In mattinata Gierek e la 
delegazione polacca si erano 
recati a Montecassino, al ci¬ 
mitero militare che ricorda 
gli oltre mille soldati polac¬ 
chi che agli ordini del gene¬ 
rale Anders caddero nella 
memorabile battaglia contro i 
nazisti. Lì il primo segretario 
del POUP ha deposto una co¬ 
rona di fiori, un gesto che ha 
soprattutto un grande signifi¬ 
cato per l’opinione pubblica 
di Polonia. Per comprenderlo 
appieno occorre forse ricor¬ 
dare che il nome di Anders e 
la battaglia di Montecassino 
furono cancellati dalla storia 
della Polonia e che per molli 
anni essi furono solo il sim¬ 
bolo, per le autorità ufficiali, 
della reazione e del tradi¬ 
mento. Ma ecco brevemente i 
fatti. 

Nel 1943, Anders, che co¬ 
mandava centomila soldati 
polacchi che combattevano a 
fianco dell’Armata rossa, de¬ 
cise di abbandonare l’URSS; 
attraverso l’Iran arrivò in 
Africa, combattè a Tobruk e 
quindi, come generale del 
governo polacco in esilio a 
Londra, si aggregò al corpo 
di spedizione alleato che 
sbarcò in Sicilia. E fu in 
questa veste che il II corpo 
dell'armata polacca — questo 
era il suo nome — partecipò 
come protagonista alla presa 
di Montecassino. Per Stalin e 
i comunisti polacchi questo 
gesto ebbe il sapore di un 
tradimento. Un terzo dei sol¬ 
dati non rientrò in patria, 
dopo l'avvento del sociali¬ 
smo, ma l’epopea dei soldati 
polacchi a fianco degli alleati 
visse e si radicò nella co¬ 
scienza popolare. Per motto 
tempo quindi sopravvissero 
due versioni: una tra la gente 
e una ufficiale, palesemente 
contrapposte. Si dovette ‘at¬ 
tendere il 1936. Solo allora le 
cose cambiarono: Gomulka 
dichiarò che *ìl sangue po¬ 
lacco, ovunque versato, era 
sempre sangue », furono 
pubblicati libri e le canzoni 
popolari da clandestine di¬ 
vennero ufficiali. Da allora le 
cose sono andate sempre 
migliorando, le antiche con¬ 
trapposizioni sono via via 
scomparse, ma non del lutto: 
basti pensare che Ochab, ex 
primo segretario del POUP, 
quando nel 1965 venne in Ita¬ 
lia in visita ufficiale come 
presidente della Repubblica 
si rifiutò di recarsi al cimite¬ 
ro di Montecassino. 

Ieri mattina Gierek ha de¬ 
posto una corona di fiori da¬ 
vanti al grande braciere che 
ricorda il sacrificio dei com¬ 
battenti polacchi . a pochi 
metri dalla grande pietra del¬ 
la tomba del generale An¬ 
ders. Un atto che può essere- 
interpretato come un grande 
gesto di riconciliazione, a 
suggello del cammino percor¬ 
so e per l’ulteriore supera¬ 
mento delle resistenze psico¬ 
logiche che ancora oggi esi¬ 
stono in una parte dell’opi¬ 
nione pubblica in Polonia. 

A Montecassino, Gierek si è 
anche incontrato con un 
gruppo di ex combattenti che 
da allora risiedono in Balio, 
giunti espressamente da An¬ 
cona. Un incontro cordiale e 
commosso. « Stiamo co¬ 
struendo una Polonia socia¬ 
lista, prospera — ha detto 
Gierek — e ri aspettiamo ». 
Ci veniamo ogni anno, è stata 
la risposta degli emigrati po¬ 
lacchi, e ci torneremo anco¬ 
ra. 

Con ieri dunque la visita 
ufficiale del primo segreta¬ 
rio del POUP è terminata. 
Oggi, in forma privata, Gie¬ 
rek si recherà a Torino, do¬ 
ve visiterà gli stabilimenti 
Fiat e si incontrerà con i di¬ 
rigenti del complesso torine¬ 
se, e a Milano, dote avrà col¬ 
loqui con esponenti del mondo 
finanziario ed industriale. Do¬ 
mani mattina rientrerà a Ro¬ 
ma per essere ricevuto dal 
Papa. Ieri sera, inoltre. Ed- 
teard Gierek ha offerto un 
ricevimento al Grand Hotel, 
tra gli ospiti era presente an¬ 
che il Primate di Polonia car¬ 
dinale Wyszynski, che in que¬ 
sti giorni si trova a Roma per 
riposo, 

Silvio Trevisani 





ROMA — Berlinguer e Gierek durante l'incontro 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — L'assemblea del¬ 
l'Unione dell’Europa occiden¬ 
tale (UEO) ha approvato ieri 
mattina ' una raccomandazio¬ 
ne sugli sforzi da compiere 
per l'applicazione dell'atto fi¬ 
nale della Conferenza di Hel¬ 
sinki che era stata presentata 
per la prima volta da un re¬ 
latore comunista, il deputato 
del PCI Sergio Segre. 

Sviluppo 
della distensione 

Il testo, adottato con 50 vo¬ 
ti favorevoli e 18 contrari, 
raccomanda al Consiglio del- 
l'UEO di proseguire l’esame 
dello svolgimento della Con¬ 
ferenza di Belgrado, di ricer¬ 
care « prioritariamente lo svi¬ 
luppo di un processo di di¬ 
stensione destinato a sfociare 
su progressi nel campo dell' 
intesa e della cooperazione 
tra tutti gli Stati firmatari 
e sull’affermazione dei diritti 
dell'uomo e delle libertà fon¬ 
damentali * e di vigilare sulla 
applicazione delle clausole 
dell'atto finale di Helsinki. 
Hanno votato contro la mag¬ 
gior parte dei democristiani 
tedeschi e un certo numero 
di conservatori inglesi. Attor¬ 
no al rapporto del compagno 
Segre e alla raccomandazio¬ 
ne da esso appoggiata, si è 
invece formata una larga 
maggioranza comprendente le 
forze socialiste, socialdemo¬ 
cratiche. cattoliche e liberali 
di tutti gli altri paesi mem¬ 
bri dell’Unione. 


' Se si ricorda lo sbarramen¬ 
to discriminatorio operato nel 
giugno scorso essenzialmente 
dagli stessi gruppi politici, al¬ 
lorché Segre aveva presenta- 
to in prima lettura il proprio 
rapporto e il progetto di rac¬ 
comandazione — sbarramen¬ 
to che aveva suggerito alla 
Comrr.’ssione affari generali 
dell’UEO di riproporre i testi 
della sessione di novembre 
dopo riflessione e accettazio¬ 
ne di certi emendamenti — 
il voto favorevole di ieri non 
può non apparire come un 
grosso successo di fronte a 
una manovra che tendeva a 
ricondurre l’UEO tra gli orga¬ 
nismi ostili alla distensione. 

In fondo la destra europea 
rappresentata all’UEO attac¬ 
cando il rapporto di Segre a- 
veva cercalo non soltanto di 
isolare i rappresentanti dei 
Partiti comunisti dalle altre 
forze democialiehe europee, e 
di respingere con ciò — come 
aveva dichiarato lunedì pome¬ 
riggio Pecchioli — il contri¬ 
buto insostituibile che alla 
causa della pace viene dalle 
forze del movimento ope¬ 
raio, — ma aveva anche mi¬ 
rato a impedire che l’UEO 
portasse il suo proprio contri¬ 
buto alla distensione ridiven¬ 
tando l’organismo di guerra 
fredda che era stato all’inì- 
zio della sua concezione. Que¬ 
sta manovra, come abbiamo 
visto, è fallita ed è la de¬ 
stra europea che si è trovata 
isolata al termine del con¬ 
fronto. cioè al momento del 
voto che ha consacrato lo 
sforzo e il contributo dei co¬ 


munisti italiani alla democra¬ 
tizzazione di questo or¬ 
ganismo. 

Subito dopo l’approvazione 
del rapporto ha preso la pa¬ 
rola il comandante supremo 
delle forze alleate in Europa, 
generale Haig. che. invitato 
dal Consiglio, ha sviluppato 
una serie di osservazioni po¬ 
litico militari sulla capacità 
della NATO a rispondere al¬ 
le critiche e alle tensioni che 
si manifestano c alla periferia 
dell’Alleanza ». cioè dentro il 
perimetro di influenza sovie¬ 
tica e nel Terzo Mondo, con 
particolare riguardo all’Afri¬ 
ca. Haig ha rilevato tre aspet¬ 
ti particolari della situazione 
mondiale: l’accresciuto poten¬ 
ziale militare sovietico clic ha 
ridotto o annullato la supe¬ 
riorità qualitativa delle forze 
atlantiche, lo sviluppo di for¬ 
ze centrifughe in seno all’ 
area influenzata dall’URSS 
(per ragioni di insoddisfazio¬ 
ne economica ed altre) e il 
dinamismo del Terzo Mondo. 

L’intervento 
del generale Haig 

Questo quadro freddamente 
militare è stato accompagna¬ 
to da Haig da una riflessione 
politica (il generale ha sotto¬ 
lineato la preminenza del po¬ 
tere politico nelle decisioni): 
TAlleanza deve rafforzare la 
propria coesione che è stata 
fin qui e deve continuare ad 
essere fattore di dissuasione 
e di distensione, tanto più 
che la possibilità di negozia¬ 


re con l’URSS « è preferibile 
a un clima di sterile confron¬ 
to ». 

Rispondendo poi ad alcune 
domande. Haig ha smentito 
di essersi dichiarato ostile al¬ 
la partecipazione dei comuni¬ 
sti nei governi dell’Europa oc¬ 
cidentale. Ferma restando la 
sua opposizione in termini mi¬ 
litari (pericoli per la diffusio¬ 
ne di informazioni segrete, 
ccc.), llaig ha detto che non 
poteva essersi dichiarato osti¬ 
le 4 perché il problema è po¬ 
litico e, come ha detto il pre¬ 
sidente Carter, esso riguarda 
le scelte politiche di ogni 
paese. 

Ad una domanda di Cala¬ 
mandrei (PCI) circa le voci 
corse su una eventuale inizia¬ 
tiva della NATO per sbloc¬ 
care a Vienna la trattativa 
sulla riduzione bilanciata del¬ 
lo forze dell’Europa centrale, 
llaig ha risposto di auspicare 
die tutti i paesi interessati 
compiano uno sforzo in que¬ 
sta direzione e non ha esclu¬ 
so che la trattativa di Vienna 
possa venire collegato con gli 
sviluppi positivi in corso nella 
trattativa SALT tra le due 
superpotenze per la limitazio¬ 
ne delle armi strategiche. 

Più ambigua la risposta ad 
un’altra domanda sulla bom¬ 
ba a neutroni: questa bomba, 
ha detto il comandante supre¬ 
mo della NATO. « rafforzereb¬ 
be la capacità di dissuasione 
dell’Alleanza ». senza tuttavia 
modificare « il controllo politi¬ 
co sulla utilizzazione dell’ar¬ 
ma atomica ». 

Augusto Pancaldi 
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La cs corre sulle famose sospensioni idropneumatiche 
Citroén. Quattro sfere elastiche, riempite di una 
^ ~ ^ combinazione di aria e liquido, fantastiche 

Jrf a X per superare ogni ostacolo, come 

volando. Ma coi piedi ile ruote, pardonD 
ben piantate per terra, 

. / zyk come su un binano. 

\, cosi la cs è l'unica che 




c or re 

sull’acqua 


Metti, nei giorni dì pioggia, la strada improvvisamente 
allagata, il canale che straripa», le altre si fermano. 

Tu, con la tua cs, no. Basta che azioni la leva che 
regola la distanza dal suolo e la puoi alzare di io, di 20, 
persino di 30 cm. E cosi passare sopra tutto e davanti a tutti. 

La CS è anche l’unica che & * " * > , " m \ L 

corre su 3 JL 

Questo è un test fòmrridabiia,UHIBESHW 
Possibile solo con le sospensioni 

si toglie una ruota e la CS va, ■ 

anzi corra come con quattro. I 


Stabilità assoluta sia in curva 
che In rettilineo. La pressione sulla 
ruota mancante viene compensata 
in modo da mantenere l auto 
perfettamente in linea. 

Questo con tre ruote. Figurarsi 
con quattro! 

La cs, quindi, è l’unica che 

cane perfino con la 
gomma a terra : 

se buchi, anche a 100 all’ora, 
la CS non te ne accorgi nemmeno. 

Niente sbandate. 

puoi filare via liscio fino ai più vicino 
gommista senza patemi d’animo. ^ 

Naturalmente perché hai 
delle sospensioni idropneumatiche 
che ristabiliscono automaticamente la 
stabilità dell’auto, anche su tre ruote soltanto..- 
La CS infine è l’unica che v ~ 

ooraedove 





Su! greto del fiume, sui sentieri di montagna, nei campi 
a raccogliere fiori», con la CS vai dove vuoi. 

Anche dove finisce l’asfalto. 

E quando il terreno è proprio tutto sassi e buche, la airi 
un po’, 0 tutta (con la leva a tre posizioni) e trasformi ogni 
strada in un'autostrada. 

comodo, e sopr a tt u tt o sicuro. 
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L^mkra1200che corre su sospensioni idropneumatiche. 
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PAG; 20 / fatti nel mondo 

La risposta ufficiale americana all’invito egiziano 


r Unità / mercoledì 30 novembre 1977 


Hi; 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Chi ci sarà sabato al Cairo? 


Bari 
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Washington ha deciso di partecipare alla riunione con rappresentanti a livello di esperti — Nello 
stesso tempo ammette che il ruolo americano nella vicenda mediorientale è ormai diminuito 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON ~ Se a Mo¬ 
sca fa buio, a Washington 
non c'è molta luce. La battuta 
di un accreditato giornalista 
americano non è soltanto una 
battuta, inflette una grossa 
parte della realtà. Tutte e 
due le grandi potenze, che 
hanno considerevoli interessi 
nel Medio Oriente, sembrano i 
costrette a muoversi contro 
voglia. Sorprese, in misura 
eguale, dall’iniziativa Sadat- 
Begin tentano ora piuttosto 
affannosamente di ridefinire 
la strategia rispettiva. La 
giornata di lunedi nella capi¬ 
tale americana è stata estre¬ 
mamente indicativa di tale 
stato di cose. Si era comincia¬ 
to con il dire che l'America 
avrebbe partecipato alla riu¬ 
nione del Cairo solo se tutte 
le parli interessate vi aves¬ 
sero partecipato. Si è conti¬ 
nuato affermando che Wash¬ 
ington si teneva piuttosto in 
disparte di fronte agli ultimi 
sviluppi della situazione. Si è 
finito con il sussurrare che 
tutto sommato gli Stati Uni¬ 
ti erano pronti ad andare e 
si facevano circolare i nomi 
dei funzionari prescelti. Men¬ 
tre era in corso questo eser¬ 
cizio diplomatico, si intrec¬ 
ciavano telefonate tra Wash¬ 
ington e 11 Cairo e tra Wash¬ 
ington e Tel Aviv. Si voleva 
sapere, in effetti, se Sadat 
e fìcgin erano disposti a rin¬ 
viare la riunione progettata 
per sabato. Im risposta, dal- 
l'una come dall'altra capitale 
medio-orientale, è stata che il 
meccanismo, ormai, non po¬ 
teva essere fermato. Di qui, 
alla fine della giornata, il 
cambiamento di rotta dopo 
una serie di consultazioni tra 
Carter e Vance, tra Carter 
e Brzezinski e infine dopo una 
riunione di gabinetto. Poi è 
venuto l'annuncio ufficiale 
della partecipazione USA <a 
livello di esperti »: annuncio 
twl quale, peraltro, si rico¬ 
nosce anche, significativa¬ 
mente, che il ruolo degli Sta¬ 
ti Uniti nella vicenda medio- 
orientale è diminuito. 

Cosa c’è dietro tutto qua¬ 
tto? La questione è molto 
complessa. Ma se se ne voles¬ 
se estrarre l'essenziale bi¬ 
sogna risalire al carattere 
largamente autonomo dell’ini¬ 
ziativa Sadat-Begin. E’ qui il 
momento chiave. Quella ini¬ 
ziativa, in effetti, e ancor 
più i suoi più recenti svi¬ 
luppi. si situa al di fuori del 
quadro tradizionale del giuoco 
delle influenze - nel Medio 
Oriente. Essa è stata condot¬ 
ta in modo da forzare la 
mano a tutti per arrivare ad 
- un obiettivo che pur rappre¬ 
sentando il minimo possibi¬ 
le cambia tuttavia la situa¬ 
zione generale: la pace di 
fatto tra Egitto e Israele. Ma 
proprio per questo ognuna 
delle due grandi potenze si 
è trovata in una situazione 
completamente diversa da 
quella immaginata preceden¬ 
temente. Sovietici e america¬ 
ni, con la famosa dichiara¬ 
zione Vance-Gromiko, erano 
Convinti di aver trovato un 
solido punto di intesa per ar¬ 
rivare ad una soluzione che 
facesse fare un passo avanti 
a tutta la questione. Oscuri, 
però, rimanevano i contorni 
di una possibile sistemazione 
d’assieme. L’America, ma in 
una certa misura anche l' 
URSS, avevano dato l’im¬ 
pressione di volere la confe¬ 
renza di Ginevra solo come 
foro per allontanare i pericoli 
di esplosione senza tuttavia 
impegnarsi nel definire ma 
soluzione. 

E' a questo punto che è 
scottata l’iniziativa Sadat-Be¬ 
gin. La sua motivazione pro¬ 
fonda è stata duplice: da una 
parte la spinta oggettiva ad 
un accordo che tra il Cairo 
e Tel A tit? è possibile e dal¬ 


l’altra la convinzione che a 
ciò si sarebbe potuto arrivare 
solo ponendo gli altri, e in 
particolare le due grandi po¬ 
tenze, davanti al fatto com¬ 
piuto. E' evidente che sia Sa¬ 
dat che tì e gin partivano da 
spinte interne differenti. Ma 
esisteva, ed esiste, un punto 
centrale di convergenza: la 
necessità della pace tra Egit¬ 
to e Israele. E una volta che 
Sadat ha deciso di andare a 
Gerusalemme la dinamica si 
è messa in moto. 

C'è stato, a Mosca ma so¬ 
prattutto a Washington, un 
lungo momento di incredulità. 
Si pensava che Egitto e 
Israele non avrebbero potuto 
andare molto lontano. Ma poi 
i fatti hanno smentito questa 
opinione. E l’America si è tro¬ 
vala nella difficile posizione 
di scegliere il momento in cui 
cominciare la rincorsa di Sa¬ 
dat e di Begin nel tentativo 
di riprenderne il controllo. 

« Noi pensiamo — ha detto 
lunedi sera il portavoce della 
Casa Bianca — che la pre¬ 
senza dei due copresidenti 
della conferenza di Ginevra 
possa introdurre elementi re¬ 
sponsabili nella riunione del 
Cairo ». Il significato di que¬ 
sta dichiarazione è molto 
chiaro: 'sforziamoci insieme. 
Washington e Mosca, di impe¬ 
dire che il duetto Sadat-Begin 
continui. Forte, dunque, è an¬ 
cora il desiderio americano 
che i sovietici siano presenti. 
Non si tratta, ovviamente, per 
gli americani, di dare una 
mano all'URSS. Si tratta, in¬ 
vece. di scongiurare il peri¬ 


colo che l'URSS si ponga alla 
testa del fronte dei « no ». 
rendendo precarie, così, le in¬ 
tese eventuali che al Cairo 
potrebbero essere raggiunte. 
Non è neppure il tentativo di 
tornare al vecchio gioco. E’ 
invece il segno di uno sfor¬ 
zo diretto a evitare che se 
ne apra un altro carico di 
incognite. In definitiva è la ri¬ 
cerca di una strada che pos¬ 
sa permettere di ristabilire 
una certa egemonia politica 
delle due grandi potenze nel 
Medio Oriente. Nell'ottica a- 
mericana, infatti, come del 
resto nell’ottica sovietica, la 
rivalità tra Mosca e Washing¬ 
ton deve sempre trovare un 
punto di raccordo perché la 
rottura venga evitata. 

Interessante, infine, è il 
rammarico americano per il 
rifiuto opposto daìl'OLP a 
partecipare alla riunione del ! 
Cairo. Se l’OLP avesse accet¬ 
tato, si afferma a Washing- | 
ton, si sarebbe fatto un passo 
avanti verso la soluzione del¬ 
la spinosa questione della rap¬ 
presentanza palestinese. An¬ 
che qui, non si tratta di una 
improvvisa benevolenza fiorita 
a Washington nei confronti 
dei palestinesi. Si tratta, in¬ 
vece, delta preoccupazione 
che l'intesa Sadat-Begin, ta¬ 
gliando fuori i palestinesi, la¬ 
sci aperta una delle questio¬ 
ni chiavi del problema me¬ 
dio orientale. Di qui l'estrema 
cautela delle mosse di Wash¬ 
ington. 

Alberto Jacoviello 



IL CAIRO — La sala del Mena Hause Obero!) hotel dove 
si svolgerà l'incontro promosso da Sadat 


L'annuncio dato a Mosca da Gromiko 


L'URSS e la Siria respingono 
la proposta egiziana del vertice 
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Oggi il ministro degli Esteri siriano Khaddam incontrerà Breznev - Domani a 
Tripoli riunione di 5 Paesi arabi e dell’OLP - L’Irak per un incontro a Baghdad 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — « L’Unione Sovie¬ 
tica non si è mai opposta al¬ 
le azioni tendenti ad una so¬ 
luzione del conflitto mediorien¬ 
tale. Ha lavorato e lavora at¬ 
tivamente per contribuire alla 
definizione positiva dell’anno¬ 
sa questione. Ma se un paese 
si separa dall’insieme del 
Fronte arabo, con una mossa 
dimostrativa, se sacrifica gli 
interessi degli Stati arabi e. 
soprattutto, dimentica le vit¬ 
time dell’aggressione israelia¬ 
na. allora questo fatto assu¬ 
me un significato ben preci¬ 
so e diverso. In questo caso, 
è impossibile approvare una 
mossa simile »: questa la po¬ 
sizione ufficiale dell'Unione So¬ 
vietica di fronte all’azione in¬ 
trapresa da Sadat. L'ha re¬ 
sa nota il ministro degli Usto¬ 
ri. Gromiko. nel corso di un 
ricevimento offerto al Crem¬ 
lino in onore del vicepresiden¬ 
te del Consiglio e ministro de¬ 
gli Ustori siriano Abdel Ha- 
lim Kliadam. giunto ieri sera 
in visita di amicizia. Il di¬ 
scorso del ministro è stato 
immediatamente diffuso dalla 
radio c dalla Tass. in tutte le 
sue edizioni in lingue estere. 

Gromiko. riferendosi anche 
all'invito fatto da Sadat ai 
rappresentanti deH'OXU. de¬ 
gl. Stati Uniti. dell'URSS, 
della Siria, della Giordania e 
di Israele per un incontro 
« preparatorio » della Confe¬ 
renza di Ginevra, da tenersi 
al Cairo, ha respinto la « ma¬ 
novra >. precisando la posi¬ 
zione del governo dell'URSS. 

Le azioni che il gruppo di- 
1 rigente egiziano sta portando 


avanti in queste ultime setti¬ 
mane — egli ha detto — non 
vanno certo in direzione di 
una soluzione reale e non fa¬ 
voriscono il successo della 
conferenza: «Si tratta di ma¬ 
novre che possono portare a 
far esplodere la conferenza 
prima che essa si riunisca ». 

■ Gromiko ha quindi reso no¬ 
to che tutti questi temi l'e¬ 
sponente siriano li ha già af¬ 
frontati con lui in un primo 
colloquio, e clic avrà modo 
di discuterli ancora, ampia¬ 
mente. con Breznev. L’incon- 
l tro con il segretario del PCUS 
— « estremamente importan¬ 
te ». ha annunciato Gromi¬ 
ko — è previsto per stamane. 

Il ministro sovietico ha an¬ 
che fatto notare che l’URSS, 
di fronte alla « proposta * egi¬ 
ziana. non è restata « in si¬ 
lenzio ». « In tutte queste ore 
— Ila precisato — la nostra 
diplomazia ha svolto intensi 
contatti con vari paesi inte¬ 
ressati alla Conferenza di Gi¬ 
nevra cd ora, a Mosca, ini¬ 
ziamo un attivo colloquio con 
la Siria ». 


WaldHeim accetta 
l'invito di Sadat 

NEW YORK — Il segretario 
generale deU’ONU Waldhelm 
ha accettato l’invito del pre¬ 
sidente egiziano Sadat aila 
riunione del Cairo ed ha 
proposto un successivo ver¬ 
tice da attuarsi, con la par¬ 
tecipazione di tutte le parti 
interessate, al Palazzo di 
Vetro come momento prepa¬ 
ratorio alla conferenza di 
Ginevra. 


Gromiko ha anche ribadito 
che l’URSS opererà per la 
liberazione dei territori occu¬ 
pati da Israele e per il rico¬ 
noscimento dei diritti del po¬ 
polo palestinese e si batterà, 
insieme alla Siria, per rag¬ 
giungere obiettivi di pace e 
di collaborazione nel Medio. 
Oriente. Concludendo, il mi¬ 
nistro degli Esteri ha espres¬ 
so la soddisfazione dell'URSS 
per le intese raggiunte con 
la Siria e per i giudizi che il 
governo di Damasco dà sul¬ 
la situazione mediorientale e 
sulle recenti azioni del go¬ 
verno egiziano. « Abbiamo — 
ha detto — punti di vista 
analoghi». 

Nel discorso di risposta, Ab¬ 
del Halim Kliadam- ha riba¬ 
dito i legami di amicizia esi¬ 
stenti tra la Siria e l’URSS, 
ha ringraziato il governo so¬ 
vietico per l'aiuto concesso in 
ogni momento al suo paese e 
alla lotta generale del popolo 
arabo ed ha quindi espresso 
una dura critica all’operato 
di Sadat e alla proposta di 
convocare al Cairo i paesi in¬ 
teressati al conflitto medio¬ 
orientale. Gli ■ ultimi avveni¬ 
menti — ha detto — dimostra¬ 
no che bisogna procedere sem¬ 
pre più ad azioni coordinate 
e allo scambio di opinioni tra 
tutti gli Stati che. come 1' 
URSS, guardano con sincero 
interesse alla causa della pa¬ 
ce. « La recente manovra egi¬ 
ziana — ha affermato infine 
il ministro siriano — tende, 
di fatto, a creare difficoltà al¬ 
l'opera di pace nel Medio 
Oriente *. 

Carlo Benedetti 


IL CAIRO - Malgrado la 
palese ostilità di tutte le al¬ 
tre parti arabe interessate e 
dell’URSS e le esitazioni 
• di '• Washington. . proseguono 
"al Cairo i preparativi per la 
« conferenza » di sabato pros¬ 
simo, che allo stato delle co¬ 
se è ormai divenuta un nuo¬ 
vo incontro bilaterale israelo- 
egiziano. ieri il giornale ku¬ 
waitiano AI Watan, ha affer¬ 
mato in un dispaccio da Bei¬ 
rut die sei esponenti cisgior- 
dani avrebbero accettato 1’ 
invito a partecipare alla riu¬ 
nione; ma dai nomi forniti 
dal giornale emerge trattarsi 
di ' elementi «moderati », le¬ 
gati al regime di Amman e 
la cui presenza non potreb¬ 
be avere alcun valore com¬ 
pensativo dell’assenza dei- 
l’OLP né essere presentata 
come « rappresentanza pale¬ 
stinese ». ■ 

E’ stato intanto confermato 
il vertice che si svolgerà do¬ 
mani a Tripoli, in Libia, e al 
quale * parteciperanno Libia. 
Irak, Siria. Algeria, Sud-Ye- 
men e OLP (secondo alcune 
fonti, probabilmente anche l’A¬ 
rabia Saudita). Era sorta in 
proposito qualche incertezza 
dopo che faltro ieri il governo 
di Bagdad aveva proposto un 
nuovo vertice da tenersi la 
settimana prossima nella ca¬ 
pitale irakena: è stato tutta¬ 
via precisato che le due ini¬ 
ziative non soro in alternati¬ 
va. ma sommai in connes¬ 
sione Luna con l’altra, anche 
se non appaiono chiari gli 
scopi della seconda. 


La feroce incursione in Mozambico dei soldati di lan Smith 

Scolaresca massacrata dai rhodesiani 


MAPUTO — Man mano che 

{ pungono notizie più precise 
a strage perpetrata dalle 
truppe rhodesiane dr invasio¬ 
ne nella provincia mozambi¬ 
cana di Manica, assume pro¬ 
porzioni agghiaccianti. Dei 
• circa 2.500-3.000 guerriglieri 
• e rifugiati che si trovavano 
nel campo attaccato circa 
settecento sono ricoverati ne¬ 
gli ospedali di Chimoio c di 
■ Beira. gli altri sono morti 
o dispersi. Tra le vittime un 
centinaio di bambini mitra¬ 
gliati aU’intemo della loro 
• scuola. Gran parte delle te¬ 
stimonianze sono dovute a 
quattro giornalisti stranieri 
che si trovavano a Chimoio, 
una ventina di chilometri dal¬ 
la zona del combattimenti e 
che hanno visitato le zone 
colpite subito dopo il ritiro 
del rhodesiani. 

Tra t giornalisti c’era an¬ 
che un sudafricano che ha 
pubblicato sul Rami Dagli 
Mail di Johannesburg un ser¬ 
vizio nel quale parla di al¬ 
meno mille morti tra 1 quali 
un centinaio di bambini. Tony 
Avirgan dell’agenzia UPl rac¬ 
conta da parte sua che la 


zona è stata prima bombar¬ 
data dall'aviazione rhodesia¬ 
na e successivamente sono 
state lanciate truppe para¬ 
cadutate che « hanno intra¬ 
preso una sistematica ucci¬ 
sione di tutti coloro che si 
trovavano nel campo ». Il 
giornalista della UPI raccon¬ 
ta che soltanto 1 feriti più 
leggeri sono riusciti a rag¬ 
giungere Chimoio. gli altri 
sono stati lasciati indietro na¬ 
scosti nella boscaglia dove 
probabilmente sono morti. 

Martha Honey del Guardian 
racconta che quando il vice 
ministro della Difesa del Mo¬ 
zambico Armando Guebuza è 
giunto nel campo distrutto si 
è trovato di fronte « uno spet¬ 
tacolo orribile con brandelli 
di corpi umani sparsi ovun¬ 
que ». Derek Ingram del Ge¬ 
mini Neics Service rileva in 
un suo servizio che sul piano 
intemazionale ~ Smith sarà 
sempre più isolato per « l’as¬ 
sassinio in massa di civili ». 
Le notizie di massacri di ci¬ 
vili ed in particolare di bam¬ 
bini da parte delle truppe 
rhodesiane in Mozambico so¬ 
no giunte anche in Rhode- 


sia. ma l'unica risposta che 
le autorità governative sono 
state capaci di fornire è con¬ 
tenuta in questo cinico co¬ 
municato: « I due campi era¬ 
no chiaramente definiti co¬ 
me basi militari dei terro¬ 
risti e come tali sono sta¬ 
li attaccati dalle nostre for¬ 
ze™ Se donne ■ e bambini 
si trovavano davvero nei cam¬ 
pi e sono stati uccisi, questo 
è spiacevole. Ma siamo in 
guerra e civili, particolar¬ 
mente donne e bambini, non 
dovrebbero essere in certi 
posti ». 

Una severa deplorazione è 
stata espressa dal ministro 
degli Esteri britannico, David 
Owen. - - r 

Il giornale ufficioso del go¬ 
verno cambiano, « Zambia 
Daily Mail ». scrive che fan 
Smith si lascia dietro «tracce 
sanguinose di odio.» che nem¬ 
meno il tempo riuscirà a sa¬ 
nare ». 

Joshua Nkomo, leader del 
Fronte Patriottico dello Zim¬ 
babwe, ha detto che «non è 
possibile negoziare con un re¬ 
gime di natura cosi crimina¬ 
le ». 


Insieme ad altri paesi occidentali 


L’Italia condannata all’ONU 
per le armi al Sudafrica 


NEW YORK - L’Assemblea 
generale dell’ONU ha appro¬ 
vato con 101 voti contro 12 
e 28 astensioni una risoluzio¬ 
ne che condanna « in partico¬ 
lare » gli Stati Uniti, la Fran¬ 
cia. la Gran Bretagna, la 
RFT. Israele, Giappone, Bel¬ 
gio e Italia come paesi che 
collaborano politicamente, e- 
conomicamente e militarmen¬ 
te con l'Africa del Sud. Inol¬ 
tre la risoluzione f condanna 
« energicamente » gli Stati 
Uniti, la Francia, la RFT e 
Israele per la loro collabora¬ 
zione con l’Africa del Sud 
nel campo nucleare. 

I paesi che hanno votato 


contro sono stati: Belgio. Ca¬ 
nada. Francia. RFT, Irlanda, 
Israele, Italia. Lussemburgo. 
Olanda, Giappone, Gran Bre¬ 
tagna e USA. 

La stessa risoluzione era 
stata approvata con 96 voti 
contro 12 e 23 astensioni il 
28 ottobre dalla commissione 
di decolonizzazione dell’as¬ 
semblea generale. 

L’assemblea . generale ha 
poi approvato con 67 voti con¬ 
tro 26 e 47 astensioni una ri¬ 
soluzione che ribadisce il 
« diritto • inalienabile del. po¬ 
polo di Timor orientale all* 
autodeterminazione e all’indi¬ 
pendenza». 


in atto? Come mai r.on era 
stata presa nessuna misura 
— lo vedremo tra ■ poco — 
adatta a tutelare il diritto dei 
cittadini a una manifestazio¬ 
ne democratica e di massa? 
Sono punti oscuri, e non i soli, 
purtroppo, in questa tragica 
vicenda. Ma {asciano intuire 
responsabilità gravi, pesanti, 
non solo per questi ultimi 
giorni. 1 v 1 • s 

Per tornare a ieri, gruppi , 
di appartenenti alla così det¬ 
ta « area dell’autonomia * ie¬ 
ri sera si sono comunque ra¬ 
dunati di nuovo in diversi > 
punti del centro della città, \ 
abbandonandosi, a lungo, a 
gesti di vandalismo. Tra fai- 
tro. sono state lanciate bot- ■ 
tiglie incendiarie contro le 
vetrine di alcuni negozi, nella 
centralissima via Sparano. 1 
Sono state incendiate anche 
alcune • • automobili, almeno 
una decina. E’ intervenuta,. 
solo a questo punto, la po¬ 
lizia che ha fermato e con¬ 
dotto in questura cinque gio¬ 
vani. 

E oggi Bari è in lutto. Lo 
ha proclamato ieri il sindaco 
della città Lamaddalena, in 
concomitanza con le esequie 
del nostro giovane compagno. 

I funerali si terranno nel po¬ 
meriggio. partendo alle 15,30 
da piazza Chiurlia, nel cuore 
della Bari vecchia, nel cuore 
del quartiere in cui Benedet¬ 
to viveva e lavorava, e dove 
sarà commemorato dai suoi 
compagni di lotta.. * 

Sul luogo in cui è caduto, la 
sera di lunedì, l'omaggio dei 
cittadini, dei compagni, de¬ 
gli amici si rinnova senza so¬ 
sta. 11 delitto è stato consu¬ 
mato a nemmeno venti metri 
dal principale portone della 
prefettura — e nessuno se ne 
è accorto — un edificio lungo 
e piatto su piazza della Li¬ 
bertà:, all’angolo con piazza 
Massari, sull’asfalto ci sono 
ancora le macchie di sangue. 
Ma il cronista non può veder¬ 
le: ' sono scomparse sotto i 
mazzi di garofani rossi, di ro¬ 
se, di fiori di ogni specie, sot¬ 
to le bandiere, rosse e tri¬ 
colori. e i cartelli, scritti da¬ 
gli amici nello stampatello 
sghimbescio dell’emozione e 
del dolore: « Benedetto, sei 
qui con noi ». 

Proprio lì. accanto a que¬ 
sto rettangolo di fiori die è 
come un grumo di dolore sul¬ 
le vie della città, si sono dati 
appuntamento ieri mattina i 
democratici di Bari, ma an¬ 
che di molti altri centri della 
Puglia. Quando i sindacati 
hanno proclamato lo sciopero 
subito erano state indette as¬ 
semblee, mentre centinaia di 
compagni si alternavano sul¬ 
la piazza. Nella federazione 
del PCI si incontravano le 
delegazioni dei partiti demo¬ 
cratici. 

In una città che l’assassinio 
ha lasciato sbigottita la sal¬ 
dezza di questo tessuto demo¬ 
cratico si poteva, ieri matti¬ 
na, avvertire in tutta la sua 
evidenza « Questo delitto — 
diceva nel discorso pronuncia¬ 
to durante la manifestazione, 
dal segretario della Federazio¬ 
ne comunista. Onofrio Vessia 
— non ha colpito solo il PCI, 
ma le tradizioni di democra¬ 
zia e di antifascismo dell'in¬ 
tera città ». Éd era vero: ba¬ 
stava guardare tra la folla. 
Gli operai, moltissimi, una 
presenza caratterizzante: ve¬ 
nivano da tutte le fabbriche, 
deserte per lo sciopero, dal¬ 
le Fucine Meridionali, dalla 
Fiat, dal Pignone, da Scia- 
natico, dagli stabilimenti chi¬ 
mici, dai cantieri. E delega¬ 
zioni ancora da Barletta, da 
Gidvinazzo, da Modugno, da 
Trani. Al loro fianco i brac¬ 
cianti. da tutta la provincia, 
e gli impiegati, e poi un mu¬ 
ro compatto di studenti, arri¬ 
vati in corteo sulla piazza dal¬ 
le singole scuole, i dipendenti 
degli uffici pubblici, e poi 
ancora cittadini di ogni ceto, 
gli amministratori comunali, 
regionali della Provincia, i 
parlamentari, uniti in una ri¬ 
sposta democratica quale mai 
Bari aveva visto. 

Un delitto contro la città. 
Quel che stupisce è che la 
tragedia sia potuta avvenire 
nonostante tutti gli elementi 
di questa trama si profilasse¬ 
ro nettamente, assumessero 
contorni sempre più netti, 
marcati dallo stillicidio quasi 
quotidiano di violenze. Da 
tempo i cittadini, il Consiglio 
comunale stesso avevano in¬ 
dicato agli organi di sicurez¬ 
za i « covi » missini dai quali 
partivano le « spedizioni »: 
quello Passaquindici. per co¬ 
minciare. o l’altro del sedi¬ 
cente « Fronte della gioven¬ 
tù » in via Piccinni. negli 
stessi locali della Federazio¬ 
ne missina. Ma si è dovuto 
aspettare ieri mattina perché 
finalmente le autorità di PS 
si decidessero a chiudere al¬ 
meno quest'ultimo (assieme a 
tutta la Federazione del 
MSI), quello cioè da cui è 
partita la criminale aggres¬ 
sione dell’altra sera. 

Il questore di Bari, Giusep¬ 
pe Roma, lamenta la caren¬ 
za di uomini e di mezzi, e la 
cita a giustificazione dei ri¬ 
tardi. o dell’inerzia, compre¬ 
sa quella che ha consentito, 
ieri mattina, alla provocazio¬ 
ne degli « autonomi * di scat¬ 
tare. « Ma che vuole, io sta¬ 
mani (ieri, ndr), avero ap¬ 
pena 220 uomini da mettere 
in piazza, e quattro "volanti’’, 
che quando va bene sono cin¬ 
que per una città che in tre 
armi ri i triplicata e fa ades¬ 
so 400 mila abitanti. E poi, 
se si eccettua l’uccisione di 
Petrone, Bari è tranquilla...» 

« E i pestaggi, e le denun¬ 
ce dei cittadini? E perché 
i « covi » intanto ' restavano 
aperti? «Ci vogliono I* pro¬ 


ve, e noi non le abbiamo 
avute, almeno fino a ieri ». 
Fino. cioè, all’assassinio. 

Strano, perchè ad esempio 
su Pino -> Piccolo, il ricercato 
per Lassassimo, in questura 
c’è un fascicolo alto così: e 
lì dentro c’è il materiale ne¬ 
cessario per mandare in ga¬ 
lera un simile figuro. E alla 
galera, del resto, l’aveva già 
condannato, nel - giugno del_ 
’76 la Corte romana del prò 
cesso per < Ordine Nuovo », 
in cui figurava come irnpu- ( 
tato. Cinque mesi, mai scon¬ 
tati. per ricostituzione del 
partito fascista, e la possi¬ 
bilità di tornare alla ben 
nota « attività » di mazziere 
pluridenunciato per risse e 
pestaggi. Da sette otto mesi 
aveva lasciato la « piazza * 
barese per trasferirsi con la 
famiglia a Vallata, in pro¬ 
vincia di Avellino. Ma allo¬ 
ra come è che lunedì sera 
si trovava a Bari? 

L’ha chiamato qualcuno? 
Fatto sta che anche i tra¬ 
scorsi di questo picchiatore 
assassino presentano molte 
zone d’ombra. Nell’aprile del 
1974. già noto por la sua ade¬ 
sione ad « Avanguardia nazio¬ 
nale », il movimento neonazi¬ 
sta di Stefano Delle Chiaie, 
il Piccolo risulta improvvisa¬ 
mente. a chi ne segue le trac¬ 
ce. come militante nell’area 
del gruppo di « Lotta conti¬ 
nua »: dal quale poi si stacca 
poco tempo dopo, tornando al¬ 
la sua vera « attività ». Meno 
strani sono, probabilmente, i 
suoi ■ contatti con un gruppo 
di fascisti che spiccano con 
temporaneamente nel panora¬ 
ma della mala barese: i fra¬ 
telli Mossa. Maurelli. Casa¬ 
letto. tutti recentemente fini¬ 
ti in galera per episodi di de¬ 
linquenza comune come truf¬ 
fe o tentativi di taglieggia¬ 
mento. Dopo il sequestro Ma¬ 
riano. a Lecce, il legame tra 
il MSI e la delinquenza comu¬ 
ne si è fatto lampante, soprat¬ 
tutto in Puglia. 

La verità è che gli organi 
dello Stato hanno mostrato in 
questa città una sottovaluta¬ 
zione grave delle azioni ever¬ 
sive. in primo luogo del MSI. 
E ieri, a questo primo ele¬ 
mento di debolezza, ha cor¬ 
risposto una insufficienza del 
piano che doveva impedire 
che la città venisse turbata 
da nuove violenze. Cosi non è 
stato e ieri mattina e ieri se¬ 
ra. gruppi di provocatori so¬ 
no stati lasciati liberi di scor¬ 
razzare: colpi di pistola, e au¬ 
to bruciate, negozi devastati. 

«L* atteggiamento inadeguato 
alla gravità e alla delicatez¬ 
za delia situazione», che de¬ 
nunciava ieri in un suo co¬ 
municato la federazione del 
PCI. si è sposato insomma 
ad una incapacità di preven¬ 
zione di cui qualcuno pure 
dovrà essere chiamalo a ri¬ 
spondere. 

Questa mancanza di pre¬ 
venzione emerge anche dal 
racconto del compagno Fran¬ 
co Intranò: stava a fianco 
di Benedetto, erano amici e 
compagni di circolo, ha ten¬ 
tato di difenderlo e anche lui 
è stato accoltclalo. Ora è in 
ospedale, ferito. 

« L’altra sera — racconta — 
eravamo un gruppetto di com¬ 
pagni, abbiamo lasciato Bari 
vecchia e ci siamo affacciati 
su corso Vittorio Emanuele. 
Erano le 20.30 o poco piu, 
forse, e sapevamo che poco 
prima una banda fascista ave¬ 
va intimidito e minacciato 
una ragazza. Improvvisamen¬ 
te ce li siamo visti venire in¬ 
contro in tanti, sbucavano da 
via Piccinni, dove c’è la fe¬ 
derazione missina. li abbiamo 
visti con le mazze chiodate 
in mano, siamo scappati, io 
verso la parte alta del corso, 
in direzione di piazza Garibal¬ 
di. Ma poi mi sono voltato, 
ho visto che Benedetto non 
ce la faceva per il difetto al¬ 
la gamba, era rimasto all’an¬ 
golo della prefettura. Uno de¬ 
gli squadristi gli stava di 
fronte, lo ha colpito con un 
coltello una prima volta, in 
basso (all’addome, è la ferita 
mortale, come ha accertato 
ieri l’autopsia - ndr): allora 
sono tornato indietro, mentre 
Benedetto cadeva e quello lo 
colpiva dì nuovo, ho allunga¬ 
to il braccio per afferrarlo, e 
l’assassino mi ha ferito al¬ 
l’ascella... ». La voce, qui si 
spezza, al ricordo dell'amico, 
del compagno. 


Torino 


nel rituale dei messaggi di 
solidarietà. Ha guardato den¬ 
tro se stessa, dentro le pro¬ 
prie contraddizioni ed i pro¬ 
pri mali. E si è mossa, è an¬ 
data avanti, senza esitare le 
polemiche, anche insidiose, 
anche cattive, anche sba¬ 
gliate. 

La notizia della sua morte 
si è diffusa in un baleno. Al¬ 
le Molinette sono subito ac¬ 
corsi i parenti, il direttore 
della Stampa Arrivo Lesi, i 
molti amici che Casalegno 
avesa in questa città. Giosan- 
ni Giovannini, amministratore 
delegato della Stampa ha par¬ 
lato a nome di tutti. « Prima 
di parlare di perdita per il 
giornalismo — ha detto — 
piangiamo l’amico di 30 e più 
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anni, limpido e coerente. Con | 
la morte di Casalegno si spez¬ 
za un ponte fra una genera¬ 
zione uscita dalla Resistenza 
ed il mondo di oggi. Non è 
questo il momento dell’ira e 
del furore per questa tragica 
fine. Ora c’è solo lo smarri¬ 
mento per l’uomo ». 

La città è in lutto. Ed è la 
settima volta negli ultimi me¬ 
si che Torino seppellisce vit¬ 
time della strategia del ter¬ 
rore: il brigadiere Ciotta, l’av 
vocato Fulvio Croce, il gio¬ 
vane Roberto Crescenzio. E 
poi le vittime della propria 
stessa violenza cadute lungo 
una strada senza sbocco: At¬ 
tilio Di Napoli. Orlando Mar 
tin Pinones, Rocco Sardone. 
Sette morti che si aggiungo 
no ad altri nomi: a quello 
di Walter Rossi, ucciso dai 
fascisti a Roma, a quello del 
compagno Benedetto Petrone. 
il cui omicidio ha preceduto 
soltanto di poche ore la fine 
di Carlo Casalegno. 

Appello alle forze 
democratiche 
della FNSI e 
dei poligrafici 

ROMA — La Federazione na¬ 
zionale della stampa e la fe¬ 
derazione unitaria poligrafici 
CGIL CISL-UIL hanno diffu 
so il seguente comunicato: 

« Carlo Casalegno è morto. 
Ha cessato di vìvere, vittima 
della violenza e del terrori¬ 
smo. a poche ore di distanza 
dalla morte di un giovane 
comunista. Benedetto Petro 
ne. barbaramente ucciso dai 
fascisti. 

« Carlo Casalegno è morto 
dopo giorni e giorni di soffe¬ 
renze. ma anche di speranza 
che riuscisse a sopravvivere 
al vile agguato che gli era 
stato teso. Ha pagato con il 
prezzo più alto che si chiede 
ad un uomo, la vita, il suo 
impegno dì giornalista e di 
testimone e critico degli av¬ 
venimenti verificatisi in tut 
ti questi anni e che hanno 
cambiato il volto del nostro 
paese e del mondo intero. 

« I giornalisti, i poligrafici, 
i lavoratori dell’informazione 
avevano sperato che Casale¬ 
gno potesse tornare al suo 
posto di lavoro, potesse an¬ 
cora dare il suo contributo 
di giornalista e di uomo di 
cultura al dibattito ideale e 
politico che pervade la socie¬ 
tà italiana e che ne contrad¬ 
distingue il carattere demo¬ 
cratico. 

« Casalegno non scriverà 
più; non potrà più far sen¬ 
tire la sua voce. Ma se i ter¬ 
roristi. i delinquenti armati 
che vogliono scatenare odio, 
violenza, uccidendo uomini 
impegnati su diversi versan¬ 
ti politici ideali, culturali, cre¬ 
dono di mettere a tacere in 
questo modo le forze della 
democrazia, di sconfiggerle, 
hanno sbagliato i loro conti. 
Sempre più forte, sempre più 
unitaria si leva e si leverà 
la voce di quanti vogliono 
difendere la democrazia, con¬ 
quistata con la lotta della 
Resistenza delle grandi mas¬ 
se lavoratrici italiane, ulte¬ 
riormente rafforzate e svi¬ 
luppate. 

« E’ questo l’impegno che 
giornalisti e poligrafici assie¬ 
me a tutte le altre forze de¬ 
mocratiche intendono assol¬ 
vere sino in fondo. 

« E’ questo il saiuto reve¬ 
rente che rivolgono alle vit¬ 
time della violenza e del ter¬ 
rorismo. In una giornata di 
cosi grave lutto, di sconfor¬ 
to e di angoscia per la morte 
di Carlo Casalegno. la Fe 
clorazione nazionale deiìa 
stampa e la Federazione uni¬ 
taria dei poligrafici fanno 
appello a tutte le forze de¬ 
mocratiche. perché vengano 
duramente colpiti i mandan¬ 
ti e 1 responsabili degli at¬ 
tentati e della strategia del¬ 
la tensione. Perché, nel ri¬ 
spetto della Costituzione, sia¬ 
no messe in atto tutte quelle 
misure concordate dai par¬ 
titi dell’arco costituzionale 
che salvaguardino la vita del¬ 
le persone, la libertà e la 
democrazia ». 


rà giovedì sera ai treni la de¬ 
legazione dei metalmeccanici. 
Cosi, a Roma noi vogliamo 
che non ci sia né ostilità, né 
paura, che i negozi siano a- 
perti. Ma il maggiore passo 
avanti l’abbiamo fatto con le 
leghe dei giovani disoccupati 
che saranno insieme a noi pro¬ 
tagonisti. compartecipi in pri¬ 
ma persona della giornata di 
lotta. Abbiamo messo una sola 
netta discriminante: che si ac¬ 
cettino gli obicttivi di fondo 
e i metodi dì lotta del sinda¬ 
cato. A questo non concedere¬ 
mo deroghe ». 


Roma 


g ressi va politica fiscale: ta¬ 
gli alla rendita e alle posizio¬ 
ni parassitane. Non siamo per 
un'espansione incontrollata, co¬ 
si come non accettiamo scelte 
recessive che riducano ulte¬ 
riormente l'occupazione ». 

Rifiutate allora l’t invito » 
della Confindiistna e sostene¬ 
re misure espansive? 

€ Il padronato privato (e 
anche quello pubblico, tutto 
sommato) è su un fronte oppo¬ 
sto al nostro. Da Portofino e 
da Firenze, la Confindiistria 
ha lanciato ma controffensiva 
che fa perno su nuove spinte 
inflazionìstiche, sul rifiuto dei 
piani di settore e sul recupero 
di potere in azienda. E' una 
linea che, proprio con la lot¬ 
ta, vogliamo ribaltare. Lo scio¬ 
pero si Ja nell'industria metal¬ 
meccanica e la nostra prima 
controparte sono gli impren¬ 
ditori ». 

Da versanti opposti si è vo¬ 
luto caricare la giornata del 
2 di un significato esplicita¬ 
mente politico. E’ vero? 

« Il compilo del sindacato 
non è quello di fare o di di¬ 
sfare i governi. Noi siamo una 
forza autonoma che vuole cor. 
frontarsi sulle scelte di svi¬ 
luppo del Paese. Abbiamo pre 
sentalo, non solo come FLM, 
ma come Federazione CGIL. 
CISL. UIL proposte chiare e 
vogliamo che cambino le scel¬ 
te che non condividiamo ». ~ 

In che senso la manifesta¬ 
zione di venerdì è aperta ad 
altre forze? 

« Abbiamo fatto un grosso 
sforzo per non chiuderci in noi 
stessi, ma per allacciare, fin 
dalla fase preparatoria, un 
rapporto stretto con la popo¬ 
lazione, con le forze politiche, 
con gli enti locali, con i gio¬ 
vani e le donne. Posso portare 
l’esperienza di Milano, dove 
il consiglio regionale ha ap¬ 
provato un odg di sostegno 
o quello di Sesto S. Giovanni, 
dove il consiglio comunale al 
grande completo accompagno- 


Nominati 
i vicedirettori 
di Paese Sera 

Il direttore dì « Paese Se¬ 
ra ». Aniello Coppola, ha de¬ 
ciso di nominare vice diret¬ 
tori i colleglli Riccardo D’A¬ 
mico e Arturo Gismonrìi. La 
decisione è stata condivisa 
dal consiglio di amministra¬ 
zione e confermata dal gra¬ 
dimento espresso dall’assem¬ 
blea dei redattori. Riccardo 
D’Amico aveva già ricoperto 
la carica di vice direttore 
con Arrigo Benedetti. Arturo 
Gismondi è stato dal 1964 
commentatore politico, invia¬ 
to ed editorialista di « Paese 
Sera ». 

Convegno 
a Frattocchie 
sulla formazione 
dei quadri 

ROMA — Giovedì 1. dicembre 
alle ore Iti. presso l’Istituto 
« P. Togliatti » di Frattocchie 
(Roma, km. 22, via Appiat 
avranno inìzio i lavori del 
V convegno nazionale .sull’at¬ 
tività di formazione dei 
quadri con una relazione del 
compagno Gastone Gensini, 
responsabile della sezione 
centrale scuola di Partito, 
sul tema « Problemi della 
formazione dei quadri nella 
attuale lase di sviluppo del 
Partito ». 

I lavori verranno conclusi, 
nella mattina di sabato 3. dal 
compagno Gianni Cervetti, 
della segreteria nazionale 
del PCI. 

I compagni convocali sono 
pregati di dare conferma del¬ 
la loro partecipazione diret¬ 
tamente all’Istituto Togliatti 
con telegramma t Istituto stu¬ 
di comunisti — Casella Po¬ 
stale 112 — Albano Laziale 
(Roma) o per telefono 
935007-9356208 / prefisso 06). 


L'omicidio 
del col. Russo: 

denunciati 
imprenditori edili 

PALERMO — Imprenditori 
edili, esponenti mafiosi cd 
alcuni ingegneri sono siati 
denunciati per associazione 
per delinquere, danneggia¬ 
menti. favoreggiamento per¬ 
sonale, falsa testimonianza c 
violenza privata. In un rap¬ 
porto die la legione carabi¬ 
nieri di Palermo, competente 
sulla Sicilia occidentale ha 
trasmesso alla Procura della 
repubblica suH’uccisione del 
tenente colonnello dell’arma 
Giuseppe Russo. 

L'ufficiale fu assassinato la 
sera del 10 agosto scorso nel 
bosco Ficozza presso Corleo- 
ne, a 60 chilometri da Paler¬ 
mo. con un amico, rinsc- 
gnante elementare Filippo 
Costa, I quattro sicari non 
sono stati identificati. 

1 carabinieri non hanno 
scoperto neppure i mandan¬ 
ti del duplice omicidio, ma so¬ 
no sicuri che 11 crimine fu 
ordinalo per motivi di inte¬ 
resse da esponenti mafiosi 
di Corleone e dei paesi vici¬ 
ni. Secondo il rapporto, il co 
lonneho Russo, pur essendo 
da alcuni mesi in aspettati¬ 
va per motivi di salute, sia 
va indagando su alcuni de¬ 
litti cd attentati avvenuti 
per I lavori della diga Gar- 
cia presso Roccamena e Cor 
i leone 


La Federazione nazionale 
della stampa italiana. l’Asso¬ 
ciazione stampa subalpina. 
l’Ordine interregionale Pie¬ 
monte c Valle d’Aosta dei 
giornalisti sono In lutto per 
la morte di 

CARLO CASALEGNO 

VICE DIRETTORE 
de • LA STAMPA » 

vittima di un vile attentato 
terroristico. Tutti i giornali¬ 
sti si stringono attorno alla 
famiglia del collega scompar¬ 
so e rinnovano l’impegno di 
continuare la battaglia de¬ 
mocratica. da lui sostenuta 
sino al sacrificio della vita. 

Torino. 30 novembre 1977 


I compagni della cellula 
Sclcnia esprimono 11 loro 
profondo cordoglio per la pre¬ 
matura scomparsa del com¬ 
pagno 

UGO TRISTANI 

militante comunista e diri¬ 
gente sindacale. 

Roma, 30 novembre 1977 
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Dopo Tassassimo del giovane compagno di. Bari 

Tutta la Toscana mobilitata 
contro la violenza fascista 


Per gli attentati sulla linea ferroviaria Firenze-Roma, 

Il PG chiede 108 anni per Tuti 
e i terroristi del Fronte nero 


Numerosi cortei e assemblee si sono svolti in tutte le città - Le iniziative sindacali previste per i prossimi giorni 
saranno trasformate in manifestazioni di protesta - Odg, prese di posizione e di condanna in tutte le fabbriche 



I.a mobilitazione è stata 
immediata: si è la\oralo per 
tutta la notte, subito dopo che 
radio e televisione avevano 
lancialo la notizia, per prepa¬ 
rare la risposta di Firenze e 
della Toscana al nuovo assas¬ 
sinio dei fascisti. Ieri mattina 
da\ anti alle scuole e alle fab¬ 
briche già circolava il - primo 
volantino per informare tutti 
•li quel ebe era successo e 
per invitarli alla lotta im¬ 
mediata, alla protesta, alla 
mobilitazione unitaria c com¬ 
patta contro la squadrismo. 

Centinaia e centinaia di fo¬ 
glietti passati di mano in 
mano, la notizia è rimbal¬ 
zata veloce e non c’è voluto 
mollo perché giovani e lavo¬ 
ratori, studenti decidessero di 
scendere in piazza aceoglien* 
do l’insito a manifestare lo 
sdegno. 

Iti corteo di migliaia di 
studenti a Firenze, un altro a 
Pisa, le prese di posizione 
clic in poche decine di minu¬ 
ti sono cominciale a piovere 
sui tavoli delle redazioni, le 


assemblee di fabbrica, i do¬ 
cumenti di condanna, le pro¬ 
teste di singoli cittadini indi¬ 
gnati: la risposta democratica, 
compatta, ferma e consapevo¬ 
le non si è fatta attendere. 

A Firenze gli studenti si 
sono ritrovali alle nove in 
piazza San Marco; sono ve¬ 
nuti da tutte le scuote, molti 
anche in maniera spontanea, 
c'erano anche gli universitari. 
Qiiaitro-rinqucinila che si so¬ 
no incolonnali in via Cavour 
per andare al Duomo e in 
piazza Stazione. In Piazza 
Santa .Maria Novella i giovani 
della FOCI hanno tenuto co¬ 
mizi volanti; ha parlalo an¬ 
che il •(•«relarin fiorentino 
Iz'onardo Dominici. 

(ìli autobus si cono ferma¬ 
ti ieri pomeriggio in segno 
di protesta e di cordoglio per 
la morte del giovane compa¬ 
gno barese; i dipendenti del- 
l’ATAF. operai e impiegali 
hanno sospeso il lavoro e si 
soo riuniti discutendo nei re¬ 
parti. 

I.a federazione provinciale 


comunista e la FOCI, hanno 
diffuso un comunicato nel 
quale si condanna il vile as¬ 
sassinio fascista. 

Il sindaco Elio Cahhuggia- 
ni ha inviato un telegramma 
al sindaco di Bari. 

• I sindacati provinciali e re¬ 
gionali hanno rivolto un ap¬ 
pello a tutte le strutture sin¬ 
dacali nffinché esprimessero 
— a partire da tutti i luoghi 
di lavoro — la loro condan¬ 
na e la protesta, con assem¬ 
blee. fermate, ordini del gior¬ 
no. I.e manifestazioni dei 
prossimi giorni — informano 
i sindacati — quella ilei pri¬ 
mo dirombre dei chimici con 
l’iniziativa interregionale i 
Firenze e quella nazionale 
dei metalmeccanici per il 2 
dicembre a limila, le altre 
manifestazioni di questi gior¬ 
ni diventeranno anche grandi 
momenti di mobilitazione ron- 
tro la violenza. 

Ordini del giorno di pro¬ 
testa, assemblee nelle fabbri¬ 
che mozioni «i susseguono in 
tutta la Hegione. 


Espressa dal presidente Montemaggi 


Cordoglio e condanna 
in consiglio regionale 


Ancora una volta il Consi¬ 
glio regionale della Toscana 
ita dovuto unire la propria 
voce di cordoglio e di prote¬ 
sta al moto generale di con¬ 
danna contro l'ennesimo de¬ 
litto fascista. Dopo Roma, 
Bari: un’altra giovane vitti¬ 
ma della violenza fascista. 
« Il giovane comunista Bene¬ 
detto Petrone — ha detto la 
presidente Montemaggi — è 
caduto sotto 1 colpi di uno 
squadrismo che da anni In¬ 
sanguina il Paese. DI fron¬ 
te acl un atto Inqualificabi¬ 
le, ma anche prevedibile, si 
deve unire al dolore una fer¬ 
ma protesta. Purtroppo dob¬ 
biamo ancora una volta con¬ 
statare sia l’inefficacia della 
prevenzione che la debolezza 
della repressione ». 

DI fronte ad organizzazio¬ 
ni neofasciste che operano 
alla luce del sole, che hanno 
sedi aperte al pubblico, che 
agiscono molte volte Indistur¬ 
bate, lo stato democratico e 


le forze dell’ordine hanno og¬ 
gettivamente la possibilità di 
stroncare e di colpire 1 grup¬ 
pi eversivi che sono stati I 
maggiori protagonisti della 
strategia della tensione da 
piazza Fontana ad oggi. 
« Chiedere agli organi gover¬ 
nativi, alle forze di polizia, 
alla stessa magistratura — 
ha concluso II presidente — 
di applicare il disposto della 
legge Sceiba del 1951 non mi 
sembra né retorico né inutile 
da parte degli organi istitu¬ 
zionali come 11 nostro». La 
presidenza del consiglio re¬ 
gionale ha inviato due tele¬ 
grammi alla famiglia della 
giovane vittima e alla fede¬ 
razione del PCI di Bari. 

Nei prossimi giorni sarà 
riunita la commissione con¬ 
siliare sul problemi del neo¬ 
fascismo e della eversione 
per discutere su nuove ini¬ 
ziative che potranno essere 
assunte dall’assemblea regio¬ 
nale Toscana. 



In alto: la manifestazione studentesca di Pisa; in basse: il corteo che si i snodato per 
le vie di Firenze 


Si estende nella regione lo sdegno per i tragici fatti 

Cortei di studenti, assemblee di lavoratori 


A Pisa studenti in cor¬ 
teo e scuole deserte, a Li¬ 
vorno assemblee nelle fab¬ 
briche, a Siena e a Gros¬ 
seto prese di posizione e 
ordini dei giorno, in tutta 
i la Toscana una mobilita- 
. zione immediata che sta 
crescendo. Manifestazioni 
sono già in- programma 
per i prossimi giorni, al¬ 
tre si stanno preparando 
in queste ore. 


PISA — Scuole deserte c 
studenti in piazza ieri mat¬ 
tina a Pisa. Una grande ma¬ 
nifestazione studentesca per 
le vie cittadine: 2-3 mila gio¬ 
vani dietro le bandiere lista¬ 
te a lutto della federazione 
giovanile comunista. E’ stata 
questa la prima immediata 
risposta della città contro 
l’onnosimo assassinio fasci¬ 
sta. Sin dalle prime ore della 


mattina un volantino della 
FGCI e della sezione univer¬ 
sitaria del PCI. diffuso da¬ 
vanti a tutte le sedi scolasti¬ 
che, invitava allo sciopero ed 
al corteo. Partita da piazza 
S. Antonio, la manifestazione 
si è snodata per corso Italia, 
Borgo Stretto e piazza dei Ca¬ 
valieri. 

c Fabbriche, scuole, univer¬ 
sità, il fascismo non passe¬ 
rà >. Negli slogans dei giova¬ 
ni era la rabbia e lo sdegno 
per questo nuovo crimine, la 
volontà di lotta, la condanna 
por tutti coloro che hanno 
coperto in questi anni i fa¬ 
scisti ed i loro sicari. Gli 
studenti, dopo il corteo si so¬ 
no riuniti nel cortile della 
Sapienza per dare vita ad una 
assemblea. 

A Pontedera. ieri mattina, 
studenti ed insegnanti si sa¬ 
no riuniti nei locali del liceo 


scientifico. Nel pomeriggio un 
coordinamento di tutte le 
scuole ha deciso lo sciopero 
antifascista ed un corteo di 
protesta per questa mattina. 
LIVORNO — Vivissima rea¬ 
zione e sdegno in tutta la cit¬ 
tà alla notizia della barbara 
uccisione del giovane com¬ 
pagno della FGCI Benedetto 
Petrone. In numerose fabbri¬ 
che. nel corso di assemblee di 
preparazione della manifesta¬ 
zione dei metalmeccanici a 
Roma, si sono avute ferme 
prese di posizione. Il sinda¬ 
co Nannipieri ha convocato 
per la tarda serata il comi¬ 
tato unitario antifascista. Il 
sindaco ha inviato ai familia¬ 
ri del giovane ucciso, alla 
FGCI e al comune di Bari le 
espressioni di solidarietà e 
sdegno della intera città. Ana¬ 
loga iniziativa ha preso il 
presidente della provincia 


Barbiero. La Federazione co¬ 
munista e la FGCI in un co¬ 
municato congiunto hanno fat¬ 
to appello all'unità e alla mo¬ 
bilitazione antifascista. In nu¬ 
merose scuole superiori della 
città, non appena appresa la 
notizia, si sono svolte assem¬ 
blee. 

Nel pomeriggio è previsto 
un incontro tra i comitati pro¬ 
motori per l’associazione e i 
movimenti giovanili democra¬ 
tici nel corso della quale, an¬ 
che sulla base degli orienta¬ 
menti emersi nelle assemblee 
si deciderà sulla proclama¬ 
zione di uno sciopero in tut¬ 
ti gli istituti superiori e sullo 
svolgimento di una manife¬ 
stazione unitaria antifascista. 
SIENA — La risposta della 
cittadinanza senese si è con¬ 
cretizzata in un contatto con 
le scuole, i sindacati, con gli 
organismi di massa. Sono 


state concordate assemblee 
in collegamento con gli orga¬ 
nismi democratici eletti nella 
scuola. 

Per oggi alle 17.30 è indetta 
una manifestazione di tutte 
le scuole. per oggi il 

comitato cittadino del PCI e 
la Federazione giovanile co¬ 
munista senese hanno indetto 
una manifestazione nella sala 
del risorgimento del palazzo 
comunale di Siena. 

Anche nella provincia si sta 
espandendo la risposta demo¬ 
cratica. 

GROSSETO — Prese di po¬ 
sizione e di condanna si re¬ 
gistrano in tutta la Marem¬ 
ma. Riunioni straordinarie di 
giunte comunali, dei comitati 
antifascisti e prese di posi¬ 
zione del nostro partito e dei 
circoli della FGCI sono state 
tenute in varie località della 
provincia. 


Dal giudice istruttore Alberto Corrieri 

14 rinvi! a giudizio per i sequestri Pierozzi e De Sayons 

Fra gli imputati il latitante Mario Sale - Fuggì dal carcere di Siena - E’ accusato anche di ten¬ 
tato omicidio per una rapina a Volterra - Il padre del bandito Masetti a giudizio per favoreggiamento 


Per i sequestri di Luigi Pie¬ 
rozzi e del conte Alfonso De 
Sayons quattordici persone, 
implicate in vario modo, so¬ 
no state rinviate a giudizio 
dal giudice istruttore Alber¬ 
to Corrieri. Si tratta di Ma¬ 
rio Sale, Giovanni Antonio 
Paimeri, Salvatore Porcu, 
Giovan Battista Pira, Giaco¬ 
mino Baragliu, Antonio Ba- 
ragliu, Mario Porcu. Giovan¬ 
ni Farina, Virgilio Fiore, Ni¬ 
cola Fenu, Giacomo Buono, 
Luigi Ladu, Natalino Maset- 
ti. Angela Piumini. Per 11 
rapimento del conte argen¬ 
tino avvenuto nel luglio de! 
*75 il giudice ha rinviato a 
giudizio Sale, Paimeri, Por¬ 
cu, Pira, t fratelli Baragliu 
c Ladu che dovranno rispon¬ 
dere oltre che di sequestro 
di persona a scopo di estor¬ 
sione, anche di omicidio ag¬ 
gravato, vilipendio e occulta- 
■ento di cadavere. 


Come si ricorderà Alfonso 
De Sayons venne prelevato 
da quattro individui armati 
che si erano introdotti nella 
sua villa di Greve in Chianti. 
Di lui non si ebbero più no¬ 
tizie. Vennero arrestati i co¬ 
niugi Colombo che prestava¬ 
no servizio come casieri alla 
villa del conte. Marito e mo¬ 
glie accusati dal sostituto 
procuratore Persiani, sono 
stati prosciolti, essendo ri¬ 
sultati completamente estra¬ 
nei alla vicenda. 

Inoltre Mario Sale, tutto¬ 
ra latitante dopo la fuga dal 
carcere di Siena, Flore e Por¬ 
cu sono accusati anche di ra¬ 
pina e di tentato omicidio. 
Spararono un colpo di pi¬ 
stola il 27 giugno durante la 
rapina alla Cassa di rispar¬ 
mio di Volterra. Giuseppe 
Buono è Invece accusato di 
aver partecipato al sequestro 
di Luigi Plcrozzl, 11 pensio¬ 


nato di Sesto Fiorentino per 
il quale venne richiesto un 
riscatto di mezzo miliardo. 
Le trattative con 1 banditi 
non portarono ad alcun ri¬ 
sultato. Anche di Luigi Pie- 
rozzi, scomparso nell’agosto 
*75 non si seppe più nulla. Il 
giudice istruttore ritiene Giu¬ 
seppe Buono uno del respon¬ 
sabili del sequestro. Egli è la¬ 
titante. 

Ieri l’altro 11 Buono doveva 
essere giudicato In Corte di 
assise per l’omicidio della co¬ 
gnata, ma Buono ha inviato 
alia Corte una lettera di¬ 
cendo di non presentarsi pro¬ 
prio per le accuse del seque¬ 
stro Pierozxl. Natalino Maset¬ 
ti, padre del bandito Rober¬ 
to detto « il fiorentino * con¬ 
dannato all’ergastolo per la 
uccisione di un carabiniere, 
è accusato di favoreggiamen¬ 
to personale. Angela Piumini 
si deve invece difenderà dal¬ 


l'accusa di falsa testimonian¬ 
za. 

Non è ancora conclusa in¬ 
vece l’istruttoria che riguar¬ 
da il sequestro dell'industria¬ 
le Piero Baldassini. Secon¬ 
do un rapporto dei carabi¬ 
nieri che a suo tempo svolse¬ 
ro le indagini alcuni degli 
imputati nel sequestri I»ieroz- 
zl e De Sayons, sarebbero im¬ 
plicati anche nella scompar¬ 
sa del giovane industriale 
pratese la cui famiglia pagò 
un riscatto di settecento mi¬ 
lioni, ma nonostante 11 pa¬ 
gamento Piero Baldassini 
non ha fatto ritorno a casa. 
Cosi come non sono ritorna¬ 
ti il produttore cinematogra¬ 
fico Maleno Malenottl, il pos¬ 
sidente Neri rapito a Gros¬ 
seto. Dei sequestrati soltan¬ 
to l’Industriale Banchlni di 
Lastra a Signa e il fiorenti¬ 
no Martellini hanno potuto 
riabbracciare i loro cari 


BOTTIGLIE 
INCENDIARIE 
CONTRO AUTO 
IN SOSTA 

Un mwiti* <i studenti ha cer¬ 
cato 4i (fruttar* lo arfejno antifa- 
aciata por innoacara una nuora pro¬ 
vocazione. Verro le cinque del po¬ 
meriggio un piccolo corteo è par¬ 
lilo da Lotterà o dopo over bloc¬ 
cato per una decina di minuti il 
trallìco in Via dell’Asnolo si è 
diretto roteo Piazza Sor Lorenzo. 
Qui ano sparuto drappello pressato 
dalla polizia, che ha effettuato nu¬ 
merosi caroselli a sirene spietate, 
ho lanciate on or di tno Incendiario 
che he provocalo I « n e r1s elliti danni 
ad un'auto. Duo orditoi Incendiari 
sono sfati lanciati l'altra notte an¬ 
che c e nt ra M bar Tarino, 


Chieste pene anche per alcuni imputati assolti dai giudici aretini - Ancora non si sono cercati i 
mandanti • Nessuna indagine sui collegamenti e i finanziamenti del Fronte nazionale rivoluzionario 


Oggi si riunisce il collegio dei presidenti 

Le deleghe ai quartieri 
con un solo provvedimento 


Il sostituto procuratore ge¬ 
nerale Catelanl al termine di 
una requisitoria durata un 
paio di ore ha chiesto 108 an¬ 
ni per Mario Tuti e i fascisti 
del fronte nazionale rivoluzio¬ 
nario accusati degli attentati 
sulla linea ferroviaria Flren- 
ze-Roma, detenzione di armi 
ed esplosivi, ricostituzione del 
disciolto partito fascista. 

Dichiarandosi non d’accor¬ 
do con i giudici di Arezzo 
che mandarono assolti alcuni 
fascisti dall’accusa di strage, 
11 rappresentante della pubbli¬ 
ca accusa ha detto che anche 
Piero Malentacchi, Giovanni 
Gallastroni. Marino Morelli e 
il latitante Augusto Cauchi so¬ 
no colpevoli di strage. Per¬ 
tanto devono essere condan¬ 
nati secondo il PG. a sedici 
anni di reclusione ciascuno. 
Ha chiesto invece la confer¬ 
ma della condanna per Tuti 
(20 anni) e Luciano Franci 
(17 anni). Conferma della sen¬ 
tenza anche per quanto rim 
guarda Marco Affatigato (4 
anni) Margherita Luddi (3 an¬ 
ni), e Pietro Morelli (7 me¬ 
si). Catalani, come il suo col¬ 
lega di Arezzo Marsili. non 
ha tentato di andare oltre 
la composizione della « cellu¬ 
la » per tentare e in que¬ 
sta occasione di elementi per 
una operazione del genere ce 
n’erano più di uno: la pre¬ 
senza in aula di Affatigato 
il cui ruolo di organizzatore è 
rimasto nell’ombra — una più 
approfondita indagine sui ver¬ 
tici occulti che manovrarono 
i vari Tuti. peraltro modesti 
ingranaggi esecutivi di ordini 
che la storia recente de ter¬ 
rorismo nel nostro Paese ha 
ormai dimostrato vengono im¬ 
partiti sistematicamente dal¬ 
l’alto. 

Sui mandanti, sui finanzia¬ 
tori, sui fiancheggiatori di 
strane evasioni, di solide la¬ 
titanze, non c’è stato una so 
la domanda, come non c’è 
stato il più pallido accenno 
ai grandi burattinai che muo¬ 
vevano i fili del gruppo nero 
aretino. Conseguenza delle 
istruttorie separate, frantuma¬ 
te. 

La frantumazione delle va¬ 
rie istruttorie ha portato ai 
risultati che conosciamo. Si 
sono processati i fascisti del 
FNR di Arezzo ma non si è 
indagato su i finanziamenti e 
i collegamenti che avevano 
con le altre cellule della To¬ 
scana e del Nord. A Lucca 
il tribunale ha mandato assol¬ 
ti con varie formule i neo¬ 
fascisti del covo di via del 
Fossi. Raccoglievano fondi 
per i latitanti neri, avevano 
armi ma ci si è guardati be¬ 
ne dall’approfondire i lega¬ 
mi che costoro avevano con 
Mario Tuti. Guarda caso la 
sera che egli assassinò i due 
poliziotti da Lucca fuggi un 
altro neofascista. Marco Affa¬ 
tigato. Il giovanotto dall’aria 
innocente che ai giudici Vigna 
e Corrieri dice di ricorda¬ 
re che un giorno mentre si 
trovava in compagnia con 
Mauro Tornei, altro elemento 
del neofascismo toscano in¬ 
contrò un esponente della 
Massoneria. E di cosa parla¬ 
rono? Il massone, dice Affa¬ 
tigato, era interessato a Ordi¬ 
ne Nuovo. Per una partita a 
scopone? Ma Affatigato, po¬ 
vero figlio non dice di più. 
Sa, ma non parla. L’istrutto¬ 
ria per la strage sull’Itali- 
cus che vede indiziati Tuti, 
Franci e Malentacchi. cioè 
1 tre della cellula di Arezzo, 
è ancora aperta. Cosi come 
quella sull’attentato di Incisa 
Valdamo opera. secondo 
quanto riferì « confidenzial¬ 
mente » Mauro Mennucci, di 
Mario Tuti. 

E che dire della istrutto¬ 
ria sui protettori di Tuti? 
Portata a termine dal giudi¬ 
ce fiorentino Santilli ha pre¬ 
so la strada di Pisa e non se 
ne sa più nulla. Come si può 
dunque avere una visione di 
insieme, un quadro comple¬ 
to sulla attività eversiva del¬ 
le cellule nere se tutto è fran¬ 
tumato. diviso spartito? Co¬ 
si neppure ora sappiamo co¬ 
me mai l'ordine di cattura 
per Tuti firmato dal PM il 
23 gennaio fu eseguito come è 
noto il giorno dopo da agen¬ 
ti impreparati ad affronta¬ 
re un uomo le cui pericolosi¬ 
tà era stata segnalata 

Troppi silenzi su Tuti e so¬ 
ci. Non sono dei bravi ragaz¬ 
zi come vorrebbero far cre¬ 
dere i loro difensori, Ghi- 
nelli. Sangermano. Graverini 
e Bezzicheri. E neppure un in¬ 
colore associazione a delin¬ 
quere. Il programma del 
Fronte nazionale rivoluziona¬ 
rio costituito nel 1972, Ispira¬ 
to alla Repubblica di Salò si 
proponeva il sovvertimento 
dello Stato democratico con 
una serie di imprese crimi¬ 
nose come emerge chiaramen¬ 
te dai proclami, dai volanti¬ 
ni. dai diari, dagli scritti di 
Mano Tuti. 

I vari imputati si conosco¬ 
no 1 loro nomi si interseca¬ 
no da un tnbunale all'altro. 
Se ad Arezzo, si è colpito 
una organizzazione terroristi¬ 
ca non ci si è preoccupati 
peraltro di spostare il tiro ol- 
indagato sui loro rapporti 
per tutte a chi i Tuti, i Franci 
ma non si è fatta una doman¬ 
da sulle fonti del denaro con 
cui questi dieci gregari, quasi 
tutti con la tessera del MSI 
in tasca, comperavano armi, 
bombe, esplosivi. Se ad Arez¬ 
zo si era riusciti a porta¬ 
re una cellula terroristica at¬ 
tiva in Tribunale si doveva 
avere più coraggio a Firen¬ 
ze per sollevare il coperchio 
che « copre » sistematicamen¬ 
te ogni procedimento di que¬ 
sto tipo. SI sarebbe dovuto 
tentare di risalire una volta 
per tutte a chi Tuti, t Franci 
gli Affatigato, li muove, li fi¬ 
nanzia, li aiuta e li pilota. 

g. s. 


Per il trasferimento di rea¬ 
li poteri at consigli di quar¬ 
tiere l’amministrazione comu¬ 
nale ha predisposto un unico 
provvedimento, costituito da 
una parte di carattere gene¬ 
rale, concernente i problemi 
della programmazione, finan¬ 
ziari, del personale, della ri¬ 
strutturazione, del beni e del¬ 
le attrezzature, e una dedica¬ 
ta alle specifiche materie og¬ 
getto di delega, ossia servizi 
e impianti sportivi, giardini 
pubblici e aree verdi, attività 
parascolastiche e scuole ma¬ 
terne, gestione e manutenzio¬ 
ne del patrimonio comunale, 
servizi culturali. Sono esclusi 
i servizi di assistenza sociale 
e sanitaria che saranno affi¬ 
dati ai consorzi, le opere di 
urbanizzazione primaria e se¬ 
condaria 

In brevissimo tempo l’atto 
formale sarà pronto. E si 
svolgeranno, su questa base, 
ulteriori riunioni della com¬ 
missione, insieme al collegio 
dei presidenti, prima che il 
dibattito approdi in consiglio 
comunale. Sono queste le an¬ 
ticipazioni fornite dall’asses¬ 
sore al decentramento Mora- 
les che ha introdotto Ieri po¬ 
meriggio la riunione della 


commissione decentramento, 
Morales ha parlato, riferen¬ 
dosi alla attuazione delle de¬ 
leghe, « di una scommessa 
coraggiosa di riuscire a farce¬ 
la»:'» Comune di Firenze 
è la prima città italiana che 
è nelle condizioni di tagliare, 
rispettando sostanzialmente 1 
tempi del regolamento istitu¬ 
tivo, il traguardo che si è 
proposto, e questo proprio nel 
momento più difficile che sia 
stato mai attraversato 
Ieri è scaduto un anno dal¬ 
le elezioni dei nuovi organi¬ 
smi. Il bilancio del lavoro 
svolto, ha affermato Stefano 
Bassi per 11 PCI, è larga¬ 
mente positivo, nnche se re¬ 
stano tanti l problemi da af¬ 
frontare, e non ultimo quello 
delle sedi definitive, solleva¬ 
to con accento critico dal con¬ 
siglieri democristiani Chiaro- 
ni e Battisti. Ma l’ammini¬ 
strazione comunale, è questo 
il senso della riunione, è or¬ 
mai avviata concretamen¬ 
te ad assolvere i suoi impe¬ 
gni. La volontà politica c’è, 
ha affermato il socialista Spi¬ 
ni, resta da completare la 
definizione tecnica. Oggi la 
commissione tornerà a riunir¬ 
si 


Solidarietà 
con il collega 
Lovascio 

Il collega Antonio Lova«io, 
capocronisla della redazione fioren¬ 
tina del quotidiano ■ Avvenire a 
è (tato citai oin giudizio dal pre¬ 
tore di Firenze, Pasqualino Grattcri, 
per non aver voluto svelare, appel¬ 
landosi al segreto professionale, I* 
fonti di inlormazione di un articolo 
apparso sul quotidiano 1*11 novem¬ 
bre. 

In questo provvedimento della 
magistratura, l'ordine dei giorna¬ 
listi e l'associazione stampa toscana 
in un documento ravvisano II per¬ 
petuarsi di una situazione In'olle- 
rabilc, in contrasto con i orincipi 
costituzionali, e denunciano la 
grave inadempienza del gruppi 
parlamentari che, nonostante prt - 
cisi impegni, non hanno ncora av¬ 
viato l’iter della proposta di legge 
per la modifica del codice penale 
negli articoli riguardanti i reati di 
opinione ed il segreto professio¬ 
nale ». Sul provvedimento del ma¬ 
gistrato fiorentino, i gruppi demo¬ 
cratici del consiglio regionale han¬ 
no presentato una interrogazione 
alla presidenza della giunta. Un 
documento di solidarietà nei con¬ 
fronti del collega Lovascio è stato 
sottoscritto da lutti I giornalisti 
accreditati al consiglio icgionale. 


Il punto sulla campagna del tesseramento 

La Fgci tra proposta politica 
e rinnovamento organizzativo 


Da alcuni giorni la 
FGCI sta conducendo la 
campagna di tesseramen¬ 
to 1978. A differenza degli 
anni passati ci pare che. 
pur essendoci ancora mar¬ 
cati segni di difficoltà e 
di debolezza, l’organizza¬ 
zione dei giovani comuni¬ 
sti abbia davanti concre¬ 
te e ricche possibilità per 
mettere in atto un neces¬ 
sario rinnovamento e per 
estendere e consolidare il 
proprio carattere di mas¬ 
sa. Il travaglio che l'ha 
investita nei mesi scorsi 
ha avuto ripercussioni tan¬ 
gibili nei risultati insoddi¬ 
sfacenti del tesseramento 
1977, ma non ha alterato 
i presupposti per determi¬ 
nare una « riforma orga¬ 


nizzativa » della FGCI 
che ne definisca un ruolo 
ed una funzione più avan¬ 
zata nella proposta politi¬ 
ca, nella iniziativa di mas¬ 
sa. nella costruzione di un 
movimento nuovo delia 
gioventù, nel suo modo di 
essere e di lavorare. 

In queste ultime setti¬ 
mane abbiamo visto veni¬ 
re avanti e crescere nel 
Paese un movimento dei 
giovani di segno nuovo 
che ha come capisaldi il 
rifiuto e la battaglia con¬ 
tro la violenza, il rapporto 
stretto, nella loro recipro¬ 
ca autonomia, col movi¬ 
mento operalo e che espri¬ 
me una grossa spinta per 
mutare le drammatiche 


condizioni materiali e di 
vita della gioventù e si po¬ 
ne il compito di spostare 
in avanti la situazione po¬ 
litica, per far uscire l'Ita¬ 
lia dalla eccezionale crisi 
che sta vivendo. Le ma¬ 
nifestazioni di Roma, di 
Napoli, di Firenze e di 
altre città hanno detto 
questo, anche se non pos¬ 
siamo considerare vinta la 
battaglia contro i teorizza¬ 
tori della violenza, delle 
iniziative antidemocrati¬ 
che e antioperaie. Come 
non possono essere ancora 
cancellati i fenomeni di 
diffusa sfiducia nella de¬ 
mocrazia. nella partecipa¬ 
zione. nella possibilità di 
una trasformazione dello 
attuale stato di cose. 


Costruire un movimento nuovo 
che sappia parlare ai giovani 


Il convegno della FGCI 
e dell’Istituto Gramsci su¬ 
gli orientamenti delle 
nuove generazioni, la re¬ 
cente assemblea nazionale 
sull'università hanno Indi¬ 
cato i terreni e le Idee- 
forza per una politica di 
massa Intorno alla que 
stione giovanile. 

In primo luogo una ini 
ziativa per una ricolloca- 
zione dei giovani nella so¬ 
cietà, nel processo produt¬ 
tivo. nel rapporto con la 
democrazia, per battere 
l'emarginazione e la di¬ 
soccupazione. la crisi del¬ 
la scuola e dell’università. 
Inoltre una iniziativa per 
fare della gioventù una 
forza organizzata, che 
scenda in campo nella lot¬ 
ta per una direzione del 
Paese adeguata alla natu¬ 
ra e alla profondità delia 
crisi. Si rende pertanto 
necessaria la costruzione 
di un movimento nuovo. 


non contrapposto alle 
realtà esistenti, che sap¬ 
pia parlare a tutti 1 gio¬ 
vani e che abbia come di- 
scriminante il rifiuto del¬ 
la violenza. Non vogliamo 
un movimento a nostro », 
dei comunisti, ma un mo¬ 
vimento autonomo e di 
massa, pluralista, che por¬ 
ti a ricomposizione unita¬ 
ria più figure giovanili, 
più orientamenti cultura¬ 
li. Questo è vitale per la 
democrazia italiana, per 
le sue stesse capacità di 
sviluppo e di dilatazione, 
determinante per il movi¬ 
mento operaio che si po¬ 
ne oggi, in modo stringen¬ 
te. il problema della par¬ 
tecipazione alla guida del 
Paese e 11 compito storico 
di salvare e trasformare 
radicalmente l'Italia nel¬ 
la direzione del socialismo. 

E vi è anche un proble¬ 
ma nostro, dei comunisti 
e della FGCI. Immediato e 
decisivo per essere prota¬ 


gonisti e alla guida di que¬ 
sto movimento nuovo: è il 
problema della organizza¬ 
zione dei giovani comu¬ 
nisti e delle sue linee di 
rafforzamento qualitativo 
e quantitativo. 

Vi è anzitutto bisogno 
di una FGCI aperta a 
tutto ciò che matura e si 
trasforma nelle giovani 
generazioni, che si pone 
il compito della costruzio¬ 
ne di movimenti di massa 
una organizzazione che è 
parte organica del giova¬ 
ni e che esprime all'inter¬ 
no della storia della vita, 
della linea del partito il 
rapporto con l’esperienza 
politica dei giovani. 

Lavorare per una FGCI 
capace di accogliere e or¬ 
ganizzare 1 giovani di di¬ 
versa formazione ideale, 
per una organizzazione 
laica e pluralistica anche 
al suo Interno è il com¬ 
pito che sta davanti a noi. 


II circolo: struttura « aperta 
e punto di riferimento 


>■ 


Sappiamo bene come 
tanti giovani, oggi, arriva¬ 
no alla politica per vie ori¬ 
ginali e particolari, anche 
al di fuori dei partiti: 
compito nostro è quello di 
far pesare politicamente 
una diffusa coscienza pro¬ 
gressiva che anima larga¬ 
mente i giovani non solo 1 
giovani comunisti, ma an¬ 
che di altra matrice sto¬ 
rica e Ideale; occorre far 
leva sul carattere non dot¬ 
trinario della nostra poli¬ 
tica. ma aperto e dinami¬ 
co, che si evolve e matu¬ 
ra continuamente. Una or¬ 
ganizzazione più matura e 
adulta che fa più politi¬ 
ca. che lascia da parte il 
propagandismo e diventa 
soggetto politico, punto di 
riferimento per una larga 
parte del giovani. Ci po¬ 
niamo il compito di esten¬ 
dere e ramificare la no¬ 
stra presenza, per orga¬ 
nizzare in forme specifi¬ 


che gli universitari, gli 
studenti medi, le ragazze. 
1 giovani operai. Occorre 
estendere la fascia di età 
e le figure sociali giovani¬ 
li a cui ci rivolgiamo. 

Il punto centrale per 
una « riforma organizza¬ 
tiva » della FGCI è 11 cir¬ 
colo. Occorre non solo 
estenderne 11 numero (i 
circoli in ogni sezione del 
partito) ma mutarne le 
caratteristiche. I circoli 
debbono avere una più 
elevata capacità di anali¬ 
si e di direzione politica, 
essere più a stretto con¬ 
tatto con le forme di vita 
democratica presenti nei 
quartieri nelle zone, nel 
paesi. I nostri circoli si 
debbono porre il proble¬ 
ma di inventare e attuare 
forme nuove, sedi specifi¬ 
che di discussione e di ini¬ 
ziativa politica, che veda¬ 
no presenti non solo i 
compagni iscritti ma an¬ 
che una cerchia più am¬ 


pia di giovani. E* neces¬ 
sario superare ogni atten¬ 
dismo. e dare un caratte¬ 
re pubblico e di massa al 
nostro tesseramento, rea¬ 
lizzando una mobilitazione 
ampia e collettiva di tut¬ 
te le nostre organizzazioni 
e di quelle del partito, per 
costruire un largo tessuto 
di adesioni alla FGCI, non 
fideiste, ma ragionate, cri¬ 
tiche ma per questo assai 
ben più salde e mature 
Già in questi primi gior¬ 
ni sono stati conseguiti 
risultati importanti; occor¬ 
re intensificare la nostra 
azione per rispondere alla 
necessità di operare una 
grande raccolta di forze e 
realizzare, attraverso la 
esperienza diretta e lm- * 
mediata della milizia poli¬ 
tica e dell’organizzazione, 
il compito della conquista 
di centinaia di giovani. 

Fabrizio Bandinelli 
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Settimana di lotta in Toscana 
per l’occupazione giovanile 

Si svolgerà dal 5 all'l 1 gennaio - Previsto uno sciopero generale di due ore - Alla Flog 
riuniti sindacalisti, lavoratori e giovani - Nuove scadenze per l'applicazione della legge 
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Con la conferenza regiona¬ 
le sull’occupazione giovanile, 
svoltasi ieri all’Auditorium 
della FLOG di Firenze. • le 
Leghe dei disoccupati entra¬ 
no ufficialmente nella Fede¬ 
razione toscana CGIL-CISL- 
UIL, superando 1 rapporti epi¬ 
sodici e frammentari. Ma l’as¬ 
semblea di Ieri è andata ol¬ 
tre questo conferimento, lan¬ 
ciando una settimana di lot¬ 
ta per l’occupazione, in par¬ 
ticolare quella giovanile, da 
tenersi dal 5 all’ll gennaio 
con manifestazioni provincia¬ 
li o di zona, assemblee nei 
luoghi di lavoro e con uno 
sciopero generale di almeno 
due ore. Con questa Inizia¬ 
tiva, le organizzazioni sinda¬ 
cali intendono continuare nel 
loro impegno sui problemi 
delle masse giovanili 

Si inserisce in questa linea 
la proposta di piattaforma 
regionale sull’occupazione gio¬ 
vanile presentata dal sinda¬ 
cati toscani e dal coordina¬ 
mento regionale delle Leghe 
e discussa nell’assemblea di 
Ieri, in cui si individuano gli 
elementi per avviare una po¬ 
litica di programmazione, di 
espansione dell’economia e 
per aprire la strada, attra¬ 
verso l'introduzione di espe¬ 
rienze inserite direttamente 
all’interno dei cicli produt¬ 
tivi, ad un rapporto nuovo 
tra studio e lavoro. 

Con l’assemblea di Ieri — 
aperta dalla relazione di Fran¬ 
cesco Baicchi, segretario re¬ 
gionale della UIL e conclu¬ 
sa da Feliciano Rossitto. se¬ 
gretario confederale della 
CGIL — si è compiuto in 
Toscana un passo avanti per 


una corretta Interpretazione 
ed applicazione di una leg¬ 
ge che, se pur con alcune 
riserve, diventa uno strumen¬ 
to utile per la creazione di 
nuovi posti lavoro. 

In coerenza con questa po¬ 
sizione le organizzazioni sin¬ 
dacali e le Leghe hanno cer¬ 
cato, fin dalla Conferenza re¬ 
gionale del giugno scorso, il 
massimo confronto tra le par¬ 
ti sociali sulle modalità di 
applicazione della legge. Ma 
sino ad oggi le posizioni de- 
| gli imprenditori toscani, coe¬ 
renti con una linea di ridi¬ 
mensionamento produttivo e 
di limitazione degli investl- 
1 menti, hanno impedito nel 
fatti l’applicazione della leg¬ 
ge, a dimostrazione di una 
indifferenza per il problema 
dell’occupazione giovanile. 

Significativi sono, a que¬ 
sto proposito, i dati toscani: 
non è stato siglato nessun 
contratto di formazione e la¬ 
voro e sono 60 le assunzioni 
a tempo indeterminato. Ben 
diverso è stato il comporta¬ 
mento della Regione e degli 
Enti Locali che hanno espli¬ 
cato i loro compiti norma¬ 
tivi e hanno presentato pro¬ 
getti speciali per l’assunzio¬ 
ne di più di 2.000 giovani. An¬ 
che sul fronte delle coope¬ 
rative agricole, di produzio¬ 
ne e di servizi si cominciano 
ad aprire i primi spiragli, 
anche se l’attuazione sarà me¬ 
no rapida. In questa mate¬ 
ria la Regione ha predispo¬ 
sto un plano straordinario 
che costituisce un punto di 
riferimento per l’avviamento 
al lavoro dei giovani. 



Un'immagine dell'assemblea delle Leghe 


Si è svolto presso la fede¬ 
razione fiorentina del PCI un 
incontro per discutere l pro¬ 
blemi relativi allo stabilimen¬ 
to Ginori-Pozzl di Sesto Fio¬ 
rentino in conseguenza del 
mancato pagamento da par¬ 
te della direzione dell’azienda 
di grossi arretrati di forniture 
di gas metano alla SNAM. 
Alla riunione erano presenti 
il sindaco di Sesto, compagno 
Elio Marini, alcuni rappre¬ 
sentanti della giunta, e delle 
forze politiche presenti in 
consiglio comunale, i rappre¬ 
sentanti del consiglio di fab¬ 
brica e dei sindacati, ed era 
espressamente intervenuto il 
senatore Napoleone Colajan- 
nl presidente della commis¬ 
sione finanze del Senato. 

Nell'incontro, oltre all’esa¬ 
me contingente della situa¬ 
zione recentemente venutasi 
a creare con i mancati paga¬ 
menti alla SNAM che rischia¬ 
no di far chiudere lo stabili¬ 
mento, si è discusso appro¬ 
fonditamente dell’intero arco 
di problemi che riguardano la 
necessità di una riconversio¬ 
ne industriale in generale e 
di quelli' più particolari atti¬ 
nenti l’intero complesso 

La riunione si è conclusa 
sulla proposta di intervento 
da parte del senatore Cola- 
janni presso il ministro Mor¬ 
iino, intervento di cui egli 
stesso si farà promotore già 
nella giornata di oggi. 

AUTOMEC — Scioperano 
oggi i lavoratori della conces¬ 
sionaria Aufomec in auanto 
la direzione rifiuta ogni trat¬ 
tativa per attuare quanto già 
concordato nell’accordo azien¬ 
dale del ’76. 


Dibattito in consiglio in vista della conferenza nazionale 

Le indicazioni della Regione 
sul piano agricolo - alimentare 

Il programma, se correttamente concepito, potrebbe rappresentare uno strumento decisivo per affrontare e 
risolvere il grave problema dell'agricoltura - Il tre dicembre si terrà un convegno interregionale a Perugia 


Quinta mostra mercato al Reggello 

Poco valorizzato l’olio 
extra del « Pratomagno » 


L’olio extra vergine d’oliva 
del Pratomagno è poco valo¬ 
rizzato. I produttori chiedono 
di regolamentare la denomi¬ 
nazione di origine controlla¬ 
ta. Il problema del marchio 
di qualità non è nuovo, se ne 
parla da anni, ma fino a ora 
le iniziative dei coltivatori e 
del produttori non hanno a- 
vuto fortuna. - 7 * 

La questione è tornata alla 
ribalta alla vigilia della quin¬ 
ta mostra-mercato dell’olio in 
programma a Reggello dal¬ 
l’otto al 18 dicembre prossi¬ 
mi. 

Quest’anno, alla fine di set¬ 
tembre, si è costituito anche 
il consoizio dei produttori 
del Pratomagno. Gli associati 
sono 52 con uliveti nei comu¬ 
ni di Reggello. Pelago. Pian 
di Scò. Castelfranco di So¬ 
pra. Loro Ciuffenna, (fasti¬ 
gi ion Fibocchi. gli stessi che 
compongono ■ la comunità 
montana del Pratomagno. 

Le caratteristiche della 
mastra e le finalità del con¬ 
sorzio sono stati illustrati in 
un incontro con la stampa 
all’ente provinciale del Tu¬ 
rismo. dai sindaci e gli am¬ 
ministratori dei comuni e 
della comunità. 

E’ necessario che si arrivi 
nel più breve tempo possibile 
ad una valorizzazione dell'o¬ 
lio extra vergine, è stato det¬ 
to. esaltandone le qualità or¬ 
ganolettiche c alimentari e 
distinguendo questo prodotto 
dagli altri tipi di olio In 
commercio. La differenziazio¬ 
ne qualitativa è inoltre indi¬ 
spensabile per salvaguardare 
l’economia di intere zone di 
produzione. la validità delle 
aziende agrarie e dare al 
consumatore la possibilità di 
sapere con esattezza cosa 


compra e cosa c’è dietro l'e¬ 
tichetta. 

Quest’anno la mostra-mer¬ 
cato si terrà in un nuovo pa¬ 
diglione di 800 metri quadrati 
appositamente realizzato sul¬ 
l’area del vecchio campo 
sportivo. 

Sarà cosi accolto un nume¬ 
ro maggiore di espositori e 
sarà reso più agevole l’afflus¬ 
so dei visitatori ai 50 stands. 
oltre a quello gastronomico. 

Due le novità della mostra: 
la nuova sede e la maggiore 
durata della manifestazione. 
Il comitato organizzatore ha 
infatti deciso di attuare un 
calendario suddiviso in due 
sezioni: la prima dall’3 di¬ 
cembre (giovedì festivo) al¬ 
l’undici; chiusura dal dodici 
al sedici e riapertura il 17 e 
18. Il secondo fine settimana 
vuole offrire a chi non ha 
potuto prima la possibilità di 
prendere contatti e fare ac¬ 
quisti. L’inaugurazione è fis¬ 
sata 1*8 dicembre, seguirà il 
convegno sul tema « il ruolo 
centrale dell’olivicoltura in 
una prospettiva di rilancio 
dell'economia collinare e 
montana ». con la partecipa¬ 
zione di produttori, esperti, 
amministratori. Gli stand del¬ 
l’olio saranno aperti fino alle 
ore 20. 

LA SALMA 
DI LA PIRA 
RIMANE 
A RIFREDI 

Giorgie La Pira rimarrà ««pollo 
provvisoriameni t nel cimitero 41 
Riiredi. E’ quanto ha decìso ieri 
mattina il pretore Setti al quale 
avevano tatto ricorso gli er*4i del- • 
l’uomo politico. La decisione defi¬ 
nitiva sulla sepoltura la dovrà preo- 
dere il tribunale, e meno che non 
intercorra un accordo vra le parti. 


FIRENZE — Sui lineamenti 
del piano agro-alimentare — 
predisposti recentemente dal 
Ministero — si apre e si svi¬ 
luppa la discussione. Sono 
imminenti scadenze significa- 
titve: il convegno interregio¬ 
nale del 3 dicembre prossimo 
a Perugia e la conferenza na¬ 
zionale convocata a Roma 
prima della fine dell'anno. 
Le Regioni sono impegnate 
in prima persona. La Tosca¬ 
na porta nel dibattito un pa¬ 
trimonio importante di indi¬ 
cazioni, programmi, inter¬ 
venti. 

Dopo la comunicazione del¬ 
l'assessore Pucci, la parola 
passa ai partiti che ieri nel¬ 
la seduta del consiglio regio¬ 
nale si sono impegnati in una 
discussione seria e di vasto 
respiro. li capogruppo comu¬ 
nista Di Paco ha esordito 
con una riflessione di carat¬ 
tere generale alla quale ha 
collegato strettamente i pro¬ 
blemi specifici della agricol¬ 
tura e dell’economia toscana. 
« La questione agricola — ha 
detto il consigliere comunista 
— assume nei nostro Paese 
i caratteri di una grande que¬ 
stione nazionale. Ai settori 
di arretratezza e addirittura 
di anacronismo (il regime 
della mezzadria e della colo¬ 
nia) si intrecciano nuove 
drammatiche contraddizioni. 
Il vecchio modello di svilup¬ 
po che ha retto per decenni 
puntando tra l'altro sulla umi¬ 
liazione e sulla progressiva 
emarginazione economica del 
comparto agricolo, attraversa 
una crisi irreversibile. Dì qui 
la necessità di una nuova 
« filosofia » di intervento 

Il piano — se correttamen¬ 
te concepito — può rappre¬ 
sentare uno strumento deci¬ 
sivo per porre mano allo im¬ 
pegnativo progetto di risa¬ 
namento e sviluppo della 
agricoltura. Di Paco ha fat¬ 
to riferimento al cosidetto 
« modello toscano » che ha 
rappresentato negli anni pas¬ 
sati una ipotesi di sviluppo 
eeconomico debole e distorto. 
Anche nella nostra regione 
la questione agraria è cen¬ 
trale e il Piano può essere 
uno strumento integrato di 
intervento in cui sia organi¬ 


camente inserita la attività 
programmatoria del governo 
regionale. 

I comunisti indicano come 
elementi prioritari di inter¬ 
vento il sostegno all’associa- 
zionismo cooperativo, la re¬ 
visione delle norme comuni¬ 
tarie, la scelta meridionali¬ 
stica; lo sviluppo dell'edilizia 
rurale, la difesa dei prezzi 
e dei prodotti accompagnata 
ad un deciso impulso della 
attività di trasformazione. A 
queste esigenze si è richia¬ 
mato il de Franci che ha sot¬ 
tolineato nel suo intervento 
soprattutto le nuove possibi¬ 
lità di programmazione con¬ 
sentite da recenti provvedi¬ 
menti legislativi. A giudizio 
del consigliere democristiano 
la legge per le bonifiche re¬ 
gionali. la legge « quadrifo¬ 
glio ». il provvedimento in di¬ 
scussione per l’uso delle ter¬ 
re incolte e malcoltivate, di¬ 
segnano un quadro interes¬ 
sante entro cui lavorare per 
risollevare le sorti della agri¬ 
coltura. Un punto decisivo è 
quello della necessaria corre¬ 
lazione tra programmazione 
regionale e nazionale. A que¬ 
sto riguardo Franci ha riba¬ 
dito le critiche del suo grup¬ 
po alla attività della Regione. 

Occorre specificare — ha 
detto il consigliere de — qua¬ 
li contributi possono essere 
offerti dalla Toscana alla de¬ 
finitiva e soddisfacente reda- 



Demani alle 9,30 in federazione 
è convocata la riunione del comi¬ 
tato direttivo per discutere su 
« 1) situazione politica e stato del 
partito; 2) orientamenti e inizia¬ 
tive sulle questioni sanitarie e della 
sicurezza sociale ■. La riunione si 
pt o l ia rt i per tutta la giornata. 

Sempr a domani alle 21 in fede¬ 
razione si terrà l’attivo provinciale 
del partito sa «L'impegno dei co¬ 
munisti per un radicale mutamento 
dell’assistenza psichiatrica ». Intro¬ 
durrà 1 lavori il compagno Giu¬ 
seppe Germano. 


zione del piano agro-alimen¬ 
tare. 

Per la DC è Intervenuto an¬ 
che Il consigliere Barbagli, 
mentre il comunista Rosati 
ha sottolineato la necessità di 
ricollegarsi costantemente 
nella discussione ad una vi¬ 
sione generale, senza la qua¬ 
le qualsiasi intervento per la 
agricoltura rischia di rive¬ 
larsi settoriale e improdutti¬ 
vo. Il nodo centrale — se¬ 
condo 11 consigliere del PCI 
— è anche In questo caso 
rappresentato dall’atteggia¬ 
mento del governo nei con¬ 
fronti del piano agricolo ali¬ 
mentare. «Se il governo — 
dice Rosati — non rispon¬ 
de affermativamente alle 
scelte fondamentali del pla¬ 
no, allora ogni dibattito è de¬ 
stinato a fallire ». Il colle¬ 
gamento, evidente, è con le 
scelte e i tagli del bilan¬ 
cio per il 1978. Sullo schema 
diffuso dal ministero — al 
di là della necessaria rifles¬ 
sione sugli obiettivi — occorre 
registrare un elemento preoc¬ 
cupante a proposito della po¬ 
litica comunitaria. 

Mentre il Parlamento In¬ 
fatti a grande maggioranza 
ha chiesto sostanziali mo¬ 
difiche, lo schema di piano 
nega la possibilità di ripen¬ 
sare criticamente la politi¬ 
ca della CEE. Il problema 
è più generale e rivela una 
carenza di fondo della pro¬ 
posta del ministero. Nel con¬ 
vegno di Perugia quindi una 
delle critiche che le regioni 
potranno rivolgere al piano 
riguarderà la debolezza di 
una impostazione che non 
misura il rilancio dell’agri¬ 
coltura nazionale nel con¬ 
testo di quanto sta matu¬ 
rando a livello mondiale. 

Tutti quegli elementi — 
di preoccupazione e di ap¬ 
prezzamento — contribuisco¬ 
no a formare il giudizio sui 
lineamenti del piano propo¬ 
sti dal ministero. Le prossi¬ 
me importanti scadenze per¬ 
metteranno alle regioni nel 
loro complesso di esprimere 
valutazioni più puntuali per 
giungere alla definizione di 
un piano all'altezza delle esi¬ 
genze della agricoltura na¬ 
zionale. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE NOTTURNE 

Pi_zza S. Giovanni 20r.; via 
Ginori 50r.; v. della Scala 
49r.; p.zza Dalmazia 24r.; 
V. G. P. Orsini 27r; v. di Brez¬ 
zi 282,'A/B; v. Stamina 4L; 
Int. Stazione S. M. Novella; 
p.zza Isolotto 5r.; v.le Cala- 
tafimi 2'A: Borgognlssanti 
40r.; v. G.P. Orsini 107r.; 
p.zza delle Cure 2r.; vie Gui¬ 
doni £9r.; v. Calzaiuoli 7r. 

BENZINAI NOTTURNI 

Sono aperti dalle 22 alle 7, 
! seguenti distributori: Via 
Rocca Tcdalda AGIP; Viale 
Europa ESSO: Via Baccio da 
Montelupo IP; via Senese 
AMOCO. 

DIFFIDA 

Il compagno Orlando Ma¬ 
terassi, della sezione azien¬ 
dale SIP. ha smarrito la pro¬ 


pria tessera del PCI per il 
1977 n. 1701822. Chiunque la 
ritrovasse è pregato di farla 
recapitare ad una sezione del 
PCI. Si diffida dai fame 
qualsiasi altro uso. 

NOZZE O’ORO 

I coniugi Turiddu Berti e 
Ida Tarchl, hanno festeggia¬ 
to nel giorni scorsi, circon¬ 
dati dall’affetto dei figli, nuo¬ 
ra, genero, nipoti e parenti, 
il loro 50. anniversario di 
matrimonio. In questa lieta 
occasione giungano alla feli¬ 
ce coppia gli auguri delia 
redazione dell’Unità. 
RICERCA SUL TURISMO 

II turismo nella provincia 
di Firenze » è il titolo di un 
accurato compendio, pubbli¬ 
cato a cura dell’Ente provin¬ 
ciale per il turismo. 

Per la ricchezza del dati 


statistici e le accurate analisi 
la pubblicazione costituisce 
un valido contributo a quan¬ 
ti, studiosi ed operatori del 
settore, intendono approfon¬ 
dire le conoscenze in questo 
settore vitale dell’economia 
fiorentina. 

QUARTIERE 4 

Si riunisce domani alle 21, 
nella sede del centro civico 
di via deH’Anconella 3, il 
consiglio di quartiere 4. Tra 
le altre cose all'ordine del 
giorno saranno espressi pa¬ 
reri su concessioni edilizie 
e richieste di licenze di com¬ 
mercio. 

SEMINARIO DEL PCI 
SUL CREDITO 

Prosegue oggi il seminarlo 
sul «credito, sviluppo econo¬ 
mico e programmazione» or¬ 
ganizzato dalla federazione 


fiorentina del PCI. Il pro¬ 
gramma di oggi prevede: 
ore 17,30 comunicazioni su: 
« Assicurazioni e sistema eco¬ 
nomico»; « Il credito e l'arti- 
gianato»; «il credito e i tra¬ 
sporti » e dibattito. Alle 20 
sospensione dei lavori, che, 
saranno ripresi venerdì alle 
• ore 17,30. 

CHIUSA 

VIA CARACCIOLO 

A causa di lavori di allac¬ 
ciamento di una nuova con¬ 
duttura della Fiorentina Gas, 
oggi la via A. Caracciolo ri¬ 
marrà chiusa al traffico vei¬ 
colare. , 

ELEZIONI SCOLASTICHE 

Stasera alle 21, nel salon- 
cino dei dipendenti provin¬ 
ciali in via Glnori, si svol- 

! rerà una manifestazione per 
a presentazione dei candi¬ 


dati nella lista numero 2 
(Democrazia, unità, parteci¬ 
pazione per la riforma della 
scuola) per il consiglio sco¬ 
lastico provinciale. 


CONTRAVVENZIONI 
CONCILIATE 
PER GLI AMBULANTI 

U Confesercenti e l’ANVAD 
(ambulanti) comunicano che la 
Regione Toscana ha accolte le ri- 
riduzione dell'importo delle con¬ 
travvenzioni elevati durante il 
1973 per avere esercitato l'attiviti 
com merciale nei g i orni leetivi. Lo 
Importo del vurbeli ricevuti da 
centinaia di o perat ori economici 
nel centro sierico a ornano onere 
conciliati con 30 mila Uro anzi¬ 
ché carton ila cono ara (traviato 
inizialmente. 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
(Ap. 15,30) 

Un fatto di cronaca trasformato dall’estroso 
Mauro Bolognini in una favo.® nera che 
raggiunge toni di grottesca comicità: Gran 
bollito di Mauro Bolognini. A colori con Re¬ 
nato Pozzetto, Loura Anlonelll, Alberto Lio¬ 
nello, Max Von Sydow, Shelley Winthers. 
(VM 14). 

(15,45, 18,05, 20,25, 22,45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi. 47 - TeL 284.332 
Oggi: t Sweet premiere a. E’ arrivato anche 
In Italia li primo film porno hard corpi. Il 
genere particolare che fino e ieri poteva cir¬ 
colare soltanto in Svezia, Francia a Danimar¬ 
ca: Innocenza erotica. Technicolor con Lyila 
Torena, Heatner Vale. Severamente VM 18. 
(15,30, 17,20. 19,10, 20,55, 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Un film veloce, svelto, sciolto ben scandito, 

divertente detinito dalla critica li miglior film 
Italiano della stagione che mette in risalto le 
perfezione narrativa e le straordinarie qualità 
dei regista Sergio Cittì. Technicolor: Casotto, 
con Ugo Tognazzi, Mariangela Melato, Luigi 

Proietti, Catherine Deneuve, Michele Placido, 
Jodie Foster, Paolo Stoppa. (VM 14). 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

Rid. AGIS 

CORSO 

Borgo degli Albizi . Tel. 282.887 

(Ap. 16) 

Torna sullo schermo il più memorabile spet¬ 
tacolo cinematografico di tutti i tempi... Il 
più famoso Via col vento. Technicolor, con 
Clark Gable, Vivien Leigh, Lesile Howard. Oli- 
via De Havilland. 

(16.30, 21) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • TeL 23.110 

* Prima » 

Correre, vincere semplici funzioni, vivere, mo¬ 
rire, parole senza senso... Uno a lei: Un 
attimo di vita di Sidney Polieck, a Colori con 
Al Pacino, Marthe Keller. (VM 14). 

E’ sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 

(15,35, 17,55, 20,20, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - TeL 217.798 
Il super divertimento dell’anno: Ecco noi per 
esempio di Sergio Corbuccl, a colorì con 
Adriano Celentano, Renato Pozzetto, Barbara 
Bach. (VM 14). 

Onde consentire una proiezione tranquilla si 
raccomanda di evitare eccessive esplosioni di 
entusiasmo. (VM 14). 

(15,30, 17.55, 20.20. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • TeL 275.113 

Un thrilling straordinario, una Indagine ca¬ 
rica di suspence sulla realtà di oggi: lo ho 
paura di Damiano Damiani. A colori con 
Gian Maria Volonté, Eriand Josephson, Mario 
Adort. Angelica Ippolito. (VM 14). 

(15,30, 17.55, 20.20, 22.45) 

METROPOLITAN 

Plpzza Beccarla • TeL 663.611 
(Ap. 15.30) 

Il film che ha entusiasmato milioni di per¬ 
sone. Una fantastica avventura realmente vis¬ 
suta che supera la più fervida fantasia: La 
grande avventura. Colori con Robert F. Logan. 
Susan Diamante Shaw. Holley Holmes. 

(16. 18,15, 20.30. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour TeL 275.954 

Anche a Firenze II film che ha sconvolto II 

pubblico delle città del triangolo della violenza: 

Torino, Milano, Roma: Torino violenta. Technt- 

scope con George Hilton. Anna Rita Grapputo; 

musiche di Stelvio Cipriani. (VM 14). 

(15.30, 17,30, 19,10. 20.45, 22,45) 
ODEON 

Via dei Sassetti - TeL 240.88 
Sequestrato, assolto, nuovamente sequestrato, 
definitivamente assolto senza tagli il nuovo 
capolavoro di Liliana Cavani: Al di là del bene 
e del male, a Colori con Dominique Sanda, 
Eriand Josepson. Robert Powell, Virna Lisi. 
(VM 18) 

(15.30, 18. 20,10, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r • Tel. 575.801 
(Ap. 15.30) . - ‘ 

Quando il vizio diventa crimine si entra nel 
mondo di Madame Claude. Èva scopri II pecca¬ 
to, madame Claude ne capi II potere: Madame 
Claudo di Just jaeckin. Technicolor con Klaus 
Kinski, Robert Webber, Jean Gaven, VIbeke 
Knudsen, André Faicom. Francoise Perrot. Mu¬ 
siche origihali di 5erge Gainsbourg. (VM 18). 
(15,30, 17.15. 20.10. 22.40) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel 272 474 
Per la gioia di vedere un bel film e per l’In¬ 
canto dei vostri occhi ecco l'ultima opera ad 
alto livello del famoso regista Claude Leloueh: 
una magnifica storia d'amore: Un altro uomo, 
un’altra donna con James Caan, Gcnsviève Bu- 
jold. Musiche di Francis Lai. 

(15.15, 17.30, 20. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel 296 242 
Terence Hill è il favoloso legionario della 
« Bandera », un eccellente film di azione dove 
le avventure avvincenti e gli amori appassio¬ 
nanti si _ alternano con ritmo incalzante nel 
leggendario e fantastico scenario dell’Africa 
della legione straniera. Technicolor: Marcia o 
muori (« La Bandera ») con Terence Hill, 
Catherine Deneuve, Gene Hackman, Max Von 
Sidow. 

(15, 17, 19, 20.30, 22,45) 

Da domani 1 dicembre sono invendita presso 
la biglietteria del teatro dalle ore 16 alle 
21,30 i biglietti dei posti numerati per sole 
4 eccezionali rappresentazioni (dal 16 al 18 
dicembre) della famosa compagnia di danza 
classica con Liliana Cosi, Marine! Sfefancscu 
ed il loro corpo di balio. Per la prima volta 
a Firenze, 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 • Tel 222.388 

L. 800 - Rid. AGIS L. 600 

Successo personale di Eliiott Gouid, nel diver¬ 
tente capolavoro di R. Aitman: California 
Poker. Colori. 

(U s. 22.45) 

GOLDONI 

Via dei Serragli - TeL 222.437 
(Ap. 15,30) 

rroposTe per un cinema di qualità. Un 
polavoro assoluto d’intelligenza superba e sen¬ 
sibilità tenerissima. Premio speciale a: festiva! 
di Taormina 1977: La ballata di Stroszek di 
Herzog. A colori con Èva Mattes, Bruno S. 
Kiamens Scheitz. 

Posto unico L. 1500 (sconto Agis, Arci, Adi. 
Endas L. 1000) 

(15,55, 18,10, 20,25, 22.40) 

ADRIANO 

Via RomaenosJ Tel 483 607 
(Ap. 15.30) 

Una data memorabile per il cinema: Quell'ul¬ 
timo ponte. A colori con Laurence Oliver. 
Liv Uilmann. Maximilian Scheli. Regia d : 
Richard Attemborough. 

(16. 19.15. 22,15) 

ALBA (Rifredi) 

V:a F Vezzanl "^e! 452 296 

M. Antonioni: Blow up (1967). con V. Red- 
grrve e D. Hemmings. Technicolor. (VM 18). 
ALOERABAN 

Via F. Baracca. 151 - TeL 410 007 

Uno dei più grendi capo'avori di P.P. Paso.ini: 
I racconti di Canterbury, a Colori con Laura 
Betti, Ninetto Davoli, Franco C.tti. (VM 18). 


VI SEGNALIAMO 

Un attimo di vita (Edison) 
lo ho paura (Gambrinus) 

Al di là dal bana a del mala 

(Odeon) 

California Poker (Astor d'essai) 
La ballata di Stroszek (Goldoni) 
Blow-up (Alba) 

I racconti di Canterbury (Al* 
debaran) 

I lautarl (Cavour) 
lo la conoscevo bene (Eden) 
Picnic ad Hanglng Rock (Flo¬ 
ra Salone, Fiorella) 

New York New York (Nazionale) 
L’ultima follìa (Il Portico) 
Padra padrone (Puccini) 

Taxi driver (Arcobaleno) 


ALFIERI 

Via M del Popolo. 27 • TeL 282.137 
Senza limiti, l'audacia erotica della cinema¬ 
tografia rancese: Sweet love, a Colori con 
Beba Loncer, Jean-Marie Pallard. (VM 18). 

ANDROMEDA 

via Aretina, 63-r TeL 663.945 
Riposo 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. £70.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, contortevoie, 
elegante). Sensazionale, avventuroso film: Il 
furore della Cina colplice ancora, interpretato 
dal famoso Bruce Lee. 

(15, 17, 19, 20,45, 22,45) 

Rid. AGIS 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsini, 32 • TeL 68.10.550 
(Ap. 15,30) 

Un allucinante giallo: L’uccello dalle piume di 
cristallo, con Tony Musante, Suzy Rendali, 
E. M. Salerno. (VM 14). 

Rid. AGIS L. 500 
CINEMA ASTRO 
Piazza S Slmone 

Today in english: Rocky by John G. Aviidsen, 
with Sylvester Stallone. 

(Shows 4,15, 6.20. 8,25, 10.30) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
Due ore di sogno e di spettacolo. Chi ha 
visto « Dersu Uzala » non può mancare a 
questo eccezionale appuntamento: I lautarl. A 
Colori, di Emil Loteanu. 

COLUMBIA 

Via Faenza • TeL 212.178 
(Ap. 15) 

Mai prima d'ora si era osato filmare una sto¬ 
ria cosi audace: La calda bastia. Technicolor 
con Alice Arno, Lina Romay. Diretto da R. 
Merceignac. (Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla - TeL 225.643 
Per il ciclo « La donna nel cinema », in col¬ 
laborazione col consiglio di quartiere ri. 4, 
viene proiettato il film dì A. Pietrangeli: lo 
la conoscevo bene, con Stelania Sandrelli, Ni¬ 
no Manfredi, Ugo Tognazzi. (VM 18). 

EOLO 

Borgo 8. Frediano • rei. 296.822 
(Ap. 15.30) 

In un mondo favolosamente erotico una storia 
d'amore... proibita: La ragazza dalla peli® di 
corallo. Technicolor con Norman Jordan, Isa¬ 
bella Biaginl, Rosanna Schialiino, Gabriela 
Tinti. (VM 18). 

FIAMMA 

Via Paclnottl • TeL 50.401 
(Ap. 15.30) 

Dissequestrato, ritorna senza alcun taglio il 
film tratto dal libro più venduto in Italia 
con la storia di Rocco e Antonia: Porci con 
le ali di Paolo Pietrangeli, a Colori con Cri¬ 
stiana Mancinelli, Franco Bianchi, Lou Castel, 
Anna Nogara. (VM 18). 

(U.s. 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 15,30) 

Picnic ad Hanging Rock (il lungo pomeriggio 
della morte) di Peter Weir, e Colori con 
Raquel Roberts, Dominio Guard, Helen Morse. 
E’ un film per tutti! 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia * TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 

Picnic ad Hanging Rock (il lungo pomeriggio 
della morte) di Peter Weir, a Colori con 
Raquel Roberts. Dominio Guard, Helen Morse. 
Per tutti! 

(U.s. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

(Ap 15,30) 

Il film più irresistibile, divertente, dinamico 
e spericolato interpretato dalla coppia vincente 
del cinema mondiale: Più forte ragazzf. Techni¬ 
color con Bud Spencer e Terence Hill. Nuova 
edizione. Per tutti! 

(U.s. 22.45) 

FULGOR 

Via M. Finieuerra Tel. 270117 
Orrori, violenza, soprusi in: K. Z. 9 lager 
sterminio, a Colori con Ivano Staccioli, Ria 
De Simone. (VM 18). 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tel 50.706 
Il film sexy più vertiginoso: La bolognese, « 
Colori con Franca Gonclls, Alan Collins. 
(VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale Tel 211069 
(Ap ore 10 anfim ) 

La città è scossa dalla violenza, le Porsche, 
le Alfa e le grandi moto della nuova mala¬ 
vita veloci e senza scrupoli seminando panico 
e terrore: Canne mozze, a Colori con Anto¬ 
nio Sabato, John Richirdson, Ritza Brown. 
(VM 18). 

MANZONI 

Via Mariti Tel 368.808 
E’ il più spettacolare E' li più bello. £' 
al di sopra di ogni vostra aspettativa: Roger 
Moore è James Bond agente 007 di len 
Fleming fn La spia che mi amava. Colori, con 
Roger Moore. Barbara Bach. Curd Jurgens 
(15.30 17.50. 20.10. 22.30) 

MARCONI 

Via Giannnttl Tel 680 644 
Sei delle donne più maggiorate del mondo in 
un film che è un divertimento pazzo per soli 
maggiorenni: Supervixens (superstrega super¬ 
dotata), a Colori con Shari Eubank, Charles 
Napier, Uschi Digard. (VM 18). 
NAZIONALE 

Via Cimatori Tel 210170 

(Locale di classe per famiglie Proseguimento 

prima visione). 

Famoso, appassionante, avvincente eapo.tvoro: 
New York, New York. A colori con Robert De 
N'ro e Lira M : nnelli Reg : a di Martin Scortese. 
(15,30. 18, 20,15. 22.45) 

NICCOLINI 

Via Rica «oli Tel 23 282 

(Ao 15.301 

Donne, bugie e molti peccati. Non grandi però, 
piccolissimi ma tutti divertenti: Certi piccolissimi 
peccati di Yves Robert, a Colori con Jean 
Rochelort. Claude Brasseur. Guy Bedos. Victor 
Lanoux, Danielle Deforme, Annie Duperey. 
(16.05. 18.15. 20.30. 22.40) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo ■ Tel 675 930 
(Ap 15.30) 

La nuova vena comica americana: L’ultima 


(olila di Mal Brookt. Technicolor con Mei 
Brooks, Marty Feldman. 

(U.s. 22.30) , 

Rid. AGIS 

PUCCINI 

Piazza Puccini • TeL 362.067 
Bus 17 

Ore 21. Spettacolo di balletti del Teatro Comu¬ 
nale. (Ingresso gratuito). * 

Domani: Colpltcl ancora loe, con Dean Mar¬ 
tin. Poliziesco, a Colori, Per tuttil 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti - TeL 60.913 
(Ap. 15,30) 

Un'emozionante a spettacolare caccia all'uomo 

che vi terrà coi fiato sospeso tino all'ultimo: 

Val gorilla! Technicolor con Fabio Testi, Cieo- 

dia Marsani. Diretto da Tonino Valeri, (VM 18), 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 17 - TeL 228.196 

L. 600 - Rid. AGIS L. 500 

(Ap. 15,30) 

Felllni festival. Solo oggi, a chiusura dalia 
rassegna dedicata a Felllni, il fantastico, gran¬ 
dioso affresco: Felllni Satyricon, con M. Pot¬ 
ter e H. Keller, a Colori. (VM 18). 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagnlnl • Tei. 480.879 
Non c'è nulla che valga II terrore degli Ableal, 
a colori con Robert Shaw, iacqueiina Bissar, 
Luis Gosset. 

(15,30, 18, 20.10, 22,40) 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnaia 
Capolinea Bus 6 

Riposo 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli, 104 • TeL 225.057 
Riposo 

FLORIDA 

Va Pisana, 109 • TeL 700.130 
Riposo 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 • TeL 451.480 
Riposo 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

Riposo 

CINEMA UNIONE (Girone) 

Riposo 

GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 289.493 
(Ore 20,30) 

La mia carne brucia di desiderio, con R. Bue- 
ton e L. Taylor. (VM 18). 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 

Riposo 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

Tel. 640.207 
Riposo 

ARCI S. ANDREA 

Via S Andrea (Rovezzano) • Bus 34 

L. 600-500 

(5pett. ore 20,30 - 22,30) 

Panoramica sul cinema americano: Staziona 
Luna, con Jerry Lewis. 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 

Bus 31-32 

Riposo 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • TeL 640.063 
Riposo 

■MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20.22.593 - BUS 37 
Riposo 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 • TeL 711.035 

Riposo 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20.11.118 
Riposo 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 
Tel. 422.203 Bus 38 

Sono a disposizione della Casa del Popolo di 
Colonnata, la programmazione cinematografici 
dei mesi di dicembre e gennaio. 

MANZONI (Scendiceli 

Piazza Piave, 2 

Riposo 

SPAZIO UNO 

Via del Sole. 10 
(Spett. ore 20,30 - 22,30) 

Per il ciclo « Cinema a suspense »: Ouattro 
mosche di velluto grigio di D. Argento. 

Rid. AGIS 


TEATRI 


CENTRO ARCI MUSICA 

Presso S.MJ3. Andrea Del Sarto 
Via Manara, 12 

Ouesta sera, alle 21,30, il Teatro-Laboratorio 
Domus Dea Yamas presenta lo spettacolo tea¬ 
trale: Ritratto notturno di un attore. Ingres¬ 
so L. 1.000. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G.P Orsini 73 (tei. 68.12.191) 

Centro Teatrale Affratellamento - Teatro Re¬ 
gionale Toscano. 

Alle ore 21,15 la Compagnia Teatro Libero 
presenta: I vermi, ovvero mala vita napoletana 
dì Francesco Mastriani, riduzione di Tommaso 
Pironti. Regia di Armando Pugliese. Scene e 
costumi di Bruno Garofalo. Consulenza mu¬ 
sicale di Nicola Piovani. (Abbonati turno 
A e pubblico normale). 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola - 12-13 
Tel. 262.690 

Ore 21.15: Non è per scherzo che ti ho 
amato di Diego Fabbri. Compagnia Carlo Giuf- 
irè-Paola Quattrini con la partecipazione dì 
Arnaldo Ninchi e con Ida Di Benedetto. Regia 
di Carlo Giuifrè. Scene di Maurizio Mimmi. 
(Abbomti turno B). 

TEATRO AMICIZIA 
V!a II Prato • Tel. 218 820 
Tutti i venerdì e 1 sabati alle ore 21,30. Tutte 
le domeniche c festivi alle ore 17 e 21,30. 
La Compagnia diretta da Vanda Pasquini pre¬ 
senta: Riccarda la gattoparda dì Mario Ma¬ 
rotta. Regie di Vanda Pasquini. 

BANANA MOON 

(Associazione Culturale Privata) 

Boren Albl/I. 9 

Concerto di Rock sperimentale: MuslcarHgiana. 
TEATRO RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pitti) • Tei. 210.595 

Riposo 

TEATRO ANDROMEDA 

Via Aretina 62/R bus 14*34 
La compagnia Dory Cei, Mario Marotta pre¬ 
senta Fiorentini a Viareggio, 3 etti comicie¬ 
simi. con Orlando Fusi. Renato Moretti, Ma- 
risa Miniati Regia di Dory Cei. Scene di 
Rodolfo Marma 

(Spettacoli- giovedì, venerdì, sabato ore 21,19; 
domenica ore 16.30 e 21.15). 

Prenotazioni tei 663945 

LO SPETTACOLO P»J- COV1ICO DEL GIORNO 
CASA DELLA CULTURA 
Via Forlanini. 147 - Tel. 441.625 
Riposo 

TEATRO SAN GALLO 

Via S Gallo 152 Tel. 42.463 
Riooso 

TEATRO HUMOR SIDE 

S.MJ5. Rifredi - Via V. Emanuele, 368 
Riposo 


Rubriche a cura dalla SPI (Sodatà par 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. • • Telefoni: 2*7.171 -211.44* 


Teatro Regionale Toscano 


Centro Teatrale Af fratei l amento 



TEATRO AFFRATELLAMENTO 

VIA G. P. ORSINI, 73 
DA MERCOLEDÌ’ 30 A DOMENICA 4 

Dopo il successo di MASANIELLO 

La Cooperativa TEATRO LIBERO 
presenta 


CONCESSIONARIA 


I VERMI 


A. LISI 

nuove A 112 

NORMALE - ELEGANT - ARARTI! 

Pronte consegne - Facilitazioni 


ovvero Malavita Napoletana 
di Francesco Mastriani 
reg.a di Armando Pugliese 

Informazioni e prevend.ta: Teatro Affratellamento - Tel. 6812191 
ore 17-20. Universaiturismo: Via degli Speziali. 7-r • Tel. 217241 


Viete Belfiore - Tel. 490.83* 
TEL. 493.297 
Vie G. B. Vico 10 • Tel. 177.161 
FIRENZE 


À 

X 

T 


«AUTO pw TUTTI» 

Tel. 055/22.33.44 

Via Ponte Sospeso, 19 - Firenze 


AUTOVEICOLI D’OCCASIONE 
DI QUALSIASI MARCA 
PERMUTE RATEAZIONI 


•veri- 


s.*?4^**’iry*n*n* 




h* \« r t» « ■ 
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« 

Dopo l'assassinio del giovane compagno di Bari 


Tutta la Toscana mobilitata 
contro la violenza fascista 


Numerosi cortei e assemblee si sono svolti in tutte le città - Le iniziative sindacali previste per i prossimi giorni 
saranno trasformate in manifestazioni di protesta - Odg, prese di posizione e di condanna in tutte le fabbriche 


La mobilitazione è itala im¬ 
milli jla: si è lai oralo per 
full,i la mille, «libilo ilopo 
clic radio e telexi-imie aveva- 
no lancialo la notizia, per 
preparare le ' risposte di Fi¬ 
renze e della To-cana al uno- 
xo assassinio dei faseisii. Ie¬ 
ri manina ilaxanli alle scuole 
e alle labbrii-bc "ià circolava 
il plinto xolunlino per infor¬ 
male tulli ili quel clic era 
«ucre*»o e per inxilarli alla 
lotta ininicdialii, alla protesta, 
alla nioliilitazioiie unitaria e 
compatta contro lo squadri¬ 
smo. Centinaia e centinaia di 
foglietti passati di mano in 
mano, la notizia è rimbalzata 
x obice e non c’è voluto mol¬ 
to pcrelic |!Ìoxani c lavoratori, 
«Indenti decidessero di sven¬ 
dei e in piazza, accogliendo I’ 
invito a manifestare lo sile- 

f!IIO. 

l'n corteo di migliaia di 
Minienti a Firenze, un alilo 
a Fisa, le prese di posizione 
die in poche decine di minuti 
sono cominciale a piovere .-ni 
tavoli delle redazioni, le as¬ 


semblee di fabbrica, ' i do¬ 
cumenti di condanna, le pro¬ 
teste di singoli cittadini indi¬ 
gnati: la risposta democrati¬ 
ca, compatta, ferma c consa¬ 
pevole non si è falla attendere. 

A Firenze gli studenti *i 
sono ritrovati alle nove in 
l’iazza Sau .Marco; sono ve¬ 
nuti da tutte le sentile, molti 
am be in maniera ► spontanea, 
e’erano anche gli universitari. 
Qiiatlro-rinqticmila elle si so¬ 
no incolonnati in via Cavour 
per andare al Duomo e in 
piazza Stazione. In piazza San¬ 
ta Maria Novella i giovani 
delia FCCI hanno tenuto co¬ 
mizi volanti; ha parlato anche 
il segretario fiorentino Leo¬ 
nardo Dominici, f sindacati 
provinciali e regionali luiiiio 
rivolto un appello a tutte le 
strutture sindacali affinché e- 
sprimesscro — a partire da 
tulli i luoghi di lavoro — la 
loro condanna c la protesta, 
con assemblee, fermale, ordi¬ 
ni del giorno. Le manifesta¬ 
zioni dei prossimi giorni — 
informano i sindacati — quel¬ 


la del primo dicembre dei chi¬ 
mici con Finiziativa interre¬ 
gionale a Firenze e quella 
nazionale dei metalmeccanici 
per il 2 dicembre a Fonia, le 
allre manifestazioni di que¬ 
sti giorni diventeranno anche 
granili momenti di mobilita¬ 
zione contro la violenza. Un 
minuto ili raccoglimento per 
ricordare il giovane compagno 
ucciso dai fascisti è stato ri¬ 
spettato dall’assemblea regio¬ 
nale dei giovani disoccupati 
riunita alla Fleg di Firenze. 

Ordini del giorno di pro¬ 
testa, assemblee nelle fabbri¬ 
che, mozioni si susseguono in 
tutta la regione. Impossibile 
citarli lutti: nll’Fili-ou Gio¬ 
cattoli hanno fatto mezz'ora di 
sciopero, gli studenti del Li¬ 
ceo Scientifico di Scandirci 
hanno stilato un documento 
di condanna, ordini del gior¬ 
no sono arrivali dal consiglio 
di fabbrica delle officine mec¬ 
caniche Longinolli, dalla Ga¬ 
lileo, dalla Nuovo Figuline, 
Mauctti e llobert’s, dai dipen¬ 
denti della Regione. 



Espressa dal presidente Montemaggi 


Cordoglio e condanna 
in consiglio regionale 


Ancora una volta il Consi¬ 
glio regionale della Toscana 
ha dovuto unire la propria 
voce di cordoglio e di prote¬ 
sta al moto generale di con¬ 
danna contro l’ennesimo de¬ 
litto fascista. Dopo Roma, 
Bari: un’altra giovane vitti¬ 
ma della violenza fascista. 
« Il giovane comunista Bene¬ 
detto Petrone — ha detto la 
presidente Montemaggi — è 
caduto sotto l colpi di uno 
squadrismo che da anni in¬ 
sanguina il Paese. Di fron¬ 
te ad un atto inqualificabi¬ 
le, ma anche prevedibile, si 
deve unire al dolore una fer¬ 
ma protesta. Purtroppo dob¬ 
biamo ancora una volta con¬ 
statare sia l’inefficacia della 
prevenzione che la debolezza 
della repressione ». 

Di fronte ad organizzazio¬ 
ni neofasciste che operano 
alla luce del sole, che hanno 
sedi aperte al pubblico, che 
agiscono molte volte indistur¬ 
bate, lo stato democratico e 


le forze dell’ordine hanno og¬ 
gettivamente la possibilità di 
stroncare e di colpire i grup¬ 
pi eversivi che sono stati i 
maggiori protagonisti della 
strategia della tensione da 
piazza Fontana ad oggi. 
« Chiedere agli organi gover¬ 
nativi, alle forze di polizia, 
alla stessa magistratura — 
ha concluso il presidente — 
di applicare il disposto della 
legge Sceiba del 1951 non mi 
sembra né retorico né inutile 
da parte degli organi istitu¬ 
zionali come il nostro». La 
presidenza del consiglio re¬ 
gionale ha Inviato due tele¬ 
grammi alla famiglia ■ della 
giovane vittima e alla fede¬ 
razione del PCI di Bari. 

Nei prossimi giorni sarà 
riunita la commissione con¬ 
siliare sui problemi del neo¬ 
fascismo e della eversione 
per discutere su nuove ini¬ 
ziative che potranno essere 
assunte dall’assemblea regio¬ 
nale Toscana. 



In alto: la manifestazione studentesca di Pisa; in basso: il corteo che si A snodalo per 
le vie di Firenze 
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Si estende nella regione lo sdegno per i tragici fatti di Bari 


Cortei di studenti, assemblee di lavoratori 


A Pisa studenti in cor¬ 
teo e scuole deserte, a Li¬ 
vorno assemblee nelle fab¬ 
briche, a Siena e a Gros- 
- seto prese di posizione e 
ordini del giorno, in tutta 
la Toscana una mobilita¬ 
zione immediata che sta 
crescendo. Manifestazioni 
sono già in programma 
per i prossimi giorni, al¬ 
tre si stanno preparando 
in queste ore. 

PISA — Scuole deserte e 
studenti in piazza ieri mat¬ 
tina a Pisa. Una grande ma¬ 
nifestazione studentesca per 
le vie cittadine: 2-3 mila gio¬ 
vani dietro le bandiere lista¬ 
te a lutto della federazione 
giovanile comunista. E* stata 
questa la prima immediata 
risposta delia città contro 
l'ennesimo assassinio fasci¬ 
sta. Sin dalle prime ore della 


mattina un volantino della 
FGCI e della sezione univer¬ 
sitaria del PCI. diffuso da¬ 
vanti a tutte le sedi scolasti¬ 
che. invitava allo sciopero ed 
al corteo. Partita da piazza 
S. Antonio, la manifestazione 
si è snodata per corso Italia. 
Borgo Stretto e piazza dei Ca¬ 
valieri. v 

« Fabbriche, scuole, univer¬ 
sità. il fascismo non passe¬ 
rà >. Negli slogans dei giova¬ 
ni era la rabbia e lo sdegno 
per questo nuovo crimine. la 
volontà di lotta, la condanna 
per tutti coloro che hanno 
coperto in questi anni i fa¬ 
scisti ed i loro sicari. Gli 
studenti, dopo il corteo si so¬ 
no riuniti nel cortile della 
Sapienza per dare vita ad una 
assemblea. 

A Pontedera. ieri mattina, 
studenti ed insegnanti si so¬ 
no riuniti nei locali del liceo 


scientifico. Nel pomeriggio un 
coordinamento di tutte le 
scuole ha deciso lo sciopero 
antifascista ed un corteo di 
protesta per questa mattina. 
LIVORNO — Vivissima rea¬ 
zione e sdegno in tutta la cit¬ 
tà alla notizia della barbara 
uccisione del giovane com¬ 
pagno della FGCI Benedetto 
Petrone. In numerose fabbri¬ 
che. nel corso di assemblee di 
preparazione della manifesta¬ 
zione dei metalmeccanici a 
Roma, si sono avute ferme 
prese di posizione. Il sinda¬ 
co Nannipieri ha convocato 
per la tarda serata ii comi¬ 
tato unitario antifascista. Il 
sindaco ha inviato ai familia¬ 
ri del giovane ucciso, alla 
FGCI e al comune di Bari le 
espressioni di solidarietà e 
sdegno della intera città. Ana¬ 
loga iniziativa ha preso il 
presidente della provincia 


Barbiero. La Federazione co¬ 
munista e la FGCI in un co¬ 
municato congiunto hanno fat¬ 
to appello all'unità e alla mo¬ 
bilitazione antifascista. In nu¬ 
merose scuole superiori della 
città, non appena appresa la 
notizia, si sono svolte assem¬ 
blee. 

Nel pomeriggio è previsto 
un incontro tra i comitati pro¬ 
motori per l’associazione e i 
movimenti giovanili democra¬ 
tici nel corso della quale, an¬ 
che sulla base degli orienta¬ 
menti emersi nelle assemblee 
si deciderà sulla proclama¬ 
zione di uno sciopero in tut¬ 
ti gli istituti superiori e sullo 
svolgimento di una manife¬ 
stazione unitaria antifascista. 
SIENA — La risposta della 
cittadinanza senese si è con¬ 
cretizzata in un contatto con 
le scuole, i sindacati, con gli 
organismi di massa. Sono 


state concordate assemblee 
in collegame ’.'3 con gli orga¬ 
nismi democratici eletti nella 
scuola. 

■ Per oggi alle 17.30 è indetta 
una manifestazione di tutte 
!e scuo’e. Sempre per oggi il 
comitato cittadino de 1 PCI e 
la Federazione giovanile co¬ 
munista senese hanno indetto 
una manifestazione nella sala 
del risorgimento del palazzo 
comunale di Siena. 

Anche nella provincia si sta 
espandendo la risposta demo¬ 
cratica. 

GROSSETO — Prese di po¬ 
sizione e di condanna si re¬ 
gistrano in cutta la Marem¬ 
ma. Riunioni straordinarie di 
giunte comunali, dei comitati 
antifascisti e prese di posi¬ 
zione del nostro partito e dei 
circoli della FGCI sono state 
tenute in varie località della 
provincia. 


Si partirà da Porta San Marco, una delle zone più degradate della città 

Saranno risanate le abitazioni dentro lemura di Pistoia 

\ * > < * ' 

La circoscrizione 1 ha discusso il problema in assemblea - Bìstnitturazìone anche per il mercato della si vogliono 

ricavare magazzini dal seminterrato - La spesa sarebbe di 6 milioni - L’intervento dell’assessore all’Annona e mercati 


PISTOIA — La circoscrizio¬ 
ne n. 1 di vìa degli Orafi 
ba tenuto una assemblea pub¬ 
blica sui problemi del com¬ 
mercio con la presenza del¬ 
l’assessore all’annona e mer¬ 
cati del Comune di Pistoia 
Renato Vannucci. Dall’assem¬ 
blea alla quale hanno parte¬ 
cipato numerosi commercian¬ 
ti è emersa la volontà e l’im¬ 
pegno partecipativo della cir¬ 
coscrizione per utilizzare que¬ 
sto strumento ed interveni¬ 
re sui problemi della città. 

Oggetto deH’ineontro. è sta¬ 
to il piano particolareggiato 
ctel centro storico di Pistoia 
e i problemi della zona cen¬ 
trale della città, inserita nel¬ 
le ipotesi di intervento per il 
restauro conservativo appro¬ 
vato daU’nmminlstrazione cu¬ 
lminale. VI è infatti l’inten- 
«ione di intervenire (pur con 
| limiti imposti dalla situazio¬ 


ne della finanza locale) per 
garantire l’igiene edilizia e 
consentire miglioramenti ne¬ 
gli edifici fatiscenti. lì com¬ 
pagno Vannucci illustrando gli 
interventi previsti si è ricol¬ 
legato al quadro più ampio 
del centro storico ricordando 
le scelte operate daH’ammi- 
nìstrazione in questo senso 
che tendono al recupero di 
tali abitazioni per permettere 
di aumentare il numero degti 
abitanti nella cinta muraria 
dagli attuali 12 mila ad ol¬ 
tre 18 ODO. Un intervento la 
cui scelta tiene conto ancne 
dei costi di urbanizzazione pri¬ 
maria che nuove abitazioni 
comporterebbero rispetto ad 
una situazione abitativa, co¬ 
me quella del centro storico 
che possiede gii queste strut¬ 
ture. -> r 

L’amministrazione ha previ¬ 
sto Porta San Marco come 


primo comparto di interven¬ 
to quale zona cittadina fra le 
più degradate. Una scelta che 
non esclude però interventi 
su altre realtà edilìzie fra que¬ 
ste proprio l’antico mercato 
dalla < Sala >. Vannucci lui 
quindi illustrato le ipotesi di 
lavoro che riguardano il cor¬ 
po centrale del mercato (il 
gabbione) per cui è prevista 
una fase di recupero funzio¬ 
nate portando in sotterraneo 
alcuni magazzini attualmente 
in condizioni dì degradamen- 
to edilizio ed igienico. Questo 
intervento conferma anche la 
intenzione deU’amministraztu- 
ne comunale di potenziare il 
ruolo de! mercato della «Sa¬ 
la » come mercato altamente 
specializzato, confermato at¬ 
tualmente dai suoi 117 nego¬ 
zi (22 macellerie. 16 rivendi¬ 
te alimentari, 20 ambulanti, 
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13 fra bar e trattorie) c 250 
addetti. 

L’intervento - sul corpo 
centrale del mercato dovreb¬ 
be prevedere una spesa di set 
milioni per ricavare sei ma¬ 
gazzini in sotterraneo in sosti¬ 
tuzione di quelli presenti al 
piano superiore. L’assessore 
Vannucci neU’illustrare que¬ 
sta proposta, ha invitato la 
circoscrizione * a fornirsi ‘ di 
una documentazione nei con¬ 
fronti della complessa real¬ 
tà commerciale. Il dibatti¬ 
to ha riaffrontato tutta una 
serie di problemi che riguar¬ 
dano l’intera situazione del 
centro storico: le gravi diffi¬ 
coltà commerciali della zona 
di Porta San Marco: la pro¬ 
posta dell’annoso problema 
sull’ipotesi di : abbattimento 
della struttura centrale della 
« Sala ». La circoscrizione ha 
richiesto infine - che alcuni 


membri possaro partecipare 
ai lavori delle varie commis¬ 
sioni comunali per avere un 
quadro contante di aggiorna¬ 
mento sulle scelte ammini¬ 
strative e per offrire maggio¬ 
ri e qualificate possibilità di 
intervento da mrte dei citta¬ 
dini sui problemi che li ri¬ 
guardano. E’ quindi da regi¬ 
strare un « passo avanti » del¬ 
la struttura di decentramento, 
con la quale l’amministrazio¬ 
ne - ha • sottolineato Vannuc 
ri — intende rafforzare il 
proprio collegamento per vi¬ 
vere dal di dentro i proble¬ 
mi collettivi in modo che si 
possa riportare nella stessa 
giunta comunale proposte di 
intervento che ’ permettano, 
successivamente. aH’ammini- 
strazione di proporre al con¬ 
siglio soluzioni operative. 

Giovanni Barbi 

. • ■ * ■ •* 


Tutte le attività bloccate per l'intera mattinata 


Stiopero generale a Pistoia 
La tittù in lotta per Utaibed 
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Più di due anni di assemblea permanente dei lavoratori impegnati per salvare la fab¬ 
brica — Per impedire il ricatto del proprietario che vuole lo sgombero dell'azienda 


PISTOIA — Oggi giornata di 
lotta per tutti ì cittadini, la¬ 
voratori. studenti del comune 
di Pistoia. Uno sciopero gene¬ 
rale promosso dalla federazio¬ 
ne provinciale CGIL, CISL, 
UIL, bloccherà dalle 8 alle 11 
ogni attività chiamando tutti 
i pistoiesi a manifestare la 
loro concreta volontà di sal¬ 
vare l’ItalBed dal tentativo 
del Pofferi di « riappropriar¬ 
si» di quella fabbrica sulla 
quale ha perso ogni diritto di 
intervento la notte del 28 feb¬ 
braio 1975, quando, senza nes¬ 
suna giustificazione nè preav¬ 
viso. trafugò con alcuni auto¬ 
carri. tutto rimpianto diret¬ 
tivo lasciando soltanto 220 let¬ 
tere di licenziamento in tron¬ 
co ad altrettanti lavoratori. 

Dopo oltre 33 mesi di as¬ 
semblea permanente si tro¬ 
vano quindi a dover affronta¬ 
re le autorità, inviate dal pa¬ 
drone, per esigere il ricono¬ 
scimento di quel diritto di pro¬ 
prietà che la stessa costituzio¬ 
ne e tutte le forze politiche e 
sociali pistoiesi più volte di¬ 
chiarata decaduta. 

La più grossa responsabi¬ 
lità non va però soltanto al 
padronato, ma anche al go¬ 
verno e al suo comportamen¬ 
to che ha teso a concede¬ 
re troppo spazio e troppa tol¬ 
leranza sia al Pofferi che a 
quelle strutture (come la Ge- 
pi) che non hanno saputo, o 
voluto assolvere il loro com¬ 
pito istituzionale di salvaguar¬ 
dia e sviluppo della occupa¬ 
zione. 

Rifare la storia della lun¬ 
ga lotta dell’Ital-Bed vuol di¬ 
re ripetere ancora una volta 
una fitta serie di impegni 
governativi non mantenuti: di 
ricatti economici avanzati co¬ 
stantemente dal Pofferi per 
trarre il maggior profitto 
dalla situazione: delle lentez¬ 
ze. lungaggini, ambiguità del¬ 
la Gepi: degli interminabili 
incontri romani; delle ipotesi 
(più o meno assurde e stru¬ 
mentali) di presunte imme¬ 
diate soluzióni delle speranze 
positive gettate irresponsabil¬ 
mente su una situazione occu¬ 
pazionale gravissima, più vol¬ 
te denunciata come punto car¬ 
dine di tutta una battaglia in 
difesa di una situazione eco¬ 
nomica che investe decine di 
aziende e centinaia di lavo¬ 
ratori. • 

Riportiamo quindi i fatti 
partendo da lunedì sera, quan¬ 
do in un incontro avuto con 
alcuni amministratori, sinda¬ 
calisti, rappresentanti di for¬ 
ze politiche pistoiesi, il mi¬ 
nistro Donat Cattin offriva 
assicurazioni verbali alle ri¬ 
chieste pressanti che volevano 
un impegno chiaro e concreto. 
Assicurazione di un interven¬ 
to presso il ministro Cossiga. 
telefonate alla prefettura, pro¬ 
messe di eventuali incontri 
con il proprietario per fargli 
capire le validità dell’offer¬ 
ta Gepi per il ritiro della 
azienda etc. sono state altret¬ 
tanto promesse del ministro 
date come risposta alla pres¬ 
sante richiesta di rinvio del¬ 
l’ordinanza di sgombero della 
azienda. 

Nella mattinata di marte¬ 
dì altri incontri si sono suc¬ 
ceduti al palazzo comunale, 
in prefettura, fra tutte le for¬ 
ze politiche, sociali, sindacali 
e amministrative nella ricer¬ 
ca di una soluzione positiva 
della questione. Fino a questo 
momento però niente è mu¬ 
tato. L'ordinanza rimane ese¬ 
cutiva. Oggi, quindi, la ma¬ 
nifestazione all’interno della 
Italbed dovrà essere impo¬ 
nente. in una misura tale che 
dimostri con forza la volontà 
dei cittadini di non accettare 
il ricatto Pofferi: di invitare 
il governo e la Gepi ad as¬ 
sumere quelle responsabilità 
sottoscritte il 27 luglio scorso 
con le quali si impegnavano 
alla riassunzione dei lavora¬ 
tori e alla ripresa produttiva 
dell’azienda. 

Una manifestazione che ve¬ 
drà tutta la città dire no, 
non soltanto alla chiusura de¬ 
finitiva dell'ltalbed, ma a tut¬ 
to un attacco alia economia 
e alla occupazione che con 
la perdita della lotta allTtal- 
bed vedrebbe dipanarsi una 
spirale di crisi occupaziona¬ 
le gravissima e che travolge¬ 
rebbe tutte le altre aziende 
che attualmente si trovano 
nelle stesse difficoltà. 

g. b. 


• CONVOCATO PER 

DOMANI IL COMITATO 
DIRETTIVO REGIONALE 

D on ni alla ora 9,30 è convo¬ 
cato il comitato direttivo r afi o a aio 
con l'ordino dot «torno: 

1) tita ni o** politica o «tato 
dot portilo; 

2) Orientamenti a iniziative cal¬ 
lo *oe»ttoni unitarie e della ai- 
c o re ica sociale; 

3) Vario. 

La riunione ai protrarrà por tot- 


Ricordo 

Nel terzo anniversario della mor¬ 
ta del compagno Mario Man nini di 
San Vicanio, la moglie Anno offra 
tira 10 mila por l’Unità. 



Una recente manifestazione dei lavoratori Italbed 


Costituita ad Orbetello 


Giovani in cooperativa 
al servizio del turismo 

E' composta da trenta soci tra ragazzi e ragazze — Obiettivo 
è anche quello di creare un nuovo rapporto tra turista e ambiente 


GROSSETO — Dalla lega del 
disoccupati alla cooperativa, j 
Questa la significativa deci- j 
sione assunta dai giovani i- 
noccupati di Orbetello i quali j 
nel corso di una riunione al¬ 
largata alla partecipazione 
dei sindacati, dei partiti polì¬ 
tici, delle organizzazioni coo¬ 
perative. dell’amministrazione 
comunale, degli uffici del la¬ 
voro e della cooperativa « la 
Macchia » di Alberese, hanno 
annunciato la costituzione 
della cooperativa « La Co¬ 
sta ». composta da 30 giovani 
e ragazze, con l’obiettivo di 
operare nel settore turistico 
e del servizi culturali. Con 
questa iniziativa salgono a 
tre le strutture cooperative 
già costituitesi ad Orbetello e 
che si muovono nei principali 
settori deli'economia quali la 
pesca, il turismo e l’agricol¬ 
tura. 

Nella piattaforma pro¬ 
grammatica posta a base di 
questa struttura, dopo aver 
espresso la volontà di dare 


concretezza e attuazione alla 
legge « 285 ». si motivano le 
ragioni che hanno portato a 
questa scelta. In primo luogo 
permettere ai giovani di in¬ 
staurare un nuovo rapporto 
di lavoro collocando la pro¬ 
pria attività nel campo del 
turismo e dei servizi, per una 
gestione nuova e diversa di 
questo importante settore in 
grado di determinare un di¬ 
verso contatto e inserimento 
nel tessuto sociale. 

Gli scopi di questa iniziati¬ 
va. come hanno sottolineato i 
giovani che hanno dato vita 
alla cooperativa di ricercare 
in una forma di associazio¬ 
nismo die non consente solo 
l’occupazione ma sia anche 
in grado di stabilire un rap¬ 
porto diverso tra turismo e 
territorio. collocando in 
questo contesto la figura del 
turista, fino ad oggi è stata 
vista solo come fonte di gua¬ 
dagno. Per i giovani coopera¬ 
tori de « La Cesta » l’obietti¬ 
vo è quindi anche quello di 


inserire il villeggiante. 11 tu¬ 
rista. nella realtà socio eco 
nomica del territorio, ricco 
di monumenti e documenti 
storici e culturali spesso 
sconosciuti alle stesse popo¬ 
lazioni residenti. Per questi 
motivi, per i promotori del¬ 
la cooperativa si rende 
necessaria una catalogazio¬ 
ne del patrimonio artisti¬ 
co. la sua riscoperta e il 
risanamento dei monumenti 
che stanno andando in rovi¬ 
na. Altro elemento posto al¬ 
l’attenzione è l’utilizzazione 
sociale degli spazi verdi da 
difendere dalla speculazione 
e da usare invece avendo 
presenti gli interessi delln 
popolazione attraverso la 
creazione di impianti sportivi 
(per la pratica di uno sport 
inteso come servizio sociale); 
la creazione di parchi puh 
blici attrezzati per un diverso 
rapporto tra cittadino e ani 
biente dando cosi modo alla 
collettività di esercitare il 
proprio diritto alla salute. 


Domani sera alla biblioteca comunale 


A Serravalle si insediano 
i consigli di quartiere 

Nominati dall'amministrazione del centro pistoiese — Dopo un 
anno di sperimentazione si procederà alle elezioni dirette 


Minacce 
di chiusura 
sulla MTM 
di Bientina 

PONTEDERA — Nuovi attac¬ 
chi all’occupazione in Valde- 
ra con la decisione dei pro¬ 
prietari dello stabilimento 
MTM di Bientina di chiude¬ 
re i battenti inviando le let¬ 
tere di licenziamento ai 15 
dipendenti. Si tratta di una 
fabbrica tessile che produce 
prodotti per i calzaturifici e 
che ha motivato la sua de¬ 
cisione con la mancanza di 
commesse. La decisione na¬ 
turalmente non è stata ac¬ 
cettata dalle organizzazioni 
sindacali anche per il fatto 
che la MTM è uno stabili¬ 
mento moderno che avrebbe 
possibilità e prospettive di la¬ 
voro. ■ - 

Alla richiesta di incontro 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali il proprietario ha dichia¬ 
rato che ha trasferito la pra¬ 
tica all’unione industriale per 
cui 1 prossimi incontri si ter¬ 
ranno solo a livello provin¬ 
ciale. 

Ieri c’è stato un Incontro 
tra i sindacati e amministra¬ 
zioni comunali presso la se¬ 
de del comune di Pontedera 
per un esame del problemi 
dell’occupazione In cui si af¬ 
fronterà anche la questione 
dei licenziamenti dello stabi¬ 
limento MTM. 


| SERRAVALLE — Domani gio 
j vedi 1. dicembre alle 21 nel¬ 
la sala della biblioteca co 
munale in Casalguidi saran¬ 
no costituiti i consigli di cir¬ 
coscrizione di Serravalle Pi i 
stoicse. 

i Si conclude così un iter die 
j ha visto impegnate per circa 
I un anno l’amministrazione co- 
! munale, le forze politiche, la 
intera cittadinanza di una 
azione di iniziativa di confron¬ 
to politico e di lavoro attor¬ 
no alla ripartizione del terri¬ 
torio. prima, e poi alla defi¬ 
nizione dei compiti e delle 
funzioni che a questi nuovi 
strumen'i di . partecipazione 
popolare saranno attribuiti. 

Con la nascita degli organi 
di decentramento amministra¬ 
tivo. avvenuta in questa pri¬ 
ma fase, di carattere speri¬ 
mentale. per nomina del con¬ 
siglio comunale (anche se re¬ 
sta comunque sostanziato F 
impegno, anche in virtù di 
uno specifico articolo del re¬ 
golamento. alla loro elezione 
in via diretta in concomitan¬ 
za con il rinnovo del consiglio 
comunale), si concretizza an¬ 
che nel comune di Serravalle 
Pistoiese, una linea tesa al 
pieno dispiega mento dei ca¬ 
ratteri di democrazia sostan¬ 
ziale del governo locale. 

Questo si afferma in un do¬ 
cumento nella consapevolezza 
che, partecipazione e control- 


I lo democratico, costituiscono 
| oggi più che mai le condizio¬ 
ni necessarie per l’afferma¬ 
zione compiuta delle scelte c 
la realizzazione dei problemi. 

Tenendo presente della con¬ 
figurazione geografica il ter¬ 
ritorio comunale è stato sud¬ 
diviso in tre circoscrizioni: la 
prima è quella di Serravalle 
Pistoiese, che comprende le 
zone di Serravalle paese, di 
Ponte a Serravalle e di Sta¬ 
zione Masotti: la seconda 
comprende la zona di Canta- 
grillo: la terza infine, che 
comprende la zona di Ca 
saiguidi. 

I consiglieri indicati per la 
nomina sono i seguenti: 

CIRCOSCRIZIONE DI SER¬ 
RA VALLE PISTOIESE — 
Monti Alfio, Rafanelli Pa¬ 
trizio, lubini Sergio, Pettini 
Nedo, Bellomo Filippo, In¬ 
nocenti Fiorio, Solfi Lido, 
Muroni Franco. 

CIRCOSCRIZIONE DI CAN 
TAGRILLO — Scotellarl Vin¬ 
cenzo, Innocenti Franco, Fra¬ 
gni Piero, Capini Carla, So¬ 
naceli! Alessandro, Borri Gio¬ 
vanni, Giannini Marco, Pag¬ 
getti Ardelio. 

CIRCOSCRIZIONE DI CA- 
SALGUIDI — Landini Bruno, 
Baglloni Franca, Mancini Lai- 
già. Marcanti Maura, Agostini 
Stefano, Baldi Roland!, Otri 
Marcello, Pieri Ornila. 

9 s . 
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l'Unità / mercoledì 30 novembre 1977 

Promossa dalla Federazione sindacale unitaria e ' dalle Leghe 


PAG.il/ toscana 


Dibattito in Consiglio in vista della conferenza nazionale 


Settimana di lotta in Toscana Le indicazioni della Regione 
per l'occupazione giovanile sui piano agricolo-alimentare 


Si svolgerà dal 5 airi 1 gennaio - Previsto uno sciopero generale di due ore - Alla Flog 
riuniti sindacalisti, lavoratori e giovani - Nuove scadenze per l'applicazione della legge 


Il programma, se correttamente concepito, potrebbe rappresentare uno strumento decisivo per affrontare e 
risolvere il grave problema dell'agricoltura - Il tre dicembre si terrà un convegno interregionale a Perugia 


Con la conferenza regiona¬ 
le sull’occupazione giovanile, 
svoltasi ieri all’Auditorium 
della FLOG di Firenze, le 
Leghe dei disoccupati entra¬ 
no ufficialmente nella Fede¬ 
razione toscana CGILCISL- 
UIL, superando 1 rapporti epi¬ 
sodici e frammentari. Ma l’as¬ 
semblea di ieri è andata ol¬ 
tre questo conferimento, lan¬ 
ciando una settimana di lot¬ 
ta per l’occupazione, in par¬ 
ticolare quella giovanile, da 
tenersi dal 5 all’ll gennaio 
con manifestazioni provincia¬ 
li o di zona, assemblee nel 
luoghi di lavoro e con uno 
sciopero generale di almeno 
due ore. Con questa inizia¬ 
tiva. le organizzazioni sinda¬ 
cali intendono continuare nel 
loro impegno sui problemi 
delle masse giovanili 

Si Inserisce in questa linea 
la • proposta di piattaforma 
regionale sull’occupazione gio¬ 
vanile presentata dal sinda¬ 
cati toscani e dal coordina¬ 
mento regionale delle Leghe 
e discussa nell’assemblea di 
ieri, in cui si individuano gli 
elementi per avviare una po¬ 
litica di programmazione, di 
espansione dell’economia e 
per aprire la strada, attra¬ 
verso l’introduzione di espe¬ 
rienze • inserite direttamente 
all’interno dei cicli produt¬ 
tivi, ad un rapporto nuovo 
tra studio e lavoro. 

Con l’assemblea di ieri — 
aperta dalla relazione di Fran¬ 
cesco Baicchi, segretario re¬ 
gionale della UIL e conclu¬ 
sa da Feliciano Rossitto, se¬ 
gretario confederale della 
CGIL — si è compiuto in 
Toscana un £>asso avanti per 


una corretta ‘ interpretazione 
ed applicazione di una leg¬ 
ge che, se pur con alcune 
riserve, diventa uno strumen¬ 
to utile per la creazione di 
nuovi posti lavoro. 

In coerenza con questa po¬ 
sizione le organizzazioni sin¬ 
dacali e le Leghe hanno cer¬ 
cato, fin dalla Conferenza re¬ 
gionale del giugno scorso, il 
massimo confronto tra le par¬ 
ti sociali sulle modalità di 
applicazione della legge. Ma 
sino ad oggi le posizioni de¬ 
gli imprenditori toscani, coe¬ 
renti con una linea di ridi¬ 
mensionamento produttivo e 
di limitazione degli investi¬ 
menti, hanno impedito nel 
fatti l’applicazione della leg¬ 
ge, a dimostrazione di una 
indifferenza per il problema 
dell’occupazione giovanile. 

Significativi sono, a que¬ 
sto proposito, l dati toscani: 
non è stato siglato nessun 
contratto di formazione e la¬ 
voro e sono 80 le assunzioni 
a tempo indeterminato. Ben 
diverso è stato il comporta¬ 
mento della Regione e degli 
Enti Locali che hanno espli¬ 
cato l loro compiti norma¬ 
tivi e hanno presentato pro¬ 
getti speciali per l'assunzio¬ 
ne di più di 2.000 giovani. An¬ 
che sul fronte delle coope¬ 
rative agricole, di produzio¬ 
ne e di servizi si cominciano 
ad aprire i primi spiragli, 
anche se l'attuazione sarà me¬ 
no rapida. In questa mate¬ 
ria la Regione ha predispo¬ 
sto un piano ‘ straordinario 
che costituisce un punto di 
riferimento per ravviamento 
al lavoro dei giovani. 



Un'immagine dell'assemblea delle Leghe 


FIRENZE — Sul lineamenti 
del piano agro alimentare — 
predisposti recentemente dal 
Ministero — si apre e si svi¬ 
luppa la discussione. Sono 
imminenti scadenze significa- 
titve: il convegno interregio¬ 
nale del 3 dicembre prossimo 
a Perugia e la conferenza na¬ 
zionale convocata a Roma 
prima della fine dell'anno. 
Le Regioni sono impegnate 
in prima persona. La Tosca¬ 
na porta nel dibattito un pa¬ 
trimonio importante di indi¬ 
cazioni, programmi, . inter¬ 
venti. 

Dopo la comunicazione del¬ 
l'assessore Pucci, la parola 
passa ai partiti che ieri nel¬ 
la seduta del consiglio regio¬ 
nale si sono impegnati in una 
discussione seria e di vasto 
respiro. Il capogruppo comu¬ 
nista Di Paco ha esordito 
con una riflessione di carat¬ 
tere generale alla quale ha 
collegato strettamente i pro¬ 
blemi specifici della agricol¬ 
tura e dell’economia toscana. 
« La questione agricola — ha 
detto il consigliere comunista 
— assume nel nostro Paese 
i caratteri di una grande que¬ 
stione nazionale. Ai settori 
di arretratezza e addirittura 
di anacronismo U1 regime 
della mezzadria e della colo¬ 
nia) si intrecciano nuove 
drammatiche contraddizioni. 
Il vecchio modello di svilup¬ 
po che ha retto per decenni 
puntando tra l’altro sulla umi¬ 
liazione e ' sulla progressiva 
emarginazione economica del 
comparto agricolo, attraversa 
una crisi irreversibile. Di qui 
la necessità di una nuova 
« filosofia » di intervento 


In vista dell'entrata in funzione dei nuovi impianti 

Come stanno cambiando le Acciaierie 

La situazione resa incerta dai debiti contratti dalla società - Le manovre della Fiat nella siderurgia - I sindacati di¬ 
scutono sulla mobilità e sull'organizzazione del lavoro - Perché diventa necessario un organico di piano di settore 


Dal nostro inviato 

PIOMBINO — Al circolo delle 
Acciaierie è riunito il consi¬ 
glio di fabbrica, I sindacati 
preparano uno sciopero degli 
stabilimenti siderurgici, la se¬ 
zione aziendale comunista sta 
lavorando per un’assemblea, 
il comitato di zona del PCI 
ha predisposto un documen¬ 
to politico sul plano dell’ac¬ 
ciaio, nella bacheca del PSI 
è appeso un ritaglio di gior¬ 
nale sull’Italslder, nella di- 
reglone delle Acciaierie si sta 
discutendo l’entrata in fun 
zlone dei nuovi impianti. 

E’ un giorno qualsiasi a Piom¬ 
bino che rende perfettamen¬ 
te l’idea di come la cittadina 
toscana viva quotidianamen¬ 
te i fatti che animano le sue 
fabbriche più grosse, le Ac¬ 
ciaierie, la Dalmine e la Ma¬ 
gona. La crisi che ha Investi¬ 
to l’italsider ha messo un po’ 
tutti in allarme, ma, per il 
momento, non si parla di so¬ 
spensioni per Piombino. : . 

Ciò non significa che le Ac¬ 
ciaierie siano «un’isola nella 
crisi», e, in questo senso, le 
prospettive dello stabilimen¬ 
to restano legato a quelle di 
tutto il gruppo Italslder, al 
l’attuaslone del piano del¬ 
l’acciaio e al risanamento del¬ 
le partecipazioni statali. L'im¬ 
pressione è che, anche a 


• GIOVEDÌ* A PISA 
CERIMONIA IN ONORE 
DEI CADUTI NELLA LOTTA 
DI LIBERAZIONE 

PISA — I comuni di Pisa e di 
San Giuliano Terme, e le asso¬ 
ciazioni hanno organiuato per gio¬ 
vedì prossimo, primo dicembre, una 
cerimonia in onore dei caduti nel¬ 
la lotta di Liberazione nazionale. 
Nell'occasione interverranno i rap¬ 
presentanti delle ambasciale degli 
USA, dell’URSS. della Francia e 
dall’Inghilterra. La cerimonia avrà 
luogo alle ore 17 nel teatro Verdi 
di Pisa. Verranno consegnati di¬ 
plomi e medaglie alla memoria. 


Piombino, quel filo che garan¬ 
tisce la produttività, e la 
occupazione possa spezzarsi 
da un momento all’altro, fa¬ 
cendo crollare tutta la poli¬ 
tica oculata di investimento 
portata avanti in questi anni. 
A conferma di queste Incer¬ 
tezze vi è la soluzione finan¬ 
ziaria dell’azienda: il capi¬ 
tale delle acciaierie risulta co¬ 
perto all’80% da debiti a bre¬ 
ve e medio periodo, mentre 
solo l'il per cento fa riscon¬ 
tro a mezzi propri. Una spe¬ 
requazione che fa salire a 
34,6 lire al chilogrammo di ac¬ 
ciaio gli oneri verso le ban¬ 
che. 

Il confronto con gli altri 
complessi industriali mette a 
nudo la sproporzione esisten¬ 
te tra capitale netto e capita¬ 
le Investito per le aziende 
italiane nel confronti nel 
grandi complessi industriali 
di settore esistenti nel mon¬ 
do dove si varia da un mini¬ 
mo di 25% per la Nippon 
Steel ad un massimo del 72% 
per la United States Steel. I 
problemi delle acciaierie non 
si risolvono quindi al solo 
Interno, ma in un contesto 
generale. 

Sono di questo parere an¬ 
che 1 dirigenti dell’azienda. 
A giudizio di Egidio Moran¬ 
do, responsabile dell'ufficio 
affari generali nelle Acciaie¬ 
rie, è lo stato che deve farsi 
carico di un piano di settore, 
coinvolgendo anche 1 privati 
che, come la FIAT, svolgono 
un ruolo determlnanante nel¬ 
l’acciaio il coraggio mostra¬ 
to sino ad ora dal quadro di¬ 
rigente di Piombino rischia di 
vanificarsi se le partecipazio¬ 
ni statali, nel loro complesso, 
non si fanno carico della si¬ 
tuazione finanziaria delle fab¬ 
briche. Morando cita il pro¬ 
cesso di ristrutturazione, in 
linea con le direttive CEE, 
gli interventi per gli acciai 
speciali e il mantenimento 
dei livelli occupazionali qua¬ 


li esempi principali della at¬ 
tuale gestione. 

Non sono però pochi i con¬ 
trasti che il piano plurienna¬ 
le di investimenti di circa 450 
miliardi ha trovato sulla sua 
strada, non ultimo il disimpe¬ 
gno finanziario della Fiat 
(comproprietaria al 50% delle 
acciaierie). 

Ad oggi una interrogazione 
comunista al ministro delle 
Partecipazioni Statali sul 
comportamento della Fiat 
nelle acciaierie attende anco¬ 
ra una risposta. 

Pare fin troppo evidente 
che l’atteggiamento della Fiat 
sia legato alle manovre cir¬ 
ca il riassetto del settore de¬ 
gli acciai speciali. La Hol¬ 
ding torinese non ha mai 
nascosto le sue mire di ri- 
privatizzazione, anche se le 
ultime ipotesi parlano di un 
coordinamento Finsider-Tex- 
sid (con presidenza IRI) per 
gli acciai speciali e di in¬ 
terventi IRI per le due azien¬ 
de ex Egam, la Cogne e la 
Breda. - 

Dopo tre anni tutto ver¬ 
rebbe messo di nuovo In di¬ 
scussione, anche se si teme 
che la prospettiva finale sia 
un controllo Fiat sulle fab¬ 
briche a tecnologia piu avan¬ 
zata. quelle operanti nella 
fascia medio-alta degli ac¬ 
ciai speciali. Acciaierie, Co¬ 
gne e Breda garantirebbero 
In questo modo alla società 
torinese (che già possiede la 
Texsld) un monopollo di set¬ 
tore In grado di reggere 11 
confronto con 1 grandi co¬ 
lossi come la Krupp ed il 
Thyssen. Le prospettive pro¬ 
duttive a cui vuole arrivare 
la Fiat si aggirebbero sui 
due milioni e centocinquan¬ 
tamila tonnellate annue, le¬ 
nendo conto delle ultime in¬ 
dicazioni della CEE di ulte¬ 
riore riduzione della capa¬ 
cità ' complessiva siderurgi¬ 
ca europea. In questo conte¬ 
sto si inserisce il piano di 


ristrutturazione interna al¬ 
le acciaierie che dovrebbero 
portare nel ’78 al.’enTrata in 
funzione di un nuovo alto- 
forno e di due nuovi lamina¬ 
toi. Si parla di previsioni di 
1.300.000 tonnellate di pro¬ 
duzione annua, e di un tet¬ 
to occupazionale di 7.100 uni¬ 
tà, escluso le ditte appai- 
tatrici operanti all’intemo 
dello stabilimento toscano. 
Il progetto rappresenta un 
passo avanti - rispetto agli 
attuali livelli occupazionali 
(si prevedono 154 assunzio¬ 
ni) ma un passo indietro nel 
confronti dell’accordo del *74 
in cui si parlava di 7.400 la¬ 
voratori e di una produzione 
di 2 milioni di tonnellate per 
il 78. 

Proprio in questi giorni il 
consiglio di fabbrica ha de¬ 
ciso di confrontarsi con la 
direzione per gestire questo 
processo di ristrutturazione 
trattando gli organici, la 
qualificazione e riqualifica¬ 
zione professionale, l’orga¬ 
nizzazione del lavoro e la 
mobilità Interna che inte¬ 
ressa. 

Circa 1.000 lavoratori. La 
disponibilità ad * una ridu¬ 
zione dei programmi previsti 
nell’intesa del 74 passa pe¬ 
rò attraverso la creazione 
deirimpianto di Gioia Tau¬ 
ro, e la ristrutturazione di 
Bagnoli, come ,-più volte ri¬ 
chiesto dalle organizzazioni 
sindacali. - 

- «In questo senso — affer¬ 
ma il compagno Fabio Bal- 
dassarri, responsabile del 
comitato comunale del PCI 

— la soluzione dei problemi 
delle acciaierie sono da ri¬ 
cercare in un interesse pub¬ 
blico preminente nell’acciaio 
e in un piano di settore che 
sconfigga le linee di ripri¬ 
vatizzazione e coordini tutti 
gli interventi ali’intemo del¬ 
la programmazione ». 

m. f. 


Assemblea 
sulla scuola 
a Monte S. Savino 

Domani alle 21 organizzata 
dalla biblioteca comunali di 
Moniesantavino si svolgerà una 
assemblea dibattilo su a Organi 
collegiali: compili, funzioni, pro¬ 
spettive, impegno ». Interver¬ 
ranno Albino Bernardini del co¬ 
mitato di redazione di « Rifor¬ 
ma della scuola » e il dottor 
Vinicio Ermini delia Fedarscuo- 
la C1SL. 

Conferenza 
a Piombino 
sulla bomba N 

La sezione « P. Togliatti » 
dei PCI di Piombino ha orga¬ 
nizzato per domenica alio IO, 
al circolo Acciaierie, una con¬ 
ferenza-dibattito su « Bomba N, 
un ostacolo sulla strada dalla 
distensione e della coesistenza 
pacitica ». Parteciperà il sena¬ 
tore Raniero La Vaile. 


Dibattito 
ad Arezzo 
sui distretti 


Venerdì alle 17,30, nella sa¬ 
lo dei Bastioni di Santo Spiri¬ 
to ad Arezzo si terrà un’eseem- 
bica-dibattito su e Elezioni sco¬ 
lastiche, di istituto, di circolo, 
dì distretto provinciali » orga¬ 
nizzate dai candidati delle liste 
con motto e Diritto alla cultu¬ 
re, al lavoro, al futuro ». In¬ 
terverrà Albino Bernardini del 
comitato di redazione di « Ri¬ 
forma dalla scuola », 


Il piano — se correttamen¬ 
te concepito — può rappre¬ 
sentare uno strumento deci¬ 
sivo per porre mano allo im¬ 
pegnativo progetto di risa¬ 
namento - e sviluppo della 
agricoltura. Di Paco ha fat¬ 
to riferimento al cosidetto 
« modello toscano » che ha 
rappresentato negli anni pas¬ 
sati una ipotesi di sviluppo 
eeconomico debole e distorto. 
Anche nella nostra regione 
la questione ■ agraria è cen¬ 
trale e il Piano può essere 
uno strumento integrato di 
intervento in cui sia organi¬ 
camente inserita la attività 
programmatoria del governo 
regionale. 

I comunisti indicano come 
elementi prioritari di inter¬ 
vento il sostegno all’associa¬ 
zionismo cooperativo, la re¬ 
visione delle norme comuni¬ 
tarie, la scelta meridionali¬ 
stica; lo sviluppo dell'edilizia 
rurale, la difesa del prezzi 
e del prodotti accompagnata 
ad un deciso impulso della 
attività di trasformazione. A 
queste esigenze si è richia¬ 
mato 11 de Frane! che ha sot¬ 
tolineato nel suo intervento 
soprattutto le nuove possibi¬ 
lità di programmazione con¬ 
sentite da recenti provvedi¬ 
menti legislativi. A giudizio 
del consigliere democristiano 
la legge per le bonifiche re¬ 
gionali. la legge « quadrifo¬ 
glio ». il provvedimento in di¬ 
scussione per l’uso delle ter¬ 
re incolte e malcoltivate, di¬ 
segnano un quadro interes¬ 
sante entro cui lavorare per 
risollevare le sorti della agri¬ 
coltura. Un punto decisivo è 
quello della necessaria corre¬ 
lazione tra programmazione 
regionale e nazionale. A que¬ 
sto riguardo Francl ha riba¬ 
dito le critiche del suo grup¬ 
po alla attività della Regione. 

Occorre specificare — ha 
detto il consigliere de — qua¬ 
li contributi possono essere 
offerti dalla Toscana alla de¬ 
finitiva e soddisfacente reda¬ 
zione del piano agro alimen¬ 
tare. 

Per la DC è intervenuto an¬ 
che il consigliere Barbagli, 
mentre il comunista Rosati 
ha sottolineato la necessità di 
ricollegarsi costantemente 
nella discussione ad una vi¬ 
sione generale, senza la qua¬ 
le qualsiasi intervento per la 
agricoltura rischia di rive¬ 
larsi settoriale e Improdutti¬ 
vo. Il nodo centrale — se¬ 
condo 11 consigliere del PCI 
— è anche In questo caso 
rappresentato dall’atteggia¬ 
mento del governo nel con¬ 
fronti del piano agricolo ali¬ 
mentare. «Se il governo — 
dice Rosati — non rispon¬ 
de affermativamente alle 
scelte fondamentali del pla¬ 
no, allora ogni dibattito è de¬ 
stinato a fallire». Il colle¬ 
gamento, evidente, è con le 
scelte e i tagli del bilan¬ 
cio per 11 1978. Sullo schema 
diffuso dal ministero — al 
di là della necessaria rifles¬ 
sione sugli obiettivi — occorre 
registrare un elemento preoc¬ 
cupante a proposito della po¬ 
litica comunitaria. 

Mentre il Parlamento in¬ 
fatti a grande maggioranza 
ha chiesto sostanziali mo¬ 
difiche, lo schema di piano 
nega la possibilità di ripen¬ 
sare criticamente la politi¬ 
ca della CEE. il problema 
è più generale e rivela una 
carenza di fondo delia pro¬ 
posta del ministero. Nel con¬ 
vegno di Perugia quindi una 
delle critiche che le regioni 
potranno rivolgere al plano 
riguarderà la debolezza di 
una Impostazione che non 
misura il rilancio deH’agri- 
coltura nazionale nel con¬ 
testo di quanto sta matu¬ 
rando a livello mondiale. 

Tutti quegli elementi — 
di preoccupazione e di ap¬ 
prezzamento — contribuisco¬ 
no a formare il giudizio sui 
lineamenti dei piano propo¬ 
sti dal ministero. Le prossi¬ 
me importanti scadenze per¬ 
metteranno alle regioni nel 
loro complesso di esprimere 
valutazioni più puntuali per 
giungere alla definizione di 
un piano ail'altezza delie esi¬ 
genze della agricoltura na¬ 
zionale. 


I CINEMA IN TOSCANA 


PRATO 

GARIBALDI: Il prefetto di f*rro 
(VM 14) 

RDEN: Mogliamante (VM 18) 
ARISTON: Italia a mano armata 
(VM 14) 
(VM 1B) 

ODEON: E se tu non vieni? 
POLITEAMA: L'occhio privato 
CENTRALE: Gli amori proibiti di 
una adolescente (VM 18) 

CORSO: Massacro a Condor Pass 
ROITO: L'accattone 
CALIPSO: Totò al giro d'Italia 
NUOVOCINEMA: Venerdì: La rapi¬ 
na dal treno postale 
MODERNO: La cuginctta inglesa 
(VM 18) 

PARADISO: (riposo) 

MOKAMBO: (riposo) 

S. BARTOLOMEO: (riposo) 
VITTORIA: (riposo) 

•ORSI: (riposo) 

MODERNO: Fratello sola sorella 
luna 

GROSSETO 

SUPERCINEMA: Tre tigri contro tra 
tigri 

TIRRENO: (riposo) 

ASTRA: (chiuso per restauri) 
EUROPA (Saia 1): Casotto 

(VM 14) 

EUROPA (Sala 2): Il signor Ro¬ 
binson 

MARRACINI: KleinhoH Hotel 

(VM 18) 

MODERNO: Ore 21,15, A. Sten! 

E. Randelli in: « Ridi pagliaccio » 
ODEON: Roller coasler 
SPLENDOR: Gngua per l'inferno 

AREZZO 

POLITEAMA: E sa tu non vieni? 
SUPERCINEMA: La grande paura 
CORSO: L'interno dei mongoli 
TRIONFO: il dio serpante 
ODDOMi Nashvilia 


ITALIA: Brace Lee drago d’oriente 
TEATRO IRIS: (riposo) 
COMUNALE: Cugino cugino 

PISTOIA 

EDEN: Marida o muori (La ben¬ 
derà) 

ROMA D'ESSAI: Ricostruzione di 
un delitto 

ITALIA: Lo chiamavano trinità 
LUX: Le calde notti di Caligola 
CLORO: La polizia li vuole morti 

SIENA 

IMPERO: Casanova (VM 18) 

METROPOLITAN: Mogiiamanta 

(VM 18) 

MODERNO: Herbye al rally di 
Montecarlo 

ODEON: Al dì là del bene o del 
male (VM 18) 

SMERALDO: li dormiglione . 

POGGI BONSI 

POLITEAMA: (oggi riposo) 

LIVORNO 

ODEON: Rollecoester, il grondo 

brivido - v 

GRAN GUARDIA: Casotto 

(VM 14) 

4 MORI: Lo lunghe vacanza dal '36 
JOLLY: Il b as ti ona (VM 14) 

SORGENTI: Suspiria 
COLDONI: Man mcn (Gli uomini 
di Marta) 

AURORA: Corvo Rosso non avrai 
il mio scalpo 

S. MARCO: Terrore a 12.000 metri 
GRANDE: Domani: lo ho paura 
MODERNO: Domani: Vìa col vento 
METROPOLITAN: Domani: Pana 
burro a marmellata 
LAZZCRI: Penitenziario femminile 
- per reati sessuali 
Domani: La selvaggia 


PONTEDERA 

ITALIA: Il mio primo uomo 
MASSIMO: Emanuelle in America 
ROMA: Una donna chiamata moglie 

ROStGNANO 

TEATRO SOLVAY: La figliastra 
(VM 18) 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Caccia za¬ 
ra: terrore ai Parifico 
S. AGOSTINO: (riposo) 

EMPOLI 

EXCELSIOR: Stagiona Lirica 1977 
Ore 20,30: c II barbiere di Si¬ 
viglia », di G. Rossini. 

LA PERLA: La gang dell'Anno 
Santo 

CRISTALLO: Anima persa 
Domani: Suparvixens 
CINECLUB UNKOOP: Complotto 
in famiglia --- 

LUCCA 

MIGNON: Domani: Al dì là dei 
b ene e del mala 

PANTERA: Perversion Flash 
MOOERNO: Oggi cinema varietà. 
Domani: Pane burro e marmel- 

lata 

ASTRA: Domani: Kolossal 
CENTRALE: Gable e Lombard 

PISA 

ARISTON; Domani: Ecco noi par 
esempio 

ODEON: Kombra forca squadra giu¬ 
stizieri * Domani: Il prefetto 
di ferra 

ASTRA: Un attimo una vita 
ITALIA: Domani: Via col vanto 
NUOVO: Gli amici di Nkk Ezard 

- Domani: Il monaco 
MIGNON: Ceravamo tanto amati 

- Domani: Mucchio selvaggio 

(VM 14) 


MASSA 

ASTOR: Oggi cinema varietà - Do¬ 
mani: La grande fuga 

CARRARA 

MARCONI: Domani: Le calde notti 
di Caligola (VM 18) 

GARIBALDI: La battaglia di Alamo 
- Domani: Pugni feroci 

MONTECATINI 

KURSAAL: Domani: I santissimi 
EXCELSIOR: Mucchio selvaggio 
Domani: I lautari 
ADRIANO: Suor Emanuelle 
Domani: Canne mozze 


; 

l 

vacanze 
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dal cuore ; 
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«AUTO per TUTTI» 

Tel. 055/22.33.44 

Via Ponte Sospeso, 19 - Firenze 


AUTOVEICOLI D’OCCASIONE 
DI QUALSIASI MARCA 
PERMUTE RATEAZIONI 


RESIDENCE 

EDILIZIA INDUSTRIALIZZATA 

Villette in cemento armato 
Unifamiliari con giardino 
Immediate vicinanze Pisa e Pistoia 

da L. 25.000.000 

Mutuo fino al 40% 
Agevolazioni nei pagamenti 
Preventivi per conto terzi 

RESIDENCE 

Una maniera nuova di costruire - Sede commer¬ 
ciale Pisa, Cjo Italia 178 (4* piano) Tel. 502125 


Il punto sulla campagna del tesseramento 

La Fgci tra proposta politica 
e rinnovamento organizzativo 


Da alcuni giorni la 
FGCI sta conducendo la 
campagna di tesseramen¬ 
to 1978. A differenza degli 
anni passati cl pare che, 
pur essendoci ancora mar¬ 
cati segni di difficoltà e 
di debolezza, l’organizza¬ 
zione dei giovani comuni¬ 
sti abbia davanti concre¬ 
te e ricche possibilità per 
mettere in atto un neces¬ 
sario rinnovamento e per 
estendere e consolidare il 
proprio carattere di mas¬ 
sa. Il travaglio che l'ha 
investita nei mesi scorsi 
ha avuto ripercussioni tan¬ 
gibili nei risultati insoddi¬ 
sfacenti del tesseramento 
1977, ma non ha alterato 
i presupposti per determi¬ 
nare una « riforma orga¬ 


nizzativa » della FGCI 
che ne definisca un ruolo 
ed una funzione più avan¬ 
zata nella proposta politi¬ 
ca, nella iniziativa di mas¬ 
sa, nella costruzione di un 
movimento nuovo della 
gioventù, nel suo modo di 
essere e di lavorare. 

In queste ultime setti¬ 
mane abbiamo visto veni¬ 
re avanti e crescere nel 
Paese un movimento del 
giovani di segno nuovo 
die ha come capisaldi il 
rifiuto e la battaglia con¬ 
tro la violenza, il rapporto 
stretto, nella loro recipro¬ 
ca autonomia, col movi¬ 
mento operaio e che espri¬ 
me una grossa spinta per 
mutare le drammatiche 


condizioni materiali e di 
vita della gioventù e si po¬ 
ne il compito di spostare 
in avanti la situazione po¬ 
litica, per far uscire l’Ita¬ 
lia dalla eccezionale crisi 
che sta vivendo. Le ma¬ 
nifestazioni di Roma, di 
Napoli, di Firenze e di 
altre città hanno detto 
questo, anche se non pos¬ 
siamo considerare vinta la 
battaglia contro 1 teorizza¬ 
tori della violenza, delle 
iniziative antidemocrati¬ 
che e antloperaie. Come 
non possono essere ancora 
cancellati i fenomeni di 
diffusa sfiducia nella de¬ 
mocrazia. nella partecipa¬ 
zione. nella possibilità di 
una trasformazione dello 
attuale stato di cose. 


Costruire un movimento nuovo 
che sappia parlare ai giovani 


Il convegno della FGCI 
e dell’Istituto Gramsci su¬ 
gli orientamenti delle 
nuove generazioni, la re¬ 
cente assemblea nazionale 
sull’università hanno Indi¬ 
cato i terreni e le Idee- 
forza per una politica di 
massa intorno alla que¬ 
stione giovanile. 

In primo luogo una ini¬ 
ziativa per una ricolloca¬ 
zione dei giovani nella so¬ 
cietà, nel processo produt¬ 
tivo, nel rapporto con la 
democrazia, per battere 
l’emarginazione e la di¬ 
soccupazione. la crisi del¬ 
la scuola e dell’università. 
Inoltre una iniziativa per 
fare della gioventù una 
forza organizzata, 1 che 
scenda in campo nella lot¬ 
ta per una direzione del 
Paese adeguata alla natu¬ 
ra e alla profondità della 
crisi. Si rende pertanto 
necessaria la costruzione 
di un movimento nuovo. 


non contrapposto alle 
realtà esistenti, che sap¬ 
pia parlare a tutti 1 gio¬ 
vani e che abbia come di- 
scriminante il rifiuto del¬ 
la violenza. Non vogliamo 
un movimento « nostro », 
dei comunisti, ma un mo¬ 
vimento autonomo e di 
massa, pluralista, che por¬ 
ti a ricomposizione unita¬ 
ria più figure giovanili, 
più orientamenti cultura¬ 
li. Questo è vitale per la 
democrazia italiana, per 
le sue stesse capacità di 
sviluppo e di dilatazione, 
determinante per il movi¬ 
mento operaio che si po¬ 
ne oggi, in modo stringen¬ 
te, il problema della par¬ 
tecipazione alla guida del 
Paese e 11 compito storico 
di salvare e trasformare 
radicalmente l’Italia nel¬ 
la direzione del socialismo. 

E vi è anche un proble¬ 
ma nostro, del comunisti 
e della FGCI, immediato e 
decisivo per essere prota¬ 


gonisti e alla guida di que¬ 
sto movimento nuovo: è il 
problema della organizza¬ 
zioni dei giovani comu- 
, nlstl e delle sue linee di 
rafforzamento qualitativo 
e quantitativo. 

Vi è anzitutto bisogno 
di una FGCI aperta a 
tutto ciò che matura e si 
trasforma nelle giovani 
generazioni, che si pone 
il compito della costruzlo- 
■ ne di movimenti di massa 
una organizzazione che è 
parte organica dei giova¬ 
ni e che esprime all’inter¬ 
no della storia della vita, 
della linea del partito il 
rapporto con l’esperienza 
politica dei giovani. 

Lavorare per una FGCI 
capace di accogliere e or¬ 
ganizzare i giovani di di¬ 
versa formazione ■ Ideale, 
per una organizzazione 
laica e pluralistica anche 
al suo interno è il com- 
- pito che sta davanti a noi. 


n circolo: struttura « aperta » 
e punto di riferimento 


Sappiamo bene come 
tanti giovani, oggi, arriva¬ 
no alla politica per vie ori¬ 
ginali e particolari, anche 
al di fuori dei partiti: 
compito nostro è quello di 
far pesare politicamente 
una diffusa coscienza pro¬ 
gressiva che anima larga¬ 
mente 1 giovani non solo i 
giovani comunisti, ma an¬ 
che di altra matrice sto¬ 
rica e ideale; occorre far 
leva sul carattere non dot¬ 
trinario della nostra poli¬ 
tica. ma aperto e dinami¬ 
co, che si evolve e matu¬ 
ra continuamente. Una or¬ 
ganizzazione più matura e 
adulta che fa più politi¬ 
ca, che lascia da parte il 
propagandlsmo e diventa 
soggetto politico, punto di 
riferimento per una larga 
parte dei giovani. Cl po¬ 
niamo il compito di esten¬ 
dere e ramificare la no¬ 
stra presenza, per orga¬ 
nizzare in forme specifi¬ 


che gli universitari, gli 
studenti medi, le ragazze, 
i giovani operai. Occorre 
estendere la fascia di età 
e le figure sociali giovani¬ 
li a cui ci rivolgiamo. 

Il punto centrale per 
una « riforma organizza¬ 
tiva » della FGCI è il cir¬ 
colo. Occorre non solo 
estenderne il numero (i 
circoli in ogni sezione del 
partito) ma mutarne le 
caratteristiche. I circoli 
debbono avere una più 
elevata capacità di anali¬ 
si e di direzione politica, 
essere più a stretto con¬ 
tatto con le forme di vita 
democratica presenti nel 
quartieri nelle zone, nei 
paesi. I nostri circoli si 
debbono porre II proble¬ 
ma di inventare e attuare 
forme nuove, sedi specifi¬ 
che di discussione e di Ini¬ 
ziativa politica, che veda¬ 
no presenti non solo I 
compagni Iscrìtti ma an¬ 
che una cerchia più am¬ 


pia di giovani. E’ neces¬ 
sario superare ogni atten¬ 
dismo. e dare un caratte¬ 
re pubblico e di massa al 
nostro tesseramento, rea¬ 
lizzando una mobilitazione 
ampia e collettiva di tut¬ 
te le nostre organizzazioni 
e di quelle del partito, per 
costruire un largo tessuto 
di adesioni alla FGCI. non 
Hdeiste, ma ragionate, cri¬ 
tiche, ma per questo assai 
ben più salde e mature. 

Già in questi primi gior¬ 
ni sono stati conseguiti 
risultati Importanti; occor¬ 
re Intensificare la nostra 
azione per rispondere alla 
necessità di operare una 
grande raccolta di forze e 
realizzare, attraverso la 
esperienza diretta e Im¬ 
mediata della milizia poli¬ 
tica e dell’organizzazione, 
il compito della conquista 
di centinaia di giovani. 

Fabrizio Bandinelli 
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PAG. 10 / napoli ; v _ 

Migliaia di studenti hanno sfilato per le ,vie del centro 


REDAZIONE: Via Carvanfat 55, (al. 121.921*322.923 * Diffusone (al. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 e dalla U alla 21 


l'Unità / mercoledì 30 novembre 1977, 


Numerose assemblee preparano la manifestazione nazionale 


Immediato risposta dei giovani A Roma eoa treni e pullman 


al barbaro assassinio di Bari 
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Oggi manifestazioni in vari centri della regione — In quasi tutte le scuole accolto l'appello della FGCI — A piazza 
Municipio un minuto di raccoglimento per la morte del compagno Petrone — A Salerno si chiede la chiusura di un covo 


IL 17 DICEMBRE 

Conferenza 

regionale 

sull’ordine 

democratico 

Quanto mai opportuna e 
tempestiva appare l'iniziativa 
promossa congiuntamente dal¬ 
ia presidenza del consiglio e 
da quella della giunta per 
una conferenza regionale sui 
temi dell'ordine democratico 
e della amministrazione della 
giustizia. 

Essa assume una notevole 
importanza, volendo ricercare 
il ruolo più idoneo che può 
essere svolto dalle autonomie 
locali, soprattutto dopo l’ema¬ 
nazione della legge 382. nel¬ 
la gestione dell'ordine demo¬ 
cratico. che non può essere 
più affidata esclusivamente 
agli organi che vi sono isti¬ 
tuzionalmente preposti, come 
la polizia e la magistratura, 
ma richiede un momento di 
grande partecipazione demo¬ 
cratica. 

I.a sicurezza di cittadini, la 
civile convivenza hanno assun¬ 
to una importanza fondamen¬ 
tale sulla via di una pro¬ 
fonda trasformazione delle 
strutture economiche e socia¬ 
li. Da anni una strategia del¬ 
la provocazione viene portata 
avanti contro il movimento 
operaio per creare lacerazio¬ 
ni al suo interno, per impe¬ 
dire che. su obiettivi di rin¬ 
novamento, si rafforzi l'unità 
«lolle forze politiche democra- 
che e dei lavoratori. 

D'altro canto, è urgente ri¬ 
flettere attentamente sulle di¬ 
sastrose condizioni in cui. in 
Campania, sono costretti a 
operare i magistrati, le forze 
dell'ordine, tutti gli operatori 
della giustizia e proporre a- 
deguate soluzioni. 

Una manifestazione regio¬ 
nale di questo tipo, che vuo¬ 
le affrontare tali scottanti 
questioni, va vista come mo¬ 
mento di convergenza di forze 
sociali e politiche (e non solo 
degli « addetti ai lavori ») 
perché l’opera di trasforma¬ 
zione democratica dello Sta¬ 
to avanzi con il contributo 
«Iella classe operaia e delle 
masse |>opolari e con l’impe¬ 
gno democratico degli enti 
locali. 


Maestre in corteo 
contro la 

soppressione della 
graduatoria 
provinciale 

Ieri mattina hanno sfilato 
in corteo le insegnanti ele¬ 
mentari incluse nella gradua¬ 
toria provinciale permanente. 

In tutto sono millesettecen- 
tcsette maestre, da circa un 
anno in attesa di una nomi¬ 
na. ed ora per loro si pro- 
spetta unicamente la possibi¬ 
lità di andare a lavorare in 
qualche città lontana, con tut¬ 
ti i sacrifici facilmente im¬ 
maginabili che ne derivano. 

« Abbiamo fatto il concorso 
per Napoli e provincia — di¬ 
cono con decisione — e non 
intendiamo andare a lavora¬ 
re chissà dove ». La ragione 
della protesta sta in un di¬ 
segno di legge di Malfatti che 
prevede, dopo l'assegnazione 
di tutti i posti disponibili, la 
soppressione delle graduato¬ 
rie provinciali. 

Si creerebbe, in questo ca¬ 
so. un'unica graduatoria na¬ 
zionale. per cui. essendoci 
attualmente |X)sti vacanti solo 
nei paesi dell'alta Italia, l'uni¬ 
ca prospettiva che è davanti 
alle maestre napoletane è ap¬ 
punto quella di andare a la- 
\ orare sulle « Alpi ». 

Ma molte altre possono es¬ 
sere le conseguenze giudica¬ 
te negative dell’esistenza di 
un'unica graduatoria: tra 
l'altro chi a Napoli ha un 
buon punteggio potrebbe, in 
quel caso, risultare tra le ul¬ 
time. 

Ma se a Napoli non sarà 
possibile a nominare nuove 
maestre? 

Anche a questa domanda 
c’è ■ una risposta. « Noi — 
affermano le maestre —- non 
chiediamo niente di impossi¬ 
bile. ma avanziamo proposte 
concrete che non comporta¬ 
no un aggravio di spese ». 

In sostanza le maestre chie¬ 
dono la rapida utilizzazione 
dei fondi che il ministero di¬ 
stribuisce alle varie provin- 
cie per attività integrative. 

« Si potrebbe, insomma — 
aggiungono — rilanciare il 
potenziamento della scuola a 
tempo. pieno che, special 
mente nel Mezzogiorno, diven¬ 
ta sempre più una necessità ». 
Inoltre le maestre propongo¬ 
no di preparare un censimen¬ 
to dì tutti i posti attualmente 
vacanti nelle scuole elemen¬ 
tari della città e della pro- 
vtecia. 


Decisa ed immediata è sta¬ 
ta, a Napoli e nella regione, 
la reazione al barbaro assas¬ 
sinio del compagno Benedetto 
Petrone, ucciso dai fascisti 
a Bari a colpi di coltello e di 
cacciavite. 

Questa ennesima provoca¬ 
zione batte, su un ferro già 
arroventato, coincide con un 
rigurgito della violenza fasci¬ 
sta che ha coinvolto, proprio 
di recente, anche la nostra 
città. Non a caso proprio ieri 
il consiglio di quartiere Are- 
nella ha approvato una mo¬ 
zione di condanna contro il 
ripetersi di atti di violenza 
nella zona. 

In questo clima alcune gra¬ 
vi decisioni della magistratu¬ 
ra — come quella di incri¬ 
minare per rissa il giovane 
ferito giorni fa al Vomeri) 
da una squadracela fascista 
— non possono che aggrava¬ 
re una situazione già tesa. 
Appena si è diffusa la noti¬ 
zia dell’assassinio profondo è 
stato lo sdegno. In quasi tut¬ 
te le scuole sono state in¬ 
terrotte le lezioni e si sono 
tenute assemblee. 

Migliaia di giovani hanno 
risposto all'appello della FGCI 
ed hanno dato vita ad una 
combattiva manifestazione di 
lotta antifascista. Non ci so¬ 
no stati incidenti di sorta, seb¬ 
bene il corteo si sia svolto in 
un clima di comprensibile 
tensione. Fra l'altro la mani¬ 
festazione era stata organiz¬ 
zata in brevissimo tempo ed 
era stato appena possibile 
distribuire qualche volantino e 
affiggere pochi manifesti. 

U:i primo concentramento 
c’è stato a piazza Mancini, 
dove sono giunti gli studenti 
della zona centro. Lentamen¬ 
te il corteo ha percorso le 
vie del centro ed ha raggiun 
to piazza Municipio. Qui è sta¬ 
to osservato un minuto di rac¬ 
coglimento seguito da un bre¬ 
ve comizio. Mentre questo 
primo corteo si scioglieva so¬ 
no entrati in piazza gli stu¬ 
denti provenienti dalle scuo¬ 
le del Vomero. i compagni del 
collettivo « Punto rosso » e 
una folta delegazione degli 
universitari della facoltà di 
Ingegneria. 

I^e file del corteo si sono 
dunque ingrossate e la mani¬ 
festazione è continuata per 
sciogliersi, poco dopo, davan¬ 
ti al Maschio Angioino. A que¬ 
sto punto un centinaio di gio¬ 
vani hanno deciso di conti¬ 
nuare e di raggiungere l'uni¬ 
versità centrale dove c’è sta¬ 
ta una breve assemblea. 

Intanto altre manifestazioni 
sono state indette per oggi 
nei vari centri della regio¬ 
ne. Già ieri mattina, però, 
in quasi tutte le scuole ci 
sono state affollate assem¬ 
blee. 

A Benevento il collettivo del 
Liceo Scientifico ha indetto 
per oggi un’assemblea gene¬ 
rale al Teatro Comunale a 
cui hanno già aderito le or¬ 
ganizzazioni studentesche de¬ 
mocratiche. 

Un’altra manifestazione an¬ 
tifascista, indetta dalla FGCI. 
si terrà a Salerno. Il con¬ 
centramento è previsto alle 
ore 9 a piazza S. Francesco 
da qui muoverà il corteo che 
si scioglierà a piazza Porta 
Nuova. Alla manifestazione 
hanno già aderito le organiz¬ 
zazioni sindacali, i consigli di 
fabbrica e i partiti politici. 

« l partiti democratici — si 
legge infatti in un documen¬ 
to — nelVaderirc alla mani- 
f est azione chiedono alla ma¬ 
gistratura e alla polizia mi¬ 
sure concrete per la chiusu¬ 
ra dei cori e per stroncare 
la criminale spirale di rio- 
lenza che tenta di sconvol- 
gere le istituzioni democrati¬ 
che ». 

Da parte sua la FGCI di 
Salerno, con una petizione che 
sarà presentata domani in pre¬ 
fettura. chiederà la chiusura 
del covo di via Diaz del Fron- 
I te della gioventù. 


Creato un comitato 
nazionale dei docenti 
universitari stabilizzati 

In una folta assemblea di 
professori in caricati stabiliz¬ 
zati, provenienti da 22 sedi 
universitarie, tenutasi in Ro¬ 
ma. è stato costituito un co¬ 
mitato nazionale per la tute¬ 
la della pos.zione giuridica 
dei professori universitari 
stabilizzati, che si propone di 
operare in stretto contatto 
con i sindacati confederali 
del settore universitario. 

Presidente nazionale è sta¬ 
to eletto il prof. Giovanni Ni- 
gro. della 1. facoltà di Me¬ 
dicina dell'università di Na¬ 
poli. vicepresidente il profes¬ 
sor Enzo Cavallo, della fa¬ 
coltà di Medicina dell'uni¬ 
versità di Roma, e responsa¬ 
bile del centro studi e legi¬ 
slativo il prof. Sahatore Rai¬ 
mondi della facoltà di Giuri¬ 
sprudenza dell’università di 
Palermo. 

Sede della presidenza - na¬ 
zionale è in via R, Bracco 
71, a Napoli. 
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Un momento del corteo di studenti indetto dalia FGCI dopo l'infama assassinio di Bari 


Ampio dibattito in consiglio comunale 

Medicina scolastica: 
presto il concorso 

L’attuale situazione prorogata per 60 giorni • Positivo giudizio dell’am¬ 
ministrazione espresso dall’assessore al Personale, Ricciotti Antinolfi 


Dopo una lunga discussio¬ 
ne, il consiglio comunale di 
Napoli ha dato mandato — 
con un ordine del giorno con¬ 
cordato unitariamente fra i 
caplgruppo — all’amministra¬ 
zione di prorogare per 60 
giorni II rapporto di lavoro 
con gli attuali operatori del¬ 
la medicina scolastica, e di 
bandire entro tempi brevis¬ 
simi un « avviso pubblico », 
prevedendo un congruo pun¬ 
teggio per quanti già lavorino 
nel settore. 

La delibera che prorogava 
fino al 31 luglio dell’anno 
prossimo l'incarico attual¬ 
mente ricoperto da 217 fra 
medici e personale ausiliario 
è stata quindi ritirata e l'as¬ 
sessore al Personale, compa¬ 
gno Ricciotti Antinolfi. si è 
incontrato ieri con i capi- 
gruppo per gli ultimi accordi 
relativi alla nuova delibera, 
che conterrà quanto già da 
tempo l'amministrazione in¬ 
tendeva attuare: l'allarga¬ 
mento e il potenziamento del 
servizio, con Tampiamento 
del posti — che sono per ora 
« straordinari » sia per i me¬ 
dici che per gli ausiliari — 
e una nuova pianta organica 
rispondente alle esigenze di 
un servìzio così importante in 
una città come Napoli. 

I motivi per cui liberali e 
democristiani si sono opposti 
alla proroga lunga sono da 
ricercarsi nel fatto che. a lo¬ 
ro avviso, stabilendo un nu<v 
vo rapporto di lavoro sia pu¬ 
re a termine ma equiparato 
come retribuzione a livelli del 
personale dipendente dal Co¬ 
mune. si rischiava di vanifi¬ 
care la possibilità per altri 
medici ed altri ausiliari di 
accedere al servizio. 

Scegliendo la strada dell'as¬ 
sunzione per concorso — In 
posti comunque « straordina¬ 
ri » — si perviene più rapida¬ 
mente aU’obiettivo di costitui¬ 
re una struttura di medicina 
scolastica dove gli addetti 
hanno incarico incompatibile 
con altri incaric/ii in enti pub¬ 
blici. Cosi come, del resto, era 
stabilito nella stessa delibera 
presentata daH’amministrazio- 
ne, coloro che entreranno a 
far parte della medicina sco¬ 
lastica dovranno lavorare sei 
ore al giorno e non potran¬ 
no — come purtroppo ac¬ 
cadeva negli anni preceden¬ 
ti — dedicare agli scolari 
solo rari « ritagli » di tempo. 

Nell’ordine del giorno il 
consiglio comunale esprime 
fra l'altro la volontà di ga¬ 
rantire il servizio di Medici¬ 
na scolastica e di salvaguar¬ 
dare per quanto possibile le 
posizioni degli operatori at¬ 
tualmente in servizio e che 
non abbiano altri rapporti di 
pubblico impiego. Si esprime, 
in questo modo, anche un 
giudizio positivo sulla struttu¬ 
ra che è stata creata da po¬ 
co più di un anno da que¬ 
sta amministrazione. 

L'assessore Antinolfi ha di¬ 
chiarato in proposito che « 1’ 
amministralzone esprime un 
giudizio positivo sul servizio 
di medicina scolastica, svol¬ 
tosi quest'anno in forme più 
organiche di quanto mal sia 
avvenuto prima. Un giudizio 
ugualmente positivo per 1 me¬ 
dici scolastici, molti dei quali 
sono giovani che non hanno 
altri incarichi e che hanno 
saputo svolgere questo ruo¬ 
lo nuovo — che è soprat¬ 
tutto di medicina sociale e 
preventiva — non solo sul 
piano tecnico, ma anche sa¬ 
pendosi inserire positivamente 
e costruttivamente nelle co¬ 
munità scolastiche, stabilendo 
anche un proficuo rapporto 
con i consigli di quartiere. 

II consiglio comunale toma 
a riunirsi venedrcU alle 19. 


Chi vince il concorso 
laurino di stupidità 


Il quotidiano laurino alla vi¬ 
gilia della vendita appare po¬ 
polato da gente che non vede 
né sente: ieri — ad esem¬ 
pio — ha sprecato parecchio 
piombo per lamentarsi su 
chissà cosa ne faranno i co¬ 
munisti dei 50 miliardi del / 
prestito' e per sostenere che' 
i cattivoni dovevano indire 
una « gara » (magari un'asta 
pubblica!...) fra le varie ban¬ 
che le quali cosi avrebbero 
potuto mandare le loro offer¬ 
te al ribasso in busta chiusa. 

■ Lo spunto è stato l’annun¬ 
cio che stamane alle II il sin¬ 
daco Valenzi e il direttore ge¬ 
nerale dell’istituto bancario 
S. Paolo di Torino, dott. Ar- 
cuti, firmeranno il contratto 
di mutuo per la prima parte 
del prestito per opere pub¬ 
bliche — 150 miliardi in tut¬ 
to — nella città di Napoli. 
L'estensore dell'* articolessa » 
poteva pure informarsi, ma¬ 
gari dal suo collega che reso- 
conta il consiglio comunale: 
avrebbe saputo senza troppa 
difficoltà che il 29 luglio scor¬ 
so il consiglio — all’unanimi¬ 
tà — ha approvato l'elenco 
dei progetti esecutivi di ope¬ 
re pubbliche (scuole, fogna¬ 
ture. rete elettrica, strade) 
a cui questi primi 50 miliardi 
sono stati destinati. 

Avrebbe inoltre saputo che 
una buona metà di queste 
opere è già andata in appalto 
(alcune stanno per essere ini- 
I ziate). che per il resto le ga- J 
re sono state indette, che a 
tempo di record l'intera som- 



Oggi 


CONFERENZA PROVINCIALE 
DEI PUBBLICI DIPENDENTI 

Oggi in federazione »!le ore 17 
attivo dei lavoratori statali in pre¬ 
parazione delia conferenza provin¬ 
ciale dei pubblici dipendenti comu¬ 
nisti. Sempre in preparaz'one de '« 
conferenza dei pubblici Spendenti, 
sì svolgerà oggi alle 17.30 in fede¬ 
razione l’attivo provinciale del la¬ 
voratori delia Provine a, dei Co¬ 
rnimi e della Regione. 

PROBLEMI DELLA STAMPA 

Nella sede della zona Vome-o, 
alle 18,30, attivo di zona su', p-o- 
blemi delle stampa, con Matteo 
Cosenza. 

ASSEMBLEE 

A Portici alle 18.30 assemblea 
introduttiva al sem'nario su! pro¬ 
getto a medio te-m'ne con Lap c- 
c ir ella. 

A Chiaia PosIUipo alla 19.30 
assemblea sulla situazione polirci 
generale, accordo, prospettiva, lotta. 

RIUNIONI 

A Pomiglia.no alla 17.30 riu¬ 
nione della segrete-ia delia sezione 
e Alfa Sud con Tubell, e Ol'vetta. 

In federazione a'le ore 18 riu¬ 
nione dei com'tati drenivi di Vi¬ 
caria e Porchìano sul tesseramento. 

A S. Erasmo alle 17.30 riu¬ 
nione del comitato direttivo della 
zona industriale con Zambardìno. 


Domani 


A Ponticelli alla Casa dal Po¬ 
polo, allo ore 9. - seminario su 
giungla retributiva a struttura dal 
salaria, con Chiesa, Canullo a Da¬ 


ma potrà dirsi utilizzata en¬ 
tro quest’anno , tanto è vero 
che si sfa già cominciando 
a discutere — in sede di bi¬ 
lancio — sulla destinazione 
dei restanti cento miliardi. 

Il prestito per opere pub¬ 
bliche, infine, è stato deciso 
dal governo (ci furono gli in¬ 
contri di sindaco ed assesso¬ 
ri con Andreotti e con il sot¬ 
tosegretario Scotti) che, au¬ 
torizzandolo, ne diede pubbli¬ 
ca notizia a tutte le banche. 
Il primo a rispondere posi¬ 
tivamente fu l’istituto S. Pao¬ 
lo, che trattò col Comune al 
tasso di interesse all'epoca in 
vigore (del 16 per cento, per 
la precisione) che è unico cd 
universale per tutte le ban¬ 
che e per tutti i prestiti di 
quel genere, per qualsiasi Co¬ 
mune. 

E’ in corso la trattativa con 
il Banco di Napoli che, avu¬ 
ta la relativa disponibilità fi¬ 
nanziaria. presterà il resto 
della somma al Comune alle 
condizioni che sono fissate — 
come per tutti — dal mercato 
del denaro. 

L’idea della gara fra ban¬ 
che che giocano al ribasso 
con i tassi di interesse è dav¬ 
vero nuova e originale, e de¬ 
v’essere ispirata dal sistema 
di lavoro che c’è nel giornale 
laurino. La sera, infatti, i re¬ 
dattori fanno pervenire in bu¬ 
sta chiusa la loro « articoles¬ 
sa » al capocrnnista. che. ocu¬ 
latamente. sceglie quindi la 
più stupida per somministrar¬ 
la ai suoi lettori. 


VOCI DELLA 
CITTA’ 


Le lettere dei nostri lettori, 
di interesse cittadino o regio¬ 
nale, saranno pubblicate rego¬ 
larmente il mercoledì ed il ve¬ 
nerdì di ogni settimana. I let¬ 
tori possono indirizzare ■ toro 
scritti, o le levo segnalazioni 
(dì necessiti concisi), a «Voci 
della Cittì» - Redazione Uniti • 
Via Cervantes, 55 • Napoli. 

L’ONMI fa 
ancora guai 

A Fuorig-otta. f-a g-aid cascg- 
g ati. c'e i'ONMl ovvero l'ist.tuto 
che curava data culla ella bara 
n’aliano d'a'.t.-i tempi: oggi è stato 
d'sciolto, ma certe sco-Ie si fanno 
sentire ancora. 

Infatti l’ONMI di Fuori-grotta ha 
una canna fumaria che fuma tutto 
il giorno, e non tabacco profumato 
— s'intende — ma gas inquinante. 

Intorno alla canna fumaria c’è 
uno sparuto gruppo d pini che 
soffrono anch'essi quel fumo come 
gli abitanti dal riont popo.ere: in 
trent'ar.ni sono cresciuti albe-i, pa¬ 
lazzi e tanta cose in Italia, ma 
la canna fumaria delI'ONMI è sem¬ 
pre nana e si sa che da che ii 
mondo (industriale) è mondo il 
fumo sale, e guai a chi lo respira. 
Ci risulta che un gruppo di abi- 
tmti si è rivolto al pretore pe- 
eliminare quella fonti d'mquint- 
manto, fiduciosi ci rivolgiamo al- 
l’Unìtk parchi gli uffici competenti 
provvedano, par la saluta di tanta 
ganta. 

„ , (tonava Bra sa ta ) 


diecimila operai napoletani 

Oggi airitalsider altre due ore di sciopero - Ieri in 1500 in corteo alFInter- , 
sind - Un documento dei dirigenti dell’azienda contro la cassa integrazione 


L’Italslder continua nel 
suo braccio di ferro col lavo¬ 
ratori. Ieri mattina alla dele¬ 
gazione del consiglio di fab¬ 
brica che si è recata alla se¬ 
de deU’Interslnd. 1 rappre¬ 
sentanti dell'associazione del¬ 
le aziende pubbliche hanno 
riconfermato In sostanza tut¬ 
te le decisioni dallTRI e dal¬ 
la Flnslder: cassa integrazio¬ 
ne a rotazione per più di tre¬ 
mila dipendenti e prospettive 
pressoché nulle per il futu¬ 
ro del centro siderurgico di 
Bagnoli. 

Tra 1 lavoratori, intanto, si 
fa sempre più radicata la 
convinzione che TIRI voglia 
realmente la smobilitazione 
dello stabilimento. Anche Ieri 
il centro cittadino è stato at¬ 
traversato da un corteo di 
circa 1500 persone che partite 
da piazza Bagnoli hanno rag¬ 
giunto con la metropolitana 
Montesanto. Di li hanno at¬ 
traversato piazza Carità, via 
Roma, piazza Plebiscito fino 
a S. Lucia dove c'è la sede 
dell'Interslnd. 

La fabbrica ieri mattina si 
è fermata per 4 ore dalle 
8,30 alle 12.30; anche 11 secon¬ 
do e 11 terzo turno hanno so¬ 
speso 11 lavoro, articolando 
però le fermate nel corso del¬ 
la produzione. Alla tenda, 
eretta in piazza Garibaldi, 
inoltre. Ieri sera si è recato, 
insieme ad altri dirigenti del¬ 
la federazione napoletana del 
PSI, 11 compagno Francesco 
De Martino che ha discusso 
a lungo col lavoratori. De 
Martino si è impegnato a far 
proprie le richieste del con¬ 
siglio di fabbrica circa la re¬ 
voca della cassa integrazione 
e per una celere approvazio¬ 
ne del piano nazionale. 

Per stamattina sono state 
proclamate altre 2 ore di scio¬ 
pero a turno. Dalle 10 alle 12 
ci sarà un'assemblea in fab¬ 
brica con Ottaviano Del Tur¬ 
co della FLM nazionale. An¬ 
che i dirigenti dello stabili¬ 
mento di Bagnoli si sono schie¬ 
rati a favore della lotta degli 
operai. In un documento ap¬ 
provato al termine di una as¬ 
semblea si afferma che «di 
fronte alla preoccupante ten¬ 
denza allo smantellamento 
delle attività industriali già 
presenti In Campania e alla 
rinunzia ad altre Iniziative 
già programmate. 1 dirigenti 
di Bagnoli confermano lo 
obiettivo di assicurare la per¬ 
manenza e 11 rilancio produt¬ 
tivo del centro siderurgico ». 

Cresce, intanto, la prepara¬ 
zione della manifestazione na¬ 
zionale del metalmeccanici a 
Roma 11 2 dicembre. Da Na¬ 
poli partiranno 10 mila lavo¬ 
ratori. disoccupati, studenti. 
La FLM ha già prenotato tre 
treni speciali e una cinquan¬ 
tina di pullman che partiran¬ 
no da Casoria. Pozzuoli. Ca¬ 
stellammare, Torre Annunzia¬ 
ta e Bacoli. 

La FLM comunica che 11 
primo treno, che raccoglie 
tutta la zona Industriale, par¬ 
tirà dalla stazione centrale 
alle 5.27, con ritorno da Ro¬ 
ma Tiburtlna alle 16. Il se¬ 
condo convoglio, che racco¬ 
glie le fabbriche di Pomiglia- 
no e 1 giovani, parte alle 6,12 
da Napoli centrale con ritor¬ 
no alle 16,36 da Roma Tibur- 
tlna. Infine 11 terzo treno, per 
i lavoratori dellTtalslder e del¬ 
la zona Flegrea. partirà dai 
Campi Flegrei alle 6.15. con 
ritorno alle 16.54 da Roma 
Tiburtina. 

Numerose assemblee si stan¬ 
no svolgendo nei luoghi di 
lavoro. Ieri a Barra si sono 
riuniti I consigli di fabbrica 
della zona orientale. Oggi, 
invece, assemblee sono in pro¬ 
gramma a Pomigllanc. alla 
SEBN. al liceo Labriola per la 
zona Flegrea. Domani, inoltre, 
si terranno assemblee all’Alfa 
Sud con Veronesi della FLM 
nazionale, all'8. Liceo Scien¬ 
tifico c all’università centrale. 

Intanto Ieri mattina una 
delegazione di lavoratori del¬ 
la Motta-Unidal è stata rice¬ 
vuta dal presidente della 
giunta regionale. Russo, e dai 
caplgruppo consiliari per 
esporre la grave situazione 
della fabbrica dolciaria. Al 
termine è stato approvato un 
ordine del giorno nel quale 
si chiede un Incontro con la 
SME entro il prossimo 2 di¬ 
cembre. 



Un'immagine del corteo di Ieri dei lavoratori dell'Italsider 


Rimaneva ogni notte nella pellicceria 

Le veglie del commerciante 
non hanno evitato la rapina 

In due si sono impossessati di una pelliccia e di un pacco 
di pelli - Rapina da 15 milioni a un'agenzia bancaria 


Per sottoporla al consiglio 

La giunta ha adottato 
la delibera di bilancio 


La giunta comunale di Na¬ 
poli. presieduta dal compagno 
Valenzi. ha concluso l'esame 
del progetto di bilancio di 
previsione per il 1978 e ha 
adottato la deliberazione di 
proposta per la relativa ap¬ 
provazione da parte del con¬ 
siglio. Dal documento risul¬ 
ta che 11 disavanzo è di cir¬ 
ca 368 miliardi, con una ri¬ 
duzione di un miliardo e mez¬ 
zo rispetto al disavanzo di 
quest’anno. 

A questa sia pur contenuta, 
ma significativa, riduzione si 
è pervenuti attraverso un at¬ 
tento lavoro di contenimen¬ 
to delle spese correnti e una 
qualificazione ulteriore delle 
spese di investimento. 


In particolare sono stati 
individuati progetti per l'e¬ 
dilizia scolastica con un in¬ 
vestimento di 90 miliardi: per 
l'acquisto di immobili da de¬ 
stinare ai senzatetto per 20 
miliardi: per le fognature, 
con circa 20 miliardi; per la 
nettezza urbana, con 26 mi¬ 
liardi. 

Si presenta perciò di parti¬ 
colare interesse il dibattito 
politico che si aprirà nella 
città e nel consiglio, essendo 
il bilancio per il 1978 colle¬ 
gato. ancor più che nel pas¬ 
sato. alla necessità di un'am¬ 
pia intesa fra le forze demo¬ 
cratiche. secondo gli auspici 
più volte formulati dall'at¬ 
tuale maggioranza. 


Circa 1000 persone In piazza 


Una grande manifestazione 
per la casa a Vico Equense 


E' riuscita assai bene la ma¬ 
nifestazione svoltasi domenica 
scorsa a Vico Equense intorno 
ai problemi della casa ed alla 
necessità di approvare rapida¬ 
mente il locale piano regola¬ 
tore. 

Al lungo corteo, organizzato 
da PCI. PSI. PRI. SUNIA. 
CGIL-CISL-UIL di zona, co¬ 
mitato di lotta per la casa e 
sindacato lavoratori edili, 
hanno partecipato quasi un 
migliaio di persone. 

La manifestazione — prepa¬ 
rata con cura da tempo — 
precede rincontro che si svol¬ 
gerà stamane alla Regione 
fra i membri della commis¬ 


sione per il piano regolatore 
di Vico e i rappresentanti 
dell'ufficio urbanistico della 
Regione: al centro della di¬ 
scussione sarà, naturalmente, 
la questione del piano rego¬ 
latore. 

A Vico esiste infatti solo un 
vecchio piano di fabbricazio¬ 
ne che. di fatto, legittima 
ogni forma di speculazione. 
Quasi ttute le aree sono con¬ 
siderate edificabili ed in vir¬ 
tù di ciò sono già numerosis¬ 
sime le costruzioni sorte In 
spregio ad ogni elementare 
regolamentazione urbanistica. 

Scarsissima è. invece, l'edi¬ 
lizia economica e popolare 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 30 novem¬ 
bre 1977. Onomastico: Andrea 
(domani: Eligio). 

ASSEMBLEA 

AGGIORNAMENTO 

INSEGNANTI 

E’ stata Indetta per oggi 
alle 16,30 alla scuola Pimen- 
tel Fonseca (via B. Croce, 2) 
una assemblea pubblica per 
discutere una proposta aper¬ 
ta. elaborata da un gruppo 
di docenti della scuola e del¬ 
l'università per l'aggiorna¬ 
mento degli Insegnanti in 
previsione di un convegno 
regionale su questo tema. 

OGGI ASSEMBLEA 
DEI FERROVIERI 
DI CANCELLO 

Oggi alle ore 16 si terrà 
una assemblea dei ferrovieri 
di Cancello, indetta dai sin¬ 
dacati unitari di categoria, 
per affrontare l problemi del¬ 
le condizioni degli impianti, 
l'ambiente di lavoro e le con¬ 
dizioni igieniche della sta¬ 
zione di Cancello. 

CULLA 

E' nato il primogenito di 
Angelo Battiato e Angela Gio- 
veni. Ai genitori e allo zio 
Gaetano Perpignano, nostro 
diffusore gli auguri della re¬ 
dazione dell’*Unità» e della 
sezione «Che Guevara». 


USO SOCIALE 

OEI CENTRI STORICI 

Domani, alle ore 17 presso 
la sala della CNA (piazza 
Nicola Amore 14) si terrà una 
conferenza stampa su « Uso 
sociale del presistente nei 
centri storici: ex Ospedale 
della Pace, proposta per un 
centro promozionale deli'arti- 
gianato ». 

LUTTI 

E” morto il compagno Fer¬ 
dinando Veterè, ex segretario 
della sezione Chiaia-Posillipo, 
vecchio militante comunista, 
presidente dell’ANIGA. Ai fa¬ 
miliari le più sentite condo¬ 
glianze della federazione co¬ 
munista napoletana, del com¬ 
pagni della Chiaia-Posillipo e 
di Grumo Nevano, della re¬ 
dazione dell’» Unità ». 

m 9 m 

ET morta la nonna della 
compagna Patrizia Bessario- 
ne. Alla compagna Be ssa rio¬ 
ne giungano le condoglianze 
del compagni della FGCI e 
del PCI di Follo d’Ischia e 
dell’* Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Fardlnando: via 
Roma " 348. Montocahrario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21; Riviera di Chiaia 
77; via Mergelllna 148. 
Mercato-Pendino: piazza Ga¬ 
ribaldi IL S. Loranzo-Vicarla: 
via 8. Giovanni a Carbo¬ 


nara 83; Stazione Centrale, 
corso l,ucci s: calata Pome 
Casanova 30. Stella-S. Carlo 
Arena: via Porla 201; via 
Materdei 72; corso Garibal¬ 
di 218. Colli Aminai: via M. 
Pisciceli! 133; piazza Leonar¬ 
do 28; via L. Giordano 144; 
via Merllant 33; via D. Fon¬ 
tana 37; via SI mone Marti¬ 
ni 80. Fuorigrotta: piazza 
Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Miano-Secondigliano: corso 

Secondigltano 174. Bagnoli: 
P.zza Bagnoli 728. Ponticelli: 
via Madonnelle 1. Poggiorea¬ 
le: via N. Poggioreale 45. Po- 
sillipo: via Manzoni 120. Pia¬ 
nura: via Duca d’Aosta 13. 
Chlalano: S. Maria a Cubi¬ 
to 441. 

NUMERI UTILI 

Guardia modica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
orario 8-20. tei 441 344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-15). telefo¬ 
no 294 014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
Igienico sanitarie dalle 1440 
alle 20 (festivi 9-12)* telefo¬ 
no 314435, 


Ciro Ciuccio di 23 anni, pel¬ 
licciaio, era ossessionato dal¬ 
la paura dei ladri. E per evi¬ 
tare furti, addirittura, si è 
recato a dormire nel labora¬ 
torio ogni notte. Ma quella 
fra lunedi e martedì gli è 
stata fatale: due malviventi 
approfittando di questa sua 
abitudine gli hanno sottratto 
una pelliccia di visone ed un 
pacco di pelli di volpe. 

Intorno all! di notte, come 
al solito. Ciro Ciuccio, è sce¬ 
so dalla sua abitazione di via 
S. Anna di Palazzo e si è 
recato nel laboratorio di Pel¬ 
licceria. situato nella stessa 
strada, a pochi metri di di¬ 
stanza. 

Nel laboratorio — forse 
per sorvegliarlo meglio du¬ 
rante l’assenza del proprieta¬ 
rio — c’era un cane, che 
l’altra notte aveva, però, 
sporcato un po’ dappertutto. 
Per questo a Ciro Ciuccio 
non è restato altro clic pulire 
per terra ed aprire le porte 
del negozio per far uscire il 
cattivo odore. 

Due rapinatori, evidente¬ 
mente molto bene informati 
delle « abitudini notturne » 
del pellicciaio, hanno appro¬ 
fittato di questa « apertura 
straordinaria ». si sono Infila¬ 
ti nella bottega: hanno arraf¬ 
fato una pelliccia di visone e 
due pacchi di pelli di volpe 
rossa e sono fuggiti. 

Ciro Ciuccio, superato rat¬ 
tiino di stupore, si è lanciato 
al loro inseguimento; ha rag¬ 
giunto uno dei ladri e gli ha 
tolto un pacco di pelli di 
volpe, ma quando stava per 
agguantare anche l'altro, è 
stato colpito, al volto, dal 
malvivente, con 11 calcio della 
pistola. 

• • • 

I rapinatori dell'agenzia 
numero 4 del Credito Italia¬ 
no di corso Umberto. 64. so¬ 
no fuggiti a piedi dopo aver 
rubato 15 milioni da un cas¬ 
setto della cassa, perché di¬ 
sturbati da un'allarme scatta¬ 
to all'improvviso in una a- 
genzia bancaria poco distan¬ 
te. Il colpo c avvenuto alle 
13.15. pochi minuti prima del¬ 
la chiusura della filiale. 

I malviventi hanno immo 
bilizzato. prima, la guardia 
giurata Andrea Massari di 55 
anni, che sorvegliava l'ester¬ 
no della banca, poi il diretto¬ 
re (che è stato trovato dai 
banditi proprio nei pressi 
dell'ingresso) Carlo Panca!. 
Una volta entrati nel locale 
hanno puntato le armi contro 
i nove impiegati e i quindici 
clienti presenti ed hanno 
preso un fascio di banconote 
da un cassetto e sono fuggiti. 

Un complice li stava atten¬ 
dendo all'esterno a bordo di 
una 124. ma i malviventi 
hanno preferito fuggire a 
piedi. Infatti, per cause del 
tutto accidentali, nell'agenzia 
del credito italiano di piazza 
Bovio, distante dalla filiale 
rapinata poche centinaia di 
metri, è scattato il sonoro 
segnale di allarme. Intimoriti 
dal suono della sirena I mal¬ 
viventi hanno lasciato il 
complice a bordo dell'auto 
che è riuscito comunque, a 
far predere le tracce. 

• ASSEMBLEE 

PER LE ELEZIONI 

DEI DISTRETTI 

Oggi, alle 19, al liceo scien¬ 
tifico Mercati in via Andrea 
d'Isemla, manifestazione or¬ 
ganizzata dalla lista n. 1 del 
genitori per esporre il pro¬ 
gramma del 41. distretto, che 
comprende le scuole dei quar¬ 
tieri Chiaia-Posillipo. Doma¬ 
ni alle 18 nella scuola «Pa¬ 
gano » manifestazione delle 
liste n. 1 degli insegnanti e 
dei non docenti, sempre per 
il 4L distretto. 
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E’, formata da Pei. e Psi e appoggiata da Psdi e Pri 

Eletto giunto di sinistro 
Castellammare di Stabià 
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Ha così termine una crisi amministrativa durata sette mesi - L’impegno dei 
partiti laici e di sinistra e le responsabilità della Democrazia Cristiana 







Se la CEE si allarga 


Si concluda stamane nella sede dal consiglio 
regionale dalla Campania II convegno na¬ 
zionale Indetto dalla Costituente contadina 
e dall’ANCA sul tema: < L'adesione di Spa¬ 
gna, Grecia e Portogallo alla Comunità eu¬ 
ropea e la politica agricola comunitaria >. 
Al convegno hanno preso parte I rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni agricoli del tre 
Paesi, esponenti delle forze politiche, del 
sindacati, delle cooperative agricole e delle 
associazioni contadine. I lavori sono stati 
aperti da un discorso del presidente del 
consiglio regionale, compagno Mario Gomez, 
che ha sottolineato II valore ed il respiro 
nuovo che deriverà alla Comunità europea, 
al nostro Paese e al Mezzogiorno anche, gli 
Inevitabili problemi che sorgeranno, sempre 
che se ne sappia cogliere e organizzare tut¬ 
te le positive potenzialità. Giancarlo Pasqua¬ 


li del comitato nazionale dalla Costituente 
contadina ha svolto la relazione esaminan¬ 
do, da vari punti di vista, la questione del- 
I* allargamento dalla Comunità europea a 
Spagna, Grecia e Portogallo, per concludere 
criticamente nei riguardi di certe posizioni 
difensive di chiusura protezionistica e avan¬ 
zando una serie di proposte concrete, tra cui 
quella di procedere ad una adeguata pro¬ 
grammazione che si basi su un plano agri- 
colo-alimentare europeo e che la Costituente 
contadina e TANCA ritengono capaci di con¬ 
tribuire alla soluzione dei problemi agricoli 
comunitari. Il dibattito al quale sono venuti 
numerosi e qualificati contributi nel due 
giorni di lavori, si concluderà con l'inter¬ 
vento del vice presidente dell’ANCA Vito 
Vlsanl. NELLA FOTO: un aspetto della sala 
del convegno mentre parla il presidente del 
consiglio regionale, Mario Gomez 


Sulla formazione professionale 

PCI: subito la riunione 
dei gruppi dell’intesa 

Telegramma del capogruppo, Daniele, al presidente della giunta 
Sono stati disattesi i princìpi innovatori contenuti nella legge 


Il compagno Franco Danie¬ 
le, capogruppo del PCI alla 
Regione, ha inviato ieri il se¬ 
guente telegramma al presi¬ 
dente della giunta. Gaspare 
Russo: « Causa grave viola¬ 
zione legge regionale sulla 
formazione professionale da 
parte giunta regionale che 
ha deliberato la prorogano 
delle disposizioni amministra¬ 
tive regionali in tema di for¬ 
mazione professionale, rcn- 
dcsi urgente riunione gruppi 
intesa politica con tua par¬ 
tecipazione ed assessore le¬ 
vali per necessario chiari¬ 
mento punto qualificante 
programma et non più tolle¬ 
rabili ritardi nell’emanazione 
regolamento attuazione leg¬ 
ge formazione professionale 
dopo che solo oggi martedì 


29 viene all’approvazione del 
consiglio proposta giunta per 
copertura finanziaria piano 
formazione approvato nella 
seduta del 14 ottobre scorso ». 

Questa proposta è da por¬ 
re in rapporto alle richieste 
non accolte contenute In una 
Interrogazione presentata il 
24 novembre scorso dai con¬ 
siglieri Monaco. Palmieri. In* 
gala. Amato. Cortese e Rus¬ 
so Spena. 

Si chiedeva di sapere « qua¬ 
li atti l'assessore al Lavoro 
intende compiere e quali 
provvedimenti intende pren¬ 
dere per consentire alle am¬ 
ministrazioni provinciali il 
pieno e immediato esercizio 
della delega in materia di for¬ 
mazione professionale a par¬ 
tire dal momento attuale di 


Nuovi incarichi assegnati 
nel comitato regionale PCI 

Il comitato regionale e la commissione regionale di 
controllo del PCI hanno discusso e deciso alcune misure 
di rafforzamento dell'apparato a delle commissioni di la¬ 
voro, per sviluppare il processo, avviato con il comitato 
regionale, di creazione di una vera e propria struttura 
di direzione politica a di unificazione del lavoro del Par¬ 
tito in Campania. 

E’ stato quindi deciso che: Domenico Dalli Carri è 
responsabile della commissione enti locali; Massimo Lo 
Cicero è responsabile della commissione riforme e pro¬ 
grammarlo ne; Michele Santoro è vice-responsabile della 
commissione cultura, propaganda e informazione che è 
diretta dal compagno Biagio De Giovanni; Luigi Spina 
è responsabile del comitato regionale di Partito per l'uni¬ 
versità. 

Il compagno Santoro è stato cooptato nel comitato re¬ 
gionale; i compagni Lo Cicero e Boffa. segretario della 
federazione di Benevento, sono stati cooptati nel comi¬ 
tato direttivo; il compagno Eugenio Donise è stato coop¬ 
tato nella segreteria regionale. 

La segreteria regionale risulta pertanto cosi com p osta: 
Antonio Bassolino (segretario regionale). Giuseppe Capo¬ 
bianco. Biagio De Giovanni. Eugenio Donise. Giovanni 
Perrotta. Isaia Sale*, Michele Tamburrìno. 


Non funziona 
il riscaldamento 
Proteste 
a S. Antonio 
Abate 

Circa un centinaio di alun¬ 
ni della scuola media « Enri¬ 
co Forzati » di S. Antonio 
Abate, un paesino vicino Ca¬ 
stellammare, hanno inscena¬ 
to Ieri mattina un lungo cor¬ 
teo per le ile della cittadina 
assieme al propri genitori ed 
agli insegnanti dell'istituto. 

Il motivo di tale protesta 
va ricercato nel mancato fun¬ 
zionamento degli impianti di 
riscaldamento Questo fatto 
se sino a qualche tempo la 
non pesava molto su quanti, 
alunni e professori, pacano 
buona parte della giornata 
nella scuola, adesso con I 
primi freddi, sta creando non 
pochi disagi. 

L’edificio scolastico é, fra 
l’altro, di nuovissima costru¬ 
itone (è stato inaugurato po¬ 
to più di un mese fa) 


Da un mese 
pericolante 
una scuola 
elementare 
a Casalnuovo 

Viva preoccupazione a Ca¬ 
salnuovo, dove l'edificio che 
ospita, in locali del tutto Ina¬ 
deguati, 9 classi di una scuo¬ 
la elementare (ed anche una 
materna al primo piano) i 
parzialmente pericolante da 
oltre un mese, ma non viene 
riparato. 

I vigili del fuoco hanno di¬ 
chiarato Inaglblli tre locali, 
ma Inutili sono state finora 
le sollecitazioni di genitori 
ed insegnanti sia alla direzio¬ 
ne didattica che al Comune 
(la giunta è DC). perchè ven¬ 
gano iniziati 1 lavori, oppure 
si garantisca a tutti pubbli¬ 
camente che non ci sono pe¬ 
ricoli imminenti. 

Al Comune rifiutano ambe¬ 
due le soluzioni, limitandosi 
ad inviare un tecnico è sen¬ 
za fornire i risultati di que¬ 
sto sopralluogo. 


avvio dei corsi; per quale 
ragione non è stato ancora 
portato in discussione il re¬ 
golamento di attuazione del¬ 
la legge regionale n. 40 ap¬ 
provato fin dal mese di giu¬ 
gno del 1977; regolamento 
che tra l'altro consente alle 
amministrazioni provinciali 
di normalizzare in maniera 
trasparente i rapporti con l 
centri di formazione e di 
stabilire la normativa per la 
elezione dei comitati di ac- 
stione sociale previsti dalla 
legge regionale n. 40; per 
quali ragioni non è stata an¬ 
cora insediata la commissio¬ 
ne paritetica prevista dalla 
legge regionale n. 40 ». 
i II consiglio regionale si è 
riunito Ieri mattina oer af¬ 
frontare una serie di que¬ 
stioni minori. In apertura del 
lavori, il presidente di turno. 
11 de Eugenio Abbro. ha com¬ 
memorato il giovane compa¬ 
gno Benedetto Petrone vil¬ 
mente assassinato a Bari da 
un commando fascista. Il 
presidente Abbro ha detto 
che governo e Parlamento 
debbono compiere fino In fon¬ 
do il loro dovere per stron¬ 
care l'ondata di violenza che 
percorre 11 nostro paese. 

n consiglio ha quindi di¬ 
scusso 11 disegno di legge re¬ 
lativo al contributo da dare 
al Consorzio Regionale Far¬ 
maceutico Osoedaliero. Il so¬ 
cialista Porcelli è intervenu¬ 
to per chiedere qualche chia¬ 
rimento mentre il caDogrup* 
no de. Gripoo. ha chiesto T 
immediata discussione del di¬ 
segno di legge, e ciò perché 

10 stanziamento di auesto 
contributo può contribuire a 
risolvere in via definitiva la 
vicenda dell’ex Merrill. Il di¬ 
segno di legge è stato ap¬ 
provato. 

I compagni Perrotta e VI- 
sca con una interpellanza 
urgente hanno sollevato la 
questione della strada che dal 
versante di Ottaviano condu¬ 
ce a! Vesuvio. Una carrozza¬ 
bile che è stata gestita ne¬ 
gli ultimi decenni da priva¬ 
ti. 1 auali. per consentirne il 
transito, chiedevano un pe¬ 
daggio di 500 lire a persona. 
NeH'Interpellanza è stato de¬ 
nunciato il fatto che l’Azien¬ 
da statale delle foreste Inten¬ 
de nuovamente dare la stra¬ 
da in concessione al privati 
e che per auesta mattina è 
indetta la gara d'appalto. 

Si tratta di un comporta¬ 
mento molto grave, in quan¬ 
to è stata Ignorata la pro¬ 
posta del Comune di Bosco- 
t reca se di gestire direttamen¬ 
te questa strada e di assicu¬ 
rarne la percorribilità senza 

11 pagamento di alcun pedag¬ 
gio. Quindi l'assemblea, con 
un telegramma, ha chiesto 
l’Intervento del ministro del¬ 
l’agricoltura. Marconi, e del 
sottosegretario Tobianco. per 
far sospendere la gara d’ap¬ 
palto che dovrebbe svolgersi 
stamane. 

Intanto a proposito delle 
polemiche di questi giorni sul 
piano socio-sanitaria il prof. 
Giugliano, consigliere regio¬ 
nale del PRI. ha dichiarato 
che tali polemiche dovrebbe¬ 
ro lasciare il posto all’appro¬ 
fondimento. il più sollecito 
possibile, del contenuti del 
piano stessa 


Battuta la linea di chiusura 
verso ogni discorso unitario 
scelta dalla DC di Castel¬ 
lammare, rinsaldata l'unità 
tra 1 partiti laici e di sini- 
stsra, raggiunto un accordo 
politico intorno al quale ha 
preso corpo una maggioranza 
organica e stabile, si è riusci¬ 
ti, finalmente, a dare u- 
n'amministrazione solida a 
Castellammare di Stabia, 

La giunta è stata eletta nel¬ 
la tarda serata di lunedi: è 
composta da PCI e PSI e si 
regge grazie aU'appoggio del 
partito socialdemocratico e 
di quello repubblicano. Di¬ 
spone di 22 voti (su 40) in 
consiglio comunale e sarà 
impegnata nella realizzazione 
di un programma concordato 
precedentemente tra tutti i 
partiti dell’arco costituziona¬ 
le. DC compresa. 

Ha avuto cosi termine, 
dunque, la lunghissima crisi 
amministrativa che durava, 
praticamente, da subito dopo 
le elezioni dell'aprile scorso. 
Da allora sino ad oggi l'arro¬ 
ganza e la netta chiusura 
verso i partiti della sinistra 
dimostrate dalla DC (uscita 
rafforzata da quelle elezioni) 
aveva impedito la formazione 
di una giunta a Castellamma¬ 
re. Unica esperienza, falli¬ 
mentare, il monocolore — 
minoritario e inadeguato — 
voluto a tutti i costi dal par¬ 
tito dello scudocrociato: è 
restato in carica appena un 
mese. E’ stato. 11 monocolore, 
il primo segno della volontà 
della Democrazia Cristiana 
locale (ancora saldamente 
nelle mani dell’onorevole An¬ 
tonio Gava) di percorrere u- 
na via non unitaria alla base 
della quale era — ed è anco¬ 
ra — una pesante discrimi¬ 
nante anticomunista. 

Anche dopo le inevitabili 
dimissioni cui è stato co¬ 
stretto il monocolore, la DC 

— anche se tra notevoli op¬ 
posizioni e resistenze interne 

— ha proseguito su una linea 
di netta chiusura verso I due 
partiti della sinistra ottenen¬ 
do. come unico risultato, 
quello di paralizzare per 7 
mesi qualsiasi attività ammi¬ 
nistrativa a Castellammare. 

«La DC a Castellammare 

— ha dichiarato, subito dopo 
la sua elezione a sindaco, il 
socialista La Mura — ha 
scelto la strada dell’autolso- 
lamento ». Ed è in questa 
frase che si condensa la vi¬ 
cenda politica dipanatasi in 
questi ultimi mesi neU’iropor- 
tante centro costiero. 

I tentativi di acquisire la 
Democrazia Cristiana ad un 
discorso unitario e di colla¬ 
borazione sono stati, infatti, 
innumerevoli. Ogni sforzo, 
però, è stato reso vano da 
una strumentale « teoria » 
democristiana sulla distinzio¬ 
ne dei ruoli: di fronte a 
questo « muro » ogni propo¬ 
sta dei partiti laici e di si¬ 
nistra è venuta puntualmente 
a cadere. 

Alla fine, con grande senso 
di responsabilità — e con il 
preciso impegno di tenere 
ancora aperto il dialogo per 
una più ampia intesa — i 
partiti della sinistra hanno 
deciso di assumere il governo 
della città. Il compito sarà, 
certo, non facile, soprattutto 
se si guardano gU innumere¬ 
voli problemi che si sono so¬ 
vrapposti e fatti più incalzan¬ 
ti in 7 mesi di vuoto ammi¬ 
nistrativo. 

« Questa amministrazione 

— ci ha detto il compagno 
Bruno, segretario cittadino 
del PCI — rimane aperta a 
ogni contributo. E’ auspicabi¬ 
le un rapido ingresso in 
giunta di PSDI e PRI ma è 
anche alla Democrazia Cri¬ 
stiana che chiediamo un im¬ 
pegno serio di collaborazione 
alTamministrazione delia cit¬ 
tà ». 

Come può. infatti, il partito 
di maggioranza relativa, che 
ancora controlla tanti e cosi 
importanti « centri di pote¬ 
re >, porsi con disinvoltura 
come forza che, senza fare i 
conti con i drammatici pro¬ 
blemi dì questa città, punta 
allo sfascio, perseguendo me¬ 
ri interessi elettoralistici? 

E’ questo, in fondo, il nodo 
che la Democrazia Cristiana 

— superando ogni pregiudi¬ 
ziale anticomunista — deve 
ancora sciogliere tanto a Ca¬ 
stellammare quanto a Napoli. 

f. g. 


Giovedì 
attivo 
provinciale 
del Sannio 

BENEVENTO — Giovedì 1. 
dicembre. «Ile ore 13 nella sa¬ 
la «Dello I acovo » della fe¬ 
derazione Sannita del PCI, 
attivo provinciale sul tema: 
« Le scadenze elettorali dai¬ 
ni e 13 d ic e mbre e L’Impe¬ 
gno del comunisti per rinno¬ 
vare la a cu ela e por una nuo¬ 
ve qualità dell* studi* e del 
l a verò ». 

Introdurrà II c ompa g ne Do- 
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CASERTA — L’utilizza¬ 
zione del Belvedere, grosso 
fabbricato di proprietà co¬ 
munale, una volta residenza 
del re e centro economico 
e sociale di San Leucio, in¬ 
sediamento produttivo mo¬ 
dello creato da Ferdinan¬ 
do IV all’estremità del par¬ 
co della reggia vanvitellia- • 
na, e ancora oggetto di stu¬ 
dio e di ricerca da parte 
di docenti della fucoltà di 
Architettura di Milano e 
della Pensilvania Universi¬ 
ty, fa discutere e suscita un 
vespaio di polemiche. 

Riassumiamo brevemente 
i fatti di questi ultimi mesi. 
Su questo bene di indubbio 
■ valore artistico e storico, la¬ 
sciato in uno stato di pau¬ 
roso abbandono nonostante 
le reiterate proteste e le pro¬ 
poste di riutilizzazione a- 
vanzate dai cittadini della 
frazione, si era concentrata 
l'attenzione dei funzionari 
della Scuola superiore di 
pubblica amministrazione, 
una scuola di funzionari 
statali per la carriera di¬ 
rettiva, le cui attività di¬ 
dattiche hanno luogo in un’ 
ala della reggia, ma per i 
quali grossi problemi si pon¬ 
gono dal punto di vista lo¬ 
gistica. 

Da qui il progetto, accol¬ 
to dalla Cassa per il Mezzo¬ 
giorno e finanziato con 2 
miliardi e 200 milioni, di col¬ 
locare la Scuola superiore 
della pubblica amministra¬ 
zione nel Belvedere instal¬ 
landovi un college; anche 
se, stando alle dichiarazio¬ 
ni del direttore della scuo¬ 
la, dottor Afacri, si sarebbe 
dovuto trattare non di una 
utilizzazione esclusiva, di ca¬ 
rattere più propriamente so- 
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Una struttura che deve servire la città 

Caserta: chi vuol fare 
del «Belvedere» 
un albergo di lusso 


date (un centro sociale ap¬ 
punti ì) sia di quelle connes¬ 
se con il tessuto economi¬ 
co e produttivo circostante 
(una mostra mercato della 
seta), per le quali si batte¬ 
va il comitato di quartiere. 

Così, secondo il pensiero 
di molti, si sarebbero sal¬ 
vati « capra e cavoli » si sa¬ 
rebbe resturato il Belvedere 
e si sarebbe trovata una si¬ 
stemazione adeguata agli al¬ 
lievi della scuola superiore. 

Ma su questa strada, cioè 
su quella di un progetto 
che si fondava sulla pluri- 
funzionalità del Belvedere 
sembrava che regnasse l’ac¬ 
cordo; invece, improvvisa¬ 
mente, nei giorni scorsi il 
colpo di scena: una equipe 
composta da tre architetti 
(Monti, Buonpanc, Riccar- 
delti) e due ingegneri (Mas¬ 
sa e Pasquali), alcuni di e- 
strazione democristiana e 
socialista, dopo aver visio¬ 
nato il progetto predisposto 
da un tecnico incaricato 
dalla scuola, si sono espres¬ 
si con un lettera inviata al¬ 
la stampa locale in questo 
modo: « Questo intervento 


Isola il complesso e ne pre¬ 
clude l’uso comunitario; es¬ 
so inoltre non assicura la 
conservazione del bene an¬ 
zi io degrada ». 

Circa 250 camere più l ne¬ 
cessari servizi, un apparta¬ 
mento per il custode, pochis¬ 
simo spazio dedicato alle 
attività didattiche (meno 
del 10 per cento della su¬ 
perficie totale) sono le linee 
In base alle quali, stando 
al progetto in questione, do¬ 
vrebbe venir ristrutturato il 
Belvedere; si trasformereb¬ 
be, così, in un albergo di lus¬ 
so, e questo, per i tecnici, 
non è ammissibile. 

Le reazioni sono state 
immediate e tutte impronta¬ 
te ad un malinteso senso 
del prestigio cittadino che, 
con la loro presa di posi¬ 
zione, i tecnici avrebbero 
violato; ma sono state an¬ 
che autorevoli. E‘ sceso in 
campo perfino l’onorevole 
Manfredi Bosco, che ha ac¬ 
cusalo i tecnici di mettere 
In atto « manovre dilato¬ 
rie » e a di aver perso il 
senso della concretezza e 
dell’operosità ». Inoltre, l' 


onorevole Bosco, facendo ri¬ 
corso al campanilismo, ha 
sostenuto che « la realizza¬ 
zione del college rappresen¬ 
ta una ulteriore precostitu¬ 
zione dei diritti a favore di 
Caserta per risolvere l’an¬ 
noso problema di un inse¬ 
diamento universitario ». 

« A parte il fatto — ri¬ 
sponde l’architetto Monti, 
che tiene a sottolineare la 
stia appartenga alla DC — 
che non si comprende 11 
collegamento che l’onorevo¬ 
le Bosco fa tra Scuola su¬ 
periore di pubblica ammini¬ 
strazione e università, trat¬ 
tandosi di due argomenti 
distinti e separati, noi po¬ 
niamo due questioni: una 
di merito e l’altra di meto¬ 
do Rispetto alla prima que¬ 
stione la Scuola di pubbli¬ 
ca amministrazione nel Bel¬ 
vedere ci sta bene purché 
sia compatibile con altri 
usi di questa struttura, cioè 
con una sede per il consi¬ 
glio di quartiere o per 11 
centro sociale, per un isti¬ 
tuto di beni culturali o per 
un seminarlo di studi sul 
territorio ». 


' •' 'l-*. 4 7 r '-* ’> },.( < 

Il problema più impor¬ 
tante, come ci spiega sem¬ 
pre Monti, è che, partendo 
dalla questione del Belvede¬ 
re, si vuole sollevare un am¬ 
pio ■ dibattito sull’uso e la 
valorizzazione dello intero 
patrimonio culturale nel 
quadro di una programma¬ 
zione aperta alle istanze e 
alle esigenze espresse dalla , 
comunità. « E, certo. — 
conclude Monti — l’ammi¬ 
nistrazione - comunale non 
pare muoversi In questa di¬ 
rezione ». 

« Anche secondo noi — af¬ 
ferma Venduto, capogruppo 
comunista al Comune di 
Caserta — Tutllizzazone del 
Belvedere da parte della ‘ 
Scuola superiore di pubbli¬ 
ca amministrazione deve es¬ 
sere compatibile con un suo 
uso di carattere produttivo: 
a questo punto, quindi, si 
deve andare ad un dibattito 
tra le forze politiche e cul¬ 
turali anche in consiglio co¬ 
munale. perché si riaffermi 
un ruolo di guida e di dire¬ 
zione. da parte del Comu¬ 
ne, sul patrimonio artisti¬ 
co culturale e sul territorio 
sul quale finora, c’è stata 
una larga latitanza ». 

In questa direzione va una 
decisione presa nell'ultima 
conferenza del caplaruppo 
del consiglio comunale, an¬ 
che di quello De, che cosi 
intende correggere il tiro di 
una parte della amministra¬ 
zione comunale che intende¬ 
va muoversi secondo i vec¬ 
chi metodi, cioè alienando 
un bene di interesse artisti¬ 
co c storico senza passare 
per un dibattito pubblico 
democratico. 

Mario Bologna 


Grande manifestazione di lotta dei lavoratori del settore 

Chimici da tutto il Sud domani a Salerno 

Un documento della federazione provinciale CGIL-CISL-UIL - Il valore della scelta della città cam¬ 
pana dove la crisi del settore assume toni particolarmente drammatici - Assemblee nelle scuole 


I lavoratori chimici di tut¬ 
to il Mezzogiorno, dal Lazio 
alla Calabria, si riverseranno 
in delegazioni di massa do¬ 
mani a Salerno per dar vita 
ad ima grande manifesta¬ 
zione di lotta: gli obiettivi 
—ai quali aderisce pienamen¬ 
te la federazione CGIL-CISL- 
UIL salernitana con un suo 
documento — sono « prov¬ 
vedimenti concreti ed urgen¬ 
ti (che deve assumere il go¬ 
verno) indirizzati al risana¬ 
mento e allo sviluppo del set¬ 
tore, alla ristrutturazione del¬ 
le aziende a partecipazione 
statale e degli altri settori In 
crisi quali la ceramica ed il 
vetro ». 

Insieme alla manifestazio¬ 
ne di Salerno 1 lavoratori chi¬ 
mici scenderanno in piazza 
anche In altri tre concentra¬ 
menti Interregionali: in tutto 
saranno oltre un milione i 
lavoratori che si fermeranno 
in tutt’Italia. 

« La scelta di lotta per il 
Mezzogiorno — continua 11 
documento di CGIL-CISL- 
UIL di Salerno — viene te¬ 
stimoniata dalTimpegno del 
sindacato per una grande ma¬ 
nifestazione meridionale che 
vedrà confluire a Salerno de¬ 
legazioni di massa ». La scel¬ 


ta di Salerno, affermano 1 
sindacati, pone all’attenzione 
dell’intero movimento la 
drammaticità della situazione 
nel settore chimico in questa 
provincia e in Campania. Il 
« no » ad interventi separat i 
e straordinari ed il « si » di 
una riorganizzazione profon¬ 
da del settore che lo colleghi 
allo sviluppo complessivo, che 
il movimento sindacale chie¬ 
de (strutture sanitarie, edili¬ 
zia pubblica agricoltura), so¬ 
no quindi i centri della ma¬ 
nifestazione di lotta. 

A Salerno parlerà II segre¬ 
tario nazionale della FULC, 
Fausto Vlgevanl nel comizio 
che si terrà a piazza Amen¬ 
dola. LI II corteo di lavora¬ 
tori si recherà dopo aver 
sfilato per le vie di Salerno 
(il concentramento è previ¬ 
sto per 11 9 a piazza Fer¬ 
rovia). 

Nei giorni scorsi si sono 
svolte numerose assemblee di 
consigli di fabbriche nelle 
scuole del Salernitano: la 
FULC ha infatti rivolto un 
appello agli studenti ed al 
disoccupati di tutto il Saler¬ 
nitano, invitandoli ad ade¬ 
rire ed a partecipare alla ma¬ 
nifestazione. 


« 

Applicati di segreteria: 
domani 400 licenziamenti 


Da domani 400 applicati di 
segreteria delie scuole di Na¬ 
poli e provincia saranno li¬ 
cenziati. Per bloccare que¬ 
sto drastico e grave provve¬ 
dimento. che appesantisce 
una situazione generale già 
grave, c’è stata Ieri una com¬ 
battiva manifestazione Indet¬ 
ta dal movimento di lotta 
e dalle organizzazioni sinda¬ 
cali. 

Gli applicati di segreteria 
sono stati assunti in base ad 
una graduatoria provvisoria 
circa un anno fa. La loro 
assunzione — anche se non 
era ancora pronta la gradua¬ 
toria definitiva — fu neces¬ 
saria per rispondere alla ur¬ 
gente domanda di personale 
nelle scuole. Dopo un intero 
anno di lavoro, con la pub¬ 
blicazione della nuova gra¬ 
duatoria. dunque. 400 lavora¬ 
tori devono lasciare 11 posto 
ad altrettanti applicati che 
pure hanno il diritto di es¬ 
sere assunti. 


La situazione, come si ve¬ 
de, i estremamente difficile. 
Gli stessi lavoratori ne sono 
consapevoli e, proprio per 
questo. Insieme con le orga¬ 
nizzazioni sindacali, hanno 
avanzato una serie di pro¬ 
poste che dovrebbero porta¬ 
re ad una equa soluzione del 
problema. 

In primo luogo chiedono la 
revoca della circolare « 427 ». 
con la quale vengono licen¬ 
ziati, e poi suggeriscono di 


COMITATO FEDERALE 
OGGI A SALERNO 

Oggi all» 17 a Salarno 
comitato foderala con la 
partecipazione dal com¬ 
pagni dalla FGCI sull'ele¬ 
zione dai distratti. 


essere occupati al provvedi¬ 
torato di Napoli (per il cui 
funzionamento finora è sta¬ 
ta necessaria l'utilizzazione di 
personale precedentemente 
occupato nelle scuole) e nei 
vari distretti della città e 
della provincia die stanno 
per essere istituiti. Inoltre è 
stata già ottenuta la istitu¬ 
zione una commissione mi¬ 
sta che lia il compito di pre¬ 
parare un censimento di tutti 
i posti vacanti nelle varie 
scuole. 

Per sostenere queste pro¬ 
poste gli applicati di segre¬ 
teria si sono recati in dele 
gazione in prefettura, dove 
hanno esposto il loro proble¬ 
ma ed hanno sollecitato un 
intervento risolutivo Domani 
mattina, inoltre, una delega¬ 
zione di lavoratori e di sin¬ 
dacalisti si recherà diretta- 
mente a Roma, per ottenere 
un rapido provvedimento dal 
ministro della Pubblica Istru¬ 
zione. 


SCHERMI E RIBALTE 
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TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
(TeL 418.266 - 415.029) 
Inaugurazione dell» Stagione il 

10 Dicembre con: e Politilo >. 
TEATRO SANCARLUCCIO (Vie 

San Pasquale, 49 • T. 405.000) 
Alle ore 21,30 la Smorfia pr» 
senta: ■ Coai à •« vi placa » 
MARGHERITA (Tei. 417.426) 
Spettacolo di strip-taoaa. Aper¬ 
tura ore 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
l’Alba, 30) 

11 collettivo • Chili» de la Be¬ 
lante a conduca il Laboratorio 
aperto c Tcetro-teetranteAttor» 
anno eacondo a con una mopo 
sta di messa in «cent au Ma]» 
kowskj. Giorni disperi. 

TEATRO SAN FERDINANDO (Pjm 
Teatro San Ferdinando • Tal» 
fono 444.500) 

La compagnia « Il cerchio • ore 
senta alla ora 21,15: e La fatta 
Cenerentola ■ di Ronerto De Si 
mona con la nuova compagnia 
dì Canto Popolare. 
5ANNAZZARO (Via Oliala, 157 
Tel. di 1.723) 

Alle ore 21 la Compagnia Sta¬ 
bile napo'erene presenta una 
novità di N. Masiello: « A verità 

* t oppa a eotde to' ciuophe a 
a torta ne è cacata a. 
POLITEAMA (Via Monta di Dio, 
. n. 68 • Tot. 401.643) 

Alia ore 21,30 balletto ctessìco 
con L. Cosi c M. Stefaneseu 
CILEA (Via San Domenico • Tot» 
fono 656265) 

Riposo 

ALLA SCALETTA DEL PRUNETO 
(Vie Boccaccio 1 T. 76917481 
Alia 21.15: «L’Oteilo a cavallo» 
di A. Fusco con la collaboratìona 
di R. Ribtud 

LI MASCHERE (Via Pom t Hene) 

Alle ora 20.30 ar rivede r ci Kap¬ 
piè: di L. Aitati. 

CENTRO REICH (Via Sea Filippo 

a Oliala, 1) 

(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. Da Mera, 1B 
Tel. 377.00.46) 

Una giornata particolare, M. Ma- 
stroianni • OR 

MAXIMUM (Viale A. Cremaci, 19 
Tal. 692.114) 

10 ho poma, con G. M. V» 
lontè OR (VM 14) 

NO (Vie Santa Catarina da Siena 
Tel. 415471) 

A trinai, dì P. Robinson 
(orario 16.30-22,30) 

NUOVO (Via Mo nt e cal var i o, 1B 
Tel. 410410) 

Mezzogiorno o metto di fuoco, 
con G. Wilder - SA 
CINE CLUB (Vie Orario. 77 . T» 
Mono 660501) 

Chiusura estiva 

SPO T-CIN ECLUB (Via N. Rata, S 

11 caao Katbarine Blum 
CIRCOLO CULTURALE «PARLO 

NERUDA • (Via Paaiflipa, 346) 
Riposa 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tuentlea, 12 . T» 
Mono 376471 ) 

Valentino, con R. Nurvrev • S 
ALCYONE (Via l.imeoatg, 9 - T» 
Mane 416400) 

Capati», eoa L Rintani • SA 
(VM 14) . 


AMBASCIATORI (Via CrUpl. 23 
Tel. 683.12S) 

Holocaust 2000 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
TeL 416.731) 

Via col vanto, con C. Gabie • DR 
AUGUSTEO (Plana Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

Marcia o muori (La benderà), 
con G. Hackmen - A 
CORSO (Coreo Meridional* . Tel» 
tono 339.911) 

Mannaia, con M. Merli - A 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tal. 419.134) 

Quell'ultimo ponto di R. Arieti 
borougti - OR 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schifo - Tei. 661.900) 
Gran Bollito, con S. Win ter* • 
DR (VM 14) 

EXCEL9IOR (Via Milano • Tel» 
fono 26S479) 

lo ho paura, con G.M. Volontà 
FIAMMA (Via C Poerio, 46 • T» 
Mono 41B.9SB) 

Holocaust 2000 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - T» 
(afono 417437) 

Pene. burro a marmellata 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
TeL 310.463) 

Valentino, con R. Nureyev - S 
METROPOLITAN (Vta Oliata - T» 
Mono 416.660) 

Squadra enti truffa, con T. Militn 
- A 

ODEON (Piatta Ptadigrotta, 12 
TeL 667.360) 

Via col sento, con C Geb'e OR 
ROXY (Vta Tarata - TeL 343.149) 
Pane, barro a marmellata, con 
E. Montesano - C 
SANTA LUCIA (Vta 5. Latta. 59 
TeL 415-572) 

Al 41 là dal bene a dal amia. 

con E. Joseohson • OR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Vta PUH ilio Claudio 
TeL 377.057) 

(orario 16-22.30) 

Mai tr e»»», con G. Depardieu - 
DR (VM 18) 

ACANTO (Vtar« A «g uat o, 59 - T» 
tetano 619.923) 

L'Italia in pigiama, DO (VM 18) 
ADRIANO 

I tra dell'operarìune Drago, con 
B. Lee - A 
Al ANO 

TeL 313.009) 

E s «r eta t a II (l'eretico), con L. 
Blair - DR (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tata • TeL 616-303) 

Una spirata 41 nebbia, con M. 
Porti • OR (VM 18) 
ARCOBALENO (Via C Careni, 1 
TeL 377413) 

Abtaei. con J. Bisset • A 
ARGO (Via Altalena ta Feerie. 4 
TeL 224.7B4) 

Em a aus H e e gli aitimi cannibali 
ARISTON (Vta Mergban. 37 • T» 
tafana 377.352) 

Magnamente, con !_ Antonelli 
• DR (VM 18) 

AUSONIA (Vta Cavata • Tata- 
tana 444.708) 

Lietamente, con E. Fanach • C 
(VM 1B) 

AVION (Vieta degli Attraeteti 
Tel. 74192B4) 

L'u em e che ne* teppe tacete, 

con L. Venturi • G 


BERNINI (Vìa Bernini, 113 • T» 
Mono 377.109) 

Roulette russa, con G. 5egal - DR 
CORALLO (Piazza G4. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Le apprendista, con G. Dorn - SA 
(VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano - T» 
Mono 377.527) 

Spettacolo musicale ore 17 a 21 

e Les Rockets » 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Prostitution, di J. F. Davy - DR 
(VM 18) 

EUROPA (Vta Nicola Rocco, «9 
TeL 293423) 

L’oro di Londra, con J. Karisen 

- G 

GLORIA A (Vta Arenacela, 250 
TeL 291409) 

Anonima anticrimine (VM 14) 
GLORIA 8 

Per un pugno nell’occhio, con 
Francht-Uigrassia - C 
MIGNON (Via Armando Oiaz • T» 
Mono 324.893) 

La apprendiate, con G. Dorn • 
SA (VM 18) 

PLAZA (Vta K »r ba»r, 7 - Tel» 
fooo 370419) 

Il mostro, con 1 . Dormi - DR 
ROYAL (Via Roma. 353 - Tel» 
tono 403.588) 

Decimerone proibitissimo, con F. 
Agostini - S (VM 18) 
TITANO» (Corso Novara. 37 • T» 
Mono 268.122) 

Le strabilianti avventura di Su¬ 
perasse, con E. Knirvel - A 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mari ucci, 63 - T» 
Mono 680.264) 

Chiuso per riposo settimanale 
AMERICA (Vta Tito Angtiae. 21 
TeL 248.982) 

Ca m se d i a cro m i ng. con R. Harris 

- A 

ASTORI A (Salita Tarato - Tesata¬ 
ne 343.722) 

Hong Kong operazione draga 
ASTRA (Via Mozzecanaeoe, 109 
Tei. 206470) 

Suor Emaaaefle, con L. Gemser 

- S (VM 18) 

AZALEA (Via Cantarla, 23 • T«te¬ 
lone 619.280) 

Abissi, con I. B'sset - A 
SELLINI (Via Conte di Rtfvo. 16 
TeL 341 -222) 

le soao il ptà g ran d e - DO 
CAPITOL (Vta Marsrcaoo - Tel» 
Fono 343466) 

Il margine, con 5. Kristei - DR 
(VM 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tei. 200441) 

A muso duro, con C. Bronson 
DR 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Il pavone nero, con K. Schuberi 
DR (VM 18) 

ITALNAPOll (Vta Taaeo. 109 
Tel. 69» 444) 

Alle ore 16 Sii « estro e Co nta i» r 

DA - Ore 17.30 a 20 Led Za» 
palla - M 

LA PERLA (Via Neova Apnee 
n. SS Tel. 760 17.12) 

Bug. l'insetto di fuoco, con B. 
Dtl.mcn • DR (VM 14) 
MODERNISSIMO (Vta Ostarne 
Dell’Orto • Tel. 310 062) 

Duo cuori o erta cappotta, con 
R. Pozzetto • C 

PIERROl (Via A. C. Do Mata, 56 
Tel. 756.76.02) 

l eps r v U si , con C. Napiar - 5A 


POSI LUPO (Vta Posllllpo, 66-A 
TeL 7694741) 

I magnifici 7, con Y. Banner - 

A 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggen 
D'Aosta, 41 - Tel. 616.925) 

II clan dei marsigliesi, con P. 
Belmondo - G (VM 14) 

SPOI 

Il caso Katharina Blum, con A. 
Winkler - DR 

TERME (Via Pozzuoli. IO - Tel» 
fono 760.17.10) 

Due super coll a Brookelin con 
R. Leibma» - A 

VALENTINO (Via Risorgimento 
TeL 76745.58) 

Kanp 7. con 1 . Bliss - DR (VM 
18) 

VITTORIA (Vta M. Pisdtelll, 8 
Tel. 377437) 

7 note In nero, con J. O'Neill 
DR 

CIRCOLI ARCI 

ARCI V DIMENSIONE (Vta Colli 
Amioet, 21-M) 

Riposo 

ARCI-UISP LA PIETRA (Vta La 
Pietra, 189 • Regnal i) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin¬ 
que Aprilo - Pianoro • Tata- 
tana 7264842) 

Il lunedi e il giovedì, elle ore 
9, presso il campo sportivo 
« Astronì *, corsi di formazione 
psicofisica. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (Posa 
Attore Vitale) 

Riposo I 


CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIO (San Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

Aperto tutte ’e sere dalle 19 
In poi 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Vta Pesslna. 63) 

Riposo 

ARCI « PABLO NERUDA • (Via 
Riccardi, 74 - Cerco te) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
18 sii» ore 21 per II tesser» 
mento 1977 

ARCI TORRE OEL GRECO «CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI » (Via 
Principal Marina, 9) 

Riposo 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Aperto tutte le sere dalle ore 17 
alla ora 23 per attività culturali 
a, ricreative a formative di p» 
lastra 


EMBASSY D'ESSAI 

Un film import»nt» 

Una giornata 
particolare 

Regia E. SCOLA 
con Sophia Loren 
• Marcalio Maatroiannl 


Comune di Casavatore 


IL SINDACO 
RENDE NOTO 

che questo Comune dovrà procedere all’appalto del la¬ 
vori di costruzione di una scuola Media di 18 aule al 
Parco delle Acacie. La licitazione sarà esperita con il 
metodo di cui all'articolo 1 lettera A della legge 2 feb¬ 
braio 1973 n. 14 e. In caso di diserzione del primo espe¬ 
rimento di gara, senza alcuna ulteriore pubblicazione, 
verrà esperita una seconda gara con accettazione di 
offerta anche in aumento. 

Importo a base d'asta L. 649.500.000. 

Le domande di ammissione alla gara dovranno per¬ 
venire alla segreteria generale del Comune, In compe¬ 
tente bollo, entro dieci giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul bollettino ufficiale della Regione 
Campania. 

Le richieste non vincolano l’Amministrazione. 


Casavatore, 28 novembre 1977 


IL SINDACO 
Antonio Seller 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA*: VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


r Unità / mercoledì 30 novembre 1977 


Sdegno e proteste in tutta la regione > 


L'assemblea regionale dei quadri sindacali della CGIL-CISL-UIL ad Ancona, 


Cortei e manifestazioni per il Vile 
assassinio del compagno Petrone 


Ad Ancona centinaia di giovani sono sfilati per le vie del centro - Le iniziative nell'Asco¬ 
lano - Manifestazione ieri sera a Porto Recanati - Volantino dei giovani comunisti pesaresi 


Occu p azione e difesa della democrazia 

i . . . 4 »’ * ‘ „ . 

La relazione del compagno Alberto Astolfi - I punti nodali del confronto con il 
governo - Necessario un chiarimento, altrimenti è inevitabile lo sciopero gene¬ 
rale - La situazione delle Marche - La battaglia per l’occupazione giovanile 


ANCONA — Vivissimo lo 
sdegno in tulle le Marche 
per l'efferato delitto fascista 
perpetrato a Bari contro gio¬ 
vani comunisti, in cui è mor¬ 
to Benedetto Petrone e ferito 
Franco Intranò. Gli studenti 
di Ancona e di S. Benedetto 
hanno prontamente risposto: 
i primi con una manifesta¬ 
zione di piazza, gli altri con 
una assemblea svoltasi al li¬ 
ceo scientifico della città pro¬ 
mossa dalla Federazione gio¬ 
vanile comunista, dal comi¬ 
tato studentesco antifascista 
e dal collettivo della scuola. 
Ad Ancona centinaia di giova¬ 
ni hanno formato un corteo 
che per qualche ora ha per¬ 
corso le vie centrali prote¬ 
stando contro l'ennesima pro¬ 
vocazione partita da una se¬ 
de del Movimento sociale I- 
taliano e per chiedere la chiu¬ 
sura dei covi della violenza. 
Appena avuta la notizia, il 
segretario regionale della 
FGCI Aleardo Campagnoli ha 
inviato un telegramma alla 
FGCI di Bari. Il comitato 
provinciale antifascista, riu¬ 
nitosi ieri mattina, ha promos¬ 
so una manifestazione unita¬ 
ria che avrà luogo oggi. 

Sempre ad Ancona in aper¬ 
tura dei lavori dell'assemblea 
regionale dei quadri sinda¬ 
cali, Ferdinando Ilari, segre¬ 
tario regionale della CISL, 
dopo aver condannato la vio¬ 
lenza fascista ha invitato i 
presenti ad osservare un mi¬ 
nuto di raccoglimento in me¬ 
moria della vittima. I rappre¬ 
sentanti del comitato della 
lega dei disoccupati, presen¬ 
ti all'assemblea, hanno pre¬ 
sentato un odg che è stato 
votato all'unanimità. I giova¬ 
ni comunisti anconitani han¬ 
no emesso un comunicato in 
cui invitano « tutti i democra¬ 
tici alla più impegnata vigi¬ 


lanza e ad una mobilitazione 
antifascista che deve innanzi¬ 
tutto concretizzarsi con la co¬ 
stituzione nelle scuole di co¬ 
mitati unitari studenteschi che 
siano nel contempo momenti 
di discussione e di confronto 
per fare della lotta antifasci¬ 
sta, contro la violenza, per 
lo sviluppo della democrazia, 
un patrimonio di tutta la gio¬ 
ventù ». 

Nell'Ascolano le iniziative 
sono numerose: dal manifesto 
diffuso dal PCI e dalla FGCI, 
all'appuntamento antifascista 
di domenica prossima in oc¬ 
casione della celebrazione per 
la concessione della medaglia 
d'oro al Valor Militare alla 
Provincia per attività parti- 
giane, a volantini distribuiti 
nelle scuole e nelle fabbriche. 

I comunisti ascolani, rivolgen¬ 
dosi soprattulto ai giovani, 
hanno invitato a rispondere 
con « l'unità, con la forza se¬ 
rena di chi difende la demo¬ 
crazia. Non facciamoci inti¬ 
morire dalla violenza e dal 
terrorismo — conclude il ma¬ 
nifesto — Non cediamo alla 
paura e all'indifferenza: chiu¬ 
dere i covi dei violenti e dei 
fascisti, riformare e demo¬ 
cratizzare le forze di polizia, 
lotta a chi usa e predica la 
violenza ». 

Ieri sera a Porto Recanati 
si è svolta una manifestazio¬ 
ne promossa dal PCI e dalla 
FGCI a cui hanno partecipa¬ 
to tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche. I giovani comu¬ 
nisti pesaresi hanno deciso, 
unitamente alle altre forze 
giovanili dei partiti democra¬ 
tici, di organizzare una gior¬ 
nata di lotta per domani, gio¬ 
vedì. 


Cooperativa di Serra De Conti 


Nel progetto della 
CAM assunzione 
per trenta giovani 

Riunione a Jesi su utilizzo delle terre incolte e inse¬ 
rimento dei giovani - Richieste del consiglio sinda¬ 
cale di zona e della Lega dei disoccupati 


JESI — Due temi di grande 
attualità, l’utilizzo delle terre 
incolte e malcoltivate e l'in¬ 
serimento dei giovani nel set¬ 
tore agricolo, sono stati i 
temi di un incontro svoltosi 
a Jesi, tra consiglio di zona. 
Federazione CGIL. CISL. 
UIL. la CAM di Serra De 
Conti (Cooperativa a condu¬ 
zione unita dei terreni), la 
Lega di zona dei disoccupati. 

Molto interessante, anche 
per la illustrazione delle e- 
sperienze pratiche già vissu¬ 
te. la relazione della CAM. la 
(piale lui elaborato un pro¬ 
prio progetto di sviluppo im¬ 
perniato suU’utilizzo di 465 
ettari di terre incolte o mal¬ 
coltivate già richieste sulla 
base di un’apposita legge sin 
dal maggio scorso. Il proget¬ 
to — è stato sottoposto al¬ 
l’approvazione di organi 
pubblici competenti — pre¬ 
vede. tra l’altro, l’assunzione 
di 30 giovani. La cooperativa 
ha denunciato gravi ritardi 
nell’assegnazione delle terre 
incolte sulle quali, dietro ri¬ 
chiesta di concessione, la 
Commissione preposta deve 
pronunciarsi nel termine 
massimo di 30 giorni. Nel ca- 
I so in questione, cioè per l’u¬ 


tilizzo dei 465 ettari richiesti 
dalla CAM. la Commissione a 
distanza di sei mesi, non solo 
non ha emesso il decreto, ma 
non si è nemmeno riunita. 

Sindacalisti e rappresentan¬ 
ti della Lega dei disoccupati 
si sono dichiarati disposti ad 
assumere tutte le iniziative 
necessarie per dare concrete 
risposte all’occupazione gio¬ 
vanile. anche attraverso l’at¬ 
tività agricola. 

In particolare il Consiglio 
di zona e Lega dei disoccupa¬ 
ti hanno deciso di compiere i 
seguenti passi: 

1) incontro con la Commis¬ 
sione prefettizia per la rapi¬ 
da assegnazione delle terre 
incolte richieste: 

2) incontro con l’Assessore 
regionale all’agricoltura, per 
l’approvazione dei piani di 
sviluppo agricolo cooperati¬ 
vi; 

3) assemblea dei giovani 
disoccupati, iscritti alla Lega 
zonale aderente alla CGIL. 
CISL, UIL, per sviluppare il 
movimento di lotta ed invita¬ 
re i giovani a diventare soci 
delle cooperative agricole d- 
sistentj nella Vallesina. 


ANCONA — Il sindacato si interroga, 
in quest’ultimo scorcio di autunno ca¬ 
ratterizzato oltre che dalla ripresa di 
numerose lotte e rivendicazioni operaie, 
anche da pericolosi fenomeni di di¬ 
sgregazione sociale, di violenza e terro¬ 
rismo. L’occasione è stata offerta da 
una assemblea regionale dei quadri 
sindacali CGIL-CISL-UIL delle Marche, 
tenutasi nella giornata di ieri ad Anco¬ 
na (Sala della Provincia). Si tratta del¬ 
la prima riunione a tale livello, dopo 
la stagione congressuale delle centrali 
sindacali. 

« Chi ci ha accusato ed ancora ci 
prova — ha rilevato il compagno Al¬ 
berto Astolfi. segretario regionale del¬ 
la CGIL, il quale ha svolto la relazione 
introduttiva — di troppa tolleranza nei 
confronti del nuovo quadro politico, 
deve ricredersi. Mai il movimento sin¬ 
dacale si è illuso che l’accordo e il pro¬ 
gramma tra i sei partiti democratici 
rappresentasse di per sé la soluzione 
dei problemi del paese. Siamo nel vi¬ 
vo di un serrato confronto che coinvol¬ 
ge tutte le componenti della società ». 
In particolare, il compagno Astolfi ha 
indicato tre punti nodali di confronto: 
attorno al quadro politico e le sue pro¬ 
spettive: sui modi per uscire dalla cri¬ 
si economica; sulle questioni dramma¬ 
tiche dell’ordine democratico e della 
violenza terroristica. 

□ Azione più incalzante 

Più avanti il relatore è ritornato sul 
tema del rapporto tra sindacato e gli 
attuali assetti politici e governativi: 
€ Se oggi l’azione sindacale è diven¬ 
tata più incalzante non è la conse¬ 
guenza di un ripensamento sul quadro 
politico, ma deriva dal fatto che più 
precisa è diventata la nostra linea ri¬ 
vendicativa. perché si sta aggravando 
la crisi economica (esistono seri perico¬ 
li di sfaldamento del tessuto produtti¬ 
vo). perché, infine, il governo si dimo¬ 
stra incapace di adottare misure eco¬ 
nomiche adeguate, evitando tra l’altro 
un confronto serio con le proposte del 


sindacato *. A questo punto il compa¬ 
gno Astolfi ha lanciato un monito: « Se 
il chiarimento non ci sarà, si renderà 
inevitabile lo sciopero generale entro il 
mese di dicembre ». 

Riferendosi alla manifestazione na¬ 
zionale dei metalmeccanici del 2 dicem¬ 
bre, il segretario regionale della CGIL 
è entrato in un altro argomento scot¬ 
tante, quello dell’estremismo : « Dob¬ 
biamo evitare a tutti i costi ogni ten¬ 
tativo di far degenerare la manifesta¬ 
zione. La sola presenza della polizia a 
Roma non dà sufficiente garanzia. So¬ 
no gli stessi lavoratori che debbono 
salvaguardare l’ordine e respingere tut¬ 
te le eventuali provocazioni ». Punte po¬ 
lemiche Astolfi ha avuto anche contro 
il corporativismo, del quale alcuni se¬ 
gnali si avvertono anche all’interno del 
movimento sindacale. 

Venendo a parlare della situazione 
marchigiana, il segretario della CGIL 
ha denunciato la preoccupante caduta 
occupazionale produttiva in taluni set¬ 
tori trainanti dell'economia regionale, 
come il mobile, le calzature, le con¬ 
fezioni. In edilizia la riduzione del¬ 
le attività nelle opere pubbliche e 
per le abitazioni popolari, nonché il 
proibitivo costo delle case, provocano 
la semi paralisi del settore. La situa¬ 
zione è più articolata, nel comparto mec¬ 
canico, ma per dare il segno del ma¬ 
lessere bastano tre esempi: Maraldi e 
Cantiere Navale di Ancona. Benelli di 
Pesaro. I problemi dell'agricoltura inol¬ 
tre permangono cronici e con ripercus¬ 
sioni pesantissime sull’economìa gene¬ 
rale della regione. 

Una parte ampia della relazione è 
stata inoltre dedicata all’assillante prò 
blema dell'occupazione giovanile: « Oc¬ 
corre dare impulso alle iniziative e al¬ 
le lotte dei giovani disoccupati. Un a- 
spetto importante è la creazione delle 
leghe di zona anche per elaborare un 
ventaglio di proposte tali da costituire 
una piattaforma regionale ». Astolfi ha 
soggiunto significativamente: « Per rea¬ 
lizzare cambiamenti profondi non ba¬ 
stano più solo i lavoratori occupati ». 


Infine, una proposta di lotta: la pro¬ 
clamazione di uno sciopero regionale 
il 15 o il 16 dicembre con una manife¬ 
stazione ad Ancona (da rinviare qua¬ 
lora nello stesso periodo venga pro¬ 
grammato lo sciopero generale nazio¬ 
nale). 

Il dibattito che si è protratto per l’in¬ 
tera giornata ha avuto un /ilo rosso: 
la preoccupazione consapevole per il 
grave attacco allo stato democratico, 
attraverso criminali azioni di terrorismo 
e di violenza. « C’è una grossa sfida 
da vincere, ha esclamato Osimani del¬ 
la FLM ed ha collegato la battaglia 
del movimento sindacale per la difesa 
della democrazia con l’altra, fonda- 
mentale. per l’occupazione, il risana¬ 
mento dell’economia, il funzionamento 
dell’apparato pubblico. Non sono state 
risparmiate critiche alla Regione Mar¬ 
che, concentrate soprattutto sulla capa¬ 
cità di programmazione (funzioni del¬ 
la Finanziaria regionale, dell’ufficio del 
programma). 

□ Unità sindacale 

Da Negri della CISL. è venuta una 
sollecitazione a rinsaldare il processo 
di unità sindacale in atto nelle Mar¬ 
che. pur tra difficoltà e polemiche. 
La proposta del sindacato, secondo Ne¬ 
gri, non può avere carattere di » dub 
bia attendibilità » in un momento cosi 
complesso, poiché si scadrebbe ad un 
ruolo subordinato e di servizio che è 
quanto di peggio potrebbe accadere. 

Tra gli interventi del pomeriggio di 
rilievo quello di Rimelli. due punti es¬ 
senziali di impegno deve avere il mo¬ 
vimento: nei confronti delal politica del 
padronato per invertirne i presupposti 
(secondo le proposte del documento ba¬ 
se della Federazione che riassume ed 
articola le indicazioni per i diversi set¬ 
tori produttivi) e verso il potere pub¬ 
blico. sottolineandone i ritardi ma fuo¬ 
ri da sterili contrapposizioni. 

Hanno parlato tra gli altri Iavarone 
(FLEL), D’Agostino (Elettrici), il rap¬ 
presentante della Lega dei disoccupati 
di Ancona. 


Serrata 
padronale 
alla INGA 
Gomma di 
Porto 

Sant'Elpidio 

P. S. ELPIDIO — Un altro 
episodio di uso strumentale 
della crisi economica si è 
verificato a Porto S. Elpidlo, 
dove il proprietario dello sta¬ 
bilimento INGA Gomma ha 
imposto arbitrariamente la 
serrata, perché i lavoratori 
da una settimana erano in 
agitazione (un’ora al giorno) 
per Tappi icazione del con¬ 
tratto. 

La scusa della serrata è or¬ 
mai la solita: «non c’è più 
lavoro». Con questa frase 
Fulvio Diomedi, proprietario 
delle stabilimento che occu¬ 
pa 64 operai, ha accolto l 
rappresentanti della commis¬ 
sione interna, dapprima cer¬ 
cando di ottenere il loro as¬ 
senso alla sospensione di 18 
lavoratori e quindi, dinnanzi 
al loro rifiuto, ha cercato di 
adottare ugualmente il prov¬ 
vedimento, provocando però 
lo sciopero totale di tutti gli 
operai. 

La mattina dopo i cancelli 
sono stati lasciati chiusi per 
una vera e propria serrata. I 
sindacati si sono appellati 
immediatamente al tribunale, 
non sussìstendo le condizio¬ 
ni oggettive né per le so¬ 
spensioni né per la chiusu¬ 
ra: infatti lavoro ce n’è ab¬ 
bastanza, al punto da ren¬ 
dere necessari turni di straor¬ 
dinari e commesse fuori fab¬ 
brica. 


Sei giovani a Pesaro stanno concludendo il loro periodo di lavoro 




Il Comune di Pesaro, co¬ 
me abbiamo già annunciato 
giorni fa, ha deliberato di 
assumere 7 giovani in base 
alla legge sul preavviamento 
dei giovani inoccupati. Intan¬ 
to altri sei giovani stanno con¬ 
cludendo, sempre alle dipen¬ 
denze delicate locale, il loro 
periodo di lavoro a tempo 
determinato, (contratto tre 
mesi). Im brevità del perio¬ 
do di attività si spiega col 
fatto che i sci giovani non 
usufruiscono della legge 2S5; 
il finanziamento è infatti in 
qi testo caso a totale carico 
del Comune, che comunque 
ha occupato i giovani <attin- 
gcndo » nelle liste speciali di 
collocamento. Un fatte questo 
che va sottolinealo perchè si 
inserisce, anche se in termi¬ 
ni quantitativamente non rile¬ 
vanti. in quell'azione di ri¬ 
sposta che la società nel suo 
complesso è chiamata a dare 
per la risoluzione del dram¬ 
matico problema e sopratut¬ 
to perchè non resti inutiliz¬ 
zata quella potenzialità di de¬ 
mocrazia e di fiducia nelle 
istituzioni che i giovani han¬ 
no espresso con la iscrizio¬ 
ne in massa alle liste spe¬ 
ciali di collocamento. 

Il Comune di Pesaro ave- 


Contratto per 
3 mesi, e poi? 

Il seNore pubblico fa quel che può, ma gli or¬ 
ganici sono bloccati, mentre l'industria tace: da 
qui precarietà e preoccupazioni 


fa necessità di impiegare al¬ 
cune unità lavorative per 
elaborazione del piano specia¬ 
le del Colle San Bartolo: ha 
quindi chiamato 4 geometri e 
2 disegnatori lo scorso mese 
di settembre: i sci giovani 
termineranno la loro breve 
esperienza il prossimo 12 di¬ 
cembre. 

Con due di loro, Antonio 
Vittorio Ccccarelli, 27 anni, 
e Sdrailo Micheli. 23 anni, ab¬ 
biamo avuto un breve scam¬ 
bio di idee. Avevano saluta 
lo con crtusiasmn, ci dicono, 
la lettera di assunzione invia¬ 
ta loro dall'ufficio di collo¬ 
camento. Per Micheli, soprat¬ 
tutto, la cosa si comprende 


bene: c sposato con due fi¬ 
gli. Ma la preoccupazione pre¬ 
vale oggi per l'ormai vicino 
termine dell'esperienza di la¬ 
voro. (Anche se risulta che 
il Comune si accinge a proro¬ 
gare l'incarico di alcuni mesi 
per i sei giovani >. Una insod¬ 
disfazione che si trasforma 
esplicitamente in scetticismo 
nei confronti della stessa leg¬ 
ge. I due giovani erano già 
iscritti nelle liste ordinarie 
di collocamento c iscrivendo¬ 
si a quelle speciali hanno 
cercato una < possibilità in 
più di trovare lavoro ». Que¬ 
sta. pur con tutti i limiti, è 
venuta, c i due giovani at¬ 
tualmente in forza al Comune 


non perdono il posto nella 
graduatoria delle liste, poten¬ 
do quindi ancora usufruire 
della legge sul preavvia¬ 
mento. 

Al fondo della preoccupa¬ 
zione di tanti giovani sta la 
precarietà di quanto ad essi 
si offre. € Non sappiamo dav¬ 
vero cosa faremo a metà di¬ 
cembre * affermano Micheli 
e Ceccarelli. Il primo si di¬ 
chiara disponibile a tqualsia- 
si » tipo di lavoro, Ceccarelli 
invece vorrebbe fare qualco¬ 
sa che si colleghi al pro¬ 
prio titolo di studio. 

Intanto il tempo scorre e 
notizie di assunzioni di gio¬ 
vani iscritti alle liste si se¬ 
gnalano quasi esclusivamen¬ 
te dal settore pubblico. Gli 
enti locali soprattutto stanno 
idimostrando sensibilità e in¬ 
traprendenza; la stessa cosa 
non si può dire delle imprese 
se è vero che da una stati¬ 
stica globale si desume che 
solo un giovane ogni mille 
iscritti ha trovato posto nel¬ 
le aziende industriali fino ad 
oggi. Manca finora questa vo¬ 
lontà da parte del padronato, 
che continua a trincerarsi die¬ 
tro le € difficoltà oggettive 
della crisi ». 


Venerdì a Roma più di 2 mila 
metalmeccanici marchigiani 


ANCONA — Andranno a Roma il 2 dicambre, 
alla manifestazione nazionale del «100 mila», 
più di 2 mila metalmeccanici marchigiani: 
tra le vertenze aperte, di cui la FLM solle¬ 
cita l'immediata soluzione, c’é la cantieri¬ 
stica, da dieci mesi oggetto di una lunga e 
difficile trattativa con il governo. Oltre I 
cantieristi, andranno gli operai della « Ma¬ 
raldi », quelli degli strumenti musicali (un 
settore fino • ieri in ottima salute, ma vi 
al avvertono ora I primi segni preoccupanti 
di crisi), quelli della « Benelli », ed altri 
ancora. 

Da Macerata viene una notizia molto signi¬ 
ficativa: le segreterie provinciali del cinque 
partiti (DC, PSI. PSDI, PRI e PCI) hanno 
firmato un manifesto di adesione alla ma¬ 
nifestazione di Roma: « In questo mo¬ 
mento caratterizzato da preoccupazioni di 
caduta occupazionale e produttiva e per la 
stabilità dell’ordine democratico, la mani¬ 
festazione dei lavoratori metalmeccanici 
assume grande valore per il progresso di 
tutti I lavoratori, per gli Investimenti, la 
occupazione e il Mezzogiorno ». 

In effetti. I duemila metalmeccanici, quali 
delegati dei loro compagni di tutte le fab¬ 
briche marchigiane, rappresenteranno certa¬ 
mente a Roma i problemi, molto spesso 
acuti, della produzione ed occupazione in una 
regione solo negli ultimi mesi investita 
direttamente e pesantemente dalla crisi 
economica. Ma proprio l'oggettiva situazione 
marchigiana — richiedente nel suo complesso 
sforzi tonaci sd impegni inflessibili e pazienti 


— spingerà quella foltissima schiera di dele¬ 
gati a rivendicare una politica economica e 
sociale positiva, costruttrice ed edificatrice. 
Cosi per gli investimenti, il privilegio da 
accordare ai consumi sociali, un ruolo diverso 
delle Partecipazioni Statali, la ripresa della 
agricoltura attraverso profonde riforme, ecc. 
Insomma. siamo ben lontani da una logica 
» devastante », dalle irrazionali lacerazioni, 
dai « cartelli dei no ». 

« Abbiamo superato — ci ha detto il com¬ 
pagno Orlando Papili, segretario provin¬ 
ciale della FLM di Ancona — le tendenze 
della lotta contro: certamente va sconfitta 
ed isolata la proposta industriale e del 
grande padronato, che pretenderebbero, con 
I finanziamenti indiscriminati da parte dello 
Stato, di rimettere in movimento il vecchio 
meccanismo, che ha prodotto ricorrenti crisi. 

Ha rilevato ancora Papili: • l metalmec¬ 
canici e la classe operaia dimostreranno di 
nuovo di avare la forza ideale ed organiz¬ 
zativa per affermare un ulteriore esempio di 
quella civiltà, che la lotta e la solidarietà 
operaia e popolare possono costruire per 
un paese migliore e diverso. Dimostreranno 
di rifiutare e sconfiggerà i metodi e gli stru¬ 
menti avventuristici, nella condanna farma 
del terrorismo politico quale forma di lotta 
estranea al movimento operaio ». 

Su questi contenuti, il sindacato ha rivolto 
nelle Marche un appello ai giovani, alle 
istituzioni pubbliche, ai partiti e al mondo 
deila cultura a schierarsi al fianco della 
dasee operaia. 


ANCONA - Dibattito sulla maggioranza 


Ogni decisione 
rinviata al 5 

ANCONA — Chi si attendeva una qualche decisione con- ! 
elusiva l’altra sera in consiglio comunale, dopo il dibat¬ 
tito sul rafforzamento della maggioranza PCI-PRI-PSI | 
di Ancona, non ha fatto tutti i conti con la DC ed in 1 
particolare con le incertezze in cui questo partito si di- I 
batte ancora. E’ certo che la proposta avanzata dal sin- I 
daco Manina e dalla giunta di emergenza alle altre forze t 
politiche, la discussione intensa di questi giorni, hanno I 
posto lo scudo crociato di fronte a problemi nuovi, di ; 
non facile soluzione per un partito ancora cosi scosso i 
da contraddizioni e da spinte diverse. E la risposta della i 
DC è stata parziale, volta soprattutto a temporeggiare. 
Sconfitta l’idea di una crisi al buio (chiedendo le dimis¬ 
sioni di una giunta in buona salute, capace di lavorare 
e forte di consensi), è rimasta la disponibilità diffusa 
— anche nella DC — a discutere ancora, a vedere se ci 
sono reali punti di accordo soprattutto sui problemi. 

La seduta del consiglio — seguita da una folla di cit¬ 
tadini — è terminata a tarda sera, con una dichiara¬ 
zione del capogruppo comunista a nome della maggio¬ 
ranza: « Consideriamo insoddisfacenti te risposte dei 
partiti di opposizione ; tuttavia, pur riconfermando la 
nostra avversione nei confronti di una crisi al buio, non 
giudichiamo preclusa la via del confronto e siamo disposti 
a continuare i colloqui già avviati, dando un limite di 
una settimana alla conclusione del dibattito » Il cinque 
prossimo infatti la questione politica sarà di nuovo al- j 
l'ordine del giorno del consiglio 

Il rinvio è stato chiesto innanzitutto dalla DC. munire 
il PSDI (Del Mastro) è sembrato più responsabilmente 
preoccupato per tempi troppo lunghi. « Vogliamo verifi¬ 
care con animo aperto — ha detto il socialdemocratico — \ 
tutte le responsabilità, vagliandole a fondo », e si i j 
riferito tra l'altro alta esperienza in atto alla Regione | 
Marche. Sottolmeata anche la diffusa coscienza della 
emergenza, i fatti positivi intervenuti, primo fra tutti 
la caduta di ogni pregiudiziale politica. La DC (per essa 
Trifogli e Ranci) ha confermato il proprio impegno, ripe¬ 
tendo tuttavia le note motivazioni contro un governo dì 
unità democratica . 

Il socialista Tiraboschi ha detto: « La situazione poli¬ 
tica ha problematiche ben diverse e più complesse rispetto 
al limpido rigore di Trifogli: guardiamo ai fatti nazionali: 
non ci sono più maggioranze precostituite. Se la DC non 
; riesce a vedere la parabola del centro sinistra — ha detto 
in sostanza Tiraboschi — risterà ancor più invischiata tn 
atteggiamenti di generica disponibilità ». 

Il compagno senatore Cleto Boldrini ha concentrato 11 
suo intervento sulla crisi e sugli effetti drammatici, sulla 
atrocità giornaliera del terrorismo. 

« Si vuole un quadro politico diverso — ha detto 11 
capogruppo comunista Marzoli — ma qualche cosa di più 
forte, non una soluzione che restringa il consenso popo 
lare. Questo deve essere molto chiaro ». 



Dal comune di Pesaro dopo una vasta discussione nella città 

Approvato il regolamento dei consigli di circoscrizione 


PESARO — Il Consiglio co- > 
munale di Pesaro ha appro- | 
vato il nuovo regolamento e i 
la delimitazione dei Consigli 
di circoscrizione. Con tale at¬ 
to si realizza appunto l’isti¬ 
tuzione dei Consigli di circo¬ 
scrizione. 

Si è giunti al voto dopo 
un ampio dibattito che, a 
partire dalla commissione 
consiliare affari istituzionali 
del Comune, ha toccato tutti 
i quartieri del territorio co¬ 
munale ed ha trovato il suo 
momento più significativo nel 
corso delie ultime quattro se¬ 
dute del Consiglio comunale. 
I-a nascita dei nuovi orga¬ 
nismi ( « uno tra I più impor¬ 
tanti atti nella vita della città 
e nella stona del Consiglio 
comunale » come ebbe ad af¬ 
fermare il compagno sociali¬ 
sta assessore al decentramen¬ 
to Vladimiro Vannini in sede 
di illustrazione delia propo¬ 
rla) non è stata sancita da 1 


un voto unitario delle forze 
politiche democratiche (in tal 
senso PCI e PSI avevano 
rivolto un appello agli altri 
gruppi), ma \a nel contempo 
rilevato che nessuna di que¬ 
ste forze si è posta su un 
terreno di totale antitesi: 
nè in fase di dibattito nè al¬ 
l'atto del voto. 

Hanno approvato il regola¬ 
mento deh consiglio di circo¬ 
scrizione PCI e PSI. si sono 
astenuti con differenti moti¬ 
vazioni la DC, il PSDI e il 
PRI. La votazione si è svolta 
in due fasi: nella prima sono 
stati sottoposti al giudizio del 
Consiglio comunale uno ad 
uno tutti ì 31 articoli dei 
vari emendamenti, poi si è 
votato per il regolamento nel 
suo complesso. 

« Il Consiglio di circoscri¬ 
zione ha il compito di pro¬ 
muovere e oiganizzare la par¬ 
tecipazione dei cittadini al 
fine primario della crescita 


della coscienza civile e poli¬ 
tica della comunità a della 
sua promozione economica, 
sociale e culturale » si legge 
nella premessa al regolamen¬ 
to approvato. 

E cl pare appropriata la 
definizione che il compagno 
Gianfranco - Mari otti, capo¬ 
gruppo del PCI, ha formu¬ 
lato nel corso della sua di¬ 
chiarazione di voto sulla « In¬ 
dividuazione di fondo a che 
rappresenta il segno qualifi¬ 
cante della proposta della 
giunta: quella cioè che pre¬ 
vede « l’allargamento dell’a¬ 
rea entro cui maturano le 
scelte collettive ». Mariotti ha 
proseguito poi collegando T 
, esigenza di sviluppare 11 de- 
! centramento a due motivi po¬ 
litici generali: la tendenza in 
atto nel paese a ricercare for¬ 
me di aggregazione fra 1 Co¬ 
muni per far fronte a proble¬ 
mi altrimenti non risolvìbili, 
e l'applicazione della 383 che 


accresce Ingentemente 1 com- | 
piti dei Comuni, cosa che 
rende indispensabile un con¬ 
tributo ampio e corale, at¬ 
traverso una più intensa par¬ 
tecipazione. del maggior nu¬ 
mero possibile di cittadini e 
degli organismi sociali alle 
grandi scelte di interesse po¬ 
polare. Proprio per questi mo¬ 
tivi il capogruppo comunista 
in Consiglio comunale ha af¬ 
fermato di ritenere csla il 
regolamento sia la delimita¬ 
zione delle circoscrizioni per¬ 
fettamente omogenei a tali 
obiettivi ». 

Ma vediamo come si arti¬ 
cola la nuova suddivisione del 
territorio comunale. Le circo¬ 
scrizioni sono dieci e le elen¬ 
chiamo per ordine: quartiere 
Mare; quartiere Centro; quar¬ 
tieri Porto e Sorta; quartieri 
Montegranaro e Muraglia e 
delegazione di Novilara; quar¬ 
tiere di Pantano; quartiere 
di Santa Veneranda • dele¬ 


gazione di Candelara; quar¬ 
tieri di Villa S. Martino e 
Tombaccia; quartiere di Villa 
Fastiggi e delegazione di Gi¬ 
nestreto; quartiere di S. Ma¬ 
ria Fabbrecce, dì Taccabri- 
ghe e delegazione di Fioren- 
zuola di Focara; delegazione 
di Pozzo Alto e frazione di 
Case Bruciate. 


Telegramma alia Rai 
di una radio democratica 

Una radio democratica di 
Fermo ha inviato ieri un te¬ 
legramma alla direzione del¬ 
la RAI chiedendo la trasmis¬ 
sione in diretta delia manife¬ 
stazione di venerdì 2 dicem¬ 
bre del metalmeccanici a Ro¬ 
ma. Ciò per garantire una 
reale libera informazione del- 
l'importante avvenimento. 


Eletto il 
Comitato 
regionale di 
coordinamento 
del sindacato PS 

ANCONA — Il Sindacato di Poli¬ 
zia ha da oegi il Comitato ragie- 
naie dì coordinamento eletto tra 
tutti gli adoranti all’organizzazione 
unitaria residenti Italie province di 
Ancona, Macerata a Pesaro. La ele¬ 
zioni si sono avolta nella rispet¬ 
tiva aedi il ie novembre scorso; lo 
spoglio dalla scheda è avvenuto suc¬ 
cessivamente e solo oggi sono stati 
reai noti I nominativi da! defegati 
che sono «tati chiamati a dirigere II 
massimo organismo regionale del 
sindacato. 

In rappresentanza delle rispetti¬ 
ve categorie, sono stati eletti: Giu¬ 
seppe Venuto, Francesco Maneg¬ 
gio, Ciusoppe Renna, Giovanni Se¬ 
rvizi, Ivo Francesco!»!, Maria Cate¬ 
rina Matcra, Riccardo Tonali!, Re¬ 
nilo Da limone, Tersilio Saldoni, 
Natale Papere)!!, Ignazio Vene¬ 
ziani, Aldo Carrelli, Gildo Seflani, 
Giuseppe Giecotone, Calao Ctagl¬ 
ietti, Guido Tonti, Pierino Po* 
traccinl. Orlando Seretti, Mariano 
Glencarli, Luciano Do Metthaeis, 
Elovterio Calcagni, Pagato Statasi 


Psichiatrico 
di Fermo: 
ancora aperta 
la vertenza 
sulle 36 ore 

FERMO — Continua allo Psi¬ 
chiatrico di Fermo la verten¬ 
za aperta dalla commissione 
interna sull’orario di lavoro, 
che vuole essere portato da 
40 a 36 ore, dal momento che 
una minima parte degli 800 
dipendenti della provincia 
già usufruisce di tale orario 
ridotto. L’Amministrazione 
provinciale non Intende ce¬ 
dere su questo punto. 

Si sono susseguiti incontri 
ed assemblee, che non han¬ 
no ancora chiarito la situa¬ 
zione. La . richiesta infatti 
può solo collocarsi all’Inter- 
no delle contrattazioni per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro. 

Dinnanzi a questo atteg¬ 
giamento della Provincia, 
una parte dei dipendenti del¬ 
lo Psichiatrico, facenti capo 
alla CISL, hanno da ieri con¬ 
testato Torario di lavoro, pro¬ 
ponendone uno alternativa 


PROVINCIA DI PESARO E URBINO 

UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 


IL PRESIDENTE 

V isto Tari. 7 della Legge 2-2-1973, n. 14 


RENDE NOTO 


che TAmministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino 
intende appaltare i lavori di ammodernamento della 
S.P. n. 1 Carpegna, tratto Cappuccini - Fosso Maggio - 
Legge 181 del 21-4-1962, dell’importo a base d’asta di 
L. 153.976.500 mediante esperimento di licitazione privata 
da effettuarsi con le modalità di cui alTart. 1 lett. c) 
della Legge n. 14 del 2-2-1973. 

Le Imprese che hanno interesse possono chiedere di 
essere invitate alla gara inoltrando apposita domanda in 
carta bollata a mezzo lettera raccomandata che dovrà 
pervenire aH’Ufficio Lavori e Contratti deJTAmministra- 
zione Provinciale di Pesaro e Urbino entro e non oltre 
le ore 13 del giorno 13 dicembre 1977. 

Le richieste di invito non vincolano TAmministrazione. 


Pesaro, li 23-11-1977 


IL PRESIDENTE 
(Vera eri) 
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Ieri sera centinaia di giovani alla maniifestazione nel capoluogo 


Nella zona dei Piani di Ruschio 
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In piazza gli studenti a Perugia e Terni 

Sdegno di tutta Y Umbria per il crimine fascista 


Oggi i giovani ternani sfileranno in corteo per le vie del centro - Concentramento in piazza Dalmazia alle ore 9 
Assemblee in tutte le scuole - Alle manifestazioni nelle 2 città hanno aderito tutti i movimenti giovanili democratici 
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La centrale può creare 

mille posti di lavoro 

) 

L'importanza della realizzazione ribadita dai sindacati di Terni e Rieti riu¬ 
niti congiuntamente * Le ripercussioni sull'economia delle due province 



Un'Immagine della manifestazione di Perugia per la morte d el compagno di Bari 


PERUGIA 1 — Centinaia di 
giovani, di operai, di cit¬ 
tadini erano presenti ieri 
sera alla Sala dei Notar! per 
protestare contro il vile at¬ 
tentato di Bari. Tutti gli in¬ 
tervenuti hanno sottolineato 
la necessità di battersi fino 
in fondo contro il clima di 
violenza e di intimidazione 
che si cerca di istaurare nel 
nostro paese. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione hanno preso la parola 
l’assesore al Comune di Pe¬ 
rugia, Carlo Giacché, il com¬ 
pagno Giuliano Gubbiotti 
per la FGCI, il segretario re¬ 
gionale della CISL Pomini 
e un rappresentante del co¬ 
mitato di lotta del geometri, 
occupato alcuni giorni ad¬ 
dietro dagli studenti. 

La manifestazione perugi¬ 
na era stata convocata 
da tutti i movimenti giovanili. 
Il volantino distribuito nella 
mattinata di ieri davanti a 
tutte le fabbriche, nelle scuo¬ 
le e nel quartieri portava in¬ 
fatti la firma della FGCI, 
della FGSI, del movimento 
giovanile de. del PDUP: di 
DP. della gioventù socialde¬ 
mocratica, della FGRI. La 
Fgcl e il PCI a loro volta 
hanno espresso in un loro 
volantino lo sdegno e la con¬ 
danna per il gravissimo atten¬ 
tato di Bari che ha causato 
la morte del compagno Be¬ 
nedetto Petrone. 

« A Bari come a Roma ed 
In altre città — affermano 
i giovani comunisti — le sedi 
del MSI sono covi dove si 
nascondono e si organizzano 
le bande di criminali e di 
squadristi che troppo spesso 
possono contare sulla inca¬ 
pacità o sulla tolleranza del¬ 
le autorità di PS. li disegno 
dei fascisti è chiaro: essi col¬ 
piscono la gioventù e le for¬ 
ze democratiche per creare 
un clima di paura e di vio¬ 
lenza, per spezzare la lotta 
unitaria e democratica delle 
nuove generazioni, per scon¬ 
volgere la convivenza civile, 


colpire la democrazia e 1 
suol ordinamenti ». Il volanti¬ 
no, dopo aver riproposto 1 
termini dello scontro attuale 
e aver fatto appello a tutte 
le forze democratiche per una 
grande mobilitazione antifa¬ 
scista. terminava afferman¬ 
do: « I giovani saranno an¬ 
che questa volta in prima fi¬ 
la e con loro noi comunisti 
nella lotta contro il fasci¬ 
smo e per lo sviluppo della 
democrazia ». 

Oltre a tutte le forze gio¬ 
vanili, - alla manifestazione 
hanno aderito e partecipato 
le confederazioni sindacali 
CGIL. CISL e UIL e gli enti 


locali. Insieme a loro c’era 
la cittadinanza di Perugia che 
proprio pochi giorni fa era 
già stata protagonista di una 
grande manifestazione con¬ 
tro la violenza e in difesa 
della democrazia. 

• • » 

TERNI — I giovani ternani 
scendono oggi in piazza per 
esprimere il proprio sdegno 
per l’assassinio del compagno 
Benedetto Petrone. La mani¬ 
festazione è stata promossa 
dalla federazione giovanile 
comunista Vi hanno imme¬ 
diatamente aderito la federa¬ 
zione giovanile socialista, la 
federazione giovanile repub¬ 


blicana. il movimento giova¬ 
nile della DC, la federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL, 1 
consigli di fabbrica della 
Temi, della Montedison, della 
SIT-Slemens, della Linoleum, 
dell’Elettrocarbonium, l’AN- 
PI, il Comune, la Provincia, i 
consigli dei delegati delio- 
spedale della provincia. U- 
n’adeslone così ampia alla 
manifestazione testimonia la 
vastità della reazione che c’è 
stata a Temi alla notizia di 
questo ennesimo crimine fa¬ 
scista. I giovani che questa 
mattina sfileranno in corteo 
si troveranno alle ore 9 in 
piazza Dalmazia. Da qui par¬ 


tiranno alla volta di piazza 
della Repubblica dove parle¬ 
ranno rappresentanti delle 
organizzazioni giovanili e di 
altri enti 

Ieri mattina volantini ci¬ 
clostilati sono stati distribuiti 
davanti a tutte le scuole. In 
altri istituti si sono svolte 
assemblee E’ stato questo il 
caso dell’istituto per geome¬ 
tri dove gli studenti, all’ini¬ 
zio delle lezioni, si sono re¬ 
cati dal preside a chiedere 
l’autorizzazione a tenere u- 
n’assemblea straordinaria. In 
altri istituti si sono riuniti i 
comitati di base. E’ accaduto 
cosi all'istituto professionale 


dove gli studenti hanno an¬ 
che votato un ordine del 
giorno con il quale si denun¬ 
cia la gravità deH’atto e la 
necessità di stroncare la vio¬ 
lenza fascista. 

Anche la giunta municipale 
di Temi ha preso posizione 
con un proprio comunicato. 
La segreteria della federazio¬ 
ne unitaria CGIL-CISL-UIL si 
è riunita sempre ieri matti¬ 
na per prendere posizione e 
decidere l’adesione alla mani¬ 
festazione indetta dalla FGCI. 
Anche l’ANPI ha severamente 
condannato il ripetersi di 
criminali aggressioni da par¬ 
te del fascisti che spesso 
sfociano nella criminalità più 
insensata ed efferata. 

Il consiglio di fabbrica e le 
sezioni di partito della DC, 
del PCI. del PSI, del PRI, 
della « Terni », hanno emesso 
un proprio comunicato. Vi si 
dice: « Dopo gli attentati dei 
giorni scorsi e la devastazio¬ 
ne di alcune sedi della DC 
ancora una vittima della 
strategia della violenza e del- 
l’eversioine. Ormai è chiaro 
che quanti fanno della vio¬ 
lenza e dell’intimidazione il 
loro metodo di lotta politica 
agiscono nell’ambito dì un 
disegno ben preciso che ha 
come fine ultimo l’abbatti¬ 
mento della democrazia ita¬ 
liana. l'instaurazione di un 
regime autoritario. E’ neces¬ 
sario che vengano prese tutte 
quelle misure atte a chiudere 
le sedi entro le quali ormai 
non si organizza altro se non 
le aggressioni premeditate e 
azioni di violenza che metto¬ 
no in pericolo l'incolumità 
dei cittadini. Le forze demo¬ 
cratiche della fabbrica fanno 
appello alla vigilanza e all’u¬ 
nità di tutti i lavoratori per 
sconfiggere le trame eversive 
e per garantire un clima di 
serenità e di civile conviven¬ 
za indispensabile per avviare 
a soluzione i gravi problemi 
del paese » 


Assemblea 
a Terni 
sul prezzo 
della pasta 

TERNI — Questa «era alta ora 
21, presso la Sala XX Settembre, 
si torna a parlare di pasta e del 
rincaro di 70-80 lire che gli Indu¬ 
striali pastai stanno cercando di far 
passare. L'Iniziativa è stata presa 
dalla Coniesercentl. All'assemblea 
parteciperanno gli esercenti del 
settore alimentare, sindacalisti, am¬ 
ministratori locali. 

In quest'occasione si farà un 
ulteriore esame della situazione e 
si vedranno le Iniziative da pren¬ 
dere. Nel frattempo la prefettura 
di Terni, subito dopo aver rice¬ 
vuto il fonogramma del comitato 
Interministeriale prezzi, con il qua¬ 
le si chiede di intensificare i con¬ 
trolli per bloccare il ritocco dei 
listini, ha inviato segnalazioni a 
tutti gl organismi ai quali spetta 
questo compito. L'Invito di svol¬ 
gere un'opera capillare di con¬ 
trollo in maniera che non si veri¬ 
fichi l’aumento illegale della pasta, 
i stato inviato alle stazioni del 
carabinieri ed alle guardie di fi¬ 
nanza. 

La vicenda della pasta è stata 
anche posta al centro di una 
riunione della giunta municipale, 
che ha preso posizione condannan¬ 
do I rincari e facendo presente che 
l’operazione tentata dai pastai ri¬ 
schia di aggravare la crisi nella 
quale si trovano gli esercenti. Per 
quanto riguarda il mercato, allo 
stato attuale è ancora possibile 
acquistare in città paste al prezzo 
di listino. L'ATA, Il gruppo di 
acquisto, è in grado di rifornire 
gli esercenti associati di pasta a 
un prezzo che consente di non 
apportare ritocchi. 

Ci sono parò in città dei nego¬ 
zianti che sono costretti a ven¬ 
dere al dettaglio a un prezzo in- 
ferlora a quello che riescono e 
strappare dagli Industriali pastai. 
E’ questa una situazione che co¬ 
munque non può durare a lungo. 


TERNI — La costruzione del¬ 
l'impianto idroelettrico del 
Piani di Ruschio. oltre a con¬ 
tribuire alla soluzione del pro¬ 
blemi energetici, potrebbe 
rappresentare per le due pro¬ 
vìnce di Terni e di Rieti 
l’occasione pet creare un mi¬ 
gliaio di nuovi posti di la¬ 
voro. Un’opera questa che 
consentirebbe inoltre di dare 
lavoro a molte delle Indu¬ 
strie locali. 

E’ questa la convinzione 
maturata al termine di una 
riunione alla quale hanno par¬ 
tecipato le segreterie provin¬ 
ciali della CGIL di Terni e 
di Rieti, Oltre ai segretari 
confederali, alla riunione han¬ 
no anche partecipato i se¬ 
gretari provinciali delle ca¬ 
tegorie dei metalmeccanici e 
degli elettrici. 

Le due segreterie hanno 
inoltre deciso di incontrarsi 
nuovamente l'8 dicembre, nel 
frattempo prenderanno l con¬ 
tatti con le altre due con¬ 
federazioni per studiare ini¬ 
ziative unitarie, che servano 
a creare un’adeguata sen¬ 
sibilizzazione non soltanto tra 
i lavoratori ma tra l'intera 
cittadinanza. La costruzione 
di una centrale idroelettrica 
di 1000 megawatt fu propo¬ 
sta al termine della recente 
conferenza dell’ENEL orga¬ 
nizzata dalla Regione e che 
si è svolta a Terni, all'hotel 
Valentino. In quell’occasione 
lo stesso ENEL, per bocca 
del suo massimo rappresen¬ 
tante, il dottor Angelini, con¬ 
venne che la proposta di co¬ 
struire ai Piani di Ruschio, 
al confine tra le due pro¬ 
vince di Terni e di Rieti, una 
centrale idroelettrica di gran¬ 
di capacità, era un’ indica¬ 
zione valida per risolvere l 
problemi energetici 

L’investimento che occorre¬ 
rebbe per realizzare un’opera 
di tale entità è stato valu¬ 
tato intorno ai 300 miliardi. 
Nella fase di avvio della co¬ 
struzione. questo investimento 
consentirebbe, tra l’altro, la 


creazione di circa mille nuovi 
posti di lavoro, tante sono le 
persone che occorreranno per 
costruire la centrale. Se que¬ 
sto è il numero degli occu¬ 
pati che sarà direttamente 
Impiegato nella costruzione, 
la centrale avrebbe del ri¬ 
svolti anche sull’occupazione 
all’interno di alcune industrie 
locali. In primo luogo della 
« Terni », che per la centrale 
potrebbe ricevere le commes¬ 
se di lavoro 

La centrale di Ruschio po¬ 
trebbe insomma significare 
per le due province, die non 
sono certo state lasciate in¬ 
denni dalla crisi che ha col¬ 
pito il Paese, l’avvio di una 
parziale ripresa economica e 
produttiva. Le considerazioni 
dalle quali le due segreterie 
provinciali sono partite per 
arrivare alla conclusione di 
promuovere intorno alia cen¬ 
trale di Ruschio una vasta 
mobilitazione, sono appunto 
legate all'assoluta necessità 
del paese di provvedere alle 
proprie esigenze energetiche 
e l'analisi dello stato occupa¬ 
zionale delle due province. 

Della centrale di Piani di 
Ruschio si discuterà anche 
sabato prossimo a Pescara, 
dove si svolgerà un conve¬ 
gno interregionale sulle cen¬ 
trali idroelettriche. E* chiaro 
che in questa sede al centro 
delle questioni verrà posta la 
centrale di Ruschio. Al con¬ 
vegno sarà presente anche il 
ministro dell’Industria Carlo 
Donat Cattln. Il nodo da scio¬ 
gliere. visto che l’ENEL. ha 
convalidato la scelta indicata 
dalla Regione Umbria e dalle 
organizzazioni sindacai), resta 
quello dei finanziamenti. 

Da ricordare, infine, che 
la realizzazione di un impian¬ 
to idroelettrico a Plani di 
Ruschio viene indicata come 
una delle opere da realizzare 
entro breve tempo, nel docu¬ 
mento messo a punto dalla 
commissione fabbriche della 
federazione comunista e dalla 
sezione comunista dell’ENEL 


Ripercussioni al grave episodio durante un'assemblea sui prati a Stroncone 


SPOLETO 


Marcellini ha denunciato gli aggressori 
gli avvocati : non è un episodio isolato 

Telefonate anonime e minacce verso rappresentanti della categoria sono sta¬ 
te denunciate alla Procura della Repubblica - Si riunirà l’Ordine provinciale 


Verso la 
costituzione 
delle Leghe 
di giovani 
disoccupati 


Oggi i funerali 
del compagno Vescovi 

E’ morto Improvvi temente 
lunedi aera il compagno Gen¬ 
naro Vescovi, membro del 
Consiglio di fabbrica della 
IBP. I funerali ai svolgeran¬ 
no quatta mattina alia ora 
io a 8. Sisto. 

il comitato ragionala dal 
partito, la feda raziona, I gio¬ 
vani comunisti, la radazlona 
dell'Unito inviano ai familia¬ 
ri la loro più sentito condo¬ 
glianze. 



TERNI 

POLITEAMA: Casotto 
VERDI: Ombre roventi 
FIAMMA: La tigre dell» Marv- 
ciurla 

MODERNISSIMO: Èva nera 
LUX: lo e Anme 
PIEMONTE: 5torìe immorali in 
Apollirrsire 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: Marcia trionfale 
PALAZZO: La calda prede 
CORSO: (riposo) 

PERUGIA • 

TURRENO: varietà e film: Le 
minorenne 

LILLK: Guardiano del carcere fenv 
minile 

MIGNON: La bravate 
MODERNISSIMO: Nashville " 
LUX: Anonima sequesti (VM 18) 
PAVONE: Ecco noi per esempio 
(VM 14) 

BARNUM: La torta in ciclo 

FOLIGNO 

ASTRA: Al di là del bene e del 
male 

VITTORIA: (chiuso) 

SPOLETO 

MODERNO: La gang del parigino 

TODI 

COMUNALE:, Folli e liberi amplessi 
• (VM 18) 

MARSCIANO 

ITALIA: chiuso. 

GUBBIO 

CONCORDIA: Rogane alla peri. 

PASSIGNANO 

AQUILA D'ORO: I baroni delle 

medicina. 

DERUTA 

DERUTA: Bestialità (VM 18) 



il mestiere di viaggiare 

meeting! e viaggi di studio 



TERNI. — L’avvocato Mar¬ 
cello Marcellini ha presentato 
alla Procura della Repubbli¬ 
ca una denuncia contro le 
persone che sabato pomerig¬ 
gio lo hanno aggredito a 
Stroncone, mentre era in cor¬ 
so una conferenza-dibattito 
sul tema: « prati di Stronco¬ 
ne: salviamo il salvabile ». 

Nel frattempo manifestazio¬ 
ni di solidarietà sono state 
fatte pervenire a Marcellini 
dai colleghi e dagli stessi ma¬ 
gistrati del tribunale di Ter¬ 
ni. Sull’episodio si discuterà 
nella prossima seduta del con¬ 
siglio dell’Ordine degli Avvo¬ 
cati. All’indomani dell’acca¬ 
duto una delegazione di avvo¬ 
cati si è incontrata con il 
Procuratore della Repubblica, 
dottor Nico, al quale sono sta¬ 
ti esposti i fatti. L’Ordine de¬ 
gli Avvocati intende discutere 
su questo avvenimento, estre¬ 
mamente grave verificatosi a 
Stroncone, anche in rapporto 
a altri due episodi di minac¬ 
cia ad avvocati che eserci¬ 
tano la loro professione a 
Temi. 

Gli altri due episodi, per i 
quali il Procuratore della Re¬ 
pubblica ha sul proprio tavo¬ 
lo altrettanti esposti-denuncia, 
sono di minore rilevanza e 
sembra si tratti di telefonate 
anonime. Episodi che comun¬ 
que creano preoccupazione 
non soltanto in seno alla ca¬ 
tegorìa. ma anche nel resto 
della cittadinanza. L'Associa¬ 
zione Pronatura ha emesso 
un proprio comunicato nel 
quale si afferma che propri 


rappresentanti (l'avvocato 
Marcellini è un membro del¬ 
la Pro-natura) non metteran¬ 
no più piede a Stroncone fin 
quando non sarà garantita la 
incolumità e la libera espres¬ 
sione delle proprie Idee. 

L’aggressione a Marcellini 
si è verificata al termine del¬ 
l’incontro dibattito, promosso 
dal gruppo speleologico di 
Stroncone, che in questi gior¬ 
ni sta conducendo una vivace 
battaglia per salvare 1 prati 
di Stroncone dall'opera di si¬ 
stematica distruzione dell’am¬ 
biente naturale alla quale so¬ 
no soggetti. Non bastasse la 
speculazione edilizia e il proli¬ 
ferare di villette, ai prati di 
Stroncone è arrivata la pista 
di motocross, è stata traccia¬ 
ta con la motopala una stra¬ 
da lunga qualche chilometro 
per le gare di ruzzolone, sono 
iniziati 1 lavori di sbancamen¬ 
to per la costruzione di una 
pista di autocross. Tutto que¬ 
sto ha sconvolto l’equilibrio 
naturale 

Ben 18 famiglie vivono an¬ 
cora ai prati di Stroncone al¬ 
levando capre, equini, ovini 
e bovini. Un patrimonio che 
al di là dall'essere salvaguar¬ 
dato a ogni mezzo, deve in¬ 
vece continuamente fare i 
conti con vecchie insidie, co¬ 
me la speculazione edilizia, 
le malattie infettive (per i 
pastori quest’ultima stagione 
sarà ricordata come una del¬ 
le peggiori a causa della bru¬ 
cellosi. che li ha costretti a 
macellare migliaia di capi a 
prezzi bassissimi) e con insi¬ 


die nuove come appunto le 
piste di motocross e di auto¬ 
cross. che per I rumori e la 
polvere di cui sono la causa 
costringono I pastori a cerca¬ 
re nuovi e più lontani pascoli. 
II pericolo è che se non si 
porrà riparo, i prati di Stron¬ 
cone da oasi di verde, diven¬ 
teranno, in tempi brevissimi, 
terra bruciata ^ 

Il gruppo speleologico, com¬ 
posto da un gruppo di giova¬ 
ni di Stroncone, sta svolgen¬ 
do un’opera di sensibilizzazio¬ 
ne, affiancato dalla Pro-Na- 
tura. In questo contesto si col¬ 
loca il dibattito di sabato po¬ 
meriggio. iniziato in un clima 
di preoccupazione, in quanto 
era circolata la voce che il 
titolare dell’autocross e del 
campeggio. Silvano Contessa, 
vi avrebbe partecipato con 
scopi provocatori. All’assem. 
blea erano presenti il briga¬ 
diere della locale stazione dei 
Carabinieri e un altro milite 
dell’arma. Appare grave che 
non si sia riuscita ad evitare 
l'aggressione all’aw. Marcel¬ 
lini e altrettanto grave che, 
una volta avvenuta, nessuno 
sia stato fermato. 

Sta di fatto che l’avvocato 
Marcellini durante il suo in¬ 
tervento. con il quale spiega¬ 
va I guasti provocati a Stron¬ 
cone dalia cattiva gestione del 
territorio operata dall’attuale 
amministrazione, si è visto in¬ 
sultare e scaraventare contro 
un oggetto. Finita la discus¬ 
sione, è stato poi aggredito 
all’uscita da sei o sette per¬ 
sone. 


SPOLETO - (G.T.) — In viste 
delle costjluzione delle lese com¬ 
prensorio dei disoccupati, si è 
svolte e Spoleto nelle sale grande 
del complesso monumentale di San 
Nicolò un incontro con i giovani 
lacritti nelle liete della legge sulla 
occupazione giovanile promosso dal' 
la Federazione unitaria CGIL-CISL- 
UIL. 

Malgrado la non certo massic¬ 
cia presenza degli Invitati, la riu¬ 
nione ò stata caratterizzata da un 
vivace dibattilo che ha messo in 
luce gli stati d’animo (non tutti 
positivi) dei giovani nei confronti 
della legge e soprattutto dei ri¬ 
sultiti sinora conseguili. Con for¬ 
za il compagno Pensa intervenen¬ 
do per la CGIL, pur sottolineando 
i limili della legge, ha affermato 
che soltanto con un serio impe¬ 
gno di lotta che unisca I disoccu¬ 
pati ai lavoratori occupati si pos¬ 
sono battere le resistenze alla ap¬ 
plicazione della legge. 

La situazione delle fabbriche lo¬ 
cali dimostra come da parte dei 
padronato si voglia non solo non 
dare operatività all* legge sulla 
occupazione giovanile ma andare 
ad un ridimensionamento della at¬ 
tuale manodopera. E’ questa li¬ 
nea che deve essere sconfitta con 
solo localmente per dere una pro¬ 
spettiva reale di lavoro ai gio- 
stenzlale e costringendo il governo 
vani, rifiutando ogni tentativo di 
ridurre la legge ad un fatto assi¬ 
stenziale e costringendo il governo 
ad intervenire concretamente. 

Non sono mancati nella discus¬ 
sione attacchi agli enti locili ed 
al partiti (considerali assurdimcn- 
ta tutti sullo stesso piano) del¬ 
l'accordo programmatico. C'è sta¬ 
to anche chi ha gridato: e occu¬ 
piamo il Comune », ma a preva¬ 
lere è stata la linea dalla lotta 
unitaria per battere le manovre 
conservatrici presenti nel Paese ed 
andare avanti nella costruziona di 
una nuova società. 

g. ♦. 


A 20 giorni dalla campagna di tesseramento il 55% ha rinnovato la tessera 


Sono aumentati i nuovi iscritti alla FGCI ternana 


I problemi aperti per l'organizzazione giovanile comunista • Che cosa si è 


TERNI — A venti giorni dal¬ 
l'apertura della campagna di 
tesseramento e reclutamento 
alla FGCI per il 1978, il pri¬ 
mo giudizio viene dalle cifre: 
il 55 per cento degli iscritti 
nel "77 ha già rinnovato la 
tessera, con 64 reclutati e 79 
donne. L’obiettivo è di arri¬ 
vare al 100 per 100 entro la 
fine del mese di dicembre. 

Ma dalle cifre ai fatti: de¬ 
cine e decine di militanti e 
simpatizzanti, in questi gior¬ 
ni si sono impegnati in tutta 
la provincia per dare vita al¬ 
le più svariate iniziative in¬ 
torno ai temi della questione 
giovanile. I circoli territoriali 
hanno affrontato le questioni 
del lavoro ai giovani, della 
legge sul preawlamento. del¬ 
la costituzione di leghe e 
comitati promotori di giovani 
disoccupati, con assemblee, 
mostre, riunioni e perfino. In 
alcuni casi, con contatti ca¬ 
pillari casa per casa 

Tanti circoli hanno lavora¬ 
to anche intorno al problema 


del tempo libero, imbastendo 
iniziative culturali e ricreati¬ 
ve e promuovendo in alcuni 
casi momenti aggregativi au¬ 
tonomi e unitari con altre 
forze giovanili e con giovani 
non orientaci politicamente. 
Nelle scuole le cellule della 
FGCI hanno partecipato alia 
redazione dei programmi di 
lista per le elezioni degli or¬ 
ganismi di democrazia sco¬ 
lastica, programmi approvati 
dalle assemblee di istituto in 
tutti eli istituti superiori e 
caratterizzati da un impegno 
unitario per la riforma della 
scuola e della condanna di 
ogni forma di terrorismo e 
di violenza politica, special- 
molte oggi dopo l’assassinio 
del nostro giovane compagno 
di Bari. 

Analizzando più a fondo i 
dati del tesseramento, tra i 
nuovi iscritti, ne ne trae un 
alto numero di disoccupati e 
di donne, e un aumento del 
10 per cento circa di appren¬ 
disti e operai rispetto allo 


stesso periodo dell’anno pas¬ 
sato. Rimane invece invariata 
la percentuale degli studenti 
medi c universitari. Vero è 
che questi primi dati non 
fanno altro che ribadire una 
necessaria quanto maggiore 
specificazione della politica e 
della proposta della FGCI: 
sull'occupazione e sulla scuo¬ 
la. sui problemi del tempo 
libero e delia cultura, sulla 
questione femminile. 

C’è inoltre, neU'alto nume¬ 
ro di reclutati rispetto agli 
anni passati, un dato politico 
di grande rilievo che con¬ 
traddice certe analisi intorno 
a una presunta « gioventù 
perduta e violenta » cioè la 
disponibilità da parte di mol¬ 
ti giovani a non lasciarsi 
prendere tra le maglie del 
processo di disgregazione che 
viene sempre più aggravan¬ 
dosi e la volontà invece di 
fondare una militon» e un 
serio impegno politico per il 
rinnov a mento della società. 
81 tratta di cogliere fino in 


fatto e cosa ci aspetta 

fondo il significato che viene 
dall’esperienza di zone come 
la Valnerìna, che si avvia a 
superare il 120 per cento de¬ 
gli iscritti del T7 o del circo¬ 
lo di Nami Scalo che è al 
130 per cento e da numerosi 
altri circoli che già sono al 
70-80 per cento dell'obiettivo. 

Va detto che la linea del 
rapporto capillare con la gio¬ 
ventù e i suoi problemi è il 
dato più significativo dell'at¬ 
tività della FGCI negli ultimi 
mesi, anche se permangono 
zone d’ombra e ritardi in al¬ 
cuni centri delia nostra pro¬ 
vincia. Ciò tuttavia costitui¬ 
sce un impegno per la cresci¬ 
ta della Federazione giovani¬ 
le, tanto più quando si 
comprende che il momento 
che il paese vive è uno di 
quelli a storici » da cui non si 
esce senza porre mano alla 
risoluzione dei problemi di 
fondo che assillano le masse 
giovanili. 

Franco Cardinali 
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Il convegno interregionale 
sul piano agricolo 

Come raggiungeremo 
il 90 fo del fabbisogno 
alimentare del Paese ? 

Questo è uno dei più importanti quesiti a cui dare 
una risposta nel convegno perugino del 2 e 3 


Il convegno interregiona¬ 
le (Umbria - Toscana - Mar¬ 
che - Sardegna - Lazio - 
Abruzzo) che si terrà a Pe¬ 
rugia il 2-3 dicembre sul 
Piano agricolo-alimentare è 
uno dei fatti politici più im¬ 
portanti. E’ questo un ap¬ 
puntamento di rilievo per il 
movimento regionalista per 
intervenire nella politica di 
programmazione nazionale e 
per avanzare proposte che 
permettano una profonda 
revisione della politica agra¬ 
ria e più in generale della 
politica economica. Il con¬ 
vegno di Perugia è uno dei 
tre convegni interregionali 
di preparazione a quello na¬ 
zionale (15-16-17 a Roma) in¬ 
detto dalla presidenza del 
Consiglio dei ministri; ciò 
rappresenta un punto posi¬ 
tivo nella lotta delle forze 
della sinistra: vi è l’assun¬ 
zione da parte del governo 
nel suo insieme dell’agricol¬ 
tura come grande questione 
nazionale. Si esce dalla set- 
torialttà per entrare nel com¬ 
plesso della politica econo¬ 
mica. la centralità dell’agri¬ 
coltura assurge ad elemen¬ 
to determinante per uscire 
in modo stabile dalla crisi 
attraverso l’allargamento e 
la qualificazione delle atti¬ 
vità produttive nazionali, co¬ 
me condizione per ampliare 
l’occupazione. 

A Perugia è necessario che 
emergano clami punti fer¬ 
mi, unificanti per a Paese: 
le Regioni sono una parte 
dello Stato e unitariamente 
si fanno carico dei problemi 
e delle relative soluzioni. In 
questa ottica le Regioni so¬ 
no la sede in cui si alimen¬ 
ta un confronto per la co¬ 
struzione del piano agricolo- 
alimentare che permetta una 
programmazione attraverso 
un processo democratico, in 
cui gli obiettivi e le risorse 
diventino un reale punto di 
riferimento del piu ampio 
arco di forze (partiti. forze 
sociali, imprenditori priva¬ 
ti eccetera.). 

La base del confronto da 
cui partire sono gli obietti¬ 
vi quantitativi per le pro¬ 
duzioni e i ritmi di incre¬ 
mento elaborati dal mini¬ 
stero deWAgricoltura: noi 
riteniamo che si può in via 
di massima concordare pre¬ 
vedendo comunque incre¬ 
menti superiori al 2£ c . * an¬ 
nuo, considerando t fattori 
negativi con cut si sono con¬ 
cluse le annate agrarie 1976- 
1377. E" necessario andare 
a realizzare l’obiettivo posto 
dai sei partiti democratici, 
cioi quello del raggiungi¬ 
mento del 90% del fabbiso¬ 
gno alimentare del Paese. 

Detto questo, si viene su¬ 


bito ad un nodo: gli obiet¬ 
tivi vanno sostenuti per 
grandi aree territoriali. E’ 
questa la condizione perche 
st realizzino due elementi: 
primo, che gli obiettivi si 
calino nelle realtà territoria¬ 
li c da questo se ne dedu¬ 
cano tutte le conseguenze 
per realizzarli; secondo, che 
il piano contenga la scelta 
meridionalista come grande 
problema nazionale. Le linee 
proposte dal ministro Mar- 
cora, dobbiamo essere co¬ 
scienti, non vanno in questa 
direzione, si rivolgono alla 
« polpa », al Nord; bastino, 
come dimostrazione, le linee 
indicate per la zootecnia. V 
ortofrutta e il recupero del¬ 
le terre incolte. Il contribu¬ 
to del convegno di Perugia 
deve essere forte in questa 
direzione e nello stesso tem¬ 
po è necessario avanzare pro¬ 
poste che colgano la specifi¬ 
cità ■ delle regioni dell’Italia 
Centrale. Gli obiettivi cen¬ 
trali che debbono emergere, 
secondo noi comunisti, sono 
i seguenti: 

Un rapporto 
molto labile 

— LA STRATEGIA DELL’ 
INDUSTRIA: nel Piano 

agricoU>alimentare il rap¬ 
porto agricoltura-industria 
è molto labile e tale impo¬ 
stazione non può essere ac¬ 
cettata. Va posta con forza 
la questione che insieme 
con il PAA, il governo pre¬ 
disponga un piano di setto¬ 
re per l’industria alimenta¬ 
re da finanziarsi con la leg¬ 
ge sulla riconversione indu¬ 
striale. Analogo discorso va¬ 
le per la questione dell'in¬ 
dustria meccanica a chimi¬ 
ca. In questo contesto la ver¬ 
tenza con l’IBP per un col- 
legamento con la agricoltura 
acquista un valore nazionale, 
primo perché la struttura 
IBP i collocata ■ neU’Italia 
centro-meridionale, secondo 
poiché si spinge l’imprendi¬ 
toria privata a fare program¬ 
mi rispondenti agli interes¬ 
si del Paese, terzo si riven¬ 
dica una politica chiara del¬ 
le PP.SS. nel settore agro- 
alimentare; 

— LA REVISIONE DEL¬ 
LA POLITICA DELLA CEE: 
è una delle condizioni per¬ 
ché si posta parlare di pia¬ 
no agricolo-alimentare. Per 
l’Umbria significa avere la 
possibilità o meno di rilan¬ 
ciare ragricoltura, se doves¬ 
sero rimanere i vincoli della 
legge 193 ben poco spazio 
avrebbero i programmi; 

— IL PROBLEMA DELLE 


‘ IMPRESE: se la scelta che 
facciamo è quella dell’allar¬ 
gamento delle basi produt¬ 
tive una delle condizioni è 
quella del coinvolgimento e 
del recupero del massimo nu¬ 
mero delle imprese, non so¬ 
lo quelle più solide; 

— UN PROGRAMMA NA- 
ZIONALE PER LA RICER 
CA: all’interno del quale si 
privilegi un piano per le 
zone interne e per le coltu¬ 
re adatte all’industria ali¬ 
mentare; 

— LE PROCEDURE E LA 
STRUMENTAZIONE: al go¬ 
verno spetta il ruolo di in¬ 
dirizzo e coordinamento del 
piano elaborato in accordo 
con le Regioni, a queste ul¬ 
time compete la predisposi¬ 
zione della legislazione, del¬ 
l'attuazione dei programmi 
di sviluppo e della strumen¬ 
tazione che ne deriva. 

Accanto a questi punti, al 
cune specificità delle Regio¬ 
ni del Centro: 

— UNA POLITICA PER 
LE ZONE COLLINARI E 
LA MONTAGNA: al cui 
centro vi sia la questione 
del produttivo, delta utilizza¬ 
zione produttiva delle zone 
interne. La montagna nel 
contesto della trasformazio¬ 
ne produttiva del Paese. 
Questa indicazione signifi¬ 
ca in via prioritaria lo svi¬ 
luppo della zootecnia, la fo¬ 
restazione. la ricerca, il re¬ 
cupero delle risorse, il ruolo 
delle Comunità Montane; 

— SVILUPPO DELLE 
STRUTTURE DI TRA¬ 
SFORMAZIONE E COM¬ 
MERCIALIZZAZIONE DEI 
PRODOTTI: è questo un 
nodo strategico per l’ecqno- 
mia dell’Umbria e delle re¬ 
gioni dell’Italia centrale. St 
pone la questione dei gran¬ 
di impianti, di strutture di 
livello interregionale. Il ruo¬ 
lo e lo sviluppo del movi¬ 
mento cooperativo diventa 
una priorità; 

— IL RECUPERO DI 
TUTTE LE RISORSE: in 
modo specifico delle terre e 
delle acque. Il ministro Mar¬ 
coni deve sentire la posizio¬ 
ne di queste Regioni sullEn- 
te Val di Chiana, sulle di¬ 
storsioni che si avrebbero 
nella politica di program¬ 
mazione mantenendo una 
struttura avulsa dal conte¬ 
sto regionale; 

— LE PRODUZIONI TI¬ 
PICHE DELL’OLJVICOL 
TURA E VITICOLTURA: 
una politica nazionale nel 
settore deWarboricoltura che 
consenta upna qualificazione 
e specializzazione. 

Avanziamo proposte al cut 
centro vi è non solo il pro¬ 
duttivo o la produtttvità, ma 
l’uomo, le sue condizioni di 


vita e di lavoro. Avanzando 
il processo di riforma indi¬ 
chiamo nuove condizioni di 
civiltà nelle campagne, un 
nuovo rapporto tra città e 
campagna, una ricomposizio¬ 
ne sociale, culturale ed eco 
nomica di tutto il territorio 
c degli uomini che su esso 
lavorano e vivono. 

Il convegno dovrà essere 
anche l'occasione per porre 
tutta la questione del nuo 
vo assetto .istituzionale de¬ 
finito dal DPR 616, il com 
premono come sede pro- 
grammatoria, il ricondurre 
ad una politica al servizio 
del produttori agricoli strut¬ 
ture come VAIMA, la Veder 
consorzi. Questi sono alcuni 
temi che possono costituire 
la base per un confronto 
ampio, forte ed unitario. So 
no temi di enorme spessore 
e qualità, in cui le forze re 
gionaliste debbono sentirsi 
impegnate perché su questo 
passano le soluzioni ai prò 
blemi gravi delle regioni del 1 
centro del Paese, e allora 
perché passino tali orienta 
menti vuol dire lavorare per 
farvi nlrovare e partecipare 
attivamente le forze lavora¬ 
trici, popolari e democrati¬ 
che di ogni orientamento. 

Processi 
di riforma 

Le potenzialità che si pre¬ 
sentano vanno utilizzate in 
pieno, ci troviamo di fronte 
ad una occasione non solo 
per una correzione dèlia po¬ 
litica alimentare e nemmeno 
solo di quella agricola, ma 
per una sostanziale modifica 
di tutta la politico economi¬ 
ca nazionale capace di af¬ 
frontare t fenomeni congiun¬ 
turali della crisi e capace di 
affrontare t fenomeni con¬ 
giunturali della crisi e ca 
pace di mettere in modo 
processi profondi di rifor¬ 
ma. Non è facile realizzare 
tutto quello su cui puntia¬ 
mo, per fare ciò dobbiamo 
far sentire forte una pres¬ 
sione di lotta per II cam¬ 
biamento. 

Dal convegno di Perugia, 
oltre alle Regioni, ai partiti, 
alle organizzazioni di massa, 
al sindacati, al movimento 
cooperativo, deve venir fuo¬ 
ri la voce e la volontà dèi la¬ 
voratori della terra, del con- ' 
sigli di fabbrica, delle leghe 
dei giovani. Rispondere og¬ 
gi ai problemi del Paese si¬ 
gnifica riuscire a realizzare • 
uno stretto legame tra le 
proposte, le lotte e l’attua¬ 
zione dei risultati ottenuti 

Francesco Ghirelli 
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In migliaia hanno manifestato per le vie della città in difesa della democrazia, contro la violenza fascista 


Da tutta Bari il monito 
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Oggi pomeriggio i funerali di Benedetto Petrone - Una forte unità al di là delle divisioni e delle diverse posizioni - Continua il presidio della piaz¬ 
za dove è stato ucciso il giovane compagno - La mobilitazione promossa dal PCI e dalla FGCI nei quartieri, nelle scuole, nelle fabbriche baresi 


Dalla nostra redazione 

BARI — Di fronte alla morte del compagno Benedetto 
Petrone le divisioni e gli steccati ideologici sono caduti, 
in una unita di massa. Uniti erano infatti le migliaia di 
giovani che ieri mattina hanno manifestato per le vie di 
Bari contro la violenza omicida dei fascisti, uniti nell'in- 
dicare il comune nemico da isolare e da battere e per 
ricostruire la solidarietà democratica in un tessuto sociale 
laceralo dai fatti dell'altra sera. 

Sono stati i giovani di Bari a rispondere immediata¬ 
mente, subito dopo il delitto, vegliando il luogo in cui è 
caduto Benedetto; sono stati 1 giovani ad accorrere dalle 
scuole, dai quartieri per questa manifestazione convocata 
in una notte dalla FGCI e dal PCI. Con I volti segnati dalla 
stanchezza, dalla tensione e anche dalle lacrime, i giovani 
baresi tutti hanno dimostrato una grande lucidità nell'lndl- 
viduare i pericoli che dietro queste atrocità si celano per 
la collettività: la rottura di un fronte democratico costruito 
in questi anni, proprio a partire da quelle bombe di Piazza 
Fontana restate impunite. Ancora una volta, infatti, le 
sorti della democrazia e la salvaguardia delle istituzioni 
repubblicane sono affidate anche alla responsabilità delle 
giovani generazioni. 

Le migliaia di giovani presenti alla manifestazione 
hanno dimostrato tutto questo, anche con le parole d'ordine 
dure, con i pugni chiusi, con un corteo serrato e compatto; 
e ancora lo dimostrano presidiando la piazza in cui Be¬ 
nedetto Petrone è stato ucciso. E saranno ancora loro ad 
accompagnarlo per l'ultima volta durante i funerali di 
questo pomeriggio. 

NELLA FOTO: i giovani presidiano la piazza dove i 
stato ucciso vigliaccamente dai fascisti il giovane compa¬ 
gno Petrone. 



Manifestazioni di sde¬ 
gno per il vile assassinio 
del compagno Benedetto 
Petrone si sono svolte 
ieri in tutto il Mezzo¬ 
giorno. 

Ieri mattina a Ta¬ 
ranto non appena si è 
diffusa la notizia delPas- 
■ sassinio del compagno 
Petrone, nelle fabbriche 
e nelle scuole si è avu¬ 
ta una pronta risposta 
democratica antifascista. 

Gli studenti di quasi 
tutti gli istituti superio¬ 
ri della città di Taran¬ 
to sono entrati in scio¬ 
pero ed hanno tenuto * 
una assemblea unitaria 
preso l'istituto industria¬ 
le che è in assemblea per¬ 
manente da alcuni giorni. 

Anche nelle fabbriche 
si è registrata una subi¬ 
tanea reazione: si sono 
riuniti i consigli di fab¬ 
brica di tutte le aziende 
operanti \nell'area Indu¬ 
striale esprimendo una 
ferma volontà antifasci¬ 
sta. il consiglio di fab¬ 
brica dell’ltalsider ha con¬ 
vocato le assemblee dei 
lavoratori in tutti 1 re¬ 
parti. 

In ABRUZZO si è riu¬ 
nito questa* mattina in 
sessione straordinaria il 


Lo sdegno del Mezzogiorno 


consiglio comunale del¬ 
l'Aquila. 

Il consiglio comunale, 
ha approvato all’unani¬ 
mità, assenti 1 consiglie¬ 
ri del MSI, la costituzio¬ 
ne di un comitato citta¬ 
dino per la difesa dell’or¬ 
dine democratico. 

Manifestazioni di pro¬ 
testa contro il grave at¬ 
to di violenza eversiva 
sono In programma- oggi 
in tutti l maggiori centri 
della BASILICATA. La 
federazione unitaria Cgil- 
Cisl-Uil, nel - ribadire in 
un documento il suo fer¬ 
mo « no » ad ogni forma 
di violenza e nel richia¬ 
mare le forze politiche de¬ 
mocratiche, i lavoratori, 1 
giovani ad un forte im¬ 
pegno di mobilitazione 
democratica e antifasci¬ 
sta che stronchi defini 
tlvamente la spirale del¬ 
l’eversione. ha indetto per 
oggi assemblee aperte al¬ 
le forze politiche dell’ar¬ 
co costituzionale nelle 
scuole d’ordine superiore 
di Potenza, di Matera e 
di altri centri della re¬ 
gione, e ha proclamato 


una fermata di dieci mi¬ 
nuti in tutti i posti di 
lavoro 

Manifestazioni cittadi¬ 
ne studentesche sono sta¬ 
te indette nnche a Ma¬ 
tera e Potenza. Nel ca¬ 
poluogo recionale in ma¬ 
nifestazione si conclude¬ 
rà con un’assemblea pub¬ 
blica a cui prenderanno 
parte consigli di fabbri¬ 
ca e rappresentanti della 
Federazione unitaria Cgil- 
Cisl-Uii. 

Commozione e sdegno 
anche in tutto il MOLISE. 
I gruppi consiliari del 
PCI alla Regione e al Co¬ 
mune di Campobasso, che 
si sono riuniti nella gior¬ 
nata di ieri hanno presen¬ 
tato due ordini del giorno 
per condannare energica¬ 
mente i fatti di Bari 

Sempre a Campobasso 
si e svolta ieri sera nel 
Salone Granisci di via 
Zurlo 5 una assemblea 
a cui hanno partecipato 
numerosi studenti e mi¬ 
litanti antifascisti. 

A Isernia l’associazione 
dei giovani studenti, nella 
giornata di ieri, ha diffuso 


un documento nel quale 
invita gli studenti a svol¬ 
gere assemblee di istitu¬ 
to in tutte le scuole della 
città per oggi 

Anche in SARDEGNA 
negli istituti superiori, 
all’Università, nel quartie¬ 
ri si sono tenute ieri nu¬ 
merose assemblee. A Igle- 
sìas si è svolta una ma¬ 
nifestazione con l’adesio¬ 
ne delle forze politiche e 
sindacali. Oggi a Cagliari 
si terra una mnnifestazio- 
ne che partirà da piazza 
Garibaldi alle ore 9,30. 

Numerose e combattiva 
manifestazioni hanno c- 
spresso in tutta la SICI¬ 
LIA ieri mattina lo sde¬ 
gno degli studenti dell’ 
Isola. Tra i molti cortei, 
promossi dalla federazio¬ 
ne giovanile, ed ai quali 
hanno aderito ovunqua 
migliaia di studenti, quelli 
di Palermo e di Catania. 

Nel capoluogo oltre 3 
nula giovani si sono con¬ 
centrati — molti per de¬ 
cisione autonoma dei vari 
istituti — in mattinata a 
piazza Croci. Da qui si è 
mosso un lungo serpente 
di folla che ha sfilato per 
diverse ore per le vie del 
centro. 


Riflessioni sulla disoccupazione in Sicilia 

Non c’è rifiuto 
del lavoro manuale 


PALERMO — I giovani delle liste demo¬ 
cratiche per le elezioni scolastiche le leghe 
dei disoccupati, le cooperative giovanili, t 
sindacati, le rappresentanze delle forze da 
mocratiche del mondo della scuola discu¬ 
teranno della prossima scadenza elettorale 
e delle prospettive di un « nuovo movimen¬ 
to » giovanile in Sicilia, oggi a Catania in 
un convegno promosso dalla locale < asso¬ 


ciazione degli studenti ». 

L’assemblea regionale dei giovani si ter¬ 
rà nell’aula magna dell'Istituto tecnico Ge- 
mellaro. Proseguiamo, intanto, con un in¬ 
tervento del professor Reynlert dell’univer¬ 
sità di Catania, il dibattito iniziato l’altra 
settimana sulle colonne dell'* Unità » sul¬ 
le prospettive di applicazione della legge 
di preavviamento al lavoro. 


L’arresto della crescila eco¬ 
nomica quando i sindacati so¬ 
no abbastanza forti da impe¬ 
dire massicci licenziamenti di 
lavoratori occupati (con la ri¬ 
levante eccezione di quelli ini¬ 
ni iprati da altre nazioni) fa 
si che l'occupazione totale si 
riduca quasi soltanto per il 
blocco delle assunzioni. Per¬ 
ciò la disoccupazione colpisce 
soprattutto i piovani alla ri¬ 
cerca del loro primo lavoro. 

Questo fenomeno è presen¬ 
te ormai da qualche anno in 
tutti i paesi a capitalismo ma¬ 
turo. ma in Italia il manca¬ 
to ingresso delle nuove leve 
nel sistema produttivo è un 
nodo strutturale. 

Da un lato il rapido esau¬ 
rimento del serbatoio di for¬ 
za lavoro congelala nell’agri¬ 
coltura. e dall'altro un forte 
sviluppo della scolarità « auto¬ 
nomo », perché non indotto 
dalle esigenze dell’apparato e- 
conomico. ma dovuto al raf¬ 
forzamento sociale e politico 
di restringere l'offerta di for¬ 
za lavoro manuale e di innal¬ 
zarne il costo. Ciò vale so¬ 
prattutto per i lavori operai 
molto qualificati, che richie¬ 
dono notevoli competenze ed 
abilità, ma offrono scarsi ri¬ 
conoscimenti sociali e retribu¬ 
tivi. c per i posti di lavoro 
particolarmente « sporchi e pe¬ 
nosi ». 

L’offerta 

Altri paesi hanno superato 
questa strozzatura del proces¬ 
so di accumulazione capitali¬ 
stico in vari modi: 
fà Con l'immigrazione di la- 

voratori da nazioni più 
arretrate; 

Con lo sviluppo delle im- 
^ prese multinazionali, che 
consente di esportare le pro¬ 
duzioni dequalificate c di e- 
spandere invece nelle « metro¬ 
poli » quelle tecnologicamente 
più avanzate ed innovative; 
£% Con un graduale slitta¬ 
mento del rapporto tra 
scolarità formale e reali li- 
relfi di qualificazione delle 
mansioni spesso accompagna¬ 
to dalla divisione tra scuola 
di serie A selettiva e di serie 
B per la grande massa; 

Infine con un forte i ncre- 
w mento della spesa pubbli¬ 
ca per mantenere la popola¬ 
zione recedente (dai sussidi 
aìl’impicgo pubblico). Lo col- 
locazione subordinata nella di¬ 
visione internazionale del la¬ 
voro e l'evoluzione dei rappor¬ 
ti sociali e politici a farore 
della classe operaia hanno im¬ 
pedito all'Italia di percorrere 
queste vie. 

In questa situazione come 
si colloca un intervento espli¬ 
citamente congiunturale come 
la legge 285 per l’occupazione 
giovanile? Cerchiamo di ri¬ 
spondere utilizzando i primi 
risultati di una ricerca con¬ 
dotta dalla scuola sindacale 
della Cgil siciliana e daìVtsri- 
facoltà di scienze politiche di 
Catania. 

Il primo effetto della legge 
é stato quello di aumentare 
l'offerta di forza lavoro gìo- 
Wttnflc. facendone passare am¬ 
pie fasce d.allo stato di non 
occupazione latente a quello 
mpticito. Si può stimare che 


gli iscritti alle liste in Italia 
sono più di una volta e mez¬ 
zo i giovani che già cercano 
attivamente lavoro. Questo ef¬ 
fetto dimostrativo, che ha ri¬ 
chiamato sul mercato del la¬ 
voro moltissimi giovani che 
non venivano considerati tra 
i disoccupati espliciti, è stato 
particolarmente forte nelle re¬ 
gioni meridionali e per le don¬ 
ne: nel sud le donne iscritte 
sono quasi tre volta quelle 
che cercavano lavoro prima. 
Ciò costituisce un fatto posi¬ 
tivo. poiché soltanto ì disoc¬ 
cupati espliciti si possono or¬ 
ganizzare sindacalmente e po¬ 
liti camente. 

Tuttavia, benché i quasi 
650.000 iscritti rappresentino 
più del 5% dei giovani italia¬ 
ni dai 14 ai 29 anni e nel sud 
questa percentuale raggiunga 
l'8 9% (con una punta per i 
maschi in Campania del 14*7), 
si deve dire che la disoccupa¬ 
zione giovanile finora appar¬ 
sa alla luce in occasione del¬ 
la legge non è tutta quella 
esistente; infatti ne è rimasta 
ancora allo stato latente una 
parte, che si può stimare il 
4,5*0 dei giovani maschi e ben 
il N r r delle femmine. Soprat¬ 
tutto per le donne il potenzia¬ 
le di disoccupazione non an¬ 
cora esplicato è concentrato 
nel sud. Ciò si deve alle dif¬ 
ferenze che nelle diverse re¬ 
gioni presenta il tasso di oc¬ 
cupazione dei giovani: infatti 
su 100 giovani maschi gli oc¬ 
cupati vanno da 64 in Lombar¬ 
dia c Piemonte a 44 nel La¬ 
zio e per le femmine si va 
addirittura da 48 occupate su 
100 in Lombardia a poco più 
di 9 in Sicilia. 

Consideriamo esemplare il 
caso siciliano. I giovani occu¬ 
pati nell'isola si aggirano sui 
292.000 maschi e 52.000 fem¬ 
mine. se ne sono iscrìtti alle 
liste circa 46.000 maschi e 
42.000 femmine, si può ipotiz¬ 
zare che si sarebbero potuti 
iscrìvere altri 16.000 uomini e 
190.000 donne. Dunque mentre 
la legge 285 ha messo alla 
luce quasi tutta la disoccu¬ 
pazione giovanile dei maschi, 
per le donne si tratta soltan¬ 
to della punta emergente di 
un enorme iceberg ancora som¬ 
merso. sebbene i forti condi¬ 
zionamenti sociali e familiari 
che pesano sulle giovani don¬ 
ne meridionali facciano diffi 
cilmcntc pensare che la situa¬ 
zione possa cambiare almeno 
nel brere perìodo. Ciò è con¬ 
fermato dalle grandi difficol 
tà che il movimento sindaca 
le c politico ha attualmente 
di entrare in contatto con le 
giovani donne. Dalla ricerca 
Cgil Isci. che prevedeva inter¬ 
viste ai giorani gestite dalle 
strutture di base del sindaca¬ 
to. è emerso che anche le don¬ 
ne uscite allo scoperto per 
iscriversi alle liste sotto anco¬ 
ra poco presenti sulla scena 
sociale c quindi molto diffi¬ 
cilmente organizzatili. 

In tutta Italia ed anche nel 
sud. con Tunica rilevante ec¬ 
cezione della Campania, il li¬ 
vello di istruzione degli ùcrit- 
ti alle Uste è molto alto e net¬ 
tamente superiore a quello del 
totale dei giovani della stes¬ 
sa età. Ciò può significare 
sia che i meno istruiti trova¬ 
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no lavoro con minori difficol¬ 
tà, sia anche che la disoccu¬ 
pazione giovanile ancora la¬ 
tente ha una scolarità molto 
bassa. La prima interpretazio¬ 
ne si può applicare ai maschi. 
mentre la seconda è valida 
per le donne, che nelle liste 
appaiono più istruite degli uo¬ 
mini contrariamente a quanto 
accade per tutti i giovani. Il 
fatto che della grande mas¬ 
sa di giovani donne non oc¬ 
cupate quasi soltanto quelle 
istruite si siano iscritte alla 
ricerca di un lavoro fa pen¬ 
sare come l’emancipazione 
femminile nel sud trovi nella 
scuola un momento fondamen¬ 
tale. Tuttavia se la formazio¬ 
ne generale c molto elevata, 
quella professionale è quasi 
assente. In Sicilia poco più di 
3.200 giovani, il 3,7*0 degli 
iscrìtti, hanno dichiarato di 
possedere una qualifica lega¬ 
ta alla produzione industriale, 
mentre di qualificati in agri¬ 
coltura quasi non vi è traccia. 

Le aspirazioni 

Quanto alle aspirazioni la¬ 
vorative dei giovani, si devo¬ 
no respingere le provocazioni 
di coloro che . fondandosi su 
una - burocratica ed errata 
classificazione, hanno sostenu¬ 
to che la stragrande maggio¬ 
ranza degli iscritti vorrebbero 
un lavoro impiegatizio o di¬ 
rigenziale. Anzi, dalla ricer¬ 
ca Cgil Isvi risulta che in Si¬ 
cilia i due terzi dei diploma¬ 
ti e dei laureati sarebbero di¬ 
sponibili ad un lavoro non 
corrispondente al proprio ti¬ 
tolo di studio, sebbene sia fon¬ 
dato il dubbio su una dispo¬ 
nibilità dichiarata a freddo e 
per attività che si suppongo¬ 
no temporanee. 

Altrettanto pericoloso però 
può essere un atteggiamento 
paternalistico, che si esprime 
nel cercare il lavoro per con¬ 
to dei giovani senza coinvol¬ 
ti erti, cioè nel far prevalere 
il momento rivendicativo di 
vertice su quello orgar&zzati- 
vo di base. Con la scelta uni¬ 
taria di iscriverli a pieno ti¬ 
tolo come tutti gli altri lavo¬ 
ratori. credo che U sindacato 
abbia inteso responsabilizzare 
i giovani disoccupati non sol¬ 
tanto per quanto riguarda i 
loro problemi, ma per tutta 
la sua strategia di mutamen¬ 
to sociale e politico. 

Sì è parlato di caduta del 
valore del lavoro tra i gio¬ 
vani. ’ ma almeno altrettanto 
diffusa è la volontà' di cam¬ 
biare , la società ed allora si 
può pensare che Q rifiuto del 
lavoro non sia altro che la 
conseguenza dei rifiuto di que¬ 
sta società, che peraltro il la¬ 
voro Vha sempre penalizzato 
e sfruttato. Se il mo vim e nt o 
sindacale e della simstra nei 
suo complesso saprà indicare 
in un lavoro diverso un mez¬ 
zo anche per cambiare la so¬ 
cietà, penso allora che tra i 
giovani valori ideali e pro¬ 
duttivi torneranno a conciliar¬ 
si. J - * 

ì Emilio Reyneri 

1 docente di sociologia 
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Contro le gravi minacce di smobilitazione della struttura industriali 

PCI: IN TUTTA LA SARDEGNA UN FORTE 
IMPEGNO DI MOBILITAZIONE E DI LOTTA 

La gravità della crisi di Oltana pone alle forze politiche nuovi compiti - Lo sciopero del giorno 7 


Bloccati i traghetti sullo Stretto: 
lo sciopero è a tempo indeterminato , 

MESSINA — Per lo Stretto, è la paralini/Da ieri mattina, 
per lo sciopero a tempo indeterminato indetto dal personale 
.dello navi traghetto FS aderente a! SAUFi-CIsI, SIUF-UIL, 
; SIFAS, SASMANT o SAPENT. schierati Incredibilmente in 
un unico fronte, I servizi di collegamento tra la Sicilia e la 
Calabria sono assicurati soltanto dai traghetti delia società 
privata « Caronte ». I motivi della protesta, scattata a pochi 
giorni di distanza da un incontro tra i sindacati unitari o 
la direzione generale ■ delle FS, che si era conclusa con 
l’impegno ad affrontare una volta per tutte la questiona 
delle differenze di retribuzioni tra il personale delle navi 
traghetto di Meseina e quello delle navi di Civitavecchia, 
consiste appunto In queste disparità retributive. 

Lo sciopero ha già provocato disagi gravissimi ai passeg¬ 
geri e pesanti disfunzioni nel trasporto delle merci. Proprio 
per questo, da ieri mattina, l’azienda FS rifiuta di accettar* 
nuovi carri merce. 

*'L . È*/.' ■ ' • 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — « Ottana non è 
un fatto isolato. La sorte del 
futuro industriale della Sar¬ 
degna centrale —- non diver¬ 
samente da quello del bacino 
minerario, di Porto Torres, 
di Cagliari, di Porto Vesme 
— travalica i propri confini e 
appare essenziale per lo svi- 
lupo economico e sodale del¬ 
la Sardegna ». Così si è espres¬ 
so il comitato direttivo regio¬ 
nale del PCI. riunito ieri a 
Cagliari, con la partecipazio¬ 
ne del compagno Mario Bi- 
rardi, della segreteria nazio¬ 
nale comunista. Il responsa¬ 
bile della commissione pro¬ 
grammazione e lavoro, com¬ 
pagno Benedetto Barrano, ha 
fatto nella relazione introdut¬ 
tiva. il punto della situazione 
di crisi economica della Sar¬ 
degna che investe ormai tut¬ 
ti i settori produttivi, e che 
rischia di provocare conse¬ 
guenze gravi se non si inter¬ 
viene d’urgenza con misure 
adeguate. La complessità e la 
drammaticità dei problemi 
richiedono un forte impegno 
di mobilitazione e di lotta. 

A Ottana, ma anche nell’ 
area inustriale cagliaritana, 
si riscontra una situazione 
drammatica, con l'annuncio 
di alcune migliaia di licen¬ 
ziamenti delle aziende ester¬ 
ne alla Rumianca. e a segui¬ 
to delle allarmanti minacce 


che gravano in alcune azien 
de del comparto chimico, co¬ 
me attesta l’incerta situazio¬ 
ne della Saras chimica e dell’ 
Italproteine. Proprio la gra¬ 
vità e !a vastità delle riper¬ 
cussioni della crisi di Ottana 
— ha sottolineato Barrami — 
pone ai movimento ed alle 
forze politiche autonomistiche 
l'esigenza di un’azione che 
non abbia come obiettivo solo 
la lotta, giusta e necessaria, 
in difesa dello stabilimento. 
C’è sempre più viva la co¬ 
scienza di dover affrontare, 
in tempi brevi, l'elaborazio¬ 
ne e l’attuazione di un piano 
di settore che porti la chimica 
fuori delTattuale gravissima 
congiuntura. 

La crisi è vasta, molto gra¬ 
ve: va affrontata con misu¬ 
re globali, a breve e a lun¬ 
go termine. Non basta nean¬ 
che concentrare tutti gli sfor¬ 
zi verso un ipotesi di riasset¬ 
to produttivo delle fibre. E’ 
sempre più necessario — ha 
detto il segretario regionale 
del PCI, Gavino Angius — af 
frontare nel suo complesso i 
problemi dello sviluppo dell’ 
isola, dando preminenza alle 
linee tradizionali del movi¬ 
mento autonomistico, per i 
settori della trasformazione 
industriale del prodotto agri¬ 
colo e della pastorizia. 

Si tratta, insomma, di at¬ 
tuare la legge nazionale di i 


rifinanziamento del piano di 
rinascita, il progetto comples¬ 
sivo della programmazione, e 
— in questo quadro di lungo 
respiro — dare corso nell'im¬ 
mediato ad investimenti pro- 
dutivi. Questi sono gli obiet¬ 
tivi comuni a tutto il movi¬ 
mento. che avranno un mo¬ 
mento di verifica con Io scio¬ 
pero generale regionale del 7 
dicembre prossimo. K’ im¬ 
portante che la lotta dei la¬ 
voratori non rimanga isolata 
nella fabbrica, e si colleglli 
al territorio, alle popolazioni, 
agli enti locali, in generale 
alle istituzioni. 

Ad Ottana — come dimostra 
il recente sciopero generale 
provinciale, culminato con la 
manifestazione unitaria di 
Nuoro — questo è già avve¬ 
nuto. e costituisce un grande 
risultato. Da qui la chiarez¬ 
za e la concretezza degli o- 
biettivi e delle prospettive, 
che escludono dimensioni di 
vertenza locaiistìca ed impon¬ 
gono innanzitutto il riferimen¬ 
to al quadro della program¬ 
mazione regionale (per spin¬ 
gere in avanti la piattaforma 
dell'intesa, vincendo resisten¬ 
ze ed inerzie, impedendo ri¬ 
torni all’indietro). ai provve¬ 
dimenti delle leggi nazionali 
da attuare: dal piano chimico 
alla riconversione industria¬ 
le. dalla legge di preawia- 
mento al lavoro dei giovani 


\ alia 183. dalla riforma agro- 
pastorale ai provvedimenti 
per la piccola e media indu¬ 
stria. 

Sono intervenuti nel dibat¬ 
tito i compagni Marras. Um¬ 
berto Cardia. Luigi Pirastu. il 
presidente del gruppo comu¬ 
nista ai consiglio regionale 
Francesco Maeis, il presiden¬ 
te del consiglio regionale An¬ 
drea Raggio, il segretario del¬ 
ia CGIL di Nuoro Salvatore 
Nioi e il segretario della 
CGIL di Cagliari Carlo Ar 
themalle. 

« Solo attraverso questa 
dimensione dell’impegno e 
della mobilitazione dei lavo 
rotori e delle popolazioni — 
ha affermato nel discorso 
conclusivo il compagno Ma¬ 
rio Birnrdi — l’obiettivo prin 
ritario e irrinunciabile della 
difesa degli attuali livelli oc¬ 
cupativi può risultare vin¬ 
cente. ed insieme accompa¬ 
gnarsi all’avvio concreto di 
una reale inversione di ten¬ 
denza nello sviluppo produt¬ 
tivo di una zona (quella di 
Oltana) dal cui futuro non 
può prescindere il cammino 
della rinascita • della Sarde¬ 
gna. Al termine dei lavori il 
comitato direttivo regionale 
del PCI lia approvato un 
documento sulla situazione 
politica ed economica delia 
Sardegna, che sarà reso noto 
nei prossimi giorni. 


CALABRIA - Con la formazione di una giunta unitaria 

I comunisti impegnati a risolvere 
rapidamente la crisi alla Regione 

la drammaticità della situazione economica e sociale non consente ritardi 
il « caso Cali » ripropone ancora l'esigenza di una profonda moralizzazione 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Il 
Consiglio regionale, al termi¬ 
ne di un dibattito iniziato la 
settimana scorsa, ha pieso 
alto nella sua seduta pome¬ 
ridiana. delle dimissioni della 
giunta regionale. All’apertura 
del lavori, nella seduta anti¬ 
meridiana, U presidente del 
Consiglio ragionile Aragona 
aveva c o mmem o ra to, con pa¬ 
role di aspra condanna, il 
barbaro rana Minto fascista di 
Bari. Alle espressioni di vivo 
cordoglio, rivolte ai familiari 
della vittima. Il giovane co¬ 
mmista Benedetto Petrone, 
si sono assodati tutti i grup¬ 
pi consiliari. Un telegramma 
di cordòglio è stato inviato, a 
nome della presidenza e del¬ 
l’Intero Consiglio regionale, 
al familiari della vittima che 
a dovrà costituire monito se- 
▼ero per organi responsabili 
ordine pubblico, per il go¬ 
verno che - è chiamato a 
stroncare la violenza fascista 
che ammorba 11 paeae a. , .v 
Il compagno Guarendo, ca¬ 
pogruppo comunista, ha ri¬ 
cordato che la - crisi ■ della 
giunta regionale era latente 
da tempo. In questi ultimi 
tempi — sono giudizi ricon¬ 
fermati dal recente comitato 
regionale del PSI — l’azione 
della giunta era frenante, ri¬ 
tarda trice rispetto igtl itasi 
avvenimenti che era, poi. 
costretta a rincorrere. 81 era 
registrata una scollatura tra 
giunta e Consiglio: esistono^ 
certo, ha affermato Guara¬ 
sdo, problemi di rapporti 1- 
sUtumnali, di additare fa- 


zionamento del lavora delle 
commissioni che non posso¬ 
no, però, essere visti dalla 
giunta come strumenti che 
limitano il loro potere. Bi¬ 
sogna eliminare — ed è, tra 
l’altro, quanto impegnerà i 
partiti democratici per il su¬ 
peramento della crisi con 
sbocchi politici più avanzati 
— incomprensioni ed atteg¬ 
giamenti equivoci: la dram¬ 
maticità della situazione eco¬ 
nomica e sociale non consen¬ 
te ritardi. 

Bisogna utilizzare al mas¬ 
simo profitto le limitate, ma 
pur esistenti, risorse finan¬ 
ziarie della Regione, ben sa¬ 
pendo che non si possono 
più mantenere inalterati 1 
vecchi equilibri senza aggra¬ 
vare ulteriormente la situa¬ 
zione. senza generare sfiducia 
e discredito verso le istitu¬ 
zioni democratiche. 

7jì vicenda del consorzio 
per l’area industriale.di Reg¬ 
gio Calabria, che ha domi¬ 
nato tutti gli interventi nel 
dibattito sulla presa d’atto 
(Mie dimissioni della giunta, 
è una questione discriminan¬ 
te. ha assunto ormai dimen¬ 
sioni nazionali, ha richiamato 
l’attenzione e l’tntenrento del¬ 
la magistratura. C’è stato, in 
proposito, un atteggiamento 
arrogante che puntava ad u- 
na frettolosa assoluzione di 
Cali. Ora, che la questione 
comincia a sdrammatizzarsi 
saranno possibili, quando ri¬ 
tolta la crisi regionale si 
piu aiterà il problema, solu¬ 
zioni unitarie che confermino 
lo sforzo generale della Ro- 
ar togliere le vegetile 


incrostazioni clientelar!, per 
bonificare i canali del mal¬ 
costume. per bloccare 1 vei¬ 
coli di inquinamento mafioso. 

L’Impegno del comunisti, è 
oggi rivolto a risolvere rapi¬ 
damente la crisi, a giungere 
alla formazione di una giunta 
che veda rappresentate e 
presenti tutte le forze de¬ 
mocratiche. che affronti e ri¬ 
solva in modo nuovo 1 pro¬ 
blemi più angosciosi e 
drammatici della regione. In 
tale direzione si è espresso 
anche il segretario regionale 
del PRI. Vita ed il compagno 
Mundo. capogruppo del PSI. 
il quale ha sostenuto la ne¬ 
cessità di un urgente recupe¬ 
ro del discorso unitario, della 
formazione di una giunta che 
comprenda 1 comunisti. 

Per quanto riguarda la vi¬ 
cenda dell'ASI. I socialisti — 
ha detto Mundo — non vo- 
; gliono capire nessuno: non 
I sono per condanne prefab¬ 
bricate o per processi som¬ 
mari, ma nel contempo sono 
disponibili per valutazioni se¬ 
rene su avvenimenti nei quali 
ormai la magistratura è in¬ 
tervenuta per precisare re¬ 
sponsabilità e reati. 

Con la pvesa d’atto delle 
dimissioni della giunta re¬ 
gionale si apre. ora. l’intenso 
periodo delle trattative tra 1 
partiti democratici per risol¬ 
vere, in tempi brevi, la crisi 
e per dare risposte positive 
al gravi problemi economici 
e di prospettiva che minac¬ 
ciano di rare della Calabria 
una nuova < polveriera ». 

Enzo Lacaria 


LOCRI 

All’ospedale 
c’è troppo 
assenteismo: 
il pretore 
interviene 

LOCRI —- Ancora un» volta, 
rOx>«4»te di Locri, si accinse 
ad entrare nell’occhio del ci¬ 
clone. Ieri intani, una squadra 
di asenti della Guardia di Fi¬ 
nanza. si è recata negli uffici 
amministrativi del nosocomio ed 
ha soqoostrato tatti i fogli di 
presenza dei personale medico 
c paramedico operante nell'ospe¬ 
dale cittadino. || provvedimen¬ 
to è stato disposta dai prctora 
I di Locri, dottor Carlo Macri, 
che ha aper t o un'iochlesta sul¬ 
l'assenteismo dei dipendenti del- 
TEnte, che a Locri sembra sia 
particolarmente accentuato. 

Il materiale sequestrato è 
stato immediatamente conse¬ 
gnato al magistrato, che lo esa¬ 
minerà nei prossimi giorni, e 
quindi deciderà i provvedimenti 
da adottare. L'Ospedale Civile 
di Locri dà occupazione a 1000 
dipendenti, ma a causa forse di 
una politica Interna sbagliata, 
si verificano puntualmente casi 
— a volta clamorosi — di as¬ 
senteismo. L’uso di non recar¬ 
si ai lavoro tutti i giorni — e 
a aorte por intera settimane — 
è dilagato in maniera allarman¬ 
te fra I dipe n d en ti, al punto 
di am ara diventato ormai on 
mais cronico. Ci* naturalmen¬ 
te, In creai# dogli sc o mpone! 
noi funz ionamen to dei vari set¬ 
tori deirEnte, per cui la situa- 
ziona ha richiesto l'intervento 
della magistratura. 

Il pr o v v edimento del pretore 
ha sescitato sa vespa io di pole¬ 
miche Ira il personale dell' ospe 
data I ocrese. L’indagine avviata 
dal magistrato per*, non tenda 
a fermarsi all'acc ertamen to del¬ 
la posizione delta sola cntego 
ria Imp i e ga tizia, ma tende a 
cantroflara, forse sopraffatte, 
coloro sho stanno « In allo ». 
In ogni caso, gasin o qo » tesi |» 
questo ammonto è grataita, a 
lo sarà al meno finché non ai 
conoscerà l'esito dottlnchìesta 
dalla M agisti stara. (g.sea.) 


In Corte d'appello a Potenza 


Oggi riprende il processo 
per il «sequestro Getty» 

Il Lamanna continuerà a farsi credere « pazzo »? - Il 
ruolo svolto dalla « 'ndrangheta » nella vicenda 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Alcuni « boss » 
e « manovali » della « 'ndran¬ 
gheta » di Gioia Tauro, di cui 
due soli alla sbarra (Pasqua¬ 
le - Mammoliti e Giuseppe 
Lamanna). quattro scarcerati 
da qualche mese per decor¬ 
renza dei termini di custodia 
preventiva (Vincenzo Mam¬ 
moliti. Domenico Barbino, 
Antonio Femia e Antonio 
Mancuso), mentre Girolamo 
Piromalli. meglio conosciuto 
come don Momo in libertà 
provvisoria (il solito Saverio 
Mammoliti è sempre latitan¬ 
te) e Pietro Selli in stato di 
libertà, compariranno per la 
seconda volta davanti alla 
Corte d’appello di Potenza 
per il processo di secondo 
grado contro i rapitori di 
Paul Getty III 
La sentenza del tribunale 
di Lagonegro dove s’è cele¬ 
brato per competenza il pro¬ 
cesso di primo grado in 
quanto il nipote del celebre 
re del petrolio americano fu 
rilasciato sull'autostrada Sa- 
lemo-Reggio Calabria all’al¬ 
tezza dello svincolo di Lauda 
Nord dopo che fu versato il 
più alto riscatto di quegli 
anni (un miliardo e 700 mi¬ 
lioni) assegnò una pena 
complessiva di 52 anni e 4 
mesi ai nove imputati contro 
1 132 anni richiesti dal Pài 
Ma in modo davvero scon¬ 
certante furono riconosciuti 
colpevoli del sequestro e 
condannati rispettivamente a 
8 e 16 anni soltanto Antonio 
’ Mancuso e Giuseppe Laman¬ 


na; quest'ultimo fu anche ri 
conosciuto come l’autore ma¬ 
teriale della mutilazione del 
l'orecchio del giovane Getty 
Gli altri furono condannati 
per reati minori (spaccio di 
droga detenzione di armi 
improprie) mentre « don 
Momo -> fu assolto per insuf¬ 
ficienza di prove 

Una prima udienza lampo 
del dibattimento d'appello si 
svolse già a Potenza nel mar¬ 
zo 77 e di fronte alla messa 
m scena della totale infermi¬ 
tà di mente del Lamanna fu 
rinviata per consentire un’ac¬ 
curata perizia psichiatrica al 
« manovale della ’ndragheta » 
su cui gli altri imputati a- 
bilmente hanno fatto ricadere 
tutte le responsabilità, con¬ 
sentendo in pratica la searce- 
razione preventiva di alcuni 
imputati 

Oggi con la ripresa del 
processo d’appello, ci si 
chiede se il Lamanna conti¬ 
nuerà a farsi credere c paz¬ 
zo », nonostante l’esito della 
perizia non ammetta alcun 
dubbio sulla sua capacità di 
intendere e di volere e quin¬ 
di di poter presenziare alla 
fase dibattimentale E chiaro 
che molto dipenderà anche 
dal suo atteggiamento per 
consentire che le reali re¬ 
sponsabilità di quanti hanno 
Ideato e manovrato il rapi¬ 
mento vengano a galla e non 
solo quelle dei « manovali » 
della delinquenza mattato 


Arturo Giglio 
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Il convegno sull'energia nel Vomano 


NON UN MILIONE DELLA REGIONE DOVRÀ ANDARE 
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A CHI VUOLE SBARACCARE I CANTIERI RIUNITI 
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Ogni finanziamento alla « società autonoma » costituita deve essere bloccato - Venerdì sarà discussa all'ARS una mozione 
presentata da DC, PCI, PSI e PRI che impegna la Regione ad un più deciso intervento per la salvezza dello stabilimento 



Un corteo di operai del Cantieri navali di Palermo in lotta contro la smobilitazione voluta dall'IRI • dalla Fincantierl 


Dalla nostra redazione 


PALERMO — «Sinora ab¬ 
biamo assistito ad un gioco 
delle parti: qui ancora qual¬ 
che mese fa distribuivano 
promesse. A Roma invece al¬ 
ia commissione Trasporti del¬ 
la Camera i dirigenti dellTRI 
hanno svelato i loro veri 
progetti che puntano allo 
smantellamento dei Cantieri 
navali di Palermo. La Regio¬ 
ne. adesso, deve intervenire 
con decisione: bloccando in¬ 
tanto ogni finanziamento. 
Non un soldo della Regione 
deve andare alla società au¬ 
tonoma costituita per sbarac¬ 
care tutto. E se vogliono 
smantellare il cantiere, che lo 
facciano da soli! ». A pronun¬ 
ciare questi giudizi severi è il 


segretario regionale siciliano 
della DC. Rosario Nicoletti, 
chiamato con i rappresentan¬ 
ti degli altri partiti democra¬ 
tici. dal consiglio di fabbrica 
dui Cantieri navali di Paler¬ 
mo (gruppo IRI, 3.700 dipen¬ 
denti, il vero «polmone * 
produttivo del capoluogo sici¬ 
liano) a discutere delle 
drammatiche prospettive del- 
l’a/ienda. dopo la conferma 
del gravissimo piano di ridi¬ 
mensionamento e di scorporo 
dai programmi di riordino 
del settore, ribadita dai diri¬ 
genti deH’IRI e della Fincan- 
tieri nei giorni scorsi ai par¬ 
lamentari della commissione 
Trasporti della Camera. 

La ripulsa d’una società si¬ 
ciliana istituita nelle passate 
settimane dall’IRI e che do¬ 


vrebbe «liberare * il gruppo 
dei Cantieri navali riuniti e 
la Fincantieri dal « peso > 
che. secondo l'azienda di Sta¬ 
to. sarebbe costituito dagli 
stabilimenti palermitani, 
rappresenta uno dei più si¬ 
gnificativi punti prioritari 
della trattativa che il coordi¬ 
namento nazionale della FLM 
per la cantieristica condurrà 
con gli enti di stato a Trieste 
dal 4 al 9 dicembre. 

Intanto l’assemblea regio¬ 
nale siciliana si appresta a 
discutere, venerdì 2. una mo¬ 
zione unitaria a firma dei 
deputati comunisti, democri¬ 
stiani. socialisti e repubblica¬ 
ni. che mira ad impegnare il 
governo della Regione ad un 
più deciso intervento per la 
salvezza dello stabilimento. 


Le indicazioni del convegno svoltosi ieri a Palermo 


L’ARS discute valori e limiti 
del piano agricolo-alimentare 


La Sicilia interverrà con una propria posizione all'incontro di Bari 


Dalla nostra redazione 


PALERMO — La Sicilia Interverrà con una 
propria posizione — frutto del dibattito tra 
Assemblea regionale, governo, forze cultu¬ 
rali, categorie — nell’elaborazione del pla¬ 
no agricolo-alimentare: al convegno delle 
regioni meridionali (che si terrà a Bari il 
7 e 1*8 dicembre) verrà portato un docu¬ 
mento della commissione agricoltura del- 
l’ARS. Lo stesso si farà — possibilmente 
dopo un dibattito a Saia d’Èrcole — anche 
per il convegno conclusivo di Roma. 

Ieri mattina — la discussione è In corso 
mentre questa edizione va in macchina — 
alla sala degli Uccelli del palazzo del Nor¬ 
manni la commissione agricoltura. ! rap¬ 
presentanti delle università siciliane e del 
mondo contadino hanno discusso a lungo 
In un convegno appositamente convocato * 
dalla presidenza dell’ARS del valore e del 
limiti del piano presentato dal governo. 
Una prima occasione, in sostanza, per av¬ 
viare una programmazione del settore, ma 
anche una proposta che appare viziata da 
una impostazione non profondamente me¬ 
ridionalistica. - , . 


A margine del convegno una artificiosa 
polemica innescata da una nota del grup¬ 
po parlamentare socialista che ha chiama¬ 
to in causa la presidenza dell’ARS per un 
preteso atteggiamento verticistico nella col- 
locazione del convegno. Oltre alla smenti¬ 
ta che è venuta dal proficuo risultato del 
dibattito di ieri mattina, di cui nelle pros¬ 
sime edizioni il nostro giornale darà un 
resoconto più dettagliato, è da registrare 
l'intervento, fatto in apertura dal presi-. 
dente dell’ARS, compagno Pancrazio De 
Pasquale, che ha espresso l’« amarezza e 
dolorosa sorpresa» per il comunicato, «ca¬ 
rente di ' argomentazioni e purtroppo an- 
:he privo del necessari requisiti di respon¬ 
sabilità politica», auspicando che esSo non 
sia « del tutto rappresentativo delle posi¬ 
zioni del gruppo socialista ». . / 

- De Pasquale ha colto l’occasione per riaf¬ 
fermare la propria convinzione che «la vi¬ 
talità dell’ARS dipende molto dall'ampiez¬ 
za del rapporti e dei contatti che essa rie¬ 
sce a stabilire con la società siciliana con 
le sue espressioni associative, tecniche e 
culturali ». * 


PESCARA - Polemiche pretestuose per affossare il piano 


Da ieri l'esame delle osservazioni al Prg 


Dal nostro corrispondente 


PESCARA — Da ieri, la com¬ 
missione che ha elaborato il 
Piano regolatore di Pescara 
ha iniziato l'esame delle 341 
«osservazioni» presentata da 
singoli ed associazioni: va 
avanti intanto la polemica 
sterile che copre le sostan¬ 
ziali resistenze di alcuni 
gruppi al PRG. Pochi gior¬ 
ni fa. il Comitato cittadino 
del nostro Partito aveva de¬ 
nunciato con un manifesto le 
forze che « non vogliono » il 
piano perché interessate Ie¬ 
ri al caos edilizio, oggi al 
mantenimento dei vecchi pri¬ 
vilegi. 

«Pomo della discordia» In 
questo momento, è natural¬ 
mente la prassi decisa dal 5 
partiti che sostengono la 
giunta al Comune di Pescara 
per l’esame delle osservazio¬ 
ni: su di esse, molta polvere 
è stata sollevata nelle scor¬ 
se settimane dalla destra e 
dalie cronache locali del quo¬ 
tidiano «11 Tempo»: di erro¬ 
ri materiali nella redazione 
del Piano, di scelte profonda¬ 
mente sbagliate, di «valan¬ 
ga » di osservazioni. 


la definitiva approvazione In 
Consiglio comunale e alla 
trasmissione alla Regione»: 
questo, anche per impedire 
che vadano persi per Pesca¬ 
ra i finanziamenti per l’edi¬ 
lizia economica e popolare. I 
criteri indicati dai 5 partiti 
nell’esame delle «osservazio¬ 
ni » sono da una parte l’acco¬ 
glimento delle osservazioni 
che vadano in « senso mi¬ 
gliorativo» del Plano, dall’al¬ 
tra che siano di effettiva 
utilità collettiva. Si intende 
comunque evitare la «ripub¬ 
blicazione » del Plano, che fa¬ 
rebbe perdere tempo prezio¬ 
so: le osservazioni ritenute 
valide, saranno inviate come 
«raccomandazioni» alla Re¬ 
gione. 

Da questa linea si è pole¬ 
micamente dissociato il se¬ 
gretario provinciale della 


DC, Fortunato, che fa capo j 
al gruppo dell’on. Quieti, fau- I 
tore di un esame, « minuzio¬ 
so» delle osservazioni, come 
dire andare ben oltre il mese 
prefissato dai cinque partiti. 
Al di là dei due personaggi 
democristiani oggi contrap¬ 
posti sul PRG, Quieti appun¬ 
to e il sindaco C«salini, è 
evidente che nella discussio¬ 
ne ora più concreta sullo 
strumento urbanistico la DC 
sconta la commistione di in¬ 
teressi diversi cui deve 11 suo 
successo elettorale nella città. 

Casali ni ha poi fatto sape¬ 
re di rifiutare la candida¬ 
tura alla Cassa di Risparmio, 
rifiuto che di fatto consen¬ 
te in questa fase delicata, 
una continuità di direzione 
della politica comunale. • 


contro le manovre delle par¬ 
tecipazioni statali. Nel frat¬ 
tempo — è questa la decisio¬ 
ne più significativa emersa 
dall'assemblea dell’altra sera 
nei locali del CRAL — un 
comitato composto dal con 
siglio di fabbrica, dalla FLM 
e dai rappresentanti delle 
forze politiche preparerà il 
testo di un'altra mozione unì 
taria da presentare al parla 
mento nazionale nel quadro 
della discussione sui « prov¬ 
vedimenti-tampone * per la 
cantieristica annunciati dal 
governo. 

« Si tratta — hanno detto 
Italo Mazzola (segretario del¬ 
la FLM) e Luigi Cocilovo del¬ 
la federazione sindacale uni¬ 
taria — di restituire alla vi¬ 
cenda dei cantieri navali pa¬ 
lermitani tutto il suo emble¬ 
matico valore nazionale, nel 
quadro della battaglia per un 
piano di riordino della can¬ 
tieristica che rispetti Tira¬ 
pronta meridionalista dell’ac¬ 
cordo programmatico». 

Si va dunque verso una fa¬ 
se di inasprimento della lot¬ 
ta: i dirigenti del sindacato 
hanno preannunciato nuove 
iniziative nei prossimi giorni, 
senza escludere — hanno det¬ 
to — il ricorso a forme di 
mobilitazione clamorosa, co¬ 
me il concentramento dei 
cantieristi palermitani a Ro¬ 
ma. Ma il sostegno della Re¬ 
gione, quello delle forze poli¬ 
tiche autonomiste, deve farsi 
sentire intanto in maniera u- 
nitaria e più decisa. 

Nino Mannino. segretario 
della federazione comunista, 
ha ricordato come all'elabo¬ 
razione del documento co¬ 
mune sindacati-Regione sulla 
cantieristica - il * presidente 
della Regione non abbia fatto 
seguire ■ quello che sarebbe 
stato a rigor di logica: e cioè 
il solenne rifiuto da parte del 
governo della regione d’ogni 
avallo e d’ogni finanziamento 
diretto ed indiretto al gruppo 
prima che vengano sciolti i 
nodi deU'awenire e delle 
prospettive produttive dell’a¬ 
zienda. 


n. Y. 


In effetti. 341 osservazioni. 
In una città di oltre 120 mila 
abitanti, è difficile chiamarle 
una valanga: è certo poi che 
le stesse forze che oggi han¬ 
no, pretestuosamente, ribat¬ 
tezzato il PRG «Piano Siola» 
dal nome dell’architetto co¬ 
munista che ha partecipato 
alia sua elaborazione, hanno 
spinto per la presentazione 
di una serie di osservazioni 
minute che si spera la com¬ 
missione vagli in tempi ra¬ 
pidi. 

A questo proposito, la DC, 
11 PCI. il PSI, il PRI e 11 
PSDI hanno emesso un co¬ 
municato congiunto. In cui 
riaffermano la volontà di 
sre entro dicembre ai- 


Rinviato a giudizio l'impiegato postale 


Pescara: si spediva i pacchi 
a casa cambiando l’indirizzo 


PESCARA — E’ stato risolto il piccolo mistero del pacchi 
scomparsi alle poste di Pescara. Un impiegato, dopo aver 
contraffatto o cambiato le etichette sui pacchi con gli indi¬ 
rizzi dei destinatari, si spediva i plichi a casa. E’ stato 
individuato e rinviato a giudizio per falso e malversazione. Si 
tratta di Francesco Cusimano, proveniente da Torino, resi¬ 
dente a Tollo, piccolo centro della vicina provincia di Chieti. 
* Il Cusimano contraffaceva ì pacchi che gli passavano tra 
le mani alle poste di Pescara e li inviava alle poste di Tollo, 
con il proprio indirizzo sulTeticbetta. Due cose furono notate 
dallo scorso mese di ottobre: la sparizione sempre più fre¬ 
quente di pacchi alle poste di Pescara, e il gran numero di 
pacchi che giungevano a Tollo, indirizzati al Cusimano, dipen¬ 
dente postale. Fu disposta un’inchiesta, che da principio 
riguardò numerosi impiegati. Ma ben presto la verità emerse 
e fu precisata la responsabilità dell’impiegato, che fu denun¬ 
ciato, ed ora è stato rinviato a giudizio. 


» • Tanto Nicoletti. quanto il 
socialista Gaspare Saladino 
hanno ammesso, a questo 
punto, che alla Regione è 
mancato sinora il necessario 
impegno strategico per impo- 
re un mutamento di rotta al¬ 
la politica della Fincantieri. 
più in generale, a quella del¬ 
le partecipazioni statali e del 
governo nazionale nel meri 
dione ed in Sicilia. 

Dagli operai sono venute 
una sene di drammatiche 
testimonianze della acutissi¬ 
ma tensione che si vive in 
questi giorni in fabbrica: 
«Stiamo discutendo su una 
vera e propria polveriera — 
ha detto Salvatore Lupo — in 
quanto ormai il piano di ri¬ 
dimensionamento s’è già 
chiaramente delineato; hanno 
fatto cadere la maschera. A- 
desso si tratta di decidere 
con chi e in che modo porta¬ 
re avanti questa battaglia, 
che interessa tutta la città». 


Salvatore De Cristoforo: 
* Gli impegni meridionalisti 
dell’accordo programmatico, 
smobilitando questa fabbrica, 
riducendoia ad una officina 
di riparazione, verrebbero 
calpestati. La battaglia sarà 
durissima: il presidente della 
Cantieri navali riuniti non s’è 
svegliato dopo una notte d’i- 
sonnia ed ha deciso allora di 
punto in bianco di costituire 
la società palermitana per 
smantellare il cantiere. Die¬ 
tro c’è invece un piano ben 
preciso: si sono seduti attor¬ 
no ad un tavolo, nella stanza 
dei bottoni, e l'hanno definito 
nei dettagli ». 

Mario Salerno conclude: 
«Non è vero che c’è sfiducia. 

smobilitazione tra gli operai. 
La tenuta di lotta è ancora a 
cento tra i cantieristi: l’ab¬ 
biamo dimostrato in questi 
anni, lo dimostreremo nei 
prossimi giorni ». • • 


Vincenzo Vasi?# 


Le ragioni vere delia crisi e 


quelle che contrabbanda Tiri 


« Onere improprio » 
o tagliaborse ? 


Interrogati dalla commissione trasporti della camera 
l’altra settimana su cosa intendessero fare dei Cantieri di 
Palermo, t dirigenti dell’lRl e della Fincantieri Petrilli, 
Boyer e Basilico hanno spiegato le finalità della « società 
del cantiere palermitano » recentemente istituita (con un 
consiglio d’amministrazione che vede la significativa par¬ 
tecipazione di un medico e di un legale che sanno poco 
o nulla di navi, ma che sono, in compenso, molto « vicini » 
alle correnti fanfamana e dorotea), esponendo la seguente 
raggelante teoria: « ormai si tratta — hanno detto — 
di liberare la Fincantieri dall’onere improprio » degli 
stabilimenti dell’Acquasanta, ridurli ad un’officina di ri 
paraziont, bussare a quattrini dalla Regione per accollarle 
questo « ramo secco ». 

Se c’è quulcosa da ristrutturare e riconvertire questo 
qualcosa, msomma, sta al Nord; al Mezzogiorno, secondo 
la logica delle partecipazioni statali, neanche le briciole. 
Ma che cosa signica, in parole povere. «onere improprio »? 
Dietro l'astrattezza di questo termine tecnico, osservano 
i sindacati, sta una lunga e gravissima campagna deni¬ 
gratoria condotta dalla Fincantieri nei confronti del più 
grande e combattivo nucleo di classe operata palermitana. 
Le peidite della società, indicata nei rapporti « riservati » 
dell’IRl come un incurabile « punto di crisi », sarebbero 
determinante infatti dallo scarso impegno e dall’assen¬ 
teismo degli operai Sarebbero essi, i cantieristt paler¬ 
mitani. T« onere improprio », il fardello fastidioso da 
eliminare. 


’ Ebbene, ecco una delle storie emblematiche di questo 
cantiere palermitano che vale da sola a smentire le false 
teorie dei « programmatori » IRI: qualche mese Ja t 
cantieristi — che nell'ultimo anno, per esser chiari, sono 
passati da una media di milletrecento ore prò capite a 
1.650 ed hanno imposto all'azienda l’eliminazione del turno 
straordinario del sabato — hanno cominciato a lavorare 
alla trasformazione di due scafi di medio tonnellaggio, 
' la « Patrizia » e la « Lucia ». Finita la prima nave, orgo¬ 
gliosi della loro opera, hanno chiesto alla direzione azien¬ 
dale, attraverso il loro consiglio di fabbrica, di chiamare 
i giornalisti nello stabiltmento per mostrare all’opinione 
pubblica quel che può diventare una nave, prima e dopo 
la « cura » ed il lavoro di questi pretesi « assenteisti ». 
La risposta è stata: « No. Non possiamo permetterlo. 

Glt operai allora sono tornati alla carica: « Fateci 
scattare almeno — hanno chiesto — qualche fotografia 
degli scafi, penseremo noi a diffonderle ». Dagli uffici 
della direzione, qualcuno ha rinnovato il diniego ed ha 
spiegato: « Non vogliamo avere grane con Roma ». Qual¬ 
che mese dopo questa storia della « Patrizia » e della 
« Lucia », le ultime navi prodotte all’Acquasanta, tradotta 
in termini di costi ricavi, è stata incredibilmente presen¬ 
tata dai dirigenti della Fincantieri come una ulteriore 
dimostrazione della tesi del cantiere uguale « onere im¬ 
proprio ». All'azienda — hanno detto — la trasformazione 
della « Patrizia » è costata due miliardi. 


Il fatto è — ecco spiegato dov'è I’« onere improprio » —• 
che, come il consiglio di fabbrica ha scoperto con una 
rapida indagine, la « commessa » per la trasformazione 
delle due navi, la direzione del gruppo Fincantieri se 
l’era aggiudicata, con un spregiudicato ridimensionamento 
della propria offerta d’asta, per sole duemila lire l’ora. Ora 
il costo d’un’ora di lavoro costa attorno alle quattordici¬ 
mila lire — quindi il conto avrebbe potuto farlo agevol¬ 
mente un alunno delle elementari. Che non si sia trattato 
d’una distrazione? Forse, dicono i cantieristi (che saran¬ 
no, chissà, un « onere improprio », ma che su cose del 
genere sanno il fatto loro). 

Il copione di questi giorni, i dirigenti IRI avevano 
pensato a scriverlo in precedenza, aggiudicandosi le 
commesse con poche lire, calpestando gli impegni di inve¬ 
stimento siglati all’epoca del rilevamento della fabbrica 
da Piaggio, ordinando la costruzione di navi di grosso 
tonnellaggio (una, senza nome, è sinanco rimasta in 
bacino) sapendo già in partenza che non avrebbero mai 
trovato acquirenti. 

Morale della storia: « onere improprio » è, a parte 
tutto, un termine astruso ed incomprensibile. Tagliaborse, 
che è la definizione che più s'addice a questi ineffabili 
« tecnocrati » di Stato. Sì, tagliaborse, lo capiscono tutti. 


v. va. 



Assenze sospette 


O A 


e preoccupazioni reali 


In un convegno indetto dal¬ 
l'amministrazione provincia¬ 
le di Teramo si è discusso del 
problema dell'energia, del po¬ 
tenziamento del sistema idro- 
elettrico del Vomano, dell'oc¬ 
cupazione, dello sviluppo eco¬ 
nomico. Le relazioni e gli in¬ 
terventi hanno sottolineato 
con forza la validità dell'tni- 
ziativa, l’importanza del pro¬ 
getto complessivo di potenzia¬ 
mento del sistema idroelettri¬ 
co, che esula dall'ambito pro¬ 
vinciale e regionale, le conse¬ 
guenze positive che sul piano 
dell’occupazione e dello svi¬ 
luppo economico ne derive¬ 
rebbero per la provincia di 
Teramo. Ma alcune conside¬ 
razioni sono suggerite da in¬ 
terventi di autorevoli espo¬ 
nenti della DC teramana, e 
ancor più da alcune assenze 
e dal messaggio inviato dal 
presidente del consiglio dell’ 
acquedotto del Ruzzo. Nella 
relazione il Di Stefano , nell’ 
intervento dell’onorevole Aiar- 
di, erano contenute delle 
preoccupazioni che devono es¬ 
sere senz’altro condivise, deri¬ 
vanti da esperienze del passa¬ 
to, dalle conseguenze di natu¬ 
ra sociale ed economica, che 
sono derivate dalla degrada¬ 
zione della montagna, dall’e¬ 
migrazione e dallo spopola¬ 
mento. La relazione del com¬ 
pagno Scipiom dava comun¬ 
que risposte esaurienti e ras¬ 
sicuranti su quest’aspetto• la 
degradazione e lo spopolameli 


to sono la conseguenza di 
uno sviluppo distorto, impo¬ 
sto al paese negli anni passa¬ 
ti ed è questa tendenza che 
si vuole invertire con il pro¬ 
getto; l'assetto idrogeologico 
dell’intera vallata verrebbe 
salvaguardato in modo deter¬ 
minante proprio dalla questio¬ 
ne dei canali di gronda: 

Ma quando l'avvocato Nisi, 
segretario provinciale de, mar¬ 
ca e sottolinea questi aspetti, 
mettendo vi secondo ordine 
l’importanza del progetto, al¬ 
lora qualche sospetto ci assa¬ 
le. Quando notiamo l’assenza 
di Stuard, assessore regionale 
all’agricoltura, di Tancredi, 
assessore regionale ai lavori 
pubblici, ambedue autorevoli 
esponenti della DC teramana, 
t quali avrebbero potuto da¬ 
re un contributo fattivo al 
dibattito per le loro compe¬ 
tenze, allora il sospetto diven¬ 
ta più forte. 

E quando alla fine del con¬ 
vegno giunge alla presidenza 
un messaggio del presidente 
del consorzio dell'acquedotto 
del Ruzzo, Pio DTlario. anche 
lui autorevole dirigente della 
DC teramana, (e sarebbe po¬ 
tuto intervenire nel dibattito 
essendo presente fisicamente 
al convegno) il quale mette 
in alternativa la costruzione 
dei canali di gronda alla 
captazione per uso potabile 
delle acque, dimostrando cla¬ 
morosamente di ignorare fi 
progetto, allora il sospetto di¬ 


venta certezza. 1 ' 

La certezza che in settori 
e uomini della DC permane 
una concezione vecchia del¬ 
lo sviluppo economico e del 
rapporto tra le forze politi¬ 
che. Perché se si ha a cuore 
l’agricoltura, e noi lo auspi¬ 
chiamo da tempo, allora biso¬ 
gna essere coerenti. Perché, 
avvocato Nisi, la DC si è seth- 
pre opposta a rivedere il te¬ 
sto unico sulle acque del 1933 
(!) che destinava le risorse 
idriche quasi esclusivamente 
alla produzione elettrica, a 
vantaggio quindi dei monopo¬ 
li elettrici e a danno dell'agri¬ 
coltura? Perché, assessore 
Staurd, non porta in discus¬ 
sione la proposta di legge re¬ 
gionale PCI-PSI-PRI-PSDI 
per il credito agevolato alle 
cooperative agricole giovani¬ 
li? Perché la DC teramana 
non si pronuncia per il supe¬ 
ramento della mezzadria con¬ 
dannando le manovre del se¬ 
natori de ’ I dubbi e le per¬ 
plessità del segretario della 
DC fanno trasparire la volon¬ 
tà di continuare a seguire 
una strada che si è rivelata 
fallimentare, (magari qualcu¬ 
no spera ancora nella Tran- 
scollmare; e manovre interne 
alla giunta regionale ce lo 
confermano e dimostra di 
non capire che questa è l'oc¬ 
casione per cambiare la via 
dello sviluppo 

Gianni Di Pietro 


IL /MESTIERE D WGGIARE 
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CONSORZIO 

PER LA VALORIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI AGRICOLI 


Soc. Coop. a r.l. - BARI 
Vìa Quarto, 31 - Tel. (080) 225.048 


RICORDA I PRODOTTI DEGLI 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 


CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 

VINI DA PASTO - VINI RISERVA - VINI D.O.C. - SPUMANTI 

CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 

OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA - OLIO DI OLIVA 

CONSEMALMO - BARI 

PASTA AUMENTARE DI PURA SEMOLA DI GRANO DURO 

OUVERCOOP - CERIGNOLA 

OLIVE DA TAVOLA - CARCIOFINI SOTT'OLIO - PRODOTTI ORTICOLI 
CONSERVATI IN GENERE 

BAR BIANCO - MODUGNO * 

LATTICINI - FORMAGGI - BURRO - LATTE « MURGIA » PASTORIZZATO 


CANTINE RIUNITE DEL SALENTO - NARDO’ 

VINI DA PASTO - VINI RISERVA 


LUCANIA LATTE - POTENZA 

LATTE « RUGIADA » OMOGENEIZZATO STERILIZZATO 

SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 

SALSICCIA - SOPRESSATA - PROSCIUTTI 


CENTRI DI VENDITA 


NEGOZI AGRISUD 


BARI - Viale Kennedy, 75 - Tel. 
BARI - VI* Pavoncelli, 124 - Tel. 
BARI - Corso Mazzini, 39 - Tel. 
BARI - Vi* Eghazla, 22 - Telefono 
ANDRIA - VI* Vittori», 90 - Tel. 
LECCE - Vi» M. Schipa, 34 - Tel. 
BRINDISI - Corso Roma. 118 - Tel. 


414335 

256537 

340270 

583639 

27486 

22933 

24069 


CENTRI DI DISTRIBUZIONE 


ALTAMURA - Lgo Epitaffio, 6 * T. 841043 
AVELLINO - Via F.lll Bisogno - T 3693S 
FOGGIA - Via Moffatta. 13 - Tel. 35413 
NAPOLI - Via Nicolardi, 16 - Tal. 7418740 
PESCARA - Via Tiburtina. 128 - Tal. 52566 
ROMA-Via Casetta Mattel. 33»-T. 5236200 
TARANTO-Via Gen. Messina. 48-T. 27439 


— Dalla produzione al consumo 

— Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope¬ 
rativi dell’Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 



Una nuova iniziativa degli Editori Riuniti 


la 


BIBLIOTECA GIOVANI 


Una collana di narrativa 
per i ragazzi 
dai 12 ai 15 anni 


Una scelta di testi scritti con linguaggio aderente 
a quello dei giovani capaci di cogliere fe esperienze 
reali del mondo giovanile e di affrontare senza 
reticenze e paternalismi i problemi della vita 
individuale e collettiva dei giovani. 



Giuliana Boidrini 

Carcere minorile 


Presentazione dì Gian Pao’o Meticci 
PP- J92 - L. 2 e00 

Un racconto-documento che spiega 
i come e I perche di una delle più preoccupanti 
p-aghe sociali: la de'.nquenza minorile. Oìto 
, -rmiTtche storie di giovani che Illustrano 
l i*ircrario che porta al tnbu-ale per I mlnoranrJ 
e al carcere. 


Una presentazione del volume fatta sempre da uno 
specialista che non pretende di guidare alla lettura 
fungo binari prestabiliti e pone in luce i nodi delle 
problematiche volta a volta affrontate nel volume. 


vita 

di Marie L 



Annika Skoglund 

Vita di Marie L. 


Romanzo. Con cinque schede di luigi Cancrinl 
traduzione di Giuliana Boldrmi - pp. 160 - L 2 200 
Il tragico cammino della droga e le sue distruttive 
conseguenze. Scritto da una giovanissima ragazza 
svedese, un romanzo che parla agl) adolescenti. 

delia* droga'** "* corKC,5i0ni - <*•> problema 
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